LAST ric tI LR 


‘ Caterini, diversi Prelati, e in‘grande’ numero ‘iutel- 


f divo14, 
le per i divorsi Stati 


All'estero, secondo lc tasse postiili 
Prezzo di un:tieiggero del Giiititale n dettaglio ‘cent. 25. 


:\Nella; ene. pomeridiane - del 

to, vigilia dellé PENTECOSTE., la Santità” 
pi Nostro Signore intuonò i primi, Vespri di 
questa solennità nella Cappella di Sisto IV al 
Vaticano, che furono cantati dai Cappellani 
Cantori Pontifici. Vi assisterono gli Ethi e 
Rini signori Cardinali, e gli altri personaggi so- 
liti intervenire alle funzioni Papali. 

Il giorno di ieri, destinato alla celebrazio- 
ne della grande solennità, fu salutato all'alba 
dallo sparo delle artiglierie di Castel Sant'An- 
gelo. E sulle ore dicci antimeridiane , nella 
suddetta Cappella Sistina, cantò Messa l'Edìo 
e Rino signor Cardinale Patrizi, Vescovo di 
Porto e Santa Rufina, sotto-Decano del Sacro 
Collegio. In essa, dopo il primo Vangelo, | 
recitò un’ Orazione latina propria della festiva 
ricorrenza il rev. signor D. Antonio Maria 
Tusciai, della Macedonia, alunno del Pontifi- | 
cio Collegio Urbano di Propaganda. 

Sua Santità’ assistè in trono alla sacra fun- 


Paid è porniUtghit giorno ocogito!i festivi 
=—evpettttore-— ..è È 


TI prbziò di 'enidtazicro; da pago? antictpntatiia/8 dì coguenta 117" 
In Rome por un'anno lire 34. Un'segi, Hire 17 Mbieim. line 9... 
Per ulvirimostre ir tuttolo Sen an dip 


zione, alla quale intervennero pure gli Emi e 
Rui signori Cardinali, gl’ Illni e Ri, Mon- 
signori Patriarchi, gli Arcivescovi e Vescovi, 
il Magistrato Romano, i diversi Collegi dei | 
Prelati , e tutti gli altri che vi godono l'onore 
del posto. 


inte i Laesi 


L'Etîo e Rino signor Cardinale Clarelli-Parac- 
ciani nella mattina di ieri, domenica delle Péiteco- - 
ste, recossi in gran treno alla ven. Chiesa di Sau 
Giovanni dei Fiorentini per conferire la Episcopale 
Consagrazione a Monsignor Giambattista Bagalà Bla- 
sini, Protonotario Apostolico, Prelato Domesticò di 
Sua Santità” e Vicario Generale di Livorno ,. che 
da stessa SanTITA” Sua, con Breve Apostolico dei 12 
dell’ ora trascorso mese, elesse alla Sede di Cidonia 
in partibus infidelium. 


L'Etho Consagrante ebbe a Coadiutori nella sa- | 
cra cerimonia gl’Illiîi e Rii Monsignor  Nobili-Vi- f 


telleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli , | 
e Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista 
Pontificio. I Convittori del Collegio Ecclesiastico To- 
seano prestarono .il servizio all'altare. 

All’augusta funzione, compita' ‘ con pomipà so- 
lenne nel magnifico. tempio [vestito a festa , inter- 
vennero ad assistere Vescovi, ed ‘allri Pelati,’ Su- 
periori e Procuratori generali di ordini religiosi, i 
componenti la Deputazione che ha cura della Chiesa, ;d 
e molti personaggi rorffani '# t6icatii. 4 

HA a in 


la Santità’ pi Nostro StuNore' degnò, di) una visita-: 
l'istituto delle Sordo-Mute, che'‘sonò affidate alle' 
Suore dette di Nostra Signora’ al' Monte | Calvaiio. « 

Nel” predetto Ugi6riv” 18 aliririé divanò saggio del;,} 
profitto ricavato ‘daî' Idro ”suidi e dall’applicazione ai ‘ 
lavoti' di:‘ogni’ genere cui. attendono, ed alle più va-- 
lorgse ‘fr’loro ‘si asseghittàtio”Î ppemi, che debbono! 
incoraggiarle. ‘in : quegli. esercizi ‘vhe=-3o1 


nsetttindole - a «parte :' della: Betti o le... Oltre 
all'Eiig;o; RAib iaia Cardinali. Milesi, da cai, qual 
Pfesidente Commissione dei ‘Sussidi, dipende || 


l'Istittito}fidei di-loro-prese 
gli Erti 6''Rihi'sighori Cardinali Carelli, -Ravmabira 


| 


| martedì da ‘Berlino, per visitare la famiglia reale di 


imois A 3 


| gen per il trattato ‘ comimerciale con la Prussia è 


Lireviato the; 


età oibserta «una? clausula in cui alla parola Austria 


'eperht sdeia (00M pakola Monarchia austro-ungherese: 
l.Lo stessì sbofarbibd'opa ‘indanzi negli altri atti inter- 


” Lil ti Li Casa î 
ligeuti sigaori e dame, ché? pongono interesse alla 
educazione -religiosa e civile di quello povere gio 

pri Si } <3 


| ‘vinette. so 


Il Santo Pap®e, ricevuto all'ingresso dell'ospi- 


zio dal ricordato Etno Presidente, entrò in una sala | 


addobbata all'uopo, ove le alunne, comprese di am- 


mirazione e di gratitudihe per tauta Sovrana Beni- | 


gnità, presentaronsi ul Bacio del Piede insieme alle 
loro educatrici. Si piacque poi Sua SANTITÀ' per- 
mettere che alcune delle più grandi eseguissero nel 
loro linguaggio di azione diverse» produzioni sopra 
subietti biblici ; di che mostrando la Sovrana . sua 
soddisfazione ebbe donato a ciascuna delle alunne 
qualche oggetto che esse ricevdrono ce conservano 
qual nuovo pegno della singolaré premura con cui la 
Mupificenza del loro Panne e !Sovrano non cessa 
di accorrere ai bisogui dell'istituto che le educa. Il 
Sayto Papre lasciò l’Qspizio egnfortando tutti del- 
l’Apostolica Sua Benedizione. | 
AR 
Sulle ore 4 pomeridiane di ieri passava agli 
eterni riposi, rapito da brevissima malattia, Monsi- 
gnor Domenico Giraud, ch'era intorno al sessgdtesi- 
movamro dietà. Nato di nobil famiglia Romana, fu 


sascritto nel 1845 fia î Referendari di Segnatura, e 


dopo_aver occupato diversi uffici Prelatizi, nel 1854, 
già Canonico della Patriarcale Basilica Vaticana, fu 
eletta Economo e Segretario della sacra Congrega- 
zione della Fabbrica di S. Pietro, cui è unita la Presi- 
denza dello Studio del Musaico. Era eziandio Visitato- 
re dell'Ospedale di s. Maria della Pietà per gli alienati 
di-mente:;-La Sanrita* pi Nostro Sicwore ebbegli da 
ultimo aggiunta la distintissima carica di Uditore Ge- 
nerale della Reverenda Camera Apostolica. Nelle soste- 
nute amministrazioni egli lascia assai nobili monumenti 
del carattere energico ed intraprendente che lo se- 
gualava, e delle ampie cognizioni di cui aveva for- 
nito l'ingegno. - 
— cero — 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Nuova Stampa libera di Vienna: 
Il gabinetto di Vienna ha l'intenzione di spedire 
una nota al gabinetto‘ di Bukarest per eccitarlo a ri- 
tirare ladi lui nota contro il console generale, au- 
striaco, ma da prima vorrebbe interpellarne le altre 


f potenze, pel sipère come la pensino. 


La Francia si mostra indecisa. Al contrario l’In- 
ghitterra ‘si’ dichiarò pronta a prestare il suo,più va- 
Jidò «appoggio. 

* ‘Stando al, Tagblatt avrà luogo un convegno 
Hra la regina vedova di Prussia e S. A. I. l’Arci- 
sinchessa Sofia, La regina vedova partirà a tal uopo 


nia, alla volta di Pillnitz, dove arriverebbe con- 
Metriporaneamentè S. A. I. l’arciduchessa Sofia, che 


inona 


isérovasi ora a Praga. 


La. questione. promossa dalla Dieta unghere- 


‘Composta. sia 

3 «preftésa lett’ Ungheria venne trovata giusta. 
Ri ia della Trisster-Zeitung del 27, 
f‘provocoltbe di scambio del trattato 


nazionali. 
—== Sorivono da Pest alla ‘Debatte di Vienna: 


GHA Aifata vosizidiea dop l'approvazione: della legge 


sull'esercito, ilconte: Andrassy' offrirà il portafoglio 


per 


Gli alti del Govormo inseriti nel Giomale di Roma sono Of 


Lunedì 1 Giugno 2A 


oro # 


ro 


Le lettere; i-pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessiro pubblicare, devono essere affirinoati all’officio 
di amminiptras.*diel Giornale via della Stamperiè Gimeràle n.*444- 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e corn. *del trasmitterite, 


Du 
del. minittaro/idelia. difesa nazionale a un:membro del 
‘partito Deak; nop però a Klapka, 
Doni BE vello _ 
striaca del 27: 

Secondo un dispaccio di Parigi, pubblicato in 
un giornale viennese della sera, il gabinetto di.Vien- 
na avrebbe l'intenzione d’esigere per mezzo di una 
nota, dal governo di Bucharest, il ritiro della nota 
| pubblicata da quest’ultimo contro il console generale 
austriaco, ma di scandagliare prima le potenze estere 
| intorno allo loro attitudine rispetto a siffatto provve- 
dimento, La, Francia si mostrerebbe titubante , ma 
l'Ioghilterra avrebbe promesso .il proprio appoggio. 
Questa notizia è falsa, giacchè la proposta dell’i. r. 
governo è stata accolta con eguale premura così 
| dalla’ Fàaridfa come dall'Inghilterra. 

Ina —— 0-10 
tgiornati del Belgio annunziano che il duca di 
Brabante è interamente fuori di pericolo. 
040-8384000 —- 


Scrivono da Parigi alla Corr. gen. autr. del 26: 

È un fatto ormai certo che il principe Napo- 
leone deve intraprendere il suo viaggio in Oriente 
tosto dopo le feste di Pentecoste ; il suo itinerario 
è fissato, e deve passare per Strasburgo, Stoecarda, 
Vienna, Pesth ed il Danubio. 

Si crede ch'egli si tratterrà a Pesth ed a Bel- 
grado, ma non è certo che si rechi a Bukarest. Egli 
sarà accompagnato da un seguito poco numeroso e 
viaggierà incognito. 

— Stando alla Presse di Parigi, nei circoli uf- 
ficiali pretendesi che l’ imperatore non pronuncierà 
nessun discorso a Rouen, ove è atteso domenica 
prossima, per l' inaugurazione del concorso regiona- 
le; ma che accetterà un banchetto dalla Camera di 
Comunercio dell’ Havre, durante la seconda quindi- 
cina di giugno, ed in tale occasione confermerà i 
principî della sua politica. 

— Leggiamo nella France : 

Si assicura che il Consiglio di Stato francese 
la respinto le principali riduzioni che la Commis- 
sione della Camera aveva proposte sul bilancio pas- 
sivo. 


Un progetto di decreto per riordinare il per- 
sonale della polizia; nelle città di più di 40,000 ani- 
"me, è sottoposto in questo momento allo stesso Con- 
i siglio di Stato. Questo decreto conferirchbe ai pre- 
fetti di quelle città il diritto di nominare gli agenti 
di polizia su proposta dei maires. 

— La Patrie, accennando al progetto di legge 
presentato al Consiglio di Stato per un contingente 
di 100,000 uomini sulla classe del 1868, operazio- 
ne che deve aver luogo nel 1869, fa osservare trat- 
tarsi della legge ordinaria ed annuale della leva 
pel 1869. 

— Leggesi nella Patrie : 

La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge per approvare il trattato fra la città 
di Parigi ed il credito fondiario si mostra favorevole 
al trattato. Invece di rate annue di 40.milioni, non 
compresi gl'interessi al 5 ojo che ascendono circa a 
10 milioni, la città non avrà a sborsare che rate 
annue di 21 milioni e mezzo, compreso interesse e 
capitale. : 

La Commissione ha mostrato desiderio che la 
popolazione sentisse i vantaggi di questo sgravio di 
15 milioni col dazio di consumo. L'imministrazione 
della città si‘è a ‘tale oggetto messa d'accordo col- 
la Commissione' del Corpo legislativo, quiudi é stata 


decisa la riduzione di 15 milioni sul dazio, riduzio- 
ne che sarà portata intieramente sulle bevande. 

— Leggesi nella stessa Patrie : 

Talune corrispondenze di giornali esteri assicu- 
rano che presentemente si troverebbero a Tuuisi de- 
gli agenti finanziari venuti da Parigi per conchiu- 
dere una grande operazione col Bey nell’ interesse 
della Società generale. È falso che la Società gene- 
rale abbia mandato suoi agenti a Tunisi, ciò che poi 
è assolutamente assurdo si è di supporre che la so- 
cietà generale abbia scelto i suoi agenti nel gruppo 
degli speculatori che tentò, or fa qualche tempo; di 
realizzare il progetto di conversione contro cui il go- 
verno francese a tanto giusta ragione ha protestato. 

È quindi anche più ussurdo di aggiungere come 
fanno le corrispondenze in questione che questi pre- 
tesi agenti avrebbero ricevuto dal console di Francia 
l'accoglienza la più graziosa. 

— Lo notizie di Tolone del 25 dicono che il 
contrammiraglio Gicquel des Tonches, nominato co- 
mandante in secondo della squadra d’evoluzione, ha 
issata la sua bandiera sulla corazzata Meroîne non è 
guari uscita dal bacino. La squadra, rientrata ora 
nel porto di Tolone, deve qualto prima rimettersi in 
mare per recarsi a visitare i porti dell'Algeria. 

-— 044-4040800 

eri, dice il 7imes del 27, a Londra ebbe luo- 
go il supplizio del feniano Michele Barrett, condan- 
nato come atttore della esplosione di Clerkenwell. 
Lo spettacolo nou diversificava guari dal solito. Il 
condannato, pallido, salì con grande fermezza e in- 
trepidezza, su la scala della forca tra una salva di 
applausi susseguita da fischi; ma egli, attento alle 
preghiere del sacerdote, non badò nè agli uni né 
agli altri. lu un attimo egli era cadavere. 

—L' interpellanza Rearden intorno al probabile ri- 
tiro della regina Vittoria, interpellanza cagionata for- 
se dal fatto che la regiua era ritornata uelle solitu- 
dini della Scozia, non ostante le lagnanze del pub- 
blico inglese pel di lei soggiorno colà nella scorsa 
estate, ha prodotto un qualche effetto. Il Court Jour- 
nal s'affretta ad annunziare che il viaggio è stato 
fatto per consiglio dei medici, e che la regina colla 
famiglia reale ritornerà al castello di Windsor pel 
13 di giugno. 

— Leggesi net Court Journal : 

Nel bilancio di quest'anno sono notate 1,150 li- 
re sterline per ispazzare e spolverare la Camera dei 
Comuni. Vi si fa un gran polverio durante la ses- 
sione | 

— Da qualche tempo l’isola di Malta è in preda 
ad una certa agitazione che dipende in gran parte 
dalla pessima condizione delle classi inferiori del- 
l’isola. Edco quanto è avvenuto recentemente. L’an- 
tico governatore, sir Henry Stork, avanti di lasciar 
l'isola, aveva elevato lo stipendib dell’uditore gene- 
rale, un inglese, da 500 a 600 sterlini. Il Consiglio 
amministrativo, composto di otto membri, maltesi di 
nascila, protestò presso il ministro delle colonie a 
Londra, che ratificò la decisione dell’ex-governatore. 
Allora cinque membri del Consiglio diedero la loro 
dimissione, e siccome quel Corpo è elettivo; l'oppo- 
sizione si agita per ottenere la loro rielezione, da 
ciò una lotta vivissima diretta da qualche giornale. 

0404-044440 

} Lettere da Berlino confermano “che i hegozia> 
ti per la retrocessione dei distretti settetitriohali del- 
lo Scheelswig subiscono ora un momento di lotta: 
Il gabinetto di Vienna si sarebbe da parté sua rin: 
chiuso scrupolosamente in un’ attitudine di astens 
sione. Sembra nondimeno che la Prussia desideri 
sinceramente di finirla con questo affare chè tura 
da troppo lungo tempo. Ma di fronte. al contegno 
quasi passivo del governo danese non si. vedrebbe 
invero altro termine possibile fuorchè il gabinetto di 
Berlino Tormulasse il mazimuri delle concessiani che 
crede di essere obbligato a fare per l'art,.5, del 
trattato di Praga e che: non sarebbero. ip; opposizio» 
né dogl’ interessi della Germapia salvo, a 

dalla Danimarca una risposta, formale; FRE 

— Secondo informazioni attendibili, la Prussia 
avrebbe ora incominciato delle, trattativa sogli «Stati 
del Sùd per regolare alcuni 0g begin agli «Stati 

; ‘Suni oggetti. di interesse: ge” 
netale per tuita la Germania, Si, tpastarebhe spaoial: 
metité di sanzionare, con degli aecordi di £ $ 


Ji, i principi della libertà di vien delicate ‘ 


prietà letteraria ‘e. dell' unità dei pesi e misure 
sulla base del sisteia metrito €'dusimale, al quale 
si applicherebbe. nà terminologia” Védesca. Ognuno 
scorge facilmente |’ linportanza di queste stipulazio- 


ni dal punto di Vista economico e politi co. | pi 


—Scrivono da Berlino che i negoziati concernet- 
ti l'ingresso dellé città Tibera di Lubecca e del gran- 
ducato di Meclemburgo nello Zollvertin continuano 
allivamente; ma pare dubbio che l' ingresso di que- 
sti Stati possa aver luogo il 1 giuguo, com’ erasi 
sperato. ro e 
Il governo di Meclemburgo-Schwerin si sareb- 
be recentemente diretto al Consiglio doganale invi- 
tandolo ad intendersi co’ suoi plesipotenziari sul 
compenso che reclama il Meclemburgo-Schwerin nel 
caso în cui l'entrata del granducato nello Zollvercin 
cagionasse l'abolizione del diritto di transito che 
preleva questo governo sulle merci spedite colla fer- 
rovia da Berlino ad Aniburgo, attraverso al territo, 
rio meclemburghese. 

—I giornali tedeschi recano il testo della dichia- 
razione indirizzata da parecchi deputati della Ger- 
mania del Sud ai loro elettori. Essi narrano che sen- 
tirono la necessità di unirsi « per trattenere il Par- 
lamento doganale sul terreno stabilito dai trattati. » 
I loro sforzi coutribuirono assai ad impedire la vo- 
tazione di un indirizzo «che avrebbe mutato il ca- 
rattere del Parlamento fin da' suoi primi atti. » A 
loro è anche in parte dovuto l'aver ottenuto una di- 
minuzione considerevole delle tasse proposte dal Con- 
siglio federale. A loro avviso, l'annessione del Sud 
alla Confederazione del Nord non favorirebbe « l'unio- 
ne di tutta la nazione, nè la libertà costituzionale » 
ma, al contrario, recherebbe grave danno «agli in- | 
teressi morali e materiali » degli Stati del Sud, I fir- 
matari della dichiarazione credono che sia necessa- | 
rio di « mantenere energicamente |’ autonomia del 
Sud, » locchè è possibile soltanto « mercè una poli- 
tica decisamente liberale ed una ferma unione degli 
Stati del Sud fra di loro, » Questa unione, essi di- 
cono, non è ostile ad alcun’altra parte della nazione 
tedesca ; essa deve soltanto « permettere agli Stati 
del Sud di adempiere i doveri che loto sono imposti 
dai trattati con la Germania del Nord, senza esporlì 
al pericolo d'essere assorbiti dalla Prussia. » Lo°sco- 
po supremo da essi indieato hi loro maudatari si è 
«una Germania unita e libera. » 

— Sì deve rammentare ché la secoiida Camera 
della Sassonia reale aveva adottato ad una gran 
maggioranza l'abolizione della petia di morte. Nella 
sua seduta del 20 maggio, la prima Camera ha de- 
cisò, con 22 voti contto 15, di non approvate là de- 
cisione della rappresentanza nazionale. La Carnera 
ulta ha però ratificato la soppressione delle pete 
corporali già votata dalla seconda Camera. 

044-460 

Scrivono da Varsavia, 19, alla Corr. du Nord- 

Est: 


Un incidente abbastanza caratteristico segnalò 
ieri la rappresentazione data al Gran Teatro. La 
compagnia francese vi recitava Monijoye del signor 
Feuillet, AI momento iu cui si stava per alzar la 
tela, è comparso sulla scena un generale russo in 
grande uniforme, il quale lesse in lingua russa al 
pubblico tutto sorpreso un dispaccio telegrafico che 
annunciava la nascita di un nuovo granduca. Il ge- 
nerale soggiunse che il dispaccio era stato conse- 
gnato al conte Berg mentre entrava in teatro. Era 
una piccola astuzia, poichè si sapeva che il tele- 
‘gramma era arrivato in quella majtina. Un grande 
entusiasmo scoppiò nella sala gremita, come al so-: 
lito, di ufficiali e funzionari russi. Si chiese l'inno 
nazionale che il pubblico russo intuonò e che tutti 
hanno dovuto ascoltare in piedi. 

otite 
i ' 

| Dal contoreso amministrativo del Consiglig, fera 
| derale, avizzeno,: dipartimento . politico , ra Gaagetta 
| Titinaoé toglie i sognenti pussit.; sitio do 1 
| «inde,relazioni;della, Sviezera;goll'.astorg, gi;g0ur:. 
(ervareno aiel.(p. ;pe. anno. sul ;,piotle della; «miglipre:, 


ione.mel. sistema &ueopeo, in confaguenzia dell'unio» ,; 
ie della, Germania e. dell'Italia sia divenuta, iacoetti:. 


dii Quantunque; la - posizione; della;; Ganfedera- | | 


rapporti» più ;1ificiley\tuttavia,ila,4Padizionele nostra 
tg di.restarcone, per. quanlo ;pgasibile, pliepi, da. 
li. affuri; ced fnvaoernon. tollerare. :veruti intervento‘ 


negli uffici. nostri, -vabrà «ceriamente a.preseryare an- 
che per l'avvenire il: vosira paese. da serii pericoli. 

Alla presenza del pericolo :di ‘guerra per la qui- 
stione lussemburghese furono dal Consiglio federale 
rese a°tempo opportiitie nfiisuré ‘tanto per la pub- 
blica dichiarazione: della più severa neutralità, quanto 
pei convenienti preparutivi per il stto mantenimento. 

Nel luglio, dopo Itriglie discussioni , avvenne 
un componimento col Granducato di Baden, per il 
quale l'art. 32 di questo trattato relativo all’ ulte- 
riore. esecuzione della ferrovia badese sul territorio 
della Svizzera era dichiarato fuori di vigore. Il tra- 
sporto di truppe veniné perciò abbandonato dalle due 
parti, e fu conservato soltanto il passaggio, in tem- 
po di puce,-a-sollievo del commeroio interno. per i 
singoli militari in viaggio e per distaccamenti mi- 
nori di 30 uomini. Ù 5 

Colla Francia ebbero ancora luogo alcuni nego- 
ziali circa ui rilievi catustrali ed altro nella valle di 
Dappes; td Allo stabilimento di «una ‘ateada  darror- 
zabile Attraverso lè Landes, 

Con ‘nota ministeriale del 26 luglio 1867, ven- 
ne data dal governo italiano la dichisrazione, che 
anche le imprese sociali, quando non biavi interes- 
sato alcun italiano, vanno esenti dal prestito  for- 


zato. 

Coll’Austria furono iniziate trattative intofno a 
certi progressi da conseguirsi nelle relazioni inter- 
nazionali, ma non ebbero ancora alcun risultato. 

Col Brasile fu comchiusa una nuova convenzio- 
ne consolare, che porge norme ulle attribuzioni dei 
consolati per il trattamento delle eredità dei loro at- 
tinenti, 

L'emigrazione iu generale fu, nel 1867 pari a 
quella del 1866. Fra gli sbarcati in New-York nel 
1867, che giungono alla cifra di 242,371 persone, 
contavansi 3985 svizzeri. Degli altri porti non si 
hanno esatte notizie ; soltanto da Anversa ci vien 
comunicato, che ivi sonosi imbarcati 849 svizzeri 
per New-York, 120 per Buenos-Ayres © Montevi- 
deo. Ultimamente pareochi emigranti svizzeri che re- 
cavansi agli Stati della Plata, preferirono imbarcarsi 
a Marsiglia ed a Genova. 

Dietro l'invito risolto dal Consiglio nazionale il 
23 luglio 1867 al Consiglio federale di prender mi- 
sure perchè siano fatte conoscere ogni anno le cifre 
e le mete dell'emigrazione svizzera, sono state ri- 
prese le disposizioni becessarie per ctouseguife uno 
specchia completo dell'emigrazione, ed è da sperare 
che per esse si avranno più soddisfacenti risultati 
anche in questa parte della statistica Sviazera 

SEI 

Si ha dalla Bosnia che la rivoluzione prende 
colà serie proporzioni e che Osmtan-pascià è stato 
colà inviato per cercare di reptimerla. 

— de4-@t___ 

Scrivno da Messico, 26 aprile , al Morning 
Post: 

falla costa del Pacifico sono atrivate notizie 
che il generale Corona ha operato la corigiunzione 
colle truppe del generale Rubi, per cui la banda di 
Martinez che si trova a poca distanza di Mazatlan 
‘non tarderà molto ad essere sconfitta e dispersa dal 
‘corpo funito di questi due generali ; ed il governo 
avrà la soddisfazione di ‘annunciare che la ribellione 
\è interamente domata dappertutto. Correva voce che 
lalcuni ‘bastimentì di guerra inglesi dovessero impa- 
faronirsi dei principali porti del Messico finché la 
‘repubblica nou avesse soddisfatto Ì creditori ifiglesi. 
'Dalle altre parti della repubblica sono sempre le 
|'stesse storte di disordini; violetae, furti ed assassini. 
(Le, notizie del Yuofitan fanno presentire che scop- 
| pierà in breve un'alteg rivoluzione. Tutti i. giornali 
l'intanto soho stati soppressi io quella provincia: Gl'io- 
'diabi della Sonora eontihuano a disturbare gli abi- 
tanti delle provitiole viéine. 
| Il comantiante, delle truppe federali, colonnello 
| Bustaldebte, invitò giorni sono gl'indiani 
ferenaa:3" seigeuto di loro acegttarono l'invito , ma 
‘quando. ueno. sa; l'aspettavano furono circondati dai 
[soldatt: di--Bialamerite he ordinarono loro di; depor- 
ile: armi. (Cilquanita; giroa ‘obbediroto 3 gl ‘altri 
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._"—-Bofrivano:Y@ Gafdoky ghe diventa sempre più 
viva la lotta fra il potere esecutivo ed il legislativo 
e che la guerra olvile::minaccia di farsi geverale Il 
nuovo gabinetto fornato dal maresciallo kia, nom 
avendo: petuto, nonostante i più lodevoli sforai, com- 
porre: le ‘differenze fra i partigiani del Presidente © 
gli oppositori di esso; © dispetando di poter munda- 
re ad effetto la pacificazione, sì ritirò ai 18 d'apri- 
le. Ai 21 dello stesso mese spirò l'armistizio che 
era stato conchiuso per qualche settimana e rico- 
minoiarono le ostilità. Nell'interno della Venezuela 
i capi militari commettono lè più odiose estorsioni 
e se il Falcon non udoprerà molta energia , la re- 
pubblica sarà minacciata da una rivoluzione. 


eee; cc 
NOTIZIE COMPENDIATE 


—>oGe-— 

Visto il modo come da qualche seitimana pro- 
cedono le discussioni della Camera di Firenze , 
dove raro è che si raggiunga] un numero lega- 
le di Astanti in due sedute successive , molto di- 
valgata era l'opinione che entro oggi o domani la 
sessione parlamentare dovesse essere prorogata fino 
all'autunno venturo ; ma questa previsione fu di- 
strutta ieri l’altro completamente dal ministro delle 
finanze, il quale dichiarò esplicitamente alla Camera 
la necessità somma che tutto il complesso delle nuo- 
ve misure economiche sia senza indugio adottato. | 
Tre erano le proposte in tale riguardo fatte e so- 
stenute dalla stampa ofliciosa : l'Opinione suggeriva 
che si restringesse il numero delle leggi da discu- || 
tersi nello scorcio dell'attuale sessione ; la Perseve- 
ranza domandava pel ministero i poteri dittatoriali ; 
la Nazione insisteva affinchè si esaurisse Lutto il pro- 
gramma delle riforme complessive, e dalla parte di 
quest’ultima si pose il gabinetto, con apposita di- 
chiarazione del signor Cambray Digny. Perciò, se- || 
condo le pretese del ministero, oltre a parecchie 
leggi, le cui relazioni si dice formino molti volumi, 
dovrebbero essère esaminate e discusse quelle Inn- 
ghe e scabrosissime sulla percezione delle imposte 
dirette, sulla contabilità, sull'imposta della rendita | 
fondiaria, sulle economie vei bilanci della guerra e 
della marina, sul ritiro della carta-moneta e sull’abo- 
lizione del corso forzato dei biglietti di Banca. Ma 
nell’esprimere siffatta esigenza pare agli stessi fogli 
officiosi che il ministero non tenga nessun conto del- 
la lunga esperienza del passato, che mostri di non 
conoscere affatto lo spirito dei partiti, e che non ab- 
bia nemmeno rivolia la sua altenzione al Senato, il 
quale, quasi volesse ittofaggiare la Camera nella sua 
scioperatezza, si astiene quasi quotidianamente dalle || 
sedute per difetto del numero legale. 

Uno dei motivi principali per cui il giornalismo 
desidera più che mai che qualche luce si faccia fi- 
nalmente sulla situazione politica dell'Europa e che || 
sia dato arguire con fondamento se la pace o la 
guerra abbiano certezza o probabilità di prevalere, 
è Il bisogno che ciascun foglio sente di poter cam- 
biare pur una volta tèma di discorso e lasciare, per 
qualche tempo almeno , in disparte tante congetture 
e dicerie clie oramai divennero veramente monotone | 
e fastidiose. Ma fino ad oggi questo desiderio non 
venne per certo soddisfalto, poiché si veggono tutlo- 
ra le polemiche ed i principalì articoli della stampa 
intenti a discutere l’accennalo argomento, nòlandòsi 
che gli stessi organi più autoredoli si contratlicotio. 
fra loro, né mostrano di essere meglio informali flei' 
più umili corrispondenti, è che tutti gli tigie 
diseorrono presso a pogo, dietro ln sola scorta ' delle 
loro impressioni, personali e dei loro sentimeni! pir- 
ticolari, E tanto più straordinaria è questa” diffiden= 
za e quesia confusione d’idee che tornò a prevalere 
decisamente della Yubblic4 opinione , in quanto il 
linguaggio e le dichiarazioni ofticiali coritinuano ‘ad 
estere dappertutto rassicutafili, Afche oggi, per esem-"! 
pid si. cita un discorso pronunolato testé dal signor. 
di-Behsifodunzi, ua Atria Val Coeli Met! 
l'impero ‘austriaco, nel quale avrebbe, solennemente 
Pi sentirei RA Rensh affatto a° pigliare 
und ‘ivinolta, dh Supra a A, dnenta senza PART 
zioni i, musamenti, pperatisi nella organizzazione kalf 

(e il signor. di Bismark, 
natiche lid 
LL 


ganale tedesco, dichiarò esplicitamente che la Prus- | 


sia non cercherà mai di còstringere la Germania del 
Sud ad unirsi a quella del Nord. Finalmente è ri- 
cordato come il goverto di Piettoburgo protesti del- 
le sue intenzioni pacifiche è come il. governo otto- 
mano si adoperi a togliere s mediante opportune ri- 
forme, oguì pretesto alla Russia d'immischiarsi nel- 
le interne faccende della Turchi. Malgrado tutte 
queste affermazioni però il dubbio e il sospetto del- 
«la pubblica opinione persistono tuttora, attribuentio- 
sené specialmente il motivo @ alla incertezza che re- 
gna circa le vere intenzioni della Francia e alla o- 
sourità ond’è eircondata la politica dolla Prussia. 
Così, è fatto supporre da qualche corrispondenza che 
il gabinetto di Berlino siasi assicurato ; col mezzo 
di un trattato segreto, del possesso definitivo, com- 
pleto , assoluto della fortezza di Magonza, la qual 
precauzioue non si saprebbe spiegare da chi ne dà 
contezza quando volesse aversi per certo the la 
Prissia non nutrè nessun pregetto o non ha nessun 
timore di pate E d'altro canto dabno conto gli 
stessi novellieri meno ottimisti di ripetuti consigli di 
gabinetto che andrebbero tenendosi a Parigi sotto la 
presidenza dell’ imperatore; annunciano prossimi im- 
portanti mutameuti che avrebbero luogo nell’ alto 
personale militare; affermano che il penslero di pro- 
cedere entro il prossimo sututino alle nuove elezioni 
generali fu definitivamente abbandonato , e da tutto 
ciò deducono che anche per parte del governo fran- 
dese tioti giova accogliefe troppa fiducia sul mante- 
nimento della pace , quantunque esplicite in questo 


il senso siano le parole della stampa officiosa. 


E poichè i maggiori pericoli si scorgono uni- 
versalmente nell’ antagonismo inconciliabile tra la 
Francia e la Prussia e nella impossibilità pel gover- 
no francese di tollerare un ulteriore attuamento del- 
la politica unificatrice di Berlino, non è da passare 
inosservato che tanto i commenti fatti dalla stampa 
parigina all'indirizzo preso dal Parlamento doganale 
tedesco, quanto le idee che su questo stesso propo- 
sito esprimono i fogli officiosi prussiani sono di tal 
natura da giustificare e le diffidenze della Francia e 
i timori di nou lontane complicazioni. Mentre il Con- 
stitutionnel, dopo il noto discorso del re di Prussia, 
si è appigliato ad un assoluto silenzio, nè giudica 
più opportuno di sostenere la solita sua tesi di 
pace e di concordia universale, gli altri fogli di Pa- 
rigi non si ristanno dal parlarne con sommo malcon- 
tento. La Ziberté considera il suddetto discorso co- 
me una patente e continua minaccia alla Francia; 
l’Avenir national trava che dopo quel discorso, tan- 
to più importante quanto più studiatamente misura- 
to, surebbe puerile conservare illusioni sui progetti 
della Prussia; il 7emps è dolente di dover turbare 
le speranze e la fiducia del pubblico e di dover ri- 
durre al giusto loro valore le tranquillanti previsio- 
ni del giornalismo officioso. E dal canto loro la 
Corrispondenza di Berlino e la Gazzetta del Nord, 
indicano chiaramente che il giorno in cui il Sud si 


| senta disposto ad entrare nella Confedetazioné del 


Nord , e in cui il governo prussiano sia assicurato 
dell'appoggio di una forte maggioraliza parlamenta- 
re, non è certamente la lettera nè lo spirito del 


| trattato di Praga ché arresteranno il re di Prussia 


ed il suo mitristero: 


Ma, quanto ‘al preseute, non pare ché la Ger 
mania del Sud sia ancora disposta ud entrare nella 
tibrdica Confederazione; ciò almeno risulta dalla di- 
chiarezione mandata da quei rappresentanti ai loro 
elettori è che ora si trova pubblicata per ititieto nei 
giornali tedeschi. Î deputati meridionali raccontano 
come essi abbiano inteso la necessità di unirsi « per 
léoftenete il Parlamento doganale -eutto i corifini che 
gli fissarono i trattati ». I loro sforzi hanno grande- 
mente contribuito ad impedire il voto di un indirizzo 
«.il quale avrebbe cambiato il carattere legale del 
Puttstvatò fino dai primi suoi atti +. ‘È dd essi 
pure vhe' si deve ‘in parte l'aver ‘ottenuto ‘una ridu: 
l'ifoné comsideretole bblle tassé''proposte' dal Cotsi- 
iglio' federale. Secorid'ussi, l’accessivne' del ‘Sud-alla 
Contederazione Yet Nord non favonirebbe ‘è né f'u- 


|'(nidne ‘dlttivta? la :natfove nè la libertà obstitotioa 
inalg'4 ‘porterebbe al contrario un gran pregiudi»» 


zib ‘<‘agli interessì morali e materiali degli Stati del 
Sad! I'frinatart' della dichiarazione ‘pensano dun= 
me: doea 


l'autonomia. del Sud ,] lo che, pon è possibile di ot- 
tenere se non mediante una stretta unione fra loro 
degli Stati meridionali ». Questa unione non è ostile 
a nessun’ altra parte della nazione tedesca ; essa 
deve solamente « permettere agli Stati del Sud di 
adempiere ai doveri che ad essi impongono i trattati 
colla Germania del Nord, senza esporli al pericolo 
di essere assorbiti dalla Prussia » In una parola, 
meta snprema degli Stati meridionali dev' essere la 
Germania unita ma non unificata, 

Da gran tempo l'Europa, e specialmente |’ In- 
ghilterva allarmata pei suoi possessi nelle Indio, ad- 
dita con inquietudiue i progressi che la Russia com- 
pie nell'Asia centrale. Non passa giorno in cui il 
governo russo non contrasti l’azione delle potenze 
occidentali al Giappone, il che prova come la Rus- 
sia miri ad estendere, se non i suoi possessi, alme- 
no la più efficace influenza fino all'estrema punta 
dell'Asia. Ma nonostante questa palese inquietudine 
che i giornali di Londra misero spesso iu rilievo 
giustificandola , la Russia continua sicura 6 tran- 
quilla nella sua via, e nulla la frena, nulla l’arre- 
sta in un indirizzo nel quale confida di potere li- 
beramente tirare innanzi finchè l'Europa , preoccu- 
pata dalle varie quistioni interne, non si dedicherà 
esclusivameute ad iuteressi più lontani, quantunque 
di non minore importanza. Aununciò ieri l’altro il 
telegrafo di Pietroburgo, colla maggiore semplicità 
di parole e come se si trattasse di cosa di lieve mo- 
mento, la conclusione di un trattato di commercio 
fra la Russia ed il Khokan. Quindi aggiungeva : 
« La Russia hon nutre alcuna idea di conquistare 
l'Asia centrale. L'appoggio da essa dato al più de- 
bole Khanato del Khokan contro il più potente Kha- 
nato di Buccara può servire di prova a ciò. Le 
ostilità della Russia vennero provocate per la fede 
violata dall’emiro di Buccara ». Khokan fa parte 
della Scizia al di quà dell’Imaus ed è Stato indi- 
pendente delTurckestan, confinante al Nord coi Kir- 
phizi, vassalli della Russia, a Sud coi Persi monta- 
nari e ad Est col Kagnar. Il Khanato di Buccara, 
l’antica Sogdiana, è lo Stato più ricco e più forte 
del Turkestan e non v'ha dubbio che col suo pri- 
mato esso esercita efficace influenza sugli Stati vi- 
cini e più piccoli. Il gabinetto di Pietroburgo , te- 
mendo che l'emiro di Buccara faccia sentire al Kho- 
kan presto o tardi la propria prevalenza, conchiude 
fin d'ora con quest'ultimo un trattato commerciale. 
Le cundizioni di questo trattato si ignorano finora e 
probabilmente si ignoreranno per qualche tempo; ma 
non è tenuto improbabile che col medesimo la Russia 
abbia mirato ad assicurarsi un punto d'appoggio per 
le sté future operazioni. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Firenze 30 maggio, — Lu Correspondanve sta- 
lienne crede che il governo italiano abbia ricevuto 
da Parigi comunicazioni soddisfacenti virca |’ affare 
di Tunisi. L'accordo delle potenze iuteressate sembra 
assicutato. 

Vienna 80. —- La Gazzetta di Vienna, parlan- 
do dei telegrammi di Gumbiunen virca la formazio- 
ne di bande polacche, dice che l'origine di questa 
mistificazione calcolata deriva dalla tendenza delle 
autorità subalterne russe che sorvegliano la froutie- 
ra, le quali spargono voci allarmanti sullo stato della 
Gallizia onde provocare severe misure contro i viag- 
giatori galliziavi, le quali inisure sono nell'interesse 
delle suddette autorità. d 

Parigi 30 inaggio.— Îl Senato adottò la legge 
sulle riunivvi con voti 86 coutro 24. 

Îl principe Napoleone partirà lunedì; recherassi 
a Qarlstihe, Stuttgird, Monaco, Vienna e Costan- 
tinopoli. 
Londra 30 maggio. — Camera dei Comuni, — 

Disraeli avnunzia che non farà più opposizione 
al bill sulla Chiesa d°Irlantia che si disthté in co- 
milato, 

Londra 341.—Si ha da Bombay in datà del 29 
maglio: Ebbe Inogo una grande battaglia fra russi 
è Biitdahi: L'entito di Buccara Fifiase uegiso. Assi- 
curasi che i russi ubbiano preso > possesso di Buo- 


r 
oi Berlino 30-maggior==. ha Gaxselta Crociata © 
la Gazzetta del'‘Nord'riproducono l'art. 4 del trattato 
di Pragere conchiudono; a proposito delle allegazioni 
dej:giornali francesi; col dire che il discorso reale alla 


| 


chiusura del Parlamento doganale non é punto una ma- 
pifestazione ufficiale riguardante la pace di Praga, ma 
bensì un’allusione si diritti garantiti alla corona di 
Prussia dai trattati doganali e di alleanza. Aggiungono 
che le stipulazioni del suddetto articolo sull’ unione 
nazionale della Germania del Nord con quella del Sud 
non vennero ancora realizzate. 

Alessandria d'Egitto 29 maggio. — Assicurasi 
che il vicerè imbarcherassi domani per Brussa. 

Alessandria d'Egitto 30. — Il console genera- 
le d'Austria, in nome dell’imperatore, consegnò so- 
lennemente al principe ereditario, in presenza del vi- 
cerè, il gran cordone della Corona di Ferro. 

Bukarest 30. — I cousoli di Francia e d'In- 
ghilterra, in seguito ad ordini ricevuti dai rispetti- 
vi governi, appoggiano energicamente le domande 
dell'Austria circa gli israeliti. 

Nuova-York 25. — La Camera dei rappresen- 
tanti ordinò un'inchiesta per scoprire se abbiano 
avuto luogo sforzi illegali onde influire sul voto del 
senatore Henderson. 

1 commaissari per l'accusa hanno iuterrogato pa- 
recchi cittadini per sapere se si è speso denaro per 
corrompere i senatori. 

BORSA DI PARIGI 

del 30 maggio 
3 per 100 ....... 
Consolidato inglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
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PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIA 
Dal 27 al 80 Maggio 1868. 


IV. 

Alle ore 6 pom. del 30 maggio l'idrometro pres- 
so Ostia segnava cent. 19, ossia 3) quattro di ab- 
bassamento. Na 9 

La portata dell’emissario, misurata sotto il s0- 
lito ponte a mezza marea del 30 suddetto, diede 
m. c. 52, 152: misurata allo stramazzo della Ca- 
teratia diede m. c. 53, 280 : in media m. c. 52, 716. 
— Dalle ore 6 pom. del 27 alle 6 pom. del 30 sa- 
rebbero deflussi m. c. 158, 148. lea 

Sono ora circa un milione i metri cubi d'acqua 
versati a mare dalla Foce continua. 

Nella bassa marea la luce della Foce non è 
tutta occupata dalla corrente che esce : nè que- 
sta può correre maggiore quando pur fosse triplice 
quella luce, atteso che il canale emissario è lungo 
oltre i tre chilometri, non ha alcuna pendenza, e 
non può sentire il tiro della Foce che a pochi metri 
da questa : esso corre pieno, ma Tento, uniforme. 
Dalle portate già conosciute e dalla sezione della 
Foce si rileva che essa può dare sfogo alla massi- 
ma pioggia che possa cadere sul bacino idrografico 
dello stagno, anche senza le due bocche succursali 
che saranno aperte pel futuro inverno. 

Su la parte emersa dello Stagno succede imme- 
diatamente la essiccazione pel forte sole, e però non 
si esala puzza quasi affatto. 

Ostia 31 maggio 1868. 

Prof. Giovanni Moro 


SOCIETA’ ANONIMA DELL'ACQUA MARCIA 

L'Assemblea generale ordinaria viene convocata 
n lunedì 8 giugno alle 4 1/2 pom. nelle sale della 

amera di mercio. 

Coloro fra gli azionisti i quali non avessero an- 
cora effettuato i richiesti versamenti sono preg 
mettersi in regola nel più breve termine possibile 
onde depositare poi nell'officio centrale della Società 
(aperto provvisoriamente dalle 8 alle 10 ant., escluse 
le feste , al secondo piano del palazzo Salviati ) le 
loro azioni e ritirarue una ricevuta la quale servirà 
di biglietto d’ingresso, e ciò a tenore degli arlico- 
li 70, 74 e 72 dello Statuto. 

Il Presid. del Consiglio d'Arirhne 
Duca Salviati 


AVVISO 
LA SOCIETA’ ROMANA 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 


In liquidazione, per l'effetto di provvedere ad 
urgentissime faccende sociali, contoca il Consiglio 
generale de’ Soc] pel giorno 25 corrente alle ore 7 
pomeridiane, nella sala della primaria Camera di Com- 
mercio di Roma, Via de' Cesarini n. 8; e però, ol- 
tre le diramate circolari, in data d' oggi medesimo, 
a tutti possessori di azioni, pubblica a forma del 
prescritto dallo Statuto, la convocazione in discorso, 
anche per mezzo del presente foglio officiale. 

Roma il 1 giugno 1868. 

L'incaricato dello stralcio 
F. Lanci 
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31 Maggio 


Labor 
ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Provincia di 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza fl Domenico Mandolesi ne- 
goz. dom. Vic. degli Otto Cantoni N. 43 
rapp. dal sott. Proc, = Bi cita Achille Man- 
cini pel: domic. Via; del Corso N. 117 e pes 
superbua cautela per alliss,; ed, inserz. in 
Frei D) Sempria, re’ giorni HA 
sen pdannare -al, pagamignto) di geg 4: 
di eg 180. imborro di 


stualmente il 


residpo, dovuti in rimborso 20 maggio 1868. le ulteriori, 

n ; i, AfI, fina di legge il 

REA arti Parigi i Ri si potrà leggere nella udienza del dì bj Maggio 1866 7 Gra cura, a 

fp Dì t] lu n ia 

per Lotti riali pepe ch T ord. Save. P. Venturi ff. di Pres, Srila isa 
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TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

ì 1 Giugno 1868 fino alla emanazione 
detta nuova tariffa. 


PanE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 19 , pari 
all'antico valore di bai. 37, cioè, per oggi 
libra soldi 3 e centesimi 4 1. Per un soldo 
oncié 3. ‘Per cui dodici pagnotte da un 
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i giorgo occetto i festivi 


N prezzo di associdzione, dla pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pervin anno lire 35. Un sem. lite, 17 0.80, Un tris. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 2 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma NY 
—— t-tottt00+— 


Le lettere; pieghi, i gruppi, come anchedle inchieste e le insersioni 
che si volessero pubblicare, devono esere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stitmperia Camerale nd 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomvate cogn.° del trasmiltente, 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


ROMA 2 Giugno 

Con la Canonizzazione celebrata dalla Sanrità' || del Santo di Gorcum, dipoi quelle dei Beati Giap- 

pi Nosrio Siahone nella Basilica Vaticana il giorno | Ponesi ; © sulla mousa del maestoso aliare sorgeva 

che chiudeva ‘il diciottesimo Centenario dalla mor- | grandiosa la teca, egregio lavdro in metallo decora- 

te dei Principi degli Apostoli, e con la Beatificazio- || !9 da figure e da emblemi, entro la quale. erano 

ne che nella stessa Basilica ebbe luogo la Domenica | ©SPoSte alla venerazione pubblica le Reliquie dei 
susseguente all’ Ottava dei medesimi Apostoli , i glorificati Servi del Signore. 


da prima servirono a contormare la effigie in gloria 


Frati Predicatori toccarono la bella sorte di vedere A così nobile e ad un tempo semplice apparato 
accresciuto il Catalogo dei Santi e Beati che il loro || dava complemento. e risalto la illuminazione formata 
Ordine ha dato alla Chiesa di Dio. Per la prima, da oltre a duemila cerì , condotta per affoltati 
fra i benavventurati cui venne decretato il più alto lampuriari attorno agli acuminati giri degli archi mi- 
grado del culto che possono toccare i mortali, essi | NOM € dei maggiori che intersecano e desiguano la 
ebbero annoverato Giovanni di Colonia , uno degli | MAVe di crociera e l'abside. Dai quali ultimi cade n- 
eroi che nel 1572 incontrarono la morte in Gorcum do in panneggiamenti, digradando coronavano la gloria 
professando la fede di Gesù Cristo; per la seconda, del Santo e dei Beati, cd incentravano sulle venerate 
fra la schiera dei ducento e cinque campioni i quali loro effigie gli sguardi dei divoti. Sprazzi di tanta 
furon detti Beati perchè sostennero il martirio nel- luce ripercossi dall’oro che vela gli adornamenti del 
la persecuzione onde s' iufierì al Giappone dal 1617 || vastissimo tempio , e dai marmi e dalle scagliuole 
al 1632 contro i seguaci del Redentore , contarono che ne vestono i fasci delle colonue onde la sua mo- 
la parte principale che si compose dai luro sacerdo- || le è sostenuta, spandevansi tranquilli sui dipinti che 
ti, coristi, laici, terziari cd oblati, e dai soci della || "© decorano l’azzurra volta e le tapezzate pareti, e 
Confraternita del santo Rosario, di quella congrega crescendo l' effetto delle storie proprie della e 
che sempre e dovunque essi impiantarono e promos- stanza solenne, formavano un incanto cui non si era 
sero , tenendo cotesta divozione qual tessera del- | mai sozi di riguardare e contemplare. 
I’ istituto del toro ‘Patriarca s. Domenico. Le funzioni sacre furono in ambedue i ridui 
A festeggiare tanto felice e glorioso avveaimen- celebrate con la pompa più grande che a tanta so- 
to, e ad onorare in guisa solenne, siccome è con- || leuyità convenivasi. Alle Messe cantate ed ai Vespri 
sueto praticarsi entro l’anno dalla seguita pubblica- dei primi tre giorni pontificarono successivamente 
zione dei Pontifici Decreti, la memoria dei Servi del | gl'Illmi e Ri Monsignor de Merode , Arcivescovo 
Signore aggiunti al Catalogo dei Santi e dei Beati , di Melitene, Elemosiniere di Sua Santita' ; Monsi- 
i Frati Predicatori celebrarono dae Tridui sullo scor- | gnor Cardoni, Arcivescovo di Edessa; Monsignor 
cio del testè trapassato mese di maggio : l' uno nei Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio : 
giorni 22, 23 e 24, c fu in onore del loro Martire || negli altri tre Monsignor Villanova-Castellacci , Ar- 
di Gorcum; l’altro nei giorni 25, 26 e 27, c fu in | civescovo di Petra, Vicegerente di Roma; Monsi- 
onore dei loro Martiri del Giappone. E questo tem- | gnor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi; e nel- 
po prescelsero alle solennità perchè occasione del | l'ultimo giorno, la mattina Monsignor Nobili-Vitelle- 
Capitolo generale chiamando a Roma i Padri che mo- | schi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, il do- 
derano le Provincie dell’ Ordine, la presenza dique- || po pranzo Monsignor Mac-Closchey , Vescovo di 
sti e crescesse decoro al festeggiamento, ed alla, glo- Louisville. A queste funzioni, tolto il secondo giorno in 
rificazione dei Servi di Gesù Cristo portasse in rap- cui i Convittori della Pontificia Accademia dei Nobili 
presentanza il tributo dei loro confratelli sparsi in | Ecclesiastici assisterono Monsiguor Cardoni loro Pre- 
tutte le parti dell’ orbe. | sidente, il servizio all'altare si prestò dai Rmi Canoni- 
Le due feste triduane ebbero tale splendore: di | ci della Insigne Collegiata di San Marco, come quelli 
pompa; da non essersene veduto il maggiore nelle | che godono la figliuolanza dell'Ordine dei Predicatori. 
molte e solenni, le quali ad onorare altri dei novelli Innanzi ai Vespri si recitarono le Orazioni panegi- 
Santi e Beati si vennero celebrando come in conti- || riche ;- e di San Giovanni di Colonia le dissero il 
muazione e a riflesso delle memorevoli, che i fedeli | P. Luigi da Fabriano, dei Minori Osservanti ; il P.. 
convenuti in questa metropoli dalle più remote e | M. Agostino Bausa, dello stesso Ordine dei Predi- 
disparate regioni dell’ uno el'altro emisfero ammi: || catori ; ed il Canonico D. Enrico Fabiani : dei Beati 
rarono nel trascorso ‘anno al Vaticano. Il vastissimo Giapponesi, il P. M. Vincenzo Semenza, dei Romi- 
tempio di santa Maria sopra Minerva ifu,addobbato "Il ‘tani di S. Agostino; il P. M. Pio Giuseppe .Capri , 
nella guisa più nobile e maestosa, the si polesselimi.i|' atiett’esso Domenicano, ed il P. Carlo Curci della Com- 
maginare, senzachè ne fossedlierato punto quel tipondi»pagnia di Gesù. La chiusura del primo Triduo fu fat- 
archivettonico di. semplicità (ohe:’ gli fu improptatt;NVXR col canto dell’Inno Ambrosiano, intuonato dall’Eto 
dalle svelte ma severe libee'segitate ‘nel secolo XIV, | e Rio sigoor Cardinale Guidi, Arcivescovo di Bo- 
e ne fossero occultati od alterati gli adornamenti | ‘logia, che quindi impartì la trina Benedizione Eu- 
che ai di nostri fufbnvi “Aggitintiin' accordo “al'ca- ‘varistica; e quella del secondo, celebrata con eguali 
rattere generale dell’ edificio/ Dall' acuminato centro futizioni, dall’Eho e Rio signor Cardinale Patrizi, 
di ciascuno dei dodici archi aperti Jungo la navata | Vescovo di Porto e Santa Rufina, Vicario di Sua 
maggiore per mettere ffelle minoti , pendetano al- lì Sannita’. Le musiche, eseguite da più valenti profes- 
trettanti stendardi, ove miravansi. storinte .Je, gesto; gori; "furonò sceltissime, sorrette da un nuovo orga- 
etoiche di quelli ‘tra i Martiri ‘che'agli altri erano» |} no costruito dal tedesco Mattia Scheible; e vennero 
stati guida ed esempio nella gloriosa tenzone, È ‘sor. |l. dirente | dèi Maestri Terziani s Giraldini, Capocci , 
pràla'orta principale ampià tela spaziava Hd offeris Battaglia ce De-Sanotis. 
re' atlo ‘sguardo'i'Confratelli del'Rogario, tutté Giap-. Progcr «Bibi Cardinali, Vescovi, ed altri Prelati , Capi 
ponesì di ‘gli’eth, sesso e condizione.iIscitfivni Ias" L'Orditt:Riligioni, e Sacerdoti del Giero, secolare 
tine innestate,-netta parte inferiore, frà lorvotatés n i pegdlure ‘ri concorsero numerosi in tutte le matti- 
rabeschi che contornavano i quadri , dichiaravano i || ne a celebrare il Sacrosanto Sacfificio. Dei fedeli 
suggetii dei dipinti. Nel fondo dell’ abside campeg- dra selipre ripieno il sacro tempio, e ne rigurgitava 
giava in alto ‘un’giro di aggiomerate nuliì}.te"ipait4 || Afelle*ore delle uffidiature divine. Le milizie deco- 


rarono la festa, ed ogai Corpo vi ebbe la sua volta 
in ciascuno dei sei giorni: la Guardia Svizzera dei 
Palazzi Apostolici lo fece nelle funzioni celebrate 
dagli Emi Porporati. Si distribuirono a grande cagia 
le Immagini e le storie del Santo e dei Beati, cuile 
solennità dedicaronsi ; e la narrazione del Martirio 
di San Giovanvi fu data nella Leggenda pubblicata 
per la Canonizzazione ; quella dei Beati Giapponesi 
fu nuovo lavoro disteso in un Comentario dal P. M. 
Pio Tommaso Masetti, dei Predicatori. 

Nelle prime ore notturne la spaziosa fronte del 
tempio Minervitano splendè per copiosa e vaga lu- 
minaria, disposta con regolare disegno. Sopra la gran- 
de porta, in mezzo a torchi di cera, ammiravasi il 
dipinto che ritraeva il Martirio degli Eroi di Gesù 
Cristo, in onore dei quali il Triduo solennizzavasi. 
Lo scopo della festa era significato da analoghe 
iscrizioni latine, che ad esso sottostavano. Autore di 
queste, e delle altre che dichiaravano le pitture 
nell'interno del tempio, fu il Riîìo P. M. Angelo 
Vincenzo Modena, Segretario dell’Indice; e nei qua- 
dri storici, da noi accennati, operarono il Macaroni, 
il Costagini, il Nobili, il Leonardi, il Torti, e Fran- 
cesco Grandi. I concerti musicali delle milizie “a 
ciascuna sera alternando melodiose sinfonie tratten- 
nero i cittadini che accorsero per coglier diletto 
eziandio dall'esterno festeggiamento. 

1 cenni che abbiam dato gioveranno a porgere idea 
di una pompa, che'in quanti la videro resterà me- 
moranda, e che segnerà nuove pagine di gloria nei 
fasti dell'Ordine dei Frati Predicatori. 

EM 

Ieri alle ore 9 4 pomeridiane il P. M. Gavino 
Secchi-Murro, dell'Ordine dei Servi di Maria, Con- 
fessore della Famiglia Pontificia, dopo lunga e pe- 
nosa malattia sopportata con esemplare rassegnazio- 
ne, munito dei conforti della nostra S. Religione, 
e circondato dai suoi confratelli, spirò l’anima nel 
bacio del Signore, nell'età di auni 74. Sostenne gli 
uffici più emineuti dell'Ordine, e fu Consultore delle 
sacre Congregazioni dei Vescovi e Regolari, di Pro- 
paganda Fide , dell’Indice, dei sacri Riti, ed Esami- 
natore dei Vescovi, e del Clero romano. 

ik 

Iu ora avanzata della notte al 1 corrente, sette 
Regnicoli armati fermarono in Velletri persona cui, 
dopo varie interrogazioni, con minaccie letali diman- 
darono che indicasse loro l’abitazione di agiato pos- 
sidente. Non essendo in quella notte riusciti nello 
scopo si decisero raggiungerlo nella seguente. Ma la 
vigile Gendarmeria, avutone sentore , riuscì a sor- 
prenderli, e sei ne arrestò, tutti di Casalvieri in 
Regno. 

——0-t44-04-404--— 


NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Vienna del 28 maggio: 

Viene annunziato che S. M. l’imperatore parti- 
rà questa sera alla volta di Pest. 

— Oggi è giunto qui da Pietroburgo l'imp. in- 
viato russo conte Stakelberg. 

— Il sig. Wanzel, fabbricatore d'armi, ha chie- 
sto un nuovo privilegio per il miglioramento dei fu- 
cili secondo il « sistema Wanzel ». A quanto si di- 
ce questi fucili perfezionati colpiscono alla distanza 
di 2000 passi e tirano 20 colpi al minuto. 

—-t04-0t0r0— 


I Conatitutionnel rettifica l’ asserzione di al 
cuni giornali francesi che nella presentazione del 


progetto di leggo per fissare a 100,000 uomini il 
contingente del 1869 veggono un indizio di prossi- 
mo scioglimento della Camera elettiva. Osserva che 
non v' è iu ciò nulla di eccezionale, essendo sempre 
consuetudine di votare tanto il contingente quanto 
il bilancio di un anno nell'anno antecedente, e che 
quindi la presentazione della legge di cui è caso 
non può avere alcun significato sotto l' aspetto elet- 
torale. 

Lo stesso foglio dice che la Commissione del 
bilancio, dopo l'esame fatto dal Consiglio di Stato , 
e contrariamente alle sue decisioni , ha mantenuto 
una serie di proposte tendenti a rilevanti economie. 
Si parla di 80 o 90 milioni. 


—Leggesi nella Patrie : 

Il sig. Gressier ha oggi preseutato il progetto 
relativo al prestito di 440 milioni. Esso conclude 
coll'autorizzare il ministro delle finanze a inscrivere 
sul Gran Libro del debito pubblico la somma di 
rendita 3 010 necessaria per produrre al tasso del 
negoziato la somma di 440 milioni. 

Il supplemento destinato a coprire le spese del- 
l'operazione e a pagare durante i quattro primi tri- 
mestri gli arretrati da creare non potrà eccedere 
22 milioni di franchi. La rendita da inscrivere in 
forza delle prenunciate disposizioni potrà essere alie- 
nata all'epoca, nella maniera, al tasso e alle  con- 
dizioni che concilieranno meglio gl' interessi del Te- 
soro colla facilità dei negoziati. 


— Quando verrà in discussione il progetto suac- 
cennato al Corpo legislativo, Thiers pronunzierà un 
discorso sulle finanze, dipingendole in colori molto 
oscuri. 

—Si legge nella stessa Patrie: 

Il maresciallo ministro della guerra di Francia 
indirizzò all'imperatore, syl fucile-modello 1866, un 
rapporto che riassume gli apprezzamenti emessi dai 
capi di corpo e constata i risultati ottenuti dopochè 
la «rasformazione del nostro armamento è divenuta 
un fatto compiuto. Ecco i punti principali stabiliti 
da questo documento. 

La portata di regola dell’arme, che è di 1,000 
metri, può raggiungere facilmente i 1,100 metri. La 
sua semplicità permette ai soldati di operare la ca- 
rica in tutte le posizioni : in ginocchio , seduti, co- 
ricati, come in piedi e di tirare sino A dieci colpi 
al minuto prendendo la mira, e quattordici colpì 
senza prendere la mira. Colle armi precedenti non 
si poteva tirare che due colpi al più ogni minuto, 
e la carica uon era possibile che in piedi, il che 
costringeva i soldati a scoprirsi in tutte le circo- 
stanze. 

Dal punto di vista dell’aggiustatezza del tiro, i 
vantaggi del nuovo fucile sono considerevoli. (;ol- 
l'antico fucile rigato, a 200 metri, gli uomini eser- 
citati toccavano il bersaglio trenta volte su cento ; 
col fucile-modello 1866 essi lo toccano 69 volte su 
100. Alle distanze di 400, di 600 e persino di 1,000 
metri i risultati utili, senza essere tanto importanti, 
sorpassano di molto quelli delle antiche armi. 

Studiato da tutti j punti di vista, il fucile di 
cui la fanteria francese è stata provveduta riunisce, 
al più alto grado ad una precisione e rapidità in- 
comparabili delle qualità che gli assicurano il prima 
rango fra le armi di guerra oggidi adoperate. 

Il maresciallo dichiara nel suo rapporto che 
tutte le truppe di fanteria sono munite del ‘nuovo 
fucile, e che nella settimana dal 10 al 17 maggio Ja 
cifra delle armi fabbricate rappresenta una media 
di 1600 al giorno. 


nr Da Parigi Yengono smentite le voci messé 
îu moto dal testo di due tlegrammi di Gumbiùnca 
(Polonia prussian.) che annuneiavanò la formazione 
di bande insgrrezionali in Gallizia destinate ad agi- 
re nella Polouia russa: la France dice supere che 
queste voci e questi telegrammi sono contrari alla 
verità , e saperlo di certo ; il Dean 'Bommentando 
la Smentita sostiene ‘anche l'inverosimiglianza' che 
a Gumbignea (130 leghe dulta Galizia)” siasi infor: 
mati di mene IWsurrezionafi'pritmi chè'4dtirové, è si 
domanda che cosa potrebbero folere le’ bite ‘41% 
si tratta, facendo nascere serie complicazioni 
rico dell’Austria che in questo" tiorhiéhto! fa Il 
concessioni ai sudditi polacchi! * «i » 


Risote 


Alla Camera dei Comuni, d' Inghilterra, tornata 
| A si . ’ jn- 
| del 26 maggio, il signor Lahayohére, parlò, degl' in 
‘convenienti del sistema col quale le jspese. del servi- 
| zio diplomatico sono provvedute in parte. col vole 
del Parlamento e in parte con una somma di 180,000 
| live sterline che si preleva dal fondo consolidato. 
Sostenne che si potrebbe rispondere meglio alle ac- 
cuse che di tempo in tempo vengono falte contro il 
Ministero degli esteri affidando assolutamente alla 
Camera dei Comuni l'esame di quello ed altri dipar- 
timenti. Concluse proponendo una risoluzione secon- 
do la quale tutte le spese attinenti a quel servizio 
sarebbero votate annualmente dal Parlumento. 

Lord Stanley non volle accettare quella mozio- 
ne; non difese però alacremente il sistema attuale , 
| ma allegò in suo favore che fa parte del sistema 
stabilito quando il servizio diplomatico fu levato 
dalla lista civile; negli effetti pratici è economico, 
Ammise il diritto della Camera dei Comuni di di- 
seutere le spese del Ministero degli esteri. 

Parlarono in favore della mozione i signori Chil- 
ders, Griffith, Lurk. La mozione passò con 76 voti 
contro 72. 

— Il general Napier ha inviato al governo in- 
glese il seguente dispaccio : 

Antalo 13 maggio 1868. 

« Non si è trovato bottino a Magdala. Alcuni 
articoli che non si sarebbero potuti portar via, fuor= 
chè distribuendoli per tutto l'esercito, vennero ven- 
duti all’incanto, e comprati dagli uffiziali ad alto 
prezzo, collo scopo di dare piccole somme a tutti i 
bassi uffiziali e soldati delle forze giunte a Magdala. 
L'ammontare totale non eccederà le 3000 lire sterline, 

« Io arrivai ad Antalo il 12 corrente, colla bri- 
gata di retroguardia. Mi terrò alla retroguardia, spin- 
gendo a Zoula tutte le truppe colla massima celeri- 
tà possibile. La 5a batteria, il 25, l'artiglieria rea- 
le, e il reggimento di Cameron, stanno ora imbar- 
candosi. Il 18 indigeni di Bombay ha già fatto vela. 
Si vanno imbarcando sollecitamente le provvigioni, 

« Per una quindicina di giorni vi sono state bur- 
rasche giornaliere, ma le truppe non sono state im- 
pedite nelle marcie, Il tempo è ora migliore. Pioggie 
dirotte aveano guastato temporaneamente la strada 
del Sooroo. Questa è ora in buon ordine. Le truppe 
stanno tutte bene. » 

—_et04-084-98-0— 

Leggesi nella officiosa Corrispondenza di Ber- 
lino : 

Un giornale officioso di Parigi, il Comstitusion- 
nel, che pretendeva insegnare ai rappresentanti di 
tutta la Germania riuniti nel Parlamento doganale 
quali fossero i limiti della loro competenza, inter- 
preta oggi il discorso d'addio di S, M. il re Gu» 
glielmo ai membri dello stesso Parlamento come una 
manifestazione ufficiale perfettamente conforme allo 
spirito del trattato di Praga del 1866. 

Non soltanto con lo spirito, diciamo noi, ma con 
la lettera di quel trattato. 

L'articolo 4 della pace di Praga, più d'una 
volta da noi ricordato, riserva infatti alla  Confeder 
razione della Germania del Nord il diritto di riani- 
Fe a sé ulieriormente con un legame nazioyale gli 
Slati situati al dj là del Meno, Il Parlamento do- 
gaugle è una prima forma di quest unione. nazionale 
delle due parti della Germania, ed il re Guglielmo 
ha potyto applaydirsi del grande progresso compiyto 
diggià dal popolo tedesco nella via della salidarietà 


ed i titoli storici sui quali è basata ‘Ja GOMUUANZA) 
della patria, 

— I giornali prussjani riboccano di particolari 
delle accoglienze e delle feste che accorsero. a. Kiel; | 
e ad Ambyrgo per la circostanza dell'arrivo in quel, 
le città dej membri del Parlamento doganale... ». 

— Sabato scorso il principe reale di Prussia, 
ha dato agli stessi membri del Parlamento. doganale; 
una serata nel suo nuovo palazzo d'estale a Pasidam,, 

î è TE IRR ioneisea n 

La Gazzetta della Croce, parlando della farieaz: 
2a) di Lt vl dice che. nov si.va piùsinnanzi: 
puadiofiung demolizione. Il govarna:di, Tussasae 
sugo, si, Aonsa dipendo non. easare plat» fssasa sin0q 
oBd 'org,alaun . termino. Alla ‘Germania i-n0n, 49008, 
Re ga essa 0) non appurtiene: (Lo ssl0g10 dioagi:. 
l de fi E TRAPLO=, he, kOlanda ; pabanero ahbia cdavari 


e dell'unità, rispettando coscienziosamente |} trattati, I 


‘per mautenere ;i snoi impogniicanòoredorlo ohi. no 
ha voglia. i 


——c-b0-$-#-$0t-0- — 

L''Quervaiora Triesina ha, da Aiene.,, 93 
maggio; RIGO ut 

ni commissione per la lil delle recenti ele- 
zioni ha cominciato i suoi lavori, e la Gamera per- 
ciò non potè ancora radunarsi în seduta regolare. 
Corre voce che più d’una elezione sarà respinta 
dalla Cowimissione, e persino si diceva che il signor 
Cristidi non verrebbe riconosciuto qual deputato della 
città di Sira; però una visita fatta dal sig. Cristidi 
al presidente del ministero sig. Bulgaris, antico suo 
collega, pare che abbia appianato tutte le difficoltà. 
Presidente della suddetta Commissione è il deputato 
di Cefalonia Jacovatos, appartenente al partito Bul- 
garis. Mercoledì sera son pure arrivati qui nove de- 
putati candiotti. 

Vi scrissi, credo, la settimana scorsa, che l’ame 
basciatore turco diresse al nostro governo una nota 
su tal proposito; la nota dice che se mei la Camera 
accettasse i deputati candioiti ègli, il ministro, sa- 
rebbe costretto a domandare i suoi passaporti. An- 
che gli ambasciatori inglese, francese ed austriaco 
appoggiarono la nota turca; l'inviato russo rispose , 
non credere che la Camera greca possa fare un tal 
passo. 

In via telegrafica la regina ricevette ieri la no- 
tizia del prossimo arrivo in Atene di sua madre e 
di suo fratello il granprincipe Nicolò di Russia. La 
madre viene ad assistere al parto della figlia , che 
si aspetta nel prossimo mese di giugno. 

Lunedì prossimo le LL. MM. si recano a Che- 
fissia, onde passarvi alcune settimane; il re due volte 
per settimana sarà in Atene per dare udienze e la- 
vorare coi ministri. Chefissia è distante dalla capi- 
tale un'ora di carrozza. 


cori tto — 


L'anniversario dell'arrivo di S. A. il principe 
Carlo sul suolo rumeno è stato celebrato con una fe- 
sta duta dalla Società nazionale ginnastica e con un 
banchetto offerto dal municipio. A Cotroceni , resiv 
denza abituale del principe , ebbe pure luogo una 
dimostrazione. 


—Leggesi nella France : x 

Un dispaccio di Bucharest c’informa che il nuo- 
vo agente generale della Francia nei principati man- 
tiene i migliori rapporti col principe Carlo di Ro- 
mania. 

Il principe prodiga gli attestati della più sincera 
cordialità verso il governo francese e i dispacei del 
suddetto agente attestano nel governo rumeno delle 
tendenze che cancellerebbero le impressioni sfavore- 
voli originate dagli ultimi avvenimenti. 

Malgrado queste assicurazioni , non dissimulia- 
mo che notizie d' altra sorgente presentano lo stato 
delle cose in Moldavia sotto un aspetto meno favo- 
revole. 

Nuove persecuzioni sarebbero state esercitate 
contro gl'israeliti a Bakou, e regnerebbe in un certo 
numero.di.. lecalità.una effervescenza che minaccie- 
relbe l'autorità stessa del principe Garlo. 

Dobbiamo tuttavia dichiarare che la conoseenza 
di questi ultimi fatti è giunta a Parigi da corrispone 
denze bntériori di alcuni giorni al dispaccio dell' a- 
gente ' friticese. 
Ridevinmo ‘in 


testo: istante una comunicazione 
‘ole U'itiforttiai essere ‘senza alcuo fondamento la vaco 
dn 27 maggiodi una insurrezione a Bucharest, 
Ti a0q I n 
i ICol.pironcafo d'Alerandria d'Egitto .riferiscone 
da quella. pittà. all'Queregtore. Trissino in: data 
|.dal RI maggio. fmi 
I! | a seconda sessione: dell'assemblea dei delegati 
vehine schiusa.al. Cairo tre giorni: sono. I: depulati 
soho. già; lannati alle loro. case: Prima .di chiudersi, 
l'assemblea, ha votato, dioasi, nn progetto | d'impre- 
1560: per l'impario. di cinque. milioni: di lire sterline, 
“ed emasso dl.yoto:ches a. cominciare. dal; settembre 
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al celebre 39 tivo, Mehemed ‘All; a cui l'Egitto de- 
ve tanto, Ù 
= die 

All’ Osservatore :Triextino pervennero notizie 
di Bombpy 9 maggio, di Calcutta 4, di Singapur 29 
aprile di Hongkong 22 dello stesso mese. Una parte 
dell'8° reggimento di fanteria, ch'era partita il 4 
aprile per l’Abissinia, è ritornata a Bombay, aven- 
do ricevuto l' ordine di farlo prima ancora di giun- 
gere alla baia d' Annesley. Si ritiene che per il 
4 giugno tutte le truppe della spedizione sarapno 
imbarcate per ripatriare. — Si annunzia che ver- 
ranno costruiti due morstors per difendere il porto 
di Bombay. — Dicesi che i Wahubiti abbiano in- 
tenzione di attaccare Bahrein, nel Golfo persico. — 
Si parla di turbolenze a Suat e Bonair, dove il noto 
principe Feroze Sciah fu eletto re. — Da Cabul ri- 
feriscono che Azim Khan abbandonò Ghuzain e si 
limitò alla difesa di Cabul e Bala Hissar. Yakub 
Khan si avanza rapidamente. Scere Alì è giunto a 
Candahar, e vanno crescendo ogni giorno le proba- 
bilità ch'egli divenga padrone esclusivo dell’Affgha- 
nistan. I persiani si stabilirono solidamente a Seistan, 
d'onde possono minacciare Candahar. 

Dal Giappone si hanno particolari sull’ ultima 
aggressione contro l'inviato inglese, sir Arrigo Par- 
kes. Il 23 marzo, mentre recavasi a Kioto a far vi- 
sita al Mikado con una scorta di 13 uomini a ca- 
vallo e una guardia di 60 soldati di fanteria, la co- 
Mitiva fu assalita improvvisamente da due giappo- 
nesi armati di spada, i quali riuscirono a ferire 8 
degli uomini a cavallo ed uno dei soldati. Uno degli 
assalitori fu ucciso mentre stava per avventarsi con- 
tro sir Arr. Parkes, e l'altro venne arrestato dopo 
una lotta disperata. L'ambasciatore ritornò alla sua 
residenza cogli uomini feriti. L'individpo cattarato 
dichiarò che alcuni altri Giapponesi si erano appo- 
stati in un punto più avanzato collo stesso scopo di 
aggredire il rappresentante britannico. L'assassino fu 
giustiziato il 27 marzo. Il 26 marzo, sir Arrigo vi- 
sitò nuovamente il Mikado, il quale manifestò pro- 
fondo dispiacere dell'accaduto. Fu questo il primo 
abboccamento che sia stato mai accordato da un Mi- 
Kado giapponese ad un ministro d'Inghilterra. Il Mi- 
Kado pubblicò una notificazione , secondo la quale 
coloro che attaccheranno gli stranieri saranno giusti- 
ziati in modo degradante. Il 4 aprile, i porti di Yed- 
do e Nigata nan erano ancora aperti, Le cose poli- 
tiche del Giappone trovansi sempre nello stesso stato. 
Non seno per anco stabilite le conglizioni, verso le 
quali ayrà luogo la consegna della città di Yeddo al 
Mikado. — Tutte le vie che conducono a Yukuhama 
sono custodite da truppe estere. 

Dietro accorde fra l'ammiraglio Keppel e il vi 
cerè di Canton, fu ordinato il disarmo generale di . 
tutte le giunche peseareccie sulla costa del Kuang- 
tuog. — Mangano ulteriori informazioni sulle mosse 
dei ribelli: del Nord della Cina. Pekin e Tientsin 
sono considerate al sicuro, benchè i cinesi coutinyi- 
no a temere, — La Società asiatica cerca di racco- 
glier fondi per procedere ad un'esplorazione del fiu- 
me Giallo, i 
Lormm-—--——————@—+ 

NOTIZIE COMPENDIATE 


SR RE 

Profandi serezi, dice un foglio liberale fipreuti= 
no, vanno manifestandosi nel consiglio dei mipistriy,; 
sicchè una madificazione, dal apbinetto, si è, pesa, jp- 
dispensabile, Queste divergenze sarebbero palesemen-.; 
te scoppiate, pigliando carattere di, aperto canditto,.. 
subito dopo la votazione delle nuove imposte per 
parte della Camera dei dépulati, în conseguenza del- 
la quale, passato il tempa Uell''andià e dissipata} 
pericolo di una erisi completa; 1dfnarono a sofgere 
nel sene del gabinetto le antiche antipatie e farobg 
di nuove paste in #ttote boritrarie- opinioni: ‘che-in 
esso prevalgenò sopre diversi punti ‘della poligio ge 
nerala-8 specialmente: della + eaterà, ‘Nè: peraltro ‘le 
suddetig move igravenze pogevtate «dille Cdmera' 6 
tutto, ibbarplaszo ‘dal: piapa‘\nnanamico, ‘di' cui si 
tiene perta'IPapporazione, sarebtoro del tusto estpas* 
nei agli: devennasi: dissidi 7 imperogchè 'g0n 
passare) fmavvéftito poligoverno ‘il'imaleontenta'piro='! 
fondo:chelpavezchi (prefetti: denànziurio! gone’ sotisé4!! 
guenza!dellé> presa deliberazioni; 'ed- inoltra ‘bom si: 
ignora’ dal: mmistepov:dhe; apimesso ‘pure ghg' }e'pug- ‘ 


va imposte possind' futfe esigersi , lo che ‘però | 


da nessiino ‘sì peri, ‘Wimane sempre il fatta ché pel 
1869 mancherérna' aida per pareggiare il bilancio 
130 milioni, i quali sarà' impossibile di trovare. Di 
più, ad accrescere il ‘malumore waiversale, contri- 
buisce la certezza che il corso forzato della carta 
dovrà durare' flmeno' fino al 1870, essendosi posti 
fra le spese nel bitancio del 1869 venti milioni allo 
scopo, di comprare l'oro per pagare all'estero i va- 
glia del debita pubblico 

Malgrado la ripetute affermazioni della Nuova 
Stampa di Vienna, malgrado le gonferme del Mor- 
ning Post, la circolare attribuita al governo di Lon- 
dra per condurre l'Europa ad una comune opera di 
pace è grandemente posta in forge. Ieri l'altro, co- 
me si rammenta, il Momitore prussiano dichiarò di 
non avere contezza aleuna di simile documento; og- 


gi l Avenir national di Parigi mette in guardia i 
lettori contro ogni notizia del genere indicato. Os- 
serva specialmente quest” ultidio foglio che mentre 
tutti i governi professana', almeno a parole , il più 
fervido amore per la pace, una iniziativa come quel- 
la di cui si tratta potrebbe sembrare quasi una pro- 
va d’incredulità per quelle dichiarazioni. Di più, 
quantunque esso inclini a ritenere che il desiderio 
di pace sia generale e sincero e che senza restrizio- 
ni possano accettarsene le proteste , opina tuttavia 
che i frangenti politici siano tali e tanto minacciosi 
che, in onta alle migliori intenzioni, la guerra po 
trebbe uscirne ad ogni tratto. Dopo di che, venen- 
do alle speciali condizioui dell’ Inghilterra , è fatto 
notare che, mentre ferve a Londra il conflitto costi- 
tuzionale, lord Stanley e i suoi colleghi sono costret- 
ti a non impegnarsi in una iniziativa che da uu mo- 
mento all’altro potrebbe sfuggir loro di mano e com- 
promettere |’ Inghilterra in un atto d'eventuale con- 
tradizione, ove gli uomini che venissero chiamati a 
surrogarli nel ministero obbedissero ad altre ispira- 
zioni politiche. E di più, anche per quello che con- 
cerne l’attuale amministrazione, pare che la politica 
d’astensione sia fatta da qualche tempo regola prin- 
cipale della sua condotta. Giorni sono si è smentita 
la voce che l'Inghilterra, in nome delle potenze se- 
gnatarie del protocollo del 1867, avesse fatta pres- 


sione sul governo di Lussemburgo perché, a rigore 
di patti, quella fortezza venisse demolita. Teri yn 
altra smentita , e di maggiore importanza pervenne 
da Berlino; l' Inghilterra non ha mai sollevata li Vo- 


potrebbe fd 


ge contro le divagazioni politiche del Parlamento 
doganale tedesco. Questi due fatti provano all’ evi- 
denza l'intenzione del governo di Londra di isolarsi 
nella neutralità e di non immischiarsi nella politica 
del continente , almeno fino a tanto che non sia fi- 
nitto il conflitto e decisa la vittoria tra gli uomini 
del: governo e quelli della maggioranza liberale. 
Forse però l'importanza che in questi ultimi 
giorni si attribuiva ad un eventuale intervento paci- 
fico e conciliante dell’ Inghilterra scema adesso nel- 
l'opinione pubblica ed apparisce meno Apportpna pel 


; motivo che le relazioni fra i gabinetti di Berlino e 
| di Parigi sono rappresentate assai più amichevoli, e. 


si ritiene essere quindi scomparsa la necessità di 
quella immistione, Qualthe giornale parigino mostrasi 
bensì malcontento di ‘una allocuzione pronunziata dal 
principe di Hokenlphe, primo vice-presidente del Par- 
Lair doganale, il quale disse che questa assem- 
blea aveva raccolto « tutti i tedeschi per una mis- 
sine più nobile e civilizzatrice che quella di altre 
fare ». Ma si affrettano a soggiungere gli stessi 


\falgli' che Je idee del primo ministro bavarese perdo- 


né ogni gravità quando si pensi che il medegimo ron 
rà seguito nemmeno dai deputati del sua paese, i 
q al'fchigrarono che veggono nel favore preponde- 
‘rante ‘ncordata, nella Confederaziane del Nord, agli 
affari militari un pregiudizio recato alla cura degli 
inferessì imorali e materiali, e che considerano esse 
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nel quale” gli’ Wfrettisi detta” Prussia si’'}rovano' im- 
plicati. nell’isteàsl’ gulba “gtie*quelli delle ‘aliré poten- 
ze, il gahinblio' di''Berlino' si sarebbe mostrata mol- 
to più conciliante ‘degli ‘altti Stati. Dal canto suo, 
I barone di' Goliz avrebbe manifestato la sya sod- 
disfizione perchè le Ulktighi ‘agitate net Parlamento 
doganale , che, secondo certi uomini di Stato dove- 
vano far scifgere nuove difficoltà, non hanno meno: 
mamente alterato i buoni sentimenti della Francja 
verso la Germania. 

Nelle alte sfere governalive francesi vi sarehbe 
presentemente ‘una, dispuja fra il partito che chiede 
le elezioni’ generali in quest’ anna e l'opinione che 
vuole siano rimandate all'anno venturo. Il governo 
ad ogni modo si studia di risolvere le difficoltà alle 
quali ‘andrà ''invontrò; ‘sia che le elezioni si facciano 
ora, sia che'siiabbiunò a procrastinare, Pare che sia 
pure opinione che ‘#@ muove leggi sulla stampa e sul 
diritto di riunione 'darsimo’at ‘mavimento alettorale 
maggior passione, siechè le elezioni saranno più agi- 
tate e maggiormente discusse. Ora, andrebbesi ri- 
cercando nelle alte sfere suddette se per questa si- 
tuazione nuova, la quale sarà più difficile ed esigerà 
maggiore intelligenza politica, non si richieggano al- 
quanti uomini nuovi, e se molti deputati, i quali 
sono bastati nei primi anni dell'impero e sino al- 
l’ultima legislatura, possano essere bastanti d’ora in- 
nanzi. E tali quistioni, stando alle previsioni di 
parecchi giornali, sarebbero risolute col riconosce- 
re la. necessità dj circondarsi di un certo nu- 
mero d'uomini auovi. Il ministro dell'interno  quin- 
di, d'accordo col ministro di Stato, si occuperebbe 
di un lavoro importante, consistente nel passare in 
rivista ad una ad una la posizione e l’individualità 
di ciascun deputato‘ della maggioranza , per sapere 
quali sono cojpro in favor dei quali deve continuar- 
si il patronato officiale e a quali deve ritirarsi. Vi 
sarebbero, in conseguenza di questo lavoro , 45 di- 
partimenti nei quali i deputati della presente ler 
gislatura appartenenti alla maggioranza governativa 
non sarebbero più, nelle future elezioni , candidati 
ufficiali. 

Le notizie di Vienna fanno credere general- 
mente che la grande difficoltà creata al governo au- 
striaco dalle decisioni della commissione del bilan- 
cio non dovrà sviluppare per qualche mese e che la 
lotta fra il siguor Brestel ed il Parlamento non s'im- 
pegnerà che verso l'autunno. Parlano infatti di un 
aggiornamento delle Camare durante la ripnione del- 
le Diete provinciali, la quale avrà luoga prossima- 
mente. Nè si crede che questo lungo periodo di 
tempo sarà soverchio per far maturare gli elementi 
della grave discussione finanziaria per la quale la 
Francia e l'Inghilterra si sono vivamente commasse 
ed al governo austriaco inviarono tanti reclami e 
proteste. Vive eccezioni erano state formulate da 
queste potenze contro le stesse proposte del mini- 
stero viennese, le quali disponevano fra le altre cose 
una riduzione dj 400 milioni sulla rendita pubblica; 
e non è a dire per couseguenza quanto più gravi si 
facessero le proteste, dopochè fu resa note game la 
commissione della Camera, non soddisfatta di quella 
ektrema misura, deliberasse di accrescere ancora del 

eci par cento Ja rilenyia sni cuponi. Se questa pro- 
posta dovesse all'ultimo momento prevalere, grandis- 
sime difficoltà internazionali sorgerebbero per certo 
a dunug del governo austriaco, e si ritiene perciò 


che iufiviti sforzi saranno adoperati dal medesimo per 
alloytanare questo pericolo. 


Il gabinetto inglese ha avuto qualche istante'di 
tnegua nella tremenda lotta che sostiene call’apposi- 
zipne, la quale lo ha già hattyio parecchie. volte. 
Là Camera dei comuni ha annullato il voto. ostile 
al mipistero che jayeva emesso, sul, progeto della rist 
forma, eletjorale scozzese; ma, ha mantenuto ‘Glpa 
gamento della tassa, dei poveri come una delle; con- 
dizioni, della, ravcbizia elettorale, Un’ .altra:vittoria 
ha riportato, il, gabinetto nella, Camera sdab0omuni ; 
sele Ha questa siata, respinto.4«nella i}lianussione 
sulle, riforme, relative pura cata Scozioyzun emenda- 
“menta, copcegnente,; la, JAAR! di. Gladeow., 
“She Il, governa ROR|ARRraYata. Goal il rlgistero tra- 
| Vasi adesso in minore imbarazzo di primare- potrà , 
volendo; sciogliere la Camena-appena le leggi di ri- 
‘forma per la Scozia e l'Irlan sieno state appro- 
toa e: olanda nie 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Rouen, 34 maggio. — Sono giunti l'imperatore 
s. ie erataro rispondendo alle congratulazioni del 
Maire, disse: « Io sono commosso da le vostre paro- 
le; sappiamo quanto le vostre popolazioni abbiano 
sofferto ; vi ringrazio degli sforzi da voi fatti onde 
attenuare queste sofferenze , che speriamo saranno 
oggi terminate. » Ù 7 : 

Rispondendo al Cardinale, l'Imperatore disse : 
Non separiamo mai l’amore verso Dio da quello ver- 
so la patria, 

Le LL. MM. ripartirowo alle ore 4. 

Parigi 4. — Notizie di Tunisi recano che do- 
maui verrà firmato l’atto che pone termine alla ver- 
tenza col governo tunisino. 

Venne data piena soddisfazione alle domande 
della Francia. Se 

Lisbona 81. — Sono smentite le voci di crisi 
ministeriale. 

Washington 30. — Grant e Colfax  hauno ne 
cettato l'offerta fatta loro dalla Convenzione di Chi- 
cago per le candidature alla presidenza e vice-presi- 
denza. 

Johnson nominò il generale Schofield a mi 
della guerra. Il Senato ratificò questa nomina. 


isuro 


Nuova-York 21. — Assicurasi che i direttori 
dell’Impeachement stieno riunendo documenti per ag- 
giungere un nuovo articolo all’/mpeachement. 


BORSA DI PARIGI 
del 1 giugno 


3 per 100 69 95 


Consolidato inglese. 
—r——————————— 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 3 giugno 1868 alle ore 6 pom., nel- 
l'Aula dei SS. uf Apostoli, terrà adunanza la se- 
zione delle Scienze naturali, e il Rino Canonico prof. 
D. Enrico Fabiani presidente Generale discorrerà : 
Sopra le truccie dell' epoche di varia civiltà , 
pietra, bronzo, e ferro eco., che trovasi nella Sacra 
Scrittura, 
r————€——— — 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATFOLICA 
Giovedì 4 giugno 1868 alle ore 6 pom. nel- 


l’Aula massima dell’ Archiginnasio romano , |’ Illo 
signor ab. D, Luigi Vincenzi Professore di lingua 


ebraica nell'Università Romana, membro del collegio 
filologico, e consultore della Sacra Congregazione 
speciale di Propaganda* pet ‘affari di rito orientale ; 
ragionerà su di un E iaia Fc 
Nuovo saggio intorno al libro dei Filosofumini, 
falsamente attribuito ai Padri della Chiesa, s 


ACCADEMIA DI ARCADIA 

Giovedì 4 giugno 1868 nelle sale del Serba- 
toio in Via di Torre Argentina num. 46 alle ore 6 
omer. gli Arcadi terranno ordinaria tornata, in cui 
Ecco sig. barone Camillo Trasmondo-Fran ;ipani 
dei duchi di Mirabello, uno de'XII Colleghi di Ar- 
cadia, ragionerà 

Intorno Fabio Colonna celebre scienziato del Se- 
colo XVII. 


Seguiranno i componimenti poetici. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI MAGGIO 1868. 


creo 00 o0No 310 
30 telg or O 
«0 ++ Bo. 87,406 63; 
ene» 49,671 04 5 


Nuovi depositanti . . . 
Depositi . . .. .. 
Somine depositate 
Somme restituite. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Tamaneua, 

in millimoti 

DATA one tifo 0 
elal Hiv. dol niro 


Termometro 
1, \9galigrado 


4 7 andimeridiano 
4 Giuguo 3 pomeridiane, 
dè Pamerid, 


* Baromelrd 
in millimetri | Termometro 
toa 0 centigrado 
al liv. del mare 


+ 288,0; 


Stato del cielo | Termometrografo 
in decimi dalle 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. 
di 


Umidità 


relativa | assoluta 


i 
ciclo scoperto massimo 


minimo 
no. | 19.0 | 0 quaicho cio | + 28,5,0, + 19,0,0. 
GI. | 16,22, | 8 Sirati loggori | A, 
70. | 1940! | 0 Ch. qual. strato, + 22,8.R. TE ERA 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direziono 
volocità in miglia 


| PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


iu Siato del ciolo 
Salata in decimi 


==== i 
relativa/ assoluta | cielo scoperto 


9 Ch, qual. cirro) 


Vento 
direzione 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo signor Vice-Governatore 
di Caprarola 


Ad istanza della sig:Vittoria'Pnicinelli 
vedova, ed erede lesiamentaria di Agostino 
Bubboloni possid. domic, in Capraro]a rapp. 
dal Proc. sig. Camillo Pizzuti. 

S'intima al sig. Costanzo Foimica pure 
domiciliato ini Caprarola qualmente la istan- 
te in detta quahfica, edi in forza di Sen- 
tenza di Mons. Illmo, e Rmo Antonio Ca- 
nonico Mon i Pro-Vicario Generale di 
Civita-Castellana: del giorno 27 giugno 4863 
debitamente notilicata è creditrice verso 
l’ereuità det fù ‘Don Giuseppe Salvatori 
della somma di lire duecento venticinque 
75 cent. in capitale, e di altre lire trenta- 
cinque 95 cent. 875 mill. spese di giudizio, 
ed ulteriori fino al presente giorno, e così 
if tutto lire duecento sessantuno, 70 cent. 
875 mill. Porciò si fà precelto al sig: int- 
mato Costanzo lFormica di niente pagare o 
far pagare alli sigg. Liborio ‘e Riitioni 
Salyatori, 0 chi per essi melle loro quali» 
fiche di ere li di detto Den Giuseppo Cano= 
1i.co Salvatori alcuta somma, 0 .consegna- 
re, o far cons’gnare qualunque oggetto che 
nel momento della presentazione di que- 
st’alto gli dovesse , 0 potesse darè anche: 
in appresso per qualunque titolo fino alla 
concorrenza di delle liro 261, 70 vent. 873 
mill., e spese di sequestro, ed il (utto!ri- 
tenero in forma di sequesiro esecutivo a 
disposizione di 8. S. Hlma soltopena di 
doppio pagamento, e di condanna di tutti 
i danni, ed interessi, e ciò solto tutte le 
riserve. 

Caprarola 30 maggio 1868. 

lo sottoscritto cursore pressò il Vice. 
Governu di Capiarola ho portato copia si- 
mile al dumic. dell intimato Formica con- 
segnaudota in mano della moglie dvl mede. 
imo, 

Scrilt., e Prot. cent, 0, i 

Syppyo 
‘A. Graziapari ‘cursòre 
Lilîo sig. avy. Lauri Ass. Civ, 
di Roma 


Stante la contumacia della sig. Victor 


loga Sentenza munita di ordine esecutorio 
colla cond. alle spesa ec. 

27 maggio 1868. Ho aflisso copia alla 
Porta dell’ uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni cursore. — 
er Fiuiaa Maria ‘Salini proc. 
'ommaso Salini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


di un censo imposto sopra beni 
immobili. 
Secondo esperimento 

Sopra istanza avanzato dal sig. Luigi 
Carini Amîre del patrimonio sotto concor: 
di Gio. Bati, Panci possid. domic, via della 
Rosetta N, 44 rapp. dal sott. Proc. È 

L'’Eccîo Trib. civ. di Roma secondo 
turno nella causa segnata al protocollo del- 
l’anno 41864 al nu nero 321 nell'udienza del 
giorno 47 gennaro 4808, reg. a Roma li 8 
febbraro 1868 al vol. 341 f. 941 verso c. 8 
emanò Sentenza che ordina la vendità del 
censo imposto come appresso spedita e no- 
tificata, ed in sequela della produz. effet- 
tuata nel sud, fasc. sotto il giorno 41 mar- 
20 1869, tanto del Capitolato per la Ven- 
dita del detto Censo, quanto della copia 
conforme all’istromebto d’ investitura del 
Censo suesprésso. 

Nel gio:mo di sabato 13 del Mese di 
giugno 1868 alle arr, :&i;Antimeridiane nel 
Locale della Pubbliga Depositeria Urbana 
posto in Piazza del'Mbhte Numero 393 per 
mezzo del. Piabblica incanto si] procederà a 
forma di Legge al'a vendj'a del Censo di 
scudi 1000 imposto'càme’Bppresso da rila- 
sgiarsi a favare del migliore offerente 

Si espone alla Vendita Giudizi-le il Ca- 
pitalé del Censo in scudi Mille ‘imposto so- 
pra il diretto Dominio e rispettiva  perce- 
Zione' dell’ annuo ‘Canbne di scudi 187 di 
un sito, parte coperto, e parie scoperto , e 
di un granar@ con piccola Casa annessa, 

‘d‘un'ipianò terretid'sotto fl granaro miîtet: > 
to pesto, nella Piazra ;Niepsia, N. 39, confl- 
nante da un Îlato col Fabri; del Nobile 
pi Collegio: Clementito, dall’ nitro la Casa del 
sig. Cav. De Vecchis, ed il Pianterreno del 
signor Antonio Sebasti, salvi altri più noti 
(i reni: confini. Nonchè | sopra un Terreno 
Vignato ed Olivalo posto in Monte Porzio 


Disbop + accusata 1 22 mazgio p. pi*bubta;-110Governo di fîr. cat Comardà di Roma detto 


citazione in ampliazione dela preced trai 
messale 47 aprite 4808)'nd'istenza’'del' 


Dott. Levi 8pgar-Bu cita, ; 
mente Ta mid. e ventre pr dhgat ata 


h 
tao a rioevero la DentiWrs 8} dal trat: 
P "N° conjesipal 

novanta, du CITTA 
nea Jepositarta;! i lasaspio 
mento | 


d pren ARENA AL 


solaio fol) | 


5 tu-ib bioA sh 


Ti Fo ila viliala Apada del 
20 Mepore tren !! 


(Villa, Kucjdi,| confinante, il Fosso _Viottol 
o Ae Camaldgii stradk Pubblica 
Salwi attri più noti è veri confioi. E fi 
inente sopra @ltr na posta ne 
DERE TIRI otite pubgeio 
Antodiayi Via, di, S. Sebustia- 
teo salvi altri più nofi e veri 
Sndogeniti., Fondi. Urbano e 


a FiCIEranione, per I’ annuo 


vI009 


no e S. Ce 


+98 


Ù Vuld 


7 


e 


canone di sc. 187 dal sig. Evolio Buzi co- 
me da istromento di enfiteusi rogato in atti 
del Bartoli Notaro Capitolino li 45 Luglio 
1824, e sopra a tulti e singoli di detti siti, 
granaro, vigne, e casa annessi e connessi, e 
come meglio dalla‘copia conforme dell’istro- 
mento creato dal Rev. D. Luigi Alessandri- 
nì facoltizzato ec. a favore del fù Filippo 
Panci figlio del fù Francesco. 

ll primo prezzo che sarà aperto l'i 


canto sarà per sc. 800 diminuiti i due de- 
cimi del valore del medesimo in scudi mil- 
le a forma del $ 4939 del vig. Reg. Leg. e 
Giudiz., avvertendo che il prezzo sarà pa- 
quo dall'acquirente in moneta di oro, e 
di argento, 


Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Rinnovazione 


avanzata dal signor Sa- 
totale nel suo leg 
Via de' Prefetti nume- 
ro47, l'Eccellentissimo Tribunale civ. di Ro- 
ma pino turno nella Mausa segnata al pro» 
tocollo dell’anno 1863 al n. 1874 nell’ Ud. 
del giorno 9 (ebraro 1807 emanò Sentenza 
che ord:na la vendita del Fondo rustico che 
qui appresso. si descrive, registrata a Roma 
li 19 marzo 1867 al vol, 336 f. 4 r. cas. 7, 
ed In seguela della produz. della Perizia 
redatta dall’ Agronomo signor Alessavdro 
Gualdi effettuata il pio aprile 1867 in Can- 
celleria del sullodato Trib. secondo turno 
nella causa segnata al protoo. del 4863 al 
N. 995 fra Pietro Galli e Bernardino Ange- 
lici della quale venne mutorizzato' 1° istante 
a sergirsi con incidentale sentenza dello 
stesso Trib, primo turno Îì 48 maggio 4807, 
ed in segullo della !produz. ltel' Capitolato 
per la Vendita Giudiziale, del dette fondo 
fatta sotto il glorno 45 glugnb 1867, sul det- 
to fasc. n. 1874 esecuialo con provesso ver- 
bale redatto dal Cursore Oreste, Firoghi Il 
34 Raglio 1865 e prodottò fn atti ii 
tobre 1866, e degli. altri iegti ibra: 
4308 del vig. Regol, legisl. e gi 
sendo restaté gli atti sòkpési per parte del 
sudd Secreli e volendoli proseguire il ore- 
diore iscritto sig. Carlo Alegiani domic. in 
Ronia via de’ Spagepli n. 4 id. rapp. 
dal sott. ha prodotto in atti (il lato. di 
procura :nel'swild! faso;' lla causa sotto il 
giorno, 120 gennaro 1868 ed, il Proc. sig.Se- 
greti con ale produz, ha ripetito tuiti gli, 
+ atti fatti dal:ted.) ctighiaran proseguirii 


i ì o 
davero all Vba: ATOpini iper are 
| | Nelugioena id (‘eafito) d glùgno' 1868‘ 


> 


alle ore,14 ant. nel le del » Ù 
PIANTI Mo errate Paga nt Mont 
fra dati dg nà, chi messg del va btion 
v NEO). ATE IRE (el-Aopdo. nai 


id) de) Seal1oY 


cono 19 


Il 


I 


stico da rilasciarsi a favore del migliore of- 
ferente. 

L’utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato posto fuori la 
Porta Portese sulla strada di Majana, in 
vocabolo Pozzo Pantaleo, con 
bricati, tre dei quali ad uso casini, ed uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
tre pozzi con acqua @ vasche, con tre can. 
celli ed una piccola porta, della quantità 
superficiale di tavole 56 e centesimi 14, pari 
a pezze 24, quarta una, e centesimi 49, 
conf. a tramontana con il sig. Giuseppe 
Costa, a mezzo giorno con il pascolivo di 
Vigna Pia, a levante con la strada detta 
della Majana, ed a ponente con la Marana 
@ Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 
noti e veri confini con tutti gli annessi e 
connessi, gravato dall’annuo perpetuo ca- 
none di sc. 21, 60 cioè di 9 60 a favo- 
re dell’ Archiospedale della Consolazione, 
di sc. 6 a favore della Congregazione di 
Propaga Fide, e di altri 6 a favore di 
8. È. il sig. principe 8. Croce come dal 
Tipo N. 4, 2, 3, 4 e di so. 16 75 # ciod in 

uanto a sc. ii a favore di S. Maria in 

ampitelli, e di altri sc. 5 75 # a favore 
del principe sud. S. Croee come dal Tipo 
6 e 7, e di libera proprietà del sig. Ber- 
mardino Angelici e il Tipo segnato N. 3. 
Prelevato il canone sud. di so. 38 35 # è 
stimato ed apprezzato il d. Fondo netto, 
dal sullodato perito agronomo sig. Gualdo 
sc. 919 48. Ed il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Luigi Segreti Proc. * 
Pietro Fiocchi C'urs. 


—_———____—_—_———————1_1A"""-u 
AVVISI DIVERSI 


Il sig. Franceschini proprietario del- 
l’A]bergo dell'Europa in questa Dominente 
rende noto per ogni effetto di ragione che 
esso non sola non si è mai associato al- 


Tipo Italia alla esposizione Uni 
di 161 1867 nemme no 

alouna idea di-farne acquisto ; e sic- 
come il Direttore di detta opera si fa le- 
cito rimettete ancora i detti fascicoli, non 
stente che gliene siano. stati respinti di- 
versi, percui viene diffidato col presente 
‘atto ‘di'eeisire da tale fmportunità, ed in- 
Caricare persona onde rilirare i tre fasci- 
coli spediti protestando col presente atto 
che non intende perciò di assumere alcuna 
Fesponsabilità e di nulla volerne sapere. 


Gioi Bertinkllé Proc. Rot. 
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\um 126 1868... 


Ii Giornalò di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno coneuoi festivi 
etere 


71 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente él seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c, BO, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NA 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIOR 


NOTIZIE DIVERSE 
© L'Osservatore Triestino pubblica il seguente tc- 
legramma da Vienna, 29 maggio. 

La Presse riferisce : 

Il Consiglio dei ministri, presieduto da S. M. 
l imperatore, decise di lasciar cadere |’ imposta sul- 
le sostanze, e aderire alla proposta fatta dalla mi- 
noranza della Commissione del bilancio d' introdurre 
un'imposta del 20 per cento sui tagliandi. Quanto 
illa proposta della maggioranza di ridurre. gl' inte- 
ressi del 25 per cento, il governo dichiarò che gli 
era impossibile di sottoporla alla sanzione sovrana. 

Notizie da Leopoli qualificano assolutamente 
come un'invenzione suggerita da secondi fini la pre- 
tesa comparsa di bande armate al confine austro- 
russo. 

— Il Diavoletto ha quest’ altro dispaccio : 

Vienna, 29 maggio 

In circoli politici bene informati si pretende 
che i telegrammi giunti da Gumbinen colla notizia 
di pretese bande insurrezionali ai confini della Gal- 
lizia e della Polonia sono una mera invenzione. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

Le ultime notizie di Vienna non ci permettono 
più di mettere in dubbio che malgrado i richiami 
dei creditori esteri (che il signor di Grammont era 
stato più particolarmente incaricato d’ appoggiare, 
presso il barone di Beust), le conelusioni della Com- 
Missione finanziaria riguardo all'imposta sui coupons 
del debito pubblico saranno definitivamente adottate 
dal Reichsrath austriaco. 

Il ministero cisleitano riconosce che i richiami 
dei creditori esteri sun fondati, ma l'urgenza di le- 
vare il deficit del bilancio rende inevitabile che si 
ricorra a quel mezzo estremo, che, del resto, verrà 
adottato soltanto pel periodo di tre anni. 

Tutto ciò che il governo potrà fare sarà di di- 
minuire l'ammontare dell'imposta dal 25 0/0, come 
è proposto dalla Commissione, al 20 per 0/0. 

——Leggesi nel medesimo Mémorial diplomatique: 

I fogli tedeschi continuano a parlare di pretesi 
dissensi politici che sarebbero scoppiati fra il can- 
celliere dell’ impero d'Austria ed il principe Metter- 
nich ambasciatore austriaco a Parigi. Siamo autoriz- 
zati a dichiarare che queste voci non hanno alcuna 
specie di fondamento. La politica del gabinetto di 
Vienna non ha mutato nè di aspetto, nè di scopo 
e tutti gli uomini di Stato austriaci sono convinti 
ora come in passato che essa deve mirare alla 
conservazione della pace. li » 

Ci si scrive da Londra che vuolsi riguardare | 
come affatto imaginaria la voce divulgata dalla Nwo- 
va stampa libera di Vienna secondo cui lord Stanley 
si occuperebbe in questo momento di preparare una 
dichiarazione alla quale tutte le potenze verrebbero 


invitate ad aderire onde protestare del loro fermo 
desiderio di mantenere la pace e di manifestare il 
convincimento che essa può essere conservata, 

Un uomo di Stato pralico, come 1’ attaale capo 


del Foreigo-Office non assumerà' mai l'iniziativa di; 
uo progetto. il quale non potrebbe riuscire ad alcun 
utile risultato se non in quanto tutte le grandi po» 
teuze. si. mostrino disposte ad un disarmo generale, 
Le spiegaziotii ‘che si sono scambiate recentemente 
fra Londpa,«Benino e. Parigi non sono valse ad aliro” 
che a mettere ia-evidenza le difficoltà che incontre- 
rebbe |’ idea di questo disarmo se essa: venisse se- 
riamente discussa fra i gabinetti. 


e 


ALY! 209 


Il Senato francese ha cominciato a discutere il 
progetto-di legge sul’Wffitto dî riunione: Nell 


duta del 28 maggio il senatore Maupas ha parlato | 


a lungo contro il progetto, che è stato difeso dal 
senatore Béhic. 

—Come è noto al Corpo legislativo francese ven- 
ne presentato un progetto di legge per la chiamata 
di 100,000 uomini da operarsi nel 1869 sulla classe 
del 1868 per il reclutamento delle armate di terra 
e di mare. 

La esposizione dei motivi fa osservare che se 
le presentazioni della legge relativa alla chiamata da 
effettuarsi sulla classe del 1867 e della legge rela- 


tiva alla chiamata sulla classe del 1868 avvennero | 


in epoche così vicine una all'altra, ciò dipende uni- 
camente dalla seguente doppia circostanza: che la 
prima si trovava in ritardo di un anto a causa dello 
| apprestamento e della discussione della legge orga- 
{ nica, la quale non potè promulgarsi che il1 febbra- 
io 1868 e che, riguardo alla classe del 1868 con- 
veniva rientrare nella regola ordinaria sottoponendo 
al Corpo legislativo un anno prima una legge la cui 
esecuzione permettesse di procedere in tempo utile 
alle operazioni del sorteggio e dei Consigli di revi- 
sione. 

—AI Corpo legislativo venne inoltre presentato 
un progetto di legge inteso a prorogare il termine 
della proibizione di portare armi in Corsica fino al 
10 giugno 1873. 

—Il Moniteur de l’Algerie del 26 maggio pub- 
blica in testa della sua parte ufficiale una Nota in 
cui è detto che per quella provincia rimangono tut- 
tavia in vigore le precedenti restrizioni riguardo al- 
la stampa, 

+ Scrivono all’Indep. delge da Parigi, sotto la 
data del 27 maggio: 

Il discorso del re di Prussia non aveva pro- 
detto che uu effetto talmente incerto, o impressioni 
così contraddittorie, che sarebbe stato difficile for- 
molare un’opiuione sull'insieme della sensazione pro- 
vata. Ma invece un articolo della Gazzetta della 
Croce ha qui vivamente commosso non solo il gover- 
no, ma ben anche l'opinione, ed irritate profonda- 
mente le suscettività nazionali; solamente non ho 
bisogno di aggiuugere che la Gazzetta della Croce 
non è un organo ufficiale od ufficioso, e che per con- 
seguenza il governo prussiano non è maggiormente, 
od anzi è ancora meno, responsabile delle violenze 
di quel foglio che nol sia il governo francese degli 
articoli di alcuni giornali, segnatamente del Pays, 
avversissimo alla Prussia. 


Mi si dice nondimeno-che il Consiglio dei mi- | 
nistri si sia stamane occupato di quell'articolo. Ag- 


giungo che il biasimo dell'ambasciata prussiana (giac- 
chè il conte di Goltz non aveva a smentire un gior- 


nale che non è da lui ispirato ) ha quasi prevenute || 


le, proteste dell'opinione pubblica pel foglio feudale. 
— 101-1690900 

.,° !'It-signor Bright presentò alla Camera dei Co- 

muni. d'Inghilterra una pélizione della città di Bir- 

rhingliàm chiedente l'estensione del suffragio alle don- 

ne !‘proprietarie e contribuenti. 

" #1G00'iltithi" fatti del Giappone diedero luogo alla 


28, Che. viene ‘riferita dal 7imes nel seguente modo: 


vscin M° colbnnelto ?Sgke chiede al' segretario di'Stato 


e OLG01 


degli ‘altari esteri ‘cosa’ vi Isia di vero nel racconto | 
-dei giornali di China sul fatto che ‘a Kioto, l'amba- 


Giatoro d'Inghilieree:al «Giappone, nella. sua 'prima 
coni ARA mikado; sia stato ‘attaccato dai 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono'o! 


Mercoledì 3 Giugno 


—etetià-tore— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 

Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


giapponesi e che dodici persone della sua scorta 


k.siano-rimaste ferito :...e gult’ altro fittoche dodici 


uomini dell'equipaggio d’un'imbarenzione  dét ‘brick 
di guerra francese il Duplex siano stati assassinati 


| sul territorio del principe Losa presso Osaka. Egli 


chiede quale influenza produssero questi oltraggi sul- 
le relazioni dei governi inglese e francese con l'im- 
peratore del Giappone, e se il mikado, che è il ve- 
ro imperatore, abbia ratificato il trattato concluso 
col taicoun, che era l'imperatore supposto. 

Lord Stanley. È vero che sir Harry Parkes, 
recandosi a fare una visita di cerimonia al mikado, 
fu attaccato dai giapponesi in numero, credesi, di 
tre o di quattro, e che essi ferirono otto o dieci 
persone della scorta, ma nessuno mortalmente, a 
quanto sperasi. Devo dire che le autorità giapponesi 
fecero quanto potevasi attendere, tanto per ricercare 
gli aggressori, che per le scuse dovute ai nostri am- 
basciatori. Essi promisero un'indennità per i feriti, 


| nel caso rimanessero mutilati. 


Per quanto sia doloroso tale avvenimento, io 
penso che esso non deve in alcun modo alterare le 
nostre buone relazioni col. governo giapponese. So 
pure che la differenza col governo francese fu defi- 
nita all’amichevole. Pochi giorni prima dell'invio dei 
suoi ultimi dispacci, sir Harry Parkes ricevette un 
inviato del mikado che aveva la missione d' espri- 
mergli il desiderio del mikado di mantenere delle 
relazioni amichevoli con le potenze estere, e d’ac- 
cettare tutti gli obblighi risultanti dal trattato che 
noi abbiamo conchiuso col taicoun. 

—Si legge nel Mor. Post: 

Rivolgemmo sovente l'attenzione del pubblico 
sull’ammivistrazione del Ministero degli esteri ; e 
non possiamo lasciar passare inosservato quello che 
avvenne recentemente nella Camera dei Comuni su 
quell’argomento. Ci duole non poterci congratulare 
con lord Stanley per il discorso con cui volle difen- 
dere il caso suo. Il signor Labouchere pose innanzi 
Îl fatto di 15,000 lire sterline che si spendono per 
fi solo intento di presentare l'ordine della Giarret- 
tiera ai Sovrani esteri, la qual cosa i diplomatici re- 
sidenti potrebbero egregiamente fare. Lord Stanley 
non aveva una parola da dire in difesa di questo 
fatto. 

—L'International cita per smentirla la voce 
corsa che |’ Inghilterra domandasse al vicerè d'Egit- 
to una cessione di territorio sulle rive del canale 
di Suez, 

—e104-40r— 

Il Monitore prussiano reca la nota segaente: 

Il Morning Post del 26 maggio contiene una 
notizia secondo cui il Governo inglese avrebbe pro- 
posto ai vari gabinetti un disarmo generale, ma che 
questa proposta avrebbe incontrati ostacoli insor- 
montabili. Il Monitore prussiano è autorizzato a di- 
chiarare che a Berlino non si conoscono in alcun 
modo le trattative che sarebbero avvenute su tale 
argomento. 

— Corrispondenze particolari da Berlino fanno 
credere che per ora non si tratti di eseguire il pro- 
getto dello stabilimento di un campo trincerato a 


| Conz presso Treves. Altrettatito sarebbe vero dei la- 
Camera ‘dei ‘comuni d'Inghilterra ad un’ interpellan- 


TIACENT 


vori ‘di fortificazione che dovevano venire intrapresi 
nelle vicinanze di Kiel. Questi lavori, dicono le cor- 
rispondenze, sarebbero iù contraddizione colla situa- 
zione pacifica del momento, 

Dopo le feste ‘della Pentecoste il Parlamento 
della Confederazione del Nord discuterà il bilancio 
federale ed alcuni progetti d'importanza secondaria» 


— 1 fogli di Berlino si lagnano del tono e de) 
liuguaggio dei fogli della Germania meridionale. Do- 
po il ritorno dei membri dello Zollverein nei loro 
Stati rispettivi, gli organi che rappresentano le loro 
opinioni hanno riaperta una campagiia contro le vel- 
leità della Prussia e pretendono che il Parlamento 
doganale non sia che un lacciuolo per far penetrare 
poco a poco l'unione politica di tutta la Cormnia 
nelle deliberazioni di que-t'assemblea. 

—Scrivono dall’Annover alla France che gli au- 
noveresi i quali celebravano la festa del re nel giar- 
dino pubblico dell’ Odeon ne furono seaéelati. Eoto 
il racconto del corrispondente : 

Gli agenti di polizia invasero tutto ad un tratto 
il giardino , dove molte famiglie stavano tranquilla- 
mente sedute per prendere il caffè. Gli agenti erano 
sotto gli ordini del luogotenente di polizia Schmidt. 
Le donne furono urtate, i ragazzi ealpestati dagli 
agenti che rovesciavano le tavole per scacciare co- 
loro che vi si trovavano dall'altra parte. 

Naturalmente questa misura provocò indegua- 
zione. Le voci più coutraddiuorie circolano iu città. 
Le truppe sono consegnate nelle caserme. Il popolo 
si affolla davanti al giardino dell'Odéon. 1 gendarmi 
custodiscono l’entrata del giardino. 

— Si legge nella stessa France: 

Prendiamo atto d’un buon esempio dato all’Eu- 
ropa militare dal principe di Lichtenstein. Il Cour- 
rier du Bas-Rhin ci annuncia che quel sovrano li- 
cenziò il suo esercito. Le sue forze militari ascen- 
devano a 90 uomini. Il principe trovò che questo 
contingente aggravava troppo le sue finanze ed ha 
disarmato. ° 

— N 24 di maggio è partita dal porto di Ber- 
gen la spedizione tedesca al Polo Nord. Il vento spi- 
rava propizio. 

—Vari giornali hanno parlato di traitative aper- 
te fra il duca di Coburgo Gotlia e la regina Vitto- 
ria circa un sccomodamento da conchiudersi colla 
Prussia in vista della prossima annessione dei ducali 
sassoni alla monarchia brandeburghese. 

La Guezettà ( semi-utliciale) di Gotha dichiara 
queste vocì affatto insussistenti. 

— La Stampa della Germania Meridionale con- 
tiene il seguente proclama del re di Baviera: 

. AI mio popolo! 

Sono oggi cinquanta anni che il primo re di 
Baviera il mio avo Massimiliano Giuseppe I ha dato 
al paese la Costituzione. 

I principi su cui basa quella legge fondamen- 
tale non cessarono mai di reggere il paese; dopo quel 
giorno memorabile i benefici della Costituzione strin- 
sero sempre più cordialmente il vincolo che unisce 
il principe e il popolo in Baviera. 

Oggi io provo un sentimento di felicità e di lie- 
ta fierezza, io re di Baviera. Fedele all'esempio dei 
miei illustri avi, anch'io terrò alta la bandiera della 
Costituzione; possa sotto la sua egida tutelare , au= 
mentare e fortificarsi la prosperità del mio caro pae- 
se, dacchè io trevo la mia suprema felicità nella fe= 
licità del mio popolo, 

Custello di Berg, 26 maggio 1868. 

« Firmato » Luigi, 
— OSSEI 

Un dispaccio di Copenaghen aunuuzia che il 
sig. Levy consigliere di Stato deve recarsi il mese 
prossimo a Berlino per riscuotere i 29 milioni che 
la Prussia deve pagare come quota-parte dei ducati 
nel debito dello Stato di Danimarca. 

b — Questa somma deve essere pagata in obbliga- 
zioni prussiane. . 


AH —- 
; La Correspondance russe di Pietroburgo pub- 
blica un articolo col quale appoggia energicamente 
le pretese delle popolazioni boeme alla completa loro 
autonomia. È 

L'urticolo in discorso, evidentemente ispirato 
dall'alto, palesa il costante desiderio della Russia di 
creare all'Austria nuovi imbarazzi, fomentando ne- 
gli Slavi le idee d' indipendenza. 

—Parecchi fo, 


Gaadilà vi 


Lu Corr. di Nord-Bst dà la segneute notizia, 
che però merita d'essere confermati. È 

Aleuui ubitapti dell'isola di Candia inviarono ad 
Atene dei deputati. incaricati di rappresentare il lo- 
ro paese alla Camiera greca. Il govetto ellenico nou 
li ammise, ma la Camera ne accolse tre col caratte- 
re di rappresentanti di Creta. H governo tureo in- 
dirizzò quest'oggi (23 faggio ) una fota ufficiale al 
suo rappresentante ad Atene per chiedere spiegazio- 
ni, e se il fatto risulta vero, il ministro ottomano , 
Pothiades-bey, ha ricevuto l' ordine di domandare i 
suoi passaporti e di rompere ogni relazione diploma- 
tica col regno di Grecia. 

Si attende impazientemente l'esito di questo uf 
fure, Si dice che l'ambasciatore russo ad SA ene ab- 
bia spinto la Camera greca ad adottare questa riso- 
Juzione. 

bebe —_ 

L'Osservatore triestino col Piroscafo det Levante 
ricevette notizie di Costantinopoli e Smirne del 23 
corrente. Si crede che invece di Daud puscià ; de- 
stinato al ministero dei lavori pubblici, verrà nomi- 
nato governatore del Libuno Franco effendi, sottodi- 
rettore della dogana, nato in Siria, e distinto per 
integrità e capacità amministrativa. Egli era uno dei 
candidati a tale ufficio fin dall'epoca in cui si de- 
cise di costituire un governo speciale nella Mouta- 
gua. La Porta ha ordinato il disarmo di tutti i 
Aoggià, ossia membri più giovavi degli ulema. La 
Turquie si dichiara iu grado di smeutire ufficial- 
mente la notizia che il generale Ignatieff, tosto do- 
po il suo ritorno, abbia chiesto al grauvisir di la- 
sciar aprire a Costantinopoli un collegio, in cui tutto 
l'insegnamento si darebbe in lingua russa, Il signor 
Lewisthal, francese, fu nominato direttore del nuovo 
liceo fondato sotto gli auspici dell'ambasciatore Bou- 
rée invece d’Ismail bey, trasferito altrove. 1 circassi 
commisero alcune depredazioni nella provincia di 
Brussa. La Porta prese i provvedimenti necessari 
per ripristinar l'ordine fra quella gente semiselvaggia. 

- -Il vicerè d'Egitto non è ancora arrivato qui. 
Il Levant-Herald aunuuzia che per motivi di salute, 
egli si recherà direttamente a Brussa. 

— Il rappresentante di Prussia a Bucharest ri- 
cevette l'istruzione di fare estremi sforzi per indur- 
re il governo a dar soddisfazione all’ Austria. È da 
attendersi che venga data un’interpretazione miligan- 
te al dispaccio di Golesco al barone Eder. 

— 0406-60 : 

La Pall Mall Gazette pubblica una lettera cu- 
riosissima, scritta dal luogotenente Prideaux e re- 
cante la data del 19 aprile al campo inglese davanti 
gli scogli dove fu Magdala. Il Inogotenente Prideaux 
racconta gli ultimi giorni della sua cattività, c mo- 
stra ciò ch'era Teodoro in procinto di soccombere. 
Narra inoltre i negoziati di cui l'aveva incaricato il 
Negus presso il comandante in capo dell'esercito in- 
glese. Dopo la sua disfatta del venerdì sauto, Teo- 
doro si confessò vinto ; egli disse che sino a quel 
giorno èrasi creduto un uomo potente, ma che ave- 
va trovalo un più polepte di lui. 


In una parola, chiedeva d'essere. riconciliato' 


cogli inglesi. Dietro il parere del signor Rassam, 
egli incaricò il signor Flad ed il signor Prideaux di 
andare, a far proposte di pace a sir Roberto Napier. 
Il generale Napier rispose al Negus.ché, se voleva 
restituire tutti i prigionieri e fare la sua sotlomis« 
sione, egli s'impegnava di trattare onorevolmente luì. 
e la sua famiglia. Questa risposta non parve rassi4 
curante a Teodoro. Dopo essersi fatta leggere due 
volte, la lettera di sir ‘Roberto Napier, domandò che. 
cosa significasse « Irattare onorevolmente 1 n se, gli: 
inglesi s'impegnassero con ciò a ristabilirlo ne’ suoi 
Stati, od a trattarlo con riguardo in uva prigione. 
Gli iavituti non poterono dissimulare che,, que- 
sta ultima interpretazione sera la, più, naturale. Al; 
lora Teodoro dettò una lettere al. suo segrekgrio 
principale, nella quale diceva, che, non, avendo mai 
fatto sottomissione, (egli credeva ancora indegio, della 
sua dignità. il, farne. pati siladoneggi 
Mentre, Flad, e. Prideaux; erano Fitoragli, a, por 
tare quella,lestera. al campa .iuglane» Eeodoro, faceva 
rilasciare tutti i prigionieri gueaprin.0) sissi è | 
Pisi vira prosegui vangi il paindbti 
hugi0r0g,. di, Pasqua, tagdgra Lidoviava, nile, 
vate 6 cnqueaole. magi, a sir Rari "rog 


ina non avendo ancora il Negos fatta la-sua sotto- 
missione, il generale inglese’ ricusò d’accettare quei 
Presa tutta la parte: ch'ébbe ta diplomazia negli 
ultimi giofni di Pebdoro, re de'.re dell'Etiopia. 
ci 

Il New Yoh Herald dice correr voce che il sena- 
tore Henderson dicesse alla delagaziove del Missouri, 
il 14 maggio, che il presidente Johnson aveva pro- 
messo che se fosse assolto comporrebbe tn nuovo 
gabinetto, Lutto di repubblicani, e tenterebbe di fare 
armonizzate la sua aftiministrazione col congresso. 

—I1 sorrispotidente da Filadelfia del Times reca 
in data del 12 dei particolari intorno alle prime sca- 
ramuccie che finirono coi voti del 16 e del 26 in 
tavore del presidente. L'opinione pubblica, che pri- 
ma credeva nella condanna, si era già mutata, € ri- 
teneva certa l'assoluzione. 

Il Senato si era radunato l’14 in sedula segre- 
ta. I corridoi e le gallerie che metiogo alla.vala del 
Senato erano affollati d'uomini politici avidi di sa- 
pere qualche cosa delle deliberazioni segrete, e che 
interrogavano quanti uscivano dalla seduta. Venne 
deciso che nel dare il voto fivale il segretario leg- 
gerebbe successivamente ciascun 0apo di accusa, e 
il giudice supremo porrebbe a ciasoun senatore la 
questione : « Signor senatore... dite, è il citato An- 
drea Johnson, presidente degli Stati Uniti, colpevole 
o uo di grave mala condotta come suona il capo di 
accusa ? » Quindi i senatori espressero la loro opi- 
nione entro i limiti della regola che fissa i discorsi 
a 15 minuti. L'opinione dei senatori espressa in que- 
sta circostanza si diffuse rapidamente nel paese @ 
fece crescere l'interesse che il pubblico piglia al pro- 
cesso. I senatori Grimes dello Iowa, «Fessenden del 
Maine, e Trumbull dell’ Illinese, tutti repubblicani, 
annunciarono la loro intenzione di votare per-l'asso- 
luzione. Henderson del Missuri, repubblicano, disse 
che voterebbe per l'assoluzione su cinque capi d’ac- 
cusa, compreso l'articolo primo. Parlarono parecchi 
democratici per l'assoluzione. Parecchi repubblicani, 
Edmunds del Vermont, Stewart della Newada, Wil- 
liams dell'Oregon, Morrill del Maine, Conness della 
California, Harlan dello Iowa, Wilson del Massa- 
ciussets, e Morton dell’Iudiana, parlarono in modo 
inqualificabile per la condanna. Il Senato si aggiornò 
sino al 12, Nella sera si dicevano i nomi di nove 
senatori repubblicani che avrebbero votato per l’as- 
soluzione da tutti i capi di accusa. Gli amici del 
presidente pigliavano animo, e i suoi nemici erano 
prostrati. 

Tuddeo Stevens propose nella Camera dei rap- 
presentanti che questa”si aggiornasse per 114 stesso, 
e non pel 12, per non essere costretto a (trovarsi 
il 12 alla sbarra del Senato a sentire |’ assoluzione 
del presidente. Quella proposta era fatta con un sog- 
ghigno sarcastico : le notizie dal Senato affliggevano 
lo Stevensi Ma la Camera si aggiornò nonostante 


pel 12. 
Gli Impeachers sono costernati. I loro giornali 


sono pieni zeppi di accuse contro gli apostati. Dico» 
no che il whisky ring (letteralmente il Gircolo del- 
l'acquavite), il più ifluente circolo politico di Was 
shiogton, abbia pagato loro due milioni di dollari. 
Sono pure tacciati , dai giornali dei mestatori del- 
l'accusa contro Johnson, di avere sagrificato il loro 
partito alla loro gelosia contro Wade. Grimes, Fese 
senden, Trumbull ed Henderson, che l'11 dichiara 
rono in Senato i capi di accusa insufficienti per la 
condanna anco mnell’infimo t'ibunale correzionale, fu» 
rono dichiarati trausfugi da un coro di giornali re» 
pubblicani usciti la mattina del 12. Si credeva che 
cinque altri repubblicani-Van Winkl, Villey, Fows 
Ù yioerli avrebbero seguiti; 

e il paytito cepubblicano fp Lutti i suoi | sforzi per 
ritenerlì nel suo grembo, - La mattina del 12 varie 
| delegazioni politiche si recarono a visitarli, a Dlan- 


= 
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— Si ha. da. Nuova Yark, 16 maggio : 

Dope Fassoluzione, del presidente dal 2* eapo 
d'aecusa, il sigaor Williams, che aveva votato per 
il colpevole:; ‘propose: 1’ aggiornamento della Gorte 
pel 26: 1 CAief Fustice Chase decise che la mozione 
era fuori d'ordine. H» Senato: non ritenne valida la 
decisione del Chief Justice, e la. mozione di William 
venne approvata con 32 voti contro 21. Wade votò 
per il colpevole. 

— Il New York Herald in un articolo di fondo 
dice : 

Se qualche cosa abbisoghasse per provare che 
il Messico era in condizione disperata, codesta pro- 
va de la fornirebbe la letteta del nostrò corrispon- 
dente dal Messico. Il Messico per l'interesse delle 
istituzioni liberali mise a morte Massimiliano. Sia- 
mo costretti a dire che le istituzioni liberali noti 
hanno approfittato di quel risultato. Le cose vanno 
un mese peggio dell'altro. Ora non è più possibile 
di non credere che la salvezza vera del Messico 
consista nel cambiamento della sua bandiera, La sua 
salute sta nella bandiera stellata : se il Messico [non 
verrà sotto la nostra fbandiera bisogna che uoi la 
facciamo sventolare sopra quel paese. La sola sua 
garanzia di salvamento è la bandiera degli Stati Uniti. 

— La Patrié così racconta l'attentato commes- 
so al Messico contro vari cittadini degli Stati Uniti : 

Il 21 di aprile, verso sera, sei negozianti ame- 
ricani passeggiavano in una strada di Monterey, e 
furono arrestati da un drappello di poliziotti per 
ordine del governatore di Stato Davilla. 

Per qual motivo ? nè gli arrestati, né il signor 
Seward, nè lo stesso Davilla lo sanno. 

I sei americani furono cacciati in una lurida 
prigione, in mezzo a dei Zeperos, ladri e banditi mes- 
sicani. La mattina il carceriere ordinò a due ame- 
ricani di vuotare il vaso della prigione pieno d'im- 
mondezze. E siccome non volevano farlo furono fru- 
stati finchè il sangue non penetrò dalle vesti fatte a 
pezzi. Allora sì tussegnarono a fare quello che veni- 
va loro imposto. Dopo gli altri quattro americani 
furono condannati a spazzare la prigione, e siccome 
uno di essi si ricusava, fu frustato. 


Finalmente i prigionieri furono condotti dinun- | 


zi all’alcade che li condannò a 10 dollari (50 franchi) 
di ammevda che non poterono pagare perché erano 
stati privati di tutto quanto possedevano nella car- 
cere. Allora soltanto il signor Ulrich console degli 
Stati Uniti potè fur mettere in libertà i suoi com- 
patrioti. Si era rivolto invano al governatore e an- 
che al famoso generale Escobedo, comandante del 
distretto. Probabilmente que’ due erano del parere 
della plebe messicana che gridava nelle strade quau- 
do passavano gli americani: mueran los americanos 
(inorte agli americani ! ) 

—Notizie di fonte paraguaiana giunte a Lisbona 
il 28 maggio dicono: 

Nessuna notizia importante dal teatro della guer- 
ra al Paraguay. 

L'armata brasiliana e le navi corazzate riman- 
gono in una completa inazione militare e preparano 
i loro quartieri d'inverno, 


La fortèzza di Humaita è riconosciuta inespu- | 


guabile, Il aaresciallo Lopez trovasi a Tebimary col 
grosso della sua armata e còn immense risorse. 

Egli alrò delle fortificazioni in questo punto. 

Da fonte Brasiliaba si ha: 

Nessuna importente notizia dal teatro’ délla 
guerra. LA 
Vari scontri parziali ebbero taogo colla meglio 
dei Brésilianiî. Si aspetta di'gioruò iu giofno: la'‘no- 
tizia che le truppe brasiliate hanno aperto l'assalto; 
generale contro Hamiaita. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—so-e 


amipani 


Per mettere fine alle proposte e ai desideri ‘da 


molte, parti espressi, che si ricorta quanto prima ‘ad 
nia prorppe del Gamere, il ministro Comnbray Digny 
dio dip ua delle gilime sedute, nodi’ potetsi dal 
govarno consentire che i deptali partirò da Firen+ 
20 senza che @bbiano rima diudisse’ è volate titia 
quelle’ leggi che gif’ s0n0' hedessitie per'il'’etttipte: 
mento del and | la Agg Tn''seguito diVgie 
sta diehiarazioh nÉò i gioriiali officlosi densita: 
no vivamente la 


ea perché non' falla è scitipa! | 


il suo tempo in inutili e carapromittenti proposte, e 
perché fe commissioni ion hanno probto nessuò la- 
voro importante ; ‘è taluno d'essi) assotiandosi al 
suggerimento, ché dato per l’addietro da qualche gior- 
nale era'atato du tutti fespinto con energia; dimo4 
stra la conveniénza ché al ministero vengano accor- 
date facoltà eccezionali per tradutre in atto tutto il 
nuovo sistema econemieo, salvo ad ottenerne in se- 
guito la sunzione parlamentare. Dopo questo appello 
rivolto alla maggioranza ministeriale, un altro e ben 
più grave gli stessi fogli ne dirigono alla opposizio- 
ne democratica perché, non contenta di frapporre 
ostacolo nella Camera alla sollecita votazione delle 
leggi di finanza, si adopera altresì ad impedire che 
quelle già votate ricevano il loro effetto; come avviene 
a proposito dell’ imposta sul macinato, alle cui ese- 
cusione i giornali dalla sinistra eccitino vivamente 
le popolazioni ad opporsi. Nè però gli organi della 
democrazia si lasciano per siffatte querele rimuovere 
dalla ostile loro attitudine, chè in risposta essi di- 
chiarano non essere ancora l'imposta sul macinato 
divenuta legge, giacchè nel Senato non fu discussa 
peranco nè approvata, ed essere quindi lecito a (ut- 
ti il qualificarla come ua grave errore politico, eco- 
momico e sociale, e combatterla energicamente come 
perniciosa agli interessi materiali del paese. 

Il viaggio del principe Napoleone in una patte 
della Germania, ove non s'era recato nel priino 
viaggio fatto a Berlino, e quindi a Vienna ed a Co- 
stantinopoli, non è più una diceria. Piuttosto, a mol- 
te dicerie darà origine ora che si antutizia doversi 
verificare; ma, secondo il consueto, uon bisogna da- 
re importanza ai commenti che farà pullulare. Il 
principe, in sostanza, pare che intenda nelle sue pe- 
regrinazioni vedere da vicino la vera situazione dei 
governi e delle popolazioni in quei paesi, i quali, 
secondo la piega che possono pigliare gli avvenimenti, 
sono in condizione d'avere qualche influenza sulla si- 
tuazione politica generale. Per dare pertanto un'idea 

| dei discorsi che da molti giornali son fatti a questo 
proposito basterà notare lè voci seguenti. A Carl- 
srliue ed a Monaco tratterebbesi di ricondurre la po- 
litica di quei due governi entro i confini di un pro- 
gramma conservatore, dal quale parvero deviare ; a 
Monaco specialinente, dove a capo del gabinetto sie- 
de il principe di Hohenlohe, il cui discorso pronun- 
ciato a Berlino provocò tanto malcontento è (tante 
proteste per parte del giornalismo francese. A. Vien- 
na vi sarebbero i disegni di Salisburgo da condurre 
a buon fine, edincaricò del principe sarebbe spe- 
cialmente di far céssare quelle incertezze che nel 
gubinetto austriaco reguerebbero tuttora intorno alla 
politica estera e le esitanze del signor di Beust ad 
impeguersi in un deciso programina d'azione. Da 


Vienna a Costantinopoli@, seguendo il corso del Da- || 


nubio, si incontrano Belgrado e Bucarest, appunto 
quei focolari d' agitazione d'onde importa eliminare 
la Russia; e quindi Costantinopoli dove è necessario 
ravviare tutti i capi della intricata quistione orien- 
tale. Queste voci più generali, cui accompagnano in 
altri fogli ipotesi e congetture ancora più particola» 
| reggiate, non hanno forse nessun fondamento o per 
lo meno furono troppo esagerate dai novellieti ; ma 
certo è ad ogni modo che, nelle condizioni attuali 
| della politica europea, quasi da tutti si attribuisce 
al viaggio del principe lo scopo di tracciare le pri4 
me linee di un nuovo più deciso progriinma. e di 
| togliere pur una volta le incertezze provocando de- 
eisive risotuzioni. 
! + In quest’ultimo senso, mblta' aspettativa si ri- 
’Pone nelle risoluzioni defiuitive che sul conto della 
politica estera sarà per pigliare il governo austriaco 
a cui passiva attitudine, se pur: suggerita - dalla ins 
if‘terna’ situazione e dal bisoguo di how frastornare con 
| estere preoccupazioni 1’ opera del riordinamento co- 
| stituzionale, &pparisce tuttavia, per detto degli sjes- 
‘si ufficiosi gioruali vienuesi ,- affatto ingiustificabile 
l''adesso, a fronte della palese ostilità di'‘cui la: Rus 
|''iîa ‘da'’prova ‘quotidianamente 6ontro 1' impero. Tar 
l'i@’ l'notirie divulgare dai fogli moscoviti di pretesi 
|| apparecchi insurrezionali ‘nella -Polobia sustridca è di, 
|'Airazibne'vhe andrebbe colà propagabdosi, fiutore 6 
E solehie eheh A governo viennese, sono cvasidenàte 
a Vienna come'ult‘graluita ‘invenzione: destinala’ a 
| ‘fordire alla: Rusia” pretesti di ‘ostilità contro) I" Ans 
"$tPias it 'più"gheva' anéora (e! più significante si'6gn= 
3191454 219094 nie 6 ‘9040 VIET SIANO) siausr | 


sidera il linguaggio della slampa russa relativamente 
alle vertenze:!dellu Boemia, rispetto a cui cerca 
senza aleunimistero di creare ull' Austria grandissi- 
me difficoltà ‘e-ili‘rendere impossibile una transazio- 
ne. Restringendosi ‘alle parole soltanto di un organo 
governativo ‘di Bieteobargo , troviamo ché la Corri- 
spondenza'Iruma esalta i diritti degli ezeobiy &, vol- 
tosi al'gaverio austriaco , lo avverte a tenersi iu 
guardìa ‘perchè è sopra ua pendio pericoloso, doves 
se non si fetimaa tempo; corre rischio di perdete 
l’affesto degli slavi. Se questi si ribellano, conchiu- 
de, la'lotta sarò tanta più tremenda per l' Austria, 
in quanto che.essa. nen può fare assegnamento sui 
polacchi, i quali proclamano per boeca del principe 
Czartoriski che l'impero austriaco deve ad essi ser- 
vire soltauto di unezzo. per attuare i loro disegni, 
nè può far:calcole sui magiari, che fanno ogni sfor- 
zo per trarre dall? alleanza coll’ Austria tutti i van- 
taggi possibili, ma per sè soli e senza curarsi delle 
altre provincie dell'impero. Ora, la Corrispondenza 
generale di »Viegna quasi contemporaneamente ha 


{ pubblicato un articolo che può servire di risposta 


alla Corrispondenza russa, L' organo austriaco uon 
declama nè si eleva all'elucubrazione di ulti princi- 
pi, ma pubblica semplicemente un quadro compara: 
tivo dell’ importazione ed esportazione del regno di 
Boemia negli anni 1867 e 1868. Da questo quadro 
appare evidente che la condiziono nella quale i fau- 
tori dei disordini di Praga pretendono che il loro 
paese sia stato ridotto dai gravi pesi impostigli dal 
governo austriaco è ben ben altro che miseranda, come 
si sono adoperati con frenetiehe declamazioni a far 
credere, ma invece è in ‘conlinuo progresso. 


Per quello che concerne le relazioni tra la Fran- 
cia e la Prussia » nelle quali da tutti si ravvisa il 
vero nodo della presente situazione europea, è da 
avvertire che anche oggi le nolizie sono piuttosto 
rassicuranti e che tanto il Moniteur du soir, parigi- 
no nella sua rivista ‘ebdomadaria, quanto il Monito- 
re prussiano nel suo riassunto dei lavori compiuti 
dal Parlamento doganale tedesco hanno cura di far 
cessare ogni dubbio e di calmare tutte le apprensio- 
ni affermando che nessuna seria difficoltà esiste fra 
i due gabinetti, come col rimanente d’ Europa. Ma 
queste ripetute e solenni dichiarazioni officiali non 
bastano a trascinare nella loro corrente pacifica la 
pubblica opinione , la quale, per mezzo del giorna- 
lismo indipendente osserva che la vera mivaccia: ed 
il pericolo pel mantenimento della pace non consistono 
già nelle parole più o meno arrischiate e imprudenti 
che potessero uscire dalla bocca di un ministro 0 
di un deputato nel Parlamento doganale, ma nel corso 
degli avvenimenti , nel progresso della politica uui- 
ficatrice tedesca, a cui non possono per certo to- 
gliere gravità ed efficacia le più concilianti dichia- 
razioni, Ora, tutto dimostra che il [programma uni- 
tario è più che mai iu via di attuazione in Germa- 
nia e che la Prussia non è certamente disposta a 
sacrificare al desiderio della pace le sue idee politi» 
che. Di questa verità, oltrechè nel linguaggio di quei 
fogli di Berlino i quali senza rappresentare diretta- 
mente il governo godono fama però di obbedire ad 
influenti ispitazioni politiche, trovano i giornali pa- 
rigini una prova în cerfi fatti che sono annunziati 
dalla Germania. Parlasi di buovo della costruzione 
di un campo trincerato a Cong presso Treviri, e si 
afferina che il generale de Moltke, all’epoca del suo 
viaggio in quella località, avesse tracciato il piano 
definitivo delle fortificazioni da costruire. Dicesi pu- 
re che le vicinanze del porto di Kiel debbano es- 
sere fortificate senza ritardo. Tutti questi appareo- 
chi, se, non indicano espressamente che intenzione 


| della Prussia sia di provocare una guerra ; dimo- 


strano ‘almeno , al dire dei fogli, per la rapidi» 
tà con ‘cui si vanno effettuando, che le pacifiche pro- 
teste, o@ficiali non sono reputate sufficienti a togliere 
ogni, timore. ; 

La vertenza tunisina si avvia finalmente ad 
una soluzione soddisfacente per tutte le potenze eu- 
«rape iche:iwi;si. trovano interessate + Fra queste e la 
Francia éciatervenuto un accordo fa virtù del quale 
rili gabidesto delle! Tuileries; «rinunciando a voler conse- 
guire:coucessioni dal Bey'peiisoli creditori francesi, ha 


1rîsolutetidi ‘adoperarsi insieme colle altre potenze î 


di cui sudditi vantano pure crediti contro la'Reg- 
genza , pep:porne in salvo tutti gli iuteressi. Una 
« viraò 


Nota del governo francese ha comunicato agli altri 
Stati queste risoluzioni, le quali si trovano in real- 
tà conformi alle dichiarazioni che il telegrafo disse 
essere state fatte da lord Stanley nel Parlamento in- 
glese. DEE 15 x 
Ora che tutti i giornali interessati hanno avuto 
agio di poter pronunciarsi in proposito, è dato fi- 
nalmente di rilevare con certezza qual carattere 
avesse l'agitazione che da parecchi giorni affermavasi 
esistente nell'isola di Malta ; si apprende cioè che 
questa agitazione esiste realmente, ma che non ec- 
cede i confini della più stretta legalità. L'opinione 
pubblica nell'isola reclama da Londra che siano ac- 
cordate alla rappresentanza maltese le medesime at- 
tribuzioni che hanno iu tutti i paesi costituzionali 
le Camere legislative, secondo le promesse fatte dai 
governatori inglesi all'isola stessa nel momento della 
sua unione col regno britavnico. La somma dei de- 
sideri espressi si contiene nella conclusione dell’in- 
dirizzo all'uopo redatto, che è del seguente tenore: 
« Colla più ampia fiducia nei sentimenti di equità 
che distinguono la Camera dei comuni di Londra e 
nella giustizia della propria causa, i sottoscritti pre- 
gano il Parlamento inglese che si compiaccia di preu- 
dere in considerazione le loro domande e di adot- 
tare in riguardo alla costituzione del consiglio di 
governo di questa isola quelle misure che ftendono 
a dare ai membri elettivi la preponderanza nelle 
materie concernenti la proprietà pubblica, la spesa 
pubblica e tutte le altre cose d° interesse locale e 
domestico; con stabilire che non si possa insistere 


— 508 — 


da parte del governo locale sopra alcuna proposta 
di simile natura, né sopra alcun voto di denaro,con- 
tro l'opinione della maggiorità dei membri elettivi, 
quando non si tratti di proposte e di voti nei qua- 
li .sia involuto un interesse del regno. Ed dure 
correnti inoltre pregano che gli ecclesiastici siano 
reintegrati nel diritto da cui vennero esclusi , iu 
modo che sia dichiarata legale l'elezione di un mem- 
bro del clero al Consiglio, è che, terminata la go” 
stione dell'attuale governatore, vengano nominati al- 
l’ammivistrazione di quest’Isola governatori civili.» 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 3. — La Correspondance italienne an- 
nunzia che i governi d’Italia e di Svezia hanno fir- 
mata una dichiarazione prorogante al 29 ottobre 1873 
le stipulazioni contenute nella dichiarazione firmata 


ai sudditi dei due Stati. VS) 
Parigi 2. — Il Moniteur du soir pubblica i 
discorsi dell’imperatore a Rouen. La risposta del- 


fata. Nella risposta al Cardinale |’ imperatore disse: 
« La Chiesa é il Santuario ove conservansi intatti i 
grandi principi della morale cristiana, che innalzano 
l’uomo al disopra degli interessi materiali. Uniamo 
dunque alla fede dei nostri padri il sentimento del 
progresso ec non separiamo giammai l’amore di 
Dio da quello della patria. Così suremo meno 
indegni della protezione divina, cammineremo col- 


il 1866 circa i privilegi accordati nei due territori | 


l'imperatore al Maire è identica a quella telegra- i 


la fronte alta nella via del dovere attraverso tut- 
ti gli ostacoli ». L'imperatore ringraziò il Cardinale 
dei voti espressi per l'imperatrice e il principe im- 
periale , e soggiunse che la benedizione dell’ augu- 
sto Padrino di suo figlio e le preghiere del Clero di 
Francia saranno propizie alla sua felicità. , 

Parigi 2.—I giornali smentiscono la voce della 
emissione di 125 milioni di obbligazioni lombarde, 
che farebbesi da Rotschild verso la metà di giuguo. 

Il Constitutionnel smentisce la voce che siansi 
arrestati a Rouen tre individui pel sospetto che me- 
ditassero un attentato contro l’imperatore. 

Francoforte 2. — È arrivata la regina di Por- 
togallo. Fu ricevuta dal console generale Erlanger; 
dopo la colazione la regina continuò il viaggio per 
Es. 

Nuova York 23. — La Convenzione di Chicago 
approvò la messa in accusa di Johnson ; espresse 
simpatie per tutti i popoli che lottarano pel diritto 
e la protezione dei cittadini naturalizzati ; doman- 
dando che resistasi ad ogni costo alle dottrine del- 
l'Inghilterra e delle altre nazioni che negano il di- 
ritto d'espatrio. La scelta di Grant e di Colfax alla 
candidatura della presidenza e della vice presidenza 
fu accolta con entusiasmo dai repubblicani. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII me SSiîo di 


Ecciîo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo turno Pai 

Ad istanza del sig. Ciro Marini Proc., 
rapp. da se med. Si ci 
d'incog. domic. 6 dimora a comparire 
prima udienza dopo 8 gni , per sentirsi 


gio 1868 vol 


nare al pagamento di — 260 od al- 
per funzioni e spese 
agitata av. la $. Rota con- 


tro il Commend. Angelo Gialli e l'avvocato 
France:co Rocchi di ch. me., edall spese, 
Li 28 maggio 1868. Affissa copia alla Reg. 
porta dell’uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni cursore 
Ciro Marini proc. 
Mons. Gasparoli Giud. Ecclesiastico 
di Roma 
Ad ist. dei sigg. Teresa Vanni nel no- 
me ec e Giuseppe Olivieri di lei mar .to per 
ogni eff., e per Essi del sig. Luigi Cervel- 
lo aapiouaro dear: Alla Trattoria della Ro- 
setta fuori la Poita del Popolo rapp. 
sott. Proc. BOE 
Si citi il'sig. Alessandro Silvestri LI 
cd e edo del fu Tommaso, © niporo dell? 
Giac Dto. per aff. ed inserz. al. l' incog. 
dorhlio a comp. nella pia udi: dopo 8 
gn per sentir rendere ese:utoria la sen- 
lenza emanata dal soppresso Trib, di pia 
ist. Francese li: 28 aprile 4810 confermata, 
e riforma‘a quindi dal Trib. d appello li 18 
genn. 1812 e per tale eff. ordinare Ja pro- 
#e uzone deuli alli di vendita «manandosi 
l’orpna sentenza munita dell’ ord. esecut. 
colla cond, dei cit. alle spese. AfT. a for. 
ma di logre il 4 giugno 4868. 
alfaele Bertoni curs 


turno, Nella 


tore, ed il s 


di L. 41950 a 


Giudice del Trib. Civ. di Roma per le Cau- 
se Eccl. giudicando definitivamente in 4,° 
grado, condanniamo solidalmente i citati al 
di =g 75, 05 pari a L. 392, 64 edalie 
spese = lroferita ne'l'ud. del 18 mag. 1868 
i e redatta li 22 d, = Reg.a Romali 23 mag- 


Conforme ec. Sì ordina ec. Roina 27 mag- 
gio 1868. Ralf. Petti Cancell. = Ad ist. c, 8.= 
Si not fichi agl'iùifri ec. la presente Senten- 
za per tutti gli effetti di legge = Spe 
ca ec. Sig. D. Gius. Giordani per affss. at- 
teso line. domic. a forma del $ 483 del 


Marco Alessio Rosati Proc. 
L' Ecciho Trib, Civile di Roma primo 
fra il sig. av 


Benic capilano di fregata nella marina fran- 
cese R. C. contamace ,' nell’ udienza del 
gio 1 aprile $568 ha emanato la seguente 
sentenza= : Condanna il ‘citato al pagamento 


tratta ed alle.sp se, liquidate in L. 42 20 
oltre le ulteriori. Ciò »i notifica al predet- 
to sig. cav. Colombano Ren per affissione 
e inserzione in vazzetta a termini del $ 
1645 del viy. regol. di procedura. 
Giacinto Saragoni proc. rot. Bacci 


VENDITE GIUDIZIALI 
Tn seguito d'istanza avanzata dol sig. 
Filippo G:zzani, il T: 
turno nel gio $ febrai 
2a con la quale fu ord;nata la vendita giu- 
diziale del seguente fondo. Ed in sequela nuo 
d«Ha produz. del capitolato, e degli ‘altri del 


Stato del cielo 
to daclmi 


cielo scoporio 


1 Quasi cop. 


massimo 


+ 89,3, 


Dio = Noi Crispino Gasparoli 


+ 344 f. 19 r.c. 4 con L. 5 50= 
Paolo Bi 


la quale fu ordinata 


causa ip Prot. N. 530 del 1868 
Ubatdo' Ambrosi Sacconi at- 
ig. cav. Francesco Coloinbano 


$ 4308 del'vig. regol mento, 


procede 
fondi da ril: 


Saldo degli onorarj di cui si ad ogni fondo desunia 
redalia dall'architetto 
fu prodotta nel sud. fa 


gio 1567, 


n. 1 conf. coi dei 


ne del sapone, da altri'toi 


ib, civ. di Roma pio 
1867 emanò senten- 


pozzi, sottoposte cantine, pis 
- piani superiori, sottotetti inabitabili @ dog- 
gia. Quest: fondo trovati ‘gravato di un’an- 
‘petuo canoue di ..s0, 140 ''a ‘favore 
0» Archlospedale di 8. Spirito,; il di 


Vento 
direzione 
# forza 


via del Corso ossia Borgo della Stella se- 
gnata col civ. n. 474 composta da piano 
terreno, due piani superiori, area scoperta 
o cortile nel quale vi sono due fabricati di 
solo pianterreno, confinante con i beni del 
sig. Principe Piombino, Luigi Feoli, e Mo- 
linari salvi ecc. =g 2250 pari a L. 12093 75. 
Ferita Annibaldi proc. 
nomi cursore 


In seguito d'istanza avanzata di 
ie gnora Mariangela ved. Filipponi , l' Eccio 
Trib. civ. di Roma in sido turno nel gior- 
no iò gennaro 1567 emanò sentenza con 
la vendita giudiziale 
dei segnenti fondi. Ed in sequela della pro- 
——_ duzione effettuata li 4 giuguo 1867 al faso. 
n, 29 de14866 avanti il sul. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli ‘altri atti voluti dal 


Nel giorno 4 luglo 1868 alle ore {4 
antim. nella publica depositeria urbana si 
la vendita giudiz. de’ seguenti 
ciarsi a favore del migliore of- 
ferente, Il pmo prezzo: è, la cifra apposta 

la giudi inia 
nerd da fi che 
l giorno:29 mag- 


Casa posta in Roma «alla| vili‘fbr' dé 
Conti n. 44 e 12 che fa * lo; voglia. via 
n Salvi, Ferrari, 
@ Grassi composta da due boiteghé cofi'va- 
sch* e pozzuoli costruiti per la fabrigazio» 
lerreni , due 


VI} 
cheat) 
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METEORE AVVENUTE DAL MELIODÌ PARCEDENTE 


E n] 


sub-canone annuo di 
signori Giuseppe e cesco Senni e di un 
canone perpeluo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di 8. Rocco che capital 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140. 
pari a lire 49427 50. 
Gaetano Sellini proc. 
‘aolo Bonomi cursore 


__—r————zeq 
AVVISI DIVERSI 


160 a favore dei 


Ad istanza dell’Eccino sig. Luigi Schlat- 
ter, Console Generale di Svizzera, presso la 
S. Sede, domio. nel Palazzo De’ Cinque 
rapp, dal sott. Proc. 

Stantechè Giovanni Bùrgis, figlio del 
fu Giovanni e di Caterina Nater, nato li 24 
febbraio 1788 a Amrisweil, Cantone di Thur- 
govia in Svizzera, sin dall'anno 1847 prese 
dimora in questa Capitale, stantechè non 
@ivutasi più notizia del medesimo , fu dal- 
l'autorità locale del di lui domicilio di ori- 
gine tolto dalla lista dei viventi; stante- 
chè interessa ai parenti del nominato Gio- 
vanoi Burgis di constatare la di lui pe 
sunta morle ; gli è perciò che io confor- 
mita delle Teti evittero 1° Ecefho Istante 
nella di lui quahfica deduce a publica no- 
tizia quanto sopra, e pari , che ove nel 
termine di*mesì sei da oggi: decorrendi, 
E) rvenga,afficiale notizia.in ordine 

lenzionato assente sì riterrà come se Pas- 
sato sia ‘adialtravmiglior “vità, onde soc. 

Roma li 2 giugno 1868, 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Oni CUTE, atti voluti dal $ 1308 del vig. regol, effet- cui capitale. fu. detratto dallà stima che è È apra VALE? 
Alberto T'uccimei proc, Rot. tuata li 23 tuglo 1807 al fasc. Num. 4020 | risultata del neuo valore gi, se. 1700, pari a Venerdì. 5, giugno. incominciando 
In Nome di 8, 8. Papa Pio IX feli Li lire 9137 50. > «Bla ore 6,e un, quarto nel ne- 
Reg. Trb. Eccl. Cie Dr pi io ie Nel giorno 8 luglio 4868,.alle ore. 41 Casa. posta: alla: viatdi: Ripetta n.799 A zio ‘Bot hi in via di di 
toe S or” Batch Civ. di oma= Nella ca ant. nella Depositerià Urbana posta in piaz: | 94 95 coni. con {pnl della Ven. Arch, did; tacchi in via del Piè. di Mar 
Matten Rosati post.rdom 05, ta) *E; ATY- 1, | 22 del Monto n. 33 di procederà a vene: | 8. Roono 6'Balri Gi Aldi nigi e | Mio 1, si effettuerà la vendita di 
dune, cd 1 sing. Peliziono Feulel dorsi, ll, SA Giadiz, del seguento fondo, Il primo | scleo di'Avguiloy'sricompone da pisstore | libri Ecclesiastici contenente SS) Pa- 
Monte Rotondo e D. Gius, Gioy 21 dum.iim: vl: prezzo sul quale si aprirà l’incanto serà di reno con Yasche da.lavare @ macchina idrau- ritto i (8 
du od sons Conpelia'i Rordnioerati, | 70 das dalla gludiz, “perizia te | ica pet l'Astendioni deliratqua verghe nei ‘‘Î'disopere di' © è Gahbnico, 
De -ancils Cocomero = Sull SIR dtt: da mere ,StanisIno, Aloosi, pro-.| singoli: e ite cantine, ‘4. | \Vité,de' Santi ed altri lette= 
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na esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 


—eotittoro— 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun annodire 85. Un sem. lire 17 c, 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutta lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 4 Giugno 

Nel numero col quale furono chiuse le nostre 
periodiche pubblicazioni del passato anno 1867 fa- 
cemmo conoscere come la Santità” pi Nostro St- 
cuore , dopo aver decretati onori e premì a coloro 
che, militando sotto il Pontificio Vessillo aveano dato 
prova di virtù marziali nelle diverse fazioni combattute 
contro le orde sagrileghe, le quali poco tempo innanzi 
erano entrate ad invadere gli Stati della Santa Chie- 
sa Romana, avca nella Munificenza del Suo Animo 
decretato di fare erigere a spese del Suo particola- 
re peculio un nobile Monumento che ricordasse la 
memoria di quanti nei predetti fatti d'arme perde- 
rono gloriosamente la vita. E dicemmo che la Say- 
ita’ Sva avea confidata la cura dell’opera al co- 
nosciuto valore artistico dell’Architetto Conte Com- 
mendatore Virginio Vespignani, il quale corgispon- 
dendo alle Sovrane intenzioni veniva già studiando 
il modo di mandarle ad effetto nella Chiesa princi- 
pale di Monterotondo, essendoché dalle mura di que- 
sta città, e nei territori chele sono limitrofi sì guer- 
reggiassero i combattimenti per i quali venne mag- 
giore la rinomanza e la gloria delle Pontificie milizie. 

Ma la grandiosità che il Santo Papre voleva 
fosse data al Monumento commemorativo non tro- 
vando nel sacro edificio di Monterotondo nè spazio 
per la sua collocazione, nè rispondenza di carattere 
alle linee architettoniche dalle quali dovea essere 
composto, fecero cambiare divisamento, e consiglia- 
rono di prescegliere all'uopo il Campo Santo di 
Roma. In mezzo a tante altre nobilissime opere con 
cui l’arte gareggia a rendere il Cimiterio Urbano 
sempre più degno di questa metropoli, il Cenotafio 
dei prodi innalzato a ricordarne il nome dal grato 
affetto del Sovrano Ponterice attirerebbe sopra gli 
altri la considerazione universale; e i nostrani e i 


forastieri, i quali traggono sempre numerosi a cal- Î| 


car la terra ove dormono i trapassati aspettando la 
risurrezione finale, pregherebbero la eterna pace a 
quei valorosi indigeni ed esteri, che affrontando im- 
pavidi la morte rintuzzarono la scellerata audacia 
dei sagrileghi invasori. E ieri, sulle ore sei pome- 
ridiane, con le prescritte solennità del sacro Rito, 
e la pompa conveniente alla rilevanza dell'opera, fu 
benedetta e posta: la prima pietra del fondamento 
sopra cui dovrà essa sorgere e farsi ammirare. 

Il cavo erasi operato nell’altipiano del colle , 
elevato a destra della Basilica Laurenziana, il qua- 
le chiude nel seno gli ambulacri della celebre cata- 
comba di Santa Ciriaca. Sul fondamento sorgerà il 
Cenotafio che il Professor Vespignani ha delineato 
nelle proporzioni di grandiosa mole. Ed essa., sopra 
larga scalinata, comincia a sorgere per doppio imba- 
samento con plinto a risentite modanature, da dove 
elevasi il corpo, che spazia in otto faccie circoscrit- 
te da cornici, le quali dall’aggetto superiore alla fa- 
scia terminata da ovoli e cimase, fanno néscere, tra. le 
antefisse rispondenti agli angoli, altrettanti finali che 
avranno scolpiti emblemi. mortuari e di onore. mili- 
tare con corone di alloro. Degli otto specchi che si 
determinano dal corpo, sette daranno a leggere i no- 


mi,.propri, di famiglia, e della patria dei morti glor. 
rica uno, quello, di mezzo, la Iscrizione PA 
lare che dice così: dI , 
Fortissimia , Militibue — ; Indigonio è Eaterio- 
guerre Gui,, Anno, MDCCCLXVII — Adversua . 


Copias . Parricidarum — Pluribus . Praeliti —; 


Pro . Religione — ‘Atque.. Vrbis . Incolumitate — 
Dimicantes, Imi. dpsa .. Victoria — Vilam . Cum., 
Sanguine » Profuderuni — PIVS . 1X.. PONTI:. 


FEX. MAXIMVS— Monumentum . fieri . iussit — 
Quo . gratae . iprius soffoluntatis — Fn. filios . 


meritissimos — Virtutisque . eorum . Memoria — | 


Sancta . atque . sacrata — Posteritati , tradatur. 


Superiore all’ ottagono pianta il secondo corpo 


del Monuniento, che è in foggia rotonda. Anch'esso | 
ha la sua base terminata in gola rovescia a foglia- | 
mi di acauto, che spazia in quattro riquadrature , | 


tre delle quali hanno encorpi e corone, e quella di | Maestro di Casa dei Sacri Palazzi Apostolici, cui è 


mezzo presenta a leggere la seguente scritta : 

Accipe . Sanctum . Gladium . Munus ©. a . 
Deo—-In . 
Mci . Israel. 

Queste parole, tolte dal lib, secondo dei Maccabi, 
cap. XV, v. 16, ricordano quelle che in visione sen- 
ti Giuda dirsi da Geremia mentre gli dava la spada 
con la quale sconfiggere i profanatori del Tempio di 
Dio c i conculcatori della Legge santa, oppressori del 


popolo eletto. Le medesime porgono spiccato il concetto | 


del gruppo colossale che sormontando alla mole, e 
piramidandola , danno ad essa il finimento. Iu quel 
gruppo, ideato e modellato dal Professore Cav. Vin- 
cenzo Luccardi, è rappresentato il Principe degli 


Apostoli , dal nobile jpaludamento, dal volto ispi- | che il Santo Papre concede a quelli che frequente- 


|| ranno il divoto esercizio, diretto ad invocare il Pa- 


rato, dalla grave e maestosa movenza, la cui de- 
stra levata in alto stringe le simboliche Chiavi, e 
la sinistra stende la spada ad un guerriero. Il quale, 
fiero nel sembiante, e vigoroso nelle membra, vestito di 
elmo © corazza, sta in alto di prender quol forro con 
la destra, e con la manca sorregge un vessillo, che 
agitato dal vento apre i suoi lembi dando a leg- 
gere le parole Ordis Catholicus. Nel mezzo del pet- 
to suo campeggia il segno della Redenzione; c que- 
sto, la foggia dell'armatura, e il motto del vessillo, 
lo fanno riconoscere per uno di quei Crociati, che 
il Luccardi artisticamente evocò dal medio-evo ad 
indicare il Guerriero Pontificio di oggi, facendo per 
tal guisa chiara la idea e lo scopo che cpoche così 
distanti fra loro ravvicinano e insieme collegano. 

Il Monumento sarà difeso all'intorno da un cir- 


colo formato da riquadrati cippi, tra i quali si fa- || 


ran correre robuste transenne, che aiuteranno assai 
bene a crescere il carattere grave dell’assieme. Una 


piazza le si stenderà dinnanzi in forma semicircola- || 


re; e le tombe e le urne che nelle aiuole, scompar- 
tite a disegno, decorano il luogo, ombrato da cipressi, 
da lauri e da mirti, gioveranuo a crescere l' effetto 
che l’opera grandiosa è destinata a produrre. 

Per celebrare la Cerimonia della Benedizione 
della Pietra fondamentale era stato innalzato un 
padiglione assai nobile, addobbato di seterie e da- 
maschi. L'Illio e Riîo Monsignor Marinelli , Ve- 
scovo di Porfirio, Sagrista Pontificio , assistito dai 
Padri Cappuccini, Custodi del Cemeterio, compì la sa- 
cra funzione secondo jl. prescritto del Cerimouiale. 


Benedetta che fu la Pietra, e chiusa dentro di essa || 


la pergamena col Rogito dell'atto, e la cassetta con 
le monete Pontificie dell'anno, non che la decorazione 
con cui furono insignite le milizie per gli ultimi fatti 
d'arme; graffite le Groci sopra la Pietra, fu questa 


calata al fondo. Recitato dipoi il Miserere, la Ceri- | 


mopia..si. chiuse con la Benedizione Episcopale. Al- 
lora. tutti. coloro che vi aveano prestata assistenza ; 
ediaveano, firmato l'atto, si appressarono al cavo, e 


ciascuno..vi;gittò dentro pietre e calce a chiuderla | 


è fare -il sustrato: al fondamento. Intanto un Con- 
certo musitale suonava melanconiche sinfonie. 

Alla Chrimonia. intervennero le LL. EE; Riîie 
Monsignor. Pacca,- Maggiordomo, di Sua SanTITA'; con 


Monsignor: Rendi:, Vice Camerlengo : di. Santa-Ro-: 


Quo. Deticies. Adversarios — Populi . | 


Giovedì 4 Giugno 
a 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici 


—eteti-te00— 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.‘del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. * del trasmittente, 


mana Chiesa, e Direttore Generale di Polizia. Ad 
essa presero parte, nel modo che abbiam detto, S. E. 
Îl Senatore coi Conservatori «di Reme,-dipendendo dal 


Comune il Cimiterio; e S. E. il signor General 


| Kanzler, Pro-Ministro delle Armi, con gli altri Ge- 


nerali ed i Comandanti dei Corpi delle Milizie Ponti- 
ficie. Vi assisteva eziandio un drappello di ciascun’ar- 
ma. Il signor Commendatore Gioacchino Spagna, 


commessa la cura amministrativa dell'opera monu- 


| mentale, intervenne alla funzione; e grande concorso 


vi fu pure di nobili e di eletti cittadini. 
Ha 

Il Triduo che una società di pie persone da 
più anni è uso di far celebrare nella Chiesa della 
Minerva per onorare la Madre di Dio invocata sotto 
il titolo di Aiuto dei Cristiani, e che andava a ter- 
minare col giorno 24 maggio, assegnato a festeggiare 
quell’attributo glorioso della Vergine, a cagione del- 
le solennità che si fecero in quella Chiesa è stato 


| rimesso ai giorni 5, 6, 7 del corrente giugno. Un 


invito sacro dell'Etho e Riîio signor Cardinale Vi- 
cario, dando di ciò partecipazione ai fedeli, designa 
le funzioni che vi avranno luogo, e le indulgenze 


trocinio della Vergine nelle presenti luttuose condi- 
ziovi della società. 
--- -0-H44-#444-0— 
NUTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nella Dedatte di Vienna : 

La Camera dei deputati approvò la convenzione 
e le leggi sulla ferrovia da Zakary a Zagabria e da 
Hatvan a Miskolez, come pure la legge e l'atto di 
concessione riguardo alla strada ferrata nord-ovest 
dell'Ungheria. 

— Alcuni giornali di Berlino hanno affermato 
che il ministero austriaco aveva dato dei passaporti 
ai rifugiati polacchi in Isvizzera affinchè andassero 
a stabilirsi in Galizia, 

Il Fremdenblatt di Vienna, di cui son note le 
relazioni col gabinetto austriaco , dichiara che que- 
st’ asserzione dei giornali prussiani e czechi è affatto 
priva di fondamento. 

—__etettieto— 

Il Monsteur pubblica un comunicato sui tor- 
bidi avvenuti alla scuola di medicina di Parigi. Esso 
rettifica in alcuni punti la narrazione che ne hanno 
dato i giornali dell’ opposizione. Dichiara che il de- 
cano della facoltà sig. Wurtz, non ha mai detto 
(come gli era stato attribuito) agli agenti di poli- 
zia : « Se arrestate un solo di quei giovani, dovrete 
arrestare me pure. » Quanto allo studente ferito , 
dice che è già uscito dall’ ospedale, interamente ri- 
stabilito. Non così l’agente di polizia, che ha rice- 
vuto un colpo di sbarra di ferro ed il cui stato 
continua a destare serie inquietudini. 

— La Patrie reca: 

La squadra corazzata, sotto il comando del vice- 
ammiraglio Jurien de la Gravière, lasciò Tolone per 
recarsi in alto mare ad esercitarsi nelle evoluzioni 
reclamate dalla nuova tattica navale. 

—Da un carteggio parigino dell’ Independance 


|| delge rileviamo essere imminente una modificazione 
| ministeriale nel gabinetto francese. Il sig. Pinard sarà 


nominato guardasigilli in sostituzione di Baroche ora 
gravemente ammalato, 

Il sig.-Roluer sarebbe titolare del ministero 
dell'interno, pur riserbatidosi la direzione generale 
degli affari. Il ministero di Stato sarebbe soppresso, 
come: pure si sopprimerebbe il ministero della casa 
dell’imperatore, le cui attribuzioni verrebbero ripar- 


tite fra il inistero dell'interno, quello della pubblica 
istruzione e la prefettura di polizia. In questa nuova 
combinazione il marchese di Lavalette assumerebbe il 
portafoglio degli esteri. 

-——__ot04-04-0%8-0—- - 

Scrivesi da Londra alla Liberté che nelle ici- 
navze di Oldhani (Lancashire) nacquero serì disordini» 

— Stando all'Avenir National, è infondata la 
voce che il gabinetto iuglese abbia chiesto al go- 
verno belga la riduzione del‘suo esercito, e che il 
ministro della guerra del Belgio siasi tecàto a Lon- 
dra per motivi politici. 

060-444 — 

La National Zeitung di Berlino reca i seguenti 
particolari sui brindisi pronunziati a Kiel nel ban- 
chetto dato ai deputati del Parlamento doganale: 

Il professore Zep, deputato bavarese, parlò iu 
questi termini: 

a Permettetemi di parlare da Tedesco del Sud. 
Ecco quasi veut’anni che i bavaresi presero d'assal- 
to pei primi i ridotti di Duppel. Una scialuppa can- 
noniera bavarese, il Wendelstein, era in questo por- 
to; la nostra nave Von der Laun saltò sventurata- 
mente all'aria prima anche che la flotta tedesca fos- 
se messa in aggiudicazione da un commissario sti- 
matore. Speriamo ch’essa non sarà più posta infven- 
dita; tanto almeno ci garantisce il nostro bravo am- 
miraglio. 

« Non crediate che noi bavaresi abbiamo il de- 
siderio di rinnovare la Confederazione del Reno; noi 
non abbiamo nessuna velleità di questo genere, Nello 
stesso modo che gli amburghesi non desiderano di 
rivedere il maresciallo Davoust che ha demoliti i 
loro sobborghi e vuotate le loro casse, nello stesso 
modo che la Prussia non desidera. di conchiudere 
una nuova pace di Basilea, nello stesso modo, dico, 
noi non vogliamo alleanza francese. Noi non siamo 
insensibili alla mano fraterna che ci viene porta; non 
abbiamo pregiudizi contro la Germania del Nord; non 
possiamo far seuza la Prussia. 

« Se v'è da fure una guerra contro la Francia, 
contate su di noi. È bello il vedere i bravi equi- 
paggi che gli Schleswig-Holsteinesi dànno alla nostra 
flotta tedesca, Voi non stimate i Tedeschi del Sud 


al di là del loro valore. Noi ci rallegrammo quando 
i Tedeschi del Nord presero il Gefion. Ma rallegra- 


tevi voi pure del combattimento di Lissa, nel quale 
navi tedesche vinsero navi straniere. La bravura che 
mostrano gli uomini di mare del Nord trova il suo 
raffronto nei nostri Illirici del mare Adriatico. La 
flotta tedesca di laggiù non dev'essere completamen- 
te ignorata. Essa pure è in via di formazione e 
d'aumento. Noi siamo con voi, siate voi pure con noi. 

« Non ci domandate di prendere parte forse ad 
una guerra contro fratelli di razza tedesca; sarebbe 
un fratricidio. Noi non desideriamo nulla più istan- 
temente di un'alleanza fra la Prussia e l’Austria. 
Non ce ne vogliate per questo: centinaia di migliaia 
di Tedeschi pensano come noi. Si tratta di difende- 
re gl'interessi tedeschi, non solamente dal lato del- 
l'ovest, ma eziaudio dal lato dell’est, uell' Adriatico 
come nel mare del Nord, Ma Ja cosa più importante 
si è che nella guerra prossima, la quale non si farà 
lungamente aspettare, la flotta Tedesca riporti una 
vittoria gloriosa. Alla prossima vittoria, ed all'ammi- 
raglio Jachmano ! » 

Il deputato Lasker rispose: 

« To voglio fare un brindisi pacifico, e nondi- 
meno includervi l'esercito. Non mi sembra conve- 
niente parlare qui di guerra e fissarne ad un pros 
simo momento l’epoca contestabile. So che quando 
sarà d’uopo la Getmania farà quanto si deve fare 
e lo farà col valore e colla fedeltà tedesca ; ma È 
pure che uon saremo noi quelli che provocheremo a 
guerra lo straniero. Quatido vertà quel, giorno, ri- 
ata quali sono i nostri fiutelli.  Fraitabio 

evochiamo ii ’adui il fa i 
media d H tl utltinanza il fantasma spa- 

è L'idivei a ) 
bligo fr dat ERRE ni se 
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È scuerale, Maltke,, ;i, pensatore «e; 
guerriero ! » ; n 


Allora il generale! Moltke esetmtbò: « L'uomo di 
cui avete futto il ritratto è S'M0H re! » 

— Si ha da Monaco 29'inaggio : 3 

È qui giuuità Ta' regina ‘di Portogallo , che si 
reca ai bagni di Ems, i 

La regina liscierà Monaco luniédi sera (1 giu- 
gno) alle ore 14. Ottimo è il suo stato di salute. 

40640400 

Scrivono da Madrid ulla Patrio che la trasfor- 
mazione dell’ attiglieria; spagouola è completamente 
terminata. Componesi di centotreuta pezzi rigati a 
retrocarica , sul modello francese } d' inappuntabile 
precisione. 

— 0406-193030 -— 

1 giornali inglesi recano molti ragguagli intorno agli 
ultimi fatti di Abissinia. Essi narrano come la maggior 
difficoltà che presentavasi afle truppe inglesi era quel- 
la d'impedire ogni fuga u Teodoro. Per riuscire a 
questo scopo, vennero aperte tosto delle comunica- 
zioni coi Gallas, popoli bellicosi ivi confinanti, gran- 
demente temuti dagli abissini, e nemici acerrimi di 
Teodoro. Qualunque viu, che non conducesse ai cam- 
pi dei ribelli di Teodoro, venne così chiusa da guer- 
riglie di Gallas, avidi di rapina e di vendetta. _ 

Il giorno 10 aprile alle 6 unt., la prima brigata 
degli inglesi discese dall’altipiano di Talanta al fiu- 
me Bascilo, tenendo la via regia. Il fiume avea circa 
110 metri di larghezza: le acque si alzavano a cir- 
ca 75 centimetri: nessun disturbo dalla parte del ne- 
mico. Intanto il colonnello Phayre, a cui dovea ser- 
vire d’appoggio la prima brigata, s'inoltrava in una 
ricognizione verso Fala uprendòsi un sentiero fra i 
burroni a qualche distanza dalla via regia. Avea se- 
co 25 sciabole del 3° cavalleria, e quattro compagnie 
di guastatori. 

Sia ch'egli, come dice un corrispondente, disob- 
bedendo l'ordine espresso del generale Napier, faces- 
se in modo che una parte importante della prima 
brigata prendesse la via regia; sia che, come dice 
altri, (forse meglio informato perchè militare) il co- 
lonnello Phayre discoprisse un punto strategico im- 
portante, e d'accordo con Napier si disponesse ad oc- 
cuparlo: il fatto si è che poco dope le 4 pomerid. 
il distaccamento di marina colla batteria delle rac- 
chette, è la batteria da montagna protetta da due 
compagtiie, comparivano in cima della via suddetta, 
in piena vista del campo di Teodoro sulla Fala, 
mentre al teripo stesso due reggimenti e parecchie 
compagnie s'inoltravano a poca distanza a dritta pel 
terreno precipitoso, compiutamente nascosti dalla vi- 
sta di Teodoro. 

Questi, mal inforinatò dalle spie, s'immaginò 


nieri con bagagli per trovare un accampamento pel 
resto dell'esercito. Le batterie portate sui muli con- 
tribuirono non poco al suo ingathò. Ei nori vedeva 
più in là che un gruppo d' uffiziali sopta un’ altura 
attorno ul generale in capo, e quindi poco più innanzi 


un corpo di pionieri, evidentemente inviato per pro- 
teggere i primi. 

Alle quattro e mezzo fu tirato un colpo di cau- 
none dal campo di Teodoro: € tosto si videro gli abis- 
sini discendere numerosi da Fala e da Islumgi, pet 
la via!regia, e quindi spargersi sull'ultipiano, èd af- 
follarsi verso il burrone accantò ad Istamgi tetitatido 
di prendere di fianco la batteria inglese: L' assatto 
fu fatto con grand'impeto , da dorpi di vavalletia @ 
fauteria, animati evideritemente dalla spertinza di un 
quasi certo bottirio, e dalle passate vittorie sopra al! 
tri nemici. Essi erano circa 3,500. 

Mu gl'inglesi non erano ‘stati inbpefosi in quef 
mometiti. Il piccolo corpo che trovavasi innanzi, seb- 
ben sorpreso dall'impeto del nemico, fivea avuto temi 
po a formarsi in battaglia, e la butteria delle raò- 
chette dapprima; è quindi quella da ‘motitagna apri- 


rono un’ fuoco: alquanto incerto e mal dibettò du più: 


cipio nia. che bentosto ‘diventò micidialere spaventoso 
per gli abissimi suon: usati a -tais0rte» dii proiettili 


che si ivanzasse solamente una piccola forza di pio- | 


Î 


dd i 04°-funtertii Tdglodo!; dlalfotitattrbno i [asetsndò 
sul eumpo 375 morti, tri | quali it foro capo, Ga- 
btiele ‘Feraree: ossia Ferrari; il migliore 4rn'i!gené- 
{rali di ‘Teodoro, e un'numaro: sufficiente di feriti, 

L'artigliéria abissina ‘nvti ‘era 'servitu ‘che a far 
rumore: il grosso cinnone o mortaio , ‘#0 cui tanto 
contava Teodoro, scoppiò dl primb 'e6lpo : la cattiva 
polvere o i cattivi artiglieri fecero sì éhe gli altri 
cannoni uccisero alcuni abissini, e non toccarono al- 
cun inglese. Questi' non ebbero un morto, € solamen- 
te 49 feriti, fa i quifli un uffiziale, il cap. Roberts 
del 4° fuiteriu: la ‘infiggior parte dei feriti fu tra il 
corpo dei pionleri de Punjab, gli unici forse che 
combattessero da vicino, essendo andati alla baionetta 
contro un distacedmento bbissino bhe ‘intoritfarotio 
in un burrone. 

Non era stata certamente intenzione del gene- 
rale Napier d'impegnare una battaglia col nemico ad 
ora così tarda. La precipitazione di Tebtioto, o éd< 
me altri viole, quella de’stoi capi, ch'egli fion Musei 
a contenere, segnò la caduta del suo Impero. 

All’alba dell’14 il campo inglese era sulle atini 
e disponevasi all'assalto di Magdala, dllorchè arriva- 
rono inviati da Teodoro due dei prigionieti, il luo- 
gotenente Prideaux e il sig. Flad. Il re di Abissi- 
nia si riconosceva vinto e desideravd riconciliarsi 
colla regina d'Inghilterra. Egli avea osservata la bat- 
taglia dall'alto, e raccolta tina racchetta che durante 
il combattimento gli era giunta assai vicina , disse 
ad uno dei prigionieri : io non posso combattere con- 
tro uomini che posseggono tali proiettili. 

La risposta di Napier era perentoria: niun 
trattato se non sì consegnavano prima i prigionieri 
senza condizione alcuna. I due inviati ritornarono a 
malincuore a Magdala, e ne ripartirouo alle 2 pom. 
con una lettera temporeggiante di Teodoro ; e poco 
dopo tennero loro dietro gli altri prigionieri inglesi 
volontariamente rilasciati dal medesimo. Il giorno 12 
giunsero pure nel campo inglese gli altri prigionieri, 
uomini, donne e fanciulli, una sessantina di persone 
all'incirca. Teodoro cercò pure di propiziare il ge- 
nerale inglese con un regalo di 1,000 giovenchi e 
500 pecore, che naturalmente non vennero accettati, 
ma tenuti fuori dai picchetti. 

Nel frattempo Teodoro avea cercato d'indurre 
in ogni modo i suoi seguaci a tener fermo. Molti 
de'capi si dichiararono pronti a deporre lc armi. Fa- 
la era stata abbandonata fin dal giorno 10. Teodoro 
medesimo, a quanio pare, fece un tentativo di fuga 
con una trentina di ‘seguaci , ma quasi accerchiato 
dai Gallas dovette rifugiarsi nuovamente al suo cam- 
po, e di quivi, stante la diserzione quasi generale , 
nell’Amba o fortezza di Magdala, accompagnato sol- 
tanto da circa due centinaia di soldati. 

De'suoi cannoni non un solo ei riusci a portare 
a Magdala, che perciò rimase semplicemente difesa 
da barricate quasi vtiote di combattenti. Ma alche 
questi ben presto si ridussero a nulla. Gl'inglesi de- 
terminarono di bombardite Poria Kokibutg, e a tal 
effetto otdintirono due batterie sul rialto di Islamgi, 
concedetido agli abitanti di uscire; più di 40,000 tra 


| uomini, donne e fanciulli abbabdonaroto la città. 


Alle "8" poîn. "cominciò Il Gombardatento che durò 
un'ora cirdh,' sénA' fir Wald afetino; ridi arrivafdo 
i proietuili alla desiderati ’attezàà; ottenetido peraltro 
nel metielinio modo l'intento, poichè la maggibr pai- 
té; dei pochi soldati di Teodoro fuggirond; 

“' Neriso le 4 fa‘dato ‘ortiltiti al 33 di prendete 
‘‘d'asselto! Porta Kokibtirg, ‘Sutitl pet lo stretto  seri- 


|'‘tiére colle bolite-precauzioni essi apifront' un fuoto 
ll'tremendo allbrchéè si ‘trovarono d dirci 180 metti 
|| dul picde delli salita sta guarnigione risprise debile 


mente con ‘unt0 die evipi di fugit: ‘Ti ‘distabta- 
ménto' d'fttieco allota borse WU per lt:sulita, fibre 
‘gehdosi ‘e dritta e a-tttatca in stfte cinta re: pettettt 
in) und palizzuto, ficendo mati'bassd ‘Sti ‘ pobhi dd- 
| mini ‘chie vi: si: trovantho:s Hesentità di’ Tuvdbto db» 
1 poi il ‘bombardamerto \erasi Mdnito&9: dapi 0 gene 
orali è (10 svldativl' Bo quasi: tutti #4 perttoni Gi us 


Dieci rminuti; dopo companirono dalle-roedie»gli atei} >balitori: ebbero! ‘una diecina ‘di sferitiyi! 001-401 


distaceamenti della pritttbrigatay cinptn4500: uocaiso 
ini, fin allora rimasi nascosti, è favbattaglia:g somràen 
e muccia prendova:.l’aspetto di‘ unalifaga 16 di maa sar 
if ba sfèutaròno di-vero; «duuno itte mobta; gli:bbis=! 
ugiti a dati testa di bel nuovo; mi ariotati © spaveni 
1 muink Doo abili spegialauinto: dui ifuniti) Syvidbto db:aibonesfrmaò i 


‘| || Attthediattimente | corsetto verso ?'PoMi'oRafir 
sbubgi l'altra delle porte di!Magdatassidue solditi det 
689, videro hoaomo:ehe verchvadbifaggite, è ‘ste’ 
svalio-dul «petit di itelingli allonbh'egli: qpostasi: ‘utt 
opigtoré' alla bodca:sbbrield: ibrosrvelto i’ quess'aottit 
verh \Peaddloroz Alu i 00 ci) le togsi sro roi orta ae 
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Entrate: fé wuppa La Magdalti, vi fi una scena 
che supera, ogui:descrizione : vecchi e vecchie con 
grosse catene. correvano innauzi ui vincitori, e ba- 
ciavano la tetra: ai loro piedi : sembrava che Mag- 
dala non fosse che una gran carcere: eppure Teo- 
doro aveva dato opera a dimivuire il numero di 
questi infelici il giorno innanzi all'arrivo delle trup- 
pe inglesi ; temendo un blocco, aveva, fatto ucci- 
dere a sangue freddo 307 prigionieri incatentiti, com- 
prese molte donne e faneiulli ; ed ti medesimo avea 
preso parle attiva all'orrenda catbeficina ! 

Il giorno 14 cominciò lo sgombro di Magdala; 
circa 60,000 persone abbandonarono una città il cui 
nome rimarrà celebre nella storia della tirannide 
umana. Magdala, priva di Teodoro e del suo eser- 
cito, non si potea conservare diittizi ai Gallas ai 
quali originariamente apparteneva, Gli abitahti me- 
desimi erano grandemente ansiosi di andare dall’al- 
tra riva del fiume pel timore del saccheggio e del- 
l'assassinio. 11 generale Napier offrì la città a Goba- 
zi, ma questi graziosamente se ne scusò. Non vi era 
altro mezzo che distruggerla per non offrire una base 
di operazioni ai Gallas, momentaneamente semi-al- 
leati degli inglesi, ma nemici acerrimi delle popola- 
zioni cristiane dell'Abissinia, e nemici animati dal 
fanatismo religioso del maomettano non incivilito. 

Così fini Magdala. I 22 cannoni che rimaneano 
di Teodoro furono fatti scoppiare: le poche fortifica- 
zioni e le misere capanne di cui componevasi il re- 
sto della città, in un'ora sparirono. È rimasta la ru- 
pe scoscesa in tutta la sua fortezza naturale , che 
niuna opera umana potea distruggere. 

— Ecco infine, secondo un carteggio della Pa- 
trie, il testamento del defunto re d’Abissinia : 

Iu nome della Trinità, Teodoro, ultimo re dei 
re d'Etiopia. Per vincere Teodoro, Dio disse alla 
nazione, che tiene sotto il suo scettro più della metà 
dell'Universo : « Va, riunisci tutte le tue armi di 
terra e di mare, io sarò con te; noi combatteremo 
insieme, e lo schiacceremo. » 

E così fu fatto. 

Se l'Inghilterra tiene sotto di sè l'impero de’miei 
avi abissini, guerra agli oppressori. Se, al contra- 
rio, si ritirano, voglio che mib figlio Mechecha sia 
il mio successore; ed io, l'imperatore, gli dico : 
«Sii l'amico di color d cui Dio ha dato la vittoria, 
giacchè essi sanno proteggere i loro amici. Sii l’ami- 
co di que' guerrieri, poichè essi sono invintibili. 

© Gli altri ..:. chakais! essi hanno paura del 
leone inglese, Mechecha, sii grande come tuo padre, 
e teri la Santa Trinità. » 

-—otettttero— — 

Serivorio da Washington, 15 maggio, allo Stan- 
dard: 

Ho ricevuto sicura notizia che il movimento fe- 
niano lontro il Canadà avrà luogo in giugno od iu 
luglio, poco dopo la seduta della Convenzione nazio- 


do, lo stesso! paré gu AvVvenga tta i diversi mem- 
bri del gabinetto, facendosi htizà sempre più accre- 
ditate le voci di prossime dinifssphi dei ministri 
Broglio e Cadorna. Le cause dei dissensi sono va- 
riamente interpretate dai giornali, di, cui talutò vuol 
vederle nello sviluppo preparato, alle difficoltà eco- 
nomiche, talun altro le ravvisa, nella, situazione ge- 
nerale; ma salvo a registrare la notizia che la crisi 
dura tuttora, la maggiof parte “della stutbpa crede 
inutile Indagirne esattamente lè cagigni, parendò ad 
essa che l’incertezza, la disparità di.vedute e l’an- 
tagonistito personale siano condizioni tanto normali 
di tutti i ministeri italiani che perdettero oramai qua- 
lunque importanza. 

Per rimanere nella persuasione che i rapporti 
tra la Fraotia e la Prussia siano in realtà migliorati 
e che la generale situazione abbia perduto rholto del- 
la primitiva sua gravità, è necessario lasciare affat- 
to in disparte tutti i discorsi ‘che intorno a ciò fan- 
no i giornali officiosi dell'uno e dell'altro paese; im- 


perocchè in chi segua tittentamente il contegno da | 


questi tenuto e prenda nota con esattezza di tutte 
le dimostrazioni che dai medesimi son fatte in senso 
pacifico, scema di molto anzichè [esserne avvalorata 
la tranquillità e la fiducia. In prova di ciò basta 
osservare al modo come i giornali governativi di 
Berlino giustificano l’interpretazione data in Francia 
al noto discorso detto dal re di Prussia per la chiu- 
sura del Parlamento doganale. Il Constitutionnel ave- 
va applaudito senza riserva al linguaggio del capo 
della Confederazione del Nord, deducendone che la 
Prussia rinunciava per sempre ad una iniziativa as- 
soluta nelle cose della Germania ed: a sola norma di 
condotta per l'avvenire si prefiggeva il diritto gene- 
rale stabilito nei trattati; ora, gli organi governativi 
di Berlino, nell’ accettare questa argomentazione, la 
commentano in guisa che dalle loro parole si dedu- 
ce avere il re di Prussia voluto dire assolutamente 
il contrario di ciò che il Constitutionnel ed altri 
giornali avevano inaugurato. La Corrispondenza di 
Berlino iufatti dichiara che il fedele rispetto ai trat- 
tati non vieterà che gli Stati tedeschi posti al di là 
del Meno si congiungano ai settentrionali con vincoli 
più stretti di quelli che li uniscono presentemente, e 
che nell’ assemblea doganale, di cui fu testé chiusa 
la sessione, non é da riconoscere se non la prima 
forma dell'unione nazionale che dovrà definitivamen- 
te compirsi tra le due parti della Germania. Nè per 
certo più alto a generare una completa sicurezza è 
il linguaggio della Gazzetta della Croce, la quale pro- 
testando delle ferme disposizioni del suo governo ad 
accettare ogni proposta conciliante, ha cura però di 
escludere da queste ogui idea tendente a falsare o 
restriugere il programma politico della Prussia; co- 
me poco idonea del pari a dissipare gli allarmi è la 
dichiarazione del Monitore Prussiano , che nel dar 
sicurezza dei buovi rapporti esistenti tra lu Prussia 


nale democfatica. Il ètipo ferilano O'Neill vuole av- 
vantaggiarsi dell’ agitazione politica di quest’ anno. 
Egli viaggia ora per lo Stato e consegnò ad ognuno 
dei 49 circoli una copia di una circolare segreta 
concertehte Îl fenlanisino. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— 25 + e 
L'epoca per la chiusura della Camera di Firen- 
ze è fissata, helle previsioni dei giornali, verso vil. 
20 del mese corrente; A questo desiderio dei depti- 
tati, di non proluhgarè più oltre la: sessione, dicesi 
che il ministero abbia acconsentito: a patto chè Hi sua; 


volta Ii: Camera vonteda al ministero facoltà straor-. 
dinarie € pieni poteri; elmieno per quello che riguar 
da la punte Mnaliziatià. Per «oltenené siffatta auto» 
rizzazione; non maticano islediai fogli officiosi di ri- 
petere che i pieni. poteri; salto, necessari per evitare: 
una bandatolts ; e sicgome: per imezzò di analoghe 
dichiarazioni vili signor. Carabray. Digny riusci sempre 
finora, fi ythdirn, lt: Cattera' al Sita partito, così si. ha; 


per serto:)che, essa;non rifluterà: neppur questi volta 


la sua Hesidlie: Tantò mero . pdl porrebbe rifiutar-; 
visi in) «pianto; ehe dopo il vaio sul \macinato i de- 
putati; delli tpposiziohe. dbbdctalica, . consideraiido: 
oramai la. JoUa,geMeimpossibile,' se. ne sono andati 
nè mostrana.;volontà,alauwaiidi ripigliare il;.loropo-, 
sto. Ma se tra il aripigterd; e.Ja; maggioranza, (della | 
Camera si afferma che regni il più completò ‘aédote 


e le altre potenze europee, lo dimostra col fatto che 


| nessuna di queste pensò mai di immischiarsi nelle 
| iriterte faccende della, Germania o di fure eecezioni | 


contro la maggiore o minore competenza del Parla» 
mento doganale. Da ultimo, per dimostrare qual: ge- 


| nere di fiducia derivi da uu' accurata lettura, del 


giorualismo officioso, basta prender nota di wa .arti- 


| colo della Patrie il quale dopo aver lodato cotne, pa- 


triotiche le. dimostrazioni che in questi ultimi giorni 
ebbero, luogo iu parecchie città della Germania in 
seguito alla chiusura del Parlamento doganale, e do- 
i pè 4ver registrato, senza mostrare di preoccuparse- 
né affatto, le varie manifestazioni guerresche chè in 
tali circostanze furono fatte, ha cura di dare. una 
indiretta risposta alle medesime, riassumendo di nuo- 


vo il noto rapporto del maresciallo Niel sugli arma- 


menti, della Francia, che pochi giorni addietro fu 
prbblicato dal Monsteur. 

Afronte di questa. situazione . pertanto ‘è ‘ben 
tdlurale, che. i: giornali e le corrispondenze di Frun. 
‘già aspettino; con: molta ansietà til ‘prossito giorni 6 
in cuòipare:vhe debbano aver'prineipio ‘nel ‘Corpo 
legislativol:Je ‘disoussiòrfi intorno iall'imprestito. Im- 
petoethèrsb)‘iîehe: per certo che:l’upposizione, la qua- 
le ‘tion: ita potuto sollevare questivni di pblitiva ‘este! 
ira neiv:dibattimenti sulle libertà | di-commereio;i in- 


tenda: piglibre: mana rivincita su :quelli' per: d'impresti> 


to in;wadp: da icostringere i rappresentanti del: igo- 
* veto: a'idlind ditegotiché ‘spiegazioni. (Gli stessi togli 


s' intrattengono poi sulla questione delle elezioni che 
dicono agitarsi ora di huovo., e danno conto delle 
opinioni professale in tale riguardo dall’ imperatore 
é dul ihinistro Houher. Fanno cioè supporre che il 
prilto sid più propenso ad indugiare fino al nuovo 
annò, per deferenza ai deputati attuali, e che il se- 
condo, preoccupato di prevenire gli effetti imprevi- 
sti delle nuove libertà, sia più inclinato a farlo su- 
bito dopo finita la presente sessione. E soggiungono 
i citatl fogli che l'opinione del ministro di Stato ha 
maggiore probabilità di prevalere. 

Da Vienna si aununzia che in un cousiglio di 
ministri tenuto ultimamente in quella capitale sotto 
la presidenza dell’ imperatore fu risoluto di abban- 
donare ft disegno di legge sull’ imposta del capitale 
e di aderire alla proposta della maggioranza della 
commissione del bilancio, intesa a stabilire una im- 
posta del 20 per cento sulla rendita. Il ministero @- 
vrebbe dichiarato essergli impossibile il presentare 
alla sanzione imperiale la proposta della maggioran- 
za della commissione che voleva portare la tassa al 
25 per cento. Ad ogni modo, uva riduzione qualsiasi 
della rendita del debito pubblico farà , al dire dei 
fogli, poco bene all’ Austria sui grandi mercati di 
Europa, avendo le Borse di Londra e di Parigi fat- 
to supere che, quando quelle leggi fossero approva- 
te, cassèrebbero dall’ elenco delle loro operazioni la 
rendita austriaca. 

La Gamera dei deputati in Pest ha udita la 
relazione, colla quale la commissione centrale pro- 
pone ‘olte si approvi il trattato di commercio colla 
Prussia, mutata, soltanto l'intestazione del medesimo. 
Il trattato: non..incoatrerà nella Camera serie diffi- 
coltà, giucchè:se vi hanno provincie dell'impero le 
quali non possono. risentire. che vantaggi da quel 
trattato senza temere nessuna di quelle eventualità 
a cui talora le stipulazioni di tale specie espongono 


Il i paesi che hanno industrie progredite, coteste pro- 


vincie sono di certo le ungheresi. Ma altrimenti 
avverrà nella Camera di Pesth delle complicate e 
numerose questioni che sollevano i rapporti che si 
devono stabilire fra la Croazia e l'Ungheria. La de- 
putazione croata ha finalinente formulato le sue pro- 
poste; e questo è senza dubbio, un pusso importan- 
te, poiché stabilisce in certa guisa i centri princi- 
pali attorno a cui le discussioni dovranno svilupparsi. 
Ma l’antagonismo non ancora sopito interamente e le 
diffidenze che ha lasciato dietto di se renderanno le 
discussioni lentissime. 

Dal Congresso di Parigi in poi l’azione politica 
della Russia, or più or meuo svelatamente , si vol- 
se a cancellare mano a mano l'efficacia del trattato 
del 1856, alterando a quest'uopo e facendo alterare 
persino la situazione politica dei paesi che ne erano 
tutelati. L'agitazione in Oriente, propagata con tan- 
ta perseveranza è uno sforzo in questo senso. Ora, 
se deve prestarsi fede al Corriere russo, il governo 
di Pietroburgo si disporrebbe ad affrontare aperta- 
mente la questiotie. Il barone di Budberg già amba- 
sciatore a Parigi e che godeva fama di esercitare 
uoa certa influénza rei consigli delle Tuileries, ver- 
rebbé assuntò alla presidenza del gabinetto russo , 
a' patto che egli ottenga dalla Francia la revisione 


di quel trattato. L'essersi il governo russo determi- 
néto a questa scelta fa credere al suddetto foglio 
clie esso abbia argomeuto per isperare bene nella 
riuscita. Nè al Corriere sembra necessario il dispu- 
tare su questo fatto che muterebbe da cima a fon- 
do le condizioni della Turchia di fronte all' Europa 
e'di questa in presenza delle popolazioni cristiane 
dell'Oriette, 

Ma una contrarietà, più formidabile che non 
per lo passato, trova ora la Russia nell’Inghilterra; 
dépo l’antiuncio pervenuto col telegrafo che ì russi 
abbiano preso possesso di Buccara. Così il Turke- 
stan indipentente, da non coufondersi col Turkestan 
cinese, si può dire quasi ridotto in balia dello azar; 
ittiperocchè essendosi egli assicurato ' il' Khokan col 
recente trattato ‘dî' cofttilertio ; topo {ffaltùale con- 
'quista; ‘holi'gli ritiune che viticbre la resistenza che 
pri fargli Ihiva; essendbché' i‘ Kanbli di Hissar, di 

Gidabico, -di' Kovittm,'è df*B8MH' siano troppo deboli 


per Spetat di ’‘tenèfit’N catifo “dontro i moscoviti. 
"Ancora '‘uti' amd e.'procedeitto' di' questo passo, l'im- 
paratore Alesuindiio «pidtiterà 1a stfa © bandiera sulle 
‘sponde dell'Amur e del Sir. Ma di là avanzandosi 


verso Sud-Est, è evidente che la potenza moscovita 
si avvicina tanto ai possedimenti inglesi nelle Indie, 
da costituire pel governo di Londra una seria mi- 
naccia; dappoichè l'Inghilterra comprende di quale 
immenso danno potrebbe esserle l'influenza russa vi- 
cina e diretta nella sua provincia del Penjab. Quin- 
di è che la stampa inglese si eleva sdegnata contro 
il nuovo progresso della Russia nell'Asia centrale , 
di cui a Londra è giunta la notizia prima che a 
Pietroburgo. Ma essa riconosce che Je parole riu- 
sciranno adesso, come in passato , sterili ed ineffi- 
caci e che la minaccia non si potrà rendere nulla, 
fino a tanto che il gabinetto di Londra non si sarà 
persuaso della ragione che ha dato alla Russia la 
maggiore sua forza ed il più energico appoggio, civè 
la mancanza di un accordo intimo e permanente 
delle potenze occidentali, il cui peso, purchè man- 
tenuto sempre eguale, avrebbe impedito al governo 
moscovita i passi audaci che adesso si deplorano. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Firenze 8. — La Corri indance italienne smen- 
tisce la voce che Nigra and mbasciatore a Londra. 
Vienna 8. — La N anpe libera lrn 
legge militare che sarà/*fra breve prese: 
Recht è alla Dieta vinglierese. Questa legge 
porta l’esercito altivo a Q.mila uomini duraog 
prossimo periodo decengale*e la Landwher a 
mila uomini. TALI 
Parigi 2. — Il ministro dell’ interno indirizzò 
ai prefetti una circolare per l'esecuzione della legge 
sulla stampa. 6) È 4 Ò 
Un articolo della Paerig deplora il linguaggio 
provocatore di parecchi giorhali di Berlino, che po- 
trebbe compromettere le relazioni fra i due Stati. 
Berna 3. — Il Bund assicura positivamente 
che la legazione austriaca a Berna non rilascia più 
né vidima passaporti per la Gallizia e la Polouia. 
Ems 2. — È arrivata la regina di Portogallo. 
Stuttgard 3. — Il principe Napoleone si recò 
a visitare le Loro Maestà. 


Il principe non è incaricato di alcuna missione 


olitica. 
ul Aja 3. — Assicurasi che Thorbeke ha potuto 
comporre un nuovo ministero. 

Cagliari 3. — Il bey di Tun 
convenzione colla Francia. 

Il Kasnadar andò egli stesso a portare la Con- 
venzione al Consolato di Francia. 

Washington 2. — Il Senato adottò con 34 voti 
contro 8 il bill che ammette l'Arkansas ad essere 
rappresentato al Congresso. 

BORSA DI PARIGI 

del 3 giugno 
3 per 100 ...... 
Consolidato inglese. 


ha firmato la 


« 70 05 
9 38 


Domenica 7 del corrente mese sarà aperta, a 
Villa Medici, dalle ore 11 antim. alle 5 pom., l’e- 
sposizione delle opere dei sigg. Pensionati della 
Imp. Accademia di Francia, per continuare i giorni 
seguenti, nelle medesime ore, sino all'altra ime- 
nica 14 di questo mese inclusivamente. 


MARE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60). SUL LIVELLO DEL 
Confronto delle scale Q8".= "75750; Quel 73000, 89; 1 2,0 256; 1° R=1,° 25 Cene.; 1.°C=02.80 R. 
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DATA ridotto a 0 cenligrado di velocità in miglia 
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4 7 antimeridiane 
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Barometro 

Ja millimetri Termometro 

ridotto a 0 contigrado 
0 al liv. del mare 


Stato del cielo 


Quileeimfi | CORSO | direzione 


11 95. | 1 Quasi cop. 4 20,5,0. + 7,60, o 
1160 [2 Feto NN. 0. 
10 Chiaro 420,48 Calma 
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CH ln cità poche gocce» 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


© forza 


cielo scoperto 


& Cumuli 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia del signor Moisè 
Isacco Mieli per afiss. ed inserz. stante la 
sua incognita dimora e domic. che sotto il 
giorno 2 giugno corr. col mezzo del Cur- 
sore Agatone Apolloni è stato intimato se- 
questro a di lui car.co 81 sig. Graziano di 
Aldriel Mieli per lire seicentoquaranta e C. 
79 sorte e spese di Sentenza del Trb. di 
Commercio di Roma del 1 maggio 1868, no- 
tif. li 8 detto : con precetto di nulla paga- 
re o consegnare di ciò che ritiene o riter- 
rà in seguito di pertinenza del detto Moisè 
J. Mieli sotto pena di reiterato pagamen- 
to, e salvo ogni altro diritto: quale inti- 
mazione è stata al d, debitore sequestrato 
notificata per afliss. alla porta principale 
dell’uditorio nel giorno 3 giugno corr. dal 
Curs. civ. sig. Giulio Berti. 


Tommaso Salini Proc. 


Si deduce a pubblica notizia, che ad 
istanza della sig. Maria Giaziosi, nella qua. 
lifica di madre, tutrice, e curatrice vii Ulis- 
se, Augusto, e Isabella Lucani, minori di 
età, figli di lei, e di Luigi Lucani, morto 
in Roma intestato li 29 maggio ultimo de- 
corso, e del sig. Felice Graziosi, curatore 
dei minori inodes mi, nel giorno di martedì 
9 corr. alle ore 9 ant., si darà principio 
per gli atti dell’infr, Notaio, nella ca: già 
dal defonto ab.t-ta, posta in Roma nella 
Via de' Cappuccini n. 6, al legale Inventa- 
rio dei beni, ed effetii ereditari .fal d finto 
med:simo la-ciat, e ciò con animo di adire 
la eredità sud. col ben:ficio della leggo, e 
dell'invntario, e sott) tutto le riserve, di- 
chiarazioni, e proteste necessarie, e a ler- 
m ni dei paragrafi 1545, e seguenti del vig, 
Regol. Leg., © Giudiziario, 

Roma li 3 giugno 1868. 


Antonio Blasi Mot. di Coll. 


Trib. Civile in Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Gio. Battista Con- 
tardo posti. dome, in Civitavecchia rapp: 
dal sutt, 3 

.,,812 intimato ai creditori ipotecarj del- 
Veredità del fu Girolsmo Palma quo 
I in virtù d'stromento per gli atti 
del Notaio Cilisse del giorno 28 maggo 
corr. è divenuto acquirente d'una casa 
composta di quattro stanze due soffitte ed 
uno stanzino site al lerzo piano vi un ca- 
Samento in Via Adriana al civ. n. 442 per 
il prezzo di lire pom'ificie 5375 e che il 
sud, istromento è stato trascritto nell’ uff- 
cio ipotecario di Civitavecchia al vol, 73 
art. 52, è che nel Giorno 27 successivo è 
Stala emessa nella Cancelleria del Trib, 
Civ, In Civitavecchia la dichiarazione a fee 


Di Mder Sl: clfetii del $ 207 del Reg. Leg. 


Annibale Lesen proc. 
— 


ce BR ANI 


ROMA — 


Ad istanza delli sigg. Esecutori e Cu- 
ratori testamentari del fu Capitano Giulio 
Gouzy morto in Roma sotto il giorno 24 
dello scorso maggio con testamento del pre- 
cedente giorno 24 in atti del sott. Notaro 
amre dell'Officio Milanesi a Piazza Capra- 
nica n. 97 A. 

Si rende noto a chiunque cui possa in- 
teressare che nel venturo giorno 8 di que- 
sto mese alle ore 9 ant. previa amozione 
delle Bilfe, si darà cominciamento nel'a 
Casa d'ultima abitazione del defunto vicolo 
Febo n. 17, al legale Inventario delle so- 
stanze da lui relitte , il quale sarà poscia 
all'uopo proseguito in altre sessioni a de- 
\arsi dagl'intervenienti. 

Roma 4 maggio 1868. 


Ales. Venuti Notaro di Col. Amm. 


Si deduce a notizia della signora Lau- 
ra Leroux, d'incog. domie., che con atto 
del Cursore Paolo Bonomi li 2 corr. 
gno, ad istanza del soit. Proc. è s 
smesso sequestro a di lei carico al Rio 
Pedro D. Pietro retto innanzi l’ Illîo, 
e Rino monsig. Gasparoli per la somma di 
=% 54 53, come da Sentenza dell’Ass. Lauri 
del 22 maggio scorso, inserita in questo 
giornale nel successivo giorno 27, non che 
per le spese del sequestro stesso , e delle 


successive, 
A. Brocchetti Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ordinatasi la vendita degl’ infradicendi 
immobili dall'Ecc. Trib. di Frosinone con 
Sentenza del 5 maggio 4858 avrà luogo il 
relativo incanto nei giorno 15 giugno 1868 
alle ore 10 ant. nella sala comu-ale di Fro- 
sinone : la produzione dei titoli a forma 
del $ 1308 del vig. reg. fu fatta nel 26 apri- 
le 1868 al fase. della causa iscritta al prot. 
n. 643 dell’anno 1858. 

1 fondi saranno venduti tanto congiun- 
tamente che separatamente, 

Il primo prezzo sul quale siaprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito, «lire 
mento a forma di legge, ed in conformità 
del Capitolato. 


Descrizione dei Fondi da vendersi 
41. € 


di abitazione posta entro la 
Sgurg contrada via Cannucci compo- 
sla da cielo 4 terra di circa 88 cioè 
con scala, passetti, .orlicino, fornace, pozzo, 
dispensa, grotte, sollotetti, ed 0, @ pre- 
cisamente tutti quelli ambienti descritti nel- 
la perizia Ceccaroni, (esclusi taluni ambienti 
nel 2° piano di cui se ne avrà ragione), 
Portante il civico n. 44 conf. colla via sul.) 
@ beni del sig. Posta salvi altri del valore 
di sc. 1437 50 pari a L. 7736 56. 

2. Orto contiguo alla casa med. con ca- 
soleno diruto, in contrada Valle Fredda, o. 
sia immondezzajo della superficie di m 
Pa censuale di lav. £ 44 pari a quartucci 3 


boccale 1 e fogliette 2 conf. colla pubblica 
strada, e fratelli Bianchi, con la d. casa, e 
con i sigg. Bovi, e Taggi del valore di sc. 
76 50 jari a L. 4il 18. 

3. Orto entro la Sgurgola nella contra- 
da Piazza Santa Maria cinto di muro, ma- 
cerie, e sirpe con alberi di olivi, e frutta, 
porzione libero, e porzione di diretto do- 
minio della ven. cura di Santa Maria a cui 
si corrispondono bai. 40 aunui, conf. col 
fabricato della d. Chiesa, e piazza pubbli- 
ca, strada, ed il sig. Posta della superficie 
la le enfiteutica di tavole censuali 00 62 
pari a misura locale boccali 3 e foglietta 4 
la superficie libera di tav. 00 741 pari a mi- 
sura locale boccali 3 fogliette 2 e canne 44 
del valore complessivo di sc. 60 82 7 pari 
a L. 326 98. 

4. Terreno sem. oliv. con frutti deno- 
minato i Casali o vignali in territ. di Sgur- 
go'a, cinto da macerie, porz one libera, c 
porzione di diretto dominio di Monsig. Tan- 
credi Bellà, a cui si. corrispondono quarte 
9 di grano annue, conf, colla strada pubbli- 
ca, colla cura di Santa Maria di Sgurgola, 
sigg. Posta, ven. Cappella dell’Arringo, si- 
gnori Coletti, la superficie libera é di mi- 
sura censuale tavole 14 62 pari a misura 
locale quarte 3 quart. 1 boccale 4 e fogliet- 
te 3 c canne 3 la superficie del fondo en- 
fiteutico è di tavole 49 77 pari a rubbia 2 
quarte 2 quartucci 9 e fogliette 2 del va- 
Jore complessivo di sc. 1272 47 5 pari a 
L. 6837 94. 

5. Terreno alb. vit. con casa colonica 
in terri. di Sgurgola in contrada Casetta 
Laurcita, con£ la via della Cava, la strada 
Comunale detta della mola, la stessa pro- 
prietà Bianchi Fasani in due punti della su- 
perficie di misura ceusualo di tavole 43 40 
pari a misura locale quarte 3 quartucci 3 
foglietta 4 © canne 7 del valore di sc. 270 
70 pari a L 4455 01. 

6. Terreno arativo vocab. Colle Vac- 
careccio in d. territ. con casetta, libero, 
conf. coi »igg. Leggieri, la pubblica stra 
ed il fosso, la superficie è di tavole 18 49 
@ met. 26 pari a misura locale' rubbio 4 e 
canne 22 del valore di sc. 248 75 pari a 
L. 1337 03. 


Cesare Ponsi Proc. 


Vendita d'Offcio 


Martedì 9 del corr. alle cre 4i|ant. nel 
locale della Depositeria Urbena posto en- 
tro il 8. Monte della Pietà si procederà 
alla veridita per mezzo del pubblico incan- 
to di un cavallo baio, intiero , alto palmi 
sei di anni olto in nove senz'alcun merco, 
e d'incog, proprietario, stimato dal perito 
TaetiBaNo “ Cornia la somma di li- 
re 85. 


Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della sig. Agnese Fantini 
poss. dom. Via due Macelli N. 106 rapp. dal 
sott. Proc. 

S'inlima a chiunque di ragione ed in 
particolare al sig. Luigi Cucchiaroni d’ in- 
cognito domicilio e proprietario del quarto 
piano della casa posta ove sopra qualmente 
l’istante essendo venuta in cognizione cho 
dall’intimato si voglia procedere alla ven- 
dita del quarto piauo della ca: dd. ed 
avendo l'istante il contratto locatizio du- 
raturo fino al 30 novembre 1870 intende 
goderla e possederia fino all’epoca stabilita 
nel medesimo con tutti quei comodi ed ac- 
concimi utili e necessari che con questa 
scienza e sicurezza fatto l’istante del 
proprio nella casa sudd. e perciò in caso 
contrario si protesta di tutti e singoli danni 
che glie ne potessero derivare sia nel do- 
versi procurare un'altra casa a prezzo mag- 
giore, sia nel dover perdere gli acconcimi 
@ gli altri utili immessi del suo nel fondo 
di proprietà dell'intimato, e si riserva tutti 
€ singoli diritti che potrà esercitare e così 
ha dichiarato e dichiara ha protestato e pro- 
testa non solo in questo ma in ogni altro 
miglior modo ec. salvo sempre ec. 


Vincenzo Ferrari Proc. 


AVVISO DI VENDITA DI LIBRI 


Presso il libraro F.Bonifazi in via Tor- 
re Argentina n. 32 A, incontro al Teatro 
nei giorni di lunedì 8, martedì 9 e mer- 
coledì 40, corr. giugno, avrà luogo la ven- 
dita di una raccolta di scelti libri, tutti 
elegantemente legati, già appartenuti ad 
illustre defonto. Il catalogo si ensa 
presso lo stesso lib 


AVVISO 


Terminando col prossimo anno 41869 
l'affitto della terra di Arsoli di proprietà di 
8. E Principe D. Camillo mo, 
situata nella' Coma:ca di Roma sotto la Dio- 
cesi di Tivoli, e confin. coi territori di Rio- 
freddo, e difRoviano, coll’Abbazia di Subia- 
co, e col Regno di Napoli , determinatosi 
il lodato sig. Principe a riunovare il detto 
affitto per un altro novennio , invita per- 
tanto qualunque persona che voglia sccu- 
dirvi, a di l’offerta sottoscritta in carta 
da bollo illata, coll’indicasione del do- 
micilio entro il corr. mese di giugno 1868 
nell’Officio del Notaro Franchi piazza del 
Biscione N. 5, ove pure ne sarà ostensibile 
Jl relativo Capitolato , passato il qual ter- 
mine si apriranno le dette offerte per esser 
prese dal sig. Principe in considerazione. 


Roma, questo dì 3 giugno 1868. 


_—_———————————————————_—___——————————+y 
NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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128 — 1868. 


Venerdì 5 Giu 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o! 


Fassaciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent 28, 


GIOR 


NOTIZIE DIVERSE 


AI Senato francese è terminata il giorno 29 
menggio la disowasiono intorno alle pubbliche riuaioni 
con un duplice voto favorevole alla legge. 

L'assemblea ha deciso con 87 voti contro 24 
che questa legge non venga sottomessa ad alcuna 
nuova deliberazione del Corpo legislativo, e con 89 
voti dichiarò di non opporsi alla promulgazione del- 
la legge. 

— Leggesi nel Constitutionnel : 

I fogli di Berlino si occupano di osservazioni 
retrospettive sul discorso di chiusura del re di Prus- 
sia, sui lavori del Parlamento doganale © sugli ap- 
prezzamenti di cui essi furono oggetto da parte della 
stampa estera. 

Noi segnaleremo due articoli della Gazzetta del- 
la Croce e della Gaxzetta della Germania del Nord 
i quali a giudicarne dal sunto telegrafico sono di- 
retti a provare che, parlando nel suo discorso del- 
l'osservanza dei trattati, il re Guglielmo non ha 
pensato al trattato di Praga, ma solo ai trattati do- 
ganali c di alleanza conchiusi cogli Stati del Sud. 
Qualunque sia il valore degli argomenti invocati dai 
due giornali prussiani essi non giungeranno mai a 
convincerci della solidità della loro tesi; sarebbe 
inoltre un ingiuriare il re di Prussia e far torto 
allo spirito eloquente ed ai sentimenti di giustizia 
che lo animano in così alta misura, il supporre che 
S. M. abbia voluto in qualche modo fare una scelta 
fra i trattati che egli ha firmati e distinguere fra 
quelli che gli conviene rispettare e quegli altri che 
si preferivebbero annullare. 

— La protesta del sindacato degli agenti di 
cambio di Parigi, diretta al barone Beust, è del se- 
guente tenore : 

Parigi, 20 maggio 1868 

Il sindacato degli agenti di cambio di Parigi 
osservò che il governo austriaco si propone, in op- 
posizione agli impegni assunti, di tassare di un'im- 
posta le carte di Stato. Il sindacato degli agenti di 
cambio di Parigi crede dover recare a cognizione 
di Vostra Eccellenza che nel caso dovesse venire 
attivata una siffatta misura tanto dannosa agli in- 
teressi di quelli che affidarono le loro sostanze al- 
l’Austria, si vedrebbe costretto ad escludere dalla 
Borsa tutte le carte di Stato austriache senza ec- 
cezione. Il sindacato non avendo a sua disposizione 
altri mezzi per indurre il governo austriaco a man- 
tenere i propri obblighi , nell adottare la sovracci- 
tata misura non farebbe che restar ligio ad ‘una tra- 
dizione già posta parecchie volte in esercizio. 

Aggradisea Vostra ‘Eccellenza ecc. ' ‘ 

Firmato—Moreau 

— Da una corrispondenza particolare dell’Qbir” 
mione, da Parigi; 30iaggio:! r 

Diventa ognor più probabile che il ministro Pi- 
nard non potrà conservare |il' portafogli dell'interno 
nel difficile periodo delle elezioni generali, delle quali 
si parla pel mese di settembre. 

To vi diceva ieri che vit' sig:'‘Rohuer' non ritor» 
nerebbe a Parigi prima di martedì o di’ ttietboledì, 
Questo era il consigliò dei medici, ma vi parlai al 
tempo.stesso. delle sue preoceupazioni politiche, ‘Esse' 
vitisero”il'sttò ‘stato (di sofferenza, e ieri ‘venne ‘alta "| 
seduta»del»Senato;: dove ha: pure pronunziate alcune. 
piole: Ma niî' diiolé di dovervi annuoziare che pax. 
reva molto 


inte ed era spesso dostretto ad ab- 
bandonare il suo posto. | 

- It-prinei parte questa sera alle ore” 
cinque. I punti ufficiali del suo viaggio sonpr finora 


un anno lire'85. Un!sem. lire'17 è. 50. Un trim. lire 9, 
Pet tin trimestre în lutto!lo Stato Poptificiò, franco di posta lire 14, 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite, per i diversi Stati 


——_e-t00teee— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamporia Camerale n.%4A. 


Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmiltente, 


VAL; 


Stoccarda, Monaco, i sc 


che»@tdrà incogpito #.f 
sia a Baden. Lita: 
blematica. 

L'affare di Tunisi non è terminato. Il bey non 
ha aderito alle domaude che gli venivano fatte, e 
sebbene non s' abbiano da temere gravi complica- 
zioni, tuttavia non si eviteranno spiacevoli imbarazzi. 

Il sig. di Stachelberg, nuovo ambasciatore di 
Russia a Parigi, la cui prolungata assenza incomin- 
ciava a recar meraviglia, è giunto ieri sera a Parigi. 

L'affare dell'imposta sui valori austriaci aveva 
commosso gli animi a Parigi, e provocato il biasi- 
mo del governo francese. Questa mattina chbe luogo 
un colloquio tra il sig. di Moustier e il principe di 


na, Pest. Voi già sapete 


ne riconosciuto dai due diplomatici che qualunque 
sia il conflitto d' interessi che può sorgere coi cre- 
ditori francesi dell'Austria, le relazioni politiche fra 
i due governj non ne devono soffrire. Osserverò 
inoltre che i progetti della Commissione del Rei- 
chsrath e del governo viennese differiscono fra di 
loro. La Commissione vuole la riduzione forzata e 
l' unificazione dell'imposta per sempre ; il governo, 
|| al contrario, vuole un'imposta temporaria per tre 
anni, 


che l’ imperatore si preoccupa di quell’ eventualità. 
S. M. lavora tutti i giorni ‘col maresciallo Nicl ,e 
i colonnelli ch’ erano iu congedo hanuo ricevuto l’or- 


dine di recarsi ai loro corpi. 
Tuttavia l’imperatore ha sempre a cuore gli 
interessi civili e commerciali del paese. S. M. ha 


off 


chiamato presso di sè il sig. Schneider presidente 
del Corpo legislativo, ed ha vivamente insistito af- 
finchè i deputati prima di discutere il bilancio (dopo 
la votazione del quale sarà difficile trattenerli a Pa- 
rigi) discutano alcuni progetti di pubblica utilità e 
segnatamente quelli relativi al compimento delle stra- 
de ferrate, alla cassa delle strade vicinali, alla città 
di Parigi, ad una nuova concessione alla Società dei 
piroscafi transatlantici, ed anche quella che autoriz- 
za una lotteria in favore della Società dell’ istmo di 
Suez pel compimento di quella grande impresa. 

Il vicerè d'Egitto verrà, probabilmente , fra 
breve in Francia. 

—— 0404-06-20 — 

Alla, Camera dei comuni d' Inghilterra, tornata 
del 28 maggio, si continuò la discussione del bill 
di riforma per la Scozia, 

Il signor Graham propone per emendamento che 
la città di Glasgovia sia divisa in tre quartieri o 
gircoscrizioni elettorali Je quali nominino ciascuna 
un rappresentante. L'oratore parla del voto degli 


abitanti i quali domandano quella divisione dacchè | 


il voto della città in massa avrà delle difficoltà gran- 
dissime, e cagionerà delle immense spese ai candi- 
dati. ù 
Il signor Disraeli fa obbiezione dicendo che ciò 
sarebbe contrario a quanto fu deciso dalla Camera 
‘nella sessione precedente per l'Inghilterra. 

Inoltre vi sono delle città più considerabili di 
*Glasgovia; per esempio . Birmingham e Manchester, 
ghe eleggono un solo deputato, 

x all signor Gladstone l’anno scorso avrebbe ac- 
cettuta la divisione di Glasgovia indue borghi, quel- 
lo del Nord e quello del Sud, piuttosto che darle 

sedi secondo il principio della suddivisione. Se 
l'esendamento:deve far sì-che la Camera muti la 


visita alla regina di Prus- | 
in-Gallizia è assai pro- | 


Metiernich. Vi si trattò la questione a fondo. ‘Ven- | 


Senza prestar fede alle voci di guerra, almeno .| 
per ora, devo dirvi che alcuni sintomi dimostrano | 


sua decisione dell’anno scorso, è una ragione di più 
in suo favore. 


Dopo alcune altre osservazioni l'emendamento 
det signor Graham è messo “af'Woti è respinto da 
244 voti contro 184. Maggioranza per il governo, 59. 

Dopo qualche discussione si votano gli articoli 
seguenti, e qualche emendamento a proposito dei 
collegi clettorali è respinto. 

Sul principio della seduta lord Stanley rispoue 
dendo ad una domanda del signor Rawlinson disse 
di non sapere nulla di una nuova spedizione pro- 
gettata dai russi contro Bokara. 

— Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra, tor- 
nata del 29 maggio, il sig. Disraeli rispondendo al 
sig. Gladstone dice : Per non essere frainteso dirò 
che è mia opinione che il 8:07 sulla Chiesa stabilita 
d’ Irlanda rimanga lo stesso. Lo reputo un cattivo 
bill e mal redatto, ma non stimo necessario che noi 
tentiamo di migliorarlo. In conseguenza io non vi 
farò nissuna opposizione formale nel Comitato. 

Il sig. Forster domanda al sig. Disraeli che 
cosa intendeva di fare per affrettare lo scioglimento 
delle Camere, per le nuove elezioni nell’ autunno , 
e tocca di vari sistemi per comporre i registri in 
guisa che il nuovo Parlamento potrebbe adunarsi 
nel gennaio. 

Il sig. Disraeli risponde che i lavori della ses- 
sione sarebbero ristretti ai soli necessari. Nel sotto- 
porre alla Camera qualunque proposta, è necessario 


| però non far nascere il sospetto nell’animo de’nuovi 


elettori che si vogliano infirmare i loro privilegi 
con l’affrettare le elezioni generali. In tal caso il 
popolo penserebbe che non ha avuto nissuna parte 
nell’elezione del nuovo Parlamento. 

— Il Times ha un articolo sulla votazione del 
Senato americano. Dopo aver enumerato i vari 
capi d'accusa il giornale inglese conchiude nel se- 
guente modo : 

Attendiamo ora con interesse sempre crescente 
il seguito di un processo di Stato, dal quale dipen- 


| de, probabilmente, il destino politico degli Stati Uni- 


ti. La progressiva influenza del Congresso sulla le- 
gislatura degli Stati è un fatto accertato da molti 
anni e ricevette nuovo impulso dalla guerra civile. 
Il processo del sig. Johnson, senza precedenti nella 
storia americana , ha finalmente portato ad una so- 
luzione quel conflitto fra i poteri esecutivo e legisla- 
tivo che in un governo costituzionale devono esser 
sempre in armonia, Egli non è}accusato di pecula- 
to, 0 d’oppressione, ovvero di un altro delitto che 
in passato avrebbe dato origine a processo, ma soft 
tanto d'aver resistito all’ onnipotenza del Congresso. 
Noi non presumiamo di dare il nostro parere sulla 
legalità della sua condotta, ma dobbiamo asserire 
che, se egli è condannato, si sarà così posto fine 
all'equilibrio dei poteri che avevano in mira i fon- 
datori della costituzione americana. Allorché essi re- 
sero necessario il consenso del Senato per la nomi- 
na degli ufficiali superiori, essi non intendevano cer- 
tamente di dare a quel Corpo la facoltà di mante- 
nere un ministro colpevole verso il presidente. Al- 
lorchè diedero alla Corte suprema la giurisdizione 
su tutte le questioni legali o di giustizia che potes- 
sero sorgere nell’ interpretare la costituzione, essi 
non potevano prevedere che sarebbe possibile di 
estendere questa giurisdizione sino al punto di fare 
d'un diritto contestato la causa d'un processo. Non 
è soltanto il presidente, ma la costituzione degli Stati 
Uniti, che è ora sotto processo davanti al Senato, e 
la. conseguenza meno importante sarebbe la resideri- 


za per un anno del siguor Wade alla Cosa bianca. 
Da quel moinento il presidente diverrebbe inevita- 
bilmente schiavo di un partito, ed il suo ufficio in- 
debolito e screditato, non sarebbe più l' oggetto di 
una onorevole ambizione. 

—_—c444408344 0 — 

La Presse di Vieuna ha da Pesth, 29 maggio : 

La Gazzetta Vero di Kronstadt pubblica il pro- 
nunciamento di un’adunanza di rumani che ebbe luo- 
go il 15 a Blasendof, e che chiedeva la piena auto- 
nomia della Transilvania, la reintegrazione degli ar- 
ticoli della Dieta di Hermannstadt del 1863, la ri- 
convocazione della Dieta transilvana su la base del 
numero degli abitanti, c l’annullazione di tutte le 
leggi relative alla Transilvania pubblicate dalla Dieta 
di Pesth. 

— Dopo l'approvazione della legge sull’esercito, 
il conte Andrassy rimetterà il portafoglio della di- 
fesa del paese ad un membro del partito Deak. 

— La stessa Presse ha da Praga, 29 maggio : 

Secondo i giornali czechi, si aspettano in Rus- 
sia delle riforme per l'influsso dell'erede del trono. 
La polizia segreta sarebbe abolita e data al mini- 
stero dell'interno. 

— Leggiamo nella Gazzetta del Nord : 

Il discorso del principe Czartoriski a Londra 
sembra non essere stato senza influsso sopra i suoi 
compagni politici, se pure non lo si deggia conside- 
rare come la prima espressione di un divisamento 
già prestabilito. Il principe accennava alla Galizia, 
come al terreno più favorevole per l'agitazione po- 
lacca ; e ieri ed oggi notizie dal Nord e dal Sud 
annunciano simultaneamente che in fatto colà si pro- 
cede a formare delle bande d’insurrezione polacca. 
Le notizie di fonte russa dicono che quelle sono state 
formate in Francia dalla insurrezione polacca. Una 
corrispondenza da Berna nel Journal de Géneve com- 
pleta la cosu dicendo, che l'emigrazione polacca nella 
Svizzera e nell'Italia vi ha fornito il suo contingen- 
te. Nel medesimo tempo quella corrispondenza rice- 
ve la singolare notizia, che quegli avventizi insur- 
rezionali erano forniti di passaporti austriaci. Si do- 
vrebbe credere che le autorità austriache, a cui è 
attribuibile l’emissione di cotali passaporti, avessero 
ad essere ammonite a sufficienza dal precedente dei 
legionari annoveresi. Si spera che non si faranno de- 
siderare le spiegazioni più dirette da parte compe- 
tente dell'Austria. Più difficile potrebbe riussire il 
sapere sul fondamento di quali previsioni, le singole 
parti dell’insurrezione polacca si sono ingolfate di 
nuovo in un'impresa così folle. 

Lo Stato più immediatamente interessato in 
questo affare, l’Austria, farà certo tutto il possibile 
per sopprimere immediatamente |’ agitazione, non 
foss’altro per l’interesse, ch’essa appunto ha, di evi- 
tare una perturbazione della pace europea. 

La Gazzetta del Nord conchiude accennando le 
manifestazioni pacifiche dei giornali di Vienna del 
giorno, e della pubblica opinione in Austria, in co- 
incidenza coll’imminente discussione delle leggi finan- 
ziarie. 

—Si legge poi nella Corr. gen. autr. di Vienna 
del 31 maggio: 

Qualche giorno fa i giornali riprodussero dei te- 
legrammi da Gumbinnen secondo i quali si formava» 
no alcune bande d'insorti polacchi nei distretti vicini 
alla frontiera della Gallizia. 

Quantunque questa notizia sia fondata su d'un 
io dl governatore di Lublino al go- 
i savia, questo tradiva l'incertezza, e 
sia nella forma, sia nella redazione presentava i fat- 
ti SEL incerti e non aveva ancora notizie sicure. 
Fio Senna pa si risparmiò nulla per in- 

1 sto su ciò che vi fosse di vero in queste 
voci. 
vil ie pa re 
avevano il ineiomo fi i do LA mpg Sa 
lizia è priucipalmente di dun te coterani 
(eta rulia le io nei stretti vicini alla fron- 
fa fncnoma traccia di formazione di bande 
d'insorti, di i' affluenza straordinaria di emigrati 
i A enzi aria di emigrati 
nè di itiolestie a famiglie che non h a 
all'ultima insUrrezione, ec. Non è SRO si 
siùlla che possa far nascere | idea di simili ut 


Petò cette circostanze dan 
: | la no luogo a 
che tion si tratti soltavio d'una pet gg 
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puerile, ma d'una mistificazione non priva di scopo. 
. Ecco come si spiegano queste voci da una co- 
municazione che abbiamo ricevuta: 

Dall’ ultitta insurrezione in poi non è raro che 
gli organi russi pubblicati rulla frontiera facciano 
correre voci allarmanti sullo stato della Gallizia ; 
queste notizie sono allora seguite nei distretti dolla 
frontiera da disposizioni severe contro | Viaggiatori 
provenienti dalla Gallizia, e' queste disposizioni sem- 
brano incontrare l'upprovazione degli agenti inferiori 
russi che le devono applivaté: 

Ultimamente in seguiti all'intervento del conso- 
le austriaco a Varsavia, fante trasmesse delle istru- 
zioni alle autorità russe! didltalfrontiera perchè si ino- 
strassero meno rigorose Vefisdilli: viaggiatori prove- 
nienti dalla Gallizia. Quest'ofdine è stato malissimo 
uccolto dagli agenti russi dellà frontiera. Si è quindi 
tentati a credere che la suddetta notizia diffusa con 
tanto ardore non sia altro che una mistificazione io- 
ventata a bella posta ‘dai suddetti agenti inferiori , 
per avere così uu pretesto onde poter mostrarsi più 
rigorosi sulla frontiera della Gallizia. 

scs — 


Nella sua seduta del 28 maggio il Parlamento 
della Confederazione del Nord si è occupato del pro» 
getto di legge per l'abolizione dell'arresto personale. 

Il resoconto arialitico che pubblicano i giornali 
di questa discussione è del seguente tenore : 

Il governo mantiene l'arresto contro gli stra- 
nieri. e 
Lesse (relatore) rammenta dapprima che il cou- 
gresso dei giuristi del 1863 e quello degli econo- 
misti nel 1865 si sono già occupati della questione. 
Quest'ultimo congresso aveva quasi unanimemente 
raccomandata l'abolizione dell'arresto personale. In 
Francia ed in Austria l'arresto per debiti non esiste 
più. Gli avversari del progetto di legge sono o dei 
giureconsulti esercenti o dei piccoli negozianti. È per 
ciò che le Corti di giustizia respingono in maggio- 
ranza la soppressione dell'arresto, Ma si troverà na- 
turale che l’alta magistratura si senta poco inclinata 
a riforme radicali. D'altra parte il piccolo negozian- 
te teme per il suo credito, Gli sarà agevole rime- 
diare alle sue sofferenze affatto transitorie appog- 
giandosi ai vantaggi dell'associazione. L’oratore re- 
puta superfluo il parlare ancora delle ragioni di uma- 
nità. Egli raccomanda l’adozione del progetto ti legge. 

Mayer (de Thorn) contro l'abolizione dell’arre- 
sto fa osservare che questa misura è precipitata, 
che essa non ha alcuna diretta relazione coll'aboli- 
zione del tasso dell'interesse, come si pretende, e 
che prima bisognerebbe riformare tutta la procedura 
civile. L'esempio della Francia e dell Atistria tion 
giustifica una misura che molte ragioni consigliano 
a differire, L'oratore pretende che i debitori di ina- 
la fede sono i più numerosi. Soppresso l'arresto, co- 
me si supplirà a questa lacuna legislativa ? Cosa av- 
verrà dei piccoli industriali i quali von hanno che 
la loro persona da offrire per garanzia dei loro pre- 
stiti ? Forsechè il Reichstag si lascia dominare in 
questo caso dalle seduzioni di una facile popolarità? 
Perchè,fse l'arresto personale è tanto censurabile, lo 
si vuol conservare per gli stranieri? 

Reichensperger si pone da un puoto di vista 
più elevato, Lo Stato esiste per i cittadini e non i 
cittadini per lo Stato. L'articolo 5 della Costituzio- 
ne prussiana reca: « La libertà personale è garan- 
lita ». Senza l’abolizione dell'arresto personale que- 
sto articolo rimane lettera morta per molti cittadini. 
Con una lunga esposizione l'oratore dimostra che 
l’imprigionamento è ingiusto, inutile e pernicioso e 
che è opera da cristiani e-da filantropi il chiudere 
tutte le prigioni per debiti. 

La discussione generale è chiusa. 

Blankenbourg nella discussione degli articoli ; 
contro le conchiusioni del sigi»Mayer stabilisce che 
l’abolizione dell'arresto personale è in relazione di- 
retta coll’abolizione del tasso dell’interesse perchè 
sarebbe immorale che lo Stato punisse- colla’ perdita 
della loro libertà personale: dei ‘cittadini colpevoli del» 
solo. delitto di non poter pagare degli interessi in- 
soleutemente usurari. L'abolizione dell'arresto perso- 
nale. non comprometterà per nulla i crediti solidi. 
Ma sarebbe desiderabile che il progetto di legge non 
facesse. alcuna eccezione. | © 

Ulrick ;.Lasker e. Waldek: parlano : ancora s it! 


primo contro e gli altri due a favore del progetto di 
legge. asa 
— Pape (commissario federale) per fondure l'ecce- 
zione incrimivata si appoggia sulla diversità delle 
legislazioni locali, La futura procedura civile comune 
rimedierà a Lutto. 

Sì passa ai voti. x 

Il $4 del progetto di legge è adottato all'una- 
nimità meno 5 voti. 


Ecco il testo di tale paragrafo: 
« L'arresto personale non è lecito come mezzo 


di coazione i materia civile onde ottenere il paga- 
niento di unà somina di danaro o la consegna di una 
quantità di oggetti o di valori commerciabili ». 

— Da Berlino 29 maggio sera; telegrafano 4t- 
l’Havas : . 

La Gazzetta della Croce e la Gazzetta della 
Germania del Nord riproducono il testo dell’ art. 4 
del trattato di Praga per argomentarne ; di fronte 
alle osservazioni dei giornali francesi, che il discor- 
so regio di chiusura del parlamento doganale non è 
uua manifestazione ufficiale relativa al trattato di 
Praga, ma che in esso si fa_ allusione soltanto ai 
diritti acquisiti dalla Corona di Prussia per effetto 
dei trattati doganali e di alleanza. 

— Il 30 maggio, il conte di Bismark e il ba- 
rone Nothomb ‘hanno firmato a Berlino la cònven- 
zione postale prusso-belga, la quale porta la data 
del 29 maggio. 

—+-t0i-itero— 


Secondo notizie da Pietroburgo recate dai gior- 
nali czeki che le ricevotio da Berlino, il granduca 
ereditario avrebbe influito grandemente ad ottenere 
alcune riforme che riguardano tutto lo imper russo. 
L'abolizione della polizia segreta sarebbe li progei- 
to, e al suo posto entrerebbe un ministero di poli- 
zia o soltanto una sezione del ministero dell'interno. 
Schuwaloff vorrebbe ritirarsi completathebte. In tutti 
i circola domina perciò la più grande gioia. Il prin- 
cipe ereditario sarebbe assai popolare. Al dejuner 
degli Slavi nella festa dei santi Cirillo e Metodio , 
gli Slavi fecero evviva al principe ereditario ed al 
suo figlio Nicolay Alessandrowitsch, per ciò che egli 
non è russo soltanto, ma anche slavo. 

—— 0-64-4-6-M8-4-0-2-0_-— 

Da una corrispondenza da Nuova-York 19 mag- 
gio dell’Avenir national togliamo quanto segue : 

Il telegrafo vi avrà annunciato che il Senato ha 
assolto il presidente sur uno degli undici capi d'accusa. 

Sino dal 13, si sapeva che parecchi senatori re- 
pubblicani avevano deciso di votare per l’assoluzio- 
ne. Quattro di loro pronuticiarono discorsi favorevoli 
al presidente. Erano i signori Fessenden, Trumbull, 
Grimes e Henderson. 

Ora componendosi il Senato di cinquantaquattro 
membri, la maggioranza di due terzi necessaria per 
assicurare la condanna era di trentasei. Al principio 
del processo si contava su 42 voti per la condanna, 
ma la ritirata del signor Fessenden e consorti ridu- 
ceva il loro numero a trentotto, e si supponeva che 
altri ropubblicani seguirebbero |’ esempio dei lotò 
quattro colleghi, essendo il sig. Fessenden il leater 
dei moderati. 

Avvenne per l'appunto come si era preveduto. 
Si seppe ben tosto che altri otto repubblicani mabti- 
festarono l'intenzione di votare colla minoranza slt 
certi articoli dell'atto d'accusa: Questa notizia pro- 
dusse molta impressione nel paese. Essa provocò una 
vivi emozione. Si radunarono dei meeting$ per pro- 
testare anticipatamente contro l'assoluzione del pre- 
sidente. Ma tutti gli sforzi riuscirono vani ditinanzi 
all’imparzialità ed integrità dei membri dell'assemblea: 

L'undecimo articolo atcusava il signo Johnson 
di aver pronunciato a Washington, il 18 agosto 1866; 
un discorso nel quale dichiarava che il 39° corigres- 
so era soltanto patziale e che non rappresentava tutti 
gli Stati. 

Questo é il sunto dell’ articolo che riassumeva 
l’atto d'accusa sotto una forma! generale: 

La seduta dell’ alta Corte éra stabilita pel 16: 
Sino dal mattino .una folla corisiderevole intadeta il 
Campidoglio e riempiva la sala del Sehato; 1 corri» 
doi, i portici, persino i giardini; malgrado il teînpo: 
poco favorevole, ed ognuno attendéta ansiosalfiente 
il verdetto dei senatori, Questi attivatono lintamerie 
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te, coml se avessero [preveduto l'inutilità dei loro 
sforzi. Due di loro gravemente ammalati si fecero 
trasportare al Senato su dei seggioloni per non man- 
care alla seduta. 

Tosto dopo terminato l'appello nominale, si pro- 
pose di mettere ai voti | 11 articolo prima di tutti 
gli altri. Essendo stata adottata questa proposta il 
voto ebbe luogo nel modo seguente : 

Il chief justice, presidente provvisorio del Sena- 
to, domandò ad ogni membro: « Sig. senatore, ri- 
spondete: l'accusato Andrea Johnson, presidente de- 
gli Stati Uniti, è egli colpevole d'un delitto grave 
secondo l'accusa portata in questo articolo ? » 

Successivamente i senatori interrogati risposero 
colpevole 6 non colpevole. Treutacinque votarono per 
la colpabilità e diciannove per la non colpabilità. 
Muncando un voto alla maggioranza di due terzi il 
chief justice dichiarò assolto il presidente sull’undi- 
cesimo articolo. 

Il sig. Johnson si mostra riserbatissimo, Ai rin- 
graziamenti dei suoi amici egli si limita a ringra- 
ziare senza esprimere nessun parere sull’ attitudine 
del Senato. Durante la sera gli è stata data una se- 
renata, ma egli non fece alcun speech, il che stupì 
molto i curiosi che si erano recati alla Casa Bianca. 

Si attribuiscono ora al presidente intenzioni con- 
cilianti. Egli sarebbe deciso , dicesi, a seguire una 
nuova linea di condotta ed a nominare un gabinetto 
repubblicano. È 

La riorganizzazione politica del Sud sulle basi 
del suffragio universale è quasi compiuta, Sette Sta- 
ti, la Luigiana, la Georgia, la Florida, l’Arkansas 
l’Alabama, la* Carolina del Nord e la Carolina del 
Sud, saranno riammessi al Congresso il mese venturo. 
Quattordici senatori repubblicani ed una quarantina 
di rappresentanti prenderanno posto al Campidoglio. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——epi ce 


Le speranze che una parte della stampa fioren- 
tina aveva riposte nel Senato , contando che questo 
fosse per respingere o almeno pet ‘emendare talu- 
na delle leggi finanziarie votate dalla Camera e 
specialmente quella sul macinato, rimarraono sicura- 
mente deluse. Quell’ assemblea infatti, ben lungi dal 
mostrarsi disposta a fare una lunga discussione in 
proposito , deliberò che le tre leggi sul macinato, 
sul bollo e registro e sulie concessioni governative 
debbanb essere discusse e votate complessivamente 
dietro analoga relazione che ne farà il signor Scia- 
loja. Ed in questa deliberazione dicesi che siano ve- 
nuti i senatori in conseguenza di un discorso ad essi 
diretto dal ministro Cambray Digny, il quale nel pre- 
sentare il triplice progetto dichiarò essere di assoluta 
necessità che, per riparare in un modo qualunque alla 
triste sititazione economica, le nuove misure di cui si 
tratta siano integralmente e senza indugio attuate. Per 
tal marilerd tutta l'impoftabza della presente sessione 
parlamentare si considera dai giornali come esaurita; 


non aspeltandosi lieèsun altro serio dibattimento nep- | 


pure nella Camera dei deputati, dove per alimentare 


in qualche itianitra le conversazioni, in mezzo all’as- | 


senza Quasi totale dei rapprestiitanti ed alla man- 
canza d'ogni materia legislativa, si dovettero spen- 
dere due sedute in una serie di epigrammi e di 
scandalosi incidenti # proposito della elezione del 
conte Bastogi, il quale affrettossi però a mandare la 
sua rinuncia, ed a proposito di una inchiesta che 
da talubi si dottiàndava sopra l'insegnamento supe- 
riore e sopra le università. Questa domanda non 
avrà seguito alcuno, ma il giornalismo moderato si 
unisce tutto a patrocinarla calorosamente; dimo: 
strando la neogssità suprema di una inchiesta in- 
torno # Giò clib le socibià dembératiche vanno di- 
sastrosamente operando colla loro influenza non solo 
nelle unilversità e tièlle stuole; ma anche nelle altre 
classi tutte dell'ordinamenio sociale; come ne fanno 
prova i nubijerosl delitti di sangue che dalle varie 
patti è spebialmente dell’Italia tenitrale sono gdesso 
quasi quolidianamente denunciati, 

Anghe. oggi: un attento esame delle manifesta- 
zioni officiali e-dei discorsi officiosi della stampa non 
potrebbe avere per certo, secondo l'opinione dei fo- 
gli, il risultato che i governi genericamente si pre- 
fissero, di calmare le apprengioni e di far. rinascere 


il 


la fiducia generale; al gontrario, quasi intieramente 
giustificata apparisce, dopo una tale rivista, la con- 
elusione che le cose.sianp;;in realtà adesso ridotte a 
non troppo lieto partifozi Netasi infatti prima di tut- 
to che a fronte delle ipggietudini prodotte dal noto 
discorso imperiale d/@rleaus, la cui eccessiva riser- 
vatezza fu considerata, vogae indizio poco rassicuran- 
te, assai più greveapparisge l'alîro breve discorso 
pronunciato dall'imperatore, Napoleone a Rouen, nel 
quale ogni menoma allusione; politica fu gelosamente 
climinata, nè una sola Ranola fu detta la quale im- 
plicasse anclie indirettamenté; una promessa di pace. 
Circostanza tanto più signifiovule, al dire dei fogli, 
in quanto una pacifica, dighigrazione sarebbe stata 
reputata/ molto opportuna,.a, fronte delle inquietudini 
e delle diffidenze che ia Prassia aveva destato il rap- 
porto del maresciallo Niel sugli armamenti della 
Francia. A questo motivo di preoccupazione un al- 
tro trovano da aggiungere i fogli nell'opuscolo attri- 
buito al principe Pietro Bonaparte, che vide la luce 
uel Belgio e che domanda esplicitamente al governo 
frangese la conquista del Reno. L'origine di questo 
opuscolo e il non essere il medesimo stato in guisa 
alcuina disconfessato induce qualche foglio germanico 
a coordinarne i postulati con quelli del viaggio nella 
Germania del Sud, a Vienna ed a Costantinopoli del 
principe Napoleone. Succede, nella serie dei sintomi 
allarmanti, l'articolo della Patrie ieri accennato dal 
telegrafo, nel, quale a proposito dell’ostile attitudine 
contro la Francia della stampa di Berlino, trascorre 
quasi ad aperta minaccia; e finalmente le parole di 
uno dei più autorevoli organi officiosi prussiani , la 
Corrispondenza di Berlino, tornano ad esprimere tali 
sentimenti di diffidenza e quasi di svelata inimicizia 
rispetto alla Francia, che per certo non possono con- 


. gie Il 
durre a quelle serene e tranquille conclusioni che | 


da tanto tempo la stampa governativa di tutti i prin- 
cipuli Stati d' Europa cerca di indurre nella pub- 
blica opinione. 

La discussione nel Senato francese intorno al 
progetto di legge sulle riunioni non è durata che due 
giorni. Il ministro dell’ interno ha sostenuto il pro- 
getto con molta abilità ed energia; per cui nella vo- 
tazione il numero di voti contrari, di quelli cioò 
che chiedevano il rinvio della legge al Corpo legisla- 
tivo, fu minore assai di quapto si prevedeva. Vivis- 
sima invece si suppone, e sarà certamente,la discus- 
sione del Corpo legislativo sul progetto di legge ri- 
guardante il prestito. Il rapporto della commissione 
venne già presentato; l'ammontare dell’imprestito è 
mantenuto quale venne fissato dal progetto del g0- 
verno, ina in fatto la commissione sosterrà fncora 
innanzi all'assemblea i suoi emendamenti che venne- 
ro respinti dal Consiglio di Stato, e che diminuiveb- 
bero la cilra del prestito di 32 milioni. Le discus- 
sioni muteranno terreno e dalle considerazioni finan- 
ziarie si passerà inevitabilmente a quelle politiche. 

Per quanto si rileva dagli stessi giornali parigi- 
ni, andrebbe tuttora discutendosi nelle alte sfere go- 
vernative francesi intorno alla opportunità di scio- 
gliere il Corpo legislativo dopo la presente sessione, 
vale a dire verso la fine di settembre, ovvero di la- 
sciare che spiri regolarmente il suo mandato. Molti 
argomenti in favore dell'una è dell’dltra proposta si 
cltano dai sostenitori di ciascuna. Coloro i quali con- 
sigliano che si ricorra alle elezioni subito, calcolan- 
do i progressi che ha fatto l'opposizione in que- 
sti ultimi tempi dicono potersi da ciò argomentare 
quali forze maggiori essa acquisterebbe in avvenire, 
sicchè non sarebbe prudente consiglio l’aspettare un 
altro anno. I fautori della opposta opinione sosten- 
gono invece che più saggio consiglio sia procrastina- 
re le prove elettorali fino ad un'epoca in cui, essen- 
do cessata l’ anormale condizione di cose attuale ed 
avendo potuto consolidarsi la pace, sia rinata la fl- 
ducia negli elettori. Secondo le informazioni divul- 
gale da parecchie corrispondenze 3 pet ora sembra 
che prevalga l’opinibite di coloro i quali vogliono lo 
scioglimento della Camera immediatamente dopo la 
odietna sesaiohe. Se questo partito venisse defitiiti> 
vamente .adottato , le elezioni si farebbero dopo la 


‘metà di Setémbbe è lé medesime verrebbero dirette 


Ual siguor Rouher; mediante una. modificazione clie 
previamente avrebbe Juogo nel gabinetto. Il signor 


Pinard da ministro dell'interno passerebbe guarda- 
sigilli ; invece del signor Baroche , la cui salute è 


gravemente danneggiata è che vorrebbe ritirarsi ; il 
signor Rouher diverrebbe titolare del mihiatéro del- 
l' interto, rimanendo però di fatto ministro dirigen- 
te; il ministero di Stato sarebbe così soppresso non 
avendo più ragione alcuna d'esislere, e soppresso e- 
gualmente sarebbe il ministero della Casa dell’impe- 
ratore; le tui attribuzioni sarebbero ripartite fra gli 
altri dicasteri, Tutte queste notizie peraltro possono 
venite smentite dal fatto; poichè qualche giornale 
officioso crede di poter affermare che il governo im- 
periale è tuttora irresoluto circa lo scioglimento del- 
la Camera, questione che racchiude tutto il resto 
dei provvedimenti che vi si attengono. 

Quest'oggi deve aver avuto principio di nuovo 
nella Camera dei comuni di Loudra l'esame del pro- 
getto di legge relativo all Chiesa d'Irlanda; ma que- 
sta discussione perdette oramai ogni importanza po- 
litica, dopoché il sig. Disraeli dichiarò, coine è ne- 
to, che il gabinetto non si opporrebbe ulteriormente 
all’accettazione delle proposte liberali , di maniera 
che la quistione ministeriale trovasi eliminata. Lo 
stesso presidente del consiglio annunciò «alla Camera 
che si proponeva di sottoporle una misura in vista 
di abbreviare il periodo che, in forza della legge 
elettorale votata nello scorso anno, deve trascorrere 
prima che una elezione generale possa aver luogo 
sotto l'impero delle disposizioni della suddetta legge. 
Questa potrebbe per tal modo entrare in vigore pri- 
ma dell'epoca che era stata «antecedentemente fissata 
e surebbe possibile di fare un appello agli elettori 
subito dopo la promulgazione degli atti di riforma 
che concernono la Scozia e l'Irlanda. Ma non per 
questo si ritiene che il sig. Disraeli possa acqui- 
stare una posizione tale da governare a lungo, con- 
tro tutti i principi costituzionali, con una maggio- 
ranza di cinquanta o sessanta voti contrari. La cal- 
ma ed il relativo accordo del momento non è con- 
siderato dai gioruali inglesi come pegno che l’attua- 
le ministero possa giungere a fare esso medesimo le 
nuove elezioni. Quando tutte le quistioni pendenti 
e più urgenti saranno risolute , l'opposizione ripi- 
glierà i suoi diritti e saprà farli valere, richiamando 
il ministero al rispetto delle massime e delle abitu- 
dini parlamentari; nel che essa troverà maggior vi- 
gore per la circostanza che la regina, la cui tempo- 
ranea assenza impedì lo sviluppe della crisi, si è ora 
ricondotta a Londra. 

Vuolsi che la Camera greca abbia già ammesso 
nel suo grembo tre fra i sedici deputati cretesi, 
Questa almeno è la credenza dei giornali austriaci, 
i quali soggiungono che l'agente ottomano in Atene 
abbia dal suo governo avuto l'ordine di verificare il 
fatto e, accertatolo, di chiedere spiegazioni al ga- 
binetto Bulgaris. Il governo ottomano, in previsione 
degli eventi, avrebbe già autorizzato il suo agente 
a chiedere i passaporti. Il gabinetto greco naviga 
presentemente fra due scogli, uno esterno nel quale 
urterebbe se venisse a rottura colla Turchia ammet- 
tendo, come l'opinione pubblica esige, la deputazio- 
ne cretese nella Camera ; l’altro interno dappoichè 
opponendosi alla stessa opinione pubblica affronte- 
rebbe una immanchevole rivoluzione. Si fa credere 
del resto che la Turchia non abbia assunto verso la 
Grecia una attitudine tanto provocante se non dietro 
gli incoraggiamenti dell'Austria e della Francia. 

Il telegrafo avea già detto qualche cosa di nuo- 
vi timori del Canadà di essere attaccato dai fenia- 
ni; infatti i giornali degli Stati-Uniti narrano che i 
feniani di America si preparano apertamente ad una 
invasione. E taluno dei citati fogli osserva che quel 
partito ha forse con molta opportunità scelto il mo- 
mento, attesoché gli irlande-americani hanno una 
parte considerevole nelle elezioni agli Stati-Uniti, 
Oggi, siccome si avvicina la grande elezione presi- 
denziale del novembre 1868, nessun partito demo- 
cratico o repubblicano oserà opporsi gagliardamente 
alle spedizioni preparate dai feniani sul suòlo della 
repubblica, per timore di aver contro di se i voti 
della popolazione irlandese. Si dice perfino da qual- 
che giornale che il gabinetto di Washington abbia 
fatto restituire le armi sequestrate Presso i feniani 
all’epoca dell'ultima irruzione nel Canadà. Inoltre i 
fenittil sperano che la questioiie delle pesche solle- 
vata fra l'Inghilterra 6 l'America produca qualche 
grave divergenza di cuì essi sapranno abilmente ap- 
profittare. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
> Parigi. — La Patrie dice che l' imperatore 
è i indisposto. Tuttavia il Moniteur du 
soir unnunzia che oggi si è riunito il Consiglio dei 
ministri sotto la presidenza dell’imperatore. 
Parigi 4. — Situazione della Banca. Aumen- 
to nel numerario milioni 11 1/2; biglietti 6 3/5; 
tesoro 1j2; diminuzione nel portafoglio 6 710; con- 
ti particolari 3; anticipazioni stazionarie. 
Londra 4.—Un telegramma di Napier, in data 
del 21 maggio, ‘dice che una parte delle Lrapne ri- 
marrà provvisoriamente a Zulla e che tutte le altre 
s'imbarcheranno il 4 di giugno. 
Monaco 3. — È arrivato il prole Napoleone. 
Egli ricusò di essere ricevuto ufficialmente. 
BORSA DI PARIGI 
del 4 giugno 
3 per 100 ... 
Consolidato ‘nglese 


70 40 
9 58 


APPENDILE 


PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIA 
Dal 30 Maggio al 2 Giugno 1868. 
V. 

Dalle ore 6 ant, alle 6 pom. del giorno 2 l’idrome- 
tro fu stazionario a cent. 22, ossia segnò soltanto tre 
cent. di abbassamento generale dalle 6 pom. del 30 
nonostante il continuato regolare offizio della Foce e 
deflusso dell'emissario. Causa ne fu un mediocre ma 
continuato vento australe, il quale soffiando in senso 
contrario alla discesa dell’acqua dallo stagno al mare, 
la respiuse indietro verso Ostia, come avviene so- 
venti, e certamente con diminuzione nella portata del- 
l’emissario. Oltre ciò abbondante cadde la pioggia 
nel dì 2 in tutto il bacino idrografico. 


In generale mancano dieci centimetri al prosciu- 
gamento del terreno dello stagno , secondo un' ispe- 
zione ivi ieri praticata, escluse le conche. 

Il deflusso totale di questi tre giorni fu di m. 
c. 42,335, 50. 

Ostia 3 giugno 1868. 
Prof. Giovanni Moro 


—— _——————————8@ 
INVITO SACRO 


Nella Chiesa Collegiata di s. Niccola in Arcio- 
ne, col giorno di oggi, 5 giugno , si darà principio 
al pio Esercizio del Mese consagrato all’apparecchio 
della Festa del Preziosissimo Sangue di Nostro Si- 
gnore Gesù Cristo, che sarà celebrata nella prima 
Domenica del futuro luglio. Le sacre quotidiane fun- 
zioni avranno principio due ore prima dell’ Ave 


| Maria. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


LLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO 


NO ALL'ALTEZZA DI METRI /4), 30. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 259% T5'j9m; 27! T3UN., 89; 112 2,99 256; 1° Rim1,° 25 Cent.; 1.° C#0°.80 R. 
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A 
(CELIO TIRA ILA NA DOES crm EE PE cn > rc 3 


ira Barometro 

P? È in millimetri 

DATA ORE ridotto a 0 
0 al liv. dol mare 


I + 7 antimeridiano 
4 Giugno = 3 pomeridiano 
f * pomorid. 


Siato del clelo 
in decimi 


Termometro 
centigrado 


di 
ciolo scoperto 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. dol maro 


102, 0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Tribunale Civ. di Roma 
Secondo turno 

Nella canisa in Prot. del 1868 N. 685 
fra il sig. Liberato Aurelj, ed i sig. Giu- 
seppe Servolunghi, e Monsignor Giuseppe 
Vassalli Comrio Gen. della R. C. A. L'Ec- 
cell. Trib. il gîio 22 maggio 1868 emanò la 
seguente Sentenza. Visto ec. Consideran- 
do cc. 

Il Trib. pronunciando def. in pino gra- 
do di giurisdizione ordina la l'bera conse- 
gna a favore dell'Ist. non ostante la sopra 
venienza di altri sequestri dei sesti ritenuti 
© da ritenersi a carico del debitore Servo- 
lunghi fino alla concorrenza della somma 
del seq., e delle speso del seg. med., ed a 

uelle di consegna in L. 95 85 compreso 
l’ulteriori e delega il Giud. Ud. avv. Lat- 
tanzi. 

Ad ist. di Liberato Aurelj neg. dom. 
Lavatore 32 rap. c. sopra. 

Si notifichi agl’infr. la pres. sent. per 
ogni eff. di ragione c di legge. 

Gius. Servolunghi per ass. ed inserz. 
Il 4 giugno 4865 alfissé a forma di legge. 


Raffaele Bertoni curs. 
Filippo Meloni Proc. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Secondo Turno 
Nella causa in Prot. del 4868 N. 684 
fra il sig. Liberato Aurelj, ed il sig. Vin- 
cenzo Marocchi, e mons:g. Giuseppe Vas- 
salli Coîrio Gen. della R. C. A. L’Eccio 
Trib. ll giìo 22 maggio 1868 emanò la se- 
guente Sentenza. Visto ec. Considerando ec, 
Il Trib. pronunciando def. in pio gra: 
do di giurisdizione ordina la libera conse- 
gnava favore deli’ist. non ostante la sopra» 
venienza di altri sequestri doi sesti ritenu» 
ti e da ritenersi a carico del debitore Ma- 
rocchi fino alla concorrenza della somma 
del seg., e delle speso del seq. med. ed a 
uelle di consegna in L, 401 ds ‘comprese 
l’ulteriori e delega il Giud. Ud, avv, Lat. 
tanzi. 
Ad istanza di Liberato Aurelj Negoz. 
domie. Lavatore 32 rap. c. sopra. 
Si notifichi agl'infr. la pres. Sent. per 
ogni efî. di ragione e di legge ro. 
Vincenzo Marocchi per affss. ed in- 
serzione ec. Il 4 giugno 4868 affissa a fore 
ma di leggece 
Raffaele Berton®cursore 
Filippo Meloni proc. 


Illo sig. avv. Lauri Ass. Civile 

Si deducc a notizia di Alessandro Bal- 
deracchi che con atto trasmesso al domic. 
da esso indicato in Via Tomacelli N. 129 ed 
affisso, per non essersi ivi rinvenuto , dal 
Cars. Bertoni il primo corr. è sato citato 
ad istanza del sig. Benedetto Gualdo per la 
nullità dell’esecnzione commessa a suo ca- 
ico con ‘erbale redatto dal sud. Cursore 
di Î marzo p. p.° non ostante la pendenza 
el giudizio di Somvensazione, e quindi per - 
la restituzione dei ry 5 85 depositati» 


Francesco Antonicoli proc. rot. 


eat 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

ciolo scoperto 


+ 28,0, 5 5 Cumuli 


Eccmo Trib.Civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist, del sig. Gius. Transocchi poss. 
dom. via di Ripetta n. 37 rapp. dal sot. 

In seguito del Decreto di Cont. del 
giorno 3 giugno cor. si cita nuovamente il 
sig. Giosafat Sagnotli d'incog. dom, per af- 
fiss, ed inserz. in gazzetta a comp. dopo 8 
giorni e previa la revoca della sentenza ap- 
pellata sentir confermare quella resa dal 
sig. avv. Bruni Ass. civ. nell’Ud. del gior- 
no 27 gennaro 1866 emanandosi a tale ef- 
fetto l'analoga sentenza colla cond, del cit. 
a tutte le speso tanto di secondo che di 
questo grado S. P. ec. 

Affissa dal Curs. R. Bertoni li 8 giu- 
gno 1868, 


Francesco Antonicoli proc. Rot. 


Ilîo sig. Avy. Lauri 
Ass. del Trib, civ. di Roma. 


Ad istanza dell'Illmo sig. avv. Achille 
Tritoni poss. domic. in Via del Leone n.13 
rapp. dal sig. Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 

Si citano per la seconda volta att. la 
cont. accus, nella ud. del 3 aprile 1868 per 
alliss. ed inserz. in gazzetta stante l'incog. 
domic., a norma del $ 483 del vig. Regol. 
legisl. e giud., i sigg. Carolina e Giovanni 
Pacciarini maggiori di età, Annibale, An- 
selmo, Francesco o Cecilia Pacciarini tutti 
figli ed eredi del fa Giuseppe Pacciarini, 
la sig. Anna Bonzini ved. Pacciarini madre 
tutrice e curatrice dei minori, nonchè il 
sig. Giuseppe Bonzini Ammin. Gen. a comp. 
nella prima ud. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare solidlmente al pagam. di 3g 70 
e bai. 10, pari a L. Pontif. 428 16 5 per 
onorari dovuti all'istante nella causa con- 
tro Vincenzo ed altri Rampagni difesa av. 
la Congregazione Prelatizia in terzo gra: 
do, come sarà in atti provato, e perla sud. 
© più vera somma rilasciare l’opp. ordine 
esecut, solidale colla condanna elle speso. 
Ciò salvo ec. e 8. P. di ogni altro diritto ec, 
specialmente degli onorari dovuti per la 
difosa della med. causa în secondo grado 
di giurisdizione. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 

Affissa li 4 giugno 1868. 


Iaffaele Bertoni cursore 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di le go, che 
accogliendosi l’istanza del sig. Rutil:o Ale. 
Biani, con Rescritto 9Sme del giorno 28 
maggio p.° p.° e successivo decreto esecu- 
toriale. esibiti in atti dell'infrascritto Nota- 
ro, è slala interdetta al medesimo ogni 
coltà di amministrare i suoi beni, e di 
contratti di sorta alcuna ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui patrimonio |’Il- 
lustrissimo e Rev. sig. Don. Ctesifonte Bat- 
lelli canonico di S, Maria in Cosmedfn. 

Roma 5 giugno 4868. è 


Giuseppe Aretucci Notaro eitcancelliere 
della Segnatura. i; 


Lr") 
Lorenzo Pierandrea figlio del fu Simo- 
ne nalivo di Arceria e domic. in Montero- 
tondo invita chiunque 'Aosse 
sua firma, in qualsivoglia, modo 


Termometrografo Vento 
dalle 9 ant, prec. alle 9 pom, cor. dirozione 


+ 


420608 


velocità in miglia 


massimo minimo 


28,80. + 10,0,6, 


41284 


Calma 
0. 


Calma 


Tormometrografo 


massimo minimo 


w 


25,8, + 10,0 


se compromettere tanto esso, quanto li di 
loi crodl a pagamenti, a presentare dentro 
giorni quindici da oggi a decorrere i suoi 
recapiti al Notaro di Monterotondo Giacine 
to Frosi; scorso qual termine inutilmente. 
non saranno affatto riconosciute delte firme, 
ma si riserva la criminalità a forma di leg- 
ge. Monterotondo 4 giugno 1868. 


Giacinto Frosi Not. pub. in Mon- 
terotondo. 


Assessore Bruni 


Ad ist. del sig. Antonio Bariletti rapp. 
dal sott. Si citi per la seconda volta in s 
ruito di cont. del giorno 3 giugno il sig. 
Éuigi Procaccianti d'inc. domic. sicurtà so- 
lid. di Michele Pagliej per affiss. a forma 
del $ 483. A comp. dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pag. di L. 225 c cent. 
75 per pizione del magazzino in piazza Ma- 
dama n. i lett. A a forma dei docum. ec. 
rilasciare l'ordine esecutorio colla condan- 
na alle spese ed il decreto ec. 

Affissa li 4 giugno 41868 dal cursore 


Bertoni. 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. del sig. Angelo Paradisi capo- 
rale di campagna dom. via de'Falegnami n. 
5 rapp. dal sig. Francesco Antellini proc. 

Si citano gl’infr. a comp.dopo tre gior- 
ni per sentirsi solidalmente condannare, an- 
che con arresto personale al pagam. di lire 
303 e cent. 874 per calo di legi ‘venu- 
to nel cotto, nella stagione del 1865, in 
1866, nella macchi ella tenuta in vocab. 
Agnese, o Agnesina, come da documenti, 
di cui in attis si rilasci l’ord, esec. reale e 
pers. Sig. Giovanni Barzotti. Giovanni Bel- 
locchi, 

Per affiss. a forma del S 489 stante 
l’ine. dom. e dimora. 

Affissa alli giugno 41868. 

T. Berti curs. 


Per il sud. sig. Proo. 
Serafino Maldura proc. sost. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 5 
aprile 1867 ad ist. del sig. Antonio Alfieri 
padre e legittimo Amîre di Vittorio Alfie- 
ri figlio cd erede della fu Anna De Felice 
crede testamentaria della bo. me. Madda- 
lena De Felice possid. domic. in Piazza 
Arcoeli N. 47A rapp. dal sott. Proo. 
Nel giorno otto luglio 4888 alle ore 
10 ant. nell’Officio della Depositoria Urba- 
na situato entro il S. Monto di pietà di 
Roma si prosedona per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e miglivre offerente del quì ap- 
presso descritto Fondo con tutti e singoli i 
«suoi annessi, connessi ec, 
Casa da cielo a terra posta in Romain 
Via di Tor de’ Conti N.d e 10 composta di 
locali terreni e due ‘piani superiori conf. 
con i beni del sig. Antonio Sturbinetti l°al- 
tra casa appartenente al sig. Salvi la via 
publica salvi ecc., gravata dell'annuo cano- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Pioggia 4.m 0; 


ne di mg 49 a favore del Ven. Arcispedale 
di 8. Maria della Consolazione di un esti- 
mo catastale di 2g 540 pari a L. 2741625, 

Nella Cancell. del Trib. civ. di Roma 
avanti il sullod, secondo turno sotto il gîio 
28 maggio1868 al fasc. N.83 dell’anno 1867 
trovasi prodotto il capitolato e l'estratto 
autentico dei registri ipotecari e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente cnun- 
ciato nel sudescritto Fondo valore desunto 
dall’estratto censuario a forma del 6 41308 
del vig. regol. leg. e giudiz. Dichiarandosi 
che l’importo del canone resta a carico del- 
l'acquirente senza poter pretendere defalco 
sul prezzo di delibera, qual prezzo dovrà 
pagarsi in moneta effettiva. 


Luigi Pellegrini proc. 
carlo ‘Danesi Cursore 


_—rru 
AVVISI DIVERSI 


Ad ist. del sig. Luigi Gallandt negoz. 
dom. via Carrozze n. 7 rapp.dal sott proc, 

Stantechè l'istante già da circa un an- 
no acquistò dal sig. Pio Resse il negozio 
de’vini esteri, e liquori situato in via Frat- 
tina n. 50 e 54 coi relativi stigli; stante- 
chè l'istante non si prevale più dell’opera 
del sig. Olimpio Ducrò che prestò assisten- 
za per la vendita dei sudetti generi per 
conto di esso proprietario, perciò si deduce 
a notizia di chiunque possa avere interesse 
0 di qualsivoglia debitore di detto negozio 
a forma del $ 483, che non verrà ricono- 
sciuto verun pagamento se non fatto nelle 
mani dell’enunciato proprietario o di per- 
sona munita di, legittima procura sotto pena 
di reiterato pagamento in caso d’inossere 
van; 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Il sottoscritto essendo stato incaricato 
di vendere, ed alienare a favore di chiun- 
que,‘ il qui appresso indicato Casino con 
Giardini annessi, posto in Frascati, invita 
chi bramasse di trattare ed eseguire simile 
acquisto, a portarsi nello Studio Notarile in 
Roma via Florida detta piazza dell’Olmo 
n. 43 ove esistono i necessari schiarimenti. 

Casino in Frascati formato di più pi: 
ni, con loggia 
stalla, grotti 
dini, con acqua pi 


mne, 0 di altri locali, 

e commodità, di bella esposizione, e libera 
ta, con due ingressi uno piccolo verso 

il palazzo, e giardino dell’Efho Pentini, ed 
carrozzabile nella 
Janguineto, a poca di: 


ll 
Chiesa de’PP. Riformati, che porta a Men-- 


te Porzio. 
Antonio Blasi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


ROMA 6 Giugno 
PARTE OFPFIVIALE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONE 

Adesivamente alle disposizioni dell’Editto di Se- 
gretaria di Stato 28 gennaro 1863 sulla emissione 
di Quattro milioni di scudi romani in certificati sul 
pubblico Tesoro del capitale ognuno di scudi cento 
pari a lire 537 50 estinguibili alla pari per estra- 
zione in anni quindici, ed a termivi degli articoli 10 
e 20 del nostro relativo Regolamento del giorno 31 
dello stesso mese di gennaro per l'ammortizzazione 
dei Certificati stessi, avrà luogo nel giorno 15 del- 
l'andante mese di giugno alle ore 9 antimeridiane 
in punto la estrazione di milletrecentotrentaquattro 
numeri dei Certificati anzidetti rimasti nell’urna. 

La estrazione medesima verrà effettuata alla 
pubblica vista in una delle sale del Ministero delle 
Finanze alla Nostra presenza, di Monsig. Commis- 
sario Generale della R. C. A. e del Direttore Gene- 
rale del Debito pubblico coll’assistenza di uno dei 
Segretari e Cancellieri della R.C.A. che ne rogherà 
l’atto relativo. 

La somma di scudi 133400 pari a lire 717025 
occorrente per l'ammortizzazione dei suddetti N, 1334 
Certificati viene costituita da scudi 133333 33 4 
pari a lire 716666 67, quota annua stabilita per l’am- 
mortizzazione medesima , e da sce. 66 66 6 pari a 
lire 358 33  sopravvanzati nelle precedenti estra- 
zioni, 

Premessa la verificazione dei sigilli apposti allo 
sportello dell'Urna dopo laestrazione effettuata il 16 


Decembre 1867, e quindi aperto lo sportello stesso, | 


si procederà alla estrazione dei Numeri per i sud- 
detti 1334 Certificati da ammortizzarsi. 

I numeri non estratti rimarranno nell’ urna, e 
lo sportello della medesima tornerà ad essere sigil- 
lato con le stesse formalità e cautele descritte di 
sopra. L'urna proseguirà ad essere custodita nelle 
Camere del Ministero delle Finanze per farne uso 
nelle successive estrazioni. 

Sarà affissa al più presto possibile nei soliti 
luoghi la distinta dei numeri estratti dei Certificati 
per norma dei relativi possessori. 

Nel giorno 6 luglio prossimo si aprirà sulla Cas- 
sa della Depositeria in Roma il pagamento del Ca- 
pitale alla pari dei Certificati sortiti, qual pagamen- 
to verrà eziandio eseguito dagli Amministratori Ca- 
merali delle Provincie a favore di chi lo domanderà, 
a seconda di quanto è prescritto nell’Art. 16 del 
predetto nostro regolamento 31 gennaro 1863. 

Per il rimborso del Capitale dei Certificati estrat- 
ti sì liberi che vincolati, e per tult’altro si osserve- 
ranno le disposizioni contenute negli Art. 17 e se- 
guenti dello stesso Regolamento, 

Dal Ministero delle Finanze li 6 giugno 1868, 

I! Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 


—SA14404-06-t-000— 
PARTE NON OPPIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


L'’Etoile belge dice che la malattia del giovinet- 
to duca di Brabante si è aggravata, che la pericar- 
dite ond’ egli è affetto tende a farsi cronica e che 
sono stati conslatati versamenti inquietanti. All” op- 
posto il Journal de' Bruwelles asserisce che il mi- 


i Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
tetto 


| 


| glioramento Sopraggiunto in questi ultimi giorni si 


Mantiene, ma che i progressi ne sono lenti; tuttavia 
la notte ultima è-stata miigliore della precedente. 

Tn complesso, la condizione dell’ammalato sem- 
bra piuttosto grave, e la famiglia reale prova un'in- 
quietudine troppo legittima ; molti giornali reclama- 
no la pubblicazione dei bullettini quotidiani , colla 
firma dei medici di cura. 

L'ex imperatrice del Messico sla quale abita 
ora nella residenza reale di Lackeu, è in procinto 
di trasferirsi a Bruxelles 

9 904480 

L'imperatore e l'imperatrice di Francia si sono 
recati il giorno 31 maggio a Roano affine di visitar- 
vi la esposizione agricola aperta in tale città. AI di- 
scorso che il sindaco gli la indirizzato S. M. l’impe- 
ratore ha risposto nei termini che seguono: 

« Signor sindaco, 

« L'imperatrice cd io avevamo desiderio gran- 
dissimo di recarci in mezzo a voi, Desideravamo at- 
testare la nostra viva simpatia alle popolazioni indu- 
striali ed agricole di questo dipartimento. 

« Noi abbiamo comprese le sofferenze che esse 
lianno sopportate con coraggio ed abbiamo plaudito 
agli sforzi che avete messi in Opera per attenuarne 
gli effetti. 

« Sapete come mi stia a cuore la prosperità di 
questa città. Applicherò con ogni mio potere le mi- 
sure che debbono accrescerue lo sviluppo. 

« Ora che i tristi giorni son passati, spero che 
per l'agricoltura c per l'industria si aprirà un'èra 
favorevole in questa ricca provincia, 

« L'imperatrice ed io siamo sensibilissimi alla 
espressione del vostro affetto ». 

Alla cattedrale l’imperatore c l'imperatrice ven- 
nero ricevuti dal cardinale arcivescovo de Bonne- 
chose. 

Ai discorso direttogli da questo eminentissimo 
l’imperatore rispose: 

« L'imperatrice ed io non entriamo mai senza 
profonda emozione in queste antiche basiliche nelle 
quali tanti illustri capi sono venuti ad inchinarsi e 
nelle quali i fedeli trovano ogni giorno appoggio e 
consolazione. 

« La chiesa è il santuario in cui. si manten- 
gono intatti i grandi principi della morale cristia- 
na che elevano l’uomo al di sopra degli interessi ma- 
teriali. 

« Aggruppiamo pertanto alla fede dei nostri pa- 
dri il sentimento del progresso e non disgiungiamo 
mai l'amor di Dio, dall'amor della patria. In tal gui- 
sa saremo meno indegni della protezione divina e 
procederemo a testa alta sui sentieri del dovere ed 


attraverso a tutti gli ostacoli. 

« Ringrazio Vostra Eminenza dei sentimenti 
che ha espressi per l'imperatrice e dell'interesse che 
ella attesta per mio figlio. La benedizione del suo 
augusto Padrino c Je preci del clero gli recheranno 
felicità. » 

— Si legge nella Patrie del 2: 

Si assicura che la corte di Francia si recherà 
fra qualche giorno a Fontaineblau dove rimarrà tre 
settimane o un mese. 

—_ett4-46000— 

Si legge nel Times : 

È uscito il Blus book di 180 pagine, in foglio, 
che contiéne i documenti che riguardano la spedi- 
zione abissina. Sono principalmente i dispacci di 
Roberto Napier dal suo arrivo, il 31 dicembre , a 
Aden, quando si avviava alla baia di Annesley, fino 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le 
che si volessero pubblica re, devono cssere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro gruppi,il nome e cogu.* del trasmittente, 


Sabato 6 Giugno 


del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


—_ee0444-00-— a 


al 5 aprile quando l' esercito accampò a [Dalanta. 
Il 3 gennaio il generale annuncia di essere arrivato 
a Aunesley bay, descrive la distribuzione delle trup- 
pe e lo stato del corpo di trasporto , e spedisce il 
rapporto del colonnello Merewether intorno alle 
tribù che popolano le vie Kormaylee e Huddas. 
Il 20 dello stesso mese parla dello stato politico del- 
l'Abissinia e dei negoziati con Kassai principe del 
Tigrè e con Waagshum Gobaze di Lasta. Due gior- 
ni dopo si dimostra la impossibilità di attaccare Teo- 
doro durante la sua marcia da Debra Tabor a Mag- 
dala. Segue il racconto della missione del maggiore 
Grant a Kassai e a Adowa. Il 14 è annunziato l’ar- 
rivo dell’esercito a Attigerat, e il 22 si parla della 
diminuzione grande degli indigeni che seguitavano 
l’esercito a Attala. 

Tien dietro un rapporto, mandato dallo stesso 
luogo sul corpo de’ trasporti, sulla ferrovia, il tele- 
grafo, la fotografia, sugli uffici per gli avvisi, sulla 
escavazione dei pozzi e sull’ ufficio trigonometrico. 
L'ultimo dispaccio è datato da Dalanta, 5 aprile. 
In esso si narra l'assalto dato per isbaglio da un 
picchetto della 5 brigata alla cavalleria di Dejazmay 
Mashasha. Gli ultimi documenti che contiene il pre- 
sente volume sono i telegrammi che annunziano il 
passaggio del Jidda e del Bashilo, la rotta dell’eser- 
cito di Teodoro il 10 di aprile, la presa di Magdala 
il 13 e la morte di Teodoro. 

AM 

Togliamo dai giornali di Vienna del 1 giugno : 

S. M. l'imperatrice si è degnata di destinare la 
somma di mille fiorini pel monumento da erigersi a 
Trieste a S. M. l’imperatore Massimiliano, 

— Viene annunziato che S, M. l'imperatrice si 
recherà da Pest a Vienna per ricevere il principe 
Napoleone. 

— Stando al 7agb2. il generale Turr fu rice- 
vuto sabato a mezzogiorno in lunga udienza da S. M. 
l'imperatore nel palazzo di Buda. 

— Quest’ anno la conferenza telegrafica inter= 
nazionale europea si riunirà a Vienna, e terrà la sua 
prima adunanza il 12 giugno. Si crede che le sedu- 
te saranno pubbliche. V' interverranno circa 40 de- 
legati. 

— La cancelleria aulica croato-slavona ha pro- 
clamato il giudizio statario per il crimine d'appicca- 
to incendio nel Comitato di Arram , Varasdino e 
Kreutz, comprese le città poste in questi comitati, 
come pure ne'distretti di Ruma, Ilok, Erdevih ed 
lrig. 


_9+4-k-W6300—— 

Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord : 

La frazione della Germania del Sud dichiara 
con molta risolutezza, nel suo resoconto , che non 
bisogna che il Sud entri nella Confederazione del 
Nord. 

Benissimo. Noi accettiamo questo, e possiamo 
aggiungere tranquillamente : la posizione della Con- 
federazione del Nord è evidentemente molto più 
vautaggiosa su questo rapporto che non quella degli 
Stati del Sud ; la Confederazione del Nord esiste 
di fatto e prova la sua esistenza Vitale vivendo , 
mentre che la Confederazione del Sud , a cui ac- 
cenua il resoconto, è e sarà ancora per luogo tem- 
po un bambino che deve nascere. 

Ogauno sa ciò che vuol dire l’entrata nella Con- 
federazione del Nord; ma ciò che significhi la parola 
Confederazione del Sud, nessuno è capace di saper- 


lo, e persino ua 


Confederazione regnano le più grandi divergenze sul 


modo di costituirla. 

Se questo disaccordo esiste, ora che non si 
tratta che di quistioni di teoria, che cosa sarà dun- 
que allorchè si tratterà di.sapere di quali parti si 
comporrà il corpo inistico di questa Confederazione? | 

Noi dubitiamo che neppure un uomo abile quan- 
to il sig. di Dalwigk sia capace di entrare , colla | 
parte dell'Assia situata al sud del Meno, in questa 
Confederazione del Sud. | 

Sarebbe veramente uno spettacolo degno degli 
dei, il vedere quel piccolo ducato appartenente per 
una metà alla Confederazione del Nord, e per |’ al- 
tra alla Confederazione del Sud, Sarebbe uno slo- 
gamento di membri politici di prim' ordine. E poi 
vi ha un altro Stato della Germania del Sud che si | 
chiama Baden! Non rimarrebbe dunque che la Ba- 
viera ed il Wurtemberg i quali però difficilmente 
potrebbero formare una Confederazione. Essi potreb- 
bero, è vero, chiamare anche il principato di Li- 
chienstein e salvare così il principio Tres  fuciunt 
collegium. Ma noi crediamo che auche con questo 
spediente l'affare non andrebbe bene. 

In questo stato di cose, ci riesce difficile l’am- 
mettere che questa parte del resoconto sia seria. 
Forse quei signori hanno creduto loro dovere di 
aver detto ciò che volevano. Ma siccome essi non 
sapevano che cosa volessero, ovvero non erano d'ac- 
cordo sul loro scopo, essi andarono d’ accordo su 
d'una cosu che non esiste, e che secondo ogni pro- 
babilità non esisterà mai; e con ciò essi hanno resv 
un servigio essenziale al loro programma, che è di- 
venuto un programma affatto inoffensivo , incapace 
di nuocere allo sviluppo della nazione tedesca. 

— La borghesia della città di Brema domanda 
che l' ingresso nello Zollverein deggia comprendere 
tutta la riva sinistra del Weser, ed eccezione della 
Neustadt. In tal caso le fabbriche di tabacco ed 
altre si costruirebbero rasente la città, invece di 
costruirle ad Hemelingen o ad Achim (uell'Annove- 
rese, e fuori dello Zollverein), dove diventerebbero 
inutili nel caso dell'ingresso di tutto il territorio di 
Brema nello Zollverein. 

Questa petizione è importante appunto per la 
previsione dell'ingresso totale di Brema nello Zoll- 
verein. 

—Il Landtag sassone fu chiuso il 30 con un di- 
scorso del re, il quale fece con elogio il riassunto dei 
lavori della scorsa sessione, rammentando la prospe- 
ra situazione delle finanze, l'istituzione dei giurì, c 
sopratutto l'abolizione della pena di moite. 

Il re spera che la Sassonia avrà così l'onore di 
aver futto per lu prima un progresso importante e 
fecondo in felici risultati, che sarà forse imitato da 
altre nazioni. Il discorsò parla dei mutamenti in- 
trodotti nell'articolo della costituzione che regola 
l’elezioni. 


quelli che desiderano una simile | Bergen ha avuto luogo il 17 ma 
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ggio, c non il A, 
come abbiamo dettò per errore. 

I oe 

| Nella Ganselta Ticinese si legge in data di Ber- 


‘ na'31 maggio: 


L'ambasciatore della Confederazione della Ger- 
mania del Nord, generale Roder, ha dato notizia al 
presidente della Confederazione di una lettera del 
cancelliere sig. di Bismark, nella quale è constatato 
che i negoziati colla Svizzera per un trattato di com- 
mercio fallirono soltanto a causa della nota quistione 
del dazio di consumo. Quanto alle conseguenze per 
l'avvenire, la lettera si esprime testualmente come 
segue: i 
« 11 mal esito dei negoziati, per quanto dipei- 


| de dalla Germania, non avrà alcuna influenza sulle 


i reciproche relazioni commerciali. La lega daziaria 
continuerà a trattare la Svizzera sul piede delle più 
favorite nazioni sinchè la Svizzera usi reciprocità. 
Essa avrà nel prossimi giorni occasione di mostrare 
co’ fatti questa sua amichevole attitudine, chiaman- 
do la Svizzera a partecipare alle esenzioni e ridu- 
zioni di dazio da lei accordate il 9 marzo all'Austria, 
delle quali una parte è importante anche per la Sviz- 
zera » 

Il Consiglio federale ha preso con piacere noti- 
zia di questa dichiarazione, e vi ha risposto , che 
anche da parte sua continuerà a trattare la Lega 
daziavia germanica sul piede delle più favorite na- 
zioni sinchè Ualla Germania sarà tenuta una condot- 
ta corrispondente. Il Consiglio federale del resto spe- 


sì riserva ulteriori trattative. 
I negoziati per il trattato postale austro-svizzero 


zione è in sostanza stabilita e rimangono a regolare 
soltanto alcuni punti secondari. 
— La Gazzetta Ticinese del 2 corr. reca : 


tuzione di una Commissione di 35 membri, incarica- 


— 0404-0400 — 

Il Morning Post ha da Nuova York 19 maggio: 

I 19 voti che assolvono il presidente Johnson 

dalle accuse dell’11 articolo, sono stati dati da tut- 

ti i senatori democratici, e dai senatori conservatori 

signori Doolitte e Dixon, e dai senatori repubblica- 
Fessenden, Fowler, Trumbull e Van Wiokle. 

La Camera dei rappresentanti ha adottato con 


gham nella quale si dice che i promotori del proegs- 
so hanno ricevuto informazioni che parlano di mezzi 
di corruzione adoperati per iuflueuzare il voto del 
Senato, e ordina un'inchiesta, con la facoltà di ci- 
tare e esaminare i testimoni con giuramento. In con- 
seguenza di questa risoluzione i promotori del pro- 


Il re disse terminando : 

E Signori, voi potete separarvi colla coscienza 
di aver adempiuto la più devota e coscienziosa mis: 
sione. » 

URLARE E adaei 

Si ha da Stoccolma-: 

Abbiamo già riferita la partenza dal porto di 
Bergen della spedizione tedesca al Polo Nord; Il 
bastimento che porta la spedizione è il Germanta 
della capacità di 80 tonnellate ,, disposto in modo 
speciale per la navigazione attraverso i ghiacei. Il 
comamlante superiore è il capo pilota Carlo Holde- 
wey, dell'età di 35 anni, ed il comandante in se 
condo è il pilota Hildebiandi, 

Le istruzioni date ai capi della spedizione indi- 
cano come scopo della medesima la ricerca e la sco- 
pe della regione centrale artica , a farsi dal 75° 
tp et La sullà base della costa orientele 

La sfiediziorie deve raggiungere iù 
possibile dilesta costa orientale fell E gg 
sotto il 74 4,2 al latitudine nord, e quindi piegare 
verso l'isola Subì Sa SUONI 

na posta nella medesima latitudine. 


Per conseguire l' Iniénto è i i 
zione metti a profitto { Ure pri papa di iti 


no stati accordati fino al 
giovahdosi di tutig quelli opportani 
sentarle l'estate uttica di Ferie ey 


Urà pre» 1 
La partenza, da 


cesso esaminarono ieri vari testimoni. 

La Camera ha anche adottata una risoluzione 
per nominare un Comitato onde assuma indagini se 
la Delegazione del Missouri nella Camera si è ado- 
perata malameute per modificare il voto del senato- 
re Henderson sull’atto di accusa. 

I democratici ed i conservatori di Filadelfia, di 
Boston e di molte ultre città hanno festeggiato l'as- 
soluzione del presidebte Johuson. 

Nuova York, 21 maggio. 

Dicesi che i direttori dell'impeachemene lla Qd- 
mera dei rappresentanti riubiseono gli [elementi per 
tin nuovo articolo d'impeachementi 

—I giornali itiglesi hanno da Ntova-York 21 
maggiot 

I commissari per l'accusa esamiinafono ieti il 
senatore Henderson, il quale giurò che niufio influl 
sul suo voto, e èhè il Chief Justite UAusé rivi gli 
fect itidi allusiolie‘à quesid proposito: Hl sig. Hen- 
debsoni Hisse clie considerava come til sbclivenichza 
da parte dei commissari l'indagifé le azibni dei se- 
natori, e disse che non sarebbe ricomparso innanzi 
a loro se nou dopo aver deferito tal'cesa al Senato. 

\x/- L'adunanza popolare repubblivana di Qieago si 


mesi e.mezzi che le.so- l'iddunò ieri, e vi vennero amuesse le delégazioni 
inomento. del suo ritorno , | ‘del Sud, — È 7 


—. beggisi nel Burave Ayres' Srandarlî : 
Bi atauno: facendo ipreparatiti seri per metterò 


ra, che l'ostacolo esistente sarà rimosso, su di che | 


in Vienna sono prossimi alla conchiusione. La reda- | 


Il consiglio costituente di Zurigo ha tenuto un’ 
altra breve sessione, risultato della quale fu l' iusti- | 


ta di elaborare il progetto di una nuova costituzione. | 


88 voti contro 13 la risoluzione presentata da Bin- | 


in istato d'accusa nella prossima sessione . del.-Gon- 
gresso il Presidente Mitre. L'accusa ha fissato ciu- 
que dei principali avvocati della città. I punti su 
cui verrà portato inuanzi al tribunale il Presidente, 
l'accusano di alti deliiti coutro la Costituzione, e si 
riferiscono quasi esclusivamente alla recente rivolu- 
zione di alcuné provincie. 

Si va discutendo la possibilità della separazione 
della provincia di Buenos Aires dalla Confederazio- 
ne, come pure la riassunzione dei pagameuti in oro 
per parte delle banche di Montevideo, il che secon- 
do il degteto del govérno orientale, dovrebbe acca- 
dere pel 1 di giugno; 

—Si hanno notizie di Buenos Aires 27 aprile, 
Montevideo 4 maggio, e Rio Janeirò 7 maggio. Po- 
co o nulla aggiungono a quanto già si sa intorno al 
teatro della guerra. Si diceva che le donne paragua- 
iane avessero domandato a Lopez urmi per poter 
prender parte alla difesa del paese. 

— 1 giornali inglesi harino per dispaccio da 
Haiti, 19 maggio, che Salnave con 150 suoi seguaci 
è stato scacciato da Porto Principe dai ribelli Ca- 
cos. Furono saccheggiate le case di molti americani 
perchè il console chiedeva protezione a Salnave. È 
partita la cannoniera inglese Poebe dalla Giammaica 
per difendere gli americahi. 
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Annunciano i giornali fiorentini che in un con+ 
siglio di ministri tenuto ier l'altro si discusse a 
lungo intorno ai modi più acconci per far rispettare 
la legge e tutelare la pubblica’ sicurezza che in mol- 
tissime parti d'Italia è gravemente compromessa, In 
meno d'un anno infatti già dieci assassini avvennero 
di agenti o funzionari governativi, e quasi sempre 
con assoluta impunità, oltre ad un numero grandis- 
simo di vendette individuali o settarie, parendo sven- 
turatamente che anche nelle transazioni industriali 
e private, il coltello vada in talune località adope- 
randosi come ragione suprema. Anche la tristissima 
prova che in parecchi capiluoghi ed in ispecie nella 
Sicilia fanno le autorità governative che vi sono de- 
legate, sicchè ad ogui tratto ne divien necessaria la 
mutazione, essendo considerata come testimonianza 
della prevalenza che dappertutto hanno gli elementi 
di disordine e della poca solidità del governo, avreb- 
be fornito serio argomento di discussione all’accen- 
nato consiglio di gabinetto, nel quale però si anuun- 
cia che non si venne a nessuna pratica di efficace 
conclusione. Ciò non sembra affatto strano al gior- 
nalismo indipendente, abituato da lunga pezza ora- 
mai a tale incuria ed impotenza, ma non è taciuto 
dal medesimo che è un fatto assai doloroso e nel 
tempo stesso nauseante il vedere che mentre le pas- 
sioni più sfrenate ed i più atroci delitti gettano lo 
sgomento e la costernazione nella Penisola e mentre 
il disprezzo assoluto della legge va facendosi ogni 
giorno più generale, il governo e la Camera, rivolto 
appena un disattento sguardo a questa inqualificabi- 
le situazione, si occupino invece lungamente e con 
instancabile vigilanza di quistioni insulse o daunose 
e che lo facciane altresì in guisa da accrescere sem- 
pre più il discredito di ogni autorità governativa © 
legislativa. 

Le notizie di una dichiarazione pacifica promes- 
sa dall’ Inghilterra ed dlla quale si sarebbero asso» 
ciate le altre priucipali potenze eurepee, dopo avere 
alimentato per qualche giorno i discorsi della stam- 
pa, sono adesso assolutamente smentite. Il Morning 
Herald, che è l'organo più autorevole del ministero 
inglese; fa avvertite che una più pronta contradizio- 
ne dell’uccenuata notizia appariva del tutto inutile, 
giacchè da nessuno avrebbe dovuto considerarsi al- 
trimenti che quale una mera fantastichetia l’ anvun- 
cio di una dimostrazione pacifica in un momento iu 
cui tulle le poiehzé Bpendino sominé enotmi per 
prepararsi alla guerra. Soggiunge lo stesso foglio che il 
ministro degli ilfuri esteri itiglesé è l'iltiitio tomo certa- 
mente al quale sarebbe potuta venire it ebpo questa 
assurda utopia; imperoechè sebbene sia fuori di dub- 
bio che il governo inglese adoprerà sempre tutta la 
sua itfinenza per mantenere la pace sul continente; 
esso nun ignora però che qualunque più selente di- 
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chiarazione di pace verrebbe alla prima occasione 
infranta da tutte le potenze. Ben si comprende co- 
me questa opinione del più accreditato interprete 
del gabinetto di Londra basti a scuotere profondi: 
mente quella fiducia e quelle speranze che una pat- 
te dell'opinione pubblica attingeva alle rassicuranti 
manifestazioni «i altri organi officiosi, e come l'esa- 
me di quei fatti e di sue incidenti che possono 
generare qualche inquietudine porti adesso nella cre- 
denza universale maggiori conseguenze e produca più 
grave impressione che nou tutte le parole ispirate da 
convenienza internazionale o diplomatica. Né per ve- 
rità sembra a molti fogli che gran peso possano a- | 
vere le rassicuranti proteste partite da Parigi e da 
Berlino circa le relazioni esistenti fra la Prussia e 
la Francia , quando si vede che fra queste due po- 
tenze restano gravissime ed inalterate le cagioni di 
conflitto, che il governo prussiano è più che mai ri- 
soluto a non recedere affatto dal sò programma uni- 
tario, e che il gabinetto delle Tuileries non transige- || 
rà a nessun pitto con tiuella politica. Il giornalismo 
officioso parigino erasi dichiarato soddisfatto della 
affermazione ripetutamente partita da Berlino , che 
la Prussia nell’ ordinamento futuro della Germania 
rispetterebbe coscenziosamente i trattati e i titoli 
storici su cui è basata la comenanza della patria 
comune, ed affermava che a questo patto nessuna 
obiezione sarebbe fatta ‘dal governo francese. Ma i 
fogli di Berlino distruggono affatto questa condizio- 
ne, affermando che l'impegno assunto dalla Prussia 
di obbedire ai trattati si riferisce soltanto a quelle 
convenzioni le quali non vietino la completa aitua- 
zione del programma unitario. Essi dicono cioè trat- 
tarsi soltanto delle convenzioni doganali e dei trat- 
tati d’alleanza cogli Stati del Sud, non già del trat- 
tato di Praga, il quale è considerato come d’impos- 
sibile esecuzione dal gabinetto di Berlino. E come 
atto ad accrescere le inquietudivi circa gli attuali 
rapporti della Frància colla Prussia si considera pure 
l’ itinerario del viaggio testé intrapreso dal principe 
Napoleone. Nel medesimo sono registrati bensi Carl- 
srhue, Stotcatda, Monaco e Vienna, ma ne furono 
cancellati la Gallizia ed i Principati danubiani ; sic- 
chè se ne deduce che, messe in disparte la questio- 
ne polacca e quella d'Oriente, tutte le preoccupa: 
zioni della Francia siano presentemente rivolte alle 
cose della Germania. 

Che se | rapporti fra Parigi e Berlino possono 
dirsi per certo amichevoli e soddisfacenti, innegabi- 
le è del pari che thaggiore ibtimità non dimostrano 
quelli tra Vieimià è Pietrobiigo, almeno se deve 
giudicarsene dal linguaggio di cui scambievolmente 
fanno uso i giornali dei due paesi. Gli organi russi 
intrattenendosi delle dimostrazioni degli ezechi in 
Boemia ; alle quali ne occorse altre volte di accen 
nare, pretendono di difendere i supposti diritti di 
quelle papolazioni e gli asserti interessi della loro 
nazionalità, nella quale circostanza non hanno rite- 
gno dal prevocarle quasi ad apetta ribelliene. Ma i 
giornali austriaci osservano, nelle loro risposte; che | 
la stimpà fissa dovrebbe andare molto guardinga nél | 
teccàre il pericoloso argomento delle nazionalità e i 
così pure gli ezechi, prima di dare ascolto a quelle 
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eceitazioni ; dovrebbero esaminare se in Russia le 
parole vadano d'accordo cogli atti del governo. Chieg- 
gono questi fogli qual conto abbia fatto e faccia tut- 
tora il governo di Pietroburgo, in cui nome si par- 
la agli ezechi di nazionalità , della nazionalità indi- 
scutibile dei polacchi; e conchiudono che finchè esi- 
stano queste patenti contradizioni , sarà impossibile 
il credere che le proteste della Russia in fuvore di 
altri popoli siano mosse da Gonvilizione e da rispet- 
to di prineipi e non piuttosto dai suoi interessi po- 
litici. 

Menife la Croazia e l'Ungliéfia sembrano vici- 
ne ad intendersi, ed il vecchio e fatale antagonisino 
delle due nazioni si +#, fé noli ispegnerdo del 
tutto, almeno mitigando sensibilinbrite, ecco; al dire 
dei giornali viennesì, sorgere dalle valli della Tran- 
silvania inattese proteste e nuovi antagonisti che 
mettono a cimenlo la compeienza del triplice regno 
ungherese. Ti le notizie trasmesse dalle contispons 
denze di Vienna una ve n'ha d'importanza resa an- 
co maggiofe pel silenzio solto vii la stattipa ad- 
striuca, passò . finora l'avvenimento ivi registrato. 
Sulla fine dello scorso mese ebbe luogo Baldsfava 
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una assemblea popolare, che si pronunziò per la se- 
parazione della Transilvania dall'Uugheria. Son note 
le resistenze che nelle risoluzioni del 1848 il go- 
verno provvisorio uaghetese ebby 4 trovare nei tran- 
Silvani, che diedero possenti aluti alla repressione ; 
oggi la cosa ‘potrebbe essere vieppiù grave, iu vista 
della preponderante influenza Pussd fra le connazio- 
nalità della Moldavia e della Valacchia. Forse, se- 
condo l'opinione delle citate corrispondenze , il go- 
verno di Bucarest non è straniero al movimento; lo 
proverebbero i tristi fatti che ebbero luogo a Turn 
Severin, dove officiali moldo-valacchi inveirono con- 
tro sudditi austriaci e, quel che più è, impune- 
mente. 

La uotizia che ieri togliemmo dai giornali au- 
striaci, dell'ingresso nella Camera d' Aiene di tre 
deputati cretesi, metita di essere rettificata , come 
la è infatti quest'oggi dagli stessi fogli di Vienna. 
Questi annunciano che tre rappresentanti di Creta 
giunseto bensì nella capitale greca e fecéro pratiche 
per essere ammessi nella Camera dei deputati , ma 
aggiungono che il ministero ateniese, malgrado il fa- 
vore ai medesimi dimostrato dalla Camera e prima 
ancora di ricevere la protesta dell'ambasciatore tur- 
co, aveva deliberato di nou riconoscere quei delegati 
come legali rappresentanti e di non lasciarli am- 
mettere nel seno del Purlamento greco. Questa riso- 
luzione produsse sulle prime qualche agitazione, ma 
la inaggioranza finì coll’apprezzarne la prudenza ed 
adattarvisi. 

Eîa corsa voce, qualche tempo addietro , che 
nel giorno anniversario dell'assubzione al trono del 
principe Carlo di Rumevia dovesse venir proclamata 
a Bucarest la completa indipendenza del paese dalla 
Turchia. Questa notizia non si è verificata. I gior- 
nali austridci fantio credere che la disegnata dichia- 
razione d' indipendenza sia stata soltanto sospesa 
per riguardi politici, e specialmente per l'influenza 
del console prussiano, il quale avrebbe ricevute dal 
suo governo istruzioni per indurre il principe Carlo 
4 rimandare d tempo più opportuno un dito che in 
questo momento avrebbe provocata senza dubbio una 
lotta. 

Gravi avvenimenti sono occorsi nella repubbli- 
ca di Venezuela; stando alle ultime notizie venute 
d'America. Traendo profitto dalle intestine discordie 
del paese e dalla precipitosa partenza del mare- 
sciallo Falcon per Puerto Cabellio, le bande rivolu- 
Zionarie riuscirono dd avvicinarsi alla capitale, Ca- 
racas, e a porre in fuga i federali che furono inse- 
guiti fino all'entrata dei sobborghi della città. Dopo 
un secondo combattimento sanguiuosissimo alle porte 
di Caracas, nel quale pure il vantaggio rimase agli 
insorti, il generale comandante della città aveva sot- 
toscritto il 15 tnaggio un armistizio di due giorni, 
durante i quali i commissari del governo avrebbero 
dovuto negoziare le condizioni della pace. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Viehno 4. — AI Reichsrath si discusse il pro- 
getto finanziatio. Beust parlò, come deputato, con- 
tro la proposta della maggioranza circa la imposta 
del 25 per cento sui cuponi. Dissé che Il ministe- 
ro degli affari esteri deve tener conto delle neces- 
sità risultanti dalla situazione interna ; ma il Reich- 
stat nou vorrà aggravare il compito difficile di que- 
sto ministero mettendolo quasi nella impossibilità di 
poter difendersi all’estero. 

Vienia 5. — La Corrispondenia austriaca dice 
che il console generale d'Austria a Biikatest ottenne 
dal governo rumeno la domandata soddisfazione. 

Patiji 4. = La Pairie dice che l' imperalore 
è pienamente ristabilito della leggera indisposizione: 
Lavorò staltidné con alcuui mitibtri. 

Uva circolare di Niel autorizza i capi dei corpi 
a prolbite indefivitivamente di poriare la sciabola a 
tutti i militari di cattiva condotta é dediti all’ ùb- 
briuchezza, 

Leggesi fiel Bollettino del Mofiieur: tina lette- 
ra del Bey di ffunisi consegnata al tonsolé frante- 
se, deplortà li mbiliéutanea sospensioiie dei rapporii 
diplomatici, ed esprime il desiderio di vederli Hsta- 
biliti. Aderisce illa formazione di una commissione 


Bismark soffre uu’ affezione nervosa cagionata dagli 
eccessivi lavori del suo iniuistero. L’ ipdisposizione 
è abbastanza seria per costringerlo ad un lungo ri- 
poso e al coitipléto allontanamento degli affari. 
Stocolma 4. — Il conte Wachlmaster venne 
nominato miuistro degli esteri. 
Costantinopoli 4. — É arrivato il vicerè di 
Egitto. 
BORSA DI PARIC! 
del 5 giugho 
Sd: per 400 ii cristina ARE 10 47 
Consolidato inglese... 94 34 


_—————cc po 
APPRITDIUE 


PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIA 
Dal 3 al $ Giugno 1868. 
Vi 


Nel giorno 4 cadde novella pioggia, la quale 
aon perinise altro abbassamento all’ idrometro che di 
mezzo centimetro fino al mattino del 5, ossia a 
cent. 22 4, 

Dalle 4 ant. del 5 alle 6 pom., ossia in 14 ore, 
l'abbassamento fu di un centimetro, cioè maggiore 
che in quasi tutti i giorni addietro. L'idrometro se- 
gua adunque cent. 23 3. 

Il ritardo apportato all'abbassamento da queste 
due pioggie porge un complesso coll’avticipare la 
certezza di mantenere prosciugato lo stagno pendenti 
le pioggie invernali. Ora la pioggia cade direttamen- 
te su l'acqua staguante e ne aumetila la quantità 
piovuta : tuttavia quanta ne cade, tanta ne smalti- 
sce ‘la Foce. Quando lo Stagno sdrà prosciugato 
l'acqua dell’emissario sarà, non come ora a 30 cent. 
sul livello minimo del inare, ma quasi a zero, par- 
te della pioggia rimarrà bevuta dal terréno, un’al- 
tra, massime nei tempi ventilati, ritornerà: diretta- 
mente in vapore e il resto correrà più spedito che 
adesso per l’emissario, il quale la smaltirà di man 
mano che la riceverà dai fossi dello Stagno e di 
circonvallazione. Anche il mare finalmente, dopo una 


calma fenomenale di un mese, si mosse nel di 4 e 
5 prima per Scirocco, indi Ostro, Libeccio e poi 
Ponente : e in fine pet Tramontana. Le onde di ca- 
duno di questi venti battevano il parapetto della 
Fote, alzandosi circa un metro sopra lo sbocco del- 
la medesima ; la quale continuò tuttavia senza al- 
cina alterazione il suo offizio. Nella ritirata del fiot- 
to, la Foce, in su lo stramazzo, dava segni alternati 
di inaggiore deflusso nel ritiro dell'onda coll’abbas- 
sarsi il pelo d’ucqua, e con un rialzo faceva avvi- 
sare il ritorno della cateratta a chiudere l’entrata 
al mare. 

Tanto importa di notare, perchè ciò pure an- 
licipa la costatazione dell'utile effetto delle burra- 
sche su la Foce continua, e collauda il principio 


finanziaria incaricata di regolare gl’iuteressi reciproci. 
Berlino 5. = La Gassétta dit Nord dice che | 


teorico su cui è fondata. Giò spiega come tion ostan- 
te la pioggia del giorno precedente, l’idrometro nel 
giorno 5 segnasse un abbassamento maggiore che 
per l'addietro. 

Si potè pure osservare che la corrente litorale 
delle arene, pendente il maggior movimento del ma- 
ré, sì porta in una zona più esterna, e lascia me- 
glio immune lo sbocco della Foce, il quale trovasi 
alcuni metri entro mare. 

Il deflusso medio dell'emissario-misurato a mez- 
za marea fu di m..c. 48,988 80. Totale nei tre gior- 
ni m. c. 146,966 40, ossia tirca 20 mila più che 
nei tre giorni antecedenti. 

Ostia 6 giugno 1868; 


Pròf. Giovanni Moro 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
daia dal Ministero del Commercio Belle Afti è La- 
vori Pubblici la dichiarazione di opriatà a selso 
della Notificazione 3 sellembre È 

Nuova verolce dttà U preservare legnami e fer- 
ramenti collocati sotio terra e sott'acqua dalla cor- 
rosione, ossidazione ec.; introdotta per primo dal- 
l'estero dal sig. Antonio Petlen di Marsiglia, il qua- 
lé ne lia ottenuto dal Ministero del Commercio e 
Lavori Pubhliei la dichiarazione di proprietà a for- 
ma di Legge per anni cinque nello. Stato Pontificio. 
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‘AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
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ALTEZZA DI METI 


19; 80. SUL LIVELLO DEL MARE 


I Barometro Umidità | Stato del cielo Tormometrgralo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 

DATA Î ORE to millimeri | Termometro [mo—-=| !docimi | dale 0 mo, pre va etOne 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Fel:cemente Regnante 

Trib. Civ. di Roma second turno. Nel- 
la causa in Prot. N. 1149 del 1867 fra il 
signor Gactano Traversi contro il Rev. D. 
Antonio De Bonis. Sull' istanza dell’ appel- 
lante Traversi promossa ec. ed in forza dei 
motivi esposti nell’atto di appello , sentire 
riformare la sentenza di primo grado, ed 
assolvere l'istante dalla soln parte che con- 
cerne il pagamento di 20, e per la parte 
relativa a le spese di primo grado, ovvero 
ridurre queste a tramito di legge come cau- 
sa inferiore ec. i 

Visto ec. ( ons'derato ce. Invocato il No- 
me SSino di Dio. 

Il Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in secondo grad» di giurisdizione ri- 
formando Nappellata sentenza la conferina 
per soli scudi dicci, dichiarando provvisto 
col seguito deposito, e nel resto Ja revoca, 
e condanna il De Bonis a quattro quinti 
delle spese di ambedue i gradi a favore del 
Traversi e delega il giudic» av. Lattanzi. 
Proferita nell'udienza del giorno 7 febraro 
4868. O. Agnelli V. Presidente; G.avv. De. 
sanctis Consigliere. Si ordina ec. Dalla Can- 
celleria li 27 marzo 1868 = Eccmo Trib. 
Civ. di Roma secondo turno. Ad istanza 
dei sig. Raffaelle Traversi, e Caterina Tor- 
ri coniugi eredi benefic:ati del fù Gaet:no 
Traversi dom. Via Giubbonari n. Al rapp. 
dal Proc. Pietro Paparozzi = Si notifichi 
agl'infr. la presente sentenza per tutti gl'ef- 
fetti valili di regione, e di logge. 

Rev, sig. Cifico D, Antonio De Bonis 
dom eletto via Torre Argentina num. 34 
presso il sig. Alberto Rossi, cd anche per 
affiss. stante l’incognita dimora nn essen- 
do bastant«mente giustificata a forma di leg- 
ge la sua elezione di domicilio. 

Pietro Paparozzi Proc. 

Li 3 giugno 1369. Affissa copia a forma 

di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 


Ad istanza della sig. Carolina Papacci 
vedova Trombetti come madre, ed unica 
erede del fù Giuseppe Trombetti procura- 
tore Rotale, e per essa del di lei procura- 
tore generale signor Tommaso Vita si pro- 
cederà alla compi'azione del legale ed estra- 
giudiziale Inventario de’ beni ed effetti ere- 
ditarj del sud, defonto Giuseppe Trombetti, 
quale inventario avrà principio col mini- 
stero del soit. Notaro il giorno di marledì 
9 corr. alle ore 9 anlim. nell’ ultima resi- 
denza di detto defonto posta in Ruma piaz- 
za di Campo di Fiori num, 49 primo piano 
per quindi proseguirsi a forma di legge, 

i deduce a pubblica notizia per tulti 
gli effetti di ragione, ed a forma dei para- 
graGi 4547 e seguenti del vig. reg. leg. e 
giud. 

Roma 8 giugno 1868. 

Curzio Franchi Not. di Collegio 

Si notifica a Vincenzo Cavallari d’inc. 
dom, che il Trib. di Commercio di Roma 
con Sentenza resa li 29 maggio p. p. lo ha 
condannato a favore di Vincenzo Ricchi 
Quarti al pagamento di =g 461 85 e alle 
spese in L. 129. = AMssa copia della Sent. 
a forma di legge. = G. Berti curs, 

Giulio Paolucci proc. 
S, R. Rot, Trib. 
* .__R. P. D. Serafini 
Tiburtina p.aetensse null:tatis decreti 
quoad circumscriptionem 

Nolificetur infrascriptis insequens que- 
rela sive etc. 

Citentur jidem ad comparendum ad for- 
mam legis et infia 40 dies quod deg. in 
provinclis Regni Neapolitani, Attento quod 
Victoria L:ureti Riccardi, Carolina Valen- 
ti i Caccione, Dominicus Valentini uti pa- 
ter tui, et curat. Rosae, Phi'ippse et Inse- 
phi fil. el her. Annae Myppolitae Laurenti 
cgerunt coram Iudice Ecclesiastico urbis, 
due obtinuerunt, in contumacia eorum 
Tom ione Rabrogom, onllitatem decreti vo- 

uisdictionis al 
RUDE ATA arsulano iudice 
sentent'am | 
to cut Tante liei 22 m.rtii 1866. Atten- 
nullam habebat 
micilii litig 
Iractus, nu 


nem de uxil, cireuareriptton monta pilo 
ideo pro his aliisque raltomina mino PU; 
e fusius + nu: 1) lenp 


ndis , audiondum circume 
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scribi omnia et singula acta, facta, gesta 
coram iudice Ecclesiastico urbis in qua de 
causa ete, ex substaotiali atque insanabili 
defectu iurisdictionis, cum condemnatione 
actorum in primo gradu ; aliorumque oppu- 
nentium, in expensis omnibus etiam extra 
judic., cum declaratione, quod causa pro- 
ponetur elapsis terminis supradictis etiam 
in contumacia, inxta ea, quae praecipit Poo- 
tificia lex $$ 16 44 et seqq. Instante D. An- 
gelo Laurenzi e Podio Cinulfo possid. deg. 
per electionem penes cius infraser. procu- 
rat, qui eius iura luetur. 

Citat. degentes in Regno Neapolitano 
in provincia Aquilao et per aflixionem ad 
valvas curia 

Rey. D. Gregorius et Marienna Leu- 
renzi — Laurentia Urbani tam nomine pro- 
prio, quam uli mat. tut. et curat, Franc. 
Antonii, Annae Bernardinae ct Marii Lau- 
renzi deg. Podio Cinulfo — Antonia Lau- 
renzi et eius vir pro omni etc. — Matheus 
Bultrini deg. Villa Romana — Anna Maria 
Laurenzi et loseph Felli deg. Colle Alto 
vel incognitae commoralinnis — Dominicus 
Valentini nomine ut supra deg. Petescia, 

1 giugno 1868 = Visto dalla Direziono 
Gen. di Polizia. L'Assess, generale 

E. Avv. Collemasi 
Cosimus Ferrantini Proc. 
Ilio sig. V.&overnatore di Caprarola 

Ad istanza della signora Vittoria Pul- 
cinelli vedova, ed erede testamentaria di 
Agostino Bubboloni di bo. me, possid. do- 
mic in Caprarola rapp. dal Proc. sig. Ca- 
millo Pizzuti. 

S'intima al sig. Costanzo Formica pure 
domic. in Caprarola , qualmento la istante 
in detta qualifica, el in forza di Sentenza 
di Monsignore Illiîo, © Rmo Avtonio Ca- 
nonico Montana!i Pro-Vicario Gen. rale di 
Civita Castel ana del giorno 27 giugno 1863 
debitamente notificata è creditrice verso 
l'eredità del fu Don Giuseppe Salvatori 
della somma di lire 225 75 cent. in capita. 
le, e di altre Lire 33, 95 cent., 875 mille: 
spese di giudizio ed ulteriori fino al pr 
sente giorno , e così in tutto lire 261, 70 
cent., 875 milles. Perciò si fa precetto al si- 
gnore intimato Costanzo Formica di niente 
pagare o fare pagare alli si.g. Liborio, e 
Giovanri Salvatori, 0 chi per essi nelle lo- 
ro qualifiche di eredi di detto Don Giusep- 
pe Canonico Salvitori alcuna somma, o con- 
segnare e fare conseguare qualunque og- 
getto che nel momento della presentazione 
di quest’atto gli dovesse, o potesse dere 
anche in appresso per qualunque titolo {l- 
no alla concorrenza di dette l:re 261, 70 
cent., 873 milles, 0 spese di sequestro, ed 
Îl tutto ritenere in forma di sequestro ese- 
culivo a disposizione di S. S. Illma sotto 
pena di doppio pagamento e di condanna 
di tutti i danni ed interessi e ciò sotto tut- 
le le riserve ec. 

Caprarola 30 maggio 1868 

Io sott. cursore presso il Vice-Govern. 
di Caprarola bo portato copia simile al'do- 
mic. dell’ intimato Formica consegnandola 
in mano della moglie del medesimo. 

Sorit, e present. cet. 70. = A. Gra- 
zìapari Curs, 

Hlimo sig. V.Governatore di Caprarola 

Ad istanza della signora Vittoria Pul- 
cinelli domic. in Caprarola quale erede te- 
stamentaria di Agostino Bubboloni di bo. 
me, po ssidente rapp. dal sig. Camillo Pjz- 
zuti Proc. 

Si notifica ai sigg. Liborio, e Giovanni 
Salvatori quali eredi del Rev. Canonico 
Don Giuseppe Salvatori per affissione atteso 
l'incog domic.. ed incog. dimora a forma 
del $ 483 del Regolam. legisl., e giudiz il 
sudetto alto di sequestro per tutti gli ef- 
fetti legali, e sotto tulte le riserve, 


Sopra istanza avanzata dalla sig. Caro- 
lina Papacci ved. Trombelti l'Illmo e Rmo 
Monsig. Presidente del Trib. Civile di Ro- 
ma con ordinanza del 5 corr. reg. ec. ha 
surro.ato al defunto Proc. Gio, Bat Trom- 
betti il Proc, Rotale sig. Gio. Balt. Rugge- 
ri. Tutto ciò si deduce a notiziafeo. 

Giulio Berti curs. 


Ad istanza del sig. cav. Luigi Lopez , 
Angelo Carini, e Luigi Canestrelli esecu- 
tori della volontà del conte Ferdinando Gi- 
raudl del fu conte Francesco, ed ammini- 
stratori della di lui eredità si procederà per 
gli atti del sottoscritto Notaro all’inventa- 
rio dei beni lasciati dall’ snzidetto de- 
fonto , ed avrà principio qui in Roma 
nol giorno dieci currente alle ore nove 

im ip sia Arscocii num, uno terzo pia- 
0, quindi In via della Stelletta num. 20 


secondo piano, ed in altro qualsivoglia luo- 
zo a forma di legge. i 
Roma questo di 6 giugno 4868. Dailo 
studio in contrada s. Maria in Campo Mar- 
io num. 9 lett. A. E 
Filippo Bacchetti Not. di Col. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di sentenza emanata dall’ Ec- - 


cell. ‘Trib. Civ di Velletri li 44 marzo 1864 
sopra istanza dei si 68; Raffacle e Bruno Gu- 
glielmetti, non che del sig. Orazio Hicotta 
Amm. deputato a SSmo all'interdetto Sta- 
nislao Guglielmetti tutti cocredi della bo. 
be. Camillo Guglielmetti loro zio possiden- 
ti, venne ordinata la vendita giudiz. de- 
gl'iîifiti beni immobili, pignorati con atto 
del cursore Pietro Roccasecca in data 7 
gennaro 1860 in atti prodotto, quindi è che 
nel giorno di mercoledì 17 giugno 4868 al- 
le ore 10 ant. in punto si procederà alla 
vendita al pubblico incanto nella Cancell. 
del detto Tribun le. 

4. Di una casa posta nella Città di Se- 
gni, e precisamente alla porta della Città, 
segnata coi n. 273, 278, 279 e 280 compo- 
sta di pinnoterra e due piani superiori, con 
orto olivato annesso, grava‘a dell’ annuo 
csnone di scwli trenta pari a lire 181 25 a 
favore di S.E, il Principe Cesarini, confio. 
a Levante coll'esterno della Città a Ponen- 
te con la via degl'Asini e con la Piazza, a 
mezzogiorno coll'orto annesso, con beni dei 
fratelli Gentili, e degli eredi di Saverio Co- 
lagiacomo salvi ec. 

2. Di un terreno vignalo, cannetato, e 
sodivo posto nel territorio di Segui in con- 
trada l'Arco, della quantità di quarte tre , 
scorso uno ritenuto a colonia da Antonio 
Gagliarducci, confin. a Levante con beni di 
Francesco Falasca, a Ponente colla via che 
porta a Gavignano e con beni di Gio. Batt. 
Giardini, a Mezzogiorno con beni dei fra- 
telli Gentili, e Luigi Ciocchetti, salvi ec. 

3. Di un terreno seminativo posto nel 
sud. territorio di Segni in contrada Valle 
Torresanti della quantità di quarte due ri- 
tenuto a colonia da Giacomo Bianconi, co nf. 
con beni dei fratelli Colabucci, fratelli Gen- 
tili, e Fiume, salvi ec. 

Nel fisc, della causa iscritta al Prot. 
dell’anno 4856 sotto il n.53 trovasi prodotta 
la perizia e stima redatta dall’ esperio sig. 
Luigi Aragozzini, non che il Capito!sto per 
la vendita giudiz., e l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie 

Il primo prezzo d'incanto della Casa 
detratto 1° annuo canone è di scudi 1150 
pari a lire 6181 e cent, 28. 

Quello del terreno in contrada 1’ Arco 
è di scudi 143 bai. 89, e dec. 5 pari a lire 
763, cent. 43, 

Quello del terreno in contrada Valle 
Torresanti è di scudi 149, bai. 74 o dec. $ 
pari a Lire 804 e cent. 89 come dalla su- 
detta Perizia alla quale ec. 

Felice Marini Proc. 

Ad istanza del sig. Raniero Bedoni neg. 
domic. Via Giubbonari N. 92 rapp. dal sig. 
Francesco Marini Proc. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib, 
Civ. di Roma primo turno il giorno 28 mar- 
xo 1868 con la quale venne ordinata la ven- 
dita dell’infradicendo bestiame oppignorato 
con processo verbale redatto dal cursore 
Carlo Angelotti li 28 gennaro 1868 in atti 
prod li 8 febbraro 4869. Ed in sequela 
della perizia fatta dal sig. Antonio Bariletti 
perito deput. dal sullodato Trib. con la sud. 
sentenza del 28 marzo 1868 e prod. al 
scicolo della causa n. 311 del 1868 li5 mi 
gio corr. anno, | 

Nel giorno di giovedì dieciotlo giugno 
1868 alle ore 9 ant nella tenuta posta fuo- 
ri le Porte 8 Giovanni e S. Sebastiano de- 
noininata Caffarella e Giostra si procederà 
mediante pubblico incanto alla vendita glu- 
diziale a favore del maggore e migliore 
oblatore del seguente bestisme cioè : 

N. 8 vacch» gnucche sode e prene di 
varie età in buono stato di carne. 

N. 8 Dette di razza nostral» in buono 
stato stimate Lutte e 16 L. 4290 00, 

N. 12 vacche gnuoche mengarole delle 
quali una figliata di varie cià in mediocre 
stato di carne non mattabile stimate L. 2112. 

N. 8 vacche come sop'a di razza n 
strale dello quali tré figilate in mediocre 
stato di carne non mattabile stimate L. 1648. 

Un toro del 1868 in mediocre stato di 
carne stimato L. 300. 

Altro toro parimenti del 1868 di helle 
forme in buono stato di carne stimato L 390. 

Si dich'ara che le quattro vitelle si 
periormente descritte non sono compret 
in detta vendita, 
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Il primo prezzo sul quale verrà aperta 
l'incanto sarà nella suddetta somma di sti- 
ma diminuito però di due decimi a forma* 
del $ 1299 del vig. reg. legislativo e giad. 
Ettore Angelotti cursore 


Terzo esperimento 

Ad istanza della Ecctha Cassa di Ri- 
sparmio di Roma, e per essa di Sua Eccell, 
il sig. Duca D. Mario Massimo Direttore, 

In virtù di Sentenza resa dall’ Eccimo 
Trib. Civ. di Roma in secondo turno nel 
giorno 15 febraro 1867 con la quale fu or- 
dinata la vendita giudiz. dell’infradicendo 
fondo, ed in seguito della produz. del Ca- 
pitolato ed altro prescritto dal $ 1308 effet- 
tuala il giorno 20 agosto 1867 al fasc. 1421 
del 1866. 

Nel giorno 17 giugno 4868 alle ore 
41 antim. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana posta nel S. Monte di Pietà di Roma 
si effettuerà la vend:ta giudiz. col mezzo 
di publico incanto dell’inftto fondo insieme 
a tutti gli annessi connessi ec. 
Il primo prezzo su cui viene aperto 
canto è di lire centotrentamila cinque- 
cento due e c. 25 p. a sc. 24459 41 8/10 
stabilito dalla perizia del perito deputato 
dall’Eccimo Trib. sig. Luigi Gabet, prodot- 
ta in atti il giorno 8 giugno 1867 e dall’ad- 
dizione alla inedesima prodotta il 19 agosto 
1867 da pagarsi il prezzo in moneta effet- 
tiva d’oro e d’argento. 

Casamento posto nella Via della Pace 
già Piazza degli Osti ai n. 34 35 36 e 37 
che volta sulla piazza del Fico ai N. 23 26 
e 28 e quindi al vicolo della Fossa ai n. 1 
234 e 5 composto di tre piani, pianterre- 
ni, cantine, soffitte e due pozzi, confin con 
le dette tre vie, e i b»ni Grazioli salvi cc. 

Antonio Vasselli proc. di coll. 
Carlo Danesi cursore 


Rettificazione 


Nell’ inserzione del giorno di ieri 5 
giugno nella seconda cit. ad ist. di Gius. 
Transocchi deve leggersi 

Stante ec. si cita nuovamente il signor 
Giosafat Sagnotti già dom. via della Salita 
di Crescenzi n. 46 ed ora stante l’incognito 
dom. per affiss. ed inserz. in gazzetta. 

Francesco Antonicoli proc. Rot. 
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Lettera Denaro 
0 9450 


Napoli, . + 4 

Livorno è 94 50 
Firenze . . » 9550 9450 
Ve:ezia .. ,.. » 95850 9450 
Milano... . 00... .. 9550 9450 
Genov 00.0. 9550 9450 
Ancona... .,...... 9850 9450 
Bologna. Lie. 98 50 94 50 
Parigi è. è 00000408 75 402 
Marsiglia «00» 102 75 102 — 
Lione . . . «0» + 410275 102— 
Augusta G. «00» 219 — 212 50 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta ... — — — — 
Londra . ... 0... 258758 23 60 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI gc. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1868. Lire 60. 
Certificati di 1.537 50 al 8 per cento 
rimborsaibili per estrazioni semi 


strali godim. 2.° trimestre 1868. 458 — 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 4.* Semestro 1888 A- 

zioni di I. 1078. . 200 >» 845- 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi. 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1867, e dividendo 
ell'anno XX. Az. dil. 53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 1.° seme- 


stre 1868... ..... +3» 5639— 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4, Ottobre 1867 a fr. 25 
. . 2.03 — — 


ioni delle medesime rime 

borsabili var fr. 500, interessi 

dal 1, Semes, 1868 a fr. 13 all’ 

avno liberate per fr. 252 50 » — -— 
Società Pio-Ostiense por le Batine 

e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di Il. 430 godi= 
mento e interessi del 1.° sem 
stre e dividendo 1868. ....» 223 — 


—__ 
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Nl prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un,sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9,” 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ioma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—etotietare— 


Lunedì 8 Giugno \ fr À 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.* del trasmittente; 


ROMA 8 Giugno 


Nelle ore pomeridiane del passato saba- 
to, vigilia della festa della SANTISSIMA TRI- 
NITA”, Ja Sanrita® pi Nostho Sionore nella Cap- 
pella di Sisto IV al Vaticano intuonò i pri- 
mi Vespri di questa solennità che furono pro- 
seguiti dai Cappellani Cantori Pontifici. Vi as- 
sisterono gli Eri e Ri signori Cardinali, e 
gli altri personaggi soliti a intervenire alle 
funzioni Papali. 

Nel giorno di icri, destinato a solenniz- 
aare l’Augusto Mistero, sulle ore dieci anti- 
meridiane, nella suddetta Cappella Sistina, 
cantò Messa l'Erîo e Rimo signor Cardinale 
Bizzarri. In essa, dopo il primo Vangelo, re- 
citò un'orazione latina propria della festiva ri- 
correnza il Riîo P. Procuratore Generale del- 
l’ ordine della Mercede. 

Sua Santità’ assistè in Trono alla sacra 
funzione, alla quale intervennero pure gli Emi 
e Rii signori Cardinali, gl'Illimi e Rimi Mon- 
signori Patriarchi, gli Arcivescovi e Vescovi, 
il Principe Assistente al Soglio, il Magistrato 
Romano, i diversi Collegi dei Prelati, c tutti 
gli altri, che vi godono l’onore del posto. 

EM 

Nel giorno 6 di questo mese, Sabato de’ Quat- 
tro Tempi di Pentecoste, nella Patriarcale Arcibasili- 
ca Lateranense fu tenuta Ordinazione Generale dal- 
l'Eto e Rino signor Cardinale Patrizi, Vicario del- 
la Santità pi Nostro Signore, nella quale furono 
promossi : 

Alla Tonsura 10 — agli Ordini Minori 31 — 
al Suddiaconato 21 — al Diacouato 22 — al Pre- 
sbiterato 44. 

a 

Nel giorno 4 del corrente mese i Chierici Re- 
golari Minori , nella Chiesa di s. Lorenzo in Lu- 
cina, solennizzarono con isplendida pompa la fe- 
sta del loro Fondatore s. Francesco Caracciolo. Tan- 
to ai primi che ai secondi Vespri pontificò 1’ Illo 
e Riîio Monsignor Sillani Vescovo già di Terracina, 
e alla Messa solenne l’ Illo e Riîo Monsignor Pa- 
pardo Vescovo di Sinope. Nelle ore pomeridiane del 
giorno festivo , la Orazione panegirica fu detta dal 
Refdo P. Trambusti, dei Chierici regolari Ministri 
degl’infermi. 

Eni Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di ordi- 
ni religiosi, e sacerdoti dell’uno e dell’ altro Clero 
vi si recarono a celebrare l'incruento sacrificio. La 
chiesa fu sempre affollata di fedeli, i quali implora- 
vano la intercessione di quell’Eroe di carità che pro- 
mosse efficacemente la divozione verso l’Augustissi- 
mo Sagramento dell’altare. 

——etet-tt3000—— 


NOTIZIE DIVERSE 


A Londra, nella tornata del 29 di maggio del- 
la Camera dei lordi, si agitò nuovamente la quistio- 
ne costituzionale. Lord Russell dichiarò non esservi 
esempio che un Ministero in minoranza alla Camera 
rimanesse un mese al potere dopo avere consigliato 
al sovrano di sciogliere il Parlamento. Lord Mal- 
mesbury, rispose che ammetteva senza riserva il prin- 
cipio che s'ha torto quando si vuole rimanere al po- 
tere senza godere la fiducia del Parlamento; ma non 
essere dimostrato che il Ministero non goda della 
fiducia della Camera dei comuni, perché non ha la 
maggioranza in qualche speciale quistione. «E sog- 


giunse che, non essendosi tentata la pruova di met- 
tere a partito la quistione di fiducia, è permesso di 
supporre che il paese ha confidenza nel governo, in 


|| ciò che concerne il maneggio generale degli affari. 
— La flotta inglese del Canale, sotto gli ordi- | 


ni di Warden, ha ricevuto ordine di partire per le 
isole dell'Irlanda, e starvi in crociera per un mese. 
—Il Gran giurì di Londra pronunciò , il 2, l’as- 
soluzione dell’ex-governatore della Giammaica, Eyre. 
—Il Morning Herald di Londra parlando dei rag- 
giri della Russia nell’Afghanistan, si esprime così: 

«In quanto concerne l'Inghilterra, lo stato del 
paese non la dovrebbe interessar molto, se non fos- 
se che la Russia tende continuamente ad ottenere 
la supremazia e si accaparra tutto.il rispetto e l’ob- 
bedienza di quelle popolazioni a detrimento dell’In- 
ghilterra.... 

« La quistione è ora gravissima. Quale condot- 
ta deve tenere l'Inghilterra? È passato omai il tem- 
po dell'inerzia, della neutralità, Dobbiamo deciderci 
finalmente ad appoggiare l'uno o l’altro dei capi che 
si disputano il paese... 

« L'Inghilterra ha tutta la responsabilità; essa 
deve accettarla risolutamente , ovvero contentarsi 
che la Russia la sostituisca nelle Indie, con tutte 
le conseguenze che deriverebbero da questa sua ri- 


nunzia. » 
— Si legge nell’Express di Londra del 2: 


Ci sono arrivate corrispondenze dall’ Abissinia 
sino all'8 maggio. La retroguardia attraversò nuo- 
vamente più di un terzo della distanza che separa 
Maggdala dalle nostre navi, L'esercito marcia in due 
brigate, a due giorni di distanza. I pionieri con gli 
elefanti andavano all'avanguardia. | 

Il tempo era piovoso, ma non impediva seria» 
mente la marcia. Una dozzina d'indiani che si erano 
allontanati furono presi e massacrati dagl’indigeni. 
I nostri soldati hanno fucilato una ventina d’indige- 
ni. Erano sopratutto abissini, poichè i Gallas agi- 
scono con maggior prudenza, 

Le truppe, che stanno perfettamente, ricevono 
oltre alla razione intera, dello zucchero e legumi in 
gran quantità. Il commissariato che aveva riunito 
provvigioni e viveri per una campagna più lunga, è 
costretto non solo di distribuire agl’indiani le prov- 
vigioni riservate ordinariamente agli europei, ma di 
distruggere e di lasciare indietro una quantità di ar- 
ticoli pesanti. 

Si dice che fra i bagagli per via vi sono 90 
muli carichi di libri di cui Teodoro aveva fatto col- 
lezione .e che aveva portato via dalle numerose chiese 
da lui saccheggiate. 

— otte — 

L'Echo du Parlement di Brusselles, 2 giugno, 
reca: 

Lo stato del giovinetto principe continua a mi- 
gliorarsi sensibilmente. Ieri mattina i medici hanno 
riconosciuto che la malattia era in via di diminu- 
zione continua e regolare. 

— 0404-00 
Leggiamo nel Moniteur: 
Un giornale della sera annunzia che tre indi- 


vidui, caduti iu sospetto di meditare da qualche 
tempo un attentato contro la persona  dell’imperato- 
re, furono arrestati a Rouen. 

Quest'asserzione è priva d'ogni fondamento , e 
non si può abbastanza deplorare la facilità con cui 
venne riprodotta da quel giornale. 

—Secondo la Pafrie, l’imperatore si propone di 
fare una visita al campo di Chalons verso il 29 del 


mese. Egli partirebbe da Fontainebleau per recarsi 
al campo, dove non rimarrebbe che due o tre giorni. 

— Un dispaccio da Stoccarda, in data del 2 
giugno, all'Agenzia Havas, dice che il principe Na- 
poleone, giunto iu quella città, fu: ricevuto ufficial- 
mente alla stazione dagli inviati di Francia e d’Au- 
stria, e prese alloggio all’Hotel Marquardt. 

Leggiamo inoltre nella France : 

Un telegrainma del 3 reca che il principe Na- 
polcone ha fatto visita al re ed alla regina del Wur- 
temberg e che la sera venne dato a Corte un pran- 
zo in suo onore. 

Il principe Napoleone, aggiunge il telegramma, 
viaggia incognito e seuz’alcuna missione politica. 

Lettere di Costantinopoli, in data del 20 mag- 
gio, annunziano che il sultano è stato informato uf- 
ficialmente del prossimo arrivo del principe in quel- 
la città e già venne preparato un palazzo per ri- 
ceverlo. 

— Si legge nella France del 3: 

Il signor Nigra, ha avuto in questi passati gior- 
ni molte conferenze col marchese di Moustier, nel 
ministero degli affari esteri. Crediamo di sapere che 
queste conferenze si riferivano alla questione tuni- 
sina, e che si era stabilito un completo accordo fra 
il diplomatico italiano ed il ministro di Francia, 
quando è pervenuta a Parigi la notizia della con- 
clusione di quest'affare. 

Quindi aggiunge : 

Il console francese a Tunisi annunzia con di- 
spaccio arrivato oggi ch'egli ha ricevuta dal Bey 
intiera soddisfazione, ed ha riprese le sue relazioni 
ufficiali col governo tunisino. Il generale Raffo si è 
recato in grande uniforme al consolato generale di 
Francia, ed ha rimessa al console la ratifica delle 
condizioni accettate dal bey, ed intieramente con- 
formi ai primitivi impegni che questi aveva assunti 
verso la Francia. 

Noi sappiamo che la condotta del nostro gover- 
no in questa circostanza è stata in ogni punto con- 
forme alla politica tradizionale della Francia, e che 
d'altronde esso era deciso a proseguire con vigore 
in tutte le sue conseguenze la soluzione di questo 
affare. Tali risultati sono incontrastabilmente dovuti 
all'energia ed alla prudenza con cui il marchese di 
Moustier ha diretti i negoziati, che importavano 
tanto alla politica generale del paese quanto agl’in- 
teressi considerevoli che ad essi si collegavano. 

— Leggesi nella Patrie : 

Ci riesce impossibile non rilevare il tuono pro= 
vocante, le intenzioni aggressive che vanno dimo- 
strando riguardo alla Francia parecchi giornali prus- 
siani. Certi fogli, la Gazzetta della Croce per esem- 
pio, non hanno alcuna relazione ufficiosa. Altri, la 
Gazzetta della Germania del Nord e la Corrispon- 
denza di Berlino, vengono a giusto titolo considerati 
come emanazioni del gabinetto del sig. di Bismarck. 

Noi non siamo disposti ad esagerare la portata 
delle manifestazioni di cui parliamo. 

L'occasione di questa recrudescenza di recrimi- 
nazioni antifrancesi derivò dal discorso pronunziato 
dal re di Prussia nella circostanza della chiusura 
del Parlamento doganale. 

Il re Guglielmo parlò di rispetto dei trattati. 
I giornali francesi dicevano che fra le stipulazioni 
internazionali di cui re Guglielmo proclamava la in- 
violabilità ci fosse anche il trattato di Praga. 

-Ora questa interpretazione non è del gusto dei 
giornali di Berlino, i quali la respingono con acri- 
monia grande e formulano questa conchiusione stra- 


na che appartiene alla Prussia il distinguere fra i 
trattati durevoli e quelli che debbono avere soltanto 
una esistenza transitoria , e che questa distinzione 
deve operarsi per mezzo del libero voto della nazio- 
ne tedesca. 

Tale se non altro è la dottrina che emana dai 
vari articoli dei giornali che abbiamo segnalati. 

I giornali prussiani non intenderebbero mai con 
tutte le loro provocazioni di rispondere indiretta- 
mente al rapporto del maresciallo Niel sull’ arma- 
mento ? 

La pubblicazione del rapporto del maresciallo 
Niel è sembrata a noi una risposta alle manifesta- 
zioni unitarie che i tedeschi hanno moltiplicate in 
questi ultimi tempi, e sotto questo aspetto noi avrem- 
mo desiderato che il documento ufficiale non vedesse 
la luce, 

Ma infine, lo chiederemo ai fogli prussiani che 
uffettano riguardo lla Francia un’alterezza così acre: 
quale vantaggio trovano essi a sospingere il dialogo 
fra i due popoli ad estremità così aggressive ? Essi 
non possono lusingarsi d’intimidirci. Il rapporto del 
maresciallo Niel dice chiaro che noi siamo in grado 
di rispondere a qualunque provocazione. 

D'altro lato è positivo che le relazioni dei due 
governi sono durate finora sul piede migliore. È 
dunque fuori del governo prussiano , ed in qualche 
modo ai suoi fianchi, che si è formato e si mantie- 
ne questo semenzaio di recriminazioni. Agli intrat- 
tabili putriotii tedeschi bisogna tuttavia ricordare 
che se dopo gli avvenimenti del 1866 ci fu taluno 
che abbia dato prova di moderazione e di sangue 
freddo, questo taluno fu il governo francese. Non 
bisogna inoltre dissimulare che per mantenersi in 
questo contegno d’invariabile riserva, il governo im- 
periale ha risicato più di una volta di offendere la 
fibra delicatissima del patriottismo francese. È una 
cosa della quale di là dal Reno si dovrebbe sapere 
tener conto, 

Scorrendo giornalmente i fogli tedeschi noi ci 
abbattiamo in effusioni, in isviluppi i quali, senza 
far loro torto, possono attribuirsi allo cAauvinisme 
tedesco. Lo chauvinisme francese si è finora , per 
così dire, fatto violenza per non rispondere. È una 
moderazione che gli riuscirebbe impossibile di man- 
tenere sempre qualora continuasse a vedersi esposto 
ad aggressioni così acerbe come quelle che ci per- 
vengono dalla Germania da qualche tempo. Questa 
infiummazione della passione nazionale produrrebbe 
dal punto di vista della pace un malanno irrepara- 
bile. Noi abbiamo voluto prevenirlo indicando fin 
d'ora il pericolo ed invitando tutti gli spiriti saggi , 
tutti gli amici della civiltà tedesca e francese , ad 
associare i loro sforzi contro questa spaventosa even- 
tualità. 


—S104-M03-04-— 

I giornali di Vienna del 2 recano : 

Il conte Stackelberg è partito ieri per il suo 
nuovo posto d'inviato a Parigi, dopo aver conse- 
guato qui le sue lettere di richiamo. In quest’ in- 
conv'o, S. M. l'imperatore lo insignì della gran cro- 
ce dell'Ordine di Leopoldo. 

— Il principe Napoleone arriverà qui il 6 giu- 
gno. Secondo la Debatte egli rimarrà quattro giorni 
a Vienna e non più di due a Pesth. Era stato mes- 
s0 a sua disposizione un appartamento dell' i, r, pa 
lazzo di Corté, ma il principe non accettò, volendo 
serbare il più stretto incognito. Il duca di Gram- 
mont gli provvide un alloggio in un albergo della 
capitale. 
ia o al Tagbl., il generale Turr fu rice- 

È 

si n pe Wan da S. M, l’imperatore nel pa- 
= Scrivono alla Parrie da Tiost: 99 naggio 

che ‘n seguito ad ordini che il gabine.to di Vieni 
ha da ultimo trasmessi » si cominciò, a bordo della 
fregata corazzata Kuiser- Haz, l'esperimento dei gros- 
si cannoni che devono formare la nuova artiglieria 
ci AA usile Queste prove sono dirette da un 
Pitano di vascello, che fu inviato, alcuni mesi so- 


no, in Francia ed in Inghilt 
istudiarvi l'artiglieria der a: Visto 


— 4040-0800 

La Corrispondenza Bullier ha da 
Alle Sette scuole di guerra ora 
vuole aggiungere un'ottava, 


Berlino : 
esistenti sè ne 
ed alle tre scuole pei 


sott’uffiziali se ne vuole aggiungere tna quarta. La 
stessa misura verrà adottata per le sei case di ca- 
detti, le quali verranno accresciute di due, e quel- 
la di Berlino terrà relativamente alle altre lo stesso 
posto dell'accademia militare verso le scuole militari. 

Si crede che non sia stata abbandonata l'idea 
di dividere l’eseroito in 4 grandi divisioni, di tre 
corpi ciascuna ; l'aumento degli stabilimenti sovrin- 
dicati sembra denotare che il progetto verrà tra- 
dotto in atto. 

La scuola degl'ingegneri e degli artiglieri di 
Berlino riceverà una sistemazione affatto nuova. 

La trasformazione degli antichi fucili in fucili 
a retrocarica non è riuscita come si sperava. Uui- 
versuli sono le lagnanze sui fucili e sui cannoni tra- 
sformati a questo modo, cosicché è cessata la tra- 
sformazione dei cantoni presi agli austriaci nel 1866. 

Le vetture in ferro pel trasporto delle muni- 
zioni saranno oggetto di nuovi studi nel corso di 
quest'estate. 

Il museo d'artiglieria nuovamente stabilito ha 
ricevuto un piccolo cannone francese, la costruzione 
del quale non ha cagionato qui il medesimo entu- 
siastno come in Francia. Tutto sta però nel sapere 
se il modello che si è potuto avere nelle mani sia 
il vero modello francese. 

— La Gazette de France dice che la Baviera, 
avendo osservito ageuti francesi e prussiani fare in- 
cette numerose di cavalli e muli sul suo tertitorio, 
per far prova d’imparzialità, ne interdice |’ esporta- 
zione, senza far torto a nessuno. 

— Leggesi in un carteggio della Liberté : 

Parlasi molto di un'invenzione di un ufficiale 
sassone, la quale accresce sensibilmente la celerità 
della scarica del fucile ad ago prussiano. Essa a 
quanto assicurasi, fu già acquistata dal governo prus- 
siano. Mediante tal ritrovato, con tre soldi di spesa 
per ogni fucile, si otterranno tredici colpi al minuto. 

— Ci scrivono da Carlsruhe , dice il Siecle, 
che una certa emozione fu prodotta dallo aver la 
Camera badese adottato l’elmo e l’uniforme prussia- 
na, in sostituzione della uniforme austriaca. Gli uf- 
ficiali badesi hanno ricevuto la sciabola prussiana , 
che terrà luogo della sciabola austriaca. Queste mi- 
sure sono considerate come indizio dei sentimenti 
amichevoli che legano oggi la Prussia e il grandu- 
cato di Baden. 

-La Gazzetta di Darmstadt annunzia che il pro- 
getto, parecchie volte menzionato dai giornali, del- 
l’invio d'un reggimento dell'Assia a Magonza, è sta- 
to provvisoriamente abbandonato. 

ciro 

Un dispaccio da Copenaghen informa la Prussia 
che il governo danese attende in breve un wleima- 
tum del gabinetto di Berlino, relativo alla questione 
dello Schleswig del nord. Temesi che la decisione 
della Prussia non lasci alcuna speranza di accomo- 
damento fra i gabinetti di Copenaghen e di Berlino. 

——__eteetteeo— 

Leggesi nella Corrisp. del Nord Est: 

Il principe di Hohenzollern, padre del principe 
Carlo di Rumenia , é aspettato verso la fine del 
mese a Vienna, e di là a Bukarest. 

La notizia di questo viaggio ha messo in mo- 
vimento il partito del ministro Bratiano. Il prinoipe 
Carlo, infatti, finora isolato in mezzo a quel. parti- 
to, potrebbe trovare nella presenza e nei consigli 
del padre il mezzo di affrancarsi dalla tutela de’ 
suoi protettori, In questo viaggio si potrebbe scor- 
gere anche la ragione per cui il Ministero rumeno 
cominciò a mostrarsi pieghevole verso l’Austria, Per 
lo meno ha riconosciuta ta necessità di dare soddi- 
sfazione al gabinetto di Viensa e al suo agente a 
Bokurest, 
sto] 


Leggesi nel Monteur: 

Dispacci dall'Abissinia annunciano la morte della 
vedova dell’imperatore Teodoro; la quale avrebbe 
soccombuto ad una malatila di petto già antica, ad 


onta delle intelligenti cure protligatelé nel. campo 
britannico. . 
L'eserefto fhglese hicevette con entusiasmo il 
inessaggio, con cui la regina fece conoscere la sua 
Soddisfazione pel felive esito della spedizione e la 
brillante condotta delle tri pe. Il getiettile ili capo 
Indiò la laguilterra il colotibello Milward licanivato 


Leggiamo nella 


la corona, il manto ed Il sigillo dell’imperatore Teo- 
doro. 

—Si legge nello Spectator : 

Re Teodoro, a quanto si riferisce, consigliò a' 
suoi capitani di dar l'assalto agli inglesi nella notte; 
ma essi non vollero obbedire, e scesero a dormire 
coi loro orti allo spuntare del giorno. Se avessero 
obbedito, avrebbero avuto una prova della potenza 
con cui la scienza può aiutare la strage. Sir Roberto 
Napier aveva seco un apparato destinato ad appli- 
care l'illuminazione con magnesio in grandi propor- 
zioni. Si sarebbe cioè scarraventato in distanza di 
600 metri un abbannamento terribile di luce negli 
occhi degli Abissinii ; mentre gli inglesi stessi, in 
un buio fitto, avrebbero colpito con tutto loro agio 
i nemici sfavillanti. ) 

— Leggesi nella Patrie, del 4 giugno : 

La salute della regina del Madagascar, che 
aveva inspirato le più vive inquietudini , è ora ri- 
stabilita. Lettere di Tamatava, del 12 aprile, reca- 
no che i medici europei, che prestarono le loro 
cure a quella principessa, le avevano prescritto di 
andare a prendere le acque minerali situate presso 
Tintinga, nell’oriente dell’ isola , ma che i maghi 
della corte, dopo aver consultato gli spiriti , eransi 
opposti alla sua partenza. 

La regina, temendo d'agitare la popolazione, di 
cui conosce il fanatismo, non lasciò la sta capitale. 

Il paese godeva della maggiore tranquillità , e 
le relazioni tra il governo hova e gli stranieri era- 
no soddisfacenti. 

—— 0464-686404 — 
Gazzetta del Brasile , del 7 
inaggio : 

Abbiamo notizie della guerra che rimontano al 
22 aprile. 

Nella mattina del 19, uno squadrone di caval- 
leria brasiliana sorprese e tagliò a pezzi un posto 
paraguaiano sotto il fuoco dell'artiglieria nemica. 
Tutti gli uomini che formavano quel posto rimasero 
morti sul luogo del combattimento, eccetto un solo, 
che venne fatto prigioniero. 

Gli alleati continuano ad assicurare le loro po- 
sizioni intorno ad Humaita, in modo da avviluppare 
quella fortezza da ogni parte. 

Da parte sua, il nemico continua senza posa i 
suoi lavori di difesa, e si tiene esclusivamente sulla 
difensiva, 

La sua linea di trinceramento al sud è protet- 
ta da 54 pezzi di diversi calibri. 

Mentre gli alleati s'occupano a completare il 
blocco, la squadra e l’esercito di terra mantengono 
giorno e notte un fuoco continuo contro le linee pa- 
| raguajane. 

Si è misurato il quadrilatero del Paso-Pucu col- 
la famosa muraglia di Curupaity, e si è trovata un’ 
estensione di sette leghe. 
| Ora trattasi di misurare la linea di Humaita , 
e si spera di poter bentosto abbordare i lavori del 
nemico. 

Insomma, le operazioni della guerra proseguonsi 
tanto attivamente quanto la prudenza permette di 
farlo , di fronte a tutte le difficoltà che oppongono 
al coraggio degli eserciti alleati la natura del suolo 
e l’eroica difesa dei paraguajani. 

La vittoria sarà tanto più gloriosa. 

— 1 giornali di Nuova-York pubblicano noti- 
zie da Hayti, via dell’Avana. Esse recano che il 
generale Salnave si era dichiarato dittatore. Due ba- 
stimenti da guerra inglesi erano arrivati a Porto 
Principe e minacciavano di bombardare la ciltà se 
non si cessasse dal maltrattare ì forestieri. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- +DD-è- e 

Se altre volte le sedute della Camera del depu- 
tati di Fittuze poterono aversi l'aria di fingloni par- 
lametitàri, in questi giorni dssunsero un vero carat 
tere di derisione e della négaziotie più perfetta del 
parlumentarismo, Mentre stanno all'ordine del gior: 
no progetti di leggi gravissimi, che préparano al 
contribuenti nuovi pesi, | deputati sono invasi da 
tosì accidiosa apatia che danno oramai di loro me- 
deslmi il più. vergoguoso spettacolo. Dopo questo ri- 


assunto the uti giornale iudipetdente fiorentino fa 


di portare, in nome dell'eserelto alla reginafVittoria, * 
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delle ultime sedute della Camera, è annunciato, quan- || 


to alle discussioni future , le quali pure non diva- 
gheranno dalla solita iliade dei pesantissimi balzelli, 
che il ministro delle finanze si dichiarò indifferente 
all’ imposta sull’ entrata , o all'aumento del decimo 
sulle imposte dirette , manifestando soltanto la sua 
intenzione di esonerare dalla ritenuta le solé cartel- 
le intestate all’estero. Fino ad ora la sinistra fu 
vinta su questo terreno ed il* pensiero  minlsteriale 


sembra destinato a trionfare, evitandosi così lo sde- || 


gno degli agenti di cambio parigini, i quali minac- 
ciarono di sbandire da quella Borsa la rendita ita- 
liana se fosse assoggettata a ritenuta ; ma si teme 
sempre un qualche colpo della sinistra, alla quale 
importa di sollevare ad ogni costo difficoltà politi- 
che. Nel Senato pure si dice che la proposta della 
ritenuta incontri gravi ostacoli e che si minacci di 
rigettare la stessa legge sul macinato per quell’ ar- 


i giornali officiosi però hon sl mostrano affatto im- 
pensieriti di queste velleità d’ opposizione , non ta- 
cendo di conoscere oramai per lunga esperienza la 
sconfinata docilità di quell’ assemblea. 

Rispondendo al noto articolo della Parrie, la 
quale si doleva del Ilnguaggio provocatore della stam- 


pa di Berlino ed avvertiva che, continuandosi di que- | 


sto passo, si andava a pericolo di aggravare le 
relazioni tra i due paesi, i giornali prussiani negano 
di aver adoperato alcuna parola la quale dimostri 
nella Prussia o intenzioni ostili verso la Francia o 
disprezzo di quei convenienti riguardi che debbono 
osservarsi tra le nazioni. Ma dal complesso dei loro 
articoli si rileva agevolmente che non era la forma 
dei medesimi né il suono materiale della parola che 
aveva irritato la suscettibilità della Francia, ma bensì 
gli intendimenti e le risoluzioni apertamente profes- 
sate sul terreno politico, difficoltà che gli organi di 
Berlino sono ben lontani dal rimuovere nelle loro 
repliche odierne. Imperocchè per rispondere all’ ac 
cusa dei giornali parigini , che il governo prussiano 
mostri di hon far troppo conto delle stipulazioni di 


Praga, gli organi di Berlino dichiarano che queste. | 


ultime preveggono anzi ed ammettono un futuro vin- 
colo politico fra le due parti della Germania e che 
dall’ inapplicazione delle medesime appunto avvenne 
se la unione degli Siati meridionali colla Confedera- 
zione del Nord non fu ancora compiuta. Essi dico- 
no che se l'articolo 4 del trattato di Praga non ha 


ancora ricevuto applicazione, egli è perchè gli Stati || 


del Sud non hanno ancora manifestato il desiderio 


di unirsi al Nord con un legame politico più stretto; || 


soggiungono che la Prussia non vuol usar pressione 
sopra di essi e li aspetterà ; ma dichiarano in pari 
tempo che il giorno in cui essi si pronuncieranno, li 
accoglierà senza preoccuparsi delle potenze estere e 
protestando che si mantiene sul terreno del trattato 
di Praga. 

Quantunque queste dilucidazioni non siano tali 
per certo da dissipare in Francia il malcontento è 
le diffidenze verso la Prussia, certo è che, pel mo- 
mento almeno, parecchi giornali parigini credono che 
la situazione non sia così minacciosa come testò an- 
cora appariva e che le speranze di veder mantenuta 
la pace non siano scomparse del tutto. Questa opi- 


nione più rassicurante é invalsa forse pel fatto che | 


i giornali e le corrispondenze della Germania affer- 
mano che se la Prussia non recedette dalle sue ri- 
soluzioni, essa però é fermamente decisa di lasciarsi 
guidare dalla più scrupolosa prudenza, e che lo stato 


generale dell'Europa fa molto riflettere le sfere po- || 


litiche e commerciali di Berlino. E che la Prussia 
infatti non nutra progetti d’ostilità è dimostrato an- 
che per la circostanza che l'opinione pubblica i Viet 
na ed a Londra, nell’ investigare lo stato presente 
delle cose e nell’ argomentare intorno alle probabili 
eventualità future, volge esclusivamente la sua atten= 
zione vetsò la Francia, nel convincimerto che da 
questa soltanto possano essere promosse quelle com- 
plivazioni che a Berlino invete sì +btrebbero evita: 
te. Come -pure si osserva a Londra ed a Vietilià chè 
il goterho prussiano noy potrebbe hot tener conto 
delle tendenze palesemente manifestate dai rappre- 
sentanti della Germania del Sud, la cui maggioranza 
e coll’attitudine tenuta durante la sessione del Par- 
mento doganale e colla relazione che dopo la chiu- 
sura del medesimo pubblicò, fece comprendere chia- 


| no dovrebbe fare il ministro ottomano presso il ga- 


—_d29 


dionali sia di non rinunciare affatto alla loro auto- 
nomia ed indipendente esistenza, 


Sia che i giornali parigini in conseguenza di 
Queste osservazioni ritengano in realtà migliorato lo 


( Stato delle cose, sia che facciano sembiante di cre- 


derlo, il loro linguaggio si è fatto ad ogni modo as- 
sai più tranquillante e, giudicando dalle loro parole, 
sarebbe da dedurre che l'opinione pubblica in Fran- 
cia ammettesse veramente cho i pericoli di un von- 


[| flitto diretto tra la Francia e la Prussia siano mo- 


mentaneamente diminuiti. Per ora infatii le maggio» 
ri minaccie di future complicazioni sono dai fogli 
fatte risiedere nell'Oriente, dove in vero le difficoltà 
vanno sempre più accumulandosi, oltrechè negli avve- 
nimenti orientali molta parte d'iniziativa deve esse- 
re lasciata all’ imprevisto. Osservano peraltro i gior- 


( nali parigini che il grande vantaggio della questione 
ticolo della medesima che la stabilisce in massima ; | 


d'Oriente è in ciò che, su questo terreno la Fran- 
cia non potrà mai essere isolata , sopratutto fino a 
tanto che essa manterrà la sua politica attuale, che 
si riassume nell’esigere l’ integrità dell’ impero otto- 
mano. Egli è perciò che nelle rimostranze dirette al 
governo rumeno, essa trovossi sempre d'accordo col- 
l'Austria e coll’ Inghilterra, mentre il governo prus- 
siano dal canto suo non volle affatto appoggiare in 
un senso contrario a quello delle suddette potenze la 
politica della Russia. 


Ma poichè anche su questo terna della quistio- 


| te orientale, come per tutto ciò che si riferisce al- 


le cose della Germania, i discorsi e le argomenta 
zioni della stampa non bastano a produrre nella opi- 
fione pubblica tina certezza qalunque ed il dubbio 


| e le diffidenze si mantengono inalterati, così è che 


i giornali -parigini ripongono adesso molta speranza 
nel viaggio dell’imperatore Napoleone all’Havre, che 
dicesi debba aver luogo sulla metà del mese cor- 
rente. Colà si crede che esso pronuncierà un di- 
scorso in occasione della chiusura dell’ esposizione 
marittima internazionale, e contrariamente a quanto 
avvenne ad Orleans ed a Rouen, si fa suppotre che 
questa nuova allocuzione debba comperdiare un 


|| chiaro e completo programma politico. Alcuni altri 


fogli parigini proseguono a far patola di modifica 


| zioni ministeriali imminenti, ma giudicando da quan- 


to dicono a questo proposito alcuni giornali officiosi, 
parrebbe che quelli corressero troppo , giacchè seb- 
bene si ritenga che un progetto di mutazione esista 
realmente, il medesimo tuttavia, per essere realiz- 
zato, dovrebbe subire la condizione delle eircostan- 
ze. È osservato che, perchè nuovi ministri assuma- 
no il potere, è necessario che la politica imperiale 


| si disegni chiaramente nell’un senso o nell’altro; ora, 
| non si crede possibile che la medesima possa uscire 
| da una assoluta riserva fino a tanto che non sia 


chiusa la sessione parlamentare, non essendo proba- 
bile che l’imperatore adotti un nuovo programma 
politico e sollevi qualche grave quistione interna- 
zionale, ientre ad ogni istante possono nella Ca- 
mera sorgere interpellanze che compromettano le fis- 
sate combinazioni. 

I giornali di Vienna contradicendo la smentita 
che ieri l'altro abbiamo registrata, tornano ad affer- 
mare che la ammissione nel Parlamento greco di tre 
deputati cretesi è un fatto quasi accettato , ed ag- 
giungono che a Vienna si attendono ansiosamente 
le notizie della protesta che a nome del suo gover- 


binetto d’Atene. Il conflitto s'annunzia gravissimo } 
le sue conseguenze potrebbero implivare o und gier 
ta tra la Grecia e la Turchia o un movimento in- 
terno che darebbe il segnale di una grande rivolu- 
zione dei popoli di nazionalità ellenica. Vuolsi che 
all'ammissione del rappreseutauti cretesi abbia spe- 
cialmente influito il generale Iguatieff, ambasciatore 
russo a Costantinopoli. 

tn viaggio a Londra del generale Renard, mi- 
nistro della guerta del Belgio, ha ‘dato liiogo a mol- 
te dicerie, che si reputano però insussistenti. Cone 
nel 1867 egli assisté alle manovie del campo di 
Chalons, così nel 1868 egli si reca alle esperienze 
del tiro che il goverio inglese ha istituito per pa- 
ragonare i nuovi modelli d'armi da fuoco. Il Siscle 
ha bensì detto che il ministro belga è andato ad af- 
fermare che il suo paese conta per tutti i casi in- 
vocare in Europa i benefici della neutralità, ma 


ramente core fermo» intendimento degli Stati meri- 


l'Avenir national osserva che il Belgio è necessa- 
riamente e perpetuamente neutro a seconda dei trat- 
tati che guarentiseono la sua indipendenza e che 
esso non ha bisogno di fare nuove protesté A favore 
di una neutralità, per conservare la quale si è intt- 
posto i più gravi sacrifizi d’armamenti. Nota quindi 
il citato giornalè parigino che se alcuno dubita o ha 
interesse di dubitare delle tendenze o delle risolu- 
zioni del governo belga relativamente alle possibili 
eventualità d'una guerra, questo non è certamente 
l'Inghilterra e che, per conseguenza, se scopo del viag- 
gio del suddetto ministro fosse realmente di proola- 
mare di nuovo |’ assoluta neutralità del regno bel- 
ga, legli piuttosto che a Londra sarebbesi recato al- 
trove, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — I giornali pubblicano la circolare 
del ministro Pinard ai prefetti, colla quale racco- 
manda ad essi un' applicazione benevola della legge 
sulla stampa. 

L'Etendard smentisce la voce che si prepari un 
prossimo movimento diplomatico, 

La Patrie dice che la partenza della Corte per 
Fontainebleau è fissata per martedì. 

Londra 6. -- La Camera dei Comuni, riuttitasi 
in comitato, adottò il bill di Gladstone sulla Chiesa 
d'Irlanda, 

Vienna 5. — È arrivato il principe Napoleone, 
Fu ricevuto alla stazione da Grimmont e da Pepoli. 
Domani S. A. andrà a pranzo da Grammont, dal 
quale furono pure invitati Beust, Andrassy e il Corpo 
diplomatico. 

Vienna 6. — Il Reiohsrath continua la disous- 
sione del progetto finanziario. 

Il ministro delle finanze insiste energicamente 
perchè si adotti il progetto della minoranza : dice 
che il governo non insisterà sull’imposta del capita- 
le, purchè la Camera respinga questa tassa j  sog- 
giunge che il governo presenterà nella sessione d'au- 
tunno alcuni progetti per la riforma delle imposte. 

Il presidente del Consiglio appoggia egualmente 
la proposta della minoranza onde mantenere intatto 
l'onore del credito austriaco; dichiara che se venis- 
sero adottate le conclusioni della maggioranza , il 
governo non le metterà in esecuzione. 

In seguito a tale dichiarazione, la Camera adot» 
tò la proposta della minoranza con un emendamento 
ficcettato dal governo. 

L'articolo adottato è così concepito 

c Tutte le parti del debito gererale consolida 
to, eccettuati i lotti del 1854 e 1860 e il prestito 
del 1864, saranno convertite in un debito unico al 
5 0/0, sul quale graverà un'imposta fissa del 16 0/0. » 

Vienna 6. — L'imperatore ricevette il principe 
Napoleone. L'udienza durò tre quarti d'ora. 

Il principe ebbe pufe un lungo abboccamento 
con Beust 

Vienna 7. — I giornali applaudono alle deli- 
berazioni del Reichsrath sul progetto finanziario. 

Il principe Napoleone modificò il piano del suo 
viaggio e rimarrà a Vienna otto giorni. 

Madrid 5. — L' Impartiale dice che nel solo 
ministero della marina verranno fatte economie per 54 
milioni, 

Suez 5. — È arrivato l'Ostava , il quale reca 
gli europei che trovavansi prigionieri nell'Abissinia. 

Costantinopoli è. — Assicurasi che il governo 
sit stato informato per via telegrafica che presso la 
dogatia di Trebisonda furono sequestrate 41 casse 
d'atmi provenienti dulla Russia. 

Il sultano ricevette ieri il vicerè d'Egitto , il 
quale partirà questa sera per Brussa, 

Messico 17 maygio. — Gl'iusorti occupano le 
montagne di Puebla e proclamarono Marquez h teg- 
gente dello Stato. 

Nuova-York 27 maggio. - Dopochè Jonhnson 


fu assblto, il democtatico Wolley vente arrestato 
sotto l'accusa di avere corrotto i senatori. Wooley 
ficusò di fare deposizibul € trovasi tuttora in car- 
cere, 


BORSA DI PARIGI 

del 6 giugno 
3, per 100 ...... 
Consolidato inglese. 
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\ECOLA DEL COLLEGIO © ALL'ALTEZZA DI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Confronto delle scale 28?" = "7572; 274! 730°", 89; 12 2. 


Barometro 
in millimetri 
DATA ORE ridotto a 0 
0 alliv. dei mare 


Es 
© antemeridiane 
3 pomeridiano 


0 Giugno 
9 pomeridiane 


h 
7 antemeridiane 
7 Giugno 


3 pomeridiano 
0 pomeridiane 


È 


ATA fn millimetri 
0 al liv. del mare 
© Giugno | 


| Barometro 
Ù 


Umidità | Stato 431 cielo 
Tormomero |__| indecimi 
sentigrado | relativa | assoluta | cjeto scoperto 


10 Bello 
0 Piove 
0 Coperto 


10 Veli all'oriz. 
5 Nembo a S. E. 
10 Bello 


Sisto del elelo 
Termometro fa decimi 
NI 
signo cielo scoperto 


4 Cumuli 


CARTA ridotto a 0 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Mons. Illiîîo, e Rio Gasparoli 
Giud, Ecclesiastico 

Ad ist. del sig. Leo,oldo Balzani pos- 
sid. domic. in Roma vicolo del Consolato 
N. 6 rapp. dal Proc. Enrico Lenzi. = 

Si citano gl’infr. a comp. ec. nella pia 
Ud. dopo il termine di giorni otto dall’ese- 
cuz. della presente, e 

Ritenuto ehe l’ist. fin dal4 giugno 1863 
prese in affitto da S. E. la sig. Principessa 
Laura Bauffremont un granaro, ed un ri- 
messone attiguo al sud. granaro posto nella 
Villa Celimentana di proprietà della sud. 
Principessa con ingresso nella Via della 
Navicella n. 8 per il tempo, e termine di 
anni sei da principiare il 1 giuguo anno 
sud., e terminare li 34 maggio 4869 per 
l’annua corrisposta di sc. 220 da pagarsi di 
semestre in semestre anticipatamente. 

Ritenuto che in detto contratto di af- 
fitto fù stabilito che l’ist. doveva fare, sic- 
come ha fatto, a tutte sue spese il pavimento 
di mattoni nel grande locale d’ingresso ose 
sia rimessone portandoli In piano, e di 
‘e una perla d’ingresso con tramezzo 
uro per dividere il locale inferiore da 
quello superiore. 

Ritenuto che inoltre fù stabilito che 
l’Ist. nell'ultimo anno di affitto doveva es- 
sere rimborsato di due terzi della spesa da 
esso incontrata pei ud. lavori. 

Ritenuto che sulla fine del 1866 fù co- 
struito un muro nel portone entro il viale 
che dava l’accesso al granaro, e rimessone 
sud., qual muro ha impedito, ed attual 
mente impedisce all'istante di potersi ser- 
vire, ed accedere ai sud. locali. 

Ritenuto che fin dall'epoca sud. il piaz- 
zale esistente entro il Viale di sopra enun- 
ciato, ed i locali limitrofi, ed annessi ai 
sud. rimessone, e granaro, e persino una 
parte del granaro stesso furono destinati 
ad uso di lazzaretto, e per disinfettare le 
biancherie, c le famiglie appartenenti al 
colerosi, come difalti è stato praticato nel- 
l’anno scorso in tutto il tempo, che durò 
in Roma l’epidemia, ed attualmente si tro- 
vano tuttora destinati per l'uso sud., per 
cui l’ist. anche per questa ragione non si è 
potuto servire dei sud, locali, ed è stato 
costretto abbandonarli, 

Ritenuto che sebbene l'ist. fin dal gior- 
no 44 febb. del passato anno 1867 deducesse 
a notizia del Ven, Collegio dei Rev. PP. Be- 
nedettini di 8. Ambrogio, che si erano qua- 
lificati cessionarj della Principessa sud. , e 
protestasse contro tali innovazioni, e sia 
stato più di una volta assicurato che dette 
innovazioni sarebbero state rimosse s non 
ostante tull’ora esistono, 

Per queste, ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo, e tempo nella pubb. ud. sen- 
tir prefi:gere a chi di ragione un brevissi- 
mo, e perentorio term ne all’ effetto di ri- 
muove:e la sud. innovazione in modo, che 
N'ist. po liberamente, ed interamente go- 
dere della cosa locata, scorso qual termine 
inutilmente dichiarare rescisso il contratto 
di affitto del granaro, e rimessone attiguo 
posto nella Villa C limentana con ingresso 
dalla Via della Navicella N. 8, di cui 
tratta, ed in tal caso condannare chi di ra- 
gione al pagamento della somma d: mg 474 10, 
0 a più vera somma iv rimb rs di altrettanti 
dall'ist. pagati per i lavori da mura:ore da 
esco fatti eseguire nei sud locali a forma 
della sud. convenzione, o fare qualunque 
altro decreto più beneviso a 8, S. Iliùis e 
Rina, emanandone a tal'uopo anal‘ga sent. 
munita dell’opp. ord esecut., c lia cond. a 
tutt i danni, interessi, e sese anche stra- 
Riudiz., e ciò 8. P, della d'imanda già pro- 
He per la remissione della corr sposta, e 

poter amp'i ifo: 
sal i Tara © rifo.mare la pres. ist., 

8. E. la sig. Principessa Lauri a 
fremont per alliss., «d tnsere. ta "gannena 
atteso il di lei incog, domicilio. 

Ocgi 6 giug. 1-68 copia simile è stata 


affissa all: f i 
questa ‘@ porta dell'uditorio a forma di 


4g. Apolloni curso 
Enrico Lenzi ifoa not. 
—— 


Stante la morte dota bo, 


nando dei Conti Giraud, mu: Eerdi- 


o, 
nella cui persona 


—9{.{.1(956Pt1t1ttytt@t@@—@— te “= c3W 0 (0% 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


qual'erede legittimo cerasi compenetr 
eredità intestata del predefunto suo ge: 
no di ch. me. Monsig. Domenico dei Conti 
Giraud, © stante la disposizione testamen- 
taria del nominato sig. Conte Fegdinando 
aperta e pubblicata a rogiti del Bacchetti 
nella quale trovasi disposto, che tranne al- 
cuni Legati il resto della eredita fusse ven- 
duto dai tre esecutori testamentari da esso 
nominati, applicandone il ricavato a profit- 
to dell'anima sua, rimase ipso iure devo- 
luta la eredità alla Rev. Fabbrica di S. Pie- 
tro in virtù delle note Costituzioni Apo- 
stoliche, e privilegi, nonchè dei Decreti 
della S. Congregazione detla predetta Rev. 
Fabbrica, la quale ha già fatta nei termini 
e modi di legge formale accettazione. 

Quindi è cho dalla sullod. Rev. Fab- 
brica rappresentata dal suo procuratore Fi- 
scale Abbate Carlo Mancinelli si procederà 
a forma dei $$ 15453 e segg. del reg. leg. 
e giud. alla compilazione del legale inven- 
tario per gli atti di me infr. Notaro, ed 
avrà luogo venerdì prossimo 12 corr. giu- 
gno alle ore 9 ant. nell’abitaz'one dove il 
giorno 3 d. mesa cessò di vivere il preno- 
minato sig. Conte Ferdinando situata in via 
della Stelletta n. 20 secondo piano, e quin- 
di verrà proseguito nell’appartamento abi- 
tato dal sullod, Monsig. Giraud situato nel 
palazzo della Rev. Fabbrica invia Aracoeli 
n. 4 ed in altro qualunque luogo a forma 
di legge ec. 

Sì deduce a pubblica conoscenza e no- 
tizia per tuiti gli effetti corrispondenti. 

Dallo studio Notarile della Rev. Fab- 
brica di S. Pietro. 

Questo dì 8 giugno 1868, 

Saverio Cesaroni Not. 


In Nomeec. Il Trib. Civile di Roma 
secondo turno ha emanato la seguente Sen- 
tenza: 

Nella causa in protocollo del 1867 nu- 
mero 426 fra: il sig. Carlo Tobia negoz. 
rapp. dal sig. Francesco Barlolomucci da 
una parte ; ed 

I sigg.Pasquale Ambroni, Vincenzo Am- 
broni, Grulia Benaglia figlia ed erede della 
b m. avv. Alessandri, Francesco Benaglia 
di lei marito ec. Maria Lauri figlia, ed ere- 
de c. s. e Vincenzo Lauri di lei marito, 
rapp. dal Proc. di Collegio sig. Francesco 
Lasagni dall’ altra. 

ull’istanza ec. Visto ec. Considerato ec. 
Inyocato ec. Il Trib. pronunciando definiti- 
vamente in primo grado di giurisdizione 
previa la unione delle istanze ordina che 
nel termine di giorni dieci siano dal Tobia 
consegnati alle sorelle Alessandri figlie ed 
eredi dell'avv. Gius. Alessandri tanto li sti- 
gli dei quali si tratta a forma della nota in 
atti prodotta, quanto li mg 155 29 prezzo 
dei generi, prelevate però su questa somma 
a favore del Tobia le spese del presente 
palla alle quali condanna Pasquale Am- 
roni colla condanna altresì dei medesimi 
anche a favore delle sorelle Alessandri, e 
delega il Consigliere avv. De Santis. 

Profer:ta nell’ud enza del giorno 13 set- 
tembre 1867 reilatta li 8 maggio 1868. = 
O. Agnelli V_P.,G. avv. De Sanctis Cons,, 
F. avv. Cecconi Coni 

Ad istanza dei sigg. Giulin Benaglia, 
Francesco Benaglia, Vincenzo Lauri, e Ca- 
rolira Lauri nei nomiec. rapp. dal Proc.di 
Collegio sig. Francesco Lasagni. 

Si not fica agl’infr. la presente Senten- 
za per lutti gli effett: ec. 

Sigg. Vincenzo Ambroni, e Pasquale 
Ambroni per afflss, ed inserzione in gaz- 
zetta stante l'i cog. domicilio. 

29 maggio 1868. 

Copi» due affisse alla porta deil’ Udito- 
rio a forma di legge. = Oscar Fofl cursore. 

Francesco Lasagni Proc. di Coll. 


Tr'b. Civ. in C.vitavecchia 

Ad istanza del sig. Ferdinando Balsamo 
rapp. dal sott 
Sia intimato ai creditori ipotecari del 
Riagio Acquaroni qualmente |* istante 
fn virtù d'istromento per gli atti del Nota= 
io Sperandio dei 34 agosto 1866 è divenu- 
to acquirente del palco n. 16 al prim» or- 
dine nel Teatro ‘Traiano di Civitavecchia 
per il prezzo di 360, quale istromento 
fu trascritto all” tifor0 delle ipoteche di Ci- 
Vitavecchia Il 1 settembre 1866 vol, 70 art. 


256; 1° Rm1.° 25 Cent.; 1° j=0°.80) R. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


minimo 


+ 17,2 


38, e quindi nel giorno 45 febraio 1868 fu 
emessa la dichiarazione nella Cancelleria 
del . Civ. di Civitavecchia a forma, @ 
per gli effetti del $ 207 del Reg. Leg. e 


Giudiz. 
; Annibale Lesem Proc. 


Tribunale Civile in Civitavecchia 5 

Ad istanza del sig. Gaetano Soldatini 
poss. domic. in Ci vecchia rapp. dal sott. 
Proc. 

Si notifichi ai creditori iscritti del Pa- 
trimonio del fù Camillo Ridolfi, qualmente 
l'istante in virtù d'istromento pubblicc ro- 
gato în questa città dal Notaio sig. Paolo 
Calisse del giorno 41 febbraio 1868, è di- 
venulo proprietario di un terreno posto in 
questo territorio contrada Cappuccini della 
quantità superficia'e di rubbia 13 04 4 tale 
quale lo possedeva il fù Camillo Ridolfi nien- 
te escluso nè riservato per il prezzo di 
5500, e ehe detto istrom. ine trascritto 
all’officio dell’ipoteche di Civitavecchia li 15 
febb. 1868 vol. 73 art. 34 e che nelsucces- 
sivo 4 aprile 1868, nella Cancell. del Trib. 
Civ. di Civitavecchia è stata emessa la di- 
chiarazione a termini e per gli effetti dei 
paragrafi 207 e seg. del Reg. Leg. e Giud. 

A. Lesen Proc. 


Ecemo Trib.Civ. di Roma 
Primo Turno 

Si deduce a notizia di chiunque po! 
avervi interesse, che nel giorno 4 co 
giugno per parte del sig. Achille Francois 
nella Cancell. del sud. Trib. è stata emessa 
rinuncia per ogni effetto legale alla eredità 
della bo. me. Niccola Maria di lui Padre, 
nella quale il medesimo non si è mai im- 
mischiato. 

Giuseppe Vaselli proc. di collegio 


Si deduce a pubblica notizia che per 
parte del sig. Pietro Cima il gîio 8 corr. è 
stata emessa in Cancelleria innanzi questo 
trib, civ. in primo turno rinuncia alla inte- 
stata eredità del defonto di lui fratello Ni- 
cola Cima. 

Antonio Santarelli Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Ottavio Gi- 

gli d'incognito dom, per affissione ed ins. 
in Gazzetta, qualm. il sig. Gesualdo Gu- 
lielmi, avanti l’Ecemo Trib. civ. di Roma 
in 2. turno a forma del $ 41622 ha resa frut- 
tifera la somma di L. 1179 81 250 sorte e 
spese di giudizio risultante da sentenza resa 
da questo trib. di commercio il 30 marzo 
41865, e notif. li 30 aprile anno sud. 

Roma 8 giugno -1868. 

Luigi Ottoni Proc. 
Raffaele Berioni cursore 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
ordinanza resa dal Trib. Civ. di Roma in 
primo turno in Camera di Consiglio il gior- 
no 6 corr. giugio sopra ist. di G.ovanna 
Bonasi ved. Garinei ava materna delle mi- 
nori Giulia, e Virginia Bruni, furono de- 
putati gli avv. Filippo e Giacomo fratelli 
Bruni in contutori, e concuratori alle mi- 
noti anzidette all'effetto, che in unione al- 
la detta ava materna assistano, 0 rappre- 
sentino le minori sudett 

Antonio Casini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


della Nob'l donna signora con- 

Mar a Francesca Belli vedova Spreca 
id. domio. in Viterbo rappr. dal Proc. 
lo D'Eramo. 

Io virtà di Sentenza emanata dal trib. 
civile di Civitavecchia nel dì 24 marzo 1868. 
Reg. li 30 do al vol. 31 giud. f. 92 v. cas. 
6 colla quale è stata ordinata la vendita 
dell’infr. fondo urbano, 

A termine del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del reg. leg. @ 
giud, prodotti nella Cancelleria del sud. 
trib. e nel fasc.colo del nel giorno 
30 maggio 1868 debit. re o 
la il piano terreno e pri- 
mo piano del casamento posto in Civitaveo- 
chia nella via T beriana già Terza Strada 
ai n. civici 328, 329 e 330 composto Il pian- 
terreno di tre ambienti ad uso di bottega, 
ed il primo piano di due,conf. coi beni del 
ven. Ospedale di 8. Giovanni di Dio, Cen- 


OSSERVAZIONI) DIVERSE 


Dalle 2 e mezza . alle 3 iemporale con lampi , tuoni, 
gragnuola e pioggia 15 mm 8; 


jJelli e strada pubblica. 


tofanti, Bertini, G 
I itti piani saranno ven- 


due soprade; 
duti indivisamente. 
L’incanto verrà eseguito in Civitavec- 


mila cento cinquanta. 

La vendita sarà fatta con le norme pre- 
scritte dalla legge ed in moneta d'oro o 
d'argento. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sud, senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire, 

A. D'Eramo Proc. 


_ 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA 

Per auzione pubblica di una libreria 
scelta contenente Opere Eccles, storiche , 
letteratura ital. c francese e di varia eru- 
dizione. 

La medesima si effettuerà nella libreria 
Gentili a Tor Sanguigna N. 11 42 princi- 
piando martedì 9 giugno alle ore 6 } pom. 

Nel sudd. negozio si dispensa il catalo- 
go gratis. 


Attesi gli equivoci incorsi nella posta 
col nome di Luigi Fabrizi dimorante in Ro- 
ma Via Tomacelli N.456, si previene chiun- 
que voglia DI, lettere al med, di por- 
re il nome di Luigi Fabrizi Fornaciari, al- 
trimenti le lettere rimarranno giacenti in 
posta. 


Roma questo dì 6 giugno 1868. 
Luigi Fabrizi Fornaciari 
« __—r—l 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, piszicagnolt 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 6 Giugne 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, Iombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 $. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 #. 

TERZA QUALITA’, OSSÌ: Janzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogoi libbra soldi 7. 

PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 5. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col» 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . ..........» 378 
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Dal Campo Boario il 5 Giugno 1848. 
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Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un;sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 28. 


NE. N ee 


la esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— 006-000 


Gli atti' del Gororno inseriti nel Giornale di Roma sot 


Martedì 9 Giugno 


—e-0000t480 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lo inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministi 
Si avverte, di notare entro i gruppi.ilnome e cogn.*del trasmittente, 


«*del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A. 


ROMA 9 Giugno 


La Sanrita' pi Nostao Sienone, degnan- 
dosi di appagare il desiderio che Le ne era 
stato espresso , in una delle grandiose sale 
dell' Apostolico Palazzo Vaticano, adattata ad 
uso di Cappella privata, sulle ore sette e mez- 
zo antimeridiane di ieri, lunedì, celebrò e be- 
nedisse il Matrimonio di S. A, R. il Principe 
Don Alfonso Maria Borbone , Conte di Ca- 
serta, fratello di S. M. Francesco II, Re del 
Regno delle Duc Sicilie, con S. A. R. la 
Principessa Donna Antonietta Borbone , fi- 
glia di S. A. R. Don Francesco di Paola, 
Conte di Trapani, pei quali aveva già accor- 


data la dispensa dagli impedimenti canonici. 
Assisterono alla cerimonia S. M. il Re 
del Regno delle Due Sicilie; S. A. R. Ro- 


berto, Duca di Parma, arrivato in Roma due 
giorni innanzi, nel più stretto incognito, sotto 
il nome di Marchese di Castiglione ; gli Emi 
c Rii signori Cardinali Palatini ; le LL. AA. 
RR. il Conte e la Contessa di Girgenti , il 
Conte di Bari, il Conte e la Contessa di Tra- 
pani, parecchi Prelati, alcune Dame, e diversi 
personaggi della Nobiltà Napolitana. 

Sva Savtità', entrata nella Cappella, pre- 
so l’aspersorio dall’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Mattei, Decano del Sacro Collegio, 
coll’acqua santa benedisse gli astanti, cd ac- 
ceduta all'altare, dopo breve adorazione, re- 
citò le preghiere di apparecchio alla Messa. 
Indossati quindi i sacri paramenti, c vestito 
il bianco piviale con la mitra aurifrigiata , 
ascesa all’ altare si assise al faldistorio. Allora, 
invitato da uno dei Maestri Cerimonieri Ponti- 
fici, S. A. R. il Principe Don Alfonso andò 
prostrarsi ai gradini dell’ altare ; e lo stesso 
fece S. A. R. la Principessa Donna Antonietta, 
accompagnata da una Dama di Corte, ricevu- 
tone l’ invito da un altro dei Maestri delle 
Cerimonie Pontificie. E la Santità” Sua aven- 
do, secondo il prescritto dal Rito, riportato il 
mutuo consenso da questi Suoi figli dilettissimi 
in Gesù Cristo, proferì le parole della formola 
solenne , alla quale i Reali contraenti rispo- 
sero Amen. 

A questo atto furono presenti come Te- 
stimoni rogati gli Emi c Rii signori Cardi- 
nali Panebianco, Penitenziere Maggiore , De- 
Luca, Monaco La Valletta, e Grassellini. 

Fatta poi dal Santo Papre la benedizione 
dell’ anello nuziale, e da Lui consegnato allo 
Sposo perchè lo imponesse alla Sposa ; gl’ il- 
lustri Coniugi furono accompagnati da un Ce- 
rimoniere Pontificio a prender posto in due 
sgabelli, preparati fuori del ricinto dell’ alta- 
re, sulla destra del medesimo. 

Sua Santità’, indossata quindi la piane- 
ta, diè principio alla celebrazione dell’Incruen- 
to Sacrificio, leggendo la Messa votiva pro 
Sponsis, e dopo 1’ Orazione Domenicale , ri- 
volta agli Sposi, che erano nuovamente ai 
gradini dell’ altare, disse sopra di. loro le 
preci della Benedizione Nuziale. Proseguendo 
poscia la Messa, e mandato baciare agli Sposi 
la Pace, e comunicatasi del Corpo e Sangue 
di Gesù Cristo, ammise quelli alla partecipa- 
zione della Mensa Eucaristica, 


Compiuto il Divino Sacrificio, Sua Santita' 
| lesse su gli Sposi, tornati ad inginocchiar- 
si all'altare, i sublimì augurî che la Chiesa 
invoca sopra coloro che contraggono un tanto 


| Sagramento. Poscia, seduta nel faldistorio, con 


gravi parole, ripiene di santa unzione, ricor- 
dò ai novelli Sposi la grandezza e la santità 
del Matrimonio contratto secondo il Rito della 
Chiesa, e i doveri che incombono a chi lo ha 
ricevuto; e terminato il discorso imparti la 
trina Benedizione. Da ultimo, letto l’Evangelio 
di s. Giovanni, fu dato termine alla sacra fu- 


| zione. 


Sua Santità’, deposti i sacri indumenti 
e vestita la mozzetta e la stola, si pose al 
genuflessorio per recitare le preci di ringrazia- 
mento, ed ascoltare la Messa, che fu ce- 
lebrata da un Suo Cappellano Segreto. 

Prima che il Santo Papre uscisse dalla 
Cappella, i due novelli Sposi , prostrati ai 
Suoi Piedi, con le espressioni le più vive di 
sentita riconoscenza Gli resero grazie dell’in- 
signe onore di cui aveali poco prima de- 
guati. E Sua Santità’, ricambiando con la usata 
amorevolezza quelle espressioni , con parole 
cortesi ed auguri felici colmò la gioia di 
quei giovani Reali Sposi. Da ultimo tutti i 
Personaggi, che abbiam di sopra ricordati, 
seguendo il Santo Papre fecero passaggio negli 
appartamenti Pontifici, ove furono trattati di 
un decoroso rinfresco. 

Gl' illustri Coniugi, usciti dal Palazzo 
Pontificio, prima di condursi alla residenza 
del palazzo Farnese, discesero nella Patriarcale 
Basilica Vaticana a venerare il sepolero dei 
Principi degli Apostoli. 

— OT 
PARTE OPFIVIALE 

La SantiTA' DI Nostro Sicnore, con biglietto 
di Sua Eccellenza Ria Monsignor Bartolomeo Pac- 
ca Suo Maggiordomo, si è degnata di annoverare tra 
Suoi Camerieri Segreti Sopranuumerari il Sacerdote 
D. Francesco Montagnoni Proposto di Cennano in 
Toscana, 

- 0 

PARTE NON OFFIVIALE 

NOTIZIE DIVERSE 


Da un articolo della France, circa il viaggio 
del principe Napoleone, togliamo i seguenti periodi: 

Senza attribuire al viaggio del principe Napo- 
leone il carattere d’una missione politica , noi cre- 
diamo però che sarebbe pucrile il considerarlo come 
un fatto semplicemente privato. Non è così, certa- 
mente, che questo viaggio sarà giudicato in Euro- 
pa, e possiamo costatare già nella stampa straniera 
indizi dell'effetto ch'è des@hato a produrre. 

In tale situazione, ciò che v'ha di meglio, sc- 
condo noi, è di non attendere i commentari, di an- 
ticiparli. Quale è la quistione che vien fatta nei col- 
loqui politici e nei giornali ? È quella di sapere per- 
chè il cugino dell’ imperatore intraprende nelle cir- 
costanze attuali un viaggio, che cominciando dalla 
Germania del Sud, prosegue per Vienna, Pest, Bu- 
charest , Costantinopoli e mette così l’illustre viag- 


giatore in contatto coi punti più sensibili della po- 
litica europea. ; 

Si dirà forse che il principe viaggia per suo di- 
letto ed istruzione e noi non neghiamo che questa 


DA 


sia una cosa attraente per uno Spirito tanto altive 
ed elevato che segue tutte de quistioni con una spe- 
cie di attenzione appassiti MMto pochi crederanno 
che in queste escursioni non vi sià altro che la sod- 
disfazione d’una curiosità dî viaggiatore e di scien- 
ziato. Vi si cerca già altra cosa. Si scorge uno dei 
primi personaggi della Francia, appena di ritorno da 
Berlino e dall'Italia, mettendosi in comunicazione con 
tutti gli elementi d’ antagonismo che possono incon- 
trare le ambizioni della Prussia e della Russia, e 
non si ammette che ciò possa essere cosa indiffe- 
rente. 

Se il principe Napoleone non si reca all’estero 
con una missione dell’imperatore, egli vi porta il suo 
carattere, il suo rango, la sua personalità. Egli vi è 
ricevuto dai nostri ambasciatori. Egli agisce col solo 
fatto della sua presenza sulle correnti d’opinioni che 
corrispondono ai diversi aspetti della politica euro- 
pea. Egli suscita diffidenze. In una parola, egli eser- 
cita dapertutto l'influenza che spetta alla sua con- 
dizione, alla sua persona, e che la natura delle sue 
idee e l'accento delle sue convinzioni rendono an- 
cora più notevole. 

Queste impressioni sono talmente generali, esse 
sono talmente inerenti, d'altronde, al fatto stesso 
d’un viaggio simile, che tutte le smentite, tutte le 
disupprovazioni , tutte le precauzioni riuscirebbero 
difficilmente a distruggerle. 

Bisogna dunque chiedersi se esse non creeranno 
dei malintesi, sc non fuorvieranno l'opinione pubbli- 
ca c se non serviranno di pretesto agli animi male- 
voli di diffondere inquietudini che tanti sforzi cer- 
carono di calmare. 

— L'Etendard annunzia che il ministro dell’in- 
terno indirizzò a tutti i prefetti dell'impero la cir- 
colare relativa all’ esecuzione della legge 11 mar- 
zo 1868 sulla stampa , di cui l’ Epogue aveva pre- 
maturamente annunziata l’apparizione. 

—— 404044480 — 

Si legge nel Morning-Post : 

Il signor Disraeli ha dichiarato di non volere 
combattere il diZ0 di sospensione del sig. Gladstone; 
ha solamente protestato contro quel provvedimento. 
Si può dunque considerare come certo che il dill 
passerà le ultime prove con buona fortuna nella Ca- 
mera dei Comuni e in breve tempo. È inutile fare 
supposizioni quanto alla sorte che gli riserba la Ca- 
mera dei lords. È probabile che l’alta assemblea lo 
respingerà. I lord ecclesiastici voteranno senza dub- 
bio contro in massa. Non importa dire che tutto 
quello che si può fare nella Camera dei lords non 
modifica materialmente i lavori della sessione. Ora 
bisogna fare una cosa sola, votare cioè gli ultimi 
progetti di legge che riguardano la riforma parla» 
mentare. È una impresa che incombe esclusivamente 
alla Camera dei Comuni. 

— ll 4 ebbe luogo a Liverpool un grande mee- 
ting dell’associazione per la riforma nazionale. Il 
sig. Bright sottopose all’ assemblea una risoluzione 
favorevole all'abolizione della Chiesa anglicana d'Ir- 
landa ed all'invio al nuovo Parlamento di un gran 
numero di deputati liberali. Questa risoluzione è 
stata approvata all’ unanimità. 

— Il seguente documento si trova nel Zibro az- 
zurro recentemente pubblicato che contiene i nuovi 
documenti riguardanti la spedizione dell’ Abissinia : 

« Il segretario di Stato per le Indie a S. E. 
il luogotenente generale Roberto Napier comandante 
l’esercito di spedizione nell’Abissinia : 

La regina manda i suoi cordiali rallegramenti a 


Roberto Napier © ulla sua valorosa armata per gli 
splendidi successi riportati. ì 

Io mi congratulo con Vostra Eccellenza di tutto 
cuore. Voi avete insegnato nuovamente che cosa si 
può fare con un esercito capace di andare per tutto 


e di tutto fare. ; a 
Tutto è andato bene dal principio alla fine. Mi 


sia dunque concesso di offrirvi personalmente una 
divisa: Qualis ab incepto. » 
— otto 

I giornali di Vienna del 5 corr. recano: 

La Wien. Zeitung contiene nella sua parte uf- 
ficiale, il trattato commerciale e doganale del 30 
maggio scorso tra S. M. I. R. A. e S. M. il re di 
Prussia in nome della Confederazione della Germa- 
nia settentrionale e dei membri dello Zollverein non 
appartenenti a quello Confederazione, Baviera, Wur- 
temberg, Baden ed Assia per le parti dei loro Stati 
collocati al mezzodì del Meno, come pure del gran- 
ducato di Lucemburgo. 

— La Debatte scrive: 

Riproduciamo con ogni riserva un telegramma, 
che sarebbe sparso in questi circoli diplomatici. Es- 
so è così concepito: « Pietroburgo 4 giugno. In se- 
guito alla dichiarazione della Vien. Zett., che le no- 
tizie inquietanti riguardo alla riunione di bande di 
iusergeoti polacchi in Gallizia siano state propaga- 
te da impiegati subalterni russi, il governo russo 
diede ordine d’esaminare esattamente la cosa, per 
poter chiamare i colpevoli a render conto del loro 
operato. » 

—I delegati civici di Praga decisero nella loro 
seduta odierna di mandare una deputazione alla cor- 
te imperiale, per pregare S. M. l'imperatore di as- 
sistere all’inaugurazione del quarto ponte sulla Mol- 
dava. 

— Il Dzennik di Leopoli dà per sicura |’ in- 
troduzione della guardia nazionale in Galizia, e de- 
sidera che i deputati in tale circostanza cerchino 
d’ottenere eziandio dalla Camera che il comando sia 
polacco e che gli ufficiali sieno tutti reguieoli. 

n ela I LIT 

Leggiamo nella France : 

Le nostre corrispondenze da Monaco fanno pre- 
sentire che la posizione del primo ministro di Ba- 
viera, il principe di Hohenlohe, sarebbe molto mi- 
nacciata. Si attribuisce al re di Baviera |’ appren- 
sione che quel ministro non difenda con energia ba- 
stante l'indipendenza della Baviera, se fosse minac- 
ciata da una grande potenza vicina. 

Abbiamo fatto menzione, qualche giorno fa, del 
manifesto pubblicato da un gran numero di depu- 
tati della Germania del Sud. Questi deputati for- 
iarono un comitato permanente che sarà incaricato 
di vigilare a che il loro programma sia eseguito. 
Questo comitato si compone del barone di Thunsen 
per la Baviera, Robst pel Wurtemberg, e del ba- 
rone di Hotzingen pel granducato di Baden. 

Lo scopo principale che vogliono ottenere è di 
formare un’ unione militare degli Stati del Sud, e 
di fare occupare le fortezze di Ulma e di Radstadt 
da guarnigioni miste dei tre Stati. 

eo 


î L'Avenir national ha dall'Aja , 4 giugno, che 
il Parlamento è couvocato per martedì prossimo. 
Verranno date spiegazioni sull’ ultima crisi mini- 
steriale. 

— Ecco come è composto il nuovo Ministero 
olandese i Thorbecke » presidente ; interno , Toek ; 
affari esteri, Koest von Limbourg; finanze, Van 
Bosse; giustizia, Lilaar; colonie, Dervaal ; guerra , 
Varmalken; marina, Brox. 

ARA 

L'Invalido russo pubblica le seguenti notizie 
della battaglia di Buccara: 

Il paese situato all’ovest di Djuzak è abitato 
In gran parte dalla feccia delle popolazioni dei no- 
Pa possedimenti come di quelli della Buccaria. Af- 
Doe |» proteggere contro le loro incursioni i paci- 
RT del territorio compreso fra le ultime 
pa te Kaschgar-Davane, Naroumanyne- 
È x Yt-Daria, si era deciso di costruire un 
forte alla frontiera sud-ovest dell fi i 
Un distaccamento di tre ni ire = iper 
ubi: spina di cosaschi oompagnie d'infanteria edi 
a Gavalli : © una sezione d'artiglieria 
, cosacca, e due affusti d: i, invi; 
4 da razzi, fu invia- 


{o sotto il comando del maggiore di Grippenberg , | 
’ 


del 5° battaglione di Turkestan, per fare una rico- 
guizione e scegliere il sito opportuno. onde erigervi 
il nuovo forte. 

Questo distaccamento partì da Vany-Kourgane 
il 29 febbraro. Il 7 marzo egli si trovò presso al 
villaggi di Oukhoum e Haiatt, € riconobbe che le 
alture vicine erano occupate dai buecari a piedi ed 
a cavallo, che vi avevano stabilito batterie con 21 
pezzi d'artiglieria di montagna. Il capitano di stato 
maggiore Dennett (incaricato di esaminare la loca- 
lità) arrivò nella gola di Ouschma e disse che i buc- 
cari lo avevano allaccato mentre se ne ritornava. 
Fu deciso di attaccare i buccari e d'impadronirsi di 
Oukhoum. oo 

L'artiglieria ed i bagagli furono lasciati dal 
maggiore di Grippenberg all'entrata della gola sotto 
la custodia di una compagnia d'infanteria ed il ri- 
manevte delle truppe fu diretto verso le montagne, | 
cioè, una compagnia d'infanteria e la sotnia di co- 
sacchi col distaccamento dei racchettieri , sotto il 
comando del capitano Dennett, alla gola di OQuk- 
houm, cd una compagnia d'iufanteria, sotto gli or- 
dini del luogotenente Karazine, all'entrata della go- 
la di Hoiatt. Dopo una breve scaramuccia, le nostre | 
truppe diedero l'assalto alle alture; l'impeto dell’at- 
tacco del cap. Dennett sconcertò i buccari , che si 
diedero alla fuga, abbandonando sul luogo due can- 
noni di montagna, una quantità di fucili e di scia- 
bole e tre ‘bandiere. Oukhoum fu preso ed in parte 
distrutto. 

Secondo le iuformazioni degli abitanti di quel 
villaggio, un migliaio circa di buccari, di cui 700 in- 
viati da Yakoub, bek di Nurata, avevano preso par- 
te a questo combattimento. I buccari hanno perduto 
più di 70 uomini. S'ignora se i bek avessero agito 
per ordine dell’emiro; però è certo che le sue trup- 
pe vi si trovavano. L'8 marzo, gli aksakals (anziani) 
dei villaggi vicini di Mikjaroum e di Simtasch so- 
no venuti a fare la loro sottomissione al maggiore 
di Grippenberg; le autorità buccare sono fuggite da 
quei villaggi. Ù 

—rtebittero — 

L’ Osservatore Triestino ha da Atene , 30 
maggio: 

La nostra corte da lunedì di questa settimana 
si trova nel villaggio di Chefissia ; il re ogni mar- 
tedì e venerdì verrà in Atene per dare udienze e 
ricevere le relazioni dei ministri. Presso Chefissia 
verrà quest'anno formato un campo militare compo- 
sto di 3 reggimenti di fanieria, 2 squadrovi di ca- 
valleria, e 2 batterie di canvoni; perciò furono chia- 
mate le riserve sotto le armi. 

L'elezione dei deputati di Candia troverà gran- 
di intoppi; l'imbarazzo del governo è grande. Ier 
l’altro il presidente del ministero ebbe una lunga 
conferenza cogli undici deputati candiotti, nella qua- 
le procurò di spiegar loro che con tutta la buona 
volontà il governo non può permettere il loro in- 
gresso nella Camera greca. I deputati risposero, vo- 
ler attendere la decisione della’ Camera, esser eletti 
dal governo provvisorio di Candia, ed aver alzato lo 
stendardo dell’insurrezione per esser liberi, e non 
per sottomettersi alla volontà di un ministero , il 
quale non ha nessun diritto di chiuder loro le perte 
della Camera greca, della quale sono membri. 

ll piroscafo greco Enossis fece questa settimaz 
na due viaggi in Candia, ove scaricò inosservato le 
provvigioni e munizioni. Collo stesso legno arriva» 
rono lettere da Sfakia, le quali recano che in quel- 
la provincia ebbe luogo al principio di questo mese 
uno scontro sanguinoso fra circa mille insorgenti e 
duemila turchi, i quali avevano anche alcuni canno» 
ni da campo ed erano secondati da tre legni da 
guerra. Gli sfakiotti erano comandati dal loro con» 
cittadino Chiodunachi, il @uale è un antico impie- 
gato del ministero greco delle finanze, e che appe- 
na scoppiata l’insurrezione si recò in patria, a fine 
di prender parte alla guerra. Il medesimo scrive che 
gli sfakiotti sono più che mai disposti a_cofftinuare 
la guerra, tanto più che ora la stagione è più che 
mui propizia al loro modo di guerreggiare; 

setto —— 

. Col piroscafo di Levante pervennero dll’ Osse re 
vatore trisstino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 30 maggio : 

._ I maggiore Grant, dell'esercito inglese dell’Abis 
sinia; è artivato altimamente. a Costantinopoli da 


Alessandria. Egli era partito da 
le. — Una Nota comunicata dall’ ufficio della stam- 


pa al Lev. Her. dichiara falsa la notizia pubblicata 
da quest’ ultimo giornale, che lo Porta avesse or- 
dinato il disarmo dei hoggià. — Il nuovo Sceik-ul- 
Islam fu insignito dell’ Ordine dell'Osmaniè in dia- 
manti, c suo figlio All Haidar effendi venne  nomi- 


‘ nato membro del consiglio per gli esami prelimina- 


ri. — Il Lev. Her. aununzia che il vicerè d'Egitto 
ha intenzione di fortificare Alessandria, ed ha inca- 
ricato il capitano della marina da guerra inglese 
Mac Killop di riordinare la flotta egiziana, che ver- 
rà aumentata di due 0 più navi corazzate. 

Il figlio del console svedese @ Smirne sig. Van 
Lennep, ch' era stato catturato dai masnadieri, ven- 
ne restituito alla sua famiglia.— In Adrianopoli av- 
vennero alcune turbolenze. 

-— ooo —_ 

L'Egitto dice che parlasi ad Alessandria del 
prossimo arrivo del generale Napier. Assicurasi che 
la colonia inglese prepari un ricevimento entusiasti- 
co al vincitore di Teodoro. 

tetta —— 

Leggesi nel Momiteur: 

Le notizie che l'ultimo corriere di Southampton 
ci reca dalla repubblica di Haiti , sono gravissime. 
La rivoluzione domina in quell’ isola. Ridotto agli 
estremi, il presidente Salnave ricorse a mezzi estre- 
mi. Gli abitanti più distinti abbandonano ogni giorno 
Porto Principe, e vanno a mettersi sotto la prote 
zione del generale Petion-Faubert. Ritirato dal ser- 
vizio da parecchi avni, Faubert occupavasi esclusi» 
vamente di coltura e d'industria, Egli aveva il fer- 
mo proposito di non immischiarsi più nei pubblici 
affari e di pensare unicamente allo sviluppo delle 
officine da lui fondate con ingenti spese. Ma un grup- 
po numeroso di haitiani , stanchi del giogo di Sal- 
nave, accorsero da lui onde pregarlo di mettersi al- 
la loro testa. 

« Se io prendo il moschetto, diss'egli, lo pren- 
do unicamente per proteggere l'aratro! » 

Queste parole, accolte con vivo entusiasmo, ran- 
nodarono l’intiera popolazione, stanca del dispotismo 
militare, sotto il quale essa gemeva da tanti anvi. 

Da un momento all’altro si aspetta la notizia 
della partenza di Salnave. 

— Sì parla di gravi avvenimenti succeduti nel- 
la repubblica di Venezuela dopo la partenza dell’ul- 
timo corriere d'America. Le bande rivoluzionarie , 
usufruttuando gl’interni dissidi e la partenza preci- 
pitosa del maresciallo Falcon per Puerto Cabello , 
avvicinatesi a Caraccas, cacciarono in fuga i fede- 
rali, e li inseguirono fino all'ingresso nei sobborghi 
della città. 

In seguito ad un secondo combattimento mici- 
diale assai, alle porte di Caraccas, e da cui gli in- 
sorti sarebbero usciti vittoriosi, il generale  coman- 
dante della città avrebbe sottoscritto, il 5 maggio, 
vin armistizio di due giorni, durante il quale i com- 
missari del governo dovevano negoziare le condizio- 
ni della pace. 

— 0-40 

Il Moniteur Universe reca notizie dal Giappo- 
ne, dalle quali risulta che gli autori dell’ aggressio- 
ne dell'ambasciatore inglese a Kioto vennero puniti, 
e che il mikado diede tutte le riparazioni volute. 

Un carteggio di, Hiogo, 29 maggio, allo stessò 
giornale, poi dice : 

In seguito agli ultimi atti di violenza fatti al 
Giappone contro gli stranieri, i rappresentanti delle 
Potenze europee, e segnatamente quelli di Francia e 
d'Inghilterra , ottennero dal governo del mikado fa 
promulgazione di un decreto che punisce di petta in- 
famante oghi giapponese, nobile o soldato , che si 
rendesse colpevole U'attentato sulla persona d' uno 
straniero. L'importanza di questa misura noi po- 
trebb'essere disconosciuta ; essa costituisce un fatto 
notevole. Ognuno sa, infatti, the i giapponesi ap- 
partenenti alle classi elevate ed all'esercito godevano 
sinora della prerogativa , quatid’ erano riconiossiuti 
colpevoli di qualche delitto, di darsi la morte da sé 
metlesimni, il che toglitva alla peralità ogni carattere 
degradanti; mentrecché la legge ottenuta dui miui- 
stri europei assimilà | brimidi » gli atti di violebza 
contro gli stranieri ai crimini ed ai delitti rivobo> 
sciutì infamanti dalla legislazione giapponese. Vi sa- 
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rà in ciò un freno efficace, giova sperarlo, al fana- 
tismo d'una certa parte della classe militare. 

Ecco ora il testo del rescritto pubblicato dal 
governo giapponese : 

Kioto, 27 marzo 1868. 

Il governe giapponese essendo stato ricostituito 
sotto la forma monarchica, e S. M. I. avendo di- 
chiarato pubblicamente la sua intenzione  d'appog- 
giarsi ai grandi principii del diritto e della giusti- 
zia, e di mantenere le migliori relazioni colle poten- 
ze straniere, la corte di Kioto s'incaricò essa stes- 
sa di dirigere quelle relazioni e di prendere le 
misure necessarie per la fedele esecuzione dei trat- 
tati, conformemente alle regole del diritto interna- 
zionale. 

Viene dunque ingiunto a tutta la nazione d'ob- 
bedire agli ordini del mikado e di conformarvi i 
suoi atti. È 

In avvenire, tutte le persone che si rendessero 
colpevoli d’assassinio sulla persona d'uno straniero, 
o si lasciassero abbandonare contro gli stranieri ad 
atti di violenza, agirebbero in opposizione agli or- 
dini espressi di S. M., sarebbero la causa di pub- 
bliche calamità e commetterebbero un crimine di 
lesa nozione, ledendo la buona fede e la dignità del 
Giappone agli occhi delle potenze straniere, colle 
quali S: M. risolvette di mantenere relazioni d’ami- 
cizia. 

I colpevoli saranno dunque puniti in ragione 
della gravità dell’offesa ; se sono ufficiali, saranno 
degradati (il loro nome sarà cassato dal ruolo dei 
samouruîs). 

Tale è lo scopo del presente decreto ; ognuno 
dovrà obbedire a questo ordine imperiale ed aste- 
nersi da ogni atto di violenza. 
PAROISSE ZIO Ri aerea 

NOTIZIE COMPENDIATE 

- ade 

Di cose parlamenta occupano assai poco que- 
sl’oggi i giornali fioreutini, le cui interne riviste con- 
cernono per la maggior parte o argomenti di politi 
ca estera o voci d’iutestine discordie nel gabinetto. 
Sul primo punto ben si comprende come, in quanto 
riguarda la situazione generale dell'Europa e le ver- 
tenze principali onde questa è preoccupata, se non 
riesce di desumere dati certi o almeno probabili dai 
ragionamenti e dalle informazioni dei più autorevoli 
ed imparziali fogli dell’ estero , stoltezza sarebbe il 
voler tentare di ottenerne colla scorta dei giornali li- 
berali italiani, a cui gli interessi e i desideri di par- 
te forniscono l’unico criterio per giudicare dello sta- 
to delle cose e per esporre ai loro adcrenti le previ- 
sioni dell’avvenire. Per quanto poi si riferisce ai 
dissidi ministeriali, gli stessi organi indipendenti del- 
la Penisola osservano essere oramai da una troppo 
lunga esperienza dimostrato che il fatto di persona- 
li antagonismi fra i diversi membri del gabinetto e 
l’ eventualità di prossime dimissioni dell’ uno o del- 
l’altro non possono esercitare influenza alcuna sull'a- 
bituale andamento della cosa pubblica, e che impor- 
tano perciò solamente a quei giornali che se ne intrat- 
tengono, a motivo delle relazioni economiche che li 
legano a questo o a quell’individuo di cui è parola. 
Lasciando per conseguenza iu disparte tutti i lunghi 
discorsi fatti su questo rluplice tèma, non rimane nei 
suddetti fogli che qualche disputa intorno ai proget- 
ti di leggi economiche attualmente in corso di di- 
scussione nella Camera ; è osservato che le disposi- 
zioni di questa sono difficili a prevedere, perchè non 
sono presenti che un centinaio di deputati, tuttavia, 
poichè è assai probabile che gli assenti non si indu- 
cano a ritornare al loro posto, si crede che le pro- 
poste del ministero trionferanno. 

L'annuncio della indisposizione di salute e del 
temporaneo ritiro dagli affari del signor di Bismark 
dà luogo, come è naturale, nel gioriialismo a discor- 
si e congetture infinite; imperocchè, sia che da taluno 
si consideri la notizia dell’ accennata malattia come 
uno degli usati espedienti politici, sia che da altri 
si ammetta essere in realtà necessario al cancelliere 
federale un periodo di riposo , da nessuno ad ogni 
modo si nega che questo incidente possa portare 
non lievi conseguenze sulla situazione generale. In 
genere i novellieri inclinano a ritenere che precipuo 
resultato ne sarà un miglioramento notevole nelle 
relazioni fra la Prussia e la Francia, perchè la po- 


litica più moderata e conciliante del re Guglielmo 
avrà in questo tempo agio a prevalere ; ed anzi è 
fatto notare n questo proposito, probabilmente senza 
altra scorta che quella della funtasia, che già meno 
tesi sono i rapporti fra i due gabinetti e che il lin- 
guaggio dei principali fogli dei due paesi spogliossi 
di quell'asprezza soverchia che in questi ultimi gior- 
ni aveva preso tuono quasi d’aperta minaccia. Altri 
giornali poi, volendo dar prova di maggior scaltrez- 
za e di più profondo spirito d'osservazione, si mo- 
strano convinti che l' analisi dellu situazione  diplo- 
matica europea, quale nei momenti attuali si pre- 
senta , abbia suggerito al gabinetto di Berlino la 
necessità di una sosta politica, a cui porgerebbe mez- 
zo conveniente ed opportuno l'assenza momentanea 
del conte di Bismark. Coloro che così discorrono, 
danno per certo che il governo prussiano non potè 
più farsi illusione da qualche giorno intorno alle al- 
leanze, e che dovette essere convinto come relazio» 
ni più intime di quelle che si addicono a tempi nor- 
mali fossero state strette dalla Francia coll’ Austria 
e coll’Inghilterra. Come prova dello stretto accordo 
austro-francese si adduce la cura posta dal governo 
austriaco di togliere dalla quistione finanziaria del- 
l'impero tutte quelle cagioni di dissenso colla Fran- 
cia che per l’innanzi vi si complicavano ; si cita 
pure allo stesso proposito la celerità somma e quasi 
la precipitazione con cui dal governo medesimo é 
pubblicata ed avviata verso il suo attuamento |’ or- 
ganizzazione militare ; finalmente sono riferiti i di- 
spacci di Vienna che danno contezza delle ripetute 
conferenze avute in quella capitale dal principe Na- 
poleone coll’ imperatore Francesco Giuseppe e coi 
ministri austriaci, Per quello poi che concerne il 
governo inglese, giova citare un brano di una cor- 
rispondenza parigina : e L’ imperatore dei francesi, 
convinto che per riuscire a neutralizzare |’ azione 
della Russia in Europa è mestieri l’ alleanza della 
Francia e dell'Inghilterra, prese atto dell'occupazio- 
ne del kanato di Buccara per far rimostranze al ga- 
binetto di Londra sul pericolo grave cui rimangono 
esposte le possessioni inglesi nell'India dall'estensio- 
ne del territorio che acquistò l'impero dello czar 
dopo queste ultime vittorie. Possedendo quel kanato, 
dominerebbe la Persia e appoggiato sulle montagne 
dell'Indo Ausch gli rimarrebbe aperta la via all'In- 
dia superiore. Queste osservazioni vennero accolte 
con molto favore dall'Inghilterra e tra i due gover- 
ni vanno ora studiandosi i mezzi per impedire che 
la Russia non riesca alla conquista dell'ultimo kana- 
to ». Questa fase novella della situazione politica è 
addotta come cagione determinante della supposta mu- 
tazione nella politica della Prussia; ben è vero che 
rimane ancora da confermarsi, prima di tutto, se il 
signor di Bismark lasci in realtà e per un tempo 
abbastanza lungo la direzione degli affari, poi se 
questa assenza temporanea abbia tanto peso da far 
mutare radicalmente il programma della politica 
prussiana. 


Ed il dubbio è taoto più lecito a questo pro- 


A a È sì 7 
posito in quanto dall’un canto si vede che alcuni 


giornali ofticiosi di Berlino persistono nella  campa- 
gna da loro iniziata a profitto dell’ assoluta unifica- 
zione della Germania, e dall'altro giungono da Pie- 
troburgo notizie le quali mostrano |’ inalterata inti- 
mità delle relazioni tra la Prussia e la Russia. Un 
dispaccio telegrafico da Copenaghen annunciò pochi 
giorni addietro che il governo danese aspettava pros- 
simamente un ultimatum del gabinetto di Berlino 
intorno alla quistione dello Schleswig e che temevasi 
colà che la risoluzione della Prussia fosse per di- 
struggere ogni speranza di conciliazione tra i due 
gabinetti. Ora, i giornali di Pietroburgo danno per 
certo che a confortare il governo di Berlino nella 
sua risoluta attitudine contribui vittoriosamente il 
gabinetto russo, it quale non solo condannò aperta- 
mente come esagerate le domande della Danimarca, 
ma dichiarò senza riserva che, in caso di opposizio- 
rie di qualunque potenza europea, la Prussia potreb- 
be contare sopta un aiuto anche materiale da parte 
della Russia. Ed è perciò che un giornale di Cope- 
naghen conchiude le sue notizie in proposito colle 
seguenti parole : « Il governo di Pietroburgo ci ha 
completamente ingannati ; esso ha bisogno dell’ alle- 
anza prussiana e ci ha perciò sacrificati senza alcun 
riguardo alle esigenze della sua politica ». 


Il Corpo legislativo francese discuterà ‘tra bre- 
ve il progetto di legge sul prestito, di cui fu già 
presentata la relazione. A quanto si annuncia , il 
ministro Magne vorrebbe farne la emissione prima 
della fine del mese corrente, ma ciò si ritiene qua- 
si impossibile attesa la strettezza del tempo, a me- 
no che il governo non volesse esercitare una pres- 
sione morale sui deputati, la quale però desterebbe 
vive apprensioni. Ragionevolissimo del resto è giu- 
dicato dai giornali il desiderio del suddetto ministro 
delle finanze , a cui tornerebbe molto vantaggioso 
l’approfittare delle circostanze favorevoli che esisto- 
no presentemente e che possono mancare più tardi, 
come l'alto prezzo della rendita, il piccolo sconto 
dei valori metallici, l'abbondanza del capitale e fi- 
nalmente la lusinghiera prospettiva del nuovo ricol- 
to; ma non per questo si pensa che la emissione 
possu così presto aver luogo, Imperocchè vivissimo 
e forse lungo sarà il dibattimegto del Corpo legisla- 
tivo, il quale sembra ben lontano dal voler rinun- 
ziare alle sue esigenze di riduzione e di economie 
così nella cifra dell'imprestito quanto sui vari bi- 
lanci ministeriali. Assicurasi a questo riguardo che 
la divergenza di vedute tra i ministri di Stato, del- 
le finanze, della guerra, e della marina da una par- 
te, e dall’altra la commissione dell’imprestito e quel- 
la del bilancio è ora un fatto irrevocabile ; e si dà 
per certo inoltre che la prospettiva di una lotta iue- 
vitabile con queste commissioni innanzi al Corpo le- 
gislativo ha deciso il governo a ritirare anche quel- 
le concessioni parziali cui aveva acconsentito ed a 
sostenere nei dibattimenti i suoi progetti primitivi , 
quali in origine erano stati formulati. Sempre più 
probabile si reputa quindi che le prossime discus- 
sioni finanziarie debbano avere una grande portata 
ed importanza anche iu materia politica , a motivo 
delle dichiarazioni che saranno necessariamente fatte 
dai ministri; ma aspettativa maggiore si ripone nel 
viaggio che l'imperatore Napoleone dovrà fare tra 
breve all'Havre,;dove si annuncia che in un bunchet- 
to che gli verrà offerto dalla Camera di Commercio, 
esso pronuncierà un discorso destinato ad esporre 
totta la sua politica generale , interna ed estera. 
Questa notizia, alla quale ieri accennammo , trova 
conferma anche negli odierni giornali ; solamente le 
informazioni di quest'oggi non citano più il 15, co- 
me erasi detto, ma il 25 per data della suddetta escur- 
sione. 

L'America del Sud sembra voler imitare l’Ame- 
rica del Nord. Secondo lo Stendardo di Buenos 
Ayres si stanno facendo seri preparativi per met- 
tere in istato d'accusa nella prossima sessione del 
Congresso il presidente Mitre. L'accusa ha fissato 
cinque dei principali avvocati della città. I punti 
su cui verrà portato innanzi al tribunale lo accusa- 
no di alti delitti coutro la costituzione, e si riferi- 
scono quasi esclusivamente alla recente rivoluzione 
di alcune provincie. A questa notizia il succitato 
giornale un'altra ne aggiunge non mevo grave , ed 
è che si va discutendo la possibilità della separa- 
zione delle provincie di Buenos Ayres dalla Confe- 
derazione, come pure la riassunzione del pagamento 
in oro per parte delle Banche di Montevideo, il che, 
secondo il decreto del governo orientale, avrebbe do- 
vuto aver principio col 4 corrente. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 8.— La Camera adottò la proposta del- 
la minoranza della commissione di aggiornare la vo- 
tazione dell 'imposta sull'entrata. Adottò il progetto 
dell'imposta sulle vincite delle lotterie. 

Vienna 8. — Il principe Napoleone andrà a 
Praga. 

Rio Janéiro, 12 maggio. — È scoppiata nella 
repubblica Orientale una nuova rivoluzione. 

All'apertura delle Camere brasiliane l’impera- 
tore annunziò che la guerra continuerà von tutto il 
rigore; disse che fra breve verranno prese misure 
per l'abolizione della schiavitù, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


S. Monte della Pietà di Roma = Depo- 
siteria Urbana = Certifico io sott. Ministro 
della Depositeria Urbana che dal Registro 
Giornale del corr. anno al N. 9i risulta 
qualmente la mula asportata in Depositeria 
con verbale del cursore Ignazio Baldazzi 
del giorno 18 febbraio 1868 ad istanza del 
sig. Pietro Censi a disposizione del sig. An- 
tonio Butteri fù venduta d’officio il dì 10 
marzo p. p.to per la somma di scudi 45 pari 
a lire 241 e cent. 87 t, quali depurate da- 
gli emolumenti e spese di Depositeria, ed 
atti di vendita in lire 59 e cent. 24  resi- 
duano a nelte lire 182 e cent. 62 # che si 
ritengono tuttora in deposito = In fede ec. 
= Dalla Depositeria suddetta. Quegto dì 29 
maggio 4868. = Il Ministro della Deposite- 
ria Luigi Mariani = Conforme ec. = Per B. 
Piccirilli Proc., P. De Angelis. 

Illmo sig. avv. Lauri Ass. Civ. di Ro- 
ma. Ad istanza del sig. Pietro Censi Inten. 
Gen, dell’Impresa trasporti delle Ferrovie 
Romane domic. Piazza Monte Citorio n.128 
rapp. dal sott. Proc. = Si motifichi al sig. 
Antonio Butteri per affiss. ed inserzione in 
Gazzetta stanto il di lni incognito domic. e 
dimora a forma dei paragrafi 483, 484 della 
vigente procedura il sopra trascritto certi- 
ficato a forma di legge, e si cita il mede- 
simo a comparire dupo tre giorni per sen- 
tirsi ordinare a favore dell'Ist. la libera 
consegna della somma sequestrata, rilascian- 
dosi l'analogo mandato coll’ordine esecuto- 
rio e condanna alle spese ec. 

Roma 5 giugno 1868 = In quanto al But- 
teri affissa alla porta dell’ uditorio a forma 
di legge. 


Raff. Bertoni Cursore 
Per _B. Piccirilli proc. 
P. De Angelis proc. sost. 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del sig. Vincenzo Durante 
scultore in Roma via delle Quattro Fonta- 
ne n. 47 rapp. dal sott. proc. Si citi S. E, 
D. Giovanna Moncada ved. Principessa di 
Cassaro domic. in Napoli nel suo noto pa- 
azzo, per afliss. ed inserzione in Gazzetta 
a forma dei 66 483, 485 della vigente pro- 
cedura, a comp. innanzi l’Eccmo Trib. sud. 
nella prima udienza dopo 40 giorni dalla 
esecuzione della presente, ed atlesochè es- 
sa citata commise all’ist. l’esecuzione di 
una statua in marmo ordinario (La Speran- 
za), da porsi sulla Cappella, che serve di 
tumulo alla di lei nobile famiglia, fissand: 
ne il prezzo di sc. 1000 in argento effetti 
vo, pari a lite 85375, e pagabile in Romaia 
moneta del Regno Italiano, o moneta Ro- 
inana, esclusa sempre qualunque carla mo- 
netala anche avente corso forzoso. Atteso- 
chè eseguito delto lavoro da molto tempo, 
la citata in acconto di esso ha pagato in 
varie volte la sola somma di sc. 700, e ri- 
mane tultora debitrice di sc. 300. Altesochè 
per quante premure e richieste anche in 
iscritto sieno state fatte perchè essa ci 
ricevesse la consegna allo studio del 
della Statua di cui sopra, e ne pagasse il 
residuo prezzo di sc. 300, purtuttavia sono 
state inutili. Attesoché l’ist. vuole farne la 
regolare consegna ed esserne pagato del 
residuo prezzo. Per queste ed altre ragio- 
ni da dedursi a suo inogo e tempo, ed a 
forma dei documenti che verranno prodotti 
in atti, sentir prefigyere alla citata un uni- 
co e breve lerinine, a ricevere la consegna 
della statua sud. nello studio dell’ist. posto 
in via delle Quattro Fontane n. AT, è pa- 
gare contestualmente la somma residuale 
del prezzo di essa in se. 300 moneta diar- 
gento effettivo, pari a lire 1612 © cent. 60 
in moneta del Regno Italiano, o in moneta 
Romana, esclusa sempre carta; quale scorso 
inutilmente autorizzare l'ist. a trasportare 
la statua ridetta netla pubblica depositeria 
urbana di questa Dominante a lutle spese, 
Fischio e pericolo della citata, e condanna- 
Fe essa stessa al residuo prezzo all'ist. do- 
vuto in sc. 300 come supra; rilasciandosi 


l’analogo mandato coll’ o) 
0 orti 
esecutorio e colla conda RUnioral ono 


tutte le spese 0 8. P. i altri divitti 
ni © ragioni all'ist. competenti per qualun: 


LL 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
0 al liv. del mare 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del maro 


Stato del cielo 


Umidità 
Tormometto |m==| ‘decimi 
centigrado  ralativa | assoluta | cielo scoperto 


8 13 83 
63 | 16850 
8 |1320 


Slato del clelo 
Termometro |__| indecimi 


ti 
suna olelo scoperto 


+85,7 Cum. sp. 


que siasi altro titolo o causa, con dichi 
zione che esso ist. è pronto di aver cura 
di far portare, senza però alcuna sua re- 
sponsabilità, la detta statua alla staziono 
della ferrovia di Napoli a tutte sue spese. 
previo il pagamento di sc, 50 da effettuarsi 
dalla citata ih Roma all'ist., perchè così 
d'accordo stabilito. 
Per B. Piccirilli proe. Rotale 
P. De Angelis proc. sost. 
28 maggio 1863 = Visto dalla Direzione 
gen. di Polizia « L'Ass. Gen. E. Avv. Col- 
lemasi « Li 28 maggio 1868 ho consegnato 
copia all’Illîo sig. Ass. di Polizia, ed altra 
affissa alla porta dell’ uditorio a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Per B. Piccirilli proc. 
l. De Angelis Proc. Sost. 
L’Eccmo Trib. di Commercio con Sen- 
tenza dal giorno 5 del corrente mese ha 
omologato il concordato proposto [dal sig. 
Salvatore Saltarini nella Congregazione del 
jo prossimo passato. Ha di- 
‘ato scusabile il sig. Salvatore Saltarioi 
e capace di essere riabilitato. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 9 giugno 41868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi l’orta 
Attilio Ruggieri commesso 


Tribunale di Commercio 

Ad ist. del sig. Angelo Paradisi rapp. 
dal Proc. F. Antellini si citano li sig. Gio- 
vanni Bellocchi 0 Giuseppe ino. 
domic. per afiss. a forma del $ 483. a comp. 
dopo tre giorni per sentirsi solid. condan- 
nare, ed anche con arresto personale al 
pag. di lire 303 e cent. 87 4 per calo di 
Legna verificatosi nel colto, nella stagione 
1865 in 1866. A forma de’ docum. ec. rila- 
sciare l’ordine esecutorio solid. reale, @ 
personale ec. condanna alle spese ec. ed il 
Decreto ec. 

Affissa li 8 giugno dal Cursore Bertoni. 


Serafino Maldura proc. sost. 


Avy. Bruni Ass. del Trib. Civ. 
di Roma 

Ad istanza della Cappellania Boncini o 
fer essa di Monsignor D. Ariodante Cicco- 
ini cappellano domic. vicolo de' Neofiti 
num. 44 rapp. dal proc. Ilario Borghi. 

Si cita Ernesto Berardinetti padre e le- 
gittimo amministratore di Massimino erede 
del fu Luigi Bossi d'incog. domic. a comp. 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare coll’altra ci 
di 5 40 trimestre di frutti 
aprile p. p.to del censo di 


360 imposto 
con istromento del 21 luglio 1840 in atti 
Ciccolini, ed alle spese. 

Affissa il 29 maggio 4868. 


Raffaele Bertoni curs. 
Ilario Borghi Proc. 


Ad ist. della sig. Luisa Vannini, vedo- 
va del defunto Niccola Cima , il giorno di 
sabato 13 corr, alle ore 4 pom. nel secon- 
do piano della casa in Via della Posta Vec- 
chia n. 3 si procederà alla compilazione 
dell’Inventario dei beni ed effetti lasciati 
dal sud, defunto. 

Li 9 giugno 1868. 


Cirillo Lupi Notaro 


Avv. Lauri 

Ad istanza del sig. Luigi oli agro- 
nomo domic. a Roma in Via de' Massimi 
N. 46 rapp. dal sig. Giuseppe Vaselli Proc. 
di Collegio. 

Si cita il signor Bartolomeo Polverosi 
d’incog. domic. e dimora a comparire alla 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di 23 200 pari a 
Lire 1075 importo di salari e spese -dovute 
all’Ist, per operazioni di sua professione, 
come verrà giustificato, e per d. ed altra 
più vera somma l’ord, esecut. colla cond.* 
alle spese. 

“e dì 8 giugno 41868, Affissa a forma del 


Ilio sig. 


Raffaele Bertoni curso! 
Giuseppe Vaselli proe. di sollegio 


Vento 
direzione 
volocità in miglia 


Con alto emesso nella Cancelleria Ve- 
scovile di Tivoli il 5 giugno corr. Augu- 
Achille, Cesare, Antonino, Aniceto , e 
ie figli, ed eredi intestati del fù-Gen 
jo Altissimi di detta città abilitati in quan- 
to ai minori con Decreto di volont. giurisd. 
di quel mons. P. Vicario Gen, dei 4 detto 
mese hanno dichiarato di volersi astenero 
dalla eredità del def. loro padre. Si deduce 
a pubblica notizia per gli effetti di legge. 


Domenico Serbucci Not. Cancel. Vesc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dei signori Paolo, Andrea, 
Augusto Gallesi, questo ultimo assistito per 
essere minore dalla madre Maria Rosa For- 
ivesi Artefici domic. in Roma via Capo le 
Case n. 26 rapp. dal sott. Preo., e quali 
credi intestati del fu Gioacchino Gallesi 
come da ordinanza del secondo turno del 
Trib. Civ. di Roma del 4 agosto 1865 reg 
al vol, 325 fog. 52 verso casella 6, in ap- 
poggio all’iscriz. ipotecaria presa sull’infra- 
dicendo fondo li 15 giugno 1£63 vol. 669 
art. 30 che si riduce a sc. 3686 65 a senso 
delle due sentenze di Monsig. Gasparoli 
notificate li 30 gennaro, e 47 luglio 1867 
con le quali altrettanto credito di delta 
iscrizione è stato condannato il debitore a 
pagare agli istanti eredi Gallesi , volturata 
detta Ipoteca agli istanti stessi li 11 maggio 
1868 in questo Oflicio di Roma e tutto ciò 
8. P. di altro credito dei medesimi istanti 
contro il debitore'e delle azioni esercibili 
contro il medesimo o chiunque altro e dei 
frutti e delle spese. 

In virtù adunque della succennata iscri- 
zione e per la somma di sc. 3656, 65 pro- 
seguendosi gli atti di Asta di già incomin- 
ciati dal sig. Pietro Martinori ed altri cre- 
ditori a forma del $ 1308 del vig. Regol. 
Legisl. e Giudiz. 

In virtà di una Sentenza munita del- 
l'ord. esecut. rilasciata da S. E. Rima Mon- 
signor Odoardo Agnelli Giudice delle cause 
Ecclesiastiche nell’udienza del 45 febb.1864 
spedita per gli atti Ruggieri Cancell. debi- 
tamente notificata quale ordinò la vendita 
giudiz. del quì appiè descritto fondo, ed in 
sequela della produzione prescritta dal 
1308 effettuata sotto il giorno 16 mag. 186° 
al fasc. della causa n. 493 dell’ anno 1862. 

Nel giorno di sabato 20 giugno 4868 
alle ore 14 ant, nel Sacro Monte di Pietà 
di Roma posto Piazza del Monte N. 33 si 
effettuerà la vendita giudiziale del quì ap- 
piè descritto fondo. Il primo prezzo su cui 
Viene aperto l’incanto è fissato a forma 
della nuova Perizia redatta dal Perito sig. 
Giacomo Barghiasi prodotta in atti. 


Descrizione del fondo 


Intero Casamento posto nella Città di 
Roma nella Via cosi detta Felice Rione 
Terzo segnato dai civici N, 147 al 184 com- 
posto di quattro piani, mezzanini, botte- 
ghe, cantine, cortile con pozzo con sua 
tromba per portare acqua ai piani superio- 
ri ed altri annessi, al prezzo stimato scu- 
di 27223. 


Alessandro Bussolini proc. rot. 
Ag. Apolloni Curs. 


_————————@e ur 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza dell’Eccifio sig. Luigi Schlat- 
ter, Console Generale di Svizzera presso.la 
S. Sede , domic. nel Palazzo De’ Cinque 
rapp. dal sott. Proc. 

Stantechè Giovi 


morte ; gli è perciò che in conformità delle 
leggi Svizzere > l’Eccmo Istante nella di 
lui qualifica deduce a publica notizia quanto 
sopra, e parlecipa, che ove nel termine di 


lo 3 alle 5 pom. nembo » N E, poi a SE, finalmenie a 
8 O. Pioggia 4.mm 9; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METROAE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEDANTE 


mesi sei da oggi decorrendi, non pervenga 
officiale notizia in ordine al menzionato 
sente si riterrà come se passato sia ad altra 
miglior vita, onde ecc. 

Roma li 2 giugno 1868. 


Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


AVVISO 


I sottoscritti amministratori det Club 
Inglese in Roma prevengono i sigg. Nego- 
rianti di questa città che non saranno per 
ammettere àlcun pagamento per sommini- 
strazioni di generi fatte al detto Club quan- 
do queste non siano state autorizzate in pre- 
venzione dei sottoscritti. 

Roma 8 giugno 4868, 


A. Macbean y 


AFFITTO 
di beni rustici ed urbani 


Volendo procedere la Sacra Congrega- 
zione di Propaganda Fido, quale Erede be- 
neficiata della ch. mo. Mons. Filippo Filo- 
nardi, ad un nuovo affitto della possidenza 
urbana, e rustica, derivi lalla stessa 
eredità, posta nella Terra, e territorio di 
Bauco, Provincia di Frosinone, per un no- 
vennio da aver principio col giorno prime 
novembre 1868 e terminare col 34 ottobre 
4877, chiunque voglia accudirvi potrà dare 
la sua offerta chiusa e sigillata nel termine 
di giorni trenta, a contare dalla data del 
presente, o nell’Officio Porta, Notaro pub- 
blico presso il Tribunale Civile di Roma, 
residente entro il palazzo di Monte Cito- 
rio, ovvero nella Computisteria della stessa 
8. Congregazione nel palazzo in piazza di 
Spagna n. 48, scorso quale termine si pro- 
cederà alla apertura delle schede, per es- 
sere prese unicamente in considerazione. 
Si avverte che non saranno punto valutate 
le offerte per persona nominanda ; che nel- 
le medesime debbasi letteralmente, e non 
in cifra esprimere l’annua corrisposta, ed 
acceltandosi intieramente, e senza alcuna 
limitazione il Capitolato contenente l’enu- 
merazione, e l’ubicazione indicativa de’fon- 
di, gli oneri ed obbligazioni da assumersi 
dall’affittuario, e tutte le altre condizioni 
del contratto; quale Capitolato trovasi a 
tale effetto depositato ed ostensibile nei 
luoghi sopra indicati pel ricevimento delle 
offerte, come pure ra copia trovasi de- 
positata, ed ostensibile, nella Cancelleria 
Foranea di Frosinone, 

Roma 30 maggio 1868. 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 34 mar- 
zo 4869 l'affitto della Villa Montalto posta 
in vicinanza di Frascati, la S. Congrega- 
zione di Propaganda Fide proprietaria del- 
la medesima, volendo procedere al un nuo- 
vo affitto di quella possidenza, s'invita chiun- 
que volesse accudirvi, a consegnare la sua 
offerta chius lata nel termine di 
giorni trenta del presente o nel- 
la Computisteria della stessa S. Congrega- 
zione posta nel palazzo urbano in piazza 
dì Spagna n. 48, o nell’ufficio Porta, pub- 
blico Notaro presso il Trib. Civile di Roma 
posto nel palazzo di Monte Citorio. 

Scorso il detto termine si procederà al- 
l’apertura delle Schede per esser prese in 
considerazione. Le offerte per persona no- 
minanda si dichiarano nulle. 

Sì avverte inoltre che nell'Offerta deb- 
ba esprimersi in lettere e non in cifra la 
somma dell’annua corrisposta che si vorrà 
offrire, e che si dichiari di accettare intie- 
ramonte il Capìtolato,. 

A tal’effetto il Capitolato sarà visibile 
nei luoghi indicati per le offerte, e d quel. 
lo si apprenderà, quali sono i locali esolusi 
dall’affitto, la durata del contratto, la de- 
scrizione del fondo, la ubicazione degli ap- 
pi enti, il genere di cultura, e quanio 
altro si richiede per la conclusiohe dell'ate 
fitto stesso, 

Tutto ciò salvo il Beneplacito Aposto- 
lico, e gli esperimenti di vigesima e sesta, 

Roma 9 giugno 1868. 
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Il prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un,sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite par i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


Mercole 


NA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieiali» 


—rtet0d00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n. 1A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 40 Giugno 
AM 


PABTEB OFFICIALE 


La SantITA' bi Nostro SienorE, con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare : 

Uditore Generale della Reverenda Camera Apo- 
stolica, Monsignor Salvo Maria Sagretti, Suo Uditore; 

Economo e Segretario della sacra Congregazio- 
ne della Rev. Fabbrica di s. Pietro in Vaticano, 
Monsignor Augusto Theodoli, Canonico della Patriar- 
cale Basilica Vaticana ; e 

Delegato Apostolico della Provincia di Fro- 
sinone, Monsignor Pietro Lasagni, Chierico di Camera. 


— TE 
PARTE NON OPPIUTALE 


Giovedì, 28 del trascorso mese di maggio, l'Ac- 
cademia di Religione Cattolica adunossi in tornata 
ordinaria nell'aula dell’Archiginnasio della Sapienza. 
Lesse il Ragionamento il signor Professore D. Mel- 
chiorre Galeotti, il quale vi trattò del Materialismo 
come distruttivo dell’ ordine morale, e tutti gli ar- 
gomenti conversero sui sistemi del positivismo odier- 
no, facendo rilevare in qual modo le assurde teo- 
riche che vogliono la materia esser causa efficiente 
e finale di tutti gli esseri, producano nell’ ordine 
morale tutte quante le odierne massime e tendenze 
della società cho dicono modorna. 

Decorarono di loro presenza l'Accademia gli Ehi 
e Rui signori Cardinali Asquini, Presidente, Bizzar- 
ri, e Caterini; diversi Vescovi ed altri Prelati; e v' in- 
tervenne grande numero di cultori delle scienze ec- 
clesiastiche. Il fiorito uditorio applaudi al lavoro del 
ch. Disserente. 

ER 

Il giorno 4 di giugno, nel Collegio Romano dei 
Padri della Compagnia di Gesù, i siguori Raffaele 
De Rossi, Romano, ed Eugenio Trampetti di Fuli- 
gno, scolari del primo anno di Filosofia, esposero 41 
ponti di Algebra superiore, fra i quali spiccano sin- 
golarmente le relazioni simboliche fra gli esponen- 
ziali e le funzioni trigonometriche, una dimostrazio- 
ne rigorosa del principio fondamentale che ogni equa- 
zione di qualsivoglia grado ammette una radice, i 
famosi teoremi di Cartesio e Sturm, e la risoluzione 
algebrica delle equazioni di 3° e 4° grado. As- 
sistettero al saggio e sperimentarono la valentia dei 
giovani una scelta corona di 11 professori , il fiore 
cioè dei matematici che ornano la nostra Roma, e 
che di presente sono applicati all'insegnamento delle 
scienze esatte parte nell’ Università della Sapienza , 
parte nel Liceo Pontificio di S. Apollinare. Questi 
con ripetuti applausi accompagnarono e chiusero 
lo sperimento dei due giovanetti, i quali entro il 
breve periodo di sei mesi, benchè in altri non me- 
no gravi studì occupati , seppero acquistare tale 
possesso di quelle astrattissime materie da destare 
ammirazione. 

— tetto — 


NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Times di Londra: 

Tra poco tempo potremo annoverare i vantaggi 
e le perdite di una delle più straordinarie spedizio- 
ni che siano mai state intraprese, quella d’Abissinia, 
di paragonare le predizioni con gli avvenimenti. È 
inutile osservare che in molte cose che ci aspetta- 


vamo siamo stati disingannati, ma giova aggiungere 


— 


— 


che ciò non prova che le nostre presunzioni fossero 


infondate. In cosa ignota “e oscura potevamo ragio- | 


nare solo con le probabilità. 

Rispetto a noi saremo brevi. Abbiamo speso 
cinque milioni e questo è tutto. Abbiamo perduto 
pochi uomini appena per malattie 0 ferite, e nella 
spesa crediamo che si calcoli anche la perdita in 
animali. Con quella somma abbiamo compiuto un do- 
vere nazionale e liberati i nostri compatrioti e i 
loro compagni dalla cattività. Ci siamo meritati gli 
applausi e l'ammirazione dell'Europa , non solo per 
il buon successo ma per il disinteresse. Abbiamo ap- 
presa qualche cosa nell'arte della guerra, o almeno 
nella organizzazione militare, ma quanto ai frutti 
della spedizione non vi fu mai un'impresa più ste- 
rile. Pare quasi impossibile che un esercito abbia 


marciatò tanto nell'interno di un continente inesplo- || 


rato senza trovar niuna cosa degna di attenzione. 


La spedizione fu accompagnata da dei commissari || 


che rappresentano vari rami scientifici , ma costoro 
ritornano a mani vuote. Sono state trovate poche 
cose singolari per il museo britannico. L'impero del 
re Teodoro non aveva città nè capitale. La sua roc- 
ca era piuttosto un immane nido di aquila che una 
abitazione umana. Mentre le truppe marciavano di 


deserto in deserto , si diceva loro che la parte più | 


civile del paese era poco lontana ma non la raggiun- 


gevano mai. Magdala fuorchè per la situazione for- | 


tissima, era come Senafe. Il corpo fotografico ci re- 


cherà senza dubbio molte vedute dell’ Abissinia , e 
BI SCAVALOPI UI PUZZI CI UIL'AUtIV Yuan vena c-- 


costituzione geologica , i geometri avranno il modo | 


di fare una carta eccellente di quella parte dell’A- 
frica, ma pare che avremmo potuto vagare per tut- 
to il mondo senza trovare un paese che ci desse 
così poco per ricompensa della fatica. Fra Zulla e 
Magdala non vi è abbastanza per ricompensare un 
viaggiatore ozioso che facesse un giro di esperimento. 
È bene che noi ci occupiamo poco delle complica- 
zioni che possono nascere colà dopo la spedizione. 
Ad ogni modo l’Abissinia deve aver guadagnato per- 


dendo un tiranno sanguinario e crudele come il re || 


Teodoro. Noi però , volere o non volere, non dob- 
biamo regolare i futuri destini di quella regione, e 
potendo non potremmo fornire l'impresa. 

Non abbiamo fatto mica male agli abissini, al 
contrario abbiamo lasciato buona copia di danaro nel 
paese e forse alcune nozioni di commercio. Abbiamo 
fatto una grande strada che durerà dei secoli, ed 
abbiamo dato al popolo lo spettacolo della ferrovia e 
gli abbiamo donato un molo. Abbiamo compiuta la 
missione tutta a carico nostro, e non dobbiamo fare 
di più. Prima che questo mese finisca speriamo che 
l’ultimo soldato inglese avrà abbandonato il territo- 


rio abissino, e il ritorno a Zulla sarà privo di eventi ll sta. L'imposta progressiva sulla rendita è , secondo 


come fu la marcia alla rocca del re Teodoro. 
— erette —— 
I giornali del Belgio scrivono che la salute del 
principe di Brabante continua ad essere in via di 


miglioramento. 
——e40-4-23000__ 


Si legge nel bollettino del Moniteur del 5 : 

Il ministro degli affari esteri ha ricevuto sta- 
mattina da Tunisi il dispaccio elettrico seguente : 
Il console generale di Francia al ministro 
degli affari esteri, 

Tunisi 34 maggio 1868 
« Il kasnadar. venne questa mattina da me in 
uniforme, accompagnato dal conte Raffo e mi recò 
la ratifica del hey. 


« Ho di nuovo issata baudiera e riprese le mie 
relazioni col governo tunisino. 

« De Botmiliau » 

— Nel medesimo foglio in data del 6 si legge: 

Abbiamo pubblicato ieri il dispaccio telegrafico 
cou cui il console generale di Francia a Tunisi ha 
aununziato al ministro degli esteri dell’ Imperatore 
ch'egli aveva ricevuta dal governo del bey la rati- 
fica dei decreti precedentemente emanati da S, A. 
e non per anco ratificati. Abbiamo oggi alcuni par- 
ticolari sul ricevimento degli inviati del bey al con- 
solato generale. 

Il 30 maggio, il kasuadar, primo ministro della 
reggenza, ed il conte Raffo, aiutante di campo e se- 
gretario interprete del bey, si sono presentati in uni- 
forme al palazzo del consolato generale affine di ri- 
mettere ufficialmente una lettera del bey al sig. de 
Botmiliau che era circondato dal personale e dagli 
uffiziali della missione francese, dai deputati del com- 
mercio francese e dui notabili della colonia. 

In questo documento, S. A. dopo aver mapi- 
festato il suo profondo dispiacere per la sospensio- 
ne momentanea delle relazioni diplomatiche fra i due 
paesi ed espresso il suo desiderio di vedere novel- 
lamente ristabilite nel piede di amicizia anteriore, 
dichiara di aderire alla formazione di una commis» 
sione finanziaria incaricata di regolare i reciproci 
interessi. 2 

Dietro tale pratica solenne il console generale 
di Francia ha rialzata la sua bandiera e riprese le 


GUÙ sumnice ve E 

— Si legge nella Frunce del 6 : 

L'imperatore Napoleone ch'è stato leggermente 
indisposto durante alcuni giorni, é già uscito di pa- 
lazzo ed ha fatta una visita alla duchessa d'Hamilton. 

—— 0406-004000 

L'Osservatore triestino pubblica i seguentì te- 
legrammi particolari : 

Vienna 4 giugno. 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati 
continuò la discussione finanziaria. Ryger favorevole 
alla proposta della maggioranza, dichiarò ch'egli, in 
massima, non vede alcuna differenza fra il parere 
della maggioranza e quello della minoranza : a pa- 
rer suo, si tratta soltanto dell’ ammontare della ci- 


il fra; è tutt'uno se lo Stato, in forza del suo diritto 


di stabilire imposte, preleva un'imposta sui taglian- 
di, ovvero diffalca anticipatamente dai tagliandi l’im- 


| porto dell'imposta; questo non è punto un falli- 


mento. Mend!, contrario al voto della maggioranza, 
dichiarò che egli voterà in prima linea per la pro- 
posta governativa, indi per il parere della minoran- 
za, ma non aderirà mai ad un aumento dell’ impo- 


lui, l’unico mezzo per migliorare le finanze. Mayer, 
contrario al voto della minoranza, respinse le ingiu- 


|| ste accuse di mancanza di principii, mosse alla mag- 
' gioranza. Il cancelliere dell'impero barone di Beust, 


in un lungo discorso , manifestò l'opinione non do- 
versi danneggiare i creditori dello Stato, ed espres- 
se la speranza che non si aumenteranno le difficoltà, 
colle quali ha a lottare il mioistro degli affari este- 


| ri. Dienstl si pronunciò contro l'opinione: della mag- 


gioranza, 
Vienna 5 giugno. 
Nella seduta odierna della Camera dei deputati, 
Kaiser e Sturm confutarono i ragionamenti dell’ora- 
tore della maggioranza , e furono applauditi ; Hor- 
muzalki, Klier e Stamm parlarono contro la propo- 


e Petrinò è Ziemialkowski a 


sta della maggioranza, 


favore di essa. Iudi 
discussione generale. 


Nella seduta serale parlò |’ oratore generale , | 
Rechbuuer, dando la preferenza alla proposta gover- | 
nativa. Tinti propose la risoluzione di modificare il | 


bilancio del prossimo anno in guisa che il disavanzo 
rimanente dopo il diffalco dell'imposta sui tagliandi 
possa venir coperto mediante risparmi nelle spese 
militari. I polacchi combatterono questa risoluzione 


in modo veemente. Dopo alcune parole finali di | 


Banhans la seduta venne levata. 

Il principe Napoleone é arrivato questa sera. 
Pu ricevuto alla stazione dai rappresentanti di Fran- 
cia e d’Italia. 

Vienna 6 giugno. 

Oggi, nella Camera dei deputati, continuò la 
discussione finanziaria. Dopo il discorso finale del 
relatore della maggioranza, il ministro delle finanze 
Dr. Brestel disse: Il difalco proposto dal governo è 
una cifra stabilita una volta per sempre, risultante 
dall’aggravio maggiore dipendente dall’ accordo col- 
l'Ungheria; la proposta della minoranza è 1° estremo 
limite conciliabile colla giustizia. Il ministro delle 
finanze ammonl contro qualunque disposizione vio- 
lenta ; disse che il governo non insisterà sull’impo- 
sta delle sostanze, se la Camera si pronuncia contro 
la medesima, e presenterà eventualmente dopo la 
fine della sessione un progetto di legge per aumento 
d’imposte ; nella sessione d’autunuo poi verranno pre- 
sentati in ogni caso dei disegni di legge per rifor- 
mare le imposte. 

Il presidente del Ministero principe Auersperg 
dichiarò che il programma del governo fu ed è il 
conse la solvibilità dello Stato. Aggiuuse: il go- 
verno desidera urgentemente che le proposte della 
maggioranza non vengano approvate. Voglia lu Ca- 
mera sostenere l’ onore dello Stato e non pregiudi- 
care la riputazione dell'Austria. 

Indi cominciò la discussione speciale sull’ unifi- 
cazione del debito pubblico. 


— L' Ind. belge dice che Bismark fece ringra- 
ziare il sig. Beust della sua politica Icale riguardo 
alla Prussia e de’ suoi sinceri sforzi pel manteni- 


mento della pace in Europa. L% si apprenderà nura 
cuu svwuisiazione alla COME di Prussia che il viag- 


gio dell’imperatore e dell’ imperatrice d’ Austria in 
Fravcia é, se non abbandonato, almeno indefinitiva- 
inente aggiornato. 

Andrassy e Beust hanno entrambi fatto com- 
prendere al loro sovrano che l'impero ha più che 
mai bisogno della pace e che rapporti troppo intimi 
colla Francia non potrebbero che eccitare diffidenze 
e suscettività nocive a' suoi veri interessi. 


— Scrivono da Vienna alla Corrispondenza del 
Nord-Est che si notò molto la udienza accordata 
dall’ imperatore Francesco Giuseppe al generale Turr 
a Pest. 

La stessa lettera rammemora le relazioni inti- 
me che esistono tra il generale ungherese ed il priu- 
cipe Napoleone. Aggiunge che probabilmente il ge- 
nerale Turr aspetterà il priucipe a Pest per accom- 
pagnarlo a Costantinopoli. 


— Si aununzia che in seguito allo esempio del- 
la Francia, la Turchia, l'Inghilterra e la Prussia 
stabiliranno consolati a Pest. 


—SA404-06-4-08-— 

Leggiamo nella France del 6: 

Il principe Luigi e’ *.ssia-Darmstadt, genero del- 
la regina Vittoria e cou.andante delle truppe del- 
l'Asia, parte per un lungo congedo che passerà in 
Inghilterra. Durante la sua assenza, il comando del- 
le truppe sarà affidato ad un generale prussiano. 


340-4003000 
Ecco .l testo dell'articolo del Giornale di Pie- 
7go circa i rapporti del governo russo col pri- 
mo ministro della Rumenia sig. Bratiano : È 

Nel suo numero del 26 maggio i 

) aggio il Journal 

Débats ha riprodotto vina sortispobonza da Vienta 
della Correspondence du Nord-Est nella quale’ si 


Pova cit " Li 
di cui l’autore Guia ja Particolari eo Petri 


trobu! 


fu approvata la chiusura della ‘| 


! far credere ad informazioni sioute e precise, parla 
d'istruzioni inviate al sig. barone d’Offenberg, con- 
| sole generale russo a Bukarest, nel senso di un ap- 
poggio dato dalla Russia al ministro Bratiano. 

Siamo in grado di affermare che queste istru- 
zioni non hanno mai esistito, se non che nell’imma- 
|| ginazione del corrispondente di cui il Journal des 
|| Débats riproduce compiacentemente il racconto, € 
che non v' è una parola di vero in tutto ciò che 
racconta il corrispondente, della risoluzione che si 
sarebbe adottata a Pietroburgo di sostenere il mi- 
nistero Bratiano. 

La France aggiunge le seguenti osservazioni : 

Siamo informati a questo proposito che il sig. 
Bratiano in seguito ai reclami reiterati del sig. Ta- 
nesco al Senato rumeno, terminò col dichiarare d'es- 
ser pronto a deporre sul banco della presidenza alla 
Camera, i documenti diplomatici relativi. all’affare 
degli israeliti. 

È da notarsi che soltanto, dopo due rifiuti suc- 
cessivi questo ministro si è deciso a fare la comu» 
nicazione che gli si chiedeva e la fece con qualche 
riserva. 


--—-0-41-406-4-0480-- 


La Gazzetta ticinese ha da Berna 3 giugno: 

Giornali interni ed esteri hanno recentemente 
annuuciato che fra i polacchi dimoranti nella Sviz- 
zera si rimarcava un vivo movimento, che molti ab- 
baudonavano la Svizzera, e muniti di passaporti del- 
la Legazione austriaca si recavano in Gallizia. Ora 
il dipartimento di giustizia e polizia ha comunicato 
al Consiglio federale, che non solamente nulla di 
tutto ciò è venuto a sua notizia, ma anzi, secondo 
molte verosimiglianze, queste voci sembrano inven- 
zioni capricciose, come le contemporanee notizie dei 
nuovi tentativi d'insurrezione in Polonia. 


——otrtt4440— 


i circoli politici di Stocolma si dà molta im- 
portanza alla nomina del signor Wachtmeister al 
posto di ministro degli esteri per la Svezia. Si at- 
tribuiscono a questo diplomatico opinioni poco favo- 
reve@t alla Prussia ed alla Russia e viene inoltre 
considerato come partitante di una politica che ten- 
derebbe ad nna nniana fra i tro etati crandinavi 

Il conte Vachtmeister è già stato rappresentante 
di Svezia a Copenaghen, a Londra ed ultimamente 
a Pietroburgo. 
— 000 — 


Notizie di Atene alla Corrispondenza del Nord 
Est dicono che la città è in grande agitazione. Il 
partito dell’opposizione diretto da Comondouros , il 
rivale di Bulgaris, si varrebbe della questione dei 
deputati candiotti per far cadere il ministero. I rap- 
presentanti delle potenze Occidentali avrebbero pro- 
messo al gabinetto un appoggio efficace. 

— Ot 

Si ha da Costantinopoli: . 

Un bastimento greco è stato catturato a Sulina, 
| nel Danubio, dalle autorità turche. Aveva a bor- 
do 400 barili di polvere provenienti da Sira, i qua- 
li dovevano esser sbarcati in Serbia e quindi intro- 
dotti in Bulgaria. 

I giornali hanu@ da Creta 24 maggio che il go- 
verno provvisorio cretese, in un memoriale del 16 
maggio, comunicato ai gonsoli delle potenze in Ca- 
nea, confuta, l’ultima relazione del granvisir, e di- 
chiara che la separazione proclamata fra la Porta ed 
i Cretesì è ferma e irrevocabile. 


cere 
I giornali inglesi recano i seguenti telegrammi 
di Napier dall'Abissinia : 

40 maggio 
Il figlio di Feodoro è un fariciullo; la-sua vita 
non sarebbe sicura nell’ Abissinia. Chieggo il per- 
messo di condurlo con la madre, infetmà e incura- 


bile, a: Bombay, e di: affidarne l’ educazione al dott. 
Vilson. 


i Adigerat 21 maggio 

Propoago di lasciar a Zulla per ora i reggimen- 
ti dei guastatoti di Madrds e Bombay; il 3 #25 
d’iufanteria' indigena, il corpo del genio -imilitàte ‘e 


quello dei Goli di Bengala. Tutte le altre truppe 
saranno imbarcate il 4 giugno. 

Il messaggio di S. M. alla truppe venue accol- 
to con entusiasmo. 

Attegeratt, 22 maggio. 

Il generale Roberto Napier e la retroguardia 
arriveranno a Senafe il 24 corrente. 

La vedova del re Teodoro è morta di malattia 
di petto nel campo inglese il 15 maggio. ” 

Cinque reggimenti e due batterie si sono già 
imburcati a Zulla. 

È —— 010404060 

Nell'ultimo numero del Courrier des Etats Unis 
di Nuova York si legge : 

Il signor Seward notificò al re Thacombau, del- 
le isole Figgi in Polinesia, che, se la somma di 
80,000 dollari in oro, rappresentante il valore dei 
danni subiti dai coloni americani dimoranti nel suo 
regno, non sarà pagata per il primo maggio, le isole 
componenti il territorio regale vedranno fra breve 
sventolare il vessillo dell’Unione. Quella intimazione, 
si dice, intimorì assai il re Thacombau , il quale 
chiede tempo per pagare quella somma , adducendo 
per iscusa che, ultimamente egli vendeva parte del 
suo territorio all'imperatore dei francesi per tre gal- 
loni di ucquavite. 

Però, dopo avervi riflettuto , il re Thacombeu 
crede di non essere stato pagato convenientemente, 
e perciò spedì un dispaccio a Parigi, chiedendo un 
supplemento di prezzo; egli spera che S. M. Napo- 
leone IM appagherà la sua domanda spendendo da- 
nari con i quali potrà soddisfare i colovi americani 
danneggiati. 

È dubbio assai che il sig. Seward accetti la 
girata di quel credito più che problematico, ed il 
re Thacombau pare minacciato , non già di fare la 
fine di Teodoro, ma di vedere occupato militarmen- 
te il suo territorio, che produce in abbondanza co- 
tone, zucchero e caffè, e nel quale è pure in fiore 
l'antropofagia , che i filantropi americani si daranno 
premura di fare scomparire. 


— Da una lettera di un corrispondente ameri- 
cano, colla data di Filadelfia 18 maggio, inviata al 
Times, caviamo i tratti seguenti : 

Nell’ ultima mia vi diedi ragguaglio dell’agita- 
zione suscitata per tutto il paese dai Commissari 
dell'accusa, per forzare i senatori dubbiosi a vota- 
tare per la condanna del Presidente. Quest’agitazio- 
ne non ebbe l’effetto sperato. I senatori suddetti, 
allorchè interpellati, sdegnosamente respinsero gli 
sforzi che venivano fatti per costringerli, e final- 
mente i repubblicani sinceri del paese cominciarono 
a gridare egualmente contro il disonorevole  proce- 
dere a cui si era appigliato per forzare una con- 
danna. 

In ambedue i rami della legislatura del Mas- 
sachussetts, che è ampiamente repubblicana, venne- 
ro fatte proposte dai repubblicani per protestare 
contro i tentativi fatti per influire sul Senato, sic- 
come quelli ch’erano adattati a distruggere l’effetto 
morale della sentenza, e sovversivi di tutto il siste- 
ma politico americano. Le proposte peraltro, sebbe- 
ne ricevessero l'appoggio dei repubblicani liberali, 
non vennero adottate. 

I migliori giornali del partito gridarono pure 
sdegnosamente contro l'infamia della pressione sui 
giudici, sostenendo che una condanna per tal modo 
ottenuta sarebbe peggiore di una assolutoria. 

Alcune persone officiose del Kansas inviarono 
il 14 maggio un. dispaccio ai senatori di quello Sta- 
to, firmato « D. R. Anthony e 1000 altri, » dichia- 
rando che il Kansas avea intese le prove e doman- 
dava la condanna del presidente. A questo il sig. 
Ross, uno dei senatori, rispose il 16 maggio: « Io 
non riconosco il vostro diritto di domandare ch’ io 
debba votare per la condanna o contro. Ho preso il 

giuramento di far ifpareidlmente giustisia secondo 
la Costituzione e le leggi, 6 spero dì avere il co- 
raggio e l’onestà di votare secondo i dettati del. mio 
giudizio, e pel bene maggiore del mio paese: » Cito 


‘questo dispavoio, poichè ebbe un'importante infiuen- 


za sul risultato della votazione. 
1 commissari dell'actusa aveato determinato di 
non venite alla votazione il 46 maggio, «a «mono che 
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uon fossero situri dei due tétzi : uni maggioranza 
del Senato potea in qualunque momento posporre la 
votazione. Il giorno 15 essi tennero diverse adu- 
nanze, e contarono i loto voti : calcolando con fidu- 
cia che il senatore Ross avrebbe votato per la con- 
danna sull’11° articolo, essi teriersi certi dei due 
terzi purchè Wade votasse e riuscissero ad assicu- 
rarsi almeno uno dei senatori dubbiosi. 

SI determinò pertanto, giacchè Il paese clamo- 
rosamente domandava che si venisse ad una vota- 
zione, di rovesclar l'ordine degli articoli, c decide- 
re prima sull'ultimo, siccome quello sul quale erano 
più forti ; e si determinò pure di concentrare tal 
pressione sul senator Willey, il più debole dei dub- 
biosi, che lo costringesse a votare per la condanna. 
Difatti venne usata su questo sfortunato Senatore 
ogni maniera di tirannia di partito conosciuta nella 
politica americana; ed egli, totalmente inabile a re- 
sistere più a lungo, cedette e promise il suo voto 
per 111° articolo. 

Ma lo zelo indiscreto dei repubblicani del Kan- 
sas guastò ogni cosa. Il loro dispaccio indispetti il 
senatore Ross; non confidò a nessuno il suo parere; 
e con maraviglia del Senato votò « Not Guilty » 
all'ultimo momento e ussolvette il presidente. Per- 
ciò i giornali della Commissione d'accusa mentre 
aspramente condannano gli altri sei repubblicani, ri- 
servano pel senator Ross del Kansas i loro più ve- 
lenosi commenti e accuse di corruzione, di tradi- 
mento e di malvagità... 

Essendosi ormai conviuto il paese che il Presi- 
dente sarà finalmente assoluto su tutti gli articoli 
dell'accusa, come lo è stato sull’11, e non essendovi 
disposizione in alcun luogo di creare disturbi , non 
vi è ragione di supporre che possa nascere ora al- 
cun tumulto in America. 

I più ardeuti fra i Commissari dell'accusa mi- 
macciano di continuare il processo con nuove testi- 
monianze e nuovi articoli, ed oggi il sig. Bingham 
e gli altri Commissari vanno investigando in forza 
di una risoluzione della Camera de’ rappresentanti 
le loro allegazioni di corruzione ; ma è sentimento 
generale, che farebbero meglio a lasciare da parte 
ogni tentativo, siccome quello che è pericoloso per 
il partito repubblicano, e sgradevole al paese. 

Il Presidente agisce con molta discrezione, ed 
è evidentemente per ora in buone mani; e la coalizione 
ch'egli può fare col capo giudice Chase, con Fessenden 
e i loro seguaci, probabilmente risulterà pel bene 
pubblico. Le notizie pacifiche ed assicuranti che ven- 
gono oggi da - Washington hauno accelerato il ribasso 
nell’aggio dell'oro e cagionato un miglior sentimento 
nel cerchio degli affari. 

Si dice che il gabinetto abbia posto le sue di- 
missioni in mano del Presidente per dargli occasio- 
ne di rifonderlo nominando uomini di grandi abilità 
‘presi dai ranghi dei Repubblicani moderati, di modo 
che il nuovo gabinetto possa avere la fiducia del 
paese intero. Si dice pure che il Presidente ritirerà 
la sua opposizione attiva al progetto di ricostituzione 
passato dal Congresso. 

I procedimenti di questi ultimi giorni indica- 
no fortemente una rottura dei ranghi Repubblica- 
ni col capo giudice Chase siccome capo della defe= 
zione. 

— Le ultime notizie della Plata danno già dei 
ragguagli sulla elezione del presidente. Le opera- 
zioni di primo grado diedero la ce a Bue- 
nos Ayres ai signori Alsina e Elizalde, ma crede- 
vasi che neHa maggior parte delle provincie avreh- 
be la maggioranza il generale Urquiza oppositore 
dell'alleanza della Confederazione gol Brasile contro 
il Paraguay. 

e AAT —- 

Lo shah di Persia ha incaticato un generale 
d'artiglieria e due ufficiali superiori del suo eserci- 
to di recarsi in Europa per istudiarvi le questioni 
che si riferiscono alla trasformazione dell’ artiglieria 
ed al nuovo armamento della fanteria. Questa mis- 
sione ha lasciato Teheran il 15 maggio. 


e———Prr— €  r_ _ 
NOTIZIE COMPENDIATE. 


—-2>+Ge-— 
A sviare alquanto l'attenzione della Camera di 
Firenze dagli insolubili problemi finanziari. e forse a 
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dar qualche vigore ttomentaneo alle languidissime 
sedute della medesima contribuiranno probabilmente, 
secondo quei giornali, due nuovi tèmi di dibattimen- | 
to che si vanno preparando. Si annuncia che da pa- | 


recchi giorni ferve un vivo lavoro di riorganizzazio- 


ne nella sinistra parlamentare ; dopo qualche radu- || 


nanza sì decise di tenere un comitato permanente, 
per la presidenza del quale riportò i maggiori voti 
il Rattazzi che accettò l’incarico. Ora, è annunzia- 
to che il medesimo consiglia il suo Partito ad at- 
taccare arditamente il gabinetto ed il campo dei par- 
tigiaui di questo, valendosi all' uopo dell'arma che 
offrono le quistioni internazionali. fl secondo argo» 
mento di nuova discussione sarebbe fornito da quel- 
la serie non interrotta di delitti e di vituperi che 
da ogni canto d' Italia vengono quotidianamente de- 
nunciati. Questa lunga sequela di grassatori che fug- 
gono dagli ergastoli e dalle nani degli agenti stessi 
delle autorità ; di persone fiduciarie che si sottrag- 
gono ‘gettando lo sgomeuto nel credito pubblico e pri- 
vato; di individui appartenenti alle legali autorità 
dello Stato sospesi per imputazione di truffe volga- 
ri; di associazioni criminose e dissolventi onde si di- 
rebbe irretita tutta la Penisola , tutto ciò avrebbe 
determinato un nucleo di rappresentanti a gettare lo 
sguardo su questo abisso spaventevole di perverti- 
mento e d’immoralità. I medesimi pertanto  pense- 
rebbero di proporre alla Camera una inchiesta am- 
pia e rigorosa e severi provvedimenti che valgano a 
ristorare la pubblica fede, adoperando uno sforzo 
supremo affinchè l'influenza della legge non vada del 
tutto smarrita ; ma ancorché riuscissero essi a fare 
adottare siffatto provvedimento, è assui dubbio per 
molti fogli che il medesimo potesse ottenere qualche 
reale effetto, dappoichè a far cessare definitivamente 
le cagioni di così grave miseria sarebbero inevita- 
bilmente necessarie misure così estese e radicali che 
la Camera di Firenze non avrà per certo nè l'ener- 
gia nè l’abnegazione necessaria per adottarle. 


Il temporaneo ritiro del conte di Bismark dalla 
direzione degli affari in Prussia , la energia somma 
con cui il ministero viennese domandò ed ottenne 
che la Camera mantenesse inalterato il suo program- 
ma finanziario, il viaggio a Bucarest di un principe 
della Casa di Hohenzollern, e precisamente del pa- 
dre del principe Carlo, l' ascendente che nella Ger- 
mania meridionafe vanno guadagnando i separatisti 
e le tendenze decisamente autonomiche ed indipen- 
denti che il re di Baviera proclamò testè in un pro- 
clama al suo popolo, sono altrettanti motivi che in- 
ducono il giornalismo europeo a riportare la loro 
attenzione sul viaggio attuale del principe Napoleo- 
ne, in ispecie dopo l’ annuncio che esso ha mutato 
il piano del suo viaggio e che rimarrà otto giorni 
nella capitale austriaca , lo che viene giudicato co- 
me segno evidente che egli ha trovato colà buon 
terreno. E mancassero pure le ragioni di fatto per 
connettere tutti gli incidenti accennati colla  princi- 
pesca escursione, pare ai giornali che motivo baste- 
vole per farlo fornirebbero gli articoli dei fogli ofti- 
ciosi parigini, i quali, avendo l'aria di imporre si- 
lenzio ai commenti, non neganò però che il viaggio 
del principe ha una speciale importanza politica e 
può esser preludio di gravi avvenimenti futuri. Ed 
inoltre i citati giornali, riepilogando , sotto pretesto 
di smentirne la connessione colla gita del principe, 
tutte le più serie vertenze europee, costringono l'o- 
pinione pubblica a ritenere appunto il contrario, ad- 
ditando anche ai meno veggenti punti di partenza a 
cui riferirsi e dove cercare gli intendimenti e gli in- 
dirizzi della suddetta missione. Così essi hanno cu- 
ra di ricordare come il presente assetto della Ger- 
mania minacci di non poter durare a lungo, sia per 
le contrarietà che negli Stati meridionali regnano 
circa una più stretta unione delle due parti, sia per 
le risoluzioni politiche della Prussia, le quali mostra- 
no ognora più il fermo proposito di questa potenza 
di estendere oltre il Meno il proprio dominio. Pas- 
sando poi all'Austria, applaudono alla fermezza di- 
mostrata dal governo nella quistione economica ed 
alla sollecitudine con cui fu redatto e presentato al- 
la sanzione parlamentare il progetto di riordinamen- 
to dell'esercito; al qual proposito non trascurano di 
mettere in rilievo le amichevoli relazioni che corro- 
no presentemente fra i due imperi e la influenza 


‘decisiva ohe il loro accordo potrà esercitare sull'av- 


| venire dell’Eurcpa. E finalmente, per ciò che sl ri- 


ferisce alla quistione orientale, e mentre volevasi 
metter ‘fine ai discorsi fatti intorno alla prossima gi- 
ta del principe Napoleone a Costantinopoli , i diari 
parigiui dichiarano indispensabile che si frapponga 
ostacolo senza indugio al libero sviluppo della poli- 
tica russa, aggiungendo essere mestieri, per paraliz- 
zare questa completamente, privarla di tutti quei 
sostegni clie può aver trovato ariche in altri punti 
e per altre quistioni dell'Europa. Ora, queste lunghe 
appendici fatte alle smentite suddette sembrano alla 
maggior parte dei fogli assai singolari, e generalmen- 
te però si crede di poter desumere dalle accennate 
denegazioni quali aure politiche sospingano il prin- 
cipe nel suo viaggio. 

Gli organi officiosi di Berlino anzi sono talmen- 
te convinti che trattisi di gravi accordi politici e che 
uno dei principali obbiettivi di questi siano gli affa- 
ri della Prussia e della Germania, che non giudica- 
no più opportuno di mantenere intorno alle faccen- 
de tedesche quella riserva di cui usarono finora, e 
svelano apertamente i loro piani e le loro idee. In- 
trattenendosi delle tendenze chiaramente manifestate 
negli Stati del Sud di non confondersi col resto del- 
la Germania e di cercare la formazione di un nucleo 
federale separato , la Gazzetta della Germania del 
Nord, organo principale del siguor di Bismark, dice 
essere cosa i strana che gli Stati meridionali vo- 
gliano riguardarsi come una Confederazione distinta, 
mentre uno di questi Stati, cioè il Baden, sarebbe 
già stato assorbito dalla Confederazione settentriona- 
le se precisamente da Berlino, per viste di pruden- 
za, non fosse sorta l' opposizione; mentre un altro 
Stato, cioè l’Assia, è già in parte entrato nella Con- 
federazione medesima; e mentre gli altri due, la Ba- 
viera ed il Wurtemberg, sono legati per tal modo 
dai trattati militari che n° è inceppata naturalmente 
di molto la loro libertà di movimento. Ad ogni mo- 
do soggiuuge il citato foglio che se questi ulti- 
mi due Stati volessero fare una lega ed operare una 
fusione tra loro, il governo prussiano vi si opporreb- 
be con tutte le sue forze; e dichiara senza alcun ri- 
guardo che tutti i possibili programmi separatisti 
immaginati nella Germania meridionale riusciranno 
sempre affatto inoffensivi, inattuabili ed incapaci di 
nuocere al progressivo e continuo sviluppo della na- 
zione tedesca. 

Per quello che testè abbiamo detto essere ac- 
cennato dai giornali parigini circa la riorganizzazio- 
ne militare in Austria, è da notare che i regolamen- 
ti organici pubblicati dai fogli di Vienna segnano 
ottocentomila uomini per effettivo dell'esercito atti- 
vo e duecentomila per quello della riserva, ossia in 
complesso un milione di baionette. Questa è la ci- 
fra del piede di guerra, cifra cuorme secondo i gior- 
nali austriaci, ma tuttavia necessaria per sostenere 
il confronto delle altre maggiori potenze. Ignorasi 
finora entro quali proporzioni sarà mantenuto l’eser- 
cito di pace. Negli anni decorsi l'impero , dovendo 
pure aver sotto mano forze bastevoli a reggere le 
provincie d’Italia e d'Ungheria, non aveva sotto le 
armi che 350 mila soldati; oggi questa cifra, dopo 
la cessione del Veneto e dopo composto l’antico dis- 
sidio coll’Ungheria, potrebbe dar luogo senza peri- 
colo a riduzioni ulteriori. Ma ciononostante è co- 
mune opinione a Vienna che la medesima verrà in- 
vece considerevolmente accresciuta; e la straordina- 
ria imponenza dello stabile assetto militare viene 
attribuito alla prevalente influenza del principe Al- 
berto, la cui energica operosità nel rapporto dell'e- 
sercito è da parecchi fogli messa in relazione anche 
con radicali divergenze di vedute esistenti tra il me- 
desimo ed alcuni membri influenti del gabinetto vien- 
nese a proposito degli odierni rivolgimenti costita- 
zionali. Perciò è che la stampa democratica curo- 
pea eccita vivamente il Parlamento austriaco a re- 
spingere e ridurre in modo notevole le proposte mi- 
litari, avvisandosi che nelle medesime si nasconda 
una grave minaccia contro lo sviluppo dei suoi tristi 
progetti. 

Dall’assieme delle notizie le più recenti di Cre- 
ta risulta che le cose sono presso a poco allo stes- 
so punto, con un leggero miglioramento in favore 
dei turchi, cioè della pacificazione del pacse. Le 
bande continuano sempre ad obbedire alla parola 
d'ordine dei comitati ellenici e colgono tutte le oc- 


casioni che si presentano per impegnare colle trup- 
pe ottomane combattimenti insignificanti, convertiti 
naturalmente in campali battaglie dagli araldi della 
insurrezione in Grecia e, secondo i medesimi, sem- 
pre coronate da strepitose vittorie. Ma queste sca- 
ramuccie sulla montagna non hanno un grande èco 
nei piani e si annuncia che tutti i villaggi , finora 
in stato di rivolta, vanno sottomettendosi man mano 
alle autorità turche. Però siccome si ritiene che 
tutto il sanguinoso dramma della rivoluzione sia l’o- 
pera di macchinazioni estere, così si crede che dal- 
l'estero pure debba partire il cenno che vi metta 
fine. Ed a questo proposito grande aspettativa è ri- 
posta nel prossimo arrivo a Costantinopoli del prin- 
cipe Napoleone , il quale si crede che eserciterà 
molta influenza per far scomparire gli odierni fomiti 
di agitazione, dacchè si annuncierà interprete auto- 
revole delle ferme risoluzioni adottate rispetto al- 
l'Oriente dalla Francia, dall'Austria ‘e dall’Inghil- 
terra. 

Se la situazione dell'Europa è incerta e piena 
di minaccie, una più grave dell'altra, sembra che 
nemmeno l'Asia possa promettere un rifugio sicuro 
ai propugnatori della pace. Fu già accennato come 
le ultime vittorie della Russia in quelle lontane re- 
gioni preoccupino grandemente l'Inghilterra, la qua- 
le vede minacciati dai progressi della Russia i suoi 
possedimenti delle Indice. Il Morning Herald , par- 
lando dei raggiri russi nell’Afgauistan, dice che è 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


passato per l'Inghilterra il tempo dell’inerzia e della 
neutralità, e ch'essa deve decidersi finalmente ad ap 
poggiare uno o l'altro dei capi che si disputano il 
paese. « L'Ioghilterra , conchiude il citato foglio , 
ha tutta la responsabilità; essa deve accettarla ri- 
solutamente, ovvero contentarsi che la Russia la so- 
stituisca nelle Indie con tutte le conseguenze che 
deriverebbero da questa sua rinunzia ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruxelles 9. — Il risultato generale delle ele- 
zioni pel rinnovamento parziale della Camera lasciò 
la Camera allo statu quo. ° 

Parigi 8. — Corpo legislativo. In occasione 
della lettura del” processo verbale , Pinard, rile- 
vando talune asserzioni -del deputato Ollivier, dichia- 
rò che un accordo completo esisteva tra lui e i suoi 
collaboratori. L'imperatore ha ricevuto oggi il nuo- 


vo ambasciatore russo, conte di Stakelberg. . 
La France e l'Etendard affermano che il gover- 


no francese continua le sue rimostranze presso quel- 
lo di Vienna riguardo all'imposta sui valori dello 
Stato. 

La France dice che dispacci di Lussemburgo 
anvunziano che in parecchi punti del ducato si fe- 
cero manifestazioni in favore della Francia. 

La Liberté aggiunge che a Lussemburgo ven- 
nero pubblicati parecchi affissi , coi quali si chiede 
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l'annessione alla Francia. S' operarono parecchi ar- 


resti. i 
Parigi 9,—Leggesi nel Moniteur: 


Il conte di Stakelberg, nel consegnare le sue 
credenziali all'imperatore, disse: « Non farò che ob- 
bedire all'espressa volontà del mio sovrano, ponendo 
tutte le mie cure pel mantenimento delle relazioni 
amichevoli esistenti tra la Francia e la Russia 1 le 
quali riposano sui mutui interessi che le due nazioni 
desiderano di sviluppare. » RAI 

L' imperatore rispose: « Gli ambasciatori dell'im- 
peratore Alessandro furono sempre sicuri di trovare 
presso di me una premurosa accoglienza. Io non 
dubito che voi contribuirete a mantenere tra la Rus- 
sia e la Francia i rapporti d'amicizia che esistono 
presentemente, ai quali io attribuisco un grandissi- 
mo valore. » ì . 

Parigi 9. — L'imperatore presiedette il consi- 
gliu dei ministri. Le loro maestà partirono per Fon- 
tainebleau. Goltz partirà domenica per Ems. 

Vienna 8. — Il dispaccio precedente deve es- 
sere così rettificato : 

«La Camera ha adottato la proposta della mi- 
noranza della Commissione di passare all’ordine del 
giorno sul progetto d'imposta sul capitale. » 
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METEOAE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAFCEDRRTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza deli’Illmo e Rmo Monsignor 
D. Giovanni Bianconi protonotario aposto- 


lico rapp. dal Proc. sott 


Si deduce a notizia di chiunque cui 
possa interessare che con dichiarazione re- 
golarmente emessa li 8 corr. nel 


del Trib. Civ. di Roma 
Valle in via degli offizj 


cenzo Colonna 


li 
dell’ 


Aless. Buasolini Proc. 


Ad istanza dei 


fallimento del fu Angelo 
sandro Bussolini Proc. Rotale, e Francesco 


Jaconi. 
Si deduce a notizia 


creditori del detto fallimerto, 
que altro il quale voglia concorrere all'ac 
sto dei beni che anderanno ad enunciarsi 

pertinenti al falli» 
ituati in Comarca a 
Civitella 8. Paolo, e $.0- 
i depos tati pù esem tori 
8 stampa de! cap tilato, contenente 
ri © le condizi ni di d. vendita e la descri- 
Rione dei fondi, n-Ila Cancelleria del Trib, 
di Commeriio di Roma, nl palazzo di Mon- 
te Citorio, presso il Sustituto Cancelliere 
sig. Albertini, onde ch'unque am: di cono= 

I detto capitolato possa «nt be rilirar= 


negli avvisi di v ndit 
mento medesimo, e 
Nazzin», Fiano 
rest, essere 


score 
ne una copra, 


tanto dei singoli 
ch» di chiun- 


Alers. Bussolini Proc. 


Si deduce a not 
avere interesse nu 
Ca:dinel Girolamo 1*A; 


—__—_—_—_—__ 


li chiunque possa 
ereduà della ch mem. 
tdrea cho con tutto 


i —__.... 


“ancell. 
e ha eletto 
domie. presso l’ Illimo signor avv. Antonio 
do ‘mo Cardinal 
Vicario n. 21 per tutti gli atti giuridici che 
lo potranno riguardare sia personalmente, 
sia nella qualità di esecutore testamentario 
e primo Amministratore dell'Opera Pia isti 
tuta erede proprietaria nell’ ultimo testa- 
mento della chiara memoria cav. D Vin- 


aci definitivi del 
Orioli sigg. Ales- 


qui. 


gli one. 


le riserve di ragioni e di legge verrà com- 
pilato il legale stragiudiziale inventario dei 
beni ed effetti tutti dall’ Eminei imo 
d'Andrea ati, ed avrà principio nel gîio 
di lunedì 15 corr. alle ore 9 ant. nel pa- 
lazzo Gubrielli a Monte Giordano ultima 
residenza del lodato Porporato, e ciò col 
ministero del sottoscritto Notaro e coll'o- 
pera dei respettivi periti. 

Roma 40 giugno 41868. 


Pietro Fratocchi Not. di Coll. 


Ad istanza della sig. Giovanna Bonasi 
ved. Garinei, ava materna di Giulia e Vir- 
ginia Bruni pupille, figlie ed eredi intesta- 
{e del'a bo. me, Pier Luigi Bruni, nonchè 

a dei sigg. avv. Filippo ed avv. 
mo Bruni, zii paterni delle ricordate 
eredi, e contutori e concuratori nominali 
alle med. con ordinanza emanata li 6 corr. 
dal Trib. Civ. di Roma in primo turno; 
nel giorno di lunedì quindici andante, alle 
ore cinque pomerid in punto, nella casa 
già dal defunto abitata in via dell’ Anima 
N. 64 ultimo piano, si procederà all’inven- 
tario degli effatti e beni dal med. lasciati. 

Si deduce a notizia, a termini del 6 
1548'del vig. regol. lez. e giudiziario. 

Roma 9 giugno 1868, 


Gio. Batt. Bornia Not. di Coll. 


Assessore Lauri 
Ad ist. di Benedetto Guglielmi domic. 
Vicolo della Vaccarella N, 12 primo piano. 
._ Si deduce a notizia del sig. Luigi Pa- 
trizzi, d'incog. dom, e dimora ch'è stato 
Citato per alfiss, a firma del $ 483 sotto Îl 
giorno 9 giugno corr. per mezzo del Cur- 
sore R, Bertsnì per sentirsi cond. al pag. 
di lire 35 e cent. 4 imp. del Verbale di ar- 
Testo ec. a forma de’ docum. di cni in atti, 
con la cond. alle spese ulteriori, ed il de- 
creto ec. 
Serafino Maldura proc. sost. 


Si deduce a notizia al sig. 
Bazzichelli cessionario del s 
Mori.i d'incog. do 

causa fra i Reg) Stab. Spagnoli. e la ter; 
| categoria dei creditori Lauri. Înseritta. ia 
| prot. N. 36 del 1868 sulla prefsione di un 

termine e stipolare l’Istrom. di 
Dominum dell' utile dominio d 


Vincenzo 
Giuseppe 
» qualmente 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELL 


piazza Pollarola N. 32, 33, e pagamento dei 
relativi Laudemi, il secondo turno del trib. 
civ. di Roma nell’Ud. del giorno 28 aprile 
1868 ha emanato la seguente Sente 
ll Trib. pronunciando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione prefigge ai 
RR. CC. il termine di giorni trenta a sti- 
polare l’Istromento di ricognizione in Do- 
minum della casa enfiteutica a favore de- 
gl'istanti a forma dell’istanza, e contempo- 
raneamente pagare my 55 93 } dovuti per 
laudemio dei due passaggi di cui si tratta 
scorso il quale senza effetto condanna soli- 
dalmente i RR CC, al pagamento della 
suddetta somma, ed ordina la stipolazione 
d'officio dell'istromento di ricogniz one in 
Dominum, ed i: ambo i casi li condanna 
alle spese, e delega per tutti gli effetti di 
legge l’avv. De Sanctis Consigliere, 
AfBssa li 8 giugno 4868. 
Raffaele Bertoni cursore 


Ilario Borghi proe. 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Giovanni dott. Si- 
lenzi neg. dom. in Roma al Palazzo del 
Principe Gabrielli, renp: dal sott. Proc. ec. 

Si cita il sig. Davide Di Giammai 


afliss. ed inserz, atteso l' incog. domicili 
a comparire nella prima Ud. dopo tre gior- 
ni, per sentirsi condannare al pag. di scu- 
di 126 19 8 importo di pi 
esec. reale e personale eseguibil 
condanna alle spese. 

Roma 40 giugno 1868 = Affissa a forma 
di legge. 


Ettore Angelotti cursore 
Pasquale De Sanctis proo. 


— —=———r——r—r 
AVVISI DIVERSI 


} 
Col Giorno 9 p.p.° maggio 
venuto allo scioglimento e stralcio finale 
della Società Commerciale portante la d:tta 
Vincenzo anguer Ilo e Giovanni De Sil- 
vestri, ed ‘ndo il primo rimasto unico 
della brica di Feitucce e 

igozio esilt«nre in Via di 8. Pao- 

lo alla Regola N. 7 di fa noto a chiunque 
possa avervi interesse che esso Squanque. 


A BEVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


sendosi de- | 


rillo prosegaleà nell’ intrapresa industi 
con tult'attività e zelo, preparandosi col 
buona qualità delle merci e col modico 
prezzo di esse il vantaggio di chiunque vor- 
rà onorarlo di sue commissioni. 


D. Domeniconi 


Affitto di Tenuta 


tosi dal Rio Capitolo di 8. 
tasia l'affitto della Tenuta denominata 
la Torricella posta fuori la Porta S. Seba 
stiano a favore di Bonanni Antonio del fu 
Gioacchino per l’annua corrisposta di sc. 
44 al rubbio oltre ad altre condizioni espri 
se nel Capitolato, s’invita chiunque vog 
esibire la vigesima a deporre la sua offe! 
in carta da Bollo ch igi! nell 
ficio Ciccolini posto in via degli Uffici del. 
l'Eîho Vicario entro il termine di giorni 
dieci dalla data presente. 
1868. 


ARGENTERIA. CHRISTOFLE 
ALLE 
NIDE 


cucchiaini da 


fl Focdgl per l’orifice- 
h 


A fono un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di compi 
Oggetti contraffatti in luogo della ve 

fonieria Christofle, e di restare vittima 
pena che ora si fa del nome di detta fab- 

ca. 


ecchi ar- 


le sus 
ò che ob- 
ponendo 
relazioni 
ssia, le 
e nazioni 


dell’im- 
trovare 
Io non 
i la Rus- 
esistono 
raudissi- 


il consi- 
per Fon- 


eve es- 
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Il prezzo di asseciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Un sem. lite 17 c. 50, Untrim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


Nelle ore pomeridiane del trascorso mer- 
coledì, mella. Cappella di Sisto IV al Vaticano, 
la Santità” pi Nostro Sienone intuonò i pri- 
mi Vespri della solennità del SANTISSIMO 
CORPO DI CRISTO, che furono proseguiti 
dai Cappellani Cantori Pontifici. Vi assiste- 
rono gli Emmi e Ri signori Cardinali, e 
gli altri personaggi che godono l'onore del po- 
sto nelle Funzioni Papali. 

Nella mattina di ieri, giorno sacro alla 
predetta grande festività , cbbe luogo la con- 
sueta solenne pompa della Processione, la quale 
movendo dalla sopra ricordata Cappella, e an- 
dando attorno per la immensa piazza che spa- 
zia dinanzi alla Basilica Vaticana, accompa- 
gnò in questa Patriarcale 1’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 

Mentre Sua SantITA celebrava l'Incruento 
Sacrificio, i Monsignori Cerimonieri Pontifici po- 
nevano in ordine la Processione. Alla quale , 
dopo gli alunni dell’Ospizio Apostolico di s. Mi- 
chele e quelli della Pia Casa degli Orfani a 
prendevano parte gli Ordini Mendicanti e Mo- 
nastici, e i Canonici Regolari. Succedeva dipoi 
la Croce del Clero secolare, ed agli alunni 
del Pontificio Seminario Romano tenevano die- 
tro il Collegio dei Parrochi, i Capitoli e Cleri 
delle Chiese Collegiate, e, dopo ai rispettivi 
Padiglioni ed alle Croci, quelli delle Basiliche 
Minori e delle Basiliche Patriarcali. 

Quindi cominciava la Cappella Pontificia : 
i Procuratori di Collegio, i Bussolanti, i Pro- 
curatori Generali degli Ordini Mendicanti, i 
Cappellani Comuni e i Segreti, alcuni dei qua- 
li portavano i Triregui e le Mitre preziose di 
Sva Santità’, gli Avvocati Concistoriali, i Ca- 
merieri Segreti e di Onore Ecclesiastici, e i 
Cappellani Cantori. Poscia seguivano i Colle- 
gi Prelatizi: degli Abbreviatori del Parco Mag- 
giore, dei Votanti di Segnatura , dei Chierici 
della Camera Apostolica, degli Uditori della 
sacra Rota col P. Maestro del sacro Palazzo. 
Un Cappellano Comune portava la usuale Mitra 
preziosa del Santo Papre, ed accanto incede- 
va il Principe Maestro del Sacro Ospizio. 

L’astata Croce Pontificia, retta dall'ultimo 
degli Uditori di Rota in abito di Suddiacono, cir- 
condata da sette Prelati Votanti di Segnatura 
funzionanti da Accoliti, seguita da presso da due 
Maestri Ostiari di -Virga.rubea, precedeva il 
Clero che era in sacri paramenti: i Peniten- 
zieri della Basilica Vaticana, e gli Abati Ge- 
nerali Mitrati col Commendatore di S. Spirito ; 
i Vescovi, gli Arcivescovi, ‘î Patriarchi, e 
da ultimo gli Emi Porporati, distinti nei loro 
Ordini,. Diaconale, Presbiterale, Episcopale. 
‘.— Seguivano il Senatore colla Magistratura 
di Roma, Monsignor Vice-Camerlengo di Santa 
Chiesa .col Principe Assistente al Soglio, i due 
Cardinali Diaconi Assistenti col primo dei Car- 
dinali Diaconi, due Prelati Votanti di Segna- 
tura -che agitavano i turiboli fumanti d’incen- 
so, e due Maestri delle Cerimonie. Allora in 
mezzo ai flabelli e sotto baldacchino. veniva 
il Somuo Ponrsrice , che, levato sul Talamo, 
portava il SANTISSIMO SAGRAMENTO. Sua 
Brarituping era circondata dagli Uffiziali su- 


. periori delle Guardie Nobili , della Guardia 


opt esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— atei 


| Svizzera , e della Guardia Palatina di Onore, 


non che da dodici Bussolapti eon torcie, cd era 
seguita dai Monsignori Fesoriere Generale, e 
Maggiordomo, come pure dai Prelati Protonota- 
ri Apostolici, e dai Padri Generali degli Ordi- 
ni Mendicanti. 

Dietro a tanta pompa di accompagnamen- 


to veniva il corpo delle Guardie Nobili, col | 


Vessillifero che reggeva il Gonfalone di Santa | n ITA A ; È 
| ti, torpedini e simili, non corrisposero all aspettati- 


Chiesa ; e quindi i Generali delle milizie 
Pontificie coi loro Stati Maggiori, e tutti i 
corpi delle milizie stesse, che ordinavansi in 
schiera dopo aver resi gli onori mentre la 
Processione passava. 

Quando il Santo Papre pervenne all'altare 
della Confessione discese dal Talamo, e si can- 
tarono le preci assegnate. Dopo di che la San- 
mita’ Sua impartì col VENERABILE la trina 
Benedizione. 

Alla sacra cerimonia furono presenti S. M. 
il Re del Regno delle Due Sicilie ; S. A. R. 
Roberto, Duca di Parma ; e le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Caserta, il Conte e 
la Contessa di Girgenti, il Conte di Bari, e 
il Conte e la Contessa di Trapani. Inoltre il 
Corpo Diplomatico, e grande numero di per- 
sonaggi Romani ed esteri. 

Il popolo in raccoglimento assai di- 
Voto concorse alla’ sacrî” funzione in folla 
straordinaria. 

OMM 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Vienna del 6 recano : 

S. A. I. il principe Napoleone, qui arrivato 
iersera, fu ricevuto questa mattina alle ore 11 314 
da S. M. IL l'imperatore nel palazzo di Corte, e si 
separò dalla M. S. alle ore 12 1/2. S. A. I. fu man- 
data a prendere con un equipaggio di Corte e due 
carrozze di seguito, e portava l'assisa di gala di ge- 
nerale, In carrozza col principe era l’ imp. ambu- 
sciatore duca di Gramont. Domani havvi pranzo im- 
periale a Schonbrunn. Il [cancelliere dell'impero fu 
stamane dal principe, e si trattenne lungamente con 
esso. AI gran banchetto che dà oggi il duca di Gra- 
mont è invitato pure, oltre i sigg. ministri ed altri, 
il viceammiraglio de Tegetthoff. 

— La Presse di Vienna ha i seguenti tele- 
grammi: 

Pest 4 giugno. 

Ci giunge da Belgrado Ja notizia che il batta- 
glione di guarnigione a Semlino venne mandato ieri 
sera ad Hermannstadt (Transilvania), perchè vi era- 
no scoppiati disordini. Qui non {se ne sa ancora 
nulla. 

Pest 4 giugno, 

Lo Szasadunk ritiene concilianti le domande e 
le esigenze della deputazione reguicolare della Croa- 
zia (Elabanato); ma impossibile la cessione di Fiume. 

Praga 4 giugno. 

Il meeting al Wisokaberg venne proibito a ca- 
gione del programma. 

Il Petrok. formula i voti dei Cechi nel modo 
seguente : Rinnovamento dell’antico diritto pubblico 
boemo; tutta la legislazione, salvo gli affari del 
Reichsrath, è da attribuirsi alla Dieta; e stabilire 
un Ministero responsabile a Praga. 

— La torpedine, scrive il Diavoletto di Trieste, 
o battello incendiario sottomarino inventato dal ca- 
pitano della marina imperiale sig. Lupis in Fiume, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giorale di Roma sono officlaile 


— rt060400-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni « 
che si volessero pubblicare; devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della@tamperia Camerale n.*94A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


di cui si fece cenno nel giornale del 17 maggio p. p. 
num. 136, è dotato di tale e tanta potenza da dr 
nichilare in breve una fot qualunque. Le ripeta- 


te prove che s’ intrapresero dinanzi una commissio- 


| ne appositamente delegata con esito il più seguala- 
|| to e certo, indussero il governo austriaco a farne 


la compera del segreto, dimodochè questo appartie- 
ne oggidì esclusivamente allo Stato. 
Tutte le invenzioni sinora conosciute di brulot- 


va, ragione per cui l’uso di queste si limitava sol- 
tanto nei porti o lungo i litorali di anguste dimen- 
sioni, che in quei di estese dimensioni non era pos- 
sibile di approfittarne. 

La nuova torpedine cammina inosservata 14 pie- 


di sotto la superficie del mare, correndo in cerca 


del naviglio da colpirsi, ed in 12 esperimenti che 


| cbbero luogo, 10 riuscirono a meraviglia per modo 


che il naviglio preso di mira rimase totalmente di- 
sfatto. In caso di guerra vi bastano da 60 ad 80 di 
questi battelli di basso bordo, leggeri, ristretti, con 
pochissimo equipaggio, guerniti di altrettante macchi- 


| ne incendiarie, per distruggere irremissibilmente una 


intiera flottiglia nemica. 

La Commissione per ben 10 mesi se ne occu- 
pò di vantaggio, diffidando sempre dell’ esito, ma 
alla fine si è persuasa e convinta dell’ efficacia e 
precisione sorprendente del meccanismo non solo, 
benanco dietro il parere di persone perite s' ebbe a 
constatare che il sistema attuale di costruzione na- 
vale da guerra compresi i monitori , le corazzate n) 
gli arieti non può rimpetto a questo nuovo ritrova- 
to più corrispondere agli scopi guerreschi , e che 
si dovrà per conseguenza ricorrere assolutamente ad 
un nuovo metodo di costruzione navale da guerra , 
che non sarà tanto facile di rinvenire. 

Speriamo che non vi sarà bisogno di utilizzare 
questo mezzo di distruzione, ad ogni modo il go- 
verno austriaco che n' è oggidì il padrone esclusi vo 
del segreto, avrà opportunamente in mano una po- 
tenza formidabile per combattere {e debellare sul 
mare i suoi nemici, 

—e404t00__ 

Leggiamo nell’ Independance belge del 6: 

Teri era aspettata ad Anversa la corazzata Fran- 
klin che porta |’ ammiraglio americano Farragut, ac- 
compagnata dal Frosic e dal Swatara, bastimenti 


| di minore capacità. La piccola squadra deve resta- 


re ancorata davanti Anversa per qualche tempo. 

Un dispaccio d’Anversa annunzia che l'ammira- 
glio Farragut è arrivato col suo stato maggiore. 
Probabilmente egli ripartirà per Brusselles. Nessun 
bastimento americano è venuto ad Anversa; il Fran- 
klin rimane a Flessinga. 

0440-644000 

Dai giornali di Parigi 7, si rileva che la veri- 
fica dei poteri del barone Gorfte, eletto deputato di i 
Tarn, ha dato luogo ad un’animata discussione, 
nell'aula del Corpo legislativo. In questa discussio- 
ne, avendo il deputato Emilio Olivier fatto cenno 
delle divergenze che si mostrano nella condotta dai 
pubblici funzionari relativamente alle candidature 
ufficiali, il ministro di Stato sig. Rouher ha fatta 
la seguente dichiarazione : . 

«».. Ci si parla di divergenze di convinzioni 
fra un ministro ed un fanzionario posto sotto i suoi 
ordini ; ci si parla di un ministro le parole del qua- 
le sarebbero in contraddizione co’ suoi atti. Io vado 
lieto che l' onorevole Olivier mi abbia porta occa- 
sione di spiegarmi su questo punto. 


@ Da lungo tempo v'è nella stampa un giuoco 
che cerca di stabilire nou s0 quali divergenze d’opi- 
nioni fra i ministri, i quali servono con pari abue- 
gazione il Capo dello Stato. Queste divergenze non 
esistono in veruti grado. Il ministro dell’ interno e 
gli altri ministri sono in completa comunione d'idee 

| e di convinzioni. 

i] « Questi tentativi fatti per destare non so quali 

ì suscettività, non so quali rivalità, ovvero opposizio- 
ni di pensare, sono infelici ed impotenti. 

« Delle divergenze ! Delle mancatité di tfmo- 
nia ! Credete voi che questo sia compatibile coh tn 
governo regolare ? Potrebbe qualcuno venire a s0- 


nil fettamente conviati che l'armonia è completa , che 
l'unione è intiera, e che ho colta con compiacenza 
l'occasione di assumere le difese dell’ onorevole rhi- 
nistro dell’ intetno assente contro gli attacchi diretti 
contro di lui, petehò così ho potuto dare una pro- 
va è della mia alta stitha, e del mio profondo affet- 
to per la Sua persona. » 

— I giorhuli francesi pubblicano due cirolari, 
una del ministro della guerra ititesa a prevenire l'im- 
piego abusivo delle armi portate dai militari fuori 
di servizio, e l’altra del ninistro dell’ interno ai pre- 


stampà. 


noverese rifugiati a Parigi non accettarono l'amnistia 
offerta loro dal governo prussiano. I giorndli di Bet- 
lino dissero che questo rifiuto era stato ad essi im- 
posto dai loro ufficiali, ma ora i soldati stessi, con 
una lettera al Journal de Paris, dichiarano che quel 
rifiuto è intieramente libero e spontaneo. 

— Nel Constitutionnel si legge : 

Giornali esteri hannò atinuniziato giorni sono che 
gli ambasciatori di Franoia presso le quattro. prit- 


sta notizia non ha ombra alcuna di fondamento. 

— Leggiamo nella Patrie del 7: 

La squadra francese di evoluzibhi di cui già fu 
annunziata la partenza da Tolore, è giunta dinanzi 
ad Aiaccio. Essa deve, dicesi, visitare i porti del- 
l’Algeria è ritoruar quindi in Francia toccando le 
Baleari. 

— Scrive la Ziderté 

Dicesi che il maresciallo Niel ha presentato al- 
l’imperatore Napoleone un secondo rapporto relati- 
vo agli approvvigionamenti è al materiale degli ar- 
senali francesi. 

Questo nuovo documento sarà pubblicato sul 
Moniteur de l’armee, 

— L’ International scrive : 

Colla massima riserva accenniarto illa voce che 
corre circa la conclusione d' una alleanza tra la Fran- 
cia e la Spagna. i 

Se il trattato che vincolerì le due alte parti 
contraenti non è ancora firmato, ti sì assicura che 
sta per esserlo. 

- 04040044490 — 

A Berlino corre voce che subito dopo li chiu- 
sura del Reichstag il re di Prussia si recherà nel- 
l’Annover, 

— L' International dice che i prussiabi hanno 
occupato Landdu, Appena conosciutà questa notizia, 
il gabinetto delle Tuileries ha fivolto dsservazioni al 
governo del re Guglielmo. 


5 giugno sera, il segueritè telegrammd * 

La Gazzetta della Germahia del Nord confer- 
ma che il termine entro al quale i rifuggiati anno- 
i veresi sono autorizzati a rientrare liberamente alle 
case loro spira il 1 luglio prossimo. Quelli che ri- 
fiutano la grazia regia verranno processati per alto 
Ù tradimento. 

Il Reichstag ha adottato con due emendamenti 

la proposta del governo relativa ad un pensione in 

| Î favore degli antichi ufficiali dello Schleswig-Holstein, 
i | Te ennero egualmente adottati : 1 il progetto di 
gge concernente la garanzia da parte dello Stato 

degl'iuteressi della quota'di spese che ineombono al- 


| i la Confederazi i ; 7 
I dee nas ‘azione per i lavori da eseguirsi onde ren- 


ii 2 il trattato postale (colla Svegia, 


—La Gazzetta crociata di, Berlino d I 
| ni particolari dello stato di pine pa pl 


— È tioto che | soldati dell’antico esercito an- | 


cipali corti europee sarebbero stati rimpiazzati. Que- | 


— L'Agenzia Havus ha ticevito da Berlino, | 


gabili le bocche del Danubio a Sulina;, 


| deve rimanere în gssoluto riposo. Egli è | 
| rito della infiarnmnazione delli pleura da cui era com- 


stenere e caldeggiare somiglianti idee ? Siate per- | 


fetti intorno all'applicazione della nuova legge sulla | 


Bismark. Per cotisiglio del suo inedito , il ministro 


presidente , che soffre d' una rilassatezza di nervi, 
è però gua- 


plicata la sua malaltia, É indispensabile che l’infer- 
mo si astenga dai pubblici affari. 7 

— Sulla infermità del conte di Bismark leggonsi 
inoltre i seguenti particolati iiellà Corr.de Berlin del 6: 

Secondo la relazione dei medici , il signor Di 
Bismark soffre, sino dal 1865, d' un indebolimento 
nervoso pronunciatissimo, per una tensione Ui spirito 
eccessiva e divenuto oggidi tale che | lavori contittui 
dell'eminente uomo di Stato fon gli sono possibili 
che per uno sforzo straordinario della sua potente 
volontà. È divenuta per lui una necessità assoluta 
ed imperiosa di sospendere la sua incessante attivi- 
tà, finchè un lungo riposo in uti luogo tranquillo 
non abbia riparato completamente le forze del suo 


‘sistema nervoso. In questo momento il signor Di 
| Bismark soffre d'una infiammazione reumatica di pleu* 


ra, che, d'altronde, è In via di guarigione. Il rista- 
bilimento in salute completo dell'illustre infermo esi- 
gerà molto tempo in quantò che i diversi accessi 
che subì precedentemente non erano altro che uno 
degli effetti esterni e parziali della malattia cronica 
da cui è colpito, effetti che si sono riprodotti in lui 
oguiqualvolta fecè unò sforzo momentaneo eccedente 
la misura delle sue forze. 

Dopo la chiusura del Parlamento, il signor Di 
Bismark prenderà un congedo di due mesi e si ri- 
tirerà dapprima nelle sue terre di Varziu in Pome- 
rania. S. E. ha l'intenzione di recarsi in seguito ai 
bagni di mare. 

0-00 

Dall'Aja, 4 giugno, è assicurato che il signor 
Tets Van Goudriam, già ministro dell'interno e del- 
le finanze, sarà nominato ministro degli affari esteri. 
Gli altri membri del nuovo gabinetto presero pos- 
sesso dei loro portafogli. 

ceti 

Si ha da Pietroburgo che il generale Kafu- 
man è arrivato a Samarcanda con 36 compagnie di 
fanteria e 1000 cosacchi. - 

Come si vede i russi non si sono fermati a 
Buccara. Samarcanda è all’est di Buccara, ed é cit- 
tà molto fiorente e in posizione favorevolissima pel 
traffico colla Gran Tartaria, colla Cina e colla Persia, 

-—o-60£-00-2-048-0_— 

L’Havas ha comunicato ai giornali francesi il 
seguente dispaccio: 

Madrid, 6 giugno. 

Le voci di crisi ministeriali sono smentite. 

Le notizie relative alla Spagna che un giornale 
francese riproduce dall’Indépendance belge sono com- 
piutamente inesatte. La tranquillità regna intera nel- 
la penisola. È falso che siasi arrestato il direttore 
della Nuova Iberia. La voce di agitazioni a Barcel- 
lona non ha fondamento e non esiste alcuna ragione 


di temere che l’ordine pubblico possa venire turbato | 


nella Catalogna. 

La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto che 
estende alle isole di Cuba, Portorico e Filippine gli 
effetti del trattato di commercio e di navigazione 
conchiuso fra la Spagna e la Confederazione della 
Germania del Nord. 

Un altro decreto regio pone sul piede di egua- 


glianza, dal punto di vista dell'abbandono dei diritti | 


di navigazione e di porto nelle colonie, i bastimen- 
ti spagnuoli e quelli di tuite le nazioni cle accor- 
dano un simile vantaggio sul loro territorio e nelle 
loro colonie ai bastimenti della marina spagnuola 
provenienti fdalla penisola o dai possedimenti spa- 
gnuoli d’oltre mare. 
——o+0-440r0— 
Si ha da Stocolma 4 giugno, che il nuovo ga- 
binetto venne costituito nel seguente modo : 
Wachtmelster (inviato di Svezia a Pietroburgo), 
ministro degli affari esteri ; Thulstrup, màrina; Al- 
deroreutz (presidente della corte reale), interno. Il 
ministro delle finanze e della guerra, hanno fitirato 
la propria dimissione. i 
——0-40-4-404040-— 
. I giornali franoesi hanno da Gbstantinopoli: 
I capi delle domunità ton miusillmand «si sodo 
presenitiiti il gioriio 99 tiaggio él Gultano pier riu» 


graziarlo delle parole da esso pronunzi nel bhò 
discorso d’inaugurazione det Consigli Stato e 
dell'alta Corte di giustizia. Il Sultano li ricevette in 
piedi, dando loro contrassegni di benevolenza. Il Pa- 
triarca greco lesse in nome. proprio ed in quello de 
suoi colleghi un discorso che, fu tradotto in lingua 
turca dal dragomano del patriarcato greco. 

Il Sultano rispose: 9 no 

« Vi ringrazio delle congratulazioni che mi ri- 
o lieto della felicità de' miei sudditi, 
che cotisidero con uno spirito di perfetta eguaglian- 
za. A'miei occhi noti esiste distinzione veruna fra 
Mussulmani e Cristladi. Fino a questo giorno la re- 
ligione ed i diritti dei Cristiani erano tutelati , ma 
i Cristiani non erano ohlamati alle grandi funzioni 
dello Stato. Questo era l’autico sistema. Ora è aper- 
ta ai Cristiani la porta di tutte le funzioni, com- 
preso il grado di Visir. La nontina alle pubbliche 
funzioni sarà detisu dal solo merito; Contatt sulle mie 
intenzioni ; id voglio la prosperità di tutti | miei 
sudditi, senza distinzioné Ul oredenza religiosa e di 
stirpe. » 

A questo 
risposero con frasi brevi ma piene 
L'imperatore quindi soggiutise: 

« Nello stabilire il Consiglio di Stato e l'alta 
Corte di giustizia, ho voluto che vi fossero ohiamati 
uomini distinti di ogni Comunità $ i quali utteche- 
ranno i loro lumi a questi grandi corpi dello Stato. 
Essi tratteranno gli affari coll'appoggio della giu- 
stizia, che è la base di tutti i governi: la fidudia si 
crescerà in seno ad ogni Comunità. Per tal modo, 
essendo tutti i miei sudditi figli di una stessa patria, 
la loro unione e la loro concordia assiburetanno l'av- 
venire e la prosperità generale ». 

Gli assistenti, dopo aver rinnovate le espressio- 
ni della loro riconoscenza, presentarono al Sultano 
Indirizzi di ringraziamento scritti in lingua turca , 
che da ciascuno dei capi erano stati redatti in nome 
dei loro fratelli di religione. Abdul Aziz accolse que- 
sti Indirizzi con aria di grande benevolenza, e disse 
di essere estremamente soddisfatto. 

——c-404-0-4-91-0— 

Leggesi in una corrispottdenza del Times da 
Nuova York 23 maggio ? 

Il general Banks, membro della Comnilssioné 
della Camera per gli affari esteri, la presentata 
la relazione sul progetto di legge per destinare 
7,200,000 dollari it oro per pagare l'America Rus- 
sa, ma asserì che non avrebbe domandata la discus- 
sione se non per la seconda settimana di giugno. Il 
progetto incontrerà opposizione ; una minoranza del- 
la Commissione si è dichiarata contraria. 

Si annunzia che il dipartimento dello Stato ha 
invitato il ministro prussiano a domandare al suo 
governo il richiamo del barone Kusserow, uno dei 
principali, e il conte Lottum, uno dei secondi , che 
furono impegnati in un recente duello. vicino a Wa- 
shington, essendo contraria la loro condotta alle leg- 
gi degli Stati-Uniti contro il duello. Ambedue quei 
signori sono addetti alla legazione prussiana. 

L'ambasciata cinese, di cui è primo inviato l'o- 
norevole Ansou Burlingame , arrivò ieti in questa 
città. 

— 1 giornali inglesi hanno da Nuova-York 27 
maggio : 

I Commissari per l'accusa fecero una lutiga rela- 
zione, Gliledendo che là Tanteta costribga Carlo Wool- 
ley a deporre. Questa relazione cita pure la testimo- 
nianza di Tutlow Weed, il quale rtereea che del 
senatohi sorio sthul lndlolti a dotare per l'assoluzione 
da corruzione. Il complotto vettne sbbpertà tOl se- 
questro di tutti 1 dispacol négll' uffici delli Wascer 
Union Telegraph Company i Wisklhgtoh. Si trkno 
chiébti ulteriori dispicéi, inf la comfagria si bppose. 

I disorilini att Haiti contifitiato: 1 Cato dveva- 
no reso Porti-Phintipé è svonfiltò il generale Ghe- 
valier. SAlnAYe tra giurito t Porto=Pifholpe; è aveva 
dati fuori tin pivolimd, fel quale divera ohe i coti- 
solati Sarebbito stiti Wsualiti he tiessero ricotero al 
rifugiati @ che s'itifig@rebilito pettò valteme. 

I consolati ero cifobiiiati dalla (lla. 

Il miniftto uMettéano fia chiesto altilo a Wa- 
shingidii. 

Notizié dèl Musdico; del 47 corr. , divoto vhe 
la limurfàziolie contltidavà. @i' tnsdrti dobuplimo le 
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montagtie Iblorto A Pueblt ed habto problditato 
Marquez reggente. Gli Stati di San Luigi di Potosì, 
Tabasco; Queretaro e . Méssico goti a lord Ulscre- 


zione. 
— Scrivono dalla Venezuela che durante le tar- 


bolenze prodotte ultimamente dalla guerra civile, il 
Corpo diplomatico straniero dovettè intervenire pres- 
so il ininistro degli affari esteri della tepubblica per 
far cessare gli effetti di un proclama emanato dal 
Presidente dello Stato di Zamora, i termini generali 
del quale, in onta dei trattati vigenti 4 estendevano 
agli stranieri l'obbligo delle prestazioni persottali e 
pecuniarie dirette a sovvenire ai bisogni dello Stato. 

I rappresentanti d’Italla, Inghilterta, Spagna e 
Francia presero parte a questa pratica collettiva, in 
seguito alla quale il ministero dell'interno, con una 
circolare apposita , ingiunse ai governi degli Stati 
dell'Unione ispottare le proprietà e le persone 
degli stranieri risiedi nei terrifori di Venezuela. 
[rr Pci 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— asia 

La Cameta dei deputati di Firèiize nell'adotti- 
re l'aumento del decimo sulle imposizioni dirette, 
ha provveduto affinohè la fondiaria, già tanto gra- 
vos dra, non possa oltrepassare giammai il 50 010 || questa risoluzione sarebbe che il governo non ha 
del reddito retto. Ciò peraltto è du intendere per ‘ nessun serio motivo da addurre per rendere più bre- 
quella parte soltanto che appartient al governo ; e || ve la missione che il paese ha affidato ai suoi rap- 
siccome provincie e comuni, facendo a gara col go- | presentanti. Si afferma d'altra parte non esservi dub- 
verno nell'imporre, spesso aggravano da parte loro || bio che le elezioni si faranno immediatamente dopo 
i contribuenti poco ineno dello stesso governo, così | la sessione dei consigli generali. In tutte le circo- 
niente impedisce che in qualche luogo i proprietari || scrizioni nelle quali il governo ha fatto scelta de’suoi 
debbano pagare il 50 0{0 pel governo, il 40 0 45 | candidati, i prefetti avrebbero incarico di farli co- 
per imposte’ di comuni è per centesimi addizionali, || noscere ai sindaci e notabili d’ ogni comune ; invece 
di maniera che ad essi non rimanga che il 10 o il || nelle circoscrizioni in cui la scelta non è ancora 
5 per cento di frutto dei loro capitali. Il giornalismo || stata fatta, i prefetti dovrebbero consultare le popo- 
indipendente si conforta in parte peusando che que- | lazioni e studiare le probabilità dei vari candida- 
sti corifisca delli privata forturia subirà la stessa || ti, pet sipete quali siano coloro | quali riunirebbe- 
sorte che è riservata dalle altre leggi in Italia e che I ro le migliori condizioni di riuscire come candidati 
non potrà mai essere completamente attuata di fron- || ufficiali. Ad oghl modo si crede che le nuove ele- 
te all'assoluta opposizione generale, ma ciononostan- || zioni non potranno aver luogo in quest'anno, poichè 
te esso ne trae giusto motivo per iuveire aspramen- || si prevede che la. sessione parlamentare presente an- 
te contro una Camera, la quale mentre si associa || drà molto a lungo. 
con tutta alacrità al governo per compiere la spo- L’ importantissima discussione sulle leggi finan- 
gliazione dei suoi amministrati, non trova poi una | ziarie nella Camera dèi deputati di Vienna si chiuse, 
sola parola, una sola protesta contro i delitti di || com'è noto, coll’ approvazione delle proposte della mi- 
sangue che dappertutto vanno impunemente consu- || noranza della commissione. I giornali austriaci saluta- 
mandosi e che, secondo le parole di un giornale of- | rono dapprincipio con plauso questo voto, ma ora taluno 
ficioso; dimostrano come la Penisola, siasi oramai | d’essi, esaminando accuratamente l’accettato program- 
convertita «in una vasta rete d’associazioni setta- || ma, osserva non essere questo tale per certo da poter 
rie ». E quasi per maggiore ironia in così disastro- | essere celebrato cou tanta solennità. Imperocchè seb- 
so frangente, il Rattazzi va adesso diramando cir- || bene le eccessive ed ingiustificabili proposte della 
colari fra i suoi gregari della sinistra parlamentare | maggioranza siano state respinte, fu tuttavia sancito 
per isvolgere le proprie idee politiche, le quali men- || il principio della medesima, cioè la parificazione del- 
tre è agevole comprendere, secondo alcuni fogli, di || la rendita ad ogui altro cespite finanziario dinnanzi 
fuanto vantaggio possano riuscire alla cosa pubbli- || alla ragione del fisco, l'unificazione delle varie for- 
ca attesa l'ilmputa loro sorgente, riescono altresì | me di credito col mezzo di, una conversione, e i loro 
sempre più inesplicabili perchè messe fuori appunto | interessi colpiti col sedici per cento. È in vero una 


l’itiberario tracciato alla esotirsione principesca , la 
quale per le città cui tocca e per gl’ intetessì the 
va incontrando sulla via sembra destinata a riparare 
l'insuccesso di altre pratiche antecedentemente fatte 
dallo stesso augusto inviato ed a sostituire nuove 
conibinazioni a quelle ‘che si suppone abbiano nau- 
fragato nell’anteriore gita a Betlino. Riassumendo 
insomma tutto ciò che a tango e vivametite è ora 
discorso dai giornali, sarebbe da concludere che il 
presente viaggio del principe Napoleone abbia per || di Berlino hanno cura di dichiarare brevemente che 

iscopo di assicurare alla Francia valide alleanze e || tali suggestioni on hanno probabilità alcuna di sut- 

di preparare iti certa guisa il lerretio per futare cou- || cesso ih Prussia ed in Germania, dove ostacoli in- 

flagrazioni ; ma poichè abbiamo osservato ghe uno || sormontabili incontrano nella volontà assoluta del re, 

degli interpreti più autorevoli del gabinetto delle || nelle tendenze della pubblica opinione e nelle impre- 

Tuileries conchiudeva in modo del tutto opposto le || scindibili esigenze della politica. 

suc indagini , ragionevole apparisce l' accettare con Quattro lunghissime colonne del 7imes danno 

somma riserva queste seconde opinioni e non de- | Îl resoconto dell'adunanza popolare tenuta a Liver- 

durne con cèrtezza altro che una prova ulteriore || pool relativamente all’Irlanda, della quale mandò un 

della incertezza e dei sospetti che predominano nel- | cenno il telegrafo. Il signor Bright purlò colla suu , 
la pubblica opinione. consueta eloquenza, senza però nulla dire di uuovo 
intorno ad una questione che, per verità, fu già da 
ogni parte esaminata e svolta. Solo vengono notati 
dai giornali di Londra i seutimenti di devozione alla 
monarchia che l'ardente oratore del partito liberale 
ha esplicitamente manifestato. Egli ha espresso i 
propri voti perchè « sotto lo scettro benefico della 
regina, il Reguo Unito sia unito in fatto e che l'Ir- 
landa divenga felice e fedele al pari di tutte le altre 
parti della monarchia ». Ma, dopo il voto della Cu- 
mera dei comuni, il discorso del sig. Bright ha per- 
duto ogni importanza. 

Le truppe inglesi di spedizione dell’Abissinia 
veleggiano da dieci giorni pel ritorno, ma un tele- 
gramma di Napier fece sapere che a Zayla farà sta- 
zione provvisoriamente una retroguardia. Ora , sic- 
come la necessità di questa non è in alcun modo 
giustificata, pare al giornalismo che per essa nou 
sia accreditata gran fatto la promessa dello sgom- 
bro totale, definitivo. Ed invero il continente asia- 
tico fu testè teatro di fatti che potrebbero benissi- 
simo aver modificate le risoluzioni del governo in- 
glese. La Russia ha piantato il suo campo nell’ im- 
pero di Buccara ed ha in questo modo abolita la 
penultima frontiera che la separa dall’India inglese. 
Rimane l'Afghanistan, paese in combustione e in 
convulsione continua, dove l'influenza britannica ha 
già steso i suoi fili della sua rete. La vicinanza 
della Russia potrebbe in poco d'ora sventarli ; e 
giacchè il possesso dell’Abissinia può benissimo, an- 
zi, in ragione dell'importanza topografica, deve dar 
luogo ad uno scambio di spiegazioni, forse il go- 
verno inglese vorrà patteggiare lo sgombro con lo 
sgombro della Russia da Buccara. Sono ipotesi, ed 
i i giornali.le danno infattt come tali; ma in ogni ca- 
so è necessario tener gli occhi su Zayla per vedere 
la piega che vi piglieranno gli avvenimenti e lo svi- 
luppo eventuale di quella stazione. Quivi infatti si 
| trovano complicati , come a Perim, la libera navi- 
i gazione del mar Rosso e |’ avvenire del canale di 


dimocràtivo; ma più che un progratima ben defini-* 
to rielle sue parti;;: essi haritto dato luogo ad uni 
vaga esposizione dì prindipi generali e di tendenze 
che stanno in un ordine troppo astratto perchè pos- 
sano ader una probabilità d'infuire sulla realtà. 
Ciononostante però, siccome queste genericlie aspi- 
razioni non si discostano guari da quelle bizzarrie 
ced intemperanze di cui porse coritinuamente esempi 
la democrazia d'ogni paese, i citati organi officiosi 


Contradittorie del pari proseguono ad essere le 
notizie intorno alle nuove elezioni in Francia. Si as- 
sicura da una parte che siasi abbandonata definiti 
vamente l'idea di sciogliere la Camera dopo la pre- 
sente sessione, e che una delle cause principali di 


alla vigilia delle vacanze parlamentari. differenza del nove per cento in meno del tasso che S 
Il viaggio del principe Napoleone continua , e % la commissione del bilancio proporieva, ma il pribel- | uns 
continuerà probabilmente finchè non abbia avuto fi | pio dell’ intangibilità fu ad ogni modo violato, e que- DISPACCI TELEGRAFICI 
dettato in proposito dalla France la quale dimostra | l'estero i più funesti resultati pel credito pubblico Vienna 11. — Un telegramma da Belgrado, in 


austriaco. Ed inoltre un motivo non fieno grave per | data di ieri anvunzia che, alle ore 5 il principe re- 
eccepire couitro quelle discussioni finanziarie lo tro- | gnante Michele, mentre passeggiava nel suo parco , 
vano i fogli officiosi di Vienna negli incidenti che || fu assalito da tre individui e fu ucciso a colpi di 
sorsero a proposito dell’ argomento militare, su cui revolver. Regna nel paese una emozione indicibile. 
lamentano che slansi manifestate tendenze ostili es- Pietroburgo 9. — Il Giornale di Pietroburgo 
serizialmente alla politica del governo. Il deputato | pubblica una circolare di Gortschakoff la quale an- 
Rechbauet infatti disse che bisogna sacrificare l’Au- || nuuzia che lo Czar ha ordinato agli agenti diploma- 
stria o l’esercito stanziale ; e, maggiore linpressione || tici di proporre ai gabinetti, presso cui sono accre- 
destarono le parole del deputato Tinti, il quale non | ditati, una Convenzione intertazionale allo scopo di 
contento di sostenere anch'esso l'abolizione dell’eser- || sopprimere l'uso delle palle esplodenti. 

cito stanziale dichiarò necessario di abolire uniche la Belgrado 411. — Il priticipe Michele è morto 
stitbile diplothazia. Naturalmente sono certi i gior- | in seguito alle ferite ricevute. Egli era al. passeggio 
nali austriaci che queste scortipiglidte propéste non | con sua cugina Arma Costantinovich. La figlia di 
porterdtitiò nessutit conseguenza, ma sembra ad ogni | questa, l’aiutante Garaschanin e un servitore del 
modo «assai grave ai medesimi che opitiloni di tal principe rimasero feriti. Assicurasi che autori del- 
falta irdvinò Interpreti è propugnatori entro una as- l'assassinio sieno i tre fratelli Radovanovich, dei qua- 


che senza attribuire assolatamente a quel viaggio il 
caratiere di una missione politica, sarebbe però pue- 
rile il considerarla come un fitto meramente priva- 
to, ha naturalmente per conseguenza di far pullula- 
re in nultiero Infitito le congetture e le dicerie; ma 
lo stesso favorevole successo non ebbe l'articolo ac- 
cenvato ella sua conéludtotie, Îli cui dichiiaravasi clie 
il viaggio principesco è diretto esclusivamente da 
una politica olie afferma e viole la pace. Da que- 
sta conclusione dissehte la grande maggioranza della 
stampa ; la quale non sa spiegarsi la necessità di 
specitili trattative tiel setisd della pace in ud inomen- 
to in cui tutte le maggiori potenze erano prodighe 
di analoghe manifestazioni nè patétato lasciar dub 
blo veruno ciroa di tranquilli e pacifici loro inten- 
dimeuli ; come purò ui Itiòtivo per non accettire 


rie, & far le gpese dei giornali. Un lungo articolo ! sta determinazione si teme che possa produrre al- 


splegaziotte siffatta lo véggioni i fogli nella circostan- || semble@ legislativa. fi uno fu arrestato e gli altri due hanno potuto 
za che quei goverhi medesimi presso i quali il prin- È là stessà osservazione è fitta dai gloriiali of- | fuggire. î 
cipe Napoleone è in fama di compiere una missione || ficiegi di Berlino a proposito di taluni suggerimenti Brusselles 10.— Nelle elezioni per la Camera i 


non meno esagerati che- partono dali inizittiva di || libetàli hanno guddigoato due pbsti. La Camera 
rappresentanti tedeschi. Taluni di questi , dopo la || adunque è ora composta di 78 liberali e di 51 con- 
chiusura del Parlamento doganale , hanno creduto || servatori. 
opfiottino di pubblicire il programma del partito Patigi #0. — Leggesi nel Constitutionne! : Al- 


conciliante , hadto tura più degli altri di affrettare 
e compiere poderosi armamenti e di porsi sotto l’a- 
spetto militare u livello coll'attitudine della Francia, 
Altra ragione di dubbio si ravvisa dalla stdfipa tiel- 
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cuni giornali del Lussemburgo gi sono fatti da qual- 

che tempo gli organi delle aspirazioni che esistono 

nel granducato 2 favore dell’annessione alla Francia. 

Le dimostrazioni avvenute, e che provocarono delle 
misure di rigore da parte delle autorità locali, so- 
no tali da poter destare le inquietudini sopra una 
questione sulla quale è impossibile qualsiasi equivo- 
co. La situazione del Lussemburgo è infatti regolata 
dalla Conferenza di Londra, e non sopravvenne in 
seguito nessun incidente che autorizzi di dubitare 
del forte desiderio che hanno tutti i gabinetti di 
mantenere lo stato di cose stabilito. L’agitazione 
aduuque che si è manifestata non ha altra impor- 
tanza che quella risultante da una polemica dei gior- 
nali. 

Parigi 10. — Una lettera da Costantinopoli , 
in data del 3 corrente, annunzia che il sultano, nel 
ricevere in udienza Franco Effendi e Duad pascià , 

- disse « Io voglio che coloro ai quali io delego una 
autorità si sforzino di accelerare il cammino del 
progresso. Io non fo alcuna distiozione fra i miei 
sudditi cristiani e musulmani. Noi dobbiamo prende- 
re nel mondo una posizione eguale a quella delle al- 
tre potenze, e fare in dieci anni un cammino mag- 
giore di quello che esse hanno fatto in mezzo secolo». 

Il Moniteur annunzia che l'imperatore si è af- 
frettato ad aderire alla proposta della Russia ten- 
dente ad escludere dalle armate l'uso delle palle 
esplodenti. 

Parigi 11. — Situazione della Banca. Aumen- 
to nel tesoro milioni 1 2]5; conti particolari 2 118; 
diminuzione nel numerario 3; portafoglio 8 35; an- 
ticipazioni 1/10; biglietti 13 3/5. 

Londra 10.— Si ha officialmente che l’apertu- 
ra del porto di Jeddo, nel Giappone, fu aggiornata. 

Berlino 11. — Bismark ottenne un congedo di 


Pomerania. 


BORSA DI PARIGI 
dell'14 giugno 


3 per 100 sieve 70 52 
Consolidato inglese «95 114 
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APPRRDIUE 


PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIA 
Dal 5 al 10 Giugno 1868. 
VII. 


Alle ore 6 di questa sera (10 giugno) l’acqua 
dello Stagno segna cent. 29 all’Idrometro Gerardi. 

Quasi metà del terreno dello Stagno trovasi a 
fior d’acqua, pressochè emerso. 

Il deflusso misurato a mezza marea del giorno 7 
dal sig. Ingeg. Gerardi, risultò di M. C. 43,632; 
nel giorno 9 risultò di M.C. 40,300. 

Il totale deflusso medio di questi cinque giorni 
può ritenersi di M. C. 209,830. 

Nel giorno 9 fu collocato l’ultimo cassone della 
Foce colla grande valvola allo sbocco a mare. 

Nella notte dal 9 al 10 si destò forte burrasca 
di Libeccio, quale d’inverno. La spiaggia invasa ne 
porta largamente i segni. I colpi d’ariete delle onde 
contro il parapetto della Foce ne fanno tremare tut- 
to intorno il terrapieno: il fiotto sbattuto s'alza cir- 
ca due metri al di sopra del tavolato. La valvola a 
mare, tutta soperchiata dalle onde, ne fa sentire le 
scosse nel chiudersi coutra i cavalloni, sebbene que- 
sti siano tagliati, a fronte di essa, dalla paratoja 
angolare. 

Davanti allo sbocco, dove era un fondo di cir- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 45), $() SUL LIVELLO DEL MARE 


tre mesi. Egli andrà nella prossima settimana nella 


i meritevole 


ca 30 cent. sotto il cassone , ora si trovano oltre 
Si re incolume ed inalterabile continua il 
suo offizio d’inviare acque al mare, come se per 
nulla questo’ fosse turbato. Si notò che nell'alta marea 
(14 ant, ) l'acqua dell'’emissario all'idrometro della 
Foce stava circa 12 centimetri sotto il punto dell'alta 
marea, quando il mare al di fuori, nello invadere la 
spiaggia, lo sorpassava di ben due metri. 

La burrasca dura ancora (ore 9 sera); se ne sente 
da Ostia il mugghiare. 

Dalla Diga di montata entra l’acqua del mare, 
diretta alle Saline Ostiensi. 

Ostia 10 giugno 1868. 

Prof. Giovanni Moro 

=== — 


S. P. Q. R. 


AVVISO 


Analogamente all’art. 16 del vigente Capitolato 
di appalto della impresa de'teatri comunali del 21 
luglio 1866, concepito in questi termini « Durante 
« il corso dell'appalto dovrà l’impresario mettere in 
« iscena almeno un’opera nuova in ogni anno nelle 
« stagioni di primavera o di autunno, di maestri 
« romani, gratuitamente, ls quale, presso il parere 
« di una Commissione di persone competenti scelte 
« dalla Deputazione, sia conosciuta dalla medesima 
di essere esposta al giudizio del Pub- 
« blico »; vengono invitati i signori maestri di mu- 
sica romani, che volessero profittare di questo bene- 
ficio a presentare nel perentorio termine di giorni 20 
da oggi le loro opere nella Segreteria Comunale in 
Campidoglio all’effetto suindicato. 

Dal Campidoglio li 10 giugno 1868. 


Il ff. di Segretario della Deputazione de’ pubblici Spettacoli 
Giuseppe Falcioni 
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OSSERVAZION)D IVERSE 


Pioggerella continua per quasi tutta la giornata S.mm 0. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illo sig. avv. Lauri Ass, Civ. 
di Rima 

Ad istanza del s g. dott. Giuseppe Lel- 
mi legale dom. a Perugia rapp. dal proc. 
Giovanni De Romanis, 

Si cita per la seconda volta, attesa la 
contum. accusata li 29 maggo p. p.°, il 
‘noe Conte Fil, Dandini de Sylva d ignoto 
omic. per affss. e inserz. nel foglio off- 
ciale, a comparire dopo tre giorni per sen- 
tirsi condannare insieme agli aliri Già citati 
figli ed eredi beneficiati del d-fanto conte 
Fe'd»ando Dandini De Syiva al pagim n- 
to di =g 50 pari L. 268 75. salvo ec. per 
onora:j « spese dall'istante falte per com- 
Missione dei loro autore a forma dei docu- 
menti ec. ed alle spese, salv* ogni altro di- 
ritto all'istante competente, 

Gio. De Romanis Proc. 


Si notifica a Vincenzo Cavallari d'ine. 
dom. che è stato soito il giorno 40 corr. 
figuo !F.smess sequestro a suo carico al- 
la R. C. A. per mg 485 84 in forza di Sent, 
tesa dal Trib, di Commercio di Roma li 29 
a favore di Vincenzo Ricchi 
bi i = Affissa copia dell'atto di notifica di 
L sq. a f. di legge: = G. Berti curs, 

Hulio Paolucci proc. 


Ad istanza della Ditia Merico Ca 
con alto del giorno 30 maggio” 00 a 
cursore Rella le Bertuni è stato a forma di 
leggo citato Giovenni Pasquali de 
dom cilio e dimora tant, |a 
che come merito e legiuti 


incognito 
propri» nome, 
‘mo Amdre di 


Agnese Fantini a comparire avanti l’'Illmo 
si Lauri Ass. del Trib. Civ. di ‘Ro- 
la prima Udienza dopo tre giorni per 
sentir condannare la citata Fantini o chi 
di ragione al pagamento di my 157 64 pari 
a lire 847 34 5 per merci romminisirate, 
emanandosi all'uopo l'opportuna sentenza 
munita d.ll’ordine esecutorio contro chi di 
ragione con la condann le spese. 

Pel proc. Pietro Cavi 
Pietro Mancini collega 


vv. Lauri Ass, Civ. 


impresa Trasporti delle 
Ferrovie Romane domic. Piazza di Monte 
Citorio N. 128 rapp. sott, Proc. 

Attesa la contumacia del giorno 9 corr, 
si cita di nuovo Antonio Butteri per affiss., 
stante i! di lui incog. domic., a forma dei 
$$ 483, 484 a com dopo tre gioraf 
fer sentir ordinare sore dell’ Istante la 


1a urbana altra ci. 
ll'or- 
spe 
In quanto al 
porta dell’Uditorio a for- 
ma di legge. = Raff. Bertoni Cursore, 

Per B. Piccirilli proc. 
P. De Angelis proc. sost. 


SI deduce a publica notizia , che con 
alto emesso innanzi il secondo turno del 
Trib. Civile di Roma il giorno 40 giugno 
1868 i sigg. Tito, Onofrio. A to, fo 
mistocle Agostini hanno dich.arato Di 
| Mersi dall'eredità del loro genitore: Alose 


sandro Agostini morto li 30 aprile 1868, e 
quante volte occorra di ripudiarla. 


Nicola Casini Sost. Canc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo ésperimento 
L'Eccell. Trib. di Frosinone con Sen- 
tenza 412 maggio 1866 ha ordinata la vendi- 
ta dei seg. stabili. 
I titoli voluti dal $ 1308 del Reg.Leg. 
sono stati prodotti nel giorno fi settembre 
1} 


1867 hel del Trib. prelod. al fa- 
scicolo della c Prot. N. 258 e d’ arch. 
39 del 1866. 


Il primo prezzo dell’ incanto è per il 
fondo urbano di sc. 87 50 pari a L. 470 33 
© per il fondo rustico di sc. 32 88 pari a 
L. 176 75 salvi li aumenti voluti dalla leg- 
ge in vigore. 

L'incanto avrà luogo nella sala Mi 
cipale di Frosinone in Piazza Tosti 
dimariedì 23 giugno 1868 alle ore 40 a 
seguenti. 


Descrizione dei fondi 

4. Casa di un solo ambiente in Piperno 
al vicolo della Valle, conf. Orto Spadaro, 
Angelo Giordani, Convento di $. Tomma- 
so, e per esso l'enfiteuta Prova, salvi ec. 
valutata sc. 87 50 pari a lire 470 33. 

2. Terreno sem. olivato nel territorio 
di Piperno contrada il Lago di tav. 3 35 
conf. Mallozzi, Bilancia, e Ven. Cappella di 
8. Caterina della Rota, salvi ec. valutato 
sc. 32 e bai. 88 pari aL. 176 75. 

Frosinone 4 giugno 1868. 


Carl'Kambo Proc. 


Secondo esperimento 
Il Trib. civile di Frosinone con Senten- 
za del gio 23 agosto 1865 ordinò la vendi- 
ta all'incanto dei per abili, ed i titoli vo- 
luti dal $ 1308 del Regol. Leg. sono stati 
prodotti nella Cancell. del lodato Trib. li 2 
ottobre 1867 nel fasc. portante il num. di 
prot. 1430 e d'arch. 211 del 1865. 
Il primo prezzi ‘incanto, salvo l'au- 
mento voluto dal , è come appresso: 
c scudi 151 42 51 pa- 


di due stanze a Pietrarea scudi 80 
33 50 pari a Lire 431 77. 

L'incanto avrà luogo nella Sala Comu- 
di Frosinoni piazza la Rocca og- 
gi detta. Tosti rno di lunedi 22 giu- 
gno 4808 alle ore $ ant. e seguenti. 


Descrizione de’ Fondi 


4. Casa di tre ambienti con focolare 
Ros in gola contrada Casali , confin. 

jimo Morgia, Alessandro e Domenica 
Isopi coniugi, e strada, 

2. Casa rurale di due stanze da cielo a 
terra, , fuori abitato di Sgurgola 
da conte n) PIetEA rei tre da ogni lato 

eni rustici del . FI Col-tti, e 
Strada. li . rs Ù 

Con dichiarazione che il creditore pi- 
gnorante intende fare la vendita per sc. 93 
© bai. 35 uguali a lire 501 e cent. 80 aven- 
do ricevuto seudi 49 e bai. 50 uguali a lire 
404 e cent. 77 5 in conto degli so. 112 85 
per i quali fu fatto il pignoramento. 

Frosinone 1 giugno 1868. 


Carlo Kambo proe. 
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7 prezzo di diseciazione, da 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


ROMA 43 Giagno 

Il Triduo iu onore di Maria, invocata col dol- 
ce titolo di Aiuto dei Cristiani, come” precedente- 
mente annunziammo, ebbe luogo nei giorni 5, 6 e 7 
di questo mese, nella Chiesa di s. Maria sopra Mi- 
nerva, dei Padri Predicatori, coucorrendovi in folla 
i divoti per le cui generose oblazioni venne celebrato” 

Secondo l' usato negli anni precedenti, l’ Im- 
magine della Vergine conservata dalle Suore Dome- 
nicane del Monastero di s. Caterina da Siena fu 
esposta alla venerazione dei fedeli sull'altare prin- 
cipale della Minerva, trasportatavi il di precedente 
al Triduo con accompagnamento di processione di- 
vota; pompa adoperata eziandio nel giorno seguente 
al termine delle triduane funzioni, quando fu ricon- 
dotta al monastero predetto. 

L'apparato della Chiesa fu splendido per vaghis- 
sima illuminazione. Nei quotidiuni discorsi il rev. 
P. M. Agostino Bausa , dei Predicatori, con gran 
nerbo di eloquenza venne sponendo le glorie della Ver- 
gine, e i motivi della fiducia che il popolo cristiano ha 
sempre nudrito e nudre verso di Lei nell’ invocarne 
il validissimo patrocinio. AI ragionamento si pre- 
mise la recita del santo Rosario , e si fece seguire 
il canto delle Litanie Lauretane e dell’{Inno Euca- 
ristico, terminandosi la sacra funzione con la trina 
Benedizione del Venerabile, che fu successivamente 


impartita dagli Ehi e Ridi signori Cardinali Quaglia, 


Borromeo e Guidi. 
HM 


Nelle ore pomeridiane della passata domenica 
l'Erîo e Rino signor Cardinale Capalti, accompa- 
guato dagl'Illimi e Rii Monsignor Rossi-Vaccari , 
Arcivescovo di Colossi ; Monsignor Jacobini, Segre- 
tario della sacra Congregazione di Propaganda Fide 
per gli affari del Rito Orientale; e Monsignor Agnel- 
li, Vice-Presidente del Tribunale Civile , recossi in 
nobile treno alla ven. Chiesa di S. Maria in Aquiro 
per prendere il solenne possesso di quella Diaconia, 
assegnatagli dalla SANTITA' i Nostro Sicnone nel 
Concistoro segreto tenuto addì 16 marzo di questo 
anno» : 

Allo porta principale del sacro tempio, che era 
decorosamente addobbato , i Padri Somaschi, dai 
quali è retta la Parrocchia e la Pia Casa degli Or- 
fani, non che i numerosi alunni di questa, riceverono 
l’Etno Diacono, che assunta la cappa,fgenuflesso baciò 
l'immagine del Crocifisso, e compì gli altri atti dal 
rito prescritti. Sia Eminenza passò dipoi ad adora- 
re l’Augustissimo Sagramento , ed entrata nel gran- 
dioso presbiterio salì al trono. Quivi, fattasi la»lettu- 
ra delle Lettere Apostoliche, ricevè l’atto di obbe- 
dienza da quei Padri Somaschi e dagli Orfani alun- 
ni, e con discorso, proprio della circostanza, rispose 
agli ossequi presentatigli a nome di quella comunità. 
Intuonatosi in seguito l’Inno Ambrosiano, Sua Emi- 
nenza ascese all'altare, ove cantata l’orazione pro- 
pria della Ssima Vergine, a cui è dedicata la Chie- 
sa, compartì al popolo la trina Benedizione. 


i 


Monsignor Giovanni Topich, dei Minori Osser- 
vanti, Vescovo di Filippopoli, nella sua età di anni 
77, dopo luuga malattia , sopportata con cristiana 
rassegnazione, cessò di vivere sulle ore 5 ant. del 
trascorso giovedì, munito di tutti i conforti della 
nostra santa Religione, Eletto nel 1842 a Vescovo 
di Alessio , in Albania, fu traslato nel 1853 alla 
sede di Scutari, che resse fino al settembre del 1859, 


0600 alle 6, pom. d'ogui:giorne cecetto i festivi 
Tie 


‘pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38. Un;settà; lite 47 0. 60, Un trim, lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lite 14, 
All'estezo, secondo le tasse postali stabilite per i divefai Siati 


I 


| 


in cui ebbe quella di Filippopoli in partibus ,_es- 
sendosi per la malfer ritirato a vivere iu 
Rome fra i suoi confratii net-convento di S, Bar- 
tolomeo all'Isola, ove rese lo spirito a Dio. 


NOTIZIE DIVERSE 
Scrivono da Madrid 4: 


L'Epoca considera come prematura la voce che | È 
È n | qua giunti dall’Abissinia; s’ imbarcheranno a bordo 


| del Crocodile. 


corse d'an prossimo componimento tra la Spagna e 
le repubbliche del Chilì e del Perù. 


— 0406-00-04 
I giornali di Vienna dell'8 corr. recano : 


Ieri alle ore 5 pom. ebbe luogo un banchetto | 
presso S. M. l'imperatore a Schonbrunn in onore di | 


S. A. I. il principe Napoleone, e vi erano invitati, 
oltre il seguito dell’Altezza sua, i serenissimi signo- 
ri arciduchi Alberto e Guglielmo, l’ imp. ambascia- 
tore francese duca di Gramout con tutto il perso- 
nale dell’ ambasciata, il primo gran maggiordomo 
principe di Hohenlohe, il gran maestro delle cucine 
conte Wratislaw, il gran cacciatore conte Wrbna, 


il gran maestro di cerimonie langravio di Fursten- | 


berg e l'aiutante generale conte di Bellegarde, indi 
tutti i membri del ministero dell'impero e del mini- 
stero austriaco, come pure il r. ministro ungherese 
alla corte imperiale conte Festetics. Dopo la mensa, 


brunn. Quel castello era allora il centro d’ un im- 
menso movimento di gente. S. A, I. il principe Na- 
poleone, accompagnato da S. M. l’imperatore e da 
brillante seguito , fece un giro per tutti i viali del 
parco e fu salutato dal pubblico affollatissimo in mo- 


do assai animato. A tarda sera, il principe visitò lo || 
stabilimento Schwender a Hietzing, illuminato elet- || 


tricamente, che presentava un aspetto magico. An- 
che qui l’affluenza della gente era straordinaria, 


— Credesi che il Consiglio dell'impero non po- 
trà terminare i suoi lavori se non fra tre settimane; 


ondechè la proroga di esso avrà luogo soltanto alla | 
fine del mese. La legge sull'esercito verrà bensì pre- | 


sentata fra pochi giorni alle Camere, però la discus- 
sione della medesima non seguirà nella presente ses- 
sione, ma nella prossima. 


— L'arrivo di S. M, l’imperatore a Praga è 


aspettato il 20 corr.— Il ministro Dr. Giskra e la | 


luogotenenza respinsero il ricorso contro il divieto di 
tenere un meeting.— Le masse popolari riunite ieri 
al monte Wysoka si separarono tranquillamente. 
— È smentita la voce di. torbidi ad Hermann- 
stadt. Il battaglione, che vi si recava il 15 da Sem- 
lino, non era altro che il battaglione che ritornava 


nel suo distretto d'arrolamento, che è quello di Her- | 


mannstadt. 
—_0-40-£-00-1-04-0— 


Nei giornali di Londra dell'8 giugno si legge : 

Il governo ha ricevuto il seguente telegramma 
da sir Roberto Napier, in data di Suez, 5 giugno : 

Fonti di Nadul, 30 maggio. 

Spero far passare l'ultimo distaccamento di 
truppe sano e salvo pel passò di Suru, e di giun- 
gere a Zulla il 1 giugno. Mi congedai da Kassa a 
Senafé. È meglio si cessi di far uso di una valigia 
speciale per l’Abissinia. Si faccia conoscere la de- 
stinazione alle autorità postali. Le mie lettere sa- 
ranno indirizzate a Suez. 


Gli atti del Governo inseriti nol Giornale di Roma 


——0-004-0- 0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944» 
Biavverte,di notare entro i gruppi, il nome e coga. del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


— 1 medesimi giornali pubblicano i dispacci 

seguenti : i 
> Alessandria T giugno i 

Il colonnello Millevard Fraser è partito ieri per 
I’ Inghilterra con dispacci di sir Roberto Napier e 
la corona del re Teodoro. Tiene la via di Marsiglia. 

Il 33 reggimento è giunto a Suez. 

Suez, 6 giugno 
Dieci uffiziali e 154 soldati del 3 dragoni sono 


Il console Cameron è rimasto ad Aunesley per 

indisposizione. 
—0-4-40-$ 640 

Leggesi nella Gazzetta Renana ; 

Pare che si debbano ingrandire le fortificazioni 
di Colonia. L'amministrazione ha fatto pubblicare 
un avviso a termini del quale il sig. Bertiam , in- 
gegnere geografo dello stato maggiore, fu incaricato 
dal ministro della guerra di rilevare il piano dei 
terreni situati entro un raggio di 7000 passi al di 
là delle fortificazioni più esteriori. Le autorità co- 
munali, i proprietari ecc., sono invitati a non oppor- 
re alcuno ostacolo a questi lavori. 

— La Gazzetta della Croce descrive con sod- 
disfazione gli esperimenti che si fanno in questo mo- 
mento in Prussia sui pezzi d'artiglieria destinati 


| alla marina. Si sa, infatti, che fra le ambizioni dei 
ebbe luogo una passeggiata nel giardino di Schon- | 


prussiani v' ha quella di fare del paese loro una 


| grande potenza marittima. Il risultato di queste espe- 


rienze è stato finora di stabilire la superiorità del . 


| cannone Armstrong sui cannoni provenienti dalle 
| fonderie tedesche. Oltre che il cannone inglese am- 


mazza di più, esso non costa che 12 mila talleri, men- 
tre i cannoni tedeschi, meno micidiali, costano l’e- 
norme prezzo di 30 mila talleri. Strage ed econo- 
mia! esclama la France. Quali preziose condizioni 


|| di successo. 
—— Giovedì prossimo il barone di Beust darà | 
un banchetto di gala in onore del principe Napoleone. | 


——_0404-0-3-0-1-0— ù 

I giornali inglesi hanno da Pietroburgo 6, che 
è stato emanato un ukase imperiale col quale si ac- 
corda amnistia con certe restrizioni , a tutti i sud- 
diti esteri deportati in Siberia. Essi devono recarsi 
all’estero. 

Anche quei polacchi che sono condannati falla 
deportazione per meno di 20 anni potrauno ritornare 
alle loro case. 

— L'Imoalido russo, rispondendo a un artico- 
lo del Morning-Herald sugli affari dell'Asia centra- 
le, dice che è materialmente impossibile al governo 
russo di esercitare una influenza qualunque sulle 
cose dell'Afghanistan. 

L’ Invalido smentisce energicamente ogni soli- 
darietà tra gli avvenimenti della Bukaria e la rivol- 
ta del Caboul e dell'Afghanistan. 

Stando alla Liberté la rivoluzione di queste due 
ultime provincie è fatta a profitto dell'influenza in- 
glese in quelle regiouii. 

40400 — 

Ecco con quali parole il Constitutionne? annun- 
cia il ricevimento dell’ ambasciatore russo alle Tui- 
leries : 

Il conte di Stackelberg, ambasciatore di Russia, 
venne ricevuto alle due ore, da S. M. | imperato- 
re, per presentare le sue lettere credenziali. 

Quattro carrozze della Corte, a sei cavalli, pres 
cedute ciascuna d'un battistrada, recaronsi al pa 
lazzo dell'ambasciata a prendere S. E. ed il perso: 
nale dell’ ambasciata. , 

Nel cortile ‘delle Tuileries, un battaglione della 


della guardia, con bandiera e musica ; 


darmeria | 
(aula dall'arco di trionfo sino al padiglione 


formava ala 
dell'orologio: È ; . 
Le cento guardie continuavano quell’ ala sul 


grande scalone è nelle sale che precedono la sala 
del trono. 

L'imperatore era cinto da' suoi ministri e dai 
grandi ufficiali della corte. 

L'ambasciatore poi andò dall’ imperatrice. 

Il conte di Stackelberg venne ricondotto collo 
stesso cerimoniale. 

— Leggesi nell’ International : 

Il sig. Goltz, il sig. Nigra e lord Lyons hanno 
mandato le loro sincere congratulazioni al sig. Mou- 
stier per l'energia con cui ha trattato e condotto a 
fine la faccenda di Tunisi. 

— Si assicura esistere il più perfetto accordo 
tra il-sig. Moustier ed il sig. di Goltz per impedi- 
re le apprezziazioni eccessive della stampa in Prussia 
e in Francia sulle relazioni dei duc paesi. 

— Da martedì scorso il sig. Moustier riceve 
ogni giorno il nuovo ambasciatore russo a Parigi , 
sig. di Stackelberg , e il conte Orloff, ministro di 
Russia a Brusselles. Ignorasi tuttora quale sia la 
questione onde quei diplomatici si occupano con tan- 
ta assiduità. 

— Si legge nella Frarce del 9: 

I dispacci, da Lussemburgo recano che dimo- 
strazioni di carattere politico avvennero il 7 non so- 
lamente a Lussemburgo ma ancora in altri punti del 
granducato. Numerosi gruppi s'arrestavano dinnanzi 
a manifesti, dei quali i dispacci non indicano il con- 
tenuto, ma che porsero occasione a dimostrazioni 
in favore della Francia. È evidente che le discus- 
sioni relative alle strade ferrate del Lussemburgo ed 
ulle convenzioni con le società dell'Est furono ca- 
gione di queste dimostrazioni popolari. 

1 dispacci d'altronde, non ci dicono come siano 
terminate, ma crediamo di poter assicurare ‘che non 
ebbero alcun carattere inquietante. 

— Il giorno 2 di giugno il sig. Ferdinando 
Lesseps ha presentato all’ assemblea generale degli 
azionisti del taglio di Suez, in nome del consiglio 
d’amministrazione, il resoconto della sua gestione, 
accompagnandolo colle seguenti parole , che hanno 
riscosso vivissimi applausi. 

« Nella precedente nostra assemblea generale 
noi vi annunciavamo che il canale marittimo sareb- 
be terminato il 1 ottobre 1869. Dopo una annata 
decisiva, durante la quale le nostre macchine hanno 
mostrata tutta la loro potenza, ed al momento in 
cui conseguiamo il completo sviluppo dei nostri la- 
vori, noi abbiamo la soddisfazione di mantenere que- 
sta data definitiva per l'apertura del bosforo egizia- 
no alla grande navigazione ». 

04401000 — 

* Scrivono da Bucharest alla Corrispondenza 

del Nord Est che il sig. Mellinet console generale 
di Francia in quella città ha fatto, secondo le istru- 
zioni ricevute da Parigi, dei passi energici per ap- 
poggiare i richiami del governo austriaco nell’affare 
degli israeliti. Questi richiami avrebbero special- 
mente per iscopo l’inderinità dovuta agli israeliti 
espulsi e la soddisfazione da darsi per le accuse con- 
tro il console austriaco a Jassy, contenute nella cir- 
colare del ministro Stefano Golesco. 
._ Il console generale inglese, signor Green , ha 
ricevuto da Londra istruzioni nello stesso senso, ma 
finora ha chiesto Invano un colloquio col nuovo pre- 
sidente del ministero sig. Niccola Golesco. 


0404-04-00 


Ecco la lettera del bey di Tunisi » consegnata 
al console generale di Francia dal Khasnadar il 29 
maggio 1868: 

« ci affrettiamo ad esprimervi il nostro profon- 
do dispiacere per la misura che avete creduto do- 
ver prendere, sospendendo le vostre relazioni col 
nostro governo, ed il piacere di scorgerle ristabilite 
Nuovamente nello stesso grado di amicizia che ha 
Sempre esistito fra nol ed il vostro governo. Affine 
di Faggiungere questo scopò , noi ci facclamo un 
piacere di rinnovarvi le assicurazioni che vi abbia 
mO già espresso, che ci sta molto ‘a cuore la: fi 
mazione d'una commissione finanziaria e ch ia 
chiediumo nulla di meglid di’ un sdcondo tin forolà 
riguardante i preliminari necessari alla dia fim 


zione. Infotii, il 12 Hodja scorso, il nostro ministro 
ci rimetteva un progetto che è rimasto ineseguito 
sino a quest'oggi per causa di circostanze che vi 
sono ben note ma che in quanto ci concerne 
noi ora sanzioniamo colla presénte. Facendovi que- 
sta dichiarazione, noi speriamo che il governo del- 
l’imperatore vorrà appianare le difficoltà che potreb- 
bero nascere da questo affare. Qui unita vi rimet- 
tiamo copia della lettera che indirizziamo ai consoli 
d'Inghilterra e d'Italia, nella quale li informiamo 
che il vostro governo ha deciso d'intendersi diretta- 
mente coi loro rispettivi governi allo scopo di sal- 
vare tutti i legittimi interessi, dichiarando che noi 
siamo disposti a prestarci alle modificazioni che ci 
sarebbero suggerite da un comune accordo ». 


e _———__ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Avendo il ministero disposto di ritirare dagli 
uffici della Camera i progetti di legge relativi a ri- 
forme amministrative che erano stati presentati spe- 
cialmente dal ministro dell'interno e da quello del- 
la giustizia , i giornali fiorentini ne deducono che 
siasi risoluto di metter fine alle sedute parlamenta- 
ri non appena sia stato del tutto esaurito l'argomen- 
to finanziario che è presentemente in corso di di- 
scussione. Pel quale esaurimento è da intendere, 
secondochè spiegano i giornali indipendenti, non già 
che siasi trovato il modo di riordinare seriamente le 
finanze , restaurarle e condurle ad un sistema defi- 
nitivo d’equilibrio che stabilisca il pareggio tra l'e- 
sito e l’introito e permetta tali economie da dar 
mano al rialzo del credito pubblico , alla prosperità 
agricola , industriale e commerciale , ma bensi che 
siasi aggravato il paese di tutte quelle nuove tasse 
che ancora rimangono da imporre oltre le enormis- 
sime già votate dalla Camera. Da tutti si tiene per 
certo infatti che i deputati non ricuseranno la loro 
sanzione nè al terzo decimo di guerra sulla fondia- 
ria, nè al decimo sulla ricchezze mobile, nè al de- 
cimo sui fabbricati, coi quali sarà consumata la vio- 
lenta infeudazione all’erario pubblico del patrimonio 
privato. E tutto ciò, secondo osservano gli stessi 
fogli citati, non solo non curando affatto che colle 
nuove imposizioni si rendono sempre più inesigibili 
anche le altre tasse esistenti, ma senza che la Ca- 
mera pensi in modo alcuno ad imporre al governo 
una più seria responsabilità in mezzo alla miseria 
generale, e senza che lo obblighi a rendere pur una 
volta dopo otto anni conto degli esiti. 

Corrispondenze da Berlino e da Vienna confer- 
mano quest'oggi la voce corsa già in alcuni giornali 
e che annunziava che il gabinetto prussiano fece dal 
proprio rappresentante a Vienna ringraziare vivamen- 
te il barone di Beust per la sua politica conciliante 
verso la Prussia e pei suoi sforzi sinceri in favore 
del mantenimento della pace. A questo si aggiunge 
un altro fatto di cui i giornali di Berlino mostrano 
singolare e forse esagerata compiacenza , attribuen- 
dogli un significato molto maggiore di quello che per 
natura non abbia, È noto che |’ imperatore e l' im- 
peratrice d'Austria erano da un mese all’altro attesi 
a Parigi, ove fu detto avessero fatto promessa di re- 
carsi. Adesso dicesi che questo viaggio sia stato pro- 
rogato indefinitamente, perchè il barone di Beust ed 
il conte Andrassy hanno fatto comprendere al loro 
sovruno che l’impero aveva necessità assoluta di pa- 
ce, e che Ja mostra di rapporti eccesivamente intimi 
fra le due Corti di Parigi e di Vienna non poteva 
che urtare facili suscettibilità ed eccitare gelosi so- 
spetti a danno di tutti. Ma nell’ istesso modo che 
era ragionevole considerare come esagerate le belli- 
cose previsioni finora espresse da molti giornali, ap- 
parisce ora opportuno il giudicare soverchio ottimi- 
smo quello che si affida ad una gita prorogata per 
escludere ogui probabilità di conflitto; mentre è chia- 
ru che il mantenimento della pace deve raccoman- 
darsi a ben più serie ragioni e ad interessi troppo 
più gravi. Invero, annettendo importanza politica 
speciale alla proroga del viaggio dei sovrani d' Au- 
stria a Parigi, è evidente che d'altra ‘parte. v'è da 
esporsi a veder giudicata con egual misura ma in 
modo, diverso la presenza del' principe: Napoleone a 
Viegna, Infatti egli quivi tiene ripetute copferenze 
‘coll’ imperatore Frangeseo Giuseppe e col signor di 
Beust, Certo le reciproche spiegazioni. devono aver 


I 


mirato a restriugere sempre più i rapporti tra la 
Francia e |’ Austria; ma in questa intimità non sa- 
rebbe giusto di ravvisare un sintomo allarmante, per 
poco che si esaminino le stesse dichiarazioni del baro- 
ne di Beust fatte in occasione della recente discus- 
sione finanziaria. K 

Però a queste pacifiche manifestazioni del cancel- 
liere dell’ impero si contrappongono anche per le o- 
dierne notizie altri fatti di una indole molto diver- 
sa. Prima di tutto cioè è fatto supporre da qualche 
giornale di Vienna che la posizione dello slesso si- 
gnor di Beust non sia presentemente troppo sicura, 
fel motivo che nelle quistioni internazionali e circa 
i sistemi delle alleanze esso nutre idee sommamente 
discordi da quelle che prevalgono nelle alte sfere au- 
striache,e che debba perciò ritenersi prossimo a Vien- 
na un mutamento ministeriale. Inoltre è fatto avver- 
tire che le tendenze e le risoluzioni del gabinetto 
di Berlino non potrebbero essere considerate presen- 
temente affatto rassicuranti, mentre è fuori di dubbio 
che gravi ed inaspettati ostacoli vanno sorgendo di 
tratto in tratto contro la libera attuazione del suo 
programma politico. Non troppo incoraggiante per la 
politica unitaria tedesca è infatti il proclama testé 
diretto al suo popolo dal re di Baviera, il quale nou 
ha detto neauche una sola parola intorno ai rapporti 
del suo paese colla Confederazione del Nord, ed ha 
avuto cura invece di vantare i grandi progressi del- 
la Baviera come potenza autonoma ed indipendente 
in Europa. In correlazione col qual fatto sta l'altro 
che dai giornali tedeschi incomincia di nuovo a ven- 
tilarsi un disegno di Confederazione perla Germa- 
nia meridionale ; intorno a che è osservato che se 
finora a Monaco ed a Stoccarda si giudicò opportu- 
no di attenersi in proposito alla più stretta  riser- 
va, non è impossibile però questa cessi e ceda il 
posto ad una operosa condotta in conseguenza del- 
la sanzione svelata che il disegno suddetto potrà 
adesso ottenere dal governo austriaco. Finalmente, 
una prova ulteriore della diffidenza con cui sono da 
accogliere le voci pacifiche, sostituite quest'oggi al- 
le allarmanti che per tanto tempo dominarono, sta 
in ciò che malgrado le concilianti manifestazioni del 
gabinetto delle Tuileries, la Prussia non procede con 
minore alacrità ne’ suoi preparativi guerreschi. Il 
contingente militare di quest’ anno fu portato a 90 
mila uomini, non contando la cavalleria ed il treno; 
si incominciò la costruzione di due nuovi forti per 
mettere al sicuro da un attacco dalla parte di terra 
il porto di Kiel, dove tutte le batterie furono rin- 
novate ; i lavori di fortificazione di Magonza presso 
al nuovo porto vengono proseguiti con raddoppiata 
attività, e da ultimo furono in tutta fretta organiz- 
zate una settima scuola per gli officiali ed una quar- 
ta pei sottoufficiali. Né a corollario di questo nove- 
ro va dimenticato che la quistione del Lussemburgo 
rinasce adesso in una forma più viva. Le dimostra- 
zioni in favore della annessione alla Francia sono 
ripetute, e ciò che da un carattere di qualche gra- 
vità alla cosa sono gli arresti che vennero fatti iu 
conseguenza di esse. È questo un incidente che po- 
trebbe assumere un carattere molto serio e che mi- 
naccia frattanto di mettere di nuovo la quistione 
nelle mani della diplomazia. 

Il bilancio della Confederazione tedesca del 
Nord per l'esercizio del 1869 , che si discute in 
questo momento nel seno «del Parlamento federale , 
si elevg a 30 milioni di talleri, la cui più larga 
parte è destinata all'esercito. La marina non figura 
nelle spese ordinarie che per una somma relativamente 
minima, circa due milioni di talleri, quantunque al- 
tri tre milioni e mezzo iscritti nelle spese straordi- 
narfe siano dedicati al naviglio militare. Nel ban- 
chetto tenuto recentemente dai deputati del Parla- 
mento doganale,'e di cui fu data ajsuo tempo notizia, 
molti brindisi furono portati alla futura e prossima 
grandezza della marina tedesca e non mancò anzi 
chi augurò alla medesima una vicina vittoria. Ora , 
è avvertito dai giornali di Berlino che con poco più 
di cinque millioni di talleri non si può sperare di 
compiere né quegli augurì nè quei voti. Quanto al 
bilancio generale, le vie ed i mezzi destinati a cuo- 
prire le: spese necessarie consistono nel prodotto 
delle dogane e delle tasse di consumazione ; ma 
poichè queste somme si rivelano insufficienti al bi- 
soguo, così fu risoluto che gli Stati federali potran- 


no NOTI E RNZANO EE con le loro quote-parti fino alla con- 
correnza di 22 milioni. . 

Auche a Vienna si tratta presentemente di co- 
se finanziarie, ma queste non sono pel governo uu- 
striaco il solo o più grave motivo di preoccupazio- 
ne. A sciogliere le gravi quistioni che si annodano 
al problema economico il governo ha più che con- 
senzienti le Camere, le quali, non avendo tutti quei 
ritegni che naturalmente trattengono il primo , lo 
aiuta più forse che non vorrebbe. Son» le qui- 
stioni politiche, le quistioni d'interno ordinamento 
suscitate dalle diverse nazionalità quelle che ora 
tornano a richiamare l’attenzione del governo au- 
striaco, Le difficoltà che dovrà incontrare , suppo- 
nendo che voglia sciogliere tutte o in parte quelle 
questioni, non sono minori dei pericoli a cui può 
trovarsi esposto 0 presto 0 tardi se non siano pron- 
tamente rimossi gli ostacoli sollevati dalle pretese 
degli ezechi. A questi serve d'incitamento e di giu- 
stificazione quello che fu concesso all’ Ungheria e 
quello che questa ottenne per un concorso di fortu- 
nate circostanze; essi non sanno vedere perché , ri- 
chiamando il loro diritto storico , rispettando nella 
misura in cui le rispetta l'Ungheria, le necessità fi- 
nanziarie, militari e. legislative volute dagli interessi 
generali dello Stato, non abbiano ad ottenere del 
resto quella autonomia di cui godono gli ungheresi. 
Se gli ezechi non hanno in Boemia sopra le altre 
nazionalità quel predominio che gli ungheresi hanno 
nel loro regno, si sentono però forti di tutto quel- 
l’aiuto che le tendenze penslavistiche arrecano loro; 
nè essi invocano per se soli i beneficì di una più 
ampia autonomia, ma per tutti. L'agitazione che ora 
si vede in Boemia non pare ai giornali austriaci 
che debba presto quetarsi; anzi taluno d'essi erede 
probabile che cresca fino al segno di dover far risol- 
vere il governo austriaco o a trincerarsi nel dua- 
lismo, o a prendere questo come punto di partenza, 
come un primo saggio di ciò a cui in effetto riesce 
il sistema delle autonomie. 

Da Belgrado si conferma l’orribile misfatto ieri 
annunziato , l’ uccisione del principe Michele. Nato 
nel1825,egli era salito al potere nel settembre del 1860. 


e TS Li ——_ agg {a _À_. 


ln padre lo lasciava in mezze a non poche difficoltà, 
prima fra tà quali quella della occupazione della for- 
tezza di Belgrado per parte dei turchi, cagione di 
continue e sauguinose lotte, La questione venne sciol- 
ta favorevolmente lo scorso anno. Il principe Michele 
aveva in questi ultimi tempi pigliala un'attitudine 
molto spiccata di fronte alla Turchia, alla quale aveva 
però dovuto ora togliere tutto quello che aveva di 
troppo provocante. La Serbia perde un principe che 
Famava e che ne procacciava gl'interessi, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 44. — Fu promulgata la legge sulle 
riunioni. 

Parigi 11, — L'articolo terzo del progetto ri- 
guardante le strade vicinali fu rinviato alla commis- 
sione, 

Parigi 12.— Il Moniteur constata che l'ordine 
non venne turbato in alcun punto della Serbia. 

Parigi 12. — La France, parlando della mor- 
te del principe Michele dice che informazioni attin- 
te a fonte certa permettono di assicurare che un 
accordo completo regna fra le potenze garanti per 
ciò che risguarda quel principato. 

Parigi 12. — Il Moniteur ha telegrammi da 
Costantinopoli i quali recano che la Porta considera 
l'amministrazione provvisoria stabilita nella Serbia 
come atta ad offrire le garanzie volute per il man- 
tenimento del buon ordine e per la regolare co- 
stituzione del nuovo potere. Infatti, in seguito del- 
le misure prese a Belgrado , la tranquillità non fu 
sinora turbata, e tutto dà luogo a sperare che il de- 
plorabile attentato non comprometterà i buoni risul- 
tati ottenuti dagli sforzi del principe Michele. 

Londra 11. — Hardy propone un bill speciale 
riguardo agli elettori, mediante il quale il nuovo 
Parlamento potrebbe riunirsi il 7 dicembre e inco- 
minciare le sedute il 14, La Camera adottò l’emen- 
damento Helbert tendente a stabilire che non siano 
aceresciuti i limiti di alcuni borghi elettorali. L'emen- 
damento fu adottato con la maggioranza contro il 
governo di 36 voti. 


Belgrado 11. — Fu costituito un governo prov- 
visorio con a capo Marinovic e Leschianine. Fu con- 
vocata la Skupschina pel luglio. Due degli assassini 
furono arrestati. Il puese è tranquillo. 

Belgrado 41. — Fu proclamato lo stato d'as- 
sedio, l'esercito fu posto sul piede di guerra ; fu 
ordinato il lutto di sette mesi. Dall'inchiesta sul- 
l'assassinio risulta che fu commesso per vendetta 
uon politica. 

Belgrado 12.—I membri del corpo diplomatico 
esternarono al governo provvisorio sentimenti di 
simpatia, 

Il Vidovdan invita le popolazioni n mantenere 
l'ordine e a rispettare le leggi. 

Belgrado 12. — Gli assassini furono scoperti. 
L'istruzione del processo continua attivamente. La 
popolazione delle campagne consegnò spontaneamente 
alle autorità le persone sospette. La tranquillità non 
fu turbata in alcun luogo. I rappresentanti delle po- 
tenze estere hanno frequenti conferenze coi membri 
del governo. 

Nuova York 3. — Il Senato votò con 87 voti 
contro 14 ringraziamenti a Stanton e ricusò di rin- 
graziare Chase per la sua condotta durante il pro- 
cesso. Il Senato respinse la nomina di Stanberry ad 
Attorney generale. 

BORSA DI PARIGI 
del 12 giugno 

3 per 100 ” 

Consolidato ingle 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA 
DI SAN LUCA 
Nel programma del concorso accademico al 
Premio Pellegrini, pubblicato il 20 del prossimo 
passato maggio insieme col concorso Clementino, le 
dimensioni del quadro ad olio, che si richiede, deb- 
bono essere non quali si hanno per errore nel detto 
programma, ma si le seguenti: Alto palmi sei ro- 
mani architettonici , 0 sia metro 1,845: largo pal- 
mi otto romani architettonici, 0 sia metro 1,780. 
Il Segretario perpetuo 
Salvatore Betti 


‘ONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI ;'', .j.), SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. Cojani 
Romana Praetensae Divisionis 
Intim. infris qual. fuit interposito ap- 
pellatio adversus sent. edit. a 4.*sect. Trib. 
Civ. Urbis die 18 decembris 1867 prout ec. 
ideoque citent. ildem ad comp. in primo 
post 8 dies ultra termin. di 
revocalione seu refori 
pra dici. Sententiae Instantes 
omnibus ex adverso indebite petitis et super 
praemissis Decretum fleri et interponi ma- 
gis 8. Tribunali benevisum ad instantibus 
D. Blasio Carafa ac R. |. Petro Di Seve- 
rino ejus adire deg. Nazzani Principalibus 
siveec. pro quibus infr. Procurator. 
DD. Dominico et Usmaro Carafa nomi- 
nibus ec. degen. Forani per affix. et insert. 
Albertus Tuccimei Proc. 


Affissa alla porta dell’uditorio di que- 
sto Trib. per non riceversi dall’Ecciha Po- 
lizja li 10 giugno 1868. 


Raffaele Bertoni cure. 

Avanti l’Illiîo e Rifio Mons. Gasparoli 
Giudice delle Cause Eccle Li 

Ad ist. del Cc. 
Pillino, ed Eccimo M pre 
Vassalli Commiss. gen. rapp. dal sig. 
lo Luchini primo sost. Commiss. 

lo sott, cursore ho intimato per affì 
ed inserz. in gazzetta al sig. D. Luigi Li 
zi d’inc. domic. che dovendosi fare nella 


189 59, (14, if |3 Camuli 


dogana, e caserma dei finanzieri in Onano, 
di cui l’intimato è comproprietario alcuni 
necessari ed urgenti lavori già verificati 
dall’Ingegnere governativo sig. Trebbi, la 
R.C.A. istante anderà a commetterno la ese» 
cuzione con dichiarazione peraliro, e pro- 
testa di voler essere reintegrata dall’inti- 
mato della quota che sarà per appartener- 
le in proporzione del suo condominio. 
Ruggieri 
Oggi 40 giugno 4868. 

Affissa alla porta principale dell’udito- 

rio stante l'inc. domio, 


Raffaele Bertoni cursore 
Angelo Luchini primo Sost. Com. 


Trib. Civ. di Roma pffio Turno 


Ad ist. della R. C. A. e sua Dirazione 
gen. del Registro rapp. da Mons. Giuseppe 
Vassalli Commiss. gen. nel suo. cognito le- 
gale domic, a 

S'intima . coniugi Frano. Riccardi 
a Gustavo Pulzine! i ed al sig. Frane. Gal- 
dani tutti d’ino. domio. qualm. list, col piite 
atto intende interrotta quelnngue prescri- 
zione pel pagom, della Tassa ec. tanto sul- 
la liberalità di te. 1000 quanto pel 4 dota. 
le di sc, 1000 risultante da istrom. 


Affissa il 28 feb. 1808, 


P. Bonomi Curs. 
——_ 


Trib. Civ. di Roma pino Turno 
Ad lst. come sopra rapp. c. 8. 
S'intima a S. E. il sig. Principe D. 
Francesco Caricciolo D'Avellino d'inc. dom. 
qualm. l’ist. intende col presente RSI 
la prescrizione per la esigenza della { 
supplem. multa eo. sull’assegna della star 
dità del fu D. Carlo Doria e precisamente 
sulla somma di sc. 4378 90 dich. in meno 
nel credito di sc. 2678 90 condonato al- 
l’Ecciho intimato salvo eo. 
R. Petti Canc. « AfMssa li 8 aprile 1868. 
P. Bonomi Curs. 


Trib. Civ. di Roma pino Tarno 
Ad ist. come soprA rapp. c. s 
Sinti al of Gio. Vella dimor. in 
Malta Im. l'ist. col pres. 
ogni prescrizione 
per l'esigenza della Tassa dov. dall’intim. a 
forma della ordinanza giud. del 22 settemb. 
1854 notf. il 99 d. R, Petti Cano. 
AfPss. li 19 maggio 4868. 
R. Bertoni Cours. 
Visto dalla Direz di Polizia 
Collemasi Ass. 


Trib. Civ. di Roma pino Turno 

Ad ist. come sopra app, ©, s. 

8'intima al gapito Mochetti d’ino. 
domio, qualm. l’ist. intende col - ‘presente di 
avere interrotta la prescriz. per la esigen- 
za del ssa ec. sulla suecess, di Lorenzo 
Lazzari. « i Petti Cano, e Affse. li 20 
maggio 1868, T, Berti Curs. 


Mano Regia = Ad ist, della R.C.A. sud. 
rapp. dai sigg. Onesti Pieratti e Compagne: 
ni Preposti della registraz. in Roma dom. 


S'intima alla sig. Emilia Toderi e per 
ogni eff. anche al suo marito sig. Antoniy 
Sora d’inc. dom. di sod, nell’OMt. sud. L, 
860 all'8 per 0j0 sopra L. 5375 donazione 
fattale da un pio Benefattore cun istr. Monti 
24 maggio 41865 notif. che dopo tre giorni 
dalla ta del pres. sarà rilasc. l’Ordinanza 
di M. Regia a forma del Reg. leg. giud. 
C. Onesti. « Affissa li 20 o maggio 1868. 

P. Bonomi Curs. 
Filippo M. Salini Sost, com. della R.(.4. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Eccio Trib. di Commercio di Roma 

Verbale di risposta al giuramento sup- 
pletorio. 

Il giorno 6 giugno 1868 

Nella Causa in prot. del 1868 n. 79 ver- 
tente, fra 

Il sig. Federico De Léllis rap. dal pro- 
curatore Meloni, ed 

Il sig, Giusepi enpe Atlaiasi contumace. 

Il Trib. ordinò ché Federico De Lellis 
presti il graranianto suppletorio ec, 

Jo Infr. Cancell. et. Datogli lettura ec, 

io sono vero creditore di 
si di sc. 2000 che gli ho 
Prestato in più volte, e che non mi ba re- 
stituito, Jo pù go di più da lui, e non 
l’ho citato ancora per tutto quello che mi 


fare inutilmente delle spese 
Sere Re io egli in condizione tale per ora 
di pagarmi tutto quello che mi deve. 
Datogli lettura di quanto sopra, ed in- 
terrogato 0c- 
Ha risposto di pienamente confermare, 
e si è firmato. 
Federico De Lellis 
A. Bruni G. G. « Pel Ca. L. Porta 
« F. Vincenzi Comm. « Reg. li 8 
giugno 1868 « Conf. ec. In fede ec. 
Roma dalla Canc. li 40 giugno 4868. 
L. Porta Canc. 
Ad ist. del sig. Federico De Lellis pos- 
sid. dom. 
Si notiflc! 
d’incognito doi 
zione ec. il so) 
sta per ogni eff. 


ig. Giuseppe Attanasi 
e per affiss. ed inser- 
scritto verbale di rispo- 


Li 12 giugno 1308 affissa a f. di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Filippo Meloni Proc. 


11 giorno 48 corr. giugno alle ore 40 
ant. per ministero del sott. notaio si pro- 
cederà alla confezione dell’ inventario dei 
beni ereditari relitti dalla bo. me. Angela 
Pozzi vedova Pesoli di Nemi nella Comar- 
ca di Roma, aprendolo nello stesso comune 
nella casa facente parte dei beni medesimi, 
ivi posta nella piazza Dentro n. 2. Si de- 
duce a pubblica notizia per ogni effetto di 
ragione, ed a senso e termini del disposto 
nei $$ 1547 4548 del vig. reg. leg. e giud. 

Genzano 10 giugno 1868. |, 

Htafio Mazzoni Not. 


Ass. Lauri 

Ad istanza del sig. Carlo Secreti poss 
domic. Via de' Prefetti 47 rapp. dal Proc. 
Luigi Secreti. 

‘Sì citano i sigg. Giacinto Scalzi, il suo 
marito Germano Colalelli per ogni ec. Mar- 
gherita Scalzi eredi proprietarie del fu Lui- 
gi Nardi, e per ogni effetto Marianna Bru- 
schi ved. Nardi erede usufrultuaria per af- 
fis. ed inse 


nandosi sentenza mupita dell'ordine esecu- 
torio con la condanna nelle spese anche 
stragiud. e ciò S. P. dei frutti decorren- 
di eto. 

Oggi 9 giugno 1868. Affisse copie quat- 
tro a forma di legge. = Ignazio Baldaz- 
zi Cursore. 

Luigi Secreti Proc. 


Si deduce a notizia di Giacinta Scalzi, 
del suo marito Germano Colalelli per ogni 
effetto, di Margherita Scalzi eredi proprie- 
tarie del fu Luigi Nardi, e per ogni effetto 
di legge di Marisnna Bruschi ved. Nardi 
erede usufruituaria del med. per affiss. ed 
inserz. in gazzelta, stente l'incog. domic., 
come il sig. Carlo Secreti avanti l'ass. Lau- 
ri ha interpellato a form leì S 4619 © 
seg. del vig. reg. i requisiti di Paolo di 
Castro rendendo frultifera alla ragione del 

4 per 00 la somma di =g 110 a lui do- 
vuta per un’obbligazione firmata dal detto 
Luigi Nardi. Ciò viene notificato per ogni 
effetto di legge. . 

Ogzi 9 giugno 1868. Affisse copie quat- 
tro a forma di legge. = Ignazio Baldazzi 
Carsore. 


Luigi Secreti proc, 


Ecciho Trib. di Commercio 

Ad ist, del sig. Angelo Paradisi dom. 
Via de’ Falegoomi n. 8 rapp. Proc. sig. 
F. Antellini, 

Si deduce a nolizia de’ sigg. Giovanni 
Bellocchi, e Giuseppe Barzocchi, per affiss. 
a forma de’ parag. 483 e 484 stante |’ inc, 
dom., e dimora a comp. dopo tre giorni 
attesa la cont. accus. il giorno 42 corr. per 
sentirsi solid. cond. anche con arresto per- 
sonale al pag. di L. 303 e ceut. 87 4 per 
calo di legna verificatosi nel cotto della 
stagione 1865 in 1866 a forma de'docum ec. 
rilasciare l’ord. eseo. solid. reale, e per- 
sonale cc. condanna alle spese ec, ed il de- 
creto. = Affissa li 12 giugno 1808 dal cur- 
sore Bertoni, 

Serafino Maldura Proc. St° 


Trib. Collegiale di Viterbo 

Ad istanza di Antonio Calandrelli do- 
mic. in Vilerbo rapp. da se med. 

Si citano | sigy. Oreste, e G'useppe fr. 
Mar], e per ogni legale effetto il loro padre 
Agostino Jlarj tutti dom. in Sorano a 

alla prima udienza dopo giorni qua- 
ranta per sent.rsi solidalmente condannare 
al pag. di sc. 32, e bai. 43 ossia Lire Pon- 
tificie centosettantaquatiro e cent. 31 dovuti 
in rifazione di spese incontrate dall’ist., e 
per funzioni fatte nella ve:tenza contro gli 
eredi di D. Enrico, ed altri Sa. ‘la, come 
si proverà, K per delta somma e spese sen- 
tir emanare l'opportuva sentenza, e rila- 
sciare l'ordine esecutorio. 

Antonio Calandrelli 

Viterbo 3 giugno 41868. Cunsegnate co- 
pie tre » 8, E. Rita Mons. Delegato Apo- 
pat SIA presso il visto a forma 

ed altro co) 
alla porta Ne agee son stato; alate 


Giuseppe Paparozzi curs. 


Trib. Coll giale di Viterbo 
Ad ist. di Antonio e, 
dom. In Viterbo Tappe da se ngioll! proc: 
Si cita il sg. Oreste llarj dom. in So- 
rano a comp. alla prima ud. dopo giorni 


quaranta per sentirsi condannare al pag. di 
sc. centodue, ossia Lire Pontificie cinque» 
cento quarantotto salva maggiore, o più ve- 
ra 50m! dovuti per residuo di spese, e 
funzioni fatte pel citato avanti il Trib, Col. 
di Viterbo. E per detta somma e spese sen- 
tir emanare l’opp. sentenza, e rilasciare l’or- 


dino esecut. 
Antonio Calandrelli 
Viterbo 3 giugno 1868. Consegnata co- 
pia a 8. E. Rina Moos. Delegato Apostoli» 
co di d. Città presso il vi 
485 ed altra copia è 
dell’uditorio. . 
Giuseppe Paparoszi curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Enrico [Cataldi im- 
piegato dom. Via Piè di Marmo N. 15 co- 
me amministratore del Patrimonio in con- 
corso del sig. Niccola De Romanis rapp.dal 
sig. Fortunato Maria Villani Proc. ; 

Con Sente resa dall’ Eccmo Trib. 
civ. di Roma seconlo Turno del giorno bj 
maggio 1868 Reg. li 23 d. mese ed anno 
al vol. 344 fog. 20 v. c, 3 fu data facoltà 
all'istante di proseguire gl’ atti di vendita 

ià incominciati, e fu ordinata la vendita 
fogli altri oggetti del sud. Patrimonio in 
concorso. è 

Quindi è che in virtà di tale Sentenza 
in stato eseguibile l’istate prosiegue gli atti 
di vendita dell’ infrascritto le che si 
eseguivano dal sig. F.lippo F cessio- 
nario del sig. Giuseppe  Traustini possid. 
dom. in Roma in via della Colonna n. 41 
fl quale proseguiva gli atti di vendita a 
forma del $ 4308 del vig. regol. logisl. e 
giudiz. per cui: 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ di Roma Primo turno il giorno 6 feb- 
braro 1866 con la quale venne ordinata la 
Vendita dell’in ritto fondo, ed in segui- 
to della produz. fatta il giorno 5 maggio 
4866 nella Cancelleria del sullodato Trib. 
al Prot, n. 926 del 1865, del capitolato e 
del certificato ipotecario, non che in se- 
quela della produz, del Certificato della 
Cancelleria del Censo effettuata il gno 22 
decembre 4966, della perizia dell’ Ingegne- 
re sig. Giuseppe Verzili prodotta li 5 mar- 
20 1966 quali atti sotto il giorno 12 maggio 
sono stati per parte del Proc, sig. Fabbia- 
ni ripetuti; ed in seguito altresì della Sen- 
tenza resa dal prelodato Tri] 7 luglio 
p. p.io con la quale fu stabilito il primo 
prezzo d'incanto dell’ infro stabile in scu- 
di 2975. 

Nel giorno di mercoldì 413 luglio 1868 
alle ore 41 ant. nella Depositeria Urbana 
posta nel Sacro Monte di Pieià di Roma si 
procederà alla vendita giudiz. mediante pub- 
blico incanto del qui sottodescritto fondo 
insieme a lutti e singoli isuoi annessi con- 
nessi usi membri adiacenze commodità e di- 
ritti qualsivogliano cioè: 
ento da Cielo a terra posto in Ro- 
ma Piazza Farnes» distinto coi n. 
civ. 50 al 33 inclusive e vol'a al vicolo de’ 
Venti distinto col n. 8 composto di locali 
terreni, cantine, cortile, mezzanino e di tre 
piani superiori con altro mezzanino supe- 
riore il quale non comprende tutta l'esten- 
sione del fubricato ma una sola parte che 
non fa mostra nel prospetto , confinante 
con i beni del signor Antonio Leva; con 
quelli della Ven. Chiesn della Madonna 
8Sîa della Quercia, con la Piazza e Via 
sud, gravato dell’annuo. canone di sc. 470 
a favore del fidecommisso Mandosio, stima- 
to in quanto alle parti descritte nel Censo 
sc. 5250 ed in quanto agli aumenti descritti 
dal Perito signor Verzili sc. 1125 in tulto 
sc. 6375 dalla qual somma detratto il capi- 
tale del sud, annuo canone di sc. 170 ra 
guagliato in rag one di sc. cenio per cinque 
conformemente alla precitata Sentenza del 7 
luglio 1866 residua il valore netto 2978 
in luogo di sc. 2425 risultante dalla surrif. 
perizia dell Ingegnere sig. Verzili 

Il primo prezzo pertanto sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di detta somma di 
sc. 2975 giusta la indicata Sentenza salvo 
gli aumenti di legge. 

Fortunato Maria Villani Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad istanza del sig. Enrico Cataldi im- 
piegato dom. Via Piè di Marmo n. 15 come 
amministratore del patrimonio del sig. Nic- 
cola De Romanis sotto concorso rappr. dal 
sig. Fortunato Maria Villani Proc. 

Con sentenza resa dall'Eccmo Trib. civ 
di Roma secondo Turno del giorno 8 mai 
gio 1868 Reg. a Roma li 23 d. mese ed 
no al vol, 344 fog. 20 v. c. 5 fu d: 
coltà all'istante di proseguire gl’atti di ven- 
dita già incominciati, e fu ordinata la ven- 
dita degli altri oggetti del Patrimonio del 
sig. Niccola De Romanis in concorso a for- 
ma di Legge, 

Qu ndi è che in virtù della sud. Sene 
tenza in stato ssegnibile Vista: te prosiegue 
gl'utti di vendita degl'infrascrilti stab.li già 
iucominciati dal signor Filippo Coletti pos- 
sid. domic, in Roma in via del Pozzo del 
Cornacchie n. 47 il quale proseguiva gl” 
ti di vendita a forma del _S$ f: 08 vi 
reg., e che in ‘forza di Sentenza e 
dal Trib. civ. di Roma pio turno il gno 
febb. 1866 con la quale sopra istanza di tuo: 
sig. D. Vincenzo Cagnucci venne ordini 
la vendita degli infrascritti fondi ed in se- 
guit» della produzi.ne effe! di 
luglio 1866 nella Cancellei 
Tribunale al faso. 826 del 
capitolsto e delia ripetizione effettuata lo 
stesso giio 34 luglio 1866 di tutti gli atti fatti 
ad istanza d:l sudd. movsig. D. Vincenzo 


prodo! 
{resì dell 
trib. li 26 set! 
bilì il pino prezzo 


di fondi. 
fe Nel giorno luindici luglio 1868 alle ore 


antim. nell’Officio della Depositeria Ur- 
isa posta entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente dei quì ap- 

resso ‘escritt! fondi con tutti e singoli i 
loro annessi, connessi , usi, membri, adja- 
cenze, pertinenze commodità e diritti qual- 
sivogliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via di Monserrato num. 107 al 110 compo- 
sta di pianterreno, cantine, cortile, di tro 
piani superiori e di un mezzanino nella 

arte interna, confin. con i beni della Ven. 
Chiesa di S. Caterina da Siena, con quelli 
dei fratelli Gian 


dell’annuo per- 


del patrimonio Biondi 051 
Giacomo e la strada gra' 
petuo canone di sc. 74 a favore del Colle- 
gio delle Missioni Taglesi, stimata in quan- 
{o alle parti desoritte nel censo sc 1455 ed 
in quanto agli aumenti descritti dall’ inge- 
gnere Pietro Verzili sc. 2000 e così in tot- 
to sc. 3458. 

Dalla qual somma detratto il capitale 
del sud, canone di sc. 74 ragguagliato in 
ragione di sc. 100 per 5 conformemente al- 
uccitata sentenza del 26 settembre 41866 
resta il valore netto a sc. 4975 in luogo 
di sc, 1605 portati della  surriferita perizia 
Verzili sc. 1975. 

Altra da cielo a terra posta in via 
de' Cappellari distinta coi n. 97, 98 e 99 
composta di un piano terreno, cantine, pic- 
colo cortile, mezzanino e tre piani supe- 
riori, confin. con i beni degli eredi di Pie. 
tro Baracchini, Alessandro Bussolini e Se- 
ver.ni, la strada publica salvi ecc. gravata 
dell'annuo perpetuo canone di sc. 58 a fa- 
vore del sud, tollegio delle Missioni Ingle- 
si stimata in quanto alle parti descritte nel 
censo sc. 1050 ed in quanto agli aumenti 
descritti dal sud. Perito Verzili sc. 1350 e 
così in tutto sc. 2400 dalla qual sotmma de- 
tratto il capitale del canone in sc. 58 rag- 
guagliato come sopra iu ragione di sc. 100 

er 5 resta il valore netto a sc, 1240 in 
luogo di sc. 950 portati dalla sudd. perizia 
Verzili, 12 

Il primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà in quanto alla casa in via 
di Monserrato in sc. 1975 ed in quanto alla 
Casa in via de° pellari in sc. 1240 st 
lito con la sud. sentenza de! lodato trib. 
del 26 settembre 1866. Il prezzo dei sud. 
fondi dovrà esser pagato in moneta effettiva 
di oro e di argento. 

Fortunato Maria Villani Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


——_ __1mtTtmmTmPll 
AVVISI DIVERSI 


0, 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l'infrascritto stabile si prevengono gli aspi: 
ranti ad esibire le loro offerte chiuse, 
gillate, in carta di bollo, colla indicazio 
ne del domicilio, nel termine di giorni 20 
dalla data del presente nello Studio N 
rile Ciccolini in Via degli Uffcj dell’ Eio 
Vicario Num. 41, per aversi in considera- 
zione. 

Le offerte fer persona da nominarsi 
non saranno accettate. 

Presso il sottoscritto sono ostensibili i 
relativi schiarimenti, e pianta. 

Roma 40 giugno 1868 

Froncesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Vigna in vocabolo Monte Secco nel Su- 
burbio di Roma fuori Porta Angelica pi 
sati i prati di Castel S. Angelo, e preci: 
mente sulla fine della strada detta del Cro- 
cefisso, libera di canone, con casino r 
colto, ma sufficiente per uso del Proprie- 
tario, circonilato da stazzi, e giardini con 
fontane alimentate a piacere per mezzo di 
macchina, quali cose accrescono l' amenità 
del soggiorno ; tin«Ilo separato con altre 
dipendenze per uso dell'azienda, e supe- 
riore abitazione pel Vignarolo ; a poca di- 
stanzs dal detto tinello altra piccola casa 
colonica con forno, e scui per qualtro 
cavaili, con avvertenz lutti i fabbri- 
cati si trovano in ottimi to. 


AVVISO 

Per partenza da Roma del si 
Matteo F. Macbean sono vendibili i 
seguenti oggetti. 

Gran Piano per concerto (Bois- 
selot premiato) in palissandro, po- 
chissimo usato, 

, Altro Piano verticale (Boisselot) 
in mogano, in ottimo stato. . 

Chiunque bramasse farne acqui- 

sto , può dirigersi al Palazzetto 


Sciarra al secondo piano nell’ abita- 
zione del sig. Macbean dove i sud- 
detti Piani sono ostensibili in cia- 
scun giorno dal mezzodi alle quattro 


ridiane. 
lia ito avviso sarà indi- 


cata la vendita di tutto il mobilio, 
la più parte fabbricato in Inghilter- 
ra, spettante al detto sig. M. Mac- 
bean. 


— 
BORSA DI ROMA 
prL Dì 12 Giuewo 1868. 


Lettera Denaro 
Napoli, « » » 94 25 
ta 94 25 
94 25 
94 25 
94 25 
94 25 
94 25 
10 

Parigi 
Marsiglia 102 25 
Lione . . . .. + 103 — 10225 
Augusta G. M. + 212 — 211 50 
Vienna nuova valuta ... — — —— 
Trieste nuova valuta |... — — —— 
Londra... 000000. 2590 2576 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 

god. del 1.° Sem. 1868. Lire 60 — 
Certificati di 1,537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim, 2.° trimestre 1868. » 458 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 1.° Semestre 1868 A- 

zioni di I. 1078... +. +.» 845— 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 41867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 
a gaz, Azioni di 

1. 268 75, dividendo del 4.° seme- 

SHro 1868... .... +...» 566 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 4.° Ottobre 1867 a fr. 25 all’ 


Obbligazioni delle medesi 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, Semes, 1868 a fr. 13 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 490 godi» 

mento e interessi del 1,° seme= 

stre e dividendo 1868. . . .. » 226 — 


r_—____———-= 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi. le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 13 Giugno 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
letto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schien: senza giunta, 
per ogni libbr 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, la 

olpa di stinco, con giunta prescrit 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA’, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 f. 

PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 5. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
la pelo, con giunta, per ogni libbra s0l- 

ict 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... + ..». 329 
Vitelle 4156 
Bufale » 5 
Vuclie Bi L_ 
Casirati, 24 
Agnelli. + 5404 
Mojali . » è = 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche . . 00 000.00.» 330 


Vitelle . .. 
Castrati. . .. 


Agnelli . . ... 
AR 
Dal Campo Boario il 12 Giugno 188 


—_ 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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:135 — 1868. 
41 Giornale att: 


N prezzo di a 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


ROMA 45 Giugno 
PARTE OPFIUIALIE 


La SanTITA' Di Nostro StcNorE , con biglietti 
di Segreteria di Stato , si è benignamente degnata 
di nominare : 

Canonico Altarista della Patriarcale Basilica Va- 
ticana, Monsignor Francesco Piccolomini 3 

Uditore e Segretario del tribunale della Segna- 
tura di Giustizia, Monsignor Nicola Zupi; e 

Ponente nel tribunale della sacra Consulta, Mou- 
signor Lorenzo Gizzi. 

Sua SawtitA” poi nell’accogliere  benignamente 
la dimanda ‘ di Monsignor Pericoli per ottenere la 
esonerazione dall’ ufficio di Delegato Apostolico di 
Frosinone, da lui disimpegnato con piena soddisfa- 
zione del Governo, si deguò conferirgli contempora- 
neamente un Canonicato nella Patriarcale Basilica 
Vaticana. 

< otte 

PARTE NON OFFIULALE 

Poco dopo le ore 7 ant. di giovedì, 11 giugno, 
passò agli eterni riposi, confortato da tutti gli aiuti 
della nostra santa Religione, Monsignor Luigi Maria 
Cardelli, Arcivescovo di Acrida. Nato in Roma addì 
28 agosto 1777, professò Ja Regola di s. Francesco 
della stretta Osservanza, e fu eletto ad Arcivescovo di 
Smirne il 18 marzo 1818. Prosciolto dal vincolo di 
questa sede, venne traslato a quella--di Acrida in 
partibus il 3 settembre 1832. Fu Canonico della 
Patriarcale Basilica Vaticana, e Consultore delle sa- 
cre Congregazioni del s. Uffizio, della Immunità, e 
di Propaganda. 

Sabato mattina i Vescovi Assistenti al Soglio, 
al cui Collegio il defunto Prelato era ascritto fino 
dall'anno 1827, intervennero all'Esequie che gli fu- 
rono celebrate nella ven. Chiesa di s. Francesco a 
Ripa dei Minori Riformati, dove per testamentaria 
disposizione il suo cadavere ebbe sepoltura. 

EM 

Il rev. P. Antonio da Cuncha da Figueiredo , 
ex Vicario Generale della diocesi di Pernambuco , 
nel Brasile, il giorno 2 di questo mese ‘ebbe l’onore 
di esser ricevuto in Udienza dalla SAnTITA' pi Nostro 
Sicnore, e di umiliare al Suo Trono una somma di 
denaro che i fedeli di quella lontana regione hanno 
mandato per l'Obolo di s. Pietro, 

EEK 

Giovedì, 4 di questo mese, l'Accademia di Re- 
ligione Cattolica tenne adunanza ordinaria nell'Aula 
dell’ Archiginnasio Romano, ed il sig. ab. D. Lui- 
gi Vincenzi, Professore di Lingua ebraica nell’ Uni- 
versità della Sapienza, fece subietto del Ragionamen- 
to che vi lesse il libro anonimo dei Filosofumeni, a 
cui i dissidengi di Germania e d'Inghilterra han 
creduto dare grande importanza immaginando che 
o Caio, od Origene, o s. Ippolito, o Tertullia- 
no, od altro scrittore ecclesiastico di quell’ epo- 
ca ne fosse autore. Il ch. disserente, opponendosi a 
siffatta opinione, la dimostrò assurda; e fece vedere 
l'anonimo scrittore altro non essere statò che un pla- 
giario, un maledico ed un impostore. 

Il numeroso e scelto uditorio applaudì alla va- 
sta dottrina dell’illustre Professore. La riunione fu 
decorata dalla presenza {degli Eri e Rii signori 
Cardinali Asquini, Presidente dell’Accademia , Bar- 
nabò, De Silvestri, De Luca, Bizzarri, Pitra, Bilio 
e Caterini, id 

rito 


ce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— +04 — 


lazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un'sem., lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 1. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 15 Gi 


Vara 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono di 


4004404 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444» 


Siavyerte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. * del trasmittente, 


NOTIZIE DIVE 
Ecco come la France annunzia l'assassinio del 
principe Michele Obrenovitch di Serbia : 


Ieri (10) a cinque ore il principe regnante di | 
Serbia fu assalito improvvisamente da tre individui | 
mentre passeggiava nel palco di Topchidere e venne | 


ucciso a colpi di rewolver. Nel punto in cni perpe- | vo gabinetto assistono alla seduta. 


travasi l'attentato, il principe Michele stava a fianco 
di sua cugina Anna Costantinovitch. Tanto la figlia 
di questa principessa, madamigella Katarina, che il 
capitano aiutante di campo Garaschanin, e il came- 
riere del principe, furono feriti. Il principe venne 
colpito alla testa. 

Il telegramma che reca in Europa questi tristi 


dettagli soggiunge, ed è facile a capirsi, che nel | 


paese regna un'indicibile emozione. Dicesi che gli 
assassini sono i fratelli Radovanovicht. Uno fra di 
essi sarebbe stato arrestato mentre gli altri due riu- 
scivano a fuggire. Tutte le uscite sono vigilate e si 
è stabilito un cordone di sicurezza. 

—I giornali di Vienna recano i due seguenti di- 
spacci: 

Belgrado, 11 giugno. 

La cugina del principe fu ferita mortalmente, ed 
è già morta. 

Belgrado, 12 giugno. 

I funerali della cugina del principe ebbero luo- 
g0 ieri con grande concorso. A Garaschanin venne 
amputato il braccio destro. 

0404-1508 


La National Zeitung ha da Pietroburgo 6: 

Una notizia importante, ancorchè da molto tem- 
po nou più inaspettata, viene comunicata oggi in 
data d' Oremburgo. Il generale Kaufmann, governa- 
tore generale del Turkestan, si pose in marcia il 17 
maggio con 36 compaguie e 1000 cosacchi verso Sa- 
marcandia, ove sarebbero riuniti un esercito bucca- 
rese di 50,000 uomini ed uno affgano di 30,000. 
Questo sviluppo di forze in massa da ambe le parti 
non lascia più alcun dubbio che ora si tratta del- 
l’esistenza dell’ emir di Bukara, e che questa volta 
la sua sconfitta sarebbe pure l’ ultimo suo combat- 
timento. Negli ultimi tempi erano avvenuti alcuni 
scontri fra le truppe russe e quelle dell’ emir ; ma 
non si può giudicare se fossero provocate da que- 
st’ ultimo o almeno s'egli fosse il più voglioso di 
combattere. È da ritenersi però che"al governo russo 
preme di liberarsi dai nemici che ha alle spalle, per 
il caso d’ un possibile conflitto europeo. 

— Notizie ufficiali dalla frontiera dell'Asia cen- 
trale riferiscono che in seguito alla perfidia dell’emir 
di Bukara, le ostilità furono ripigliate. Il 1 corrente 
l’esercito buccarese fu battuto; Samarcandia fa presa 
senza resistenza il 2, Ventun cannoni caddero in 
potere dei russi. La notizia, pervenuta da Bombay, 
che annunciava la morte dell’ enîir, non è confermata. 

— La Gazzetta tedesca di Pietroburgo parla 
della condizione della Russia rispetto a Bochara e 
dell'obbligo che la Russia ha d’assicurare da questo 
lato la sicurezza de’ suoi confini. Le apprensioni ma- 
nifestate dall’ Inghilierra sono per la Russia un av- 
vertimento di vegliare con maggiore energia a’ suoi 
interessi in Asia. 

——_t40-4-ero—— 

La Gazzetta ticinese reca : 

Sulla proposta fatta dal governo russo di vie- 
tare per trattato nelle guerre l’ uso dei proiettili ad 
esplosione, ed almeno di limitarne l'uso ai proietti- 
li a capsule, il consiglio federale risponde sostan- 


zialmente in modo adesivo, lasciando al governo rus 
so di precisare la forma in cui il suo pensiero pose 
sa essere mandato ad esecuzione. 
0404-4000 
Si ha dall'Aja, 9 giugno : 
Camera de’ deputati — Tutti i membri del nuo- 


Van-den-Bosse spiega succintamente le vedute 
del ministero. Egli dice che il governo ha la con- 
vinzione che il fedele mantenimento dei diritti della 
Corona si concilia perfettamente col rispetto del di- 
ritto della rappresentanza nazionale. 

Koordas annuncia che, dopo la discussione del 
bilancio, interpellerà il governo sulla formazione del 
nuovo gabinetto. 

La discussione del bilancio è fissata all’11 giugno. 

I giornali francesi rendono conto della presen- 
tazione dell'ambasciatore di Russia conte di Stackel- 
berg all'Imperatore dei francesi per trasmettergli le 
sue credenziali di ambasciatore straordinario e ple- 
nipotenziario di S. M. l'imperatore di tutte le Russie. 

L’ambasciatore russo tenne all’ Imperatore il 
seguente discorso : 

« Sire, 
« Chiamato dal mio augusto sovrano all’ onore 


| di rappresentarlo presso Vostra Maestà Imperiale non 


farò che obbedire alla espressa volontà del mio So- 
vrano mettendo ogni mio studio a conservare quelle 


| relazioni di amicizia che esistono tra la Francia e 


la Russia e riposano sopra reciproci interessi che 


| le due nazioni hanno sempre a cuore di sviluppare. 


« Ho l’onore, Sire, di consegnarvi le lettere che 
mi accreditano in qualità di ambasciatore straordi- 
nario e plenipotenziario presso Vostra Maestà Im- 
periale ed oso sperare che si degnerà agevolarmi il 
compito che mi è affidato, accordarmi la continua- 
zione dell’ alta benevolenza che volle dimostrarmi 
nella circostanza in cui a Parigi io compieva fun- 
zioni che non si collegavano che alla mia carriera 
militare. » 

L’ imperatore rispondeva : 

« Signor Ambasciatore , 

« Gli ambasciatori dell’ Imperatore Alessandro 
sono sempre certi di essere da me premurosamente 
accolti. Io mi congratulo che la scelta dell’ impera- 
tore sia caduta su persona che da lungo tempo io 
conosceva e che aveva lasciato tra noi eccellenti 
memorie. 

« Io non dubito che voi continuerete a mante- 
nere tra la Russia e la Francia quelle relazioni di 
amicizia che ora esistono e delle quali io faccio con- 
to grandissimo. » 

— Leggiamo nella Patrie del 10: 

Alcune corrispondenze estere annunziano il prose 
simo arrivo a Bukarest del principe d'HohenzoHern 
proveniente da Berlino ed incaricato d’una missione 
politica presso suo figlio il principe Carlo. 

Il principe d'Hohenzollern ha lasciato Berlino 
da gran tempo, e dimora , .in questo momento, in 
Francia a Bagnères-de-Luchon. 

— Si legge nella stessa Patrio : n 

Abbiamo annunziato che i deputati cretesi era- 
no giunti ad Atene. Lettere in data del 2 giugno 
ci recano che essendo fallite le loro speranze e non 
potendo più rientrare nell'isola di Creta, dovevano 
lasciare Atene per andare a Sira, 

—etetttttero— 
Fra poche settimane Vienna celebrerà una gran 


«festa nazionale, affatto nuova pér essa, la festa dei 


tiratori tedeschi. Se ne aspettano da tutti i paesi , 
lo dall’ America © dall'Australia, e i preparati- 


perfin i 
vi per accoglierli vengono descritti come veramente 
grandiosi, Tuluno vuol scorgere anche in questo uno 


scopo politico # in ogni caso sarà un fatto singolare 
che l'Austria, testè esclusa dalla Germania, accolga 
sul suo territorio rappresentanti di tutta la gran 
patria germanica. 

—Si legge nella Debate di Vienna del 9: 

Il soggiorno del principe Napoleone a Vienna 
si prolungherà oltre l'epoca determinata nel suo pro» 
getto di viaggio. Il principe si recherà a Pesth per 
quattro giorni ; di là si recherà a Belgrado e quin- 
di a Bukarest. L'unica ragione per cui i rappre- 
seutanti dell'Inghilterra, della Russia e della Prus- 
sia non intervennero al pranzo dato dall’ ambascia- 
tore francese in onore del principe si è che questi 
viaggia incognito. Così cadono tutti i commenti sulla 
loro assenza 

— ee 

Si ha da Bruselles 8 giugno : 

Quest’oggi il re e la regina sono venuti al pa- 
lazzo di Bruselles, pel ricevimento dell’ ammiraglio 
americano Farragut col suo seguito. In questa cir- 


costanza vi è stato a corte pranzo di gala. Dopo il: 


banchetto, il re e la regina hanno fatto ritorno al 
loro castello di Lacken. 

— I giornali d’Auversa narrano un fatto stra- 
no e terribile avvenuto in quella città : 

Una tigre, fuggita di nottetempo dalla sua gab- 
bia, percorse alcune vie, avventandosi contro due 
uomini, uno dei quali morì poche ore dopo in con- 
seguenza delle riportate ferite. Il feroce animale si 
avventò contro un povero cavallo, che ne rimase 
malconcio. Finalmente la tigre fu uccisa a colpi di 
fucile. 

040-080 — 

La principessa reale di Prussia, ricusò di 
andare a risiedere ad Anuover. Si sa che vincoli 
suretti di parentela uniscono questa principessa al re 
detronizzato; e a quel rifiuto, contrario ai desiderii 
di re Guglielmo, ella sarebbe stata indotta in par- 
ticolare da sua madre la regina d' Inghilterra. Così 
scrive l'International, 

— Si attribuisce al signor Bismark il progetto 
di recarsi a Biarritz verso il 15 luglio per riposar- 
visi dalle sue fatiche e ristabilirsi in salute, Il sig. 
Bismark rimarrebbe a Biarritz circa sei settimane , 
vale a dire non lascierebbe quella città se non dopo 
esservisi incoutrato coll’imperatore Napoleone, che è 
atteso verso il 25 agosto alla villa Eugenia. 

— I giornali tedeschi si occupano di nuovo del- 
la possibilità di formare una Confederazione degli 
Stati della Germania meridionale. 

La discussione è assai viva a questo riguardo, 
La Stampa della Germania meridionale, general- 
mente considerata come organo del principe Hohen- 
lohe, esorta gli uomini politici che credono alla pos- 
sibilità d'una wuione più intima fra gli Stati del sud, 
a pubblicare il loro programma, È da notarsi che 


lo stesso foglio esprime dei dubbi sul mezzo pratico | 


di ottenere questo scopo e combatte l'opinione con- 
traria di parecchi giornali wurtemberghesi. 

— Scrivono da Monaco che le voci sparse in 
questi ultimi tempi relativamente al prossimo ritiro 
del ministro bavarese, principe Hohenlohe, a causa 
delle sue opinioni che si pretendono troppo favore- 
voli alla Prussia, sono prive di ogui fondamento. 

— Un telegramma da Monaco smentisce come 
una malevola invenzione che siano state mandate 
truppe prussiane a Landau. 

— Leggesi in un giornale tedesco : 

Furono sparse ne’comuni rurali di tutta la Ger- 
mania oltre a 100 mila copie del libro del dottor 
Glorer, il quale dimostra quanto sia stolida e insen- 
sata la caccia che i contadini ed i fanciulli danno 
agli uccelletti, ai gufi, alle talpe, alle lucertole, ed 
na ai rospi, se si considera l'enorme distruzione 
re LI fanno degl'insetti; egli è provato 
srt o distrugge in un auno circa 6 mila 

—SA40440-4-4040- î 
Te Da della costittzione danese venpe cele- 
I giugno a Copenaghen con solennità ecce- 
zionale ; un discorso pronùtziatò dal ca itano di 
rina Tuzeb, in cul si ricordava il defunto nre 


derico VII, venne accolto con entusiastiche accla- 
mazioni. Una sottoscrizione aperta per innalzare a 
Copenaghen una statua equestre a quel re patriota, 
ha ottenuto il successo che si speravi 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—e-Ge-— 

Una interpellanza fa finalmente mossa nella Ca- 
mera di Firenze intorno alle deplorande condizioni 
in cui l'ordine morale e la pubblica sicureaza  ver- 
sano presentemente in Italia, e per invocare prov- 
vedimenti che valgano a metter fine pure una volta 
a mali tanto gravi e vergognosi ed a rendere, per 
quanto è possibile, alle autorità quella forza e quel 
potere che oru sono ridotti in mano dei malfattori 
e delle sètte. Di questa tarda iniziativa della Came- 
ra, pel cui sviluppo tuttavia niente fu ancora posi - 
tivamente fissato, alcuni giornali si mostrano sod- 
disfatti, attesa l'impotenza assoluta di cui diede pro- 
va finora il governo; la quale sembra quasi cospi- 
rare a favore del delitto; altri fogli però non arros- 
sendo di posporre agli interessi delle loro consor- 
terie la tranquillità, la sostanza e Ja vita dei cit- 
tadini, mostrano sgomento per la suddetta interpel- 
lanza, nel timore che la futura discussione possa tra- 
scendere e smarrirsi per qualche via inattesa a dan- 
no del ministero. Tutta la stampa indipendente poi, 
pur non contando affatto sopra un resullato qua- 
lunque di questo dibattimento e della inchiesta par- 
lamentare che forse ne sarà l'inutile conseguenza, 
si congratulano però che l’ attenzione della Camera 
sia stata chiamata su questo nuovo argomento e di- 
stolta così da quella spogliazione che andava dissen- 
natamente operando delle private fortune mediante 
una troppo inconsulia votazione di nuove imposte. 
In queste ultime sedute infatti essa adottò una tas- 
sa sulla famiglia, una sul bestiame, una sul fuoca- 
tico, le quali furono date in preda ai comuni in 
compenso dei centesimi addizionali che per due an- 
ni sulla ricchezza mobile fu deliberato non possano 
oltrepassare i 30 milioni; ora, non sembrava impos- 
sibile al giornalismo che , lasciando più oltre libera 
la Camera su questo terreno, dovesse tra breve ve- 
dersi annunciata all'Italia una imposta sull'acqua che 
si beve ed un’altra sull'aria che si respira. 

Le misure finanziarie colle quali così a Firenze 
come a Vienna, benchè in diversa misura, si colpi- 
scono gli interessi della rendita pubblica, hanno pro- 
dotto all’estero un naturale malcontento, di cui si 
fanno organi specialmente i giornali ofliciosi parigi- 
ni. Assai degno di nota però è il diverso linguaggio 
e l'attitudine completamente difforme che questi ul- 
timi adottarono rispetto all'uno ed all’altro paese, 
dacchè mentre relativamente all’ Italia vedesi la Pa- 
trie esprimersi in tuono di aperta ostilità ed aprire 
il corso a censure acerbissime che eccedono bene 
spesso i confini economici, riguardo all’ Austria in- 
vece la France si restringe ad annunciare come il 
governo francese abbia giudicato indispensabile di 
muovere reclami a Vienna nell'interesse de’suoi sud- 
diti colpiti dalla novella imposta. L'organo parigino 
anzi ha quasi cura di scusare la risoluzione adotta- 
ta dal governo e dalla Camere vieunesi, osservando 
che la spiacevole’ misura finanziaria era divenuta in 
certo modo una necessità e che è da incolparne nella 
massima parte lo stato politico dell’ Europa. « La 
politica che prevale, essa dice, é quella delle ambi- 
zioni violenti. Il diritto della forza sembra scritto 
oramai nel codice moderno; e si arma perciò da tut- 
te le parti, quasi fosse necessario premunirsi da una 
invasione di barbari ». La stessa France del resto, 
sebbene ammetta che il governo francese sostiene 
energicamente presso il gabinetto austriaco l'interes- 
se de’ suoi sudditi, si affretta però ad aggiungere 
che i rapporti internazionali della Francia e dell’Au- 
stria nou ne saranno turbati, ed afferma che Î me- 
rag vanno anzi divenendo sempre più amiche- 
voli, 


| 


E di questo parere è pure l' International di 


Londra il quale dà per certo che mentre il principe 
Napoleone va adempiendo a Vienua all’ importante 
suo incarico politico, d'altro cauto il principe di 
Metternich, obbedendo agli ordini ricevuti, ‘adopera 
siirggnole a Parigi pet riuscire alla canelusione di 
una formale alleanza, Ma, se deve presiarsi fede al 
suddetto ‘foglio, di questo deciso indirizzo della po- 


litica austriaca nessun merito sarebbe da attribuire 
al signor di Beust, il quale 0 starebbe tuttora in 
disaccordo con queste risoluzioni prevalse nelle alte 
sfere imperiali austriache, 0 non vi si sarebbe asso- 
ciuto che dopo inutili tentativi fatti per istringere 
accordi con Berlino e con Pietroburgo. A quest'ul- 
timo proposito l'Internatianal crede di poter fornire 
informazioni e prove irrefutabili e scende perfino a 
dire quali progetti politici avesse fatti il cancelliere 
dell’ impero alla Prussia e alla Russia , ma di que- 
sti particolari sarebbe inutile il prendere ora con- 
tezza dopochè lo stesso foglio ammette, a torto 0 a 
ragibne, che quelle pratiche non portarono nessun 
serio effetto e che un completo accordo tra l'Au- 
stria e la Francia è adesso dn ritenere come indu- 
bitato. 

Un’ altra notizia non priva d'importanza è for- 
nita dallo stesso foglio di Londra. Occupaudosi del- 
la disastrosa ed insostenibile situazione economica in 
cui versa da tanto tempo l'Italia, esso dà per certo 
che il gabinetto di Firenze ventilò fra gli altri suoi 
progetti anche quello di contrarre un imprestito, ed 
aggiunge che ad ottenere questo scopo doveva mira- 
re il viaggio fissato u Berlino dal principe Umberto. 
Ma si affretta a dire che siffatta speranza era una 
strana illusione e che a Firenze dovette ben pre- 
sto acquistarsi il convincimento della impossibi- 
lità di conchiudere una operazione finanziaria in 
Prussia, dove anzichè dare in prestito altrui pare si 
senta la necessità di far ricorso al credito estero. In 
prova di ciò l'International adduce il fatto che il si- 
gnor di Bismark avrebbe, per prezzo del suo appog- 
gio politico nella quistione di Tunisi, domandato l’ap- 
poggio finanziario di alcune banche di Francoforte , 
le quali però avrebbero assolutamente rifiutato. In 
seguito alle quali notizie il giornale di Londra di- 
chiara non potersi considerare irragionevole ed in- 
fondata l’ opinione di coloro che alla cattiva condi- 
zione economica della Prussia attribuiscono in parte 
il motivo della sosta che sembra voler fare questa 
potenza nell’ attuazione del suo programma politico, 
non che il temporaneo ritiro del signor di Bismark. 

Ma quest'ultima supposizione è smentita affat- 
to dai giornali di Berlino, dalle cui informazioni ri- 
sulta che la malattia del sig. di Bismark è non so- 
lo reale ma seria, come ne attesta d'altronde anche 
il trimestrale congedo che gli venne accordato. Di- 
cono i citati fogli che grandissima è l’apprensione in 
Germania per questo spiacevole incidente , sia per- 
chè si crede che in Prussia manchino altri uomini 
capaci di padroneggiare egualmente la situazione ge- 
nerale, sia perchè si teme che i ministri del Sud , 
docili sotto la direzione del sig. di Bismark, non ap- 
profittino delle odierne circostanze per far ritorno 
agli antichi progetti d’autonomia e d’indipendenza. 
Del resto, si confortano i fogli di Berlino pensando 
che nessuno sarà chiamato a sostituire , se non 
provvisoriamante, il sig. di Bismark , i cui disegni 
politici dicono che proseguiranno ad essere attuati col- 
la scorta di una memoria che esso avrebbe all’uopo 
redatta prima di partire per la Pomerania. E per 
verità che il governo di Berlino non abbia menoma- 
mente a deviare dalla sua abituale attitudine poli- 
tica è fatto supporre dalla persistente attività con 
cui va proseguendo i suoi apparecchi militari, di 
cui anche oggi è data contezza. La Gazzetta re- 
nana dice che si pensa d' ingrandire le fortificazio- 
ni di Colonia e che gli ingegneri militari furono 
già incaricati dal ministro della guerra di levare i 
piavi dei terreni situati entro’ un raggio di sette- 
mila passi in avanti delle più avanzate opere di for- 
tificazione. 

Quantunque l'articolo del Constitufionnel , ieri 
l’altro riportato, chiarisca l'intenzione del gabinetto 
fraucese di troncare in sul nascere tutte le suppo- 
sizioni e con esse tutte le difficoltà che dalle dimo- 
strazioni avvenute in Lussemburgo possono conse- 
guire, è evidente che le suddette dimostrazioni ri- 
destano gran parte di quelle penose impressioni che 
già scossero in Francia la pubblica opinione. È an- 
che probabile che il governo francese , in via offi- 
ciosa sé non officiale , voglia intervenire a favore 
degli arrestati, in guisa che, per modo indiretto , 
vi satandò Atiche trattative diplomatiche. Tutto ciò 
non-ifutérd di ceto l'attuale indirizzo pacifico della 
politica francese, ma contribuirà a tener viva una 
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questione, la quale del resto sembra che nessuna 
delle due parti interessato desideri di veder  risol- 
ta per ora, come quella che può essere ad un tem- 
po, secondo l'opportunità, o un acquisto o un com- 
penso, 

Dulla Svizzera si annuncia che dopo essere af- 
fidato ad un comitato composto di trentacinque mem- 
hri la missione di elaborare un progetto di costitu- 
zione, l'assemblea costituente di Zurigo si è aggiora 
mata indefinitamente. Questo comitato ha delegato” 
alla sua volta a cinque de'suoi membri il mandato 
di procedere ad una prima redazione. Una riunione 
della sottocommissione ebbe già luogo a Wintherthur, 
seconda città del cantone di Zurigo, dove ebbe prin- 
cipio il movimento in favore della riforma costitu- 
zionale, 

È noto che la Convenzione americana a Chi- 
cago ha scelto a candidato del partito repubblicano 
per la presidenza il generale Grant e per la vice- 
presidenza il sig. Colfax, ora presidente della Ca- 
mera dei rappresentanti. I 650 delegati furono una- 
nimi nella scelta che avvenne al primo scrutinio. 
Da Washiugton in poi è la prima volta che si ve- 
rifica una tale unanimità, ciò che lascia presentire 
per l'ezione di Grant una vittoria ancora più splen- 
dida di quella che Lincoln riportò nel 1864. La po- 
polarità di questo generale dipende, al dire dei fo- 
gli americani, dalla sua probità esemplare più che 
dalle sue opinioni politiche,. giacchè a quest' ultimo 
proposito egli mostrossi sempre di una assoluta ri- 
serva. Quanto alle candidature messe innanzi dal 
partito democratico, pare che le maggiori probabilità 
siano pei signori Pandleton e Chase. Fino ad ora in 
nessuna parle venne pronunciato il nome del signor 
Jolmson. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 43,— Teri il barove di Beust ha aper- 
to la conferenza telegrafica internazionale con un 
discorso, nel quale ha fatto risaltare |’ importau za 
politica, nazionale ed economica del telegrafo. 

La commissione del bilancio ha adottato le nuo- 
ve proposte di tasse per coprire il disavanzo 
del 1868. 

Vienna 13. — Il principe Napoleone è partito 
per Praga dopo aver ricevuto le visite dell'impera- 
tore e di Beust. 

. Parigi 44. — La France annunzia che il prin- 
cipe Napoleone prolungherà il suo soggiorno a Vien- 
na ancora una settimana. Il principe visitò il re 
d'Annover ed accettò da lui un invito a pranzo. 

Hassi da Berlino che lo stato di salute di Bi- 
smark va alquanto aggravandosi. 

Lu Patrie dice che Milan Obrenowich nipote del 
principe Michele parte per Belgrado accompagnato 
dai principali personaggi della colonia serba. 

Belgrado 12. — Il Giornale ufficiale è il Vi- 
dovdan affermano che promotore della congiura, che 
finì coll’assassinio del principe Michele, è il princi- 
pe spodestato Alessandro Karageorgewich. 

Gli stessi giornali soggiungono : La testa del- 
l'uccisore non porterà la corona della Serbia, Mi- 
chele III è morto ; viva Milano IH! 

Belgrado 13. — Il ministro della guerra pu- 
blicò un proclama all’ esercito in cui dice che era 
volontà del principe defunto d'avere per successore 
il suo nipote Milan Obrenowich. L'armata accolse il 
proclama favorevolmente. Le elezioni della Skupcina 
sono fissate pel 21 giugno, e l'apertura pel 2 luglio. 


Belgrado 13. — Il Municipio proclamò Milan 
Obrenowich erede presuntivo del trono. Le disposi- 
zioni del paese sono favorevoli a tale elezione. L’in- 
chiesta dimostra l’esisteuza di una cospirazione iu 
favore di Karageorgewich. 

Bukarest 13.— In seguito di un voto di sfidu- 
cia dato dal Senato, il ministero diede le dimissioni. 

Costantinopoli 13, — Dicesi che il vicerè d'E- 
gitto trovisi indisposto a Brussa. Il sultano avrebbe 
spedito colà un aiutante di campo per avere notizie 
della sua salute. 

Il Corriere d'Oriente pubblica una corrispon- 
denza da Candia che afferma che il partito favore- 
vole alla sormmissione guadagna terreno, 

Alessandria 13. — Notizie da Caboul recano 
che Azim Khan sta trattando le condizioni della pace 
con Shere All. Intanto le ostilità furono sospese. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 giugno. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Mercoledì 17 giugno 1868 alle ore 6 114 pom., 
nell'Aula dei SS. ci Apostoli, terrà adunanza la 
sezione delle Scienze Economiche e il Rio Monsig. 
Prof. D. Francesco Regnaui, presidente della sezio- 
ne, farà argomento alla Dissertazione la 


3 per 100. 


Consolidato inglese 


Terza risposta all'obiezione storica onde gli Eco- 
nomisti miscredenti si argomentano di screditare la 
dourina della Chiesa. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Primo turno 
ossia Illîmo avvocato Gagliardi 
Consig. Delegato 

Ad istanza del ceto creditorio del pa- 
trimonio in concorso della bo. me. Monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal Proc. sott. 

S'intima agl’infri signori creditori del 
sud, Patrimonio graduali inSentenza, o lo- 
ro eredi € successori incogniti,o chiunque 
altro possa avervi interesse che 8. 8. Illma 
destinò il giorno di venerdì 19 giugno 1868 
alle ore $ #pomeridiane in Camera di Con- 
siglio del Trib, Civile per la nuova Con- 
gregazione dei Creditori del patrim.° sud. 

Sigg. Pietro BenoM—Pietro Franc. 
tello—Gioacchino Papi— Fratelli Cat 
Antonio Rilli Orsini—Domenico Diotallevi e 
Felice Angelo Straccja per ogni effetto. 

Li 15 giugno 1868. Affissa copia a for- 
ma di legge. 

Raff. Bertoni Cursore 
Augusto Calisti proc. 

Il giorno 27 maggio decorso morì in 
Roma ab iutestato .il signor Crispino Petti 
lasciando superstite ed erede il figlio Adol- 
fo. La madre tutrice legittima del medo- 
simo sig. Ciotilde Petri ved. Petti volendo 
rediggere legale inventario de’ beni tutti 
lasciati dal sud. defonto, fa noto che tale 
inventario sotto le più estese riserve di ra- 
gione avrà principio col ministero dello 
inf. Notaio il giorno 20 corr. mese alle ore 
9 ant, nella casa di proprietà del defonto 
posta in Viterbo Via del Pavone n. 29, 

deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di Forma del $ 1547 del 


vig. Reg. 
Viterbo 13 giugno 1868. 
Crispino Borgassi Notaio di coll. — 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella credità di Giuseppe 
Lolli morto in Roma li 26 giugno del de- 


corso anno che nel giorno di venerdì 49 
corrente alle ore nove ant. nell’officio no- 
tarile del sottuscritto posto in Via delle 
Muratte n. 20 si procederà alla prosecuzio- 
usura dell'inventario dei beni ere- 
del nominato Giuseppe Lolli, rima- 
sta sospesa per la morte di Giacomo Lolli 
unico di lui figlio ed crede e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione e di legge. 
Roma 15 giugno 1868. 
Pietro Fratocchi Not. di (‘oll. 


Udienza del giorno 28 maggio 4868. 

Ii Tribunale Collegiale Civile di Viter- 
bo in figura di Tribu di Commercio 
composto degl'Illimi signori: 

Gioacchino avv. Belloli presidente. 

Raflacle avv. Ferretti giudice, e 

Francesco avv. Bernabei giudice 
giunto, assistito dal cancelliere sig. Fi 
cesco Mon 
proferito |, 


hi nella ridetta udienza Civ, di Viterbo 4 luglio 1867, Il dì 17 fehb. 

guente Sentenza. 1868 sono stati prod. in Cancell. del Trib. 

Vista la dichiarazione di cessazione di sudd, Prot. n. 311 del1867 gli estratti cen- 
pagamento ec. suarj, cd ipotecarj, il capitolato, e ripetuta 
Il Tribunale giudicando in figura di la perizia giudiz. del perito signor Eugenio 


‘Tribunale di Commercio ha dichiarato aper- 
to il fallimento di Pacifico Schiaroli negoz. 
domic. a Bolsena fissando provvisoriamen- 
te l'epoea dell’apertura dieci giorni avanti 
a quello della emesse dichiarazione. Nomi- 
na in Giudice Commissario del fallimento 
l'avv. Ferretti, ed iu agente del medesimo 
il sig Urbano Mariottini di Bolsena, osser- 
vato il disposto dell'art, 455 del citato Re= 
golamento, Ordina l'apposizione dei sigilli 
sul libri, carte ed effetti tulti del fallito da 
eseguirsi dal sig, Governatore di Montella 
scone col mezzo del Ministero di Cancel- 
Jerla malfopmangioni al disposto nell’artico- 
lo 447 del Regolamento stesso ; nonchè il 
deposito del sudd. Pacifico Schiaroli nella 
casà di arresto per debiti, La presente 

te che verrà redaltà dal Giudici 
detto, sarà affissa ed inserita per estratto in 
Gazzo! 


Firmati all’ originale : Gioacchino avv. 
Belloli presidente , Raffaele ayv. Ferretti 


giudice , Francesco avv. Bernabei giudice, 
Francesco Monarchi cancelliere, Per ispedi- 
zione. 
Data in Viterbo dalla Cancelleria Civile 
del Tribunale suddetto li 4 giugno 4868. 
Francesco Monarchi Cancelliere 
Per copia conforme 
Luigi Saveri Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


. Terzo esperimento 


Ad istanza del sig. Giacinto Cristofari 
possid. dom. in Caprarola, rapp. dal sott. 
Proc. 

Il di 26 giugno 1868 alle ore 40 ant. nel. 
la sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
procederà alla vendita giud. degl' infr 
bili ordinata da Sentenza dell’ Ecco Trib. 


Pazielli a forma dei $6 1308 e 1313 del vig. 
Regol. legisl. e giudiz. 

Il primo prezzo d'incanto è quello fis- 
sato dal sudi. Perito in lire 3025 salvi gli 
aumenti prescritti dalla legge. 

Le spese d'incanto, e delibera sono a 
carico dell'acquirente, 


4 


Descrizione degli stabili 


Casamento in Caprarola contrada il Pra- 
to conf. i beni dei PP. Carmelitani Scalzi, 


e la strada, salvi ec. 

Alira ‘Gasa sottostante alla testè de- 
scritta. 

Cantina e Tinello confin. la casa sud- 
della, 

Altra cantina con tinello nella sudd. 
contrada conf. c. ., e come meglio agli 
atti ec. 

Viterbo è giugno 4868. 

C. Frontini proc, 


« — 


Ad istanza della sig. Luisa Serandrei 
ved. del conte Filippo Polidori creditrice 
iscritta la quale a senso del S 1308 del re- 
golamento intende proseguire gli atti di su- 
basla iniziati e quindi sospesi dal sig. Pie- 


ù di Sentenza resa dal Tribu. 
nale civile di Roma in primo turno Ji 8 
maggio 4859 colla quale fu ordinata la ven- 
dita dei seguenti fondi ed in sequela della 
produzione del capitolato e degli altri atti 
voluti dal sud. $ fatta per parta del Tro- 
iani li 34 marzo 1860 avanti il sud. tribu- 
nale al fasc. n. 2495 del 1855. 

Nel giorno 18 luglio 1868 alle ore 40 
antim. nella publica Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dei seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia. 

Fondi posti nel territorio di Tivoli 
e Castel Madama 

Terreno seminativ» largo in vocabolo lo 
Spreto di ponte Lucano confinante con la 
prebenda teologale, e con Giansanti di rub- 
bio uno quarte tre e quariucci due e un 
quarto sc. 494 37. — Terreno cannetato in 
vecabolo ponte Lucano o Barco confinante 
col fiume di quarta una coppa una e { 
quarti di quartuccio. Questo fondo è grava- 
to di canone detratto nella stima so, 282 01, 
—Terreno cannetato in vocabolo Reseicoli 
diviso in due appezzamenti dai beni dei Mo» 
nacl Cistercensi: il primo confina coi beni 
dei sudd. monaci, la strada delle Capannel- 
le. Il secondo confina coi heni dei sud. Mo- 
naci, ed il Teverone, scorsi due e tre quar- 
ti diquartuccio sc, 81 80, — Tenuta deno» 
minata di Vitriano. I terreni di questa tenu- 
ta sono coltivati a vigna bassa, in alberato 
vitato, in cannatato, in olivato cop 4100 
alberi, in seminato, Li pascoliro. e 
reno cesivo con riche, grotta, tinello , 


ibbia 107 ed un quertu 
finante l'accademia Eccle: 
Cipe Borghese, sc. 30901 


ica e col prin- 


i 


imil la suddetta Tenuta esisto- 
no fg concessi a colonia 
confinanti con la sudd. tenuta e la strada 

i la Nuova. 
dito appezzamento è olivato con59 
alberi ed è ritenuto da Pietro Ortoni che 
corrisponde alla quinta di rubbio uno e 
quartuccio mezzo sc. 64 65. — Il secondo 
terreno parimenti olivato con 52 alberi che 
si riliene da Giuseppe Franchi che corri- 
sponde alla quarta di coppe tre e quariucci 
due sc. 61 25. — Il terzo appezzamento o 
vignato con 486 piante di olivi sparsi ed è 
ritenuto da Salvatore Cacioni che corrispon- 
de la quinta per la vigna, c la quarta per 
gli olivi quarte tre, coppe due e quartucci 
due e mezzo sc. 375 94. — Terreno vigna: 
to alberato seminativo cd olivato con 1700 
piante di olivi e fabriche posto nel territo- 
rio suddetto in vocabolo Rocca bruna di 


coppe tre, 
confinante con i frati di S.Biagio e Bonat- 
ti, sc. 910 69. — Terreno vignato con 45 
sparsi in vocabolo le Piaggie, quarte 
due e scorsi due confinante la strada roma- 
na, e Viola. Questo fondo è gravato di ca- 
none defalcato dalla stima sc. 34 63.—Ter- 
reno olivato con 214 piantoni in vocabolo 
Piaggie di rubbio uno conf. con i beni Gian- 
nozzi e Sestili. Questo terreno è gra di 
canone detratto nella stima sc. 842 
Terreno olivaso con 80 piante in vocabolo 
le Belle di quarta una e quartucci Ire e mez- 
zo, conf. coi beni Pusterla, e la strada, sc. 
271. — Terreno una volta cespuglioso oggi 
ridotto seminativo in voc. Ripoli di rubbio 
uno, coppe due e quartucci due ed vm quar- 
to, conf. con lo stradello che conduce ai 
monti,Silvestrelli, e Colonna sc. 243 65. — 
Terreno semin. in voc. la ferrata diq. una 
conf. coi beni del Priore, e fosso della fer- 
rata sc. 63 29. — Terreno una volta vignato 
ora semir. con casa colonica posto in voc. 
Paterno, di rub. due ed una q., conf. con 
Gio. Campanili e Pietro Petrucci. Questo 
fondo è gravato di tre annui canoni detratti 
dalla stima del fondo sc. 485 21. — Terreno 
olivato con 33 piante in voc. il Serpente di 
coppe tre e quartucci due e mezzo, conf. 
con la strada di Carciano, e con il principe 
Massimo. Questo fondo è gravato di canone 
detratto dalla stima sc. 101 75. — Terreno 
olivato in voc, Salerno o Monte di Casa con 
383 olivi, di rubbia 4, quarte 2, coppe 3 e 
quartucci 2 ed un quarto, conf. con la stra- 
da di Carciano ed il casino de'Greci, sc. 1348 
32.— Terreno olivato con 260 piante in voc, 
Tiburzio di quarte 3, quartucci 3 e mezzo, 
conf. Lolli, e Pacifici, sc. 1258 75.—Terre- 
no olivato con 340 piante in voc. S. Marco 
od Ortaccio di rub. 4 e coppe 2, conf. Lolli 
e Decamillis sc. 1313 85.—Terreno olivato 
con 999 piante in voc. due miglia attraver- 
sato dalla strada di Carciano di rub. 3, quar- 
te 2 e quartucci 3 e mezzo, conf. con la 
strada di Carciano, e Masciolli, sc. 2635 10. 
— Terreno olivato in voc. Papile con 64 
piante di coppe 3 e quartucci 3, conf. Men 
cacci, e strada di Carciano sc. 217 26. 
Terreno semin. in voc. muro de’Mosti ossia 
Sprete di rub. 2 e quarlucci 3 e 3 quarti, 
conf. con Pietro Puzzilli, e la strada di Mon- 
te Rotondo, sc. 337 01.—Terreno olivato con 
36 piante în voc. due Miglia, una coppa e 
due quartucci, con. Paganetti, ed eredi De 
Camillis, sc. 121 96. — Terreno olivato in 
voc, l’Aurora con 4096 piante, rubbia 6 due 
quarte, una coppa e 2 quartucci, conf. Mas- 
simo, e Tosi sc. 5469 32. — Terreno semin. 
in voc. Favale di rub. 4, coppa 4 e mezzo 
quartuccio, conf. con la strada e fosso di 
Favale sc. 578 36 1. — Terreno prativo il 
di cui proprietario ha il solo diritto dell’er- 
be da falce e quelle di estate posto in voc. 
le Prata di quarte 3, coppe 3 e quartucci 3 
© 4, conf. il Seminario di Tivoli, e Cocca- 
nari sc. 260 84. - Terreno vignato canneta- 
contr. la Ferrata, ritenuto a colo- 
useppe Sciarretta che corrisponde 
alla quinta di rub. 4, coppa { ed un quar- 
tuccio e i, conf. De Angelis, e Zaccaria, 
ac. 146 83.—Terreno vignato posto in vi 
la Ferrata, ritenuto a colonia da Felice Mar- 
tella che corrisponde alla quinta di quarte 
3 e coppe 2, conf. Sciarretta, e Di Pietro, 
sc. 127 34 — Terreno vignato con 42 plc- 
coli olivi in contrada la Ferrata, ritenuto a 
colonìa da Gasvare Zaccaria che corrisponde 
alla quinta di coppe 3, conf. l’rioli sc.45.— 
Terreno vignato in voc. la Ferrata, ritenu- 
to in enfiteusi da Vincenzo ‘ nselmi che cor- 
rispinde alla quinta di quarta 4 ed un quar- 
tuecio e # conf. il fosso e Zaccaria sc, 39 
38.--Terren» cespugliato in vor. Obaca di 
rub. 3 e quarte 2, conf. con i pascoli comu 

nali di Tivoli, e la strad » 301 70.—Ter- 
Teno sem. cannetato con albucci in voc. Ce- 
sarano attraversato dal fosso dellaFo e,quar- 
te tre, coppe Ire e tre quarti di quarluocio, 
conf. la Sorcia, e Serra, sc. 517 39, - Ter: 


reno sem. in voc. la Pri 
2e3 


Vitriani 
conduce a Fontana nuove G, ijg ada che 


reno prativo posto nel terr, dj Castel pia 
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dama in vov. Arci di rub. 2, quarte 2, coppe 
2 equartucci 3, conf. Ricci, c Getuli. Que- 
sto terreno è gravato di cannne detratto nella 
stima sc. 930 63.— Terreno olivato in voc. 
Palazzo cinto da fratta con 544 olivi di tav. 
736 96 conf. Taddei e gli eredi Fumasoni. 
Questo terreno è gravato da quattro canoni; 
defalcati dalla sti lel fon 200 72.— 
Terreno orlivo asciutto con oli arsi in 
voc. Torricella di q. 4 e quartuc. 1, conf. 
Palombi e Roncetti sc. 187 50. — Terreno 
olivato in voc. Cappellaccio con 473 olivi 
di q. 4 e c. 1, conf. Ortoni, e Giannozzi, 
se. 586.—Terreno olivato in voc. Piantiua- 
ro in Vassi con 114 piante di q. 3 e q. 2 
conf, Lolli, e la strada di Marcellina pscu- 
di 589 40. — Terreno olivato in voc. Vassi 
con 184 olivi, di q. 2, c. 2 e q. 3, conf. 
Magri e Coccanari ec. Questo fondo è gra- 
vato di canone che defalcato dal perito scu- 
di 586 03. — Terreno olivato posto in voc. 
Costarelle con 32 piante c. 169: 34, conf. 
Pacifici e Rizzi sc. 163 60. — Terreno oli- 
vato in voc. Costarelle o Vassola con 78 
piante di olivo, coppe 3 eq. 1, conf. Landi 
e Bisci, so, 264 22.—Predio olivato in voc. 
Vassi ossia Peschiera da q. 2 eq. 2 con 132 
ivi, conf. con Roncetti e Palombi sc. 447 
415.—Terreno olivato in contrada Vassi o Fila- 
ro di c. 1 e q. 4 con 20 piantoni olivi, conf. 
con la strada di Marcellino, e Tomei sc.67.75. 


— Terreno oliveto in voc. Viola con 128, 


piantoni di olivo di q. 1, c. 3, eq. 2 di q., 
conf. la strada romana e Buttaoni. Questo 
terreno è gravato di canone già detratto 
dalla stima sc. 279 26. — Terreno olivato 
10 in Vassi con 79 olivi di rub. 
4, conf. Belardi e Giacinti. In questo fondo 
vi passa la strada di Marcellina, ed è gra- 
vato di canone detratto nella stima sc. 132 25. 
— Terreno olivato in voc. Vassi di.tinto 
colla denominazione Pianella con 177 olivi 
di q. 3 c. 3 ed un q. di quartue. Questo 
fondo attraversato dalla strada di Marcelli- 
na, conf. d’Ortobi o Massimo sc. 571, —Ter- 
reno olivato in voc. Vaschette con 704 olivi 
di rub. 2, q. 3, coppe 3 q. 3 ed un4 conf. 
Silvestrelli e Valentini sc. 2062. = Terreno 
olivato in voc. Trojanello con 259 olivi di 
rub. 4, q. 4 ed un q., conf. Torlonia, e Ma- 
sci. Questo fondo è gravato di canone de- 
tratto nella stima sc. 829 75. — Terreno 
olivato con 42 alberi in voc. colle Zaccone, 
di scorzi 2 e q.1 Agent incini e Mas- 
simo sc. 153 78:— ‘erreno olivato con 393 
piante di olivo in voc. Piantinaro Pisoni di 
q. 2, c. 2 e q. 2e}, conf. la strada 
e Lolli. Questo fondo è gravato di 
2 annui can. detratti dalla stima sc. 1421 771. 
— Terreno olivato in voc. Magnano con 4024 
piante di olivi di rub. 5 e quarte 3, conf. 
Massimo e Canonico Bernardelli. Questo ter- 
reno è gravato di tre annui canoni: de- 
tratti nella sc. 4536 10. Terreno 
olivato con 2053 piante e piccola parte se- 
minativo posto in voc. Gapretto di rub. 8, 
tre q., tre coppe e tre quarlucci e tre q, 
conf. Martella ed Anselmi. Questo fondo è 
gravato da un tributo che si corrisponde al- 
la Mensa Vescovile in occasione della P: 
squa di Resurrezione di un agnello, ed 
luogo di questo sc. 1 50 e da 7 canoni: 
detratti dal perito nella stima sc. 8031 224 
— Utile dominio di; un terreno semin. con 
35 piante di olivo in vocab. valle Insegnana 
di quaria una, una coppa € tre quariuc- 
ci, conf. da tutti i lati con la proprietà 
Braschi. Questo fondo è gravato di due ca- 
noni defalcati nella stima sc. 18 601.—Ter- 
reno olivato con 25 piante posto in vocab, 
Filari di Carciano ossia Capretto di scoi 
due, conf. ud coi beni Mazio, e Men- 
cacci, sc. 84 70.—Terreno olivato con 84al- 
beri posto in voc. valle della Noce di quar- 
ta una, coppa una e quarluc. uno, conf. coi 
beni Mencacci e Bonfiglietti, sc. 289 40.— 
Terreno olivato posto in voc. Stabio con 185 
piante, di quarte tre, scorzi due e quartur. 
due 6 mezzo, conf. coi beni Doria, ed Ar- 
righi. Questo fond» è gravato di un canone 
che è defalcato dal perito nella stima 
sc. 167 27.—Terreno olivato posto in voc, 
le due Madonne diviso in due appezzamenti 
con 447 olivi della quantità di rub 1,q.1, 
scorzo i e quartucci 3, conf. Frittelli e Sil- 
vestrelli sc. 2282 50. — Tenimento di vil- 
leggiatura con suo casino nobile e fabbricati 
annessi posto in vocab. Monte di Casa di 
tub. 3, q.3, cop. 3 e quartue. 3 e }, con 
2310 a'beri, ed ortivo con giardino, conf. 
Braschi, e Colo: na, Il casino è composto di 
grotta, pianterreni, cappella, piano nobile, 
ed altro piano superiore, abitazione pel fat- 
tore, tinello, stallone, fienile, rimessa selle 
ria ed altri annessi sc. 13393 45. 
no olivato con 87 alberi in voc: 
di quarta una e quariuc. due ed un quarto, 
conf. Valentini, 6 cestili sc. 294 73.— Pos: 
sessione in vocab. Vi!la Adriana, conf. con 
la trada di kocca bruna, e quelli di Villa 


voce, Cozz. 


Adriana. Questo fondo è pieno di pregievoli. 


Tuleri ed è ridotto a coltura. Vi sono se- 
«fabbricati, con quattro oncie di acqua sori 
gente della quantità di rub. 46, q.i e cop. 
2. La coltivaziono e seminativo Prativo, or- 
tivo, olivato, vignato e boscato. La parte 
oli contiene 2076 alberi. Questo fondo è 
gravato di diversi canoni detratti dalla stima 
50. 4117 31. — Terreno olivato în voo, la 
Ferrata con 20 alberi di olivi conf. De C. 
millis e Colonna, traversato dalla strada 
Carciano di cop. 3 ed un quarto di quartuo- 
cio sc. 84 68, — Terreno Vignalo con can- 
Neto in voc. Rocca bruna, conf, Braschi, ed 
il fosso di Rocca bruna di q. 2 e quartue. 3 
sc. 65 52.—Terreno vignato in voo. Piscia. 
rello, conf. con la strada di Rocca bruna 6 
la strada della villa Michelli, quarta uni 

coppe tre so. Bi. — Terreno parte olivato 


"l 
148 piante, e parte ortivo in vocab. 
Sumaro, ‘conf. la villa d'Este, e Bernini, di 
. 9, scorsi 3 e quartuc, 2 e tre quarii scu- 
li 560 92. ; 

Terreni di diretto dominio 


Diretto dominio di un' orto situato in 
Tivoli vicolo Prosseda n. 22 ritenuto in en- 
fiteusi dal sig. Gius. Romaldi il quale corri- 
innuo canonedì sc. 12, confina con 

cini, e Bonfiglietti, ed è di scor- 
s0 4 © quarti, 4, sc. 202 20. — Diretto do- 
minio di un’orto posto in voc.41 Tartaro 
ritenuto in enfileusi dal sig. Antonio Bal- 
vatori il quale corrisponde l'annuo canone 
di sc. 53 di rub. 4 conf. la strada del Tar- 
taro e Proli sc. 854 80. — Diretto domi- 
nio di un’orto posto alla via del Colle n.97 
ritenuto in enfitet Antonio Capo- 
rossi il quale corrisponde |’ annuo canone 
di sc, tti di coppa f e 3 quartucci ed un 
q. conf. i beni Carlandi e Petrucci , scudi 
239 20. — Diretto dominio di un orto po- 
sto in Via di Veste ritenuto in enfiteusi dal 
sig. cav. Lolli il quale corrisponde l’annuo 
canone di sc. 9 50, conf. con la strada ed 
il molino sc. 152. 

Fondi urbani esistenti nella città 
di Tivoli. 

sit nella via del Gesù n. 48 
laterata con la strada del Gesù, e Pacifici, 
composta da pian terreno e tre piani supe- 
riori sc. 287 50. — Mola a grano con te 
macine, magazzino, piccolo cortilo e stal- 
letta posta alla via bel Colle n. 102, conf. i 
beni Braschi, e Doria 1250. — Diretto 
dominio di alcuni locali terreni situati in 
via del Gesù n. 47 ritenuti in 
sig. Anna Maria Razzavaglia la 
quale corrisponde l’annuo canone di sc.8 50, 
conf. con la strada del Gesù, e beni Sci- 
pioni salviec. composti da legnara, pollajo, 
ambiente superiore, bucataio, granaio, fic- 
nile, altro ambiente terreno, ed altro basso 
per legnara ed orto sc, 138 60 — Diretto 
dominio di un molino ad olio con torchio, 
a doppia pressione, ed altro torchio, maci- 
na, frullo, vasche, caldaja e tutt'altro de- 
scritto nella perizia, posto in via di Vaste 
senza numero ritenuto in enfiteusi da Au- 
gusto Emiliani, il quale corrispondo annui 
sc. 27 50 conf. la pubblica strada e col ca- 
42, — Diretto dominio di 
di là del ponte Gregoriano 
in piazza Massimi senza demarcazioni di 
numeri civ. ritenuto in enfiteusi da Fran- 
cesco Sterlik il quale corrisponde l' annuo 
canone di sc. 10 conf. con la piazza Mas- 
simi, e beni Scipioni. Questo fondo viene 
composto da piano terreno, piano superio» 
re ed orto sc. 186. — Sotterranei, piano- 
terreno e porzione di casa posto in ol 
in via del Governo n. 47, conf. con lastra- 
da del Governo, e Sestili, composto da pic- 
colo orto, tinello con posti per venti botti, 
diversi vani terreni in uno dei quali evvi 
il torchio con sua vite, gabbia ed attrezzi, 
sottostante grotta capace di 20 o 25 botti e 
prossima ai sudetti pianterreni evvi una 
torre con camere abitabili, stalla e fien 
sc. 300. — Diretto dominio di una casa 
tuata nella via del Governo n. 49 ritenuta 
in enfiteusi dal sig. Rinaldo Sestili il quale 
corrisponde l’annuo canone di sc. 10 com- 
posta da varii locali terreni, grotta, piano 
superiore ed orto, conf. con la via del Go- 
verno e Mancini sc. 184 — C. ituata sul- 
la piazza del Gesù n.47 in part* libera, ed 
altra piccol® parte si ritiene in enfiteusi dal 
sig. Rinaldo Sestili il quale corrisponde a 
nui sc.3: 75. Le parti del debit 
gono come vitalizio dal sig. Ma 
dal sig. Spedaletti, conf. con la strada del- 
Governo, e con i beni Mancini, sc. 369 65.— 
Locale ad uso di magazzeno da olio con 15 
vettine murate della capacità di boccali 50 
ciascuna, ed altro locale per mettere le oli- 
ve posto alla via del Colle n. 108, conf. con 
la strada del Colle e Petrucci sc. 250.—Ma- 
gazzeno per ogliara situata alla via del Colle 
n. 132 e 133, conf. ogni parte coi beni 
Braschi : nel locale distinto dal n. 132 sono- 
vi due pozzi per riporvi l’olio, e nel locale 
n. 433 vi esistono due banconi laterali ove 
sonovi murate 44 vetline della porlata ognu- 
na di 50 a 60 boccali circa, ed altra linea 
di vettine esiste anche nel mezzo ed un 
pozzo per l’olio sc. 750.— Piccola casa po- 
Sta al di sopra della ogliara suddetta con in- 
gresso in via Pustera n. 27, conf. da tutti 
lati coi beni Braschi sc. 100. —Diretto do- 
minio di un molino ad olio ritenuto in en- 
fiteusi dalla sig. Sinforosa vedova Benedetti, 
per il quale corrisponde annui sc. 5, situato 
nella via di Veste mancante di numero, conf. 
con la strada di Veste e con Tani ; in quo- 
sto molino vi è il torchio a doppia pressio- 
ne ed altri attrezzi descritti nella perizia 
sc. 86 75. — Diretto dominio di una casa 
n via Pustera a Lavatore n.3e 4 ri- 
in enfiteusi nna Fantoni la quale 
corrisponde annui sc. 6, conf. la strada da 
più lati sc. 98 10.—Diretto dominio di una 
casa nella via del Gesù n. 45 che si ritiene 
in enf. dal sig. Gio. Pietro Mastrangeli, il 
quale corrisponde annui sc. 9, conf. con la 
via del Gesù, e via del Governo, composta 
da piano terreno con sottoposti sotterranei, 
ed un piano superiore diviso în due piccoli 
appartamenti sc. 145 40. — Diretto dominio 
di una porzione di casa posta nella via del 
Gesù n. 46 ritenuta tn enfiteusi da Gius. 
Scipioni il quale corrisponde annui sc. 8 28, 
conf. conla strada del Gesù, e Pacifici com- 
posto da locali terreni a alperieri so, 149 70, 
—Diretto dominio di un fabbricato ad nso di 
granari situato nella via del Colle n. 447 ri- 
tenuto in enfiteusi dal sig. Antonio Carlandi 


ni sc. 40, conf. con la 


coi 
Ho cir rep ti di Tivoli 50.662 50.— 
Di 


Ja, e ben 

retto dominio di un molino ad olio situa. 
to nella via di Veste senza numero ritenuto 
in enfiteusi dal sig. cav. Giuseppe Lolli, il 
uale corrisponde annui sc. 12, conf. la stra- 
, e con altra mola di proprietà del med. 
In questo molino sonovi due torchi a dop- 
pia pressione, due caldaje di rame murate, 
macina ed altro descritto nella perizia sc. 
198 45,—-Diretto dominio di una casa situa- 
ta in Tivoli sulla piazza o largo della via 
del Governo n. 44 e 45 ritenuta in enfiteusi 
ig. Massimino Barberi il quale corri- 
ide annui sc. 7 composta da due ambienti 
al piano terreno e due superiore, conf. 
con la strada del Governo, e con l'orto Man- 
cini, sc. 112 96. — Diretto dominio di un 
molino ad olio situato nella via del Colle o 
Pero n. 98 ritenuto in enfiteusi dal signor 
Francesco Carrarini il quale corrisponde an- 
nui sc. 22 50, conf. con la via di Veste, e 
Lolli, composto da tre vani in uno dei quaii 
vi esiste la macina, frullo e vasche, nel se- 
condo il torchio, ed il terzo serve per uso 
di olivaro sc. 363,—Diretto dominio di una 
casa situata in via S. Valerio n. 3 che è ri- 
tenuta in enfiteusi da Filippo Caporossi il 
quale corrisponde annui sc. 6 50, confinan- 
te strada di S. Valerio e Roncetti com- 
bottega riore sc. 105 40. 
iretto dominio di pificio ad uso di 
cartiera nella via di Veste senza numero, 
ritenuto in enfitensi dal sig. Gio. Benedetti 
il quale corrisponde annui sc. 2 conf. con 
la stessa strada o la proprietà libera Bene- 
detti composta da due ambienti terreni ve 
sonovi le macchine della cartiera e tre vani 
superiori sc 34 93,—Molino ad olio situa- 
to nella via del Colle n. 121 conf. con la 
strada del Colle, e beni Braschi composto 
da un'ambiente con torchio a doppia pr 
sione di ferro, da altro ambiente con arga- 
no, vasche e piccolo sito per la legna, ed 
altro torchio di legno, vasche, argano ema- 
cina e relativi attrezzi pel frullino, forna- 
cella e due cal di rame il tutto meglio 
descritto nella per 812 50.— Diretto 
dominio di una casa in via 8. Fran- 
cesco e precisamente al vicolo Carboncbi 
n.23 ritenuto in enfiteusi dal sig. Paolo Se- 
stili il quale corrisponde annui sc. 6, conf. 
con la strada di S. Francesco, e con la pro- 
prietà Sestili, composta da due vani supe- 
riori cantioa e tinello, capace per venti 
botti, sc. 100 10. 

Bened. Ferrahtini Proc. rot. 

Paolo Bonomi cursore 
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AVVISI DIVERSI 


SOCIETA” IN ACCOMANDITA 
della Fotografia Americana 


A forma del disposto dal $ 63 
nello Statuto sociale si rende noto ai 
signori Socii essere stato risoluto 
nella Adunanza Generale dei 10 cor. 
lo scioglimento della Società e di es- 
sere stato l’atto di scioglimento po- 
sto in atti della Cancelleria del Tri- 
bunale di Commercio. Presso il Socio 
Gerente nello stabilimento sociale si 
rinvengono le relative disposizioni. 

Segretario 
Avv. E. Monaldini 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona © Grascia 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

À 15 Giugno 1868 fino alla emanazione 

della nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISsIMO in pagnottelle 
formato del solo primo flore finissimo di f: 
rina. Per ogni decina lira 4 soldi 18, pari 
all'antico valore di 36, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4. Per un soldo 
oncie 3 e f ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. fe dott 

PaNE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè: Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 4. Per un 
soldo oncie 3 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLitA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane libre 180 di 
grossumi panit: cavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 6, pari all'antico valore di baj. 25, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 3, Per un 
soldo oncie 4 @ 5 ottavi. 


PANE DI O VOLUME DI TERZA 
QuaLITA' formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 


bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degl spolveri, c delle semo= 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 1 soldi 4, pari all'antico valore di baj. 
23, cioè: Per ogni libra soldi 2, e centes. 2. 
Per un soldo oncie 5. 
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Martedì 16 Gi 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giorriale di Roma sono 


fciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35. Un:sem. lire 17 c. 80, Un trim, lire 9, 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, france di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a-dettaglio cent, 25, 


NOTIZIE DIVERSE 


I governi belga e prussiano sono sul punto , 
scrive il Constitutionnel, di negoziare un nuovo trat- 
tato di estradizione fra la Confederazione della Ger- 
mania del Nord ed il Belgio. La legge belga del 5 
aprile scorso sopprime iu gran parte quella del 1833, 
che aveva formato la base dell’antico trattato prusso- 
belga. Grazie alla legislazione recentemente stabilita 
nel Belgio, l’estradizione potrà estendersi a parecchie 


categorie di malfattori che godevano sinora del di-" 


ritto d'asilo in ognuno dei rispettivi Stati. 

— La Patrie pubblica una corrispondenza da 
Brusselle intorno alle ragioni del viaggio del gene- 
rale Renard, ministro della guerra del Belgio a Lon- 
dra. Il governo belga, secondo quella lettera, è poco 
persuaso che la pace possa durare a lungo. Vorreb- 
be, pertanto, assicurarsi la sua neutralità in qualun- 
que evento. A tal uopo invoca l'appoggio dell’ In- 
ghilterra sua naturale alleata, ed il viaggio del ge- 
nerale Renard avrebbe appunto per iscopo di stabi- 
lire la forma ed il modo di questo appoggio, insi- 
stendo sovratutto affinchè l' Inghilterra difenda la 
neutralità del Belgio anche con le armi. 

0 — 

Si legge nella Corr. gen. autr. dell'LI : 

S. A. I. il principe Napoleone si recò domeni- 
ca sera a visitare S. M. la regina Maria d'Annover 
nel padiglione ch'essa occupa del parco di Schocu- 
bruno, cd il re Giorgio nella villa Brunswich; que- 
sa visita è stata restituita l'indomani dal re, ac- 
compaguato dal principe ereditario Ernesto-Augusto. 

— Si legge nella France: 

Il movimento in favore dell'autonomia della Boe- 
mia si va generalizzando in quella parte dell'impero 
austriaco. Notizie da Praga in data del 5 recano, 
che essendo stati proibiti dei meetings popolari sulle 
montagne di Bezdiez e di Vysoka, altri meetings nel 
senso dell'autonomia devono aver luogo nella pianura 
di Ziska e sul campo di manovre di Chlum. 

—rt+4ttier— 

Si legge nella France dell'11: 

Il soggiorno della Corte francese’ a Fontaine- 
bleau durerà probabilmente parecchie settimane. In 
questo tempo, l'imperatore si recherà a passare al- 
cuvi giorni al campo di Chalons, 

— Leggesi nella Parrie : 

Scrivono da Ajaccio, 9 giugno, che la squadra 
di evoluzione sotto gli ordini del viceammiraglio La 
Gravière era partita il giorno prima per la baia del- 
le Palme, al sud-ovest dell'isola di Sardegna. La 
squadra si recherà quindi in Algeria, di cui visiterà 
i vari porti. 

Ci assicurano, scrive la Patrie, che il numero 
delle dichiarazioni fatte, dalla promulgazione della 
legge 11 maggio, per la creazione di nuovi giornali 
nei dipartimenti, si eleva già a trenta. Secondo ogni 
previsione, questo numero sarebbe raddoppiato sino 
al 1 luglio. 

— La Patrie nell'annunziare la circolare della 
cancelleria russa intesa ad abolire l’ uso delle palle 
esplosive, crede di doverla accompagnare con alcuni 
commenti che mirano a diminuire il merito di quel- 
l’ iniziativa umanitaria : 

Il principe Gorciakoff, dice la Patrie, ha diret- 
ta agli agenti della Russia all'estero una Circolare 
che ha per iscopo di proporre alle diverse potenze 
di sottoscrivere una convenzione diplomatica, la qua- 
le in caso di guerra proscriva |’ impiego delle palle 
dette esplosive. Nell’ associarci nel modo più com- 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
she si volessero pubblicare; devono essere affrancati all’officio 
di amministras.* del Giornale via della stamperia Camerale n,°44A» 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente; 


_GIORNALE DI ROMA 


pleto a questo pensiero d’ umafità , noi dobbiamo 


però fare alcune osservazioni per precisar bene la | 


questione. ì 


La palla esplosiva è, com’ è noto, un proîet- | 


tile cavo ad uso delle armi da fuoco portatili, riem- 
pito come }’ obice di materie fulminanti, e che nel- 


lo scoppiare produce effetti distruttori molto più ter- || 


ribili di quelli della palla ordinaria. Non è a pe- 
rata che contro le bestie feroci ; essa si cacci nel 
corpo dell'animale e produce infallantemente la morte. 

Nessun governo civile ha avuto fin qui il pen- 


siero di adoperare per la guerra simili ordigui, per- || 


chè lo scopo proposto quando si combatte non è tan- 


to di far perire i soldati nemici quanto di metterli | 
| rona per 25 anni, e che debbono essergli rimborsate 
| le spese da lui fatte per difendersi da accuse poco 


fuori di combattimento, vale a dire fuori di stato di 
continuare la lotta. 

Aggiungiamo che l’ uso delle palle esplosive è 
più minuzioso, più difficile di quello delle palle or- 
dinarie ; che esso è press’ a poco impossibile cogli 
attuali fucili ad ago, e ch' infine l’atrocità che ne 
risulterebbe non sarebbe compensata da nessun van- 
taggio solto l'aspetto militare. Con questo proiettile 
si colpirebbero meno uomini, e per conseguenza se 
ne metterebbe fuori di combattimento un numero 
minore che colla palla ordinaria. 

L'iniziativa del governo russo non ha adunque 
assolutamente che una portata morale, essendo state 
in certo modo le raccomandazioni del principe Gor- 
ciakoff provenute dai sentimenti d’ umanità che ani- 
mano tulle le potenze europee. 

— 1 giornali francesi si mostrano poco soddi- 
sfatti della deliberazione del Reichsrath austriaco , 
il quale scbbene abbia respinta la proposta della 
maggioranza riguardo all'imposta sulla rendita, tut- 
tavia ha adottato una tassa del 16 0/0 sui titoli del 
debito pubblico. Essi considerano questa risoluzione 
come una violazione degl'impegni assunti dal gover- 
no austriaco sovratutto verso i creditori esteri. I 


giornali ufficiosi poi assicurano che il governo fran- || 


cese continua a muover lagnanze e richiami all’Au- 
stria contro quel provvedimento. 
La Patrie, fra gli altri, scrive quanto segue: 


I titoli del prestito austriaco del 1865 i quali | 
| ai bagoi. Si pretende che oggidì gli animi siano ba- 
| stantemente calmi perchè sia possibile al re di visi- 
| tare la capitale dell’antico regno. 


portano « che sono pagabili, capitale ed interessi, in 
oro, a Parigi, senza imposizioni nè ritenute » subi- 
scono gli effetti della nuova legge. Si vede che le 
condizioni di questi titoli avrebbero bisogno di un 


errata corrige. D'altronde crediamo di sapere che il | 
governo francese non è disposto ad abbandonare i | 


reclami che ha fatti a Vienna su tale soggetto. 

Noi ritorniamo, per riprovarlo ancora una volta 
con tutta l'energia delle nostre convinzioni, sull’atto 
che il Reichsrath austriaco ha consumato col con- 
vertire le varie parti del suo debito generale conso- 
lidato in un debito unico al 5 0/0, aggravato d’un 
imposizione fissa del 16 0/0. 


Non ignoriamo che diversi prestiti e valori, spe- | 


cificati dalla nuova legge, rimangono fuori da questa 
unificazione. Ma v' è poi luogo a saper grado oltre 
misura al governo austriaco per questa transazione ? 
A nostro vedere essa non è che una semplice tolle- 
ranza. Chi assicura ai portatori di questi titoli, oggi 
trattati è vero più favorevolmente, che più tardi la 
regola generale non verrà a raggiungere l'eccezione ? 
Chi garantisce inoltre che l'imposizione fissa del se- 
dici per cento non sarà accresciuta al presentarsi di 
qualche necessità finanziaria ? È così che i governi 
i quali mancano ai loro impegni si pongono sopra un 
pendio fatale ed eocitano legittime diffidenze. 


—_ tette — 


. Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra del 5 
giugno molte petizioni sono presentato intorno alla 
spedizione dell’Abissinia, e alla insurrezione-della 
Giamaica, veli. 

La prima presentata dal sigoor Mill prega la 
Camera ad astenersi da qualunque manifestazione in 
onore del generale Napier perchè l'incendio di Mag- 
dala è cosa vergognosa per una nazione cristiana. 

La seconda è presentata dal sig. Lamont, fir- 
mata da venti membri del Parlamento e circa 30,000 
persone. Domanda che il Parlamento voglia consi- 
derare i servigi eminenti che il sig. Eyre ha reso 
alla Giamaica. Prega inoltre S. M. a voler conside 
rare che il sig. Eyre ha servito fedelmente la Co- 


fondate. 
Il signor Disraeli rispondendo ad una doman- 


|| da del signor Hamilton dice che il 6: delle circo- 


scrizioni sarà il primo dell'ordine del giorno di do- 
mani. 

Il sig. Nesadegate fa un tentativo per fare re- 
spingere il è:/, chiedendo che sia rinviato a sei mesi. 
Ma vedendo che il capo del gabinetto non è presente 
ritira la sua mozione. 

Il Bill è adottato nell'insieme in mezzo agli ap- 
plausi. 

Alla Camera dei Lords, tornata dell'8 giugno , 
il conte di Malmesbury disse che in conseguenza di 
un accidente i dispacci dell’ esercito dell’ Abissinia 
non sono giunti. 

Nella Camera dei comuni il signor Bright an- 
nunciò che il 16 corrente intende di provocare la 
discussione intorno ad una petizione venuta dalla 
Nuova Scozia e presentatafalla Camera il 15 del me- 
se scorso. Quella petizione si duole per il gran ma- 
lumore che è in quella colonia. L’oratore proporrà 
che sia nominata una Commissione che vada nel- 
la Nuova Scozia ed esamini le cause del malcon- 
tento. 

—_ 144-410 

Secondo corrispondenze da Berlino, il re di 

Prussia visiterà la città d’Annover prima di recarsi 


— Si legge nella Gazzetta della Croce di Ber= 
lino: 

Non vi è uomo in Europa il quale creda che 
la Prussia abbia la volontà di turbare la pace del 
mondo. Basta tenere un solo occhio aperto per ac- 
corgersene. Gli « Chauvinistes prussiani » di cui 
parlano i giornali di Parigi sono una invenzione ri- 
dicola. 

I fogli francesi annoverano anche noi nelle file 
di questo « partito bellicoso » per quanto non ab- 
biamo combattuto le loro pretese che una volta ogni 
tre mesi, allorchè non v'era mezzo di fare altrimenti 
di fronte alle loro grida. 

Ebbene! Non parliamo più della questione della 
pace e della guerra se i nostri colleghi di Parigi vo- 
gliono fare altrettanto, 

La « diffidenza » di cui tanto si parla sparirà 
allora. * 

—Si assicura che il governo prussiano, dice la 
Liberté, presenterà al Reichstag , probabilmente 
martedì, un progetto di legge, col quale chiede l’au- 
torizzazione ad uo prestito destinato alla marina ì 
sotto condizione che l’ amministrazione delle finanze 
prussiane abbia ad'esercitare il suo controllo sul- 


l'impiego di questo denaro. Le deliberuzioni parti- 
colari delle diverse frazioni fauno presumere che la 


maggioranza del Reichstag sia favorevole a questo | 


progetto. 

Il Parlamento della Confederazione del Nord ha 
portata una importante riforma nel regolamento della 
Camera. Esso ha deciso, con un voto provvisorio , 
che in avvenire i deputati che vorranno prendere la 
parola non potranno più farsi inscrivere anticipata- 
mente, ma la parola sarà accordata dal Presidente 
a quegli oratori che la domanderanno durante il cor- 
so della discussione. Questo modo di discutere; imi- 
tato da quanto si pratica in Inghilterra , tende ad 
abbreviare le discussioni, costringendo gli oratori a 
prendere le questioni al punto in cui le hanno la- 
sciate i preopinanti, senza perdersi in considerazioni 
che ritornano sempre al medesimo punto di parten- 
za, e che bene spesso sono estranee all’ argomento 
che viene trattato. 

— La Gazzetta della Germania del Nord pub- 
blica lu, seguente comunicazione riguardo alla malat- 
tia del conte di Bismark: 

Dal 1865 in poi il coute di Bismark soffre , 
per effetto di soverchia applicazione, di una conti- 
nua lassitudine di nervi talmente forte che si deve 
esclusivamente ad una straordinaria energia se egli 
ha potuto continuare finora i suoi lavori senza in- 
terruzione. È adunque assolutamente necessario per 
lui di now ripigliare le sue occupazioni, se non al- 
lora che egli abbia ottenuto il compiuto ribtabili- 
mento dei suoi nervi spossati, mediante un ritiro ed 
un riposo assoluto. In questo momento il cancel- 
liere federale soffre inoltre di pleurite. Tuttavia 
sotto questo aspetto si constata in lui un migliora- 
mento, 

Soltanto la guarigione di questo male reclame- 
rà un periodo di tempo tanto maggiore in quanto, 
come tutte le indisposizioni accidentali*anteriori del 
signor de Bismarck, esso deriva dalla di lui malattia 
originaria. 


SAS4-4+080___ 

All’Aja la crisi ministeriale è giunta al suo 
termine, Il nuovo gabinetto è costituito. Il re ave- 
va dapprima incaricato il presidente della seconda 
Camera, signor de Reenen, di formare un ministero 
che come il precedente avrebbe appartenuto al par- 
tito conservatore. Il sig. de Reenen non essendo 
riuscito in onta a 15 giorni di sforzi perseveranti , 
il re volle aflidare la stessa missione al barone Ma- 
cRay, presidente del Consiglio di Stato ed uno dei 
capi del partito designato in Olanda sotto il nome di 
partito conservatore ortodosso. 

Il signor Mackay sino dal primo colloquio da 
lui avuto con 8. M. si riconobbe inabile a costi- 
tuire un ministero colle sue sole forze e dichiarò 
che nella condizione attuale delle cose non eravi al- 
tro mezzo che ricorrere al capo del partito liberale 
sig. Thorbecke. Chiamato a palazzo , questi allora 
dichiarò in presenza del barone Mackay, non esser- 
vi probabilità di successo fuorchè nella costituzione 
di un gabinetio liberale puro, ed il sig. Mackay 
avendo aderito a questo concetto che venne appro- 
vato dal re, il sig. Thorbecke rimase solo incaricato 
di formare il nuovo ministero. 
| Egli desiderò di non partecipare in persona al- 
l'amministrazione che compose. Per rispondere al 
rimprovero che il partito conservatore muove ai li- 
berali di aver fatto all’autico Ministero una guerra 
di portafogli, egli ha dichiarato che il nuovo gabi- 
netto doveva comporsi di membri del partito libe- 
rale che nou appartengano ad alcuna delle due Ca- 
mere. Una eccezione dovette ad ogni modo farsi per 
il nuovo ministro delle finanze, sig. de Bosse , che 
ebbe una parte importante nelle assemblee, Il mini- 
stro della giustizia de Lillaar è cattolico nonchè il 
ministro della guerra generale de Muthen, È la pri- 
ma volta che due cattolici vengono chiamati contem- 
PINNA al ministero. Il portafoglio delle colo- 
a FR ato al sig. de Waal antico segretario ge 
pr ROSE delle Indie olandesi, e quello del- 
interno al sig. Fok, dia di Amsterdam, 
lonal 
3 Si é fatto un certo bito Pla PARC 
stazioni che nella notte del 6 ì RL poste: 
città di Lussemburgo; tanto sia qnt agliata la 
i L ; nella capitale to i 
diverse città del paese è stato appicci Appio 

A IPpiccicato ai muri 
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| una ‘specie di manifesto chè dimandava l'annessione 
' del Granducato alla Francia, sotto riserva di una 
| votazione nazionale. La polizia ha proceduto all'ar- 
resto del sig. Heintze, stampatore dell’ Union e del- 
l'Avenir. 

Si avrebbe torto, noi lo crediamo senza però 
poter ancora nulla precisare, nel porgere troppa al- 
tenzione a tali incidenti, che secondo ogui apparen- 
za sono stati ingrauditi, dappoichè i giornali di Bru- 
selles iu data dell’8 non ne fanno punto menzione. 
Si può congetturare tutto fuorchè la mano del go 
verno francese, almeno lo speriamo. Dopo le recenti 
sue dichiarazioni surebbe follia in lui il suscitare 
agitazioni senza portata, e le conseguenze delle quali 
powebbero essere deplorabili. 

Cionullameno questi movimenti della pubblica 
opinione, qualunque sia la parte da cui provengono, 
sono in singolar modo aiutati dalla perturbata situa- 
zione del Granducato; spiegavasi or son pochi gior- 
ni, come ai pericoli ed alle ansietà della politica il 
Lussemburgo vedeva aggiungersi autagonismi econo- 
mici e lotte d’ interesse. A_ questo malessere quale 
rimedio possibile ? L'/ndépendant d' Arlon lo trove- 
rebbe nel ritorno del Granducato all’ unione belga 
del 1830. Quello che è certo, si è che la separa- 
zione del Lussemburgo dal Belgio è stata una delle 
idee più assurde della diplomazia europea; ma la 
distruzione dell’opera del 1839, che poteva esser fa- 
cile nel 1866, ora è disaggradevole o almeno deli- 
cata da intraprendere, tanto le suscettività e le ac- 
corlezze sono riuscite nel complicarla. 

--0-44-4-06-4-04-0— 

Si legge nell’ Znvalido russo : 

Ci si scrive da Taschkent che l’ emiro di Buc- 
cara non ha ancora iuviate proposte di pace. La si- 
tuazione della Boccaria è in questo momento incer- 
tissima. Si è costituito un partito molto potente 
contro l'emiro. Un gran numero di 6eks desiderano 
una pace solida colla Russia, altri al contrario tro- 
vando il loro vantaggio in uno stato continuo di osti- 
lità, nou vogliono che la pace si faccia. L' emiro è 
forse uno strumento in mano ai suoi sudditi che lo 
trascinano a loro grado ad atti di ostilità contro di noi. 
È questo disordine che spiega le voci di concentra- 
menti di truppe in tali paesi. ; 

Per quanto spetta al dispaccio pubblicato ieri 
dalla Gazzetta della Borsa, dispaccio datato da Orem- 
burgo, con cui si aununzia che il tesoro dell’armata 
in questa città aveva spedito al governatore gene- 
rale del Turkestan il denaro necessario per una spe- 
dizione il cui scopo sarebbe di impadronirsi di Kokan 
e di Boccura, possiamo assicurare ‘che questa noti- 
zia è priva non solo di fondamento, ma anche di 
ogui ombra di verità. Se i nostri lettori vogliono ap- 
prezzare questa notizia al suo giusto valore, essi 
non hanno che da rammentare i trattati di commer- 
cio conchiusi recentemente col Kokan e dei quali 
abbiamo pubblicato il testo in uno dei nostri ultimi 
numeri. 

Fra le notizie prive di ogni fondamento convie- 
ne registrare anche il dispaccio di Oremburgo che 
l'agenzia telegrafica russa ha comunicato a tutti i 
giornali e che annunzia la partenza del generale 
Kaufmann, il quale marcierebbe contro Samarcanda 
con 35 compagnie di fanteria e 1000 cosacchi. 
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L’ Osservatore triestino ha da Atene 6 giugno: 

Il governo del sig. Bulgaris mosso da mal in- 
teso spirito di partito, ha deciso di non tollerare 
nella Camera gli eletti deputati del partito contra- 
rio. Vi scrissi coll’ ultima mia che l’ elezione di Ce- 
rigo fu annullata per la sola cagione che i deputati 
non appartengono al partito del presidente del mi- 
nistero. La medesima sorte toccò anche all’ elezione 
di Poros, ove ambidue i deputali eletti Aappartengo= 
no all'opposizione. Anche l' elezione di*Cumunduros 
fu ierlaltro annullata ; Lombardos pure, deputato di 
Zante, di cui l’ influenza è incontestabile » ha po- 
chissima probabilità di entrare nella Camera questa 
volta. Non si può veramente comprendere dove vo 
liano spingere le cose; il vero è che il ‘sig. Bal- 
garis e compagni giuocano un giuoco ardito è peri- 
goloso, le cui conseguenze non si possono prevedere. 
La Camera segul. finoîfa pusso a passo ‘le ispiragio- 
Di e gli ordini del ministero, e l'opposizione, non 
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avendo campo libero a sfogarsi, scrive articoli fulmi- 
nanti nei giornali. ” 

L' insurrezione candiosta fece parlare di se an- 
che la settimana scorsa. Il 25, 26 e 28 di maggio 
avvennero scontri sanguinosi fra gl'insorgenti e le 
truppe ottomane; priucipalmente. è da notarsi il com- 
battimento del 28, nel quale i candiotti in 2500, e 
fra questi 500 a cavallo, sconfissero la truppa otto- 
mana a breve distanza dalle mura di Eraclion; una 
macchina infernale, adoperata dai Greci secondo un 
nuovo sistema americano, fece saltare in aria tutta 
una compaguia nemica. Parlasi di segui d' insubor- 
dinazione nelle truppe turche, cagionaia dalla cir- 
costanza che da oltre 15 mesi quei soldati non ri- 
cevettero un soldo di paga. Queste notizie furono 
riferite dal noto corrispondente del 7imes sig. Gior- 
gio Finlay, ritornato non più tardi di ieri da un'e- 
scursione nell’isola di Creta. 

Mori ierlaltro dopo lunga malattia il celebre ge- 
nerale Colocotroni , figlio del valoroso condottiero 
del 1823. 

_— oe 

Scrivono da Costantinopoli , in data del 3 giu- 
gno, che Coussa bascià è stato nominato governatore 
generale del Libano, in luogo di Daoud bascià, de- 
finitivamente chiamato alla direzione del ministero 
dei lavori pubblici. 

Coussu bascià è cattolico ; egli appartiene alla 
stessa razza dei maroniti e parla la loro lingua. Si 
assicura che per dare maggiore stabilità al suo po- 
tere sarà nominato governatore a vita. Egli deve, 
dicesi, imbarcarsi fra breve a Costantinopoli per 
Beyrouth, 

— Scrivono da Routschouk all’ Osten, che il 
nuovo goveruatore della Bulgaria , Sabri bascià, ha 
indirizzato alla popolazione un proclama per invitar- 
la alla quiete ed u non lasciarsi sedurre dalle pro- 
messe russe. Ecco un brano di quel proclama: « Non 
porgete ascolto agli agitatori ed agli agenti russi, i 
quali vogliono soltanto sottoporvi al potere dello Czar 
e farvi subire una sorte uguale a quella della na- 
zionalità polacca. Il sultano desidera di contentare 
tutti i suoi sudditi e vedrete, fra breve, che le sorti 
dei bulgari diventeranno migliori. Voi riceverete l'au- 
tonomia ed avrete le vostre scuole ed i vostri ospe- 
dali. » 

A Lovez, però , villaggio della Bulgaria sul- 
le rive dell'Oven, è avvenuto un sanguinoso conflitto 
fra maomettani e cristiani. Vi furono parecchie cen- 
tinaia di morti e di feriti. Numerose truppe vennero 
inviate per sedare i disordini. 

— Col piroscafo del Levante pervenuero all'Os- 
servatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 5 corrente: 

Il ministro degli affari esteri Fuad pascià indi- 
rizzò una circolare alle legazioni , con cui notifica 
che d'ora innanzi tutte le persone le quali arrive- 
ranno in qualunque porto dell'impero, o che viagge- 
ranno poi nel'paese, dovranno essere munite di pas- 
saporti. È da notarsi che da qualche anno , questi 
ricapiti di viaggio, aboliti in parecchi Stati d’Euro- 
pa, erano caduti in disuso anche nella Turchia. — 
L’ambasciatore austriaco diede ultimamente un pran- 
zo al patriarca di Gerusalemme, a cui assistettero 
parecchi altri dignitari ecclesiastici e rappresentanti 
delle potenze cattoliche , come pure -Daud pascià e 
Franco pascià nuovo governatore generale del Liba- 
no.— Dicesi, che il principe Napoleone, al suo pros- 
simo arrivo iu Costantinopoli , inaugurerà il nuovo 
liceo francese di Galata-Serai. — Si annunzia che 
l'ufficio della stampa verrà riordinato e posto sotto 
la direzione del sig. Mesmer, il corrispondente uffi- 
ciale già addetto ud A”aliì pascià in Creta, indi uno dei 
compilatori della 7urgyie. Il nuovo direttore dovrà ser- 
bar la disciplina fra i fogli locali, com’anche presie- 
dere alle relazioni co’ giornali esteri amici, provve- 
dendoli di notizie, documenti ed ispirazioni in generale 
negli oggetti concernenti la Turchia, Daud pascià © 
Franco pascià ebbero un’udienza dal Sultano. Questi 
conversò quasi un quarto d'ora col nuovo governatore 


«del Libano, approvando caldamente le idee, colle 


quali esso: intende assumere gl’incarichi del suo nuo- 
vo ufficio. — Il barone Hubner arrivò a Smirne dal- 
la Siria, recandosi in Grecia. — Il Serdar Ekrem 
Omer pascià fu nominato comanduute supremo del 
primo corpo d'esercito. 
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—Si ha da Belgrado 141 giugno, che il proclama 
della reggenza provvisoria è così concepito : 

In seguito ad un orrendo ed abbominevole de- 
litto, la Serbia fu orbata oggi del suo sovrano. Men- 
tre abbandoniamo al giusto criterio di tutti i nostri 
concittadini il giudizio intorno all’ immensa perdita 
sofferta ora dalla Serbia, adempiamo un doloroso 
dovere, assumendo nelle nostre mani, in base alle 
leggi del paese , l' autorità di una luogotenenza del 
principe, e rendiamo informate di ciò tutto le auto- 
rità e l’intera nazione. 

Il primo bisogno del paese nel grave momento 
presente è di serbare l'ordine pubblico e la sicurez- 
za generale; il popolo però verrà chiamato secondo 
la legge ad eleggere una Skupschtina , che dovrà 
preudere la sua deliberazione sulla nomina al trono. 


In nome del supremo potere che momentanea- || 


mente esercitiamo e in nome dei più sacri interessi 
del popolo, ordiniamo nel modo più serio a tutte le 
autorità e consigliamo premurosissimamente a tutto il 


popolo ch’esso ‘continui a mantenere l'ordine e il ri- || 


spetto delle leggi, c si astenga più che mai da quanto 
potrebbe turbare l'ordine e la sicurezza. È bastante 
sventura e lutto che sia riuscito all'infernale malva- 
gità di compiere i più abominevoli propositi sulla 
persona del nostro privcipe, amato generalmente. 

Possa almeno il popolo , sinchè la Skupschtina 
non abbia eletto un nuovo sovrano, conservare me- 
diante il suo senno quella buona fama, che Ja Serbia 
gode in Europa! 

Facciamo conoscere al popolo col presente che 
la Skupschtina si adunerà entro trenta giorni , in 
conformità alle leggi, e lo poniamo contemporanea- 
mente a cognizione che i ministri, il senato e tutte 
le autorità e gl’impiegati continueranno ad esercitare 
gli uffici loro impartiti dal defunto principe. 

Il nostro sacro còmpito é di conservare sino alla 
riunione della Skupschtina quelle condizioni, che fu- 
rono lasciate dal grande patriota Michele Obrenovitsch. 

Voglia Iddio vegliare sulla nostra patria in que- 
ste gravi ore di dura prova ! 

— Un articolo del 7a76/., enumera i vari can- 
didati al trono di Serbia. Essi sarebbero in numero 
di cinque. In primo luogo havvi Alessandro Kara- 
georgiewitsch, espulso nel 1839, il nome della cui 
famiglia gode ancora molta popolarità in Serbia. 
Viene poi il principe del Montenegro. Già l’onno 
scorso ebbero luogo ripetute trattative fra Belgrado 
e Cettigne, le quali avevano per iscopo che il prin- 
cipe Michele riconoscesse per suo successore il prin- 
cipe del Montenegro. Tali pratiche, che pare aves- 
sero l'appoggio della Russia, erano vedute con dif- 
fidenza dalla Porta perchè la loro riuscita avrebbe 
avuto per conseguenza l'unione della Serbia col Mon- 
tenegro. Il terzo pretendente è Garascianin, che fu 
per molto tempo ministro degli esteri e passa per 
uno de’ più valenti politici della Serbia. Pochi mesi 
sono, era stato dimesso dal principe malgrado gl’im- 
portanti servigi da lui prestati al suo paese, perchè 
voleva sempre far prevalere le propria volontà per- 
sonale. V'è poi un ragazzo del sangue degli Obre- 
nowitsch, che il principe Michele intendeva adotta- 
re, senza ch’egli abbia effettuato questo suo propo- 
nimento, per quanto è noto. Questo ragazzo,figlio di 
Maria Obrenowitsch, è quel Milano, di cui si è pro- 
clamata la signoria nella Servia. Finalmente si dice 
che il principe Carlo di Rumenia abbia il progetto 
di unire la Serbia alla Moldavia e Valachia e di 
formare per tal modo uno Stato proporzionatamente 
grande e potente sul Basso Danubio. Secondo il ci - 
tato Tagbl., può darsi che il principe Carlo appro- 
fitti della circostanza per fare un tentativo in tol 
senso, benchè i Serbi ed i Rumeni vadano poco d'ac- 
cordo fra loro; ond’è probabile che la loro unione 
durerebbe poco. 
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Secondo le notizie di alcuni giornali fiorentini ; 
quest'oggi appunto avrebbé dovuto essere sviluppata 
in quella Camera dei deputati Ja nota interpellanza 
relativa ai delitti di Ravenna ed alla situazione di- 
sastrosissima della sicurezza pubblica e dell’ ordine 


| morale nella maggior parte delle provincie italiane. 


Gli organi della estrema democrazia e quelli del mi- 
nistero si mostrano in pieno accordo nell’ accettare 
l' intromissione della‘Camera, ma con intendimenti 
affatto diversi , giacchè mentre i primi si lusingano 
che l'investigazione parlamentare debba mettere sem- 
pre più in chiaro l’irregolare condotta e la inettez- 
za degli attuali governanti e dimostrare la necessità 
inevitabile di radicali mutamenti nella odierna orga» 
nizzazione dello Stato, i fogli del ministero invece 
contano sulla presente discussione perchè ne derivi 
Îl generale convincimento che è mestieri nccordare 


| alle autorità poteri estesissimi ed eccezionali per 


metter fine alla morbosa ed allarmante condizione 
dell'intero paese. Nella quale occasione unzi gli stessi 
organi officiosi tornano a sostenere quelle tèsi che già 
qualche tempo addietro tanta guerra accesero tra 
essi ed i portavoce della sinistra ; dimostrano cioè 
la convenienza che una legge straordinaria regga, 
almeno per qualche tempo, la stampa e che sia tol- 
to o diminuito agli organi democratici il diritto alla 
più sfrenata licenza, e patrocinano inoltro il proget- 
to di lasciare per quel periodo di tempo che sarà 
necessario , libero il governo dall’ ingerenza parla- 
mentare. Ma di tutte queste proposte e di tutto ciò 
che i giornali avversari rispondono, non si dà alcun 
pensiero la stampa indipendente, certa com'è che le 
odierne discussioni nou porteranno nessun effetto e 
che tutto si chiuderà cou una di” quelle solite in- 
chieste, il cui troppo diuturno abuso ne ha già ad e- 
suberanza mostrato la completissima inefficacia, E 

Alcuni giornali francesi cui sembra che gravi 
troppo l’ammettere un miglioramento qualsiasi nelle 
relazioni fra la Prussia e la Francia e il rinunciare 
alle fosche previsioni alle quali con nou celata compia- 
cenza si erano abituati, proseguono ad adoperare 
ogni mezzo per concitare gli animi contro le trasfor- 
mazioni della Germania e, non curando affatto le 
smentite e le dichiarazioni officiali, sono solleciti di 
diffondere notizie inquietanti , affrettandosi a sosti- 
tuirne Una nuova per ciascuna che ne venga contra- 
detta. Così dapprima essi portarono in campo la qui- 
stione di Magonza, della quale poco mancò che non 
facessero una quistione di guerra ; poi, tolta la 
medesima di mezzo, si valsero del supposto arrivo 
di una guarnigione prussiana nella fortezza di Lan- 
dau per provocare complicazioni diplomatiche , fino 
a tanto che non fu questa notizia smentita dall’ or- 
gano ofticiale della Germania del Sud. Ora, in man- 
canza d'altro, è portato in campo il progetto d' in- 
grandire le fortificazioni di Colonia attribuito alla 
Prussia, e che pare sia realmente vero. I giornali 
di Berlino infatti osservano che la suddetta metro- 
poli renana, della quale cresce ogni giorno la pro- 
sperità, affoga nel suo stretto recinto, ed annunziano 
che il governo prussiano si occupa della quistione 
di allargare il cerchio delle sue mura, la qual cosa 
renderà necessarie alcune modificazioni nel sistema 
di difesa di quella piazza. La Prussia, in una paro- 
la, vuol fare per Colonia quello che ha fatto il Bel- 
gio per Anversa. Ed intorno a ciò non mancano di 
gridare i suddetti più inquieti organi pari 
le accennate modificazioni vorrebbero considerare 
quasi come una minaccia contro la Francia. 

Ma invece, se si presta fede ai fogli più mo- 
derati dell’ uno e dell’ altro paese, la presente atti 
tudine della Prussia sarebbe tutt'altro che provo- 
cante, e tutta la sollecitudine del governo di Berlino 
sarebbe rivolta a far cessare ogni cagione di discre- 
panza .e di confiitto. Alcuni giornali officiosi prussia- 
ni, parlando del temporaneo congedo accordato al 
signor di Bismark, fanno credere che quest'uomo di 
Stato pen.i d’incontrarsi a Carlsbad col sig. Rouher 
affine di pigliare personalmente l'iniziativa di quegli 
accordi che sono necessari tra la Francia e la Prus- 
sia; altri fogli vanno ancora più oltre, ed accennando 
alla probabilità che il primo ministro prussiano si 
rechi a Biarritz, dicono che esso resterebbe in que- 
sta città per ciroa sei settimane, ad oggetto di po- 
tervisi più tardi incontrare collo stesso imperatore 
Napoleone. La Correspondence Jaune di Berlino dà 
per certo che fra i signori di Moustier e.Goltz pen- 
dano trattative circa i modi d’ impedire ai giornali 
dell'uno e dell’ altro paese d' eocittare a vicenda i 
due popoli l’un conjro l'altro; ed aggiunge che nel- 
le alte sfere governative in Prussia regna sicura fi- 


ducia che la Francia non sarà prima a suscitare un 
conflitto, La Gaszetta del Nerd assicura che Il rap- 
presentante francese u Berlino abbia fatto pratiche 


| iu favore di una conciliante soluzione della oramai 


troppo lunga vertenza dello Schleswig settentrionale 
e inostra di credere che le medesime siano per con- 
durre realmente un benefico effetto. Altri giornali di 
Berlino finalmente, nel dar conto delle brillanti ace 
coglienze fatte a Vienna al principe Napoleone, ne- 
gano che nelle medesime e nelle conferenze che ebe 
bero luogo in quella capitale Ja Prussia abbia rico» 
nosciuto motivi o pretesti di malcontento verso l'Au- 
stria o verso la Francia. 


Assai diversamente però che a Berlino, sembra 
che il viaggio del principe Napoleone sia considera- 
to a Pietroburgo, dove non manca di destare serie 
preoccupazioni e vivi sospetti. Il Golos pubblica in 
proposito un arlicolo così violento, che la Correspon- 
dance du Nord Est riferendolo si crede in obbligo 
di sopprimerne una parte, dichiarando che non le 
sembra tale da potersi convenientemente pubblicare 
in Francia. Il  Golos non cerca dissimulare le sue 
idee nè attenuarne l'espressione: il viaggio del prin- 
cipe, a suo avviso, è la prefazione della guerra. « È 
chiaro, esso scrive, che il principe Napoleone è in- 
viato a Vienna, a Pesth ed a Costantinopoli allo 
scopo di collegare il più strettamente possibile la 
quistione polacca colla quistione d'Oriente, affine di 
poterle sollevare simultaneamente ambedue. Non si 
sa come finiranno questi progetti, nè qual parte vi 
prenda il gabinetto di Vienna ; ma se il barone di 
Beust appoggiasse sinceramente le note tendenze del 
principe Napoleone, una crisi incalcolabile sovraste- 
rebbe all’ impero austriaco. La Russia sta all’ erta 
e sa il suo dovere: e non vede con indifferenza i 
suoi avversari serrare le proprie file, anche se que- 
sto movimento segnasse una semplice diversione con- 
tro la Prussia ». Il Golos ha fuma di esprimere le 
idee del ministro degli affari esteri di Pietroburgo 
e quindi una qualche sorpresa deve recare questo 
linguaggio, se lo si mette a riscontro colle parole 
simpatiche e cordiali scambiate fra l’imperatore Na- 
poleone ed il conte di Stackelberg nel solenne rice- 
vimento fatto a quest’ ultimo alle Tuileries. Ma iu 
questo proposito cade in acconcio di osservare ciò 
che le corrispondenze viennesi scrivono oggi sulle 
disposizioni mostrate verso l'Austria dall’ambasciato- 
re russo in quella città. Forse non si tratta che di 
una piccola nube passeggera nell'orizzonte politico 
che è interesse di tutte le potenze europee di wan- 
tenere sereno; ma è ad ogni modo una nube della 
quale non si potrebbe non tener conto. 

Nei circoli politici in Stocolma si parla molto 
del programma che si attribuisce al nuovo ministro 
degli affari esteri, il conte Wachtmeister , che si 
vuole partigiano deciso della unione dei tre fregni 
scandinavi. A ciò si attribuisce l’attitudive riserva- 
ta dei rappresevtauti dei gabinetti di Pietroburgo e 
di Berlino. 

Le intenzioni del governo di Loudra intorno 
allo scioglimento della Camera sono finalmente state 
palesate in modo officiale. Il cancelliere dello scac- 
chiere dichiarò che il governo farà votare dalla Ca- 
mera tutti i sussidi finanziari di cui potrà aver bi- 
sogno per quest'anno, perchè è probabile che il nuo- 
vo Parlamento non possa riunirsi che per brevissi= 
mo tempo prima delle feste di Natale. Ha poi ussi- 
curato la Camera che il più ardente desiderio del 
governo è quello di uscire dalla situazione quasi in- 
tollerabile nella quale si trova. La Camera ha po- 
scia discusso in comitato le varie clausole della leg- 
ge di riforma in Scozia. Quella che assicura un 
rappresentante alla minoranza degli elettori di Gla- 
scovia è stata adottata; quella per l'invio di una com- 
missione incaricata d'istituire distretti elettorali é sta- 
ta respinta; quella che sostituisce a sette deputati 
per l'Inghilterra altrettanti per la Scozia venne adot- 
tata. 


I progressi fatti dalla Russia nell'Asia centrale 
progeguono ad essere argomentò di molte considera- 
zioni pei giornali inglesi. Alcuni<tacciano il gover- 
no d'imprudenza perché non ha conquistato l’Afgha- 
nistan; ma il Times fa osservare che esso sarebbe 
uu imbarazzo non un vantaggio, giacchè le sue po- 
polazioni, ostili a qualsiasi dominazione » si oppor- 


rebbero a quella fra le potenze che accennasse di 


soverchiarle. N 
L’attitudine energica del governo 


istituito a Belgrado sembra abbia rimosso i pericoli 
: » 
che si potevano temere per la conservazione dell'or- 


dine pubblico. Rimangono però intiere 


che sono proprie della situazione. Già intorno al 
principe Michele si agitavano le opposte influenze 
dell'Austria e della Russia, le quali cercavano ap- 
punto di prevalere nella composizione del ministero; 


il principe Michele non parteggiava in 


alcuna, ma si mostrava naturalmente più avverso a 
quella della Russia perchè più minacciosa. Il prin- 


cipe mirava ad uno scopo più elevato; 


che la Servia fosse il centro attorno a cui si potes- 
sero raccogliere le popolazioni cristiane affini , e 
tutto preparava per raggiungere l'intento che vole- 
va effettuare. Se le forze fossero bastevoli a con- 
durre a fine il disegno è quello di cui alcuni dubi- 
tavano; ma è certo ch'egli cra riuscito a gettare nel- 
l’animo di quelle popolazioni i germi di siffatta am- 
bizione, la quale sopravviverà probabilmente alla sua 


morte. 


provvisorio 


I ti 
paint gì di ritorno da Praga. 


effetto per 


egli voleva 


dinari. 


24 maggio: 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 414.— La Commissione finanziaria della 
Camera dei signori adottò in massa 1 progetti delle 
leggi finanziarie votate dalla Camera dei deputati. 

Vienna 15,—Il principe Napoleone sarà qui og- 


Parigi 15. — Goltz partì iersera per Ems. 

Il principe Milano non è ancora partito da quì: 
probabilmente partirà domani. "oi 

La Patrie assicura che il principe Napoleone 
differì il suo viaggio a Costantinopoli , e che ritor- 
nerà direttamente a Parigi. LR 

Una lettera di Bruxelles dice che nutronsi ti- 
mori circa la salute del principe ereditario. 

Darmstadt 15.—Assicurasi che il governo con- 
vocherà fra breve le Camere e proporrà un prestito 
di un milione di fiorini pei bisogni militari straor- 


Lisbona 15.— Si ha da Rio Janeiro in data del 


Tremila alleati occuparono il 3 maggio una par- 
te del Chaco innanzi a Humaita, donde i paragua- | 


iani ricevevano i soccorsi. Le truppe paraguaiane , 
che tentarono di opporsi e di. riprendere la posizione, 
furono respinte. In seguito a questo fatto, la fortez- 


i i completamente investita. 
È glia Pra] la Camera dei deputati die- 


de un voto di fiducia al ministero, disapprovando il 
voto del Senato. CUTE n 
Credesi che in seguito a ciò, il ministero riti- 
rerà le sue dimissioni. ; i 
Belgrado 15.— Furono fatti nuovi arresti. Ar- 
rivano da tutte le parti adesioni sulla scelta di Mi- 
rincipe reguante. 
Lon Blrado Pi funerali del principe Michele 
furono magpifici; la principessa Giulia e tutti i rap- 
presentanti delle potenze estere vi assistevano. Assi- 
curasi che la principessa Giulia avrà l’incarico di 
compiere l'educazione di Milano, e che essa parte- 
ciperà alla reggenza. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 giugno 
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Ì Barometro 
in millimetri 
i DATA ORE nate 
Ì @ al liv. dol mare 
I $ 7 antimeridiano 203,1; 
il 15 Giugno il 3 pomeridiane 163, 2 
| $  pomerid. 163 8; 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv, del maro 


Bologi 
Ferrara. 


Umidità Stato del cielo 
Termometro | | indocimi 
sentigrado relativa | assoluta | cielo seoporto 


7 |10,59 |4Cim op 
is | ii |1CM |ifenporciagiro 
È 11,0 BP | 13,66. | 2 Strati 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib, di Commercio 

Ad istanza del sig. Angelo Paradisi 
dom. Via de'Falegnami n.3 rapp. dal Proc. 
sig. F. Antellini. 

Si deduce a notizia de’ sigg. Giovanni 
Bellocchi, e Giuseppe Barzotti , per afAss. 
a forma de' parag. 483 e 484, stante l’ino. 
dom., e dimora a comp. dopo tre giorni 
attesa la cont. accus. il giorno 12 corrente 
per sentirsi solid. cond. anche con arresto 
personale al pag. di L. 303 e cent. 87} per 
calo di legna verificatosi nel cotto della 
stagione 1865 in 1866 a forma de’ docum. ec. 
rilasciare l'ord. esec. solid. reale, e perso- 
nale ec. condanna alle spese ec. ed il De- 
erelo, 

AM:sa li 15 giugno 1868 dal Cursore 


Berti, 
Serafino Maldura Proc. St* 


Ad istanza degl'Illîmi e Rii Monsignor 
Giuseppe Angelini, e Monsignor Paolino 
Carlucci, non che dell’ Illo sig. Ignazio 
Porena esecutori testamentari della ch, 
mem. Monsignor Luigi Maria Cardelli mor- 
to in Roma li undici giugno corrente con 
testamento aperto e pubblicato nel medesi- 
mo giorno in atti del sottoscritto Notaro, 
sabbato venti giugno alle ore 9 ant. si pro: 
cederà solto tutte le riserve di ragione col 
ministero dello stesso infrascritto Notaro 
alla formazione dell’ Inventario legale e 
stragiudiziale dei beni lasciati dal sudd,de- 
funto, e tale inventario avrà principio nel- 
la casa, dove questi abilava e cessò di vi- 
vere posta in Roma in Via di Monserrato 
n. 43 ultimo piano per quindi proseguirsi 
ed ultimarsi ovunque occorrerà a forma di 
legge. Si deduce ciò a pubblica notizia a 
senso del $ 1347 e seg. del vig. Regolam. 
legisl. e per ogni altro effetto di ragione, 

Roma a pngno 1000. 
ppe Buttaoni Notaro Amministr. 
dell'Offiio Bartoli 


Illîo sig. avv. Lauri Ass, Civ. 

Si deduce a not: di Alessandro Bal- 
deracchi che con atto trasmesso al dofflio 
indicato in Via Tomacelli N. 129 ed o 
Rer non essersi ivi rinvenuto dal Cursore 
Bertoni il giorno 46 corr. è slato nuova- 
Mente citato, atteso il Decreto di contu- 
macia del giorno 9 corr., ad istanza del sic 
gnor Benedetto Gualdi per la nullità del- 

esecazione commessa a suo carico con 
verbale redatto dal sud, Cursore li 21 mar- 
Fra Tocmpgntania la pendenza del giu- 
stituzione dei mg 5 SO deri parlare 
Francesco Antontcoli proci Rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


avv. Ass, Lauri 
farianna Nar- 
decchia in Tosone, e Salvatore Tosone m: 
rito dom. in Aquila e per elezione in 
ma Via di Crescenzi N. 50 rapp. dal sig. 
Francesco Gabrielli Proc. 

S’intimi al sig. Adriano Nardecchia per 
affiss.,ed inserz. in Gazzetta stante Iacopo 
domic., che gl’istanti hanno eletto domic. fn 
Roma via Crescenzi n. 50 nonchè si citi il 
medesimo a comparire dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di sc. 75 
vitalizio a tutto il 7 giugno corr. a forma 
del testamento di Pacifico Nardecchia, al 
quale effetto il Decreto colla condanna alle 
spese S. P. di ogni altro dritto ec. 43 giu- 
gno 1868. Afissa a forma di legge. 

R. Bertoni cursore 
Francesco Gabrielli proc. rotale 


Con ordinanza del secondo turno del 
Trib. Civ. di Roma del 42 giugno corr. s0- 
no stati deputati Paolo ed Adriano Manzi 
dom. in Monterotondo in tutori e curaturi 
di Pompeo, Romolo, Andrea, Cesare, e Co- 
stanza figli ed eredi di Luigi Manzi di det- 
to luogo. 


Bened. Ferrantini Proc. rot. 


Mons. Gasparo li Giud. Eccl. 

Ad istanza del signor D. Pietro Paolo 
Bovieri nel nome ec. = Si certifica a chiun- 
que a forma dei 6$ 483 e 4511 del regol, 
che con sent. del giorno 8 corr. è stato 
dichiarato aperto il concorso universale dei 
creditori a carico del sig. D. Benedetto De- 
Vico. 

Benedetto Ferrantini Proc. 

Si deduce a pubblica notizia, che 
sto Eccio Tribunale di Commercio von8en- 
tenza resa nell'ud. del giorno 48 corr. ha 
omologato il concordato proposto da Filip- 
po Vergè ai suoi creditori anche a nome 
del suo ammipistratore fallito Giuseppe Ver- 
gè, ed ha dichiarato scusabili Filippo Vergé, 
e Giuseppe Vergè rappresentante la Ditta 
Eredi Vergà, e capaci di essere riabilitath, 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib, 
li 16 giugno 1868, 

io. Albertini Sost. Canc. 


Illîo sig. avv, Lauri A; 
Ad ist. del sig. Carlo DI 
domic. via Borgo Nuovo n. 98 rapp. dal 
proc. Francesco Antonicoli. 
S'intima aglinfr. che l'ist.. è creditore 
del sig. Alessandro Villetti della somma di 
lire 208 98 sorte e spesa della sentenza ema» 
Nata da 8, 8. Illiia nell'ud. del giorno 4 
aprile pp. in istato eseguibile. Si fa perciò 
precetto agl’intimati di nulla consegnare o 
far consegnare al d. Villetti o chi per esso 
di ciò che gli dovesseto sia in danaro, sia 


Teri 
le 9 ani, 


massimo 


rmometrografo 
rec. alle 9 


in effetti ed in ispecie per corrisposta d’af- 
fitto della dagl’intimati istessi abil 
ma di ritenere il tutto col vincolo di 
questro esecutivo fino alla concorrenza del- 
la sud. so:nma, spese del pres. sequestro e 
successiva di consegna solto pena di rei- 
terato pag. a forma di legge s. p. ec. 

Sig. Luigi Jacobini dom. via dei Cro- 
ciferi n. 12. 

Oggi 13 giugno 1868. Ho consegnato 
copia simile alla domestica. 

Niccola Parisotti Curs. 
Illo sig. Ass. Bruni 
"Ad ist. del sig. Carlo De Angelis dom. 
e rapp. c. s. 

SI notifichi al sig. Alessandro Villetti 
d'inc. domic. per als. ed inserz. in gaz- 
zetta il sopratrascritto atto di sequestro per 
ogni effetto di legge. 

Affsso dal curs. R. Bertoni li 16 giu- 
gno 1868. —, 

Francesco Antonicoli proc. rot. 


Illino sig. Governatore di Bracciano, ed 
annessi. 

Ad istanza di Isidoro Carrara negoz. 
domic. in Bracciano, rapp. dal Proc. Leone 
Montotti. Si cita Celso Celli d incop: domie. 
per affiss. ed inserz. a comp. nella prima 
udienza dopo/tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pggamento disc. 27, e bai. 87 
pari a lire fio e. 80, cioè quanto a mg 18 
dal cit. all’ist. \lovuti per altrettanti sbor- 
li per suo conto nell’ acquisto di una 
lla di un anno ; ed in quanto a 9, 
i. 87 importo di generi levati dal ne- 
gozio dell’istante, come dagli atti; emana- 
re l’analoga sentenza munita dell ordine 
evecutorio, con la condanna alle spese 
tulte ecc. 

A dì 16 giugno 1868. 

AfMssa a forma di legge. = Egidio Trotti Curs. 
Leone Montotti proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Tn virtù di sentenza emai dal Trib, 
di Velletri li 26 luglio 1867 stanza 
di Annunziata Valenzi possid. domi 
Segni colla quale venne ordinata | 
dita giudiz. dell'infr. casa pign con 
verbale del Cursore Francesco Mercuri di 
Segni in dala 12 aprile 1867. 

Il giorno 18 luglio 1868 alle ore 10 
antim. in punto nella Cancelleria del Trib. 
Civile di Velletri ad istanza della sig. Gel- 
trude Amici figlia ed erede di delta Annun- 
ziata Valenzi, si aprirà l'incanto per la 
vendita di una casa posta în Segni, Via di- 
retta n. 54 composta di cantina, pozzo e 
grotta a pian terreno, a di quattro vani al 
secondo (fog confinante con beni di Giu- 


lio Pizzuti, del sig. Talenti di Sezze, © 
strada salvi ec. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Al pomeriggio piogge lontane in giro eon qualche tuono. 


Dopo le .b fonte pioggia anche in Roma. Piog. cad. 19,mm ; 


METEORE AVVENUTE DAL MEISODÌ PRECEDENTE 


Nella Cancell. sudd. sotto il giorno 20 
aprile 1868 N. 634 nel fasc. della causa 
iscritta in Protocollo N. 1000 del 1867 tro- 
vasi prodotta la perizia, e stima redatta dal 


perito patentato sig. Luigi De Santis in luo- 
go del certificato censuario, il capitolato © 
l'estratto ipotecario. 

Il primo prezzo d'incanto della sudde- 
scritta casa, é di lire 967, e cent. 50 pari 
a scudi romani 180, a forma della succen- 


nata perizia. 
A. Jachini Proc. 


Vendita d'Officio 
Venerdì 419 del corr. alle ore 41 ant. 
nel locale della Depositeria posto entro il 
8. Mcnte della Pietà, si procederà per mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita di un 
giumento di pelame ca; 
bianco, alto palmi 5 s 


Il Ministro della Depositeria 
L. Mariani 


_———rur@1#u1y1[r7yr 
AVVISI DIVERSI 


Nella Drogheria Via Campo Marzo n.6 
Sggielo alla Stelletta ) trovasi il deposito 
lella polvere vegetale insetticida del GA- 
VRELLE atta a distruggere gli insetti do- 
mestici, ec, — Il prezzo è di otto soldi al 
scatoletta. 


Linea ‘apori pel Brasile e la Plata, 
da Genovà a Montevideo e Buenos Ayres, 
toccando Marsiglia, Gibilterra, San Vincen- 
zo, Pernambuco, Bahja, e Rio Janeiro. 
Nel giorno f1 luglio prossimo partirà 
da Genova il vapore SAVOIE di 3000 ton- 
nellate , e 350 cavalli. Durata media del 
io per Buenos Ayres 40 giorni. I 
seggieri dovranno rendersi al porto d' im- 
barco due giorni prima della partenza per 
mettere in regola i passaporti, e ritirare i 
biglietti di passaggio. Per imbarco merci, 
passeggieri, ec., dirigersi in Roma 
ta Rigacci, Via S. Maria in Campo Marzo 


AVVISO 

. Di vendita volontaria alla pub- 
blica auzione da eseguirsi nei giorni 
8 e 19 giugno 1868 nel secondo 
pe del P. azzo posto in Piazza 

iarra ni 234, di tutti gli effetti 
spettanti al signor Matteo Macbean 
partito da Roma. 
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Mercoledì 17 Giugno: \ 


lane , 


zione, Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
rlez= È 20-40-40 
Jl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
i die- In Roma per un anno lire 38, Un'sem. lire 17 c. 80, Un trim. lire 9. Lolettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
do il © Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, che si volessero pubblicare; devono essere affrancati all'officio 
Ti All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44A» 
rii- È Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, Si avverte, di notare entro i gruppiil nome e cogn.* del trasmittente; 
. Ar- 
i Mi 
chele 
rap- 
Assi- 
co di 
arte- NOTIZIE DIVERSE sono discusse le di lui parole, ma il di lui pensiero — Ecco come la Gazzetta del Nord si esprime 
s Ma n è apparso netto e franco. La data costituzionale per intorno alla proposta della Russia circa le palle 
A Vieuna il giorno 12, alla Camera dei depu- lo scioglimento del Corpo legialativo è il 1869, e se | esplosive : 
tati, il ministro delle finanze presentò dei progetti questa data potesse venire anticipata, la sarebbe in Il governo russo ha assunto di recente la ini- 
di legge per aumentare le imposte dirette, per mo- | virtù di poteri che la costituzione riconosce al po- | ziativa per escludere dall'uso universale della guerra 
di dificare le leggi sulla tassazione dell'acquavite, della tere eseculivo, tutte le cariche esplosive, essendo le ferite cagiona- 
5 birra e dello zucchero, per emettere nuovi titoli di Qualunque nuova spiegazione sarebbe pertanto || te da tali cariche, secondo il modo di vedere del 
e debito per la conversione degli effetti pubblici esclu- inutile. » { governo russo, di natura particolarmente atroce. Non 
si in esecuzione della relativa disposizione dell’ac- —Leggiamo nella France del 13 : l si disconoscerà in questa proposta l'intenzione bene- 
cordo coll Ungheria. " Lia, 1 Qualche tempo fa, è corsa voce che-il sig. di || vola e filantropica dell'imperatore Alessandro, se he- 
Nel ‘motivare queste imposte il ministro calcolò Y ponst. avesse indirizzato nl sig. di Bismark una pro- | ne l'applicazione possa esserne impedita da ostacoli 
ni uu soprappiù di 7 ad 8 milioni nel ricavato delle || rosta d'alleanza fra le: tre Coni del nord : Russia , | invincibili, Essa produrrebbe addirittura una trasfor- 
imposte dirette ; e dichiarò impossibile di proporre Prussia ed Austria. | mazione in tutto il sistema con cui si fa ora la 
ora l'imposta suntuaria stante la breve durata della Oggi, un giornale estero annunzia che il sig. di || guerra, 
sessione. Il governo si riserva a ponderare matura- Bismark ha aderito a questa proposta ed ha pure | » = ; 
Ù tamente questo oggetto. i ; invitato il governo francese ad unirvisi. | Scrivono da Bucharest, 5 giugno , alla Corri- 
La Camerà approvò poi nella discussione del Tutte queste dicerie meriterebbero di essere || ‘P°denza del Nord-Est : - 
— preventivo dello Stato it capitolo « debito dello Sta- smentite se non si sapesse con quanta facilità le Il ministero Bratiano-Golesco ha lungamente ri- 
to » che era stato aggiornato, la dimanda di credi- voci anche più assurde vengono propagate. Credia- fiutato all'Austria la soddisfazione chiesta. Il sig. Bra 
= to suppletoriò del ministro dell'interno, indi tutta la mo pertanto di dover assicurare che in tutte le no- tiano sosteneva che il gabinetto di Vienna aveva già 
legge finanziaria del 1868 col fabbisogno totale di tizie suaccennate vi è nulla di vero, ricevute una soddisfazione sufficiente con la dimis- 
franchi 320,230,526. — Leggesi nella Putrie : sione del sig. Stefano Golesco, autore della Nota che 
Fi 00-00 Lettere dal campo di Chàlons, dell’11 giugno, | ®Ve'® offeso il console austriaco. A 3 
Il Moniteur francese in data del 12 promulga la | recano che, durante l’ ultima grande manovra, si del Il ri SORIA che, o sa = 
= legge concernente le pubbliche riunioni. fecero esperimenti di telegrafia militare, che riesci- || de! principe Cuza e de'suoi predecessori , alcuna 
ar z 5 a È : potenza estera aveva ricevuta una soddisfazigne così 
—Al Moniteur du soir scrive nel suo bollettino || rono ottimamente. : scsîmo. i | solenne, giacchè era bastato il malcontento d' un con- 
20 politico settimanale essere terminato l’ incidente di Col mezzo d'un sistema elettrico notissimo, i Li ne ritirare” il presidente del gabinetto, Se il 
OE Tunisi, colla consegna della lettera del Bey allo agen- | vari capi di corpo sono messi in comunicazione col avermi sind ai acconseniilo I umiliarsi magi 
dal te di Francia; quindi aggiunge : generale comandante in capo, il quale loro trasmet- || 8° car 8 
luo- i 5 "penare ’ ; in ri- || giormente, avrebbe offesa la dignità del paese che , 
to © In seguito a questo passo solenne il signor Bot- || te i suoi ordini non solo quando l' esercito è in ri- du È lia olferto il fi alan prisdie 
iliau ha rialzata Ja sua bandiera e ripigliate le sue || poso od in marcia, ma anche quando è impegnato SSRDaS Or Seno, DA oder Il rono Belee 
dde- Talia) dae Pig ; ; gino io i || pe straniero, precisamente per dare a quel trono 
peri relazioni col governo del bey. contro il nemico ed esegue i movimenti più pronti inagaior autorità e prestigio 

ona, La politica della Francia verso Tunisi non ha || € più complicati. do barone. Eder ca ail iniolitso che le de 
mai variato, Essa è sempre stata dettata da un sen- —_040-8 RA missione del sig. Stefano Golesco non poteva essere 
timento di benevolenza ; da un desiderio sincero di Si ha da Berlino 10: considerata come una soddisfazione sufficiente, a meno 

nb veder prosperare un paese prossimo ai nostri posse- Il progetto di legge relativo alla marina, pre- || che il governo rumeno non le attribuisse nettamente 

ez- dimenti algerini, e nello stesso tempo ha sempre ve- | sontato alla Camera, stipula che la commissione pro- || e per iscritto quel carattere. % 

n gliato con sollecitudine sugl’ interessi francesi impe- posta al debito pubblico.prussiano assumerà la re- Il sig. Bratiano rifiutò di dare quella dichiara» 

6, guati nella reggenza. Questa è una tradizione alla sponsabilità dell'amministrazione dei fondi del pre- || zione per iscritto; ma essendosi convinto più tardi 

al quale il governo imperiale non poteva derogare. ._ || stito. L'alta direzione è confidata al cancelliere della | che le sue scappatoie servivano a nulla, e vedendo 

Premuroso di tutelare tutti i diritti, esso si ri- Confederazione, che sarà assistito d'una commissio- | che il console inglese e sovratutto il console fran- 

serva di esaminare colle potenze, i sudditi delle UA" | ne di controllo composta di tre membri del consi- || cese continuavano ad appoggiare energicamente le 

= li hanno reclami finanziari da far valere a Tunisi , glio federale, e segnatamente del capo sotto giura- |l domande del barone Eder, il gabinetto del principe 
i mezzi più acconci a soddisfare i creditori, e spera | monto della corte dei conti prussiana. Il presidente | Carlo indirizzò finalmente al console generale austria- 

che quest’ esame produrrà fra breve favorevoli con- | del comitato dei conti del consiglio federale presie- || co una Nota, nella quale dichiarò che il governo ru- 

seguenze. derà la commissione di controllo. meno non aveva mai pensato ad offendere il gover- 

— Assicurasi che il Moniteur pubblicherà fra Il consiglio federale ha adottato il progetto di || no austriaco, né a rendere sospetti gli atti del con- 

breve, a complemento della relazione di Niel sull’ar- | Jegge concernente la chiusura e la riduzione del nu- | sole d'Austria a Jassy, e che la Nota del ministro 

mamento dell'esercito con fucili Chassepot, un atto | mero dei banchi da giuoco. Golesco voleva soltanto dire che l’attitudine del con- 

simile del ministro stesso sulla condizione delle ope- L'assemblea votò in seguito una risoluzione, per | sole austriaco a Jassy aveva esercitato una spiace- 

a, re di fortificazione e del loro armamento. S'intende | invitare il cancelliere federale ad impiegare tutta la || vole impressione sull’opinione pubblica. Il barone 

if da sè che anche questa pubblicazione tende soltan- || sua influenza e preparare la conelusione di trattati | Eder inviò la Nota del gabinetto rumeno al gabinet- 

li to a scopi intermi, e non ha alcuna seconda vista | in vista d’assicurare la protezione delle proprietà || to austriaco e giova sperare che questo se ne di- 
provocatrice. s private sul mare in tempo di guerra, e ad attivare || chiarerà soddisfatto, » 
i — Leggesi nella Pasrie : l'elaborazione d’un progetto di legge relativo alla ——e404-04000— 
Vari giornali agitano di nuovo la questione del | proprietà letteraria. Il Calcutta Englishman del 15 maggio dice che 

DE rinnovamento dei poteri pel Corpo legislativo prima — Scrivono da Berlino al Journal de Francfort || va confermandosi la notizia dell’ insurrezione del po- 

i, del termine costituzionale. Gli ultimi incidenti che | che la questione della successione del Brunswick è polo di Cabul contro Ameer Azim Khan. 

La si sono prodotti alla Camera avrebbero, per ciò che || ritornata sul tappeto. Nei circoli diplomatici prussia- Secondo il Rangoon Times, le autorità bormesi 
si dice, risvegliate le preoccupazioni che si erano || ni si vorrebbe dimostrare che con la formazione del || mettono difficoltà al passaggio della spedizione di 
manifestate or sono alcuni mesi. Si chiede se avrà regno di Vestfalia, tutti gli antichi diritti di succes- || Bhammo. 

je luogo lo scioglimento dell'assemblea, e questa grave || sione son divenuti caduchi, e che, per conseguenza,” A Hiogo fu pubblicata una notificazione , con 

ni misura incontra naturalmente dei partigiani e degli || dopo la morte del duca attuale di Brunswich, che || cui si permette agli stranieri {di comperare e pren- 

lo avversari. Gli uni la desiderano, gli altri la combat- || non ha eredi diretti, il popolo del ducato verrà chia- || dere terre in affitto dai giapponesi nella città di Ko- 

a tono, ma tutti con argomenti dello stesso valore cioè || mato ad eleggere un nuovo sovrano. Non si dubita bè, eccettuato il fondo a parte, destinato per lo sta- 

si senza alcuna seria ragione nè pro, nè contro. a Berlino che la popolazione 6 l'assemblea del du- || bilimento estero e qualche altro tratto di terreno 

io Siffatta discussione pare a noi veramente inop- | cato sceglieranno il re di Prussia, e si desidera che Y nelle vicinanze e alla spiaggia. Finora però furono 
} portuna, Nulla la spiega, nulla la giustifica. Il go- || stabiliscano un'unione puramente personale, per mo- || fatti pochi acquisti.— I ribelli cinesi sospesero i loro 
= verno ‘interrogato ha risposto come doveva risponde- | do che il Brunswich sia con la Prussia in relazioni movimenti nel Nord. 


re. Il senso delle parole del ministro era chiaro, Si || simili a quelle del Lauenburgo. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
——apete-— 


Sull'affare del conguaglio della imposta prediale, 
a cui si riferisce in parte la legge che ora si discu- 
te nella Camera di Firenze, poco mancò che non si 
sollevasse qualcheduna di quelle tempeste parlamen- 
tari, che altre volte furono già eccitate dalla famo- 
sa perequazione. Nel medesimo infatti si trovano 
divergenti e in conflitto gli iuteressi delle diverse 
provincie, ed i singoli deputati si veggono parteggia- 
re impudentemente per l’ una o per l’altra delle va- 
rie proposte che sono in campo a seconda soltanto 
delle meschine esigenze di campanile e senza che 
da nessuna parte sieno fatte proposizioni ispirate da 
idee di opportunità o di vantaggio generale. Eppure 
qualche gravità tolse finora all’avvenuto tranibusto 
il futto che quasi tutta la sinistra si -astenne finora 
dalle relative discussioni, intenta com’ è ad elabora- 
re e redigere, sotto l'ispirazione del Rattazzi , un 
manifesto-programma che fra breve dovrebbe essere 


pubblicato. Questo documento sarebbe ad un tempo, 


una tentata giustificazione della condotta del partito 
democratico e dell’ attuale suo capobanda durante 
l'attuale sessione , in ispecie per le leggi di fi- 
nanza , ed una esposizione di concetti radicali per 
la futura politica tanto interna che estera. Non si 
comprende pertanto se alle previste dissennatezze 
politiche della falange rattazziana o alla tristissima 
e pericolosa situazione generale del paese mirino col- 
l’ energico ed ardito loro linguaggio taluni giornali 
officiosi; comunque sia, continuano dai medesimi ad 
essere manifestati gravi dubbì intorno alla efficacia 
delle leggi esistenti nella gravissima condizione di 
cose attuale, e si va ripetendo da parecchie parti 
che per mettere un fine ai mali e agli abusi sono 
necessari estremi rimedi, che richiedesi l'energia di 
straordittari provvedimenti, e che è indispensabile per 
la salvezza del paese infondere nel governo maggio» 
re ardimento e nuovo vigore. 

Mentre parecchi giornali nell’ intrattenersi sul- 
la malattia e sul temporaneo allontanamento dagli 
affari del conte di Bismark, mostrano di considerarli 
come espedienti politici e come preludio di qualche 
nuova fase importante, a seconda di quanto già al- 
tre volte avvenne, i fogli e le corrispondenze di 
Berlino invece esprimono vivamente le preoccupazio - 
ni che provano per l’ affrauta salute del suddetto 
ministro e pel suo necessario congedo. Uno dei no- 
ti corrispondenti del Dedass , i cui carteggi relativi 
alle cose della Germania richiamarono tanto per lo 
addietro l'attenzione dell'Europa, chiude quest” oggi 
una nuova sua lettera nel modo seguente: « La pre- 
senza del signor di Bismark alla testa dei governi 
della Prussia e della Confederazione del Nord ha 
d'altra parte un prezioso vantaggio. Questo ministro 
è il partigiano della pace d'Europa, perchè sa che 
la pace deve rassodare l'opera sua e che la guerra 
ne comprometterebbe la durata. Ma Queste disposi- 
zioni pacifiche noh piacciono a tutti; esse hanno in 
Prussia potenti avversari che la mano vigorosa del 
suddetto ministro contiene a fatica. Se si avesse a 
giudicare da alcuni sintomi che si sono manifestati 
da poco tempo, bisognerebbe ritenere che se il si- 
gnor di Bismark fosse assente 0 se la sua influenza 
scemasse , Îl partito della guerra Piglierebbe proba- 
bilmente Îl sopravvento. E potrebbe accadere che 
questo partito precipitasse la Prussia e la Germania 
In nuove avventure ». Il citato corrispondente spe- 
ra però che la saggezza del re impedirà che ciò av- 


visa intieramente dalla France » per quanto appari- 
sce da uno speciale articolo che essa detta intorno 
luce a Berlino col 


ovre, della fanteria 
ti autentici, L'au- 
stato ma; iore, e il 
tnolto addentro nelle 


; ; eotitiene indicazioni 
importanti per chi segua con attenzione 1} glo 


i 7 d svi 
degli armamenti europei e voglia & nb 


uuove condizioni dell’ equilibrio delle forze militari 
dal punto di vista dell'influenza politica ». Quest ul- 
tima frase è della France e rivela forse il segreto 
dell'interesse ch'essa dedica alla pubblicazione ond'è 
parola. Staccando dalla medesima il riassunto gene- 
rale, si ha che, come comandante delle forze federali 
tedesche e in virtù dei trattati conchiusi col Sud, il 
re di Prussia dispone di un esercito nordico di 950 mi- 
la uomini e di un esercito meridionale di 190 mila, 
cioè di un totale di un milione e 140 mila uomiui; 
decomponendo la qual forza si hanno 600 mila uo- 
mini di truppe di campagoa, 240 mila uomini di de- 
posito, 300 mila di riserva. Questo studio compara- 
to del giornale francese ha o potrebbe avere, secon- 
do qualche altro foglio, due significati: l'uno inter- 
no per indurre la Francia a rassegnarsi al milione 
e più di soldati che deve dare all'esercito , se vuol 
mantenere le proporzioni della competenza ; l' altro 
esterno e politico, per denunziare all' opinione pub- 
blica i pericoli impliciti e la permanente minaccia 
alla sicurezza dell’ Europa che lo sviluppo militare 
della Prussia costituisce. 

Le accoglienze simpatiche che il principe Na- 
poleone ricevette a Praga e quelle ancora più liete 
che si dice lo aspettino a Pesth per iniziativa. del 
partito Deak danno, com’ è naturale, nuovo impulso 
ai commenti del giornalismo intorno a quella visita 
principesca ed alle conseguenze politiche che potran- 
no derivarne. È inutile aggiungere che dalla mag- 


gior parte si vuol mettere assolutamente in prospet- | 


tiva una completa alleanza dell'Austria e della Fran- quell’uccordo che la Patrie con soverchia precipita- 


cia ed una futura azione combinata di queste due 
potenze ; ma giova avvertire che non mancano fogli 
i quali discordano da queste vedute e mostrano in- 
vece di credere che difficilissimo sia un profondo ac- 
cordo austro-francese e che ben altre combinazioni 
siano da aspettarsi per le possibili eventualità. L'/n- 
ternational, per esempio, vuol far credere che siano 
in corso trattative per conchiudere una alleanza tra 
la Francia e la Russia, e gli intendimenti del signor 
di Beust rappresenta favorevoli piuttosto all’ amici- 
zia prussiana che non alla francese. Qualche altro 


foglio interpreta in questo stesso senso la notizia 
oramai positiva che l'imperatore e |’ imperatrice 
d'Austria rinunciarono alla progettata loro escursio- 
ne a Parigi. Finalmente alcuni giornali tedeschi par- 


lano di un colloquio che avrebbe luogo tra i due i 
sovrani di Prussia e d'Austria a Carlsbad; ma que- | 
sta voce pare non abbia origine sicura, poichè nou | 


è ancor certo se il re Guglielmo si recherà real- 
mente a Carlsbad. 

L'ultima seduta del Parlamento della Confede- 
razione tedesca del Nord ha offerto nuova prova 
dello spirito di conciliazione che predomina in quel- 
la assemblea e della cura con cui il governo fede- 
rale si sforza di comporre ogni coutroversia , per 
impedire che degeneri in uperto conflitto. ll pro- 
getto di legge che decretava un imprestito di dieci 
milioni di talleri per lo sviluppo delle forze navali 
della Confederazione era stato accolto con generale 
favore dall'assemblea legislativa; ma la maggioran= 
za domandava nel tempo stesso che in mancanza di 
uri ministero direttamente responsabile è le finanze 
federali fossero amministrate da funzionari cui una 
legge speciale imponesse siffatta responsabilità. Giac- 
chè tale. proposta fu accettata malgrado l’opposizio- 
ne del governo, questo rinunziò all'idea dell’impre- 
stito, e quindi si rassegnò a protrarre ad altra 00- 
casione e ad altro momento il compimento de’ suoi 
disegni relativi alla marina, declinando l'offerta di 
suoprire le spese straordinarie a questo titolo col 
mezzo d'imposte supplementari da ripartirsi fra i 
diversi Stati della Confederazione. E la Camera pu- 


re segui il govérno nella via della condiscendenza ; 
essendo stato proposto da un deputato del partito 
nazionale di votare in principio i crediti straordi- 
nari indispensabili per la marina, corfidando il sin- 
dacato di queste spese all'ammiuistrazione del de- 
bito pubblico prussiano , ossia ad Una uutorità di- 
rettamente responsabile , tale proposta raccolse il 
Suffragio quasi unanime dell'assemblea ‘e del pover- 
no, ed un progetto di legge sarà presentato quanto 
prima in: proposito, il quale provvedendo all’avveni- 
te. del ‘naviglio germanico; eseluderà Ofgui possibilità 
di gnflitio-tra il. Parlamento ed il: potere! federale. 
N Consiglio federale adottd poî adché un'altro 


| 


provvedimento che assioutetà in modo sempre più 
compiuto la buotia amittilnistrazione delle finanze co- 
muni; esso ha risoluto la creazione di una Cor- 
te di conti per la Confederazione, che si comporrà 
della Corte dei conti prussiana accresciuta dei nuovi 
consiglieri federali. 

La maravigliosa rapidità con cui in Servia sor- 
se e fu da tutti i ceti del governo , delle rappre- 
sentanze municipali e del popolo approvata la cau- 
didatura del principe Milano a successore del prin- 
cipe Michele, fa intravedere apertissimo l'intervento 
delle potenze occidentali, interessate a sedare ogui 
scintilla che minacci in Oriente l’incendio tanto te- 
muto. Il governo del sultano , che in questo mo- 
mento mostra colle più larghe franchigie di pendere 
quasi esclusivamente dai consigli dei gabinetti di Pa- 
rigi e di Londra, è probabile che non farà nessuna 
opposizione alla consolidazione dei poteri di Mila- 
no III. Ciò che adunque potrebbe temersi come 
ostacolo all’immediato ripristinamento di un regolare 
regime nel Principato serbo, sarebbe l’intervento op- 
posto da alcune delle potenze garanti. Ma lo Stato 
che si facesse ostacalo alla consolidazione della fa- 
miglia degli Obrenowitch sul trono di Belgrado , 
mostrerebbe, secondo i giornali parigini, di parteg- 
giare per quell'altro ramo dinastico dei Karageor- 
gewitch, il quale fu fatto evidente adesso come abbia 
cercato riaprirsi traverso al sangue la via al trono 
perduto. Ma poichè non può esservi un gabinetto 
che osi palesare simile tendenza , così è facile che 


zione affermava già stabilito in due giorni fra tutti 
i potentati garanti, possa intervenire in breve pronto 
e completo, e che Milano III riesca siffattamente 
ad impedire che la morte dello zio rechi quelle con- 
seguenze e quelle complicazioni che la stampa curo- 
pea seguala unanime nell’universale desiderio di al- 
lontavare un grave pericolo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Berlino 46. — Il Reichstag adottò il sistema 
dei pesi e misure. Incominciò quindi a discutere il 
progetto per l’imprestito federale. 

Moltke difese il prestito per la marina; dice 
che oecorre alla Germanid di diventare una potenza 
abbastanza forte da impedire ai vicini di farle la 
guerra, 

Il progetto fu adottato senza cambiamenti es- 
senziali. 

Lisbona 16.— Si ha da fonte paraguaiana che 
4000 alleati, i quali volevano tagliare le comunica- 
zioni di Lopez con la fortezza di Humaite , furono 
sorpresi e battuti completamente, 

Belgrado 15. — Il governo provvisorio doman- 
derà all'Austria l'estradizione di Alessadro Karageor- 
gevic, il quale è sempre indicato come il capo della 
congiura. 

Lord Stanley spedì una Nota nella quale dice 
che agirà con fermezza acciochè la questione serba 
venga sottratta alle influenze estere e sia risolta se- 
condo la volontà della Serbia. 

Il governo spedì Ristick a Parigi per condurre 
quì il principe Milano. 

* Bukarest 45. — Il ministero ritirò le sue di- 
missioni. 

Un messaggio del principe scioglie il Senato c 
ordina le nuove elezioni. 

Le due Camere si riuniranno fra 10 giorni. Lu 
loro sessione continuerà provvisoriamente fino al 26 
giugno. 

Nuova York 4. — Ì democratici rimasero vin- 
citori nelle elezioni dell'Oregon. 

Il processo di Davis fu aggiornato in ottobre. 

Avvebne a Washington un conflitto fra negri c 
democratici. 

Nuova-York 6. — Suniner presentò al Senato 
una proposta per rendere responsabili i senatori del 
loro voto nel processo di Johnson. 

- Scrivono da Lima che si teme lo scoppio d'una 
guetth tra il Chilî e il Perù. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
Sono invitati tutti i creditori del falli- 
mento di Enrico Lucke a riunirsi, il gio 
di sabalo venti corr, mese alle ore 12 me- 
rid. nella Camera di Consiglio dell’ Eccfo 
Trib. di Commercio entro il Palazzo di 
Monte Citorio innanzi all’Illio sig. Pietro 
avv. Venturi per deliberare sopra uffari ur- 
genti relativi al Patrimonio fallito. 
Ioma dalla Cancelleria del lodato Trib, 
di Commercio questo dì 17 giugno 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi l'orta 
A. Albertini commesso 


Illiîo Avv. Bruni Ass. 

Ad ist. della Cappellania Bencini 0 per 
essa Mons. Ariodante Ciccolini cappellano 
domic. via de'Neoflti n. 14 rapp. dal proc 
Ilario Borghi, 

Si deduce a notizia di Ernesto Berar- 
dinetti padre è legittimo amministratore di 
Massimino coerede del fu Luigi Bossi d’inc. 
domie. che in forza della sentenza del sul- 

in data 4 aprile 1868 è stato 
o sequestro a di lui carico a Cesa- 
re Barbetta per lire 48 18. 
Ilario Borghi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 

Con sentenza resa dall’ Ecco Trib. 
Civile di Viterbo li 23 marzo 1863 venne 
ordinata la vendita giudiz degli stabili in- 
fine descritti 

Ed essendosi col giorno 9 corr, maggio 
1868 fatta in atti a senso del $ 4308 la pro- 
duzione di detta Sentenza di vendita 4 del 
capitolato, dei certificati ipotecarj, del cer- 
Uficato censuario, e di quanto altro di ra- 
gione ; si previene il pubblico che il gio 
4 luglio 1868 alle ore 10 ant. e seguenti in 
una delle sale del palazzo Comunale di 
questa Città di Viterbo si procederà alla 
vendita giudiziale degli stabili stessi, L’ in. 
canto verrà aperto sul prezzo in appresso 
enunciato ed a ciascuno di essi fondi at- 
tribuito dalla Perizia redatta in oggetto 
dall’ ingegnere deputato signor Frqncesco 
Mencarini in atti prodotta. 

La vendita avrà luogu colle norme pre- 
scritte dal vig. Regolamento. 

Fondi da vendersi 

4. Porzione di an palazzo In Orte in 
Via S. Gregorio composto di quattro piani 
compreso il piantetreno, civ. n. 46, conf. 
Francesco Orlandi, Domenico Manni, An- 
tonio e D. Niccola Cafico Ciochetti, la stra- 
da della Marca salvi ec. 

Il piano terteno conta N. 6 vani, esclu- 
sò :l vano di scala e Vestibolo che è in 
comune con ‘altri, e sono — Una corte 
scoperta a piedi il vestibolo sud., due stan- 
ze l’una a destra, l’altra a sinistra del me- 
desimo; un tinello, un bucataro con poz- 
zo di acqua potabile, ed altro vano retro. 
posto alla scala per uso di stalla e stabia- 
reccia. Sotto il pianterreno evvi pure por- 
zione di cantina della capacità di batitf 240 
circa, 

1l pritio piano si divide in sette vani , 
tre dei quali trovansi sotto |’ altrui pro- 
prietà. % 

Il secondo piano è ripartito in sei vani 
cioè, una cucina, una sala d’ingresso , tre 
da letto ed un piocolo corridojo a confine 
di altra proprietà. 

Il terzo piano dividesi in quattro va- 
ni, due dei quali da potersi abitare, uno a 
telto quasi inservibile, cd uno è un terraz- 
zo scoperto. Quale porzione di Palazzo 
venne valutata sc.645 12 pari a L. 3467 52. 

2. Casa In contrada là Rue, anne 
alla sud. porziofie di Palazzo, composta 
tre piani conipreso Il piano tetreno. È for- 
mata di un sol vano prr piahò, e conf, con 
i beni della Ven. Comp. degli Agonizzanti, 
quelli di Antonio Cardarelli, Francesco Or- 
labdi, D. Nicola Ciocehegi salvi ec. valuta- 
ta so. 83 80 parl a L. 448 è C. Bi. 

Luigi Savett proè. 


Ad istanza dei Sitidaci dell’ anlorié del 
fallimetito del fu Angelo Orioli sig. Ales- 
sandro Bussolini Proc. Rot. e Francesco Ja- 
coni ragioniere rapp. dal prov. rot. dig. Be- 
nedetto Ferrantini. 

Previa autoristàziòne dell’Îllmo signor 
Giudice Commissario del detto fallimento 
avv. Pietro Venturi Presidente del Te “ 

commercio di Roma e d'appresso anche 
Soormeoni prose dalla massa doi sigg. die - 


ditori. 
Sia virtà degli articoli 596 550 531 552 


1 Strati 
3 Strati 
9 Qualche strato 


Termometro Hate | (clele 
di 


centigrado 
clolo scoperto 


del Regol. Commerciale si procederà 001 
mezzo dell’infr. Cancell. e Cursore nel gio 
di mercoledì 4 luglio 1868 alle ore 10 ant. nei 
locali della Depositeria Urbana dei pegni 
giudiz. posti nel 8. Monte di Pietà di Roma 
alla vendita con publico Incanto degl’infra- 
dicendi beni già di spettanza del fu Angelo 
Orioli morto vecotto alle condizioni enun- 
ciate nel nuovo Capitolato « stampa depo- 
sitato presso l’infrascritto Cancell. del Trib. 
di Commercio suddetto il giorno 8 giu- 
gno 1868. 

I medesimi beni saranno pi esposti 
all'incanto per modo di universalità tutti 
insieme e congiuntamente, e dato Îl caso 
che non vi sia acquirente, saranno di nuo- 
vo ed immediatamente nel suddetto giorno 
ora e luogo messi all'incanto fatta soltanto 
separazione di quelli di un territorio d 
quelli dell’ altro territorio, e successi 
mente, quelli che rimanessero in detto se- 
condo incanto invenduti 


Il primo prezzo d'incanto sarà quello 
espresso nel presente avviso stabilito con le 
norme censuarie dal perito agronomo sig. 
Luigi Sarmiento, di cui il rapporto è stato 
depositato nella Cancelleria del Tribunale 
di Commercio nel sud. giorno 5 giugno. 
«Gli aumenti da farsi sul predetto primo 
prezzo d'incanto a forma di legge sono 
enunciati in margine a ciascun lotto. Nella 
Cancelleria suddetta dlel Tribunale di Com- 
mercio si trovano anche depositati fin dal 
23 ottobre 1867 gli estratti ipotecarii e cen- 
suarii «dei beni, dei quali si tratta, o l’altra 
descrizione e stima che ne fece il perito 
Sarmiento dei prezzi a valori reali. 


Descrizione dei beni 
1.° Lotto 


Dopo l'incanto complessivo di tutt’ i 
beni, e l’altro dei beai congiuntamente di 
ciascun territorio, 


Nazzano e suo territorio 


Fabrica isolata denominata il Palazzo 
voce, ontana, con (utti i locali annessi 
o connessi stiiffta con lo norme cefisuarie 
sc. 2878. 

Terreno vestito industrialmente forma» 
to da varii appezzamenti riuniti sotto il 
detto palazzo nei vocaboli, Fontana, sotto 
la fontana, sopra il lavatore, confinanti la 
Via di Torrita, ed il Palazzo suddetto, sal- 
vi ecc. stimato se. 298. In tutto sc. 3403. 

Per la vendita definitiva di questo lotto 
è necessario l’aumento di 358 90. 

Per la provvisionale di sc. 178. 


2, Lotto 


Tenutella di Meana di circa rub. 45 
conf. col Tevere, i beni del Monastero 
8. Paolo, Quercioli, Rottì, territori di Fia- 
no e Civitella, intersecata dalla strada che 
conduce da Fiano a Nazzano, gr. 
canone, quanto a 6 rubbi 
stero di 8, Paolo di annui 
le Decime verso l’Archiospe 
rito in annui sc. 34 19, e di altro canone 
di annui scudi 54 e bal. correspettivo al- 
l'affrencamento dal pascolo Comunale sti. 
mata (detratti già } d. posi) sc. 3989 86 |. 

Aumento necessario alla vendita defi- 
nitiva di questo lotto sc. 398 96. 

Alla provvisionale so. 199 48. 

A questa tenuta si congiungono i beni 
del primo lotto sopra riportato, se non fos- 
sero stati, prima che si legga il secondo 
lotto, venduti. 


3. Lotto 


Tre stalle con cascine superiori in via 
n. 


85087 
oi beni 
flazzo di cui 


della Fontana o S. Lucia vecci 
confin. la d. via sul da 
Quercioli, in vicinanza al 


sopra to. 900, 
‘Aumerito necessario alla vendita défi- 


nitiva s0. 20; 
Alla provvisionàle so. 40. 
4. Lotto 


“Terreno veltito IAT, 
Yignato seminativo, ortivo e chio co- 
dtaato d pn) appossdiionti già riuniti 


551 
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dall'Orioli di circa 32 Rubbia in tutto vo- 
caboli Casale, Casella, Palombara, la Costa, 
Viareto, Aretta, Pràto, Mohte Ripone, gra- 
vato di canone sopta alcune parziali quan- 
tità verso Il Monastero di 8, Paolo parte a 
polli, parte a copelloni, parte a contanti , 
in tutto ammontanti ad annui scudi 19 63, 
confin. trada Romana da Fiano a N 
zano, i Monaci di 8. Paolo, beni di 
getti, della Compagnia del Santissimo Ba- 
gramento, di Michele Rotti, Romani, Seve 
riali, Boldrini, la vie dei Prati, i beni Qua- 
drani Carlo. Quercioli, Pace, stimato, de- 
tratti i canoni, sc. 5115 20. 

Cascina ossia muovo fabricato ad uso 

di buoi e soprapposto fienile con- 

finante colla via Romana da Fiano e Naz- 
zano sul davanti, ed in ogni altra parte col 
premesso terreno sc. 770, 

Altro fabricalo sulla detta via Romana 
da Fiatio a Nazzano ad uso bigattierà o ma- 
gazzeno di cereali con sottoposto tinello @ 
grotta confin. con detta via e terreno di 
cui appresso sc. 450, 

‘Terreno industrialinente vestito voda- 
bolo sotto le mura, 0 so!to casa e porta 
nuova, riunito fu un corpo che forina pias- 
za intorno e al disotto della bigattiera su- 
periormente descrilta, e dal quale si entra 
nel tinello aderente alla detta bigattieta, 
gravato in parte di canone di Copellone { 
mosto, e te polli, descritto dal Ssfmiento 
nel rapporto n. 7 e ii stimato in tulto 
(detratto il canone) sc. 154 53. In tutto sc. 
6486 79. 

Aumento necessario alla vendita defl- 
nitiva sc. 1701 02. 

Alla provvisionale so. 851 04. 


5. Lotto 


Palazzo detto di Simonetti entro Naz 
zano Via del Fosso n. 94, confina detta v 
levante della Piola, a tramontana 
quella del buco, di tre piani e pianv di 
canlina con grotta, 


Unitamente 


Ad una camera o vano superiore di 
stanza in detta via del Fosso num. 95 che 
confina a levante col detto palazzo a tra- 
montana con la detta via ove ha |’ ingres- 
so, essendo il piano inferiore di proprietà 
di D. Pietro Diseverino. 

E al altra camera piano terreno via 
Capocroce n. 76 che confina a levante la 
via della Piola, a ponente la detta via Ca- 
pocroce salvi eco. Il tutto det valore di 
s0. 4447. 

Aumento necessario alla vendita defl- 
nitiva sc. 144 70. 

Alla provvisionale sc. 72 35. 


6. Lotto 


Terreni riuniti in un'appezzamenio dal 
fallito Orioli vocaboli Rosciolo, Lavine , 
Pautanella, Vignola, industrialmente vesti: 
ti, confin. i beni Antonio Severini, Pasqua- 
le Sebastiani, Francesco Quadrani, Giusep- 
pe Di Girolamo, Monaci di 8. Paolo, Cap- 
pellania Sinebarbi, Michele Rotti , lo stra- 
dello vicinale, salvi ec. di circa R.9 4 gra- 
vato in parte di canoni ammontanti a sc. 7 
50, del valore depurato di sc. 343 49, 

Aumento necessario alla vendita defi- 
nitiva sc. 104 89. 

Alla provvisionale sc. 52 M #. 


7. Lotto 


Terréno vocabolo Monte Ripone o Pra- 
to industrialmente Yestito confina coi beni 
di Giovatini Boldtini, Mariano Censi, Carlo 
e a rancesco Quadrani, il vicolo di Prato, 
di circa scofsi 3, del valore censtiario di 
scudi 18 81. 

Bottega ad uso ferraro @ ttianiscalco 
sulla piazza del Governo in Nazzano n.24, 
confin. i beni Liveratti a levante, a mezzo- 
dì quelli di Ciotti, a ponente il vicolo cie- 
co, sul davanti la pi sudbtta, di di s0- 

ptòprletà di Atina M. vedova Pace, 
valore dètgtario di scudi 112 50. In 


e 
tutto. sò. 194 2. 
n Ci tento hevesiatio al dita defini- 
tiva so. 16 89, 

Alla protvisionale so. 8 44 8. 
8. Lotto 


Terreno industrialmente yestito com- 
posto di tre appezzamenti dall 


I ro Va PT ep gr vivolo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORB AVVENUTE DAL MEZSOLÌ PARCEUBNTE 


del monte di 8. Pietro, | beni del sigtior 
Principe del Drago, quelli di Achille Gort 
Mazzoleni e del Comune di Nazzano, col 
territorio di Torrita, strada di valle Tot- 
tora, i beni di Michele Rotti, Pasquale Pa- 
ce, e Paolo Domenichini, di circa rub. 41, 
gravato in parte di canoni che ammontano 
in eompli scudi 5 70 l'anno, del va- 
lore_ censuario ( detratti i canoni) di scu- 
di 373 02. 

Piano superiore di una casa sulla piaz- 
za dei Pozzi n. 198 a confine |. piaz. 
al disotto con altra casa dei Mirra, del va- 
lore censuario di scudi 150. In tutto stu- 
di523 02. 

Aumento necessario alla vendita delini- 
tiva 116 9. 

AIl® provvisionale so. 58 454. 


9. Lotto 


Terreno seminalivo cesato nel territo- 
rio di Nazzano vocab. Troscione detto an- 
che Pisciarello e Gutipo saro confinante 
da tutte parti coi beni del Monaci di San 
Paolo di rub. 2 # circa del valore catasta 
le di scudi 129 48. 


sc. dl 
Terreno ito industrialmente voca- 
bolo Monte ossia Gallinacci confin. coi beni 
del Monastero di 8. Paolo, Giovan Battista 
Pellegrini, di circa 3 quartucci, libero, del 
valore censuario di sc. 13 20. 
Camera con sottoposta canti. 
na e Sotto le mur. 178, g 
lel canone annuo di una gallina , del 
valore censuario di sc. 150. In tutto scu- 
di 395 64. 
Aumento necessario alla vendita defi- 
niliva so. 64 04. 
Alla provvisionale sc. 32 02. 


10. Lotto 


Terreno industrialmente vestito all 
to vitato albuceto e spalletta macchi 
vocabolo Cesa, Valle Marina, Cavetta, con- 
finante la strada di s. Francesco, beni Quer- 
cioli, Cordelli, Magranzini, Severini, Cori e 
Monaci di s. Paolo, di circa rub. 3 quar- 
ta 4 # gravato di annuo canone verso i Mo- 
naci di s. Paolo, fra copelloni e denaro, di 
scudi 4. 30, dell'estimo censuario depurato 
di scudi 503. 53. à 

Casa in via Romana num. 6di due pia- 
ni, confinante nel pianoterra i beni Boschi, 
superiormente quelli dell'Oratorio della Con- 
fraternita di S. Antonio , a ponente la via 
ublica, a tramontana la casa Coggi del va- 
lore censuario di sc. 250. In tutto 50.759. 53. 

Aumento necessario alla vendita defini- 


tiva so. 176. 06. 
Alla protvisionale sc. 88, 03. 


11. Lotto 


Terreno industrialmente vestilò voca- 
bolo le Canteta di Bedoni, confinante i be- 
ni Fioretti, il T‘ fe mediante la via del 
tiro delle bufale, i beni Quercioli, Dome- 
niohini, della quantità di circa Quat. £ scor- 
si tre, gravato di canone annuo di bal. 60 
ai Monaci di 8. Paolo, del valore censuario 
depurato di scudi 147. 00. 

Altro terreno industtlalmente vestito 
alberato voc, le Canneta conf. Severini An- 
toniò, eredi Spagtioli, gravato di topellone 
4 mosto ed una gallifià, di circa sotzi duè 
del valor censtterio, detratto Îl canotié, di 
so. 90 37. În tutto st. 167 37. 

Aumento necessario alli vendita defi@ 
nitiva sò, 50 22. 

Alla provtisionalé se. 25 È. x 


12. Lotto \ 


Terreno vestito inidtisttlalmente vocab. 
Torrone, o Porto dia seminativo oliva- 
to, conf. cotì là Ktrada da Nazzano a Fia- 
no, la via del lo Yetbiito, i beni Pace, e 
Fioretti, gravato dell’annuo canone di s 
1 eg 4 in favore de'Monaci di 8. Pao- 
lo, di ui larta e due scorei circa, del 

ario, detratto il canone, di scu- 


no industrialmente vestito 
doc Nicola 5 Torrone olivato seminati- 
vo conf. la via da Nazzano a Fiano, i behi 
Fioretti, Domenichini, Sebastiani, di circa 
scorzi tre, libero, del valore censuario di 
sc. 71 46. 

Casa in contrada Via del Fosso o Gi 
voni detta anche via del Buco entro Naz- 
zano n. 83 a 87 conf. a levante via della 
Piola, a mezzogiorno vicolo del Buco, a 
ponente la proprietà Cruciani, ‘amonta- 
la proprietà Magranzini, del valore cen- 
jo di sc. 187 50. In tutto so. 297 71. 

Aumento necessario alla vendita defi- 
nitiva so. 81 81 f. 

Alla provvisionale sc. 25 9. 


13. Lotto 


Terreno industrialmente vestito olivato 
voc. Monticello conf. coi beni Romani, 
ce, Fioretti, la strada del monticello di cir- 
ca d scorzo e 2 quartucci, granato in parte 
di canone di bai. 70 verso i astero di 
S. Paolo, del valore censuario, detratto il 
canone, di sc. 20 71, 

Casa di una stanza nel Borgo di Naz- 
zano via del Monticello o di 8. Francesco 
isolata n. 48, una volta di Laura Quadrani 
in Mirra, conf. con d. via, del valore cen- 
suario di sc. 43 00. In tutto sc. 63 71. 

Aumento necessario alla vendita def- 
nitiva sc. 10 52. 

Alla provvisionale sc. 8 26. 


14. Lotto 


Terreno voc. Monte Ripone macchioso 
una volta, ora seminativo cesato, libero, 
conf. col terr. di Civitella mediante il Fossd 
delle Pantanelle, coi Monaci di 8. Paolo me- 
diante il fosso di Monte Oliveto, con Pietro 
Severinie Michele Rotti, di più di rub.1, del 
valore censuario, avuto già anche a calcolo 
il pascolo comunale cui è soggetto, di scu- 
di 38 52. 

Aumento per la vendita defin. sc.3 86. 

Per la provvisionale sc. 1 93: 


43. Lotto 


Terreno già macchioso ceduo, ora ce- 
salo seminativo soggetto al pascolo comu- 
nale vocab. Monte Biancolino o Ancolino 
e Liceto conf, con la strada di Liceto, con 
Antonio Severini, Benedetto Cascelli, Bia- 
gio Carafa, Pietro Moriconi, libero; di cir- 
ca scor: e quartucci 2, del valore cen- 
suario di sc, 34 50. 

Terreno industrialmente vestito albe- 
rato, vitato, sodivo, voc. S. Antonio, conf. 
con la Cappellani Sinebarbi, Agostino Quar- 
cioli, Rosa Cicuti, Antonio Severini, Giu- 
seppe Romani, la strada di 8, Antonio, gra- 
valo in una porzione (quella di provenien- 
za da Domenico Piergrossi) dell'annuo ca- 
none di bai. 50 a favore della Compagnia 
di 8. Antimo di circa quarte 2 e scorzo i, 
dell'estimo censpario\di sc. 77 09. In tutto 
80. by 59. 

‘umento per la vendita definitiva scu- 
di 28 58. è 
Per la provvisionale sc, 44 24. 


16. Lotto 


Locale terreno a Nazzano ad uso ma- 
gazzeno via del Monte fra la piazza dei 
Pozzi e la Chiesa n. 136 conf. la via, e da 
ogni altro lato la proprietà del Monastero 
di 8. Paolo, del valore censuario di sc. 125. 

. Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 12 50. 
Per la provvisionale sc. 6 25. 


AT. Lotto 


Locale ad uso bottega via del Borgo 


in Nazzano n. 43, confina a levante col 
terrapieno, a ponente la via pubblica, a 
tramonk 


la proprietà Quadrani, del va- 
lore ca le di ca 100,00 SEE 


Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 10, 


Per la provvisionale sc. 5. 


18. Lotto 


Casa fuori di Nazzano sulla via che 
mena a Filacciano detta del Monticello (di- 
visa in più abitazioni) comodamente divi 
sibile in due corpi dal n. 52 al 87, conf.a 
levante la proprietà Pe) inacchi, a mezzodì 
la via, recentemente da Orioli ricostruita 
che quanto alle due estreme Camere verso 
la campagna, provenute da tal Catelli, è 
&ravala di canone annuo di sc. 2 a favore 
del Monastero di 8. Paolo, del valore cen- 
suario (astratto il canone) di so. 1378. 

umento 
di 197 O per la vendita definitiva scu- 


Per la provvisionale so. 68 75. 
19. Lotto 


4 Casa entro Nazzano nella via Capocro- 
cn. 36 una volta Perini che fu stimata 
Grid ato Giuseppe Verzili nell'acquisto di 
i rioli da Lorenzo Severini so. 256 59, ma 
sn Juata dei restauri di onî abbisogna è del. 
esi Imo, a valore censuario, di so. 450. 
Pr, ‘umento per la vendita definitiva scu- 


Per la provvisionale se. 7 50. 
20, Lotto 


Quattro cascine via di Ill 
47 48 composte ognuna di a po a nai 


no terra e di una stanza superiore a fieni- 
le. Quella al n. 17 è enfiteutica a terza go- 
merazione e gravata di canone di sc. 3 an- 
mui verso il Monastero di 8. Paolo. Quella 
al n. 18 è gravata di altri sc. 3 canone co- 
me sopra. Quelle ai n. 4 ed 1 
ralore censuario, tutt 


fa per 
le d. cascine, della enfiteusi, si riduce 
so. 200. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 


Per la provvisionale so. 10. 
21. Lotto 


Varii diritti di canoni e censi attivi che 
si descrivono come appresso, e che pe: 
no acquistarsi anche disgiuniamente da chi 
vi concorra, 

La terza parte di un censo imposto sul- 
la casa di Gas e D, Bartolomeo Mirra 
in Nazzano in piazza dei Pozzi del capita- 
le in tutto di sc. 415. Il suo prezzo d’in- 
canto per un terzo è a forma del $ 41338 
di procedura di sc. :30 66 1. 

Due canoni sopra un terreno in, Na: 
zano voc. Marisano contro Maddalena C. 
stelli in Boschi e Maria Cestelli in Cicuti 
eredi della fu Mi lena Cestelli in so. 5 
413 provenuti da jacquisto 18 maggio 1861 
rogate Diseverino verso i fratelli Leoni. 
primo prezzo d'incanto sc. 82 08. 

Canoni derivati dall'acquisto verso Lo- 
renzo Severini del 16 luglio 1859 per apo- 
ca esibita a rogito Carost li 30 sett. 41861. 

Contro gli eredi Magistrali sul terreno 
voce. Monte annui bai. 34. Estimo so. 4 96. 

Contro gli eredi Quercioli sul casalino 
stalla e grotta al Monte annui bai. 40. Esti- 
mo sc. 6 40. 

Contro Fazi Rosa in Carafa sul terreno 
voc. Monte annui bai. 20. Estimo sc. 3 20. 

Contyo Liverani Domenico sopra una 
stanza e bottega al borgo annui 40. 
Estimo sc. 6 40. 

Contro Santori Anna Maria sopra l'al- 
tra porzione di detta stanza 0 bottega an- 
nui bai. 57 i, Estimo sc. 9 20. 

Contro Quercioli fratelli sopra una can- 
bah voc, Piola, bai. 65 annui. Estimo scu- 
i 


Contro Fazi Rosa in Carafa sopra un 
orto vocab. il Monte annui bai, 6. Estimo 
bai. 96. 

Contro D. Pietro e Francesco fratelli 
Quadrani sopra un terreno voo, il Monte 
annui bai. 412. Estimo sc. 4 93. 

Contro Sebastiani Pasquale sopra una 
casa in via Capocroce annui bai. 93. Esti- 
mo so. 48 20. 

Contro Pace Giovanni sopra un terre- 
no voc, Monticello annuo sc. 4 30. Estimo 
sc. 20 80. In tutto so. 192 19 f. 

umento per la vendita definitiva di 
questo Totto sc. 19 24. 
Per la provvisionale sc. 9 62. 


Lotto 22. 


Terreno industrialmente vestito semi- 
nativo olivato alberato pascolivo sopra il 
Porto, Lavine, Portonaccio conf. coi beni 
del Monastero di 8. Paolo, G. B. Menghi- 
ni, Antonio Pace, Benedetto Cascelli, la 
strada di S. Antonio di circa quarte 2, scor- 
zo 4 gravato verso il detto Monastero di 
copellone 1 } mosto, una gallina, un pollo 
@ bai. 40, del valore censuario, detratti i 
canoni, di sc. 70 46. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 24 08, 

Per la vendita provvisionale sc. 10 524. 


Lotto 23. 


Terreno industrialmente vestito semi- 
nativo, alberato, vitato, pascolivo vocabolo 
Monte Piccolo conf. Orioli, Severini Anto- 
nio, la Selva di S. Spirito, e Pennacchi, 
gravato di copelloni 2 e bocali 5 mosto, 0 
ga una al Monastero di S. Paolo di 
circa una quaria e due scorzi, deli’ estimo 
censuario, detratti i canoni, sc. 33 46, 

Due terreni vestiti industrialmente se- 
minativi olivati, il primo vocabolo Monti- 
cello di circa scorzo 4 quartucci 3, e l’altro 
vocab. Casanuvola di circa quartucei 343 
conf. il primo con la stra da Nazzano a 
Civitella, i beni Orioli 
gioli e Venier, il secondo con la 
Filacciano, i beni Spagnoli, la stri per 
Civitella, | beni Severini gravati del Cano- 
ne al Sio Rosario di Nazzano di sc. 840 
annui, dell'estimo censuario di . 

Casa entro Nazzano contrada il Monte 
n. 160 al 162 conf. la via del Monte, Qua 
drani, Venier, di due ambienti terreni con 
grotta le ambienti superiori con forno, 
capace della rendita di annui sc. 16, del 
l’estimo censuario di so. 200, In tutto so, 
238 re 

,umento per la yendita definitiva scu- 
30 64, 7 


Per la provvisionale sc. 18 32. 
Lotto 2. 


Terreno industrialmente vestito, 
rato, vitato, olivato di circa 
cab. il Monte, conf. a trame 
del Monastero di 8. Paol 


di Nassano, dell'estima censuario, detratto 
4 N. fa ‘ordine a questo fondo l’Orioli 
si accollò i eventuale questione fono 
r muoversi dalla Confraternita Sena 9] 
che si riferisse o a nullità di caltene os 
aumento di canone. È ben inteso cl È que 
sta alea di possibili questioni passerà nel- 
r te. 
Teano per la vendita definitiva scu- 
di 9 90, = Per la provvisionale 4 98. 


Lotto 28. 
Territorio di Fiano 


Camera terrena a Fi; 
Jone n 13 che confina colla detta via a de- 
stra, di sopra con la proprietà Cavallini, 
dall’altra parte con la vedova Antonelli ed 
il vicolo che porta alle vigne, dell’estimo 
io di sc. 62 fp. 

«eni umento per ta fendita definitiva scu- 
di 6 28. 

Per la provvisionale sc. 3 12 J. 


Lotto 26. 


Stalla e fienile a Fiano via 8. Maria 
n. 252, conf. la d. strada da tre e nel 
quarto con una cascina di Cantiana, del 
l'estimo censuario di so. 50. N 
Aumento per la vendita definitiva sc. 8. 
Per la provvisionale sc. 8 50. 


Lotto 27. 
Territorio di Civitella 8. Paolo 


Terreno industrialmente vestito albera- 
to, vitalo, seminativo voc. Prepantano gra- 
vato in parte del canone di so. 3 30 annui 
a favore del Monastero di S. Paolo conf. 
con Michele Rotti, il Monastero sud., Giu- 
seppe Ricci, della quantità di rub. 1 2 3 0 
circa. Su questo terreno devono confron- 
tarsi e verificarsi | confini dalla parte del 
sig. Michele Rotti. Estimo censuario, de- 
tratti i pesi, sc, 120 36. 

Altro terreno industrialmente vestito 
alberato e vitato in d. terr. e voc., libero, 
conf. a Nord i beni Egidj, all 
sta Stefano, a Sud Malatesta Antonio, O. 
i beni Rotti, della quantità di circa rub. 0 
4112, dell’estimo censuario di sc. 38 40. 

Terreno vestito industrialmente semina- 
tivo alberato vitato olivato voc. Vignali re- 
sponsivo al Monastero di 8, Paolo di co- 
pelloni 11, foglietta una mosto, intersecato 
dal vicolo di valle Nocchia, conf. i beni 
di Rotti e del Monastero di 8. Paolo sud. 
di circa rub. 3 0 2,2, dell’estimo censua- 
rio di so. 261 418. 

Terreno boschivo ceduo voc. Monte 
Majura soggetto al pascolo comunale conf. 
i beni Rotti, Monastero di S. Paolo, 
tosta, Grassi di circa rub. 4 110, del- 


l'estimo cens. di sc. 36 49. In tutto scù- . 


di 456 43. 
Aumento per la vendita dafinitiva scu- 
di 129 64. 


Per la provvisionale sc. 64 82. 
Lotto 28. 


Terreno vestito industrialmente albera- 
fo, vitato, olivato voc. Foscari libero conf. 
i beni di Zappaterreno, del Monastero di 
S. Paolo, Stefani, e Rotti di circa rub. 2 
0140, dell’estimo censuario di sc. 258 72. 

Terreno voc. Albuceto o Sopranvec- 
chio ed anche Cerasolo, sog retto scolo 
comunale conf. col fosso di Nazzano, beni 
Gaurri, beni Rotti, di circa rub. 5330, 
dell’estimo censuario di sc. 301 84. In tut- 

to so, 860 53. 
di rano per la vendita definitiva scu- 

107 


Per la provvisionale sc. 53 90. 
Lotto 29, 


Terreno industrialmente vestito semi- 
nativo olivato voc. Ripalta libero, ristretto 
conf. i beni Vignola, Stefani, vicolo 8. Lo- 
renzo, via del Pescaro di circa rub. 0041 
3, dell’estimo censuario di sc. 55 if. 


(e cpenlo per la vendita definitiva scu- 


di e . 
Per la provvisionale so. 8 27. 


Lotto 30. 


Terreno vestito industrialmento semi» 
Nativo oliv. voo. 8. Agata o Paolello prosa, 
all'abitato di Civitella, 
Vicinale, i beni Capi, & ‘ali e la 
di Civitella di circa rub, 0 0 2 2 dell’esti- 
mo censuario so. 74 88. 

Cantina a Civitella contrada la Scirivi- 
cata, vicolo della Chiavica n. 51, conf. il 

4. vicolo. i beni Genovesi, Angelozzi, e 
Rocci a forma dell'acquisto che risulta dal- 
l'istrem. rogito Deseverino 13 gennaro 1863, 
dell’estimo censuario sc. 87 50. In tutto 
so. 162 38. 

Aumento per la vendita definitiva sou- 
di dI 22. 


Per la provvisionale sc. 15 61. 
Lotto 3. 


Terreno seminativo cesato voo. Paocia- 
no o Monte fava con servitù di pascolo 
verso i terrazzani Intersecato dalla strada 

la tenuta di Gramio- 
ino, il Monastero 8. 
at 211] dell'estime 


Aumento per la vendita definitiva seu- 


[] N 
4 Sher la provvisionale sc. 14 61. 


Lotto 32. 


N Terreno pomiaatito a da na mie 
100, Cerasolo o Mo larino conf. 
fed) del Monastero, gli eredi Carabelli; 


la strada di Pacciano, Soggetto a pascolo 
comunale di circa rub. d 2 3 0, dell'estimo 


di so. 34 78. 
cana ne la vendita definitiva scu- 


i3A7L 
4 SARA provvisionale sc. 1 59. 


Lotto 33. 


Terreno seminativo cesato voc. Boc- 
ciolo e Magnivacca soggetto a pascolo co- 
munale conf. il territorio di Nazzano, i be- 
ni del Monastero, di Vincenzo Ca i, Mala- 
testa ec. di circa rub. 2033 dell’ estimo 
censuario di sc. 103 57 }. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 10 36. 

Per la provvisionale 5 48. 


Lotto 34. 


Terreno seminativo in d. territorio vo- 
cab. Ceraseto soggetto a pascolo c. s. conf. 
col terr. di Nazzano mediante il 
beni della Cappell Pistoni, 
Civitella, la Compagnia di $. 
circa rub. 4 4 3 2, dell’estimo censuario di 
so. 268 45. 

Aumento per la vendita definiliva scu- 
di 26 85. 

Per la provvisionale sc. 13 42 }. 


Lotto 35. 


Terreno boschivo ceduo vocab. Mon- 
trigliano già di Anne Campanili soggetto a 
pascolo comunale intersecato dalla str. 
di Prepantano, conf. coi beni Stefani, ere. 
di Desanctis, Franc. Paini di circa rub. 0 0 
2 5, dell'estimo censuario di sc. 4 80. 

Aumento per la veridita definiliva ba- 
Jocchi 48.‘ 

Per la provvisionale bai. 24. 


Lotto 36. 


Terreno vestito industrialmente semi» 
nativo con olivi e parte cesivo voc. Monte 
Lavorano conf. con la via di d. voc., i be- 
ni della Compagnia del Santissimo Sagra- 
mento, i Monaci di 8. Paolo di circa rub. 
44 22 con grotta e capanna dell'estimo 
censuario di sc. 249 47. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 74 85. 

Per la provvisionale sc. 37 42 J. 


Lolto 37. 


Terreno industrialmente vestito albera- 
to vitato seminativo in parte cesivo voc. 
Campo Onofrio o Pantano conf. a Nord col 
Monastero di S. Oreste, ad Est con quello 
di 8. Paolo, a Sud coi beni del SSio Sa- 
gramento dl Civitella, ad Ovest coi beni 
del Comune di Civitella, di Paini, Lauri, di 
circa rub. 5 1 3 2 con due capanne, del. 
l’estimo censuario di sc. 341 82. 

Aumento per la vendita definitiva scu- 
di 102 55. 

Perla provvisionale sc. 54 27 J. 


Lotto 38. 
Territorio di 8. Oreste 


Terreno macchioso in parte cesato sog- 
getto al pascolo Comunale in voo. Casa 
tola o quattro Confini, conf. coi beni delle 
Monache di 8. Oreste e della Comunità di 
circa rub. 3 0 4 0 da reltificarsi nei con- 
fini, dell'estimo censuario di 32 50. 

guns per la vendita definitiva scu- 


Per la provvisionale sc. 4 62 1. 
Riassunto dei prezzi 


4. Incanto « tutt' i fondi riuniti, esti- 
mo censuario complessivo c. s. sc. 23230 47}. 

Onde la vendita nel d. incanto sia de- 
finitiva occorre l'aumento in tutto di scu- 
di 4078 32. 


Onde sia provvisionale occorre, oltre 
il concorso di 3 oblatori, l'aumento di scu- 
di 2039 16. 

2. Incanto « Beni di Nazzano dal lot- 
to f al lotto 24 inclusive, prezzo censua- 
rio complessivo sc. 20559 o 

Da aumentarsi almeno per la vendita 
definitiva di sc. 3594 13 #. 

E per la provvisionale ‘di sc. 1765 62, 

Beni di Fiano « lotti 24 25, prezzo cen- 
suario complessivo sc. 112 50. 

Da aumentarsi per la vendita definitiva 
almeno di sc, 11 25. 

Per la provvisionale di sc. 5 63. 

i pei di ciettalia 8. Paolo dal lotto 96 
al lotto 36 inclusive, prezzo censuario i 
tutto sc, 2596 43 $.° ki SOR 

Da aumentarsi per la vendita definiti- 
va almeno di so, 68 8 


Per la provvisionale di so. 266 95. 
Benedetto Ferrantini proc. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 
Ignazio Baldazzi Cursore 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25, 


ROMA 48 Giugno 


H giorno di ieri, mercoledì 17, fu sa- 
lutato all'alba dalle artiglierie di Castel San- 
t’Angelo, dando esso principio al Ventesimoterzo 
anno del glorioso Pontificato della SANTITÀ” DI 
Nostro Siewone Par Pio IX. 

Per la fausta ricorrenza, nelle ore anti- 
meridiane , si tenne Cappella Papale nella Si- 
stina al Vaticano, ove la Messa fu cantata 
dall’ Eîo e Rio signo? Cardinale di Reisacl. 

Sua SantITA' assistè in Trono alla Messa, 
alla quale intervennero gli Emi c Rii signori 
Cardinali, i Monsignori Patriarchi, Arcivesco- 
vi e Vescovi, il Principe Assistente al Soglio, 
il Senatore coi Conservatori di Roma, i di- 
versi Collegi della Prelatura, e gli altri perso- 
naggi che vi hanno luogo. 

Dopo la Cappella il Santo Papne ricevè 
gli auguri, che, in nome del Sacro Collegio, 
furono fatti dall'Ero e Rio sig. Cardinal Pa- 
trizi, Vescovo di Porto e S. Rufina, Sotto De- 
cano del Sacro Collegio, e rispose analogamente 
al discorso com cui l’Etno Porporato aveali sj- 
gnificati. 

AR 

Nelle ore pomeridiane della trascorsa Domenica 
l'Erîìo e Rino signor Cardinale Borromeo, accompa- 
gnato dagl’Illmi e Ridi Monsignor Nobili Vilelleschi, 
Arcivescovo Vescovo di Osimo c Cingoli ; Monsi- 
gnor Badia, Chierico della R. C. A.; e Monsignor 
Prosperi, Votante di Segnatura, recossi in nobile treno 
alla ven. Chiesa dedicata ai santi Vito e Modesto, 
sull’Esquilino, per prendere il formale pòssesso di 
quella Diaconia, asseguatagli dalla SANTITA' DI No- 
STRO SieNoRE nel Concistoro segreto’ dei 16 marzo 
di questo anno. 

L’Erho Porporato venne ricevuto all'ingresso del 
sacr'o tempio dal Clero che vi ufficia; ed assunta la 
cappa, ed eseguite le cerimonie di rito, adorò l’Au- 
gustissimo Sagramento, mentre da eletto coro di mu- 
sici, diretto dal maestro Rosati cappellano cantore 
Pontificio, cantavasi l’antifona ccce fidelis. Fatto pas- 
saggio all’altar maggiore, e recitatesi le preci pre- 
scritte dal Cerimoniale , l’Erno Cardinale Diacono 
ascese al trono, dove, lette che furono le Bolle Apo- 
stoliche, ammîse il clero all'atto della obbedienza. 
Jotuonato quindi l'Inno Ambrosiano, e cantata l’an- 
tifona dei santi Titolari, "Sua Emoza, tornata all’al- 
tare, recità la Orazione propria dei medesimi, e chiu- 
se la cerimonia impartendo la Benedizione Pontifica- 
le, e facendo pubblicare la consueta Indulgenza. 

Dopo ciò l’Etno Porporato Visitò l’altare dedi- 
cato ai Santi titolari, sul quale erano esposte alla 
pubblica venerazione le loro Reliquie, L'altare, co- 
me il rimanente del tempio, era maestosamente ad- 
dobbato, e vi risplendeva copiosa e bene ordinata il- 
luminazione. 

Intervenne alla sacra cerimonia grandissimo nu- 
mero di Prelati, di sigoori e dame della primaria 
nobiltà Romana, ed altre distinte persone. 

—e404-0-3-08-0— 
PABTB OFPFIUIALE 


La Santità’ pi Nostro SienoRE con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente deguata di an- 
noverare Monsignor D. Lorenzo Nina, Assessore del 
8. Offizio, tra i Consultori della sacra Congregazione 


dei Riti, 
—_e404-9r-0— 


ne, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Un'sem. lire 17 c. 50, Un trim. 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


lire 9, 


che 


PARTE RON QEPIOTALE 


Il giorno 30 del trascorso mese di aprile passò 
agli eterni riposi Monsignor Sebastiano Pinto do Rego, 
Vescovo di Sun Paolo nel Brasile. Era nato in An- 
gra dos Reis, diocesi di Rio Janeiro, ai 18 aprile 
1802, e la SANTITA' DI NostRo Sicwore lo preco- 
nizzò alla detta sede nel Concistoro dei 30 settem- 
bre 1861. 

Similmente nel di 12 del trascorso inaggio pas- 
sò ‘all’eternità Monsignor {Rodolfo libero Barone di 
Thyscbert, Vescovo di Tiberiade, che nato in Sali- 
sburgo ai 29 aprile 1798, dalla sa. me, di Grego- 
rio XVI, nel Concistoro dei 23 maggio 1842, fu eletto 
a quella sede in partibus, e deputato Ausiliare al 
Metropolitano di Olmutz. 

0404-030100 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la circolare del principe Gorciakoff alle 


Ambasciate e Legazioni di Russia, circa le palle 


esplosive : 
Pietroburgo, 9 (21) maggio 1868. 

Ho l'onore di trasmettervi qui unito in copia 
ed in traduzione un officio del signor ministro della 
guerra. 

Esso si riferisce all'introduzione delle palle esplo- 
sive nell'armamento delle truppe ed al loro uso co- 
me arme da guerra. 

Il signor aiutante dî chîipo, generale Milutine, 
stabilisce una distinzione tra le palle a capsula e 
quelle senza capsula; le une che non esplodono se 
non colpendo un corpo duro, mentrechè Je altre 
scoppiano anche al contatto di corpi che offrono 
poca resistenza, come, ad esempio, il corpo umano. 

Le prime sono destinate specialmente a far sal- 
tare i cassoni del nemico, e sotto questo riguardo 
esse possono avere una certa utilità. 

Le seconde possono impiegarsi contro gli uo- 
mini ed i cavalli ; le ferite ch'esse cagionano sono 
mortali, e traggono con sè patimenti aggravati dal- 
l’effetto delle sostanze che entrano nella loro com- 
posizione» 

Prima di prendere deliberazioni circa la loro 
introduzione nell’ armamento delle nostre truppe, 
V’aiutante di gampo generale Milutine pose il que- 
sito : Quanto‘ l’uso d’un’arme così gratuitamente 
Mortale sarebbe d'accordo colle leggi dell'umanità. 

S. M. l’imperatore si degnò d’enorare del suo 
pieno suffragio le conclusioni di questo rapporto. 

Il nostro augusto signore considera come un 
dovere pei governi, sino a quando lo stato di guer- 
ra sussisterà come un’evenbaalità inevitabile, di stu- 
diarsi di scemarne le calamità per quanto dipende 
da essi, e di rimuovere a tal fine tutto ciò che po- 
trebbe aggravarle, senza un'assoluta necessità. 

In un momento in cui l'attenzione de’ governi 
è particolarmente rivolta al miglioramento delle ar 
mi da guerra, importa tanto più di fissare al per- 
fezionamento di questi mezzi «di distruzione i limiti 
che possano conciliare le esigenze militari con quel- 
le dell'umanità. 

Questi limiti sembra possano essere tracciati 
dallo scopo medesimo della guerra, che dev’ essere 
quello d'indebolire le forze e le risorse del nemico, 
quanto è indispensabile per assicurare - il successo 
delle operazioni, senza aggiungervi patimenti inu- 
tili. 

S. M. l’imperatore crede per conseguenza che 
l’uso delle palle esplosive dovreblie essere proscritto 
dall’armamento delle truppe, od, almeno, ristretto a 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ol 


Giovedì 18 Giugno 


— tte 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
«di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. 4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


_GIORNALE DI ROMA 


quello delle palle a capsula, esclusivamente desti- 
nate all'esplosione de'casioni e - 

S. M. L vi ordina di discorrere, 
presso cui siete accreditato, circa l'opportunità di 
fare di questa misura l'oggetto d'una convenzione 
internazionale fra tutti gli Stati. 

Il nostro augusto padrone dichiara sin d'ora di 
essere pronto ad adottare il principio in questione, 
come regola per l'esercito russo, se viene ammesso 
come tale da tutti gli altri governi. 

Gorciakoff. 

—Il Giornale di Pietroburgo pubblica lettere 
di Afene, che dichiarano apocrifa una pretesa do- 
manda de’cretesi, chiedente il mantenimento della 
dominazione ottomana. Secondo le stesse lettere, il 
rimprovero fatto al governo ellenico di favorire l'in- 
surrezione cretese è privo di fondamento. In conse- 
guenza, il Giornale di Pietroburgo invita Fuad-pa- 
scià a ritirare i gravami formulati da lui contro la 
Grecia nella sua circolare del 19 febbraio. 


— 444-400 — 


Si ha da Berlino 14, che l’asserzione del Bol- 
lettino Internazionale di Vienna, secondo cui la Prus- 
sia avrebbe domandato al Governo austriaco l’estra- 
dizione del conte Platen, già ministro del re d'An- 
nover, è priva d'ogni fondamento. 


col governo 


—Si legge nella Corrispondenza provinciale di 
Berlino : 

Nella discussione del bilancio venne di nuovo 
discussa l'importante questione dello sviluppo della 
Germania del Nord, 

Si ricorda che il Governo federale aveva giu- 
dicato necessario un prestito per provvedere all’au- 
mento della marina. 1} Reichstag si era associato a 
questo pensiero. Ma quando si trattò di regolare 
con una legge federale l'amministrazione dei debiti 
federali e quando il governo propose di applicare 
alla Confederazione le regole vigenti in proposito 
nella monarchia prussiana, il Reichstag volle andare 
più in là e pretese rendere responsabile non solo il 
cancelliere federale, ma i funzionari che gli sarcb- 
bero stati subordinati. Il conte di Bismarck dichia- 
rò inammissibile questa pretesa. Ma il Reichstag 
avendo nullameno adottata una disposizione di tal ge- 
nere, il governo ritirò il progetto di legge, e rinun- 
ziò al prestito. 

Diverse mozioni vennero formulate in seno al 
Reichstag per rimediare agli inconvenienti risultanti 
da questo stato di cose. In seno all'Assemblea av- 
vennero discussioni animate. Un distinto oratore fece 
finalmente un appello alla concordia e fece vedere 
come, essendo d'accordo sullo scopo , bisognava ri- 
cercare con calma i mezzi opportuni di raggiun- 
gerlo. 

Questa saggia maniera di vedere pare infatti 
che debba prevalere generalmente. A motivo di ua 
accordo confidenziale tra il governo federale e la 
gran maggioranza della Camera, si è preparata una 
soluzione delle difficoltà attuali , per modo che si 
rendeva ipossibile il prestito per Ja marina, lascian- 
do da banda i dispareri che esistono intorno al priu- 
cipio dell'amministrazione del debito federale. Si ha 
intenzione di statuire con legge speciale che que- 
sto prestito speciale debba essere amministrato dal- 
l’amministrazione del debito pubblico rinviando a 
poi la definizione dell'amministrazione. del debito fe- 
derale. i 

L'adozione di questa legge sembra certa. Si ha 
dunque tutta la probabilità che lo sviluppo della noe; 


È 


stra marina venga di nuovo assicurato con una de- | 
liberazione patriotica. 
-—_etettero__ 

Alla camera dei comuni d'Iughilterra , tornata | 
dell'11 giugno, il sig. Disraeli rispondendo al colon- 
nello French dice che la Camera continuerà nel co- 
mitato la discussione del 6il/ di riforma per l'Irlanda 
lunedì prossimo. 

Il sig. Hardy ( ministro dell'interno ) presenta 
un dill per modificare la legge intorno al registro 
degli elettori per quel che riguarda l’anno 1868. 
Dice che il governo considerando la necessità di da- 
re agli ispettori il tempo sufliciente per preparare e 
pubblicare le liste dei cittadini chiamati a votare ed 
ai reclamanti quello di presentare le osservazioni lo- 
ro è giunto .a concluderne che non sarebbe possibile 
di abbreviare la dilazione concessa nel sistema at- 
tuale. Propone dunque di comiuciare la revisione nei 
borghi e nelle contee lo stesso giorno ossia il 14 set- 
tembre invece del 15 per i borghi e del 20 per le 
contee. Il tempo. per la revisione sarà stabilito a 
tre settimane. Le liste sarebbero stampate per il 31 
ottobre. Gli otto giorni seguenti sarebbero pub> 
blicate. 

Inoltre il governo propone di diminuire da 35 
a 28 giorni il tempo per proclamare il nuovo Parla- 
mento che in tal modo potrebbe avvenire l’8 o il 9 
dicembre. La Camera desidera di sapere al più pre- 
sto possibile quali saranno i principi prevalenti nel 
nuovo Parlamento. Essa lo saprà prima di Natale. 


Qualunque partito sia al potere in quel tempo il go- 


verno avrà innanzi a sè 6 o 7 settimane per medi- 
tare i suoi progetti di legge e potere presentarsi al 
Parlamento nel febbraro. 

Il sig. Gladstone si congratula col ministro per 
la chiarezza della sua esposizione. Reputa buouissi- 
mo il programma, Dice che la Camera si procacce- 
rebbe molto tempo con un'inchiesta sommaria dinan- 
zi ad una Commissione speciale. Spera che il pro- 
getto di legge passerà senza lunga discussione. 

Il signor Fortescue propone d’inserire nel bill 
di riforma per l'Irlanda delle analoghe disposizioni. 

Lord Mayo risponde, che esaminata la questio- 
ne, la stimato opportuno di farne un dill speciale 
per. l'Irlanda. Il 6ill del sig. Hardy è ammesso alla 
prima lettura. 

La Camera dopo torna a discutere il bill delle 
circoscrizioni territoriali. La discussione ha carat- 
tere puramente locale. 

L'articolo 4 modifica i limiti degli antichi bor- 
ghi conforme il concetto della Commissione del go- 
verno. 

Il siguor Hilbert propone di sostituire a quella 
disposizione quella proposta dalla Commissione spe- 
ciale (della Camera) che conserva i, limiti attuali, 

Dopo breve discussione quell’ emendamento è 
adottato con 184 voti contro 148, Maggioranza con- 
tro il.governo 36 voti. 

Dopo, il bill di riforma perla Scozia passa alla 
terza lettura. 

— 0404-004000 


Diversi giornali francesi pubblicarono una nota 
per contestare l'autenticità d’un certo numero di fîr-, 
me apposte dagli emigrati legionari anuoveresi a una 
lettera relativa all’amnistia. 

i La France, prendendo nota di questo fatto, 
TI: 

Astraendo da tutte le quistioni politiche , c' è 
un, sentimento di giustizia e di generosità che deve 
proteggere gli stranieri rifugiati sul nostro suolo 
contro tutte le asserzioni che fossero tali da offen- 
derne l'onore. Noi crediamo non essere lecito di 
supporre false firme, a meno che gli aunoveresi, di 
cui si pubblicarono i nomi, non reclamino èssi me- 
desimi. ? 

1 Questo reclamo avverrebbe necessariamente se 

he fosse commesso l' odioso abuso in discorso. Nel 

pe rie pubblica considererà come zale 

SR II QeoaRa contro bravi-goldati posti sotto la 
guardia dell ospitalità francese, 

Il Constitutionnel, alludendo ad uu articolo del 


Times, rettifica come i fatti 
T segui i N 
ticolo erano narrati : SERA RAIOO 
«sseVuolsi sapere quali sono «i i 

> olsi i fatti sl O) 
ps e che provocano, da parte del ne 
mas, sì gravi riflessioni ? Eccoli in tu È 
nta tta la loro sem- 


no francese ed il 


Da parecchi anni, il gover! i I 
della sistemazione 


governo badese si preoccupano A 
del corso del Reno. Le corrosioni del fiume si este 
sero molto, e cagionarono sensibili danni. Lavori di 
riparazione e di costruzione mediante argivature so 
no diventati necessari. Le popolazioni costeggianti, 
sempre più minacciate, reclamano i lavori colle più 
vive istanze. 

Il governo badese, è d'uopo dirlo, si affrettò 
ad occuparsi della riva destra. Ed un credito di 18 
milioni venne aperto con decreto imperiale del 25 
geunaio 1867 pel compimento dei lavori del Reno. 
Ma il credito si riparte in 18 anni. Non v' ha mo- 
tivo, in ragione dell'urgenza, d'aumentare gli asse- 
gnamenti annuali rinchiudendo il credito in termini 
più prossimi ? Questa questione, che trattavasi d’esa- 
minare, motivò una specie d'inchiesta, una gita sui 
luoghi, A cui presero parte il generale di divisione, 
il prefetto e gli ingegneri. I sindaci dei comuni in- 
teressati furono convocali, e venne intrapreso Un 
viaggio d’esplorazione sul Reno, che durò We gior- 
ni, Il fiume venne percorso sul battello dagli inge- 
gueri dalla Svizzera sino alla Baviera renana, cioè 
da Basilea sino a Lautenburgo, spazio di circa 184 
chilometri. 


-__o-t06-064-08-0-— 

I giornali di Vienna recano il seguente discor- 
so, col quale il barone di Beust aprì il 12 corrente 
la conferenza telegrafica internazionale : 

«Signori. La brillante assemblea che veggo riu- 
nita intorno a me è chiamata a completare ed esten- 
dere un organamento, di cui l’esperienza ha già di- 
mostrato l’incontrastabile utilità. 

Non ho quindi bisogno di farne rilevare i van- 
taggi, nè del resto, spetterebbe a me il farlo in pre- 
senza di coloro che ne sono i migliori giudici. Il 
carattere eminentemente internazionale dell'atto che 
l'ha consacrata esigeva che questa transazione fosse 
circondata dalle solennità d'uso, ed é per questa ra- 
gione che la diplomazia prese parte alla convenzione 
telegrafica firmata a Parigi nel 1865. 

Oggi che si tratta d'un lavoro d° indole essen- 
zialmente tecnico, i governi, ai quali indirizzai de- 
gl’inviti in conformità all'art. 56 di questa stessa 
convenzione, si associarono al mio modo di vedere, 
delegando di preferenza dei rappresentanti delle um- 
ministrazioni rispettive. 

Sono lieto di rimettere nelle mani d’uomini tan- 
to oculati la cura di dare un nuovo impulso alla te- 
legrafia internazionale, e io prenderò cognizione con 
vivissimo interesse dei risultamenti delle loro deli- 
berazioni per informarne i governi che vi si fecero 
rappresentare. 

Spero che vorrete accettare qual presidente del- 
le vostre eonferenze il vostro collega rappresentante 
il governo imperiale e reale, sig. Brunner di Wat- 
tenwyl, che ho l’onore di presentarvi iu tale qualità. 

Dappoichè la convenzione di Parigi fondò questa 
grande associazione de’servigi telegrafici, nuovi mem- 
bri vennero a rinforzarla. Io mi faccio suo organo 
esprimendo tutto il piacere-che proviamo a veder 
comparire qui i rappresentanti delle amministrazioni 
britanniche, e spero che si approverà il governo im- 
periale e reale per aver prevenuto l'assenso dell'as- 
semblea accogliendo alcune proposte tendenti a far 
entrare nella rete telegrafica internazionale i fili elet- 
trici che collegano le Indie all'Occidente. L'impron- 
ta europea, ond'è rivestita la nostra associazione , 
non può farle dimenticare che la missione incivili- 
trice, di cui I’ Europa andò sempre gloriosa , deve 
indurla ad estendere &;uon a-restringere il suo cam- 
po d'azione. 

Mi compiaccio pure di notare la presenza dei 
signori delegati de' Principati Uniti ,. della Serbia e 
del Lucemburgo, e li saluto con eguale premura. 

Signori delegati, permettetemi che ve lo dica , 
io provai una particolar soddisfazione nel vedermi 
chiamato alle funzioni che ora adempio presso di voi 
pensando oh'ell'è un'opera di pace quella, di cui 
state per occupatvi, Conservare, consolidare la pace, 
preziosa guarentigia d'un miglior avvenite : non è 
forse questo il desiderio altamente dichiarato di tatti 
i governi, i cui rappresentanti si trovano riuniti in 
questi luoghi ? Dal canto mio, ton Goriosso missione 
più nobile che il lavorate incessantemente pet l'e 
dempitnento del medesimo, Ora il perfentonattiento 


e l'estensione del sistema telegrafico sono , non po- 
tremmo dubitarne, mezzi potenti per riuscire a ciò. 
O forse sarebbe altrimenti ?_ Non mancheranno spi- 
riti scettici , i quali mi obietteranno che un lungo 
stato di pace, onde godeva l'Europas finì press'a po- 
co nell’ epoca in cui le strade ferrate ed i telegrafi 
si stabilirono ed estesero con mirabile rapidità, e 
che abbiam vedute succedersi allora tre guerre san- 
guinose nel corso di 42 anni, mentre l’altro emisfero 
fu testimone d'una guerra civile senza esempio nella 
storia. Ma vi domando , sarebbe giusto cercarne la 
causa in queste maravigliose conquiste del genio 
umano ? Non bisogna riconoscere, al contrario, che 
queste servirono a lenire ad abbreviare delle calu- 
mità che sarebbero state risparmiate all’ Europa se 
quel luggo stato di pace che oggi si rimpiange fosse 
stato meglio impiegato a prevenirle ? Rallegriamoci 
senza riserbo dei progressi che le comunicazioni age- 
volate assicurano alla civiltà, Esse non ridondano 
soltanto a profitto del benessere materiale e dello 
sviluppo intellettivo dei popoli j esse contribuiscono 
pure, e massimamente, in modo efficace alla conser- 
vazione delle relazioni pacifiche fra loro. Il telegrafo 
sopratutto ; giacchè di esso abbiamo ad occuparci , 
trasmette consigli di prudenza © di moderazione 
quando n'è ancora il tempo, sospende gli atti preci- 
pitati, fa cessare i malintesi e rinascere la fiducia, 
spesse volte in altrettanti minuti quanti erano i gior- 
ni e le settimane che si. richiedevano altra volta per 
riuscirvi. L'anno scorso, non ha esso offerto un esem- 
pio luminoso dell’ estrema utilità del telegrafo nelle 
crisi politiche ? Giova ricordarsi la repeotina colli 
sione che minacciò di riaccendere la face della guer- 
ra appena spenta, ed è lecito domandarsi se i gabi- 
netti, qualora fossero stati privi del mezzo d' una 
corrispondenza telegrafica, sarebbero riusciti a scon- 
giurare questo pericolo. È forse mestieri che vi parli 
dell'immenso sviluppo dato dal telegrafo alle contrat- 
tazioni commerciali, e questo lavoro grande e inces- 
saute non è forse il miglior pegno d'un avvenire di 
pace e di prosperità ? Ecco pertanto una meta de- 
gna delle più nobili aspirazioni, degli studi più in- 
telligenti,[degli sforzi più perseveranti. Mi congratu- 
lo anticipatamente con voi, 0 signori, di aver con- 
tribuito a raggiungerla ». 

La conferenza si compone de’rappresentauti de- 
gli stati seguenti, i quali v'inviarono i direttori delle 
rispettive linee telegrafiche: Baden, Baviera, Belgio, 
Confederazione della Germania settentrionale , Dani- 
marca, Francia, Grecia, Inghilterra, Italia, Lucem- 
burgo, Moldo-Valachia, Norvegia, Paesi Bassi, Por- 
togallo, Russia, Serbia, Svezia, Svizzera, Turchia e 
Waurtemberg. 

— Togliamo dai giornali di Vienna del 13 
giugno: x 

Il principe Napoleone è partito oggi a un'ora 
e mezzo pom. col treno celere alla volta di Praga. 
Egli rimase tutta la mattina nel suo albergo, e ri- 
cevette alle ore 14 la visita di S. M. l'imperatore e 
verso il mezzogiorno quella del barone de Beust. 
Prima della partenza il principe pranzò all’ albergo 
e furono invitati alla sua mensa il duca di Gramont, 
ambasciatore francese, ed il march. Pepoli , inviato 
italiano. è 

— Il principe Napoleone giunse a Praga alle 
ore 10 1/2 pom. Molta gente lo aspettava alla sta- 
zione ; egli non disse una parola. Il principe osser- 
vò dal suo albergo la processione con fiaccole in 
onore di Palacky. 

— Il generale di cavalleria barone di Gableoz 
è partito alla volta di Belgrado in unione al signor 
capitano di stato-maggiore generale Bassarovics per 
assistere ai funerali del principe Michele. 

— Da Pest scrivono che l'accordo tra la Groa- 
zia e l'Ungheria viene trattato dalle rispettive depu- 
tazioni riunite. Si ritiene ‘che entro la settimana 
prossima esse avranho terminato il loro operato. Le 
buone accoglienze fatte ovunque al signor barone 
di Rauch ed il festoso ricevimento” ottenuto a Zaga- 
bria sono ulteriori: e parlanti argomenti per ismentire 
le insinuazioni diffuse dal Posor a suo riguardo. 
Questo giornale, apertamente avverso all'unione , si 
adopera, dove gli torua possibile, per creare torbidi 
e diffidenze. 

— ttt 
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- NOTIZIE COMPE 


NDIATE 
— ee 
Sembra risoluto che le sedute della Camera di | 
Firenze debbano protrarsi fino a tutto il venturo me- | 
se di luglio; ed in questa risoluzione sarebbe venu- | 
to il ministero dietro l'esempio che da circa due set- | 
timane offrono le discussioni, le quali non essendovi 
presenti mai più di 50 deputati corsero sempre ra- || 
pide © spedite secondo i voti del governo verso la 
loro inéta che era di aggravare i pesi insopportabi- 
li imposti alle popolazioni. Ma l'abuso eccessivo di 
questa apatia e servilismo della Camera potrebbe 
* secondo qualche foglio, tornare di sommo nocumiento 
al ministero, imperocchè avendo ritardato troppo, per 
dare la preminenza ai progetti di confisca universa- 
le, quel dibattimento che fu ora iniziato intorno allo 
stato attuale della pubblica sicurezza, si rese sem- 
pre più agevole alla sinistra parlamentare di con- 
vertire questa discussione in campo di battaglia e 
di crisi ministeriale. Si annuncia infatti che il Rat- 
tazzi trasmise ordine a tutti i suoi satelliti di tro- 
varsi pronti pel momento dell’attacco e di preparare | 
tutte le possibili armi d'offesa, in conseguenza di 
che il ministero avrebbe tentato di prorogare o far 
sopprimere la proposta discussione se non lo avesse 


trattenuto dall’un cauto la certezza che, abbandonata || 


dai suoi promotori, l'interpellanza sarebbe riassunta da 
qualcuno della opposizione, e dall'altro la necessità in 
cui esso sì trova di dividere colla Camera la responsa- 
bilità della gravissima situazione attuale. Annunzia- 
sì infatti che da diverse prefetture giungono al go- 
verno informazioni spaventose, nelle quali è dato 
per certo come i delitti di Ravenna non siano che 
un indizio di uno stato di cose quasi generale e 
che se colà si trascese già dalla teoria al fatto, a 
Torino, a Milano, a Napoli, a Palermo non predo- 
mina meno il fermento, cui la più lieve occasione 
farebbe scoppiare senza dubbio in modo tremendo. 
Ne occorse ieri di accennare come fra le diver- 
se combinazioni di accordi e di’ alleanze internazio- 
nali che dai singoli fogli sono presentemente messe 
in prospettiva o patrocinate, una alquanto singolare 
ed inattesa ne fosse portata in campo dall’ Interna- 
tional di Londra, il quale negando assolutamente la 
probabilità di formali stipulazioni tra l'Austria e la 
Francia dava invece come positivo che un notevole 
ravvicinamento andrebbesi operando tra Parigi e Pie- 
troburgo, il quale è da aspettare che metta capo ad 
una formale alleanza. Prevedeudo l’ incredulità con 
cui dalla maggioranza della opinione pubblica fu ac- 
colta realmente siffatta asserzione , il citato foglio 
auglo-francese vuole addurne le prove, ed a dimo- 
strare l'impossibilità di un accordo tra la Francia e 
l' Austria pubblica per intiero un documento diplo- 
matico, della cui autenticità peraltro è molto da du- 
bitare. Esso è nientemeno che la pretesa risposta 
testuale fatta dal conte di Bismark ad una Nota del 
signor di Beust, colla quale questi avrebbe proposto 
alla Russia ed alla Prussia una triplice alleanza ad 
oggetto di preservare la pace europea e di riunire 
le rispettive loro forze in caso di complicazioni. Il 
presidente del consiglio di Berlino avrebbe risposto 
pertanto, secondo la pretesa versione di cui è paro- 
la, che la Prussia non è aliena dall’accettare le ve- 
dute del signor di Beust e che anzi il gabinetto 
prussiano piglierà ben volentieri l'iniziativa delle op- 
portune pratiche presso il governo russo, non appe- 
na l' Austria gli abbia fatto ‘conoscere le sue inten» 
zioni formali e definitive su tutte le precipue  que- 
stioni pendenti ed in ispecie su quella dello Schles- 


wig e dell'Oriente, le quali abbisegnano di una più 
immediata e radieale soluzione. Tale è il riassunto 
di questo strano documento, del quale era‘ necessa- 
rio prender nota non perchè si possa ritenere auten- 
tico e reale, ma perchè con esso è messo in chiaro 
uno dei nuovi sintomi della situazione generale e 
perchè, pur negandogli fede , quasi tutto il giorna- 
lismo acconsente d’ocquparsene. Del resto, lo stesso 
International, che lo pubblica evidentemente per ri- 
chiamare |’ attenzione pubblica verso quella combi- 
nazione d’alleanza che ess0 patrocina, non dissimula 
che Îl citato documento sarà dichiarato apocrifo, ma 
ritiene che « vero 0d imaginario che sia, avrà cer- 
tamente il merito di provocare qualche spiegazione 
la parte dei gabinetti interessati ». 

É #7 ogui ol poi, è fuori di dubbio che Il mo- 


mento per siffatta pubblicazione non fu troppo bene 
scelto, mentre tanto da Vienna quanto da Parigi so- 
no diffuse notizie intorno alle amichevoli accoglienze 
fatte in Austria ed in Boemia al principe Napoleone 
e mentre qualche giornale ungherese non esita a sa- 
lutare il principe come patrocinatore dell’ alleanza 


|| della Francia e della Prossia coll'Austria e coll'Un- 


gheria contro il moscovitismo. Anche questi sono 
generalmente ‘considerati come sogni , da cui altro 
non è dimostrato se non la facilità con cui gli surit- 
tori continuano a fabbricarsi ciascuno una politica 
secondo il proprio desiderio, ma i medesimi hanno 
senza dubbio per effetto di togliere verosimiglianza 
anche alle opposte versioni. Del resto, una cosa che 
sembra debba ritenersi come indubitata, almeno per 
quanto ne; dicono le corrispondenze viennesi, è che 
il principe Napoleone, abbia 0 uò ricevuto una for- 
male missione, si occupa però certamente di quistio- 
ni e di trattative politiche», Ii prova di ciò notano 
le suddette corrispondenze che non vi è quasi per- 
sonaggio politico a Vienna con cui il principe non 
abbia conferito ; egli cioè ebbe speciali e ripetuti 


abboccamenti, oltrechè coll’imperatore e con diversi 


arciduchi, coi signori Beust, Auersperg, Giskra,An- 


drassy, Brestl, Swartzemberg, Clam, Werther, Blo- | 


omfield, Haider-Effendi e parecchi altri, coll’ uno 0 
coll’ altro dei quali discorse, a seconda delle rispet- 
tive attribuzioni, del ravvicinamento tra l’Austria e 
la Francia, della questione polacca ed origgtale, del 
dualismo dell’ impero e delle finanze austriache. 

Ma la confusione che per tal maniera va facen- 
dosi ogni giorno più grande circa il vero stato po- 
litico attuale dell’ Europa e dei singoli governi, non 
può certamente avere per effetto di scemare l'incer- 
tezza e l'inquietudine generale; ed infatti si vede per 
lo contrario che le notizie e le previsioni più allar- 
manti proseguono ad essere divulgate. Le corrispon- 
denze parigine per esempio, non curando affatto le 


* formali dichiarazioni pacifiche che sono fatte ogni 


giorno dagli organi del governo, narrano degli im- 
mensi apparecchi di guerra che continuano a farsi 
nell'impero. Esse fanno sapere che quantunque tutti 
gli arsenali siano esuberantemente forniti, lavora 
tuttavia con non interrotta attività a Bourges la fon- 
deria dei cannoni ; nei cinque campi orgavizzati în 
Francia, tutta l’armata francese si esercita simulta- 
neamente al maneggio delle nuove armi ed ai movi- 
menti d’assieme che le medesime esigono; fivalmen- 
te il maresciallo Bazaine ispeziona, per la terza vol- 
ta in sette mesi, tutte le fortezze sulle frontiere del- 
l'Est e del Nord-Est. Quanto al maresciallo Niel e 
all’animiraglio Rigault de Genouilly, si prestano sem- 
pre ad essi i sentimenti più bellicosi. * 

Nè più liete notizie giungono da Berlino, don- 
de si annunciano pure grandi preparativi militari e 
serie discussioni nei consigli governativi, tra le qua- 
li sono ricordate le conferenze tra il sig. di Bis- 
mark ed il sig. Debruck, vicecaucelliere , il quale 
deve, come è noto , far le veci del primo durante 
la sua assenza. Le istruzioni fornite dal presidente 
del consiglio al suo rappresentante toccherebbero uel 
tempo stesso la politica estera e la interna, l'ammi- 
nistrazione, le finanze, l’armata e tutte le quistioni 
importanti che sì trattano in questo momento. Uno 
speciale servizio telegrafico funzionerà tra Berlino 
e Varzina in Pomerania, dove il cancellierg passerà 
qualche tempo , di maniera che abbia esso ìl modo 
di controllare tutto ciò che avviene a Berlino. Un 
altra prova della influenza preponderante che nella 
direzione della cosa pubblica non cesserà d’esercita- 
re il signor di Bismark si ravvisa dalle citate cor- 
“rispondenze nell'impegno preso dal suddetto uomo 
di Stato di raggiungere il re Guglielmo in quella 
località in cui potesse eventualmente aver luogo qual- 
che abboccamento tra esso e l'uno 0 l'altro sovrano 
europeo. 

La quistione della successione del Brunswick 
6 di nuovo messa in campo. Si cercherebbe di pro- 
vare, nei circoli diplomatici prussiani, che, median- 
te la formazione del regno di , Westfalia , tutti gli 
antichi diritti di successione sono divenuti caduchi, 
e che per conseguenza, dopo la morte dell’ attuale 
duca di Bruriswiek, il quale non ha eredi diretti, il 
popolo del ducato sarebbe chiamato ad eleggere un 
duovo sovrano, Si tiene» per certo che il popole 0 
gli Stati del ducato dleggerebbero Il re di Prussia © 


sembra si desideri che essi stabiliscaio una unio- 
ne affatto personale , di modo che il Brunswick 
sia colla Prussia negli stessi rapporti del Lauem- 
burgo. ] 

Nella Camera dei Comuni di Londra ebbe luo- 
go la seconda lettura del progetto di legge presen- 
tato dal ministro dell'interno, che è come il peguo 
che il ministero dà alla opposizione per la tregua 
che oramai da tutti è riconosciuta necessaria. La 
proposta del ministro Hardy, abbreviando gli indu- 
gi e le formalità che esige l'iscrizione degli elettori 
sulle liste elettorali, rende possibile la riunione 
della nnova Camera nel decembre. Il sig. Gladstone 
ha riconosciuto che la proposta del ministero pro- 
vava il desiderio del medesimo di agevolare la pros- 
sima dissoluzione della Camera, e in pari tempo of- 
friva guarentigie bustevoli per la revisione delle liste 
elettorali. 

Il governo provvisorio istituito a Belgrado in 
seguito alla morte del principe Michele , si compo- 
ne del presidente del Senato, del ministro della giu- 
stizia e del presidente della Corte di cassazione. 
L'assemblea nazionale che si radunerà nel prossimo 
luglio dovrà comporsi di un numero quadruplo dei 
suoi rappresentanti attuali, vale a dire di cinque- 
cento. Secondo i dispacci ultimi giunti dalla Servia, 
sperasi colà che il giovine nepote del principe Michele, 
il quale non ha ancora toccato il quattordicesimo 
anno, potrà succedergli sotto la tutela di Garascha- 
nine, Non è però probabile che la questione della 
successione non offra luogo a molti intrighi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16. — Il Corpo legislativo adottò il 
progetto di logge relativo all'istmo di Suez. 

Parigi 17. — Leggesi nel bollettino del Moni- 
teur du soir mperatore ‘e l'imperatrice indiriz- 
zavono allo czar un telegramma come un ricordo di 
simpatia in occasione dell’anniversario dell'attentato 
di giugno dello scorso anno. Lo czar ringraziò Tal- 
leyrand di questo atto. . 

Fu pubblicato il rapporto del bilancio che mam- 
tiene le riduzioni proposte. Il rapporto dice che gli 
armamenti fatti non nascondono alcuna idea bellico- 
sa, ma fono soltanto la conseguenza della rivoluzio- 
ne avvenuta in tutti i mezzi d'attacco e di difesa. La 
Francia non minaccia nè teme alcuno ; essa vuole 
la pese: il suo governo vuole anch'esso risolutamen- 
te la pace e tutto dà a credere fermamente che la 
pace non sarà turbata. 

* Il Corpo legislativo adottò con voti 191 contro 
2 il progetto che estende il servizio postale nei mari 
delle Indie e del Giappone. 

La France dice che probabilmente Ristik non 
partirà da Parigi per condurre a Belgrado il Priu- 
cipe Milano che dopo il voto della Skupcina. 

Parigi 17. — L'imperatore è venuto. oggi alle 
Tuileries a presiedere il consiglio dei miuistri. 

Londra 17. — Camera dei comuni. La propo- 
sta di Bright di inviare una commissione  uel la 
Nuova Scozia onde procedere ad un esame © rime- 
diare al malcontento cagionato dalla Confederazione 
del Canadà, fu respinta con una maggioranza di 96 
voti a favore del governo. 

La Camera adottò in terza lettura il bill di 
Gladstone sulla Chiesa d'Irlanda. 

Fienna 16, — Il principe Napoleone, dietro 
istanze del sultano, riprese il progetto di recarsi a 
Costantinopoli. 

Vienna 416. — La Camera dei signori adottò i 
progetti per l'iscrizione di 25 milioni di debito flut- 
tnante, e per le modificazioni della legge sulla stampa. 

Berlino 46. — Bismark partì questa sera per 
la Pomerania. gui 

Madrid 17. — Sono smentite le asserzioni dei 

iornali esteri relative a sintomi allarmanti per l’or- 
ine pubblico nella Catalogna o in altre parti del 
regno, A 7 R 
Belgrado 16,— Credesi che il progetto dì aflì- 
dare alla principessa Giulia la tutela di Milano po- 
trà riuscire, È 

Belgrado 17.—Lo vzar ha spedito una lettera 
di condoglianza per l’assassiuio del principe. Egli si 
congratula pel mantenimento della, Vobbia tranquil- 
lità, ed esprime il desiderio che l'elezione del prin- 
cipe sia conforme ai desideri dei serbi, 

Iu seguito alle confessioni fatte dagli assassini 
si operarono nuovi arresti. 

Furono arrestati la sorella della principessa Ka- 
rageorgevic e cinque studenti. E. 
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NEGROLOGLA 


La Contessa ENRICA ORFEI 

Nel passato mese di aprile la «morte tolse alla 
repubblica letteraria la poetessa Enrica Dionigi Orfei, 

Era nata in Roma dal giureconsulto Domenico 
Dionigi e Marianna SciHa Candidi, ai 17 luglio 1784. 

a madre, annoverata tra le dame illustri ita- 
liane e nota per un opera stampata « sulle cingue 
città del Lazio, che diconsi fondate dal re Saturno», 
conobbe nella figlia una inclinazione per la poesia, 
la coltivò, ed Enrica appena decenne fu ascritta tra 
le Pastorelle di Arcadia , col nome di Aurilla Gni- 
dia (1). 

pa giovinetta‘ poetessa acquistossi nella società 
materna, frequentatà da letterati, poeti ed artisti, 
un nome illustre, e divenne favorevolmente nota a 
molti Fagaandevoli personaggi delle altre città. , 

Nel 1812 sposò l’ avvocato Bonaventura Orfei, 
allora impiegato nell’ Officio del Bollo e Registro, il 
quale fu dipoi ascritto fra gli avvocati Concistoriali 
e quindi nominato avvocato generale dei poveri. 

N'ebbe un figlio, che perdette nella età infantile. 

Rimase vedova nel 1861. 

La*fama la rese corrispondente ed amica della 
marchesa Diodata Saluzzo Roero. 

Nel 1825 la celebre poetessa Piemontese essen- 
do venuta a Roma, Enrica andò ad incontrarla va- 
rie miglia fuori la Porta Flaminia. 4 

rima che partisse, volle averne il ritratto di- 
pinto dal Cavalleri (2). 

Fu ascritta ancora all’AccademiaTiberina, e tanto 
in questa che nell’Arcadia recitò moltissimi componi- 
menti poetici, e se ne leggono in pressochè tutte le Re- 
lazioni delle varie adunanze che furono messe a stampa. 

Altre poesie stampò separatamente, e tra queste 
un’ Ode nella circostanza del matrimonio di Vittorio 


Emmanuele, duca di Savoja, coll’Arciduchessa Ade- 
laide di Austria, che fu premiata con medaglia di 
oro, avente il ritratto dei reali sposi. 


OSSERVAZIONI METEO. 
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Un altro componimento offri al regnante Som- 
mo Pontefice alleva lando nel 1857, ritornò a Roma 
dalla visita fatta alle Legazioni, e n’ ebbe in premio 
un Cameo legato in oro, colla imagine del Santis- 
simo Salvatore. ‘ 

Nella circostanza delle nozze di Donna Teresa 
Orsini col Principe D, Enrico Barberini stampò 
una raccolta di Poesie. 3 Be 

Un' altra ne pubblicò pelle nozze di Donna Bea- 
trice Orsini col marchese Urbano Sacchetti, ed in 
ambedue le circostanze fu splendidamente onorata. 

Nella notte precedente ai 12 dello scorso aprile 
fu assalita da malattia, che non presentava sintomi 
ravi; ma nella notte del seguente giorno il male 
tig in terribile volvolo. S 

Conoscendo imminente il suo fine ricevette con 
tranquillità i conforti della religione, e ad un'ora 
antimeridiava del 15 spirò placidamente. È 

Secondo la sua volontà, fu sepolta nella Chiesa 
dei Cappuccini, accanto al predefonto marito. 

Con testamento, rogato nell’ anno scorso, isti- 
tuì erede un suo nepote ex-fratre, fondò. una cap- 
pellania, e lasciò legati a vari de’suoi principali 
iMici, È 
ù "o Religiosa, di costumi illibatissimi , caritatevole 
e chiara nelle lettere, la sua fama viverà lungamen- 
te fra le illustri’ donne romane. A.C. 


(4) La singolarità di una giovinetta, cui le Muse aveano 
così precocemente sorriso, destò grande meraviglia , sì che 
ne fu inciso in rame jl Ritratto con questa indicazione — 
Henrica Dionisia Poetria decennis —; ed il celebre Cunich, 
in occasione dell'essere la medesima ascritta all' Arcadia dettò 
seguente ico , che si legge pure inciso sotto il detto 
Ritratto — Henrica ante diem docuit quam Musa decennem — 
Adscribi Gorda faente et Arcadico. 

(2) La Orfei, nel suo testamento, legò all’ Arcadia que- 
sto Ritratto, e già è stato allogato fra gli altri che ricordano 
le donne celebri a tenute a quell’antica e rinomata Ac- 
cademia. Quando la Saluzzo morì gli Arcadi consagrarono 
una tori a celebrare il valore della illustre donna; e la 
prosa ed i componimenti poetici in essa recitati furono rac- 
colti dalla stessa Orfei, che li stampò nel 4840 pei tipi del 
Salviucci in un vol. in 8°, dedicandolo a Maria Cristina di 


Borbone, Regina Vedova di Sardegna. 


LOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /0, }}. SUL LIVELLO DEL MARE 
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NOTIFICAZIONE 


(| ano della sacra Romana Rota fa noto che 
pure Pen anno si deverrà al solito Esperimen- 
to di tutti quelli che aspirino a conseguire il titolo 
di Avvocato della Curia Romana. 

Si prevengono pertanto i signori aspiranti a detto 
titolo, che sol iorno 30 del corrente mese di giu- 
gno andrà a spirare il termine utile alla presenta» 
zione presso di Noi delle apposite istanze munite dei 
soliti requisiti, scorso il quale non si darà luogo a 

lami. ; 
on "Daio dalla Nostra Residenza questo dì 15 giu- 
gno 1868. 
Alessandro del Magno 
Decano della Sacra Romana Rota 


SOCIETA' ANONIMA DELL'ACQUA MARCIA 


Avendo la Società fatto alla Cassa della Depo- 
siteria Generale colla data del 5 del presente mese 
di giugno il deposito del Capitale per l’espropriazio- 
ni del primo tronco dell’ acquedotto » e trasmesso 
all’ Ecco Ministero del Commercio e Lavori Pub- 
blici la relativa fede di deposito (n. 3736), e vista 
la necessità d’ imprimere ai lavori l’ impulso neces- 
sario perchè l'Acqua Marcia giunga in Roma nel 
mese di novembre del prossimo anno 1869, come è 
stabilito nei diversi contratti, il Consiglio di Ammi- 
nistrazione ha riconosciuto il bisogno di fare la di- 
manda del terzo versamento di scudi venticinque; 
ed a norma dell'articolo 13 dello Statuto ha fissato 
il termine di giorni trenta da oggi decorrendi per 
effettuarne il pagamento nell’ Officio provvisorio al 
Palazzo Salviati. 

Roma li 18 giugno 1868. 


Il Presidente del Consiglio 
Duca Salviati 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv, del mare 


Termometro 
centigrado 


] antimeridiane 
pomeridiano 


17 Giugno 
4 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO XI. 


Termometro 
centigrado 


po 3 gior- 
di cui si 


Li 47 giugno 1868. AfMssa a forma di 
legge. 


R. Bertoni cursore 
Fiippo Meloni Proc. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turho 

Ad istanza del proc, sig. Ciro Marini 
Tapp. da se med. 

i è nuovamente citato il signor Oreste 
Galli Smcog, domie. e dimora a comparire 
nella 1. Ud. dopo 8 giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di sc. 260 par 
lire 4397 80 od altra più vera somma per 
funzioni e spese fatte pel citato a forma 
della specifica di cui in atti, ed alle spese, 
salvo ec. È 


tanucci. 


Li 10, giugno 1868. Affsso copia all 
porta dell’Uditorio a forma di Trgo ci 
Raffaele Bertoni curs. 
Ciro Marini proc, 


Avanti l'Illîîo è Rio Mons. Gasparoli 
Giudice delle Cause Ecole.” 


Ad ist 
dello na pelle R. C. A. e 


Commendator Vassa] 
Tapp. dal sig. 
Malo Coma N 
‘0 sottoscritto cu 
alfssione, ed inserzione 
D. Luigi Luzi d’incognit: 
vendosf fare nella Dogana, e C. 
Finanzieri in Onano, di cui |” 
comproprietario alcuni necessarj 


lorno di lune: 


ressa f 


© ho intimato per 
in gazzetta al sig. 
lo domicilio che do- 


‘aserma del 
intimato è 
ed urgenti 


lavori già verificati dall'ingegnere governa» 
tivo sig. Trebbi, la R. C. A. istante ande- 
Tà a commetterne la esecuzione con dichia- 
razione per altro, e protesta di voler essere, 
reintegrato dall’intimato della quota che 
sarà per appartenergli in proporzione del ficie 
suo condominio. 


Oggi 410 giugno 1868 
Affssa alla porta principale dell’udito- 
rio stante l’incog. domicilio. 
Raffaele Bertoni cursore a 
Angelo Luchini 1.° Sost. Comm. 


Il Tribunale di Commercio sedente 

in Civita-Vecchia 

Nell'udienza del dì 15 giugno 1868, 

Sull’istanza di alcuni creditori = Vi- 
sto ec. = Considerando ec. 

Ha dichiarato aperto il fallimento di 
Filippo Angelucci Pizzicagnolo in Civita- 
Vecchia, fissandone provvispriamente l’epo- 
l dì 19 settembre 1867, ed ha ordinato 
osizione dei sigilli e la custodia della 
rsona del fallito, nomînando in Commis- 
rio l'Eccimo sig. Presidente, ed in agenti ari a lire pontificie 117 86 prezzo sopra 
i sigg. Giuseppe Carlevaro ed Antonio Mon- Î 


Dato per estratto da inserirsi nel Gior- 
nale, dalla Cancelleria del Tribunale su- 
detto li 16 giugno 4868. 

Antonio Ceccarelli cancell. 
Secondo Turno 
ossia Illîo si 


[0 ant. in Camer 


DI utili domis]. è. na 
LI lomi: loramenti 
nel territorio di Torrice » sulla. Propiloia 


dalle 9 ani, prec. alle 9 


massimo 


in decimi 
di 


cielo scoperto 


Umidità 


_——_——————Èbb w—____———______—__— —_r__r__TT—r———rT——————— —————————ei 
i Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo | 


finante con i beni dei 
grilli, Carlesi, e colla stri 


none, o corrisposti 
prodotti, e di un 
nella contrada Tai 


Ruggieri 


trocchi, e stri 
suarie 2 94 
sta del terzo 
€@ di una quari 


proprietà del 
di Veroli, Quattrocchi, e si 
ficie tav. censuarie 2, 16 gri 


la somma di mg 21 e 


settembre 1867. 


v. De Sanctis 
ato 


notizia di chiunque possa 10 antim. 
che S. 8. Illîa destinò il 


22 giugno 1868 alle ore 


‘a di Consiglio dei Tribu- 
nali Civili per la Congregazione dei credi- 
tori del cav. Pietro Righetti, 
Pel cancel "dl: Raf. Petti 
Antonio Giu 
VENDITA GIUDIZIALE 


pponi comm. — 


esperimento 
orrice , sulla proprietà 


direzione 
velocità in miglia 


del sig. Vincenzo Sargenti; l’ uno nella 
contrada Colleroncio, o Tarlarelle semina- 
tivo vitato con poche piante di olivi; con- 
Manni, Zan- 
della super- 
. censuarie 3, 10 gravato del ca- 
del terzo di tutti i 
di pollastri —l'altro 
‘elle seminativo vitato, 
diviso in due appezzamenti ; il primo con- 
finante con i beni dei sigg. Manni + Quat- 
di superficie di tav. cen- 
lo del canone o c 
prodotti del sopr 
di granturco in un ) 
Co) pellaltro a picenda i mezza 

grano a colmo, none! lì due pollastri; ed RIA 

Il secondo Aprerzenenio confinante con la ARGENTE CHRISTOFLE 

Il 


la Ven. Chiesa di S. Andrea 


Tisposta, o canone del terzo di tutti i pro- 
dotti. Quali due utili dominii , o migliora- 
Menti, sono stati valutati dal perito giudiz, 
ai. 92 decimi ott 


quale verrà aperto l'incanto. 
La vendita venne ordinata dall’ Ecoîîio 
Trib. di Frosinone con sentenz 
bre 4866 ; ed il capitolato dell 
dita, con i relativi documenti, fu prodotto * 
*: nella Cancelleria del lodato Trib. ai 20 di 


Gli esperimenti di vendita si terranno 
presso le sale del Palazzo Comunale di Fro- 
sinone nel giorno 25 Giugno 1868 alle ore 


Per_V. Orlandi proc. 

C. Ponzi Proc. 
————— l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
a lazione 
Il sig. Canonico D. Nicola Buttari pro- brica. 
curatore degli eredi del defonto Giuseppe 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Ad un ora e 20 min. pom forie pioggia con tuoni fin i 
votto le oro tre. Pioggia Cadua 20012 da 


Agliata intestatario del libretto n. 804 se- 
rie ottava ha diffidato la Cassa di rispar- 
Mio in nome degli eredi medesimi di non 
rimborsare il contenuto del suddetto libretto 
ad altri, dichiarando essere andato smarri- 
to : ond’é che la Cassa, a forma de' suoi 
regolamenti, avverte l’ attuale qualunque 
possessore del medesimo libretto, che non 
presentandosi nel termine di mesi sei dal 
giorno presente, lo riterrà per annullato, 
ed altro ne sostituirà a favore del sopra- 
indicato intestatario consegnandolo al no- 
minato Proc. degli eredi del defonto Giu- 
seppe Agliata. 


ui 


MANQUES DE POINON DO METAL BING 


pi di use FABRIQUE DIT ALFINIDE 
ALFÉ 
AVVISO NIDE 
28 otto- 
lessa ven- 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della Casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
ria da tavola, posate, coltell i, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriera, portolio, zuppiere, 
servizi per désser eo. ec. 


Si fanno un dovere di avvertire che 


Argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 474 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di compi 


foateria Chri: 
’abuso che ora 


fa del nome di detta 
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trascor: 
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Il 
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Venerdì 19 Gi 


Ne 


ace alle 6 pom. d'ogni giorno occettoi festivi Si 
ea Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma s0! desde) di 
e sem. i, fT i È 
Per un trimestre in tutto lo nta der d . Pepi ngi cia marano > 
All'estero, secondo le tasse postali subilite ; xa sa Hi she vi volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio pe 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio Li s ta Imi a veleno id 
% Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e coga.* del trasmittente, { 
i di 
20% ; + 
a __——T—_——_ - == = de 
ROMA 49 Giugno impedire un deplorevole antagonismo delle influenze | duo'it'dire quale de’ potenti vicini e patroni della 
lori fu chiuso il Sacro Ottavario dell’ augusta russe ed austriache the teswansi in contatto diretto assumerà la cura di « salvare la società ». 
solennità del Corpus Domini, durante il quale, nelle |!" quel lr) — Si legge nel Daily telograph del 13: 
assegnate Patriarcali, Collegiate e Parrocchiali, si fe- || II corrispondente parigioo dell’ International È stato testè pubblicato un resoconto il quale 
cero, giusta il consueto, le Processioni, recandosi in | "i'crisce che Thiers, parlando del congedo di Bi- | dimostra che la istituzione delle milizie del Regno di 
trionfo Gesù Sacramentato per le diverse contrade del- Amari che si allontaverebbe per motivi di selute | Unito e dell'Irlanda comprendeva nel 1867, 4,686 uf- 
la città , messe in ricchi addobbi di damaschi e di dalla direzione degli affari, ne attribuisce piuttosto ficiali, 5,027 sotto-ufficiali e 124,622 semplici soldati. w 
arazzi c tapezzate di mortelle e di fiori, concorren- il motivo alla preponderanza che acquista nei con- Ma il numero degli uomini in attività di servi- CI 
dovi grande frequenza di fedeli. sigli del re il partito della guerra rappresentato dal zio, il giorno dell’ ispezione, era solamente di 67,731 si 
Splendidissime poi riuscirono le sacre pompe, generale Moltke e dal principe ereditario. compresivi gli ufficiali ed i sotto-ufficiali ; e questo i 
celebrate per la festiva ricorrenza all’Arcibasilica La- Il corrispondente parigino assicura in quella perchè il contingente irlandese non è stato chiamato È 
terauense ed alla Basilica Vaticana. Nella prima la Pro- || ‘°°© ©he Bismark s'incoutrerà con Napoleone NI a | quest'anno a esercitarsi ; ad ogni modo, anche esclusa 0 
cessione ebbe luogo nelle ore pomeridiane di Domé= Biarritz, e che non è probabile che questo incontro l’Irlanda, l'Inghilterra, il Paese di Galles e la Scozia CI 
nica trascorsa, e nella seconda nelle ore pomeridiane | sia foriero di “guerra. avevano da fornire 1,347 ufficiali, 340 sottoufficiali ne 
di ieri, ed ambedue furono collegialmente seguite da- -_Leggesi nella Pairis: o 26,602 uomini. i * 
gli Eiùi e Riîi Signori Cardinali. i La ala incaricata di andar ad —T iaia Ùù 
osservare l’eclissi del sole il 18 agosto p. v., s'im- I giornali di Vienna hanno da Pra fanno: tà 
——et04-48-3-04-0 — clin i R di ga, 13 giugno: ; 
PABTE OFFIUIALE gepore To Common ron mese A Sile | Oggi seguì la festa giubilare del museo, Vi pres la 
La SantiTA' pi Nostro Signore si è benigna- || guerra spedito da Saigon per condurla alla costa E a he sapa n nr : i È 
mente degnata di annoverare fra i Vescovi. Assistenti | orientale della penisola di Malacca, ove si trova il Sobiltà feudali ig reperti paieeeyiili G 
al Soglio Monsignor Giovanni Nepomuceno Marwitz, | Punto d'osservazione scelto dalla Francia. spira lose passi gio lepre : 
È ì Ù , > È e in tedesco, facendo rilevare, fra altro, la necessi- 15 
Vescovo di Culma nella Prussia. Indipendentemente da questa spedizione , viene tà d'un RESTA fra le due nazion lità Palack: 5) 
La SANTITÀ’ Sua si è pur benignamente degna- mandato a Masulipatam (nella Presidenza di Madras) tenne un virulento discorso tro i » chi cea) i 
ta con biglietti di Segreteria di Stato di nominare || l’astronomo Janssen, dietro indicazione dell’ Accade- ga Ò 
Maestri soprannumerari delle Cerimonie Pontificie il || mia delle scienze. Egli pure deve osservare l’eclissi ani È 
signor D. Cesare Togni, Beneficiato Coadiutore nella | del 18 agosto. Masulipatam è il luogo in cui si re- SI serive.da Berlino "11 giugno: n 
Patriarcale Arcibasilica Lateranense, ed il siguor D. || cano gli scienziati mandati dall'Inghilterra. - Quanto più si avvicina il giorno stabilito per la 5 
Rocco Masi, Chierico Beneficiato nella Patriarcale Ba- —etetitero chiusura del Reichstag aumenta il numero de’ pro- a 
silica Vatlogna, s RE getti di legge che abbisognano di essere sbrigati. Il = 
i) Leggesi nel. Fimes: rogetto di legge che riguarda l’i i l 3 
AMI La regina è aspettata al castello di Windsor DEE nello ca ri sui Fi A DIO Ra di si 
Nel Supplemento unito al presente Foglio del | per mercoledì venturo , di ritorno dalla Scozia. Si iui postale col Belgio dna dini dieta i 
Giornale di Roma viene riportata la Notificazione || 2ttunzia che S. M. farà fina gita in Germania nel | tn progetto di legge che abolisce le banche di pito È 
di Monsignor Tesoriere Generale Ministro delle Fi- || Prossimo autunno. co ed un altro che assegna alla Corte dei conti ine i 
nanze , în data del 17 giugno corrente‘, relativa si legge nel Ti MRI a siana la revisione dei conti federali sono aspettati. Il ! 
alla seguita estrazione, per essere rimborsati alla . Dicesi che l'assassinio di Michele Obrenowitsch, || bilancio della marina deve essere riveduto quando sa- i 
pari, dei Certificati sul Tesoro, in Capitale di Scudi || Principe di Serbia, sia stato provocato dalla vendet- | ri fatto l’imprestito. 
Cento l'uno, corrispondenti a Lire  Pontificis 537. || 12 privata e che non abbia nissuna attinenza con la La discussione preliminare di tutti gli altri bi- ì 
50, emessi în virtù della Sovrana determinazione politica. È sperabile che se non ha avuto cause po- || Japci federali è finita. Ma non sarà possibile di ter- 
pubblicata con l’Editto della Segreteria di Stato del || litiche, non avrà nemmeno conseguenze politiche. minare i lavori necessari di qui alla fine della setti- L 
28 gennaro 1863, aprendosene il pagamento il gior- Il telegrafo finora non solo è stato laconico ; | mana prossima se il Reichstag vuole osservare le di- : 
no 6 luglio prossimo. ma anche ha avuto delle reticenze. La brutta paro» || Jazioni stabilite tra la discussione preliminare e la di- 
la « se per Lon ile © tenuta attenta- | scussione definitiva, 
mente in disparte. Il principe fu detto passeggiava Nella seduta di ieri l’altro il signor Delbruck pre- 
PARTE NON OFFIVIALE in un luogo pubblico quando fu colpito da tre per- || sidente della cancelleria federale la detto che Di i 


Monsignor Gaetano dei Conti Benaglia, Vescovo 
di Lodi, dopo lunga malattia sopportata con cristia- 
na rassegnazione , e munito di tutti i conforti della 
nostra santa Religione, sulle ore 7 antimeridiane del 
trascorso sabato, si riposò nel Signore nella grave età 
di presso. a cento anni. Egli era nato in Bergamo ai 
21 ottobre 1768, e la sa. me. di Gregorio XVI lo pre- 
conizzò alla predetta Sede nel Concistoro segreto del 
2 ottobre 1837. 

——-406-4tt-3-02-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nell’International: 

Il signor di Moustier, la di ‘cui antiveggenza 
ed energia non vengono mai meno, ha trasmesso 
immediatamente al signot.Grammont, ambasciatore 
di Francia a Vienna, speciali istruzioni in previsio- 
ne delle eventualità che possono sorgere nella Serbia. 

— A conferma di quanto sorive l'International, 


leggiamo in un carteggio parigino dell’Zndependance 


Mitte dell’intenzione che avrebbe il Governo 
francese di provocare una conferenza delle potenze 
garanti "nella questione orientale, per assicurare il 
mantenimento della tranquillità nella Serbia e per 


sone armate di revolvers....... Ora sappiamo che il 
principe non si alzò più dal luogo ove cadde. 

Col principe Michele, che aveva soli 43 anni, 
si estingue la dinastia di suo padre Milosch Qbreno- 
witsch fondata nel 1817 e ristaurata nel 4858. Il 
priocipe Michele sia per abilità propria , sia\per le 
circostanze sorte in favore de’ cristiani sudditi della 
Porta, condusse, nel breve regno di sette anni , il 
principato ad un tal grado d'indipendenza cui suo 
padre appena avrebbe osato aspirare. 

È poco più di un anno le ultime guarnigioni tur- 
che uscivano da Belgrado e da tre altre fertezze, port 
tando seco le ultime tracce della diretta dominazio- 
ne ottomana...» 

È sperabile che i Serbi risolveranno presto la 
male augurata questione che li assalisce di fronte co- 
sì inaspettatamente sul'principio della loro carriera 
indipendente. Le voci vaghe di violenze, di tumulti 
e di sangue versato nelle vie di Belgrado fortunata- 
mente non si confermano; ma deve scorrere un mese 
prima che l' assemblea nazionale si raduni per eleg- 

il successore all’ucciso sovrano. Ameno che.i 
triumviri che hanno l’incarico di amiministrare: tem- 
poraneamente la cosa pubblica non siano eguali al- 
l’impresa di mantenere l'ordine nell'intervallo, è ar- 


quasi finiti i lavori preparatori per ammettere i gran 
ducati del Mecklenburg e la città libera di Lubec- 
ca nello Zollverein ; si crede che ‘ciò avverrà il 1 di 
luglio. 

—Si ha da Monaco 12 giugno : 

Il capo dello stato maggiore generale wurtem- 
berghese sig. di Sukow è arrivato qui per trattare 
su oggetti militari comuni, e particolarmente riguar- 
do alla fortezza d’ Ulma. È 

— Scrivono da Monaco (Baviera) che l' antica 
fortezza federale di Landau sarà trasformata in una 
semplice piazza di deposito, per modo che, in tem- 
po di guerra, non sarebbe più esposta ad un assalto, 

—— 040408000 


Una lettera da Lussemburgo indirizzata alla 
Gazzetta della Germania del Nord presenta come 


un ridicolo tentativo le dimostrazioni avvenute in ; 


quella città in favore dell’’annessione francese. Gli 
arresti eseguiti in quella circostanza, dite il corri- 
spondente della Gaxzesta, erano inutili, giacchè le 
persone troppo note degli agitatori e il linguaggio 
violento dei loro giornali non permettevano di pren- 
dere quel tentativo sul serio. Pare del resto, aggiun- 
ge la Gazzetta, che il disioganno loro toccato non li 


s 


abbia resi più saggi. Si dice che fra breve verran- il 


no ‘înalberate bandiere francesi e la prova delle in- 
tenzioni degli agitatori si è che, nella sera dell'8, 
si formò un assembramento che chiedeva la libera- 
zione dei prigionieri. La grande maggioranza della 
popolazione, però, è irritata a cagione di questi di 
sordiui. 

- AS 

Scrivono da Berna al Giornale di Ginevra i 
‘seguenti particolari sulla Nota del governo russo 
proponente una convenzione per impedire l'uso delle 
palle esplosive da guerra: 

Il governo russo ha sollevato una quistione ab- 
bastanza interessante, visti i progressi realizzati nella 
nostra epoca nell’drte di uccidere il prossimo. Trat- 
tasi dell'impiego delle pale esplosive nelle armate, 

‘ Sinora per i fucili di fanteria non si è mai fatto 
uso che di palle piene, che non scoppiano nel col- 
pire il corpo in cui battono. Da alcuni anni però 
Vennero introdotte in tutte le armate delle palle 
esplosive destinate a far scoppiare i cassoni d'arti 
glieria e di cartuccie, e che possono così contribuire, 
in una certa misura , all’ esito di un combattimen- 
to. Ma queste palle esplosive, munite di capsule e 
che non scoppiano fuorchè al contatto di corpi duri, 
restavano senza effetto quando colpivano il corpo di 


un animale o di un uomo, ed avevasi così ‘una ga- 


ranzia che non sarebbero mai impiegate che all'uso 
speciale al quale erano destinate. Avevasi del resto 
la cura di non distribuirle che ad uno scarsò nu- 
mero d’uomivi scelti. 

Ora si sono inventate palle esplosive senza ca- 
psule, che possono infiammarsi e scoppiare battendo 
contro corpi meno densi, come il pane ed i corpi 
degli animali. Degli esperimenti per introdurre nek 
l'armata questo nuovo proiettile sono stati recente- 
mente fatti in Russia ed altrove. Ma queste nuove 
palle esplosive potendo esser perfettamente impiegate 
come proiettili ordinari, sorge la terribile domanda 
se non cadrà in pensiero ad alcuno di servirsene in 
guerra contro gli uomini ? 

Gli esperimenti hanno provato che una palla 
esplodente di questa specie, scoppiando, dà dieci e 
più frammenti, e che se l'esplosione accadde in un 
corpo umano, la ferita è necessariamente mortale ed 
orribilmente dolorosa, le materie fulminanti viziando 
gravemente l'organismo ed aumentando inutilmente i 
patimenti. L'impiego di questi proiettili contro gli uo- 
mini e gli animali sarebbe dunque una vera bar- 
barie. 

otto — 


Si leggo nell'Avenir National : 

Riceviamo particolari sui negoziati che hanno 
avuto luogo a proposito della nomina dei deputati 
cretesi alla Camera greca. 

Non appena il governo turco è stato informato 

. di questa nomina, ha insistito presso il gabinetto di 
Atene perchè si opponesse all'istallazione dei depu- 
tati. Quest’ intimazione era accompagnata dalla mi- 
naccia di rottura dei rapporti diplomatici, minaccia 
concepita in termini tali che non permetteva di du- 
bitare che ne seguirebbe al caso una dichiarazione 
immediata di guerra. 

Il governo greco ha dato le assicurazioni più 
formali della sua buona volontà; egli protestò che 
non aveva l'intenzione di appoggiare |’ istallazione 
dei deputati dell’ insurrezione candiota. 

La Sublime Porta partecipò questo incidente 
alle grandi potenze. Eccettuata la Russia, esse pro- 
misero il loro appoggio. 

. L'Inghilterra e la Francia, specialmente, si 
sono affrettate di tenere un linguaggio molto chiaro 
alla Grecia, e le hanno fatto intendere che la loro 
ferma intenzione era di non tollerare nessuna causa 
di torbidi e di guerra in Oriente. 

Da Belgrado alieni 

. Da Belgrado si hanno i primi ragguagli sul re- 
cente fatto luttuoso. Seti in data deli al Pet, 
Lloyd : Ieri col tramontar del sole, tramontò pure 
una grau parte delle speranze della Serbia, Alle 6 112 
il buono e patriotico principe Michele fu assassinato 
durante una passeggiata, Il principe era a piedi, @ 
recavasì a diporto in un boschetto presso Toplsghi- 
der, distante circa un quarto d'ora da Belgrado 
accompagaato da sua zia e da due cugine; come 


pure da un aiutante e da un servitori 
mente tre individui passarono per la via, e facendo 
un giro, uno di costorg* venne , dietro le spalle del 
principe e gli tirò un colpo di revolver. Colpito mor- 
talmente, il principe cadde a terra morto immedia- 
tamente. L'aiutante, sguainando la spada , si preci” 
pitò contro l'assassino, ma in un attimo, gravemente 
colpito da una palla, cadde a terra privo diysedel: 
1 malfattori non contenti di queste due vittime, uc- 
cisero anche la cugina più vecchia, © ferirono quasi 
mortalmente lu più giovine; auche il servitore cad- 
de tosto, immerso nel suo sangue. Prima che accor- 
resse la gente, spaventata dagli spari, l’orrenda ca- 
tastrofe era già compiuta; e in questo punto fu ac- 
compagnata alla tomba una delle vittime, la cugina 
(madre). \Non un ciglio rimase asciutto: vecchi, uo- 
mini, donne e fanciulli, tutti piangono amare lagri- 
me per la propria sventura, giacchè colla morte del 
principe viene sepolta più d’una bella speranza, più 
d'un'idea nazionale che poteva essere attuata sola- 
mente dal defunto. . 

—La Deébatte riceve le seguenti informazioni su- 
gli avvenimenti politici di Belgrado che hanno pre- 
ceduto l'assassinio del principe Michele, nonchè sul- 
le tendenze che si manifesteranno probabilmente in 
Serbia dinnanzi alla necessità di eleggere un nuovo 
principe : 

La lotta fra i due partiti era divenuta ultima- 
mente tanto violenta alla corte di Belgrado, che pre- 
cisamente negli ultimi quattro giorni aveva raggiun» 
to il punto culminante. È notorio che si è formato 
un partito da coloro che non vogliono agire in Orien- 
te se non d'accordo coll’Austria e le potenze  vcci- 
dentali, mentre che gli altri vogliono assolutamente 
fondare un gran regno serbo nella penisola dei Bal- 
cani, ed a questo effetto accelerare per quanto sia 
possibile la catastrofe in Oriente. Il prihoipe Miche- 
le, negli ultimi giorni, si era dichiarato completa» 
mente in favore del primo partito, ed aveva deciso 
di fare riforme radicali in questo senso nel suo mi- 
nistero, allorchè ne fu impedito da una morte vio- 
lenta. Quanto a ciò che si riferisce alla posizione 
dei partiti, di fronte alla nuova elezione che può 
divenire fonte di gravi complicazioni in Orienté, mol» 
to più della morte del prineîpe, nei circoli bene in- 
formati sulle cose della Serbia si dice che il partito 
avanzato cerchi da molto tempo di far salire sul tro- 
no della Serbia il principe di Montenegro. Gli av- 
versari dei partigiani della Gran-Serbia , mentre vi- 
veva ancora il principe Michele, cercavano di dar- 
gli come successore il figlio di Alessandro Kara. 
Georgevics. Ma l’elezione del principe di Montene- 
gro sarebbe il primo passo nella via della realizza- 
zione dei desideri degli slavi in Oriente e quindi , 
a quanto udiamo, la Porta è decisa ad opporsi ener- 
gicamente ad ogni appello del principe di Montene- 
gro in Serbia. 

Sopratutto si crede sapere nelle nostre regioni 
ufficiali turche, che la Porta voglia opporre una 
condotta molto energica ai misteriosi raggiri del par- 
tito avanzato slavo in Oriente. 

La sola influenza che questi avvenimenti eser- 
citeranno in Oriente sul viaggio del principe Napo- 
leone, sarà di farlo rinunciare all'idea di visitare 
Belgrado. 

— Leggesi nella Stampa libera di Vienna : 

Il Zagblatt ha da Semlino la notizia che il 
vecchio Radovanovich (già direttore del ginnasio di 
Belgrado) dichiarò nel primo interrogatorio d’ aver 
ucciso il principe e la sua cugina per vendetta pri- 
vata. È provato al contrario che vi abbia avuto mano 
il partito «della Giovine Servia» che è rappresen- 
tato dal giornale Serbija. 

Il principe Michele avea perduto la fiducia dei 
patrioti esaltati nella Servia e nei paesi slavi della 
Turchia dacchè ricusò rompere la guerra, come es- 
si volevano, e venne in sospetto di secrete intelli» 
genze coi ministri di Vienna e di Pesth. Del resto 
la catastrofe era preveduta già da qualche tempo, 

La stessa Stampa libera dice che il principe 
Napoleone e il suo seguito sono allarmati assai di 
questo avvenimento, e che in quel giorno fu un con- 
tinuo scambio di telegrammi tra Vienoa e Parigi, Il 
Lloyd di Perh orede anzi che in vista di quei fatti 
il principe possa rinunziare al suo viaggio di Co- 
stagtinopali, | 


e. Improvvisa- 


— La Corrispondenza del Nord Eu parla del- 
l'impressione penosa cagionata a Vienna la noti- 
zia dell'assassinio del principe Michele, « Questo tra- 
gico avvenimento, dice quel foglio, ha prodotto nel- 
l'Austria una sensazione immensa € tiene in agita- 
zione l'opinione pubblica. » SR : 

Preoccupandosi del giovane principe Milano 
Obronowitsch, che sarebbe chiamato a succedere a 
Michele III, la stessa Corrispondenza dice che si 
riguarda a Vienna come la scelta più conveniente e 
più desiderabile per la tutela del giovine principe 
quella dell'ahtico ministro Garascianine, l'uomo più 
considerevole della Serbia, capacissimo, e conosciuto 
non ha guari come partigiano dell'influenza francese. 

La Corrispondenza aggiunge che il governo prov- 
visorio si compone di tre membri : Petrovich, pre- 
sidente della Corte di Cassazione, Marinovich, pre- 
sidente del Senato, e Lescianine, ministro della Giu- 
stizia. Sl primo è generalmente considerato come 
gran partigiano della Russia ; il secondo, a quanto 
dicesi, propenderebbe verso l’Austria ; il terzo pas- 
sa per un personaggio senza colore. 

— Si legge nella Corr. gen. autr. del 15: 

Ae istruzioni che il commissario ottomano a Bel- 
grado, Ali-bey, ha ricevuto per via telegrafica dal 
gran visir, e che furono qui comunicate, provane 
che la Porta apprezzando in tutta la loro importan- 
za le difficoltà della situazione, mette la maggior cura 
ad evitare sino l'apparenza di esercitare una pres- 
sione sugli avvenimenti in Serbia e sopratutto sul- 
l'imminente elezione del principe. 

— L'Ung. Lloyd ha da Belgrado. La legazione 
russa pone in opera ogni mezzo per contrarlare qua- 
lunque ingerenza dell'Austria nell’elezione del prin- 
cipe di Serbia, La Russia si adopera per l° elezione 
di Garascianin. La Prussia si unirà in ciò alla Russia. 

— 1 dispacci da Belgrado dei fogli francesi non 
ci apprendono nulla di nuovo. Gli assassini arresta- 
ti sono : Radovanovich di Schabatz ; Rogich e Ata- 
nasio Kovich di Poscharevatz. 


L'autorità di Schabatz si trovano quasi nell'im 7 


possibilità di proteggere Radovanovich dal furore 
del popolo; ia 

— 1 seguenti telegrammi, che troviamo nei gior- 
nali francesi, chiariscono le notizie intorno alla crisi 
ministeriale rumena, trasmesseci dall'Agenzia Stefani : 

Buckarest 13 giugno. 

Il Senato diede, con 38 voti contro 8, un voto 
di sfiducia contro il Ministero, al quale si rimpro- 
vera d'avere senza l'adesione del Senato , aocordato 
alla Russia una indennità di 2 milioni pel materiale 
delle fortezze d' Ismail e Kilia, che vennero distrut- 
te. Quattordici membri si astennero dal prender par- 
te a questo voto. 

La maggioranza della Camera dei deputati in- 
tende dare oggi un voto di fiducia in favore del go- 
verno, ed un voto di biasimo contro il Senato: 

[Bukarest 13 giugno. 

Il Ministero diede la sua dimissione. Il princi- 
pe l’accettò, incdricando il signor Plagino Cariaforn 
di formare un nuovo gabinetto. 

Bukarest 14 giugno. 

Ieri la Camera dei deputati diede, con 69 voti 
contro 20, un voto di fiducia al Ministero, prote- 
stando' contro il voto di sfiducia del Senato, ed in- 
vitando il Ministero a ritirare la sua dimissione. 
Quindici membri si astennero. Credesi che il Mini- 
stero atiuale rimarrà al potere. 

IRE 

Ecco la lettera colla quale il signor Stantoa In- 
formò il presidente Johnson della sua determinazi 
ne di abbandonare il dipartimento della guerra : 

Dipartimento della guerra : 
Washington, 26 maggio 1868 
Signore, 

La risoluzione del Senato degli Stati-Uniti in 
data dei 21 febbraio ultimo, dichiarando che il pre- 
sidente « non ha Ja facoltà di rivocare il segretario 
della guerra e di indicare un altro funzionario per 
adempire le sue funzioni ad interim », non essendo 
oggi stata appoggiata dai due terzi dei senatori pre- 
senti e votanti sugli atticoli d' impeackment formo- 
lati.contro di voi dalla Camera dei rappresentanti , 
io ho consegnato il dipartimento della guerra coi 
libri, le carte e gli oggetti affidati alla nia castodia 
come segretario della guerra, alle cure del maggior 
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generale Townsend, assistente aiutante generale, sot- 
toposto agli ordini vostri. 

n Firmato—Edwin M. Stanton 

—Ecco la lettera con cui il generale Grant accet- 
ta la nomina alla presidenza, 
Washington 29 maggio 1868. 

« AI generali Hawley, presidente della conven- 
zione nazionale per l'Unione repubblicana. 

« Accettando formalmente la nomina della Con- 
venzione del 21 maggio correute oltre di semplice- 
mente accettarla parrà opportuno di manifestare al- 
cune idee. La Convenzione si è diportata con sa- 
viezza, con moderazione e con patriottismo , ed io 
reputo che ha rappresentati i sensi di coloro i quali 
sostennero il paese durante le sue recenti prove. Io 
appoggio le sue risoluzioni. Se sarò eletto all'ufficio 
di presidente degli Stati Uniti mi adoprerò di am- 
ministrare in buona fede tutte le leggi, con econo- 
mia, e nel concetto di estendere dovunque la pace, 
la tranquillità e la protezione. In tempi come gli at- 
tuali è impossibile o almeno assolutamente inoppor- 
tuno di dichiarare una politica da seguire , sia ret- 
ta o sbagliata, per quattro anni di amministrazione. 
Sorgouo sempre delle nuove combinazioni politiche 
non prevedute ; i concetti del pubblico su quelle 
passate mutano continuamente, ed un semplice uffi 
ciale amministrativo dovrebbe esser sempre lasciato 
libero di eseguire la volontà del popolo. Io ho sem- 
pre rispettata quella volontà e sempre la rispetterò. 
La pace e la sua. compagna, la prosperità univer- 
sale, e l'economia dell’ amministrazione allevieranno 
il peso dei balzelli, mentre diminuirà continuamén- 
te il debito nazionale. Possiamo aver la pace. 

« Sono con molto rispetto vostro obbedientissi- 
mo servitore, 

« Ulisse Grant. » 

— Secondo le ultime notizie del Messico , re- 
cate dai giornali americani e riassunte dalla Patrie, 
il moto rivoluzionario contro il governo di Juarez , 
prendeva grandi proporzioni. Pare però che codesto { 
moto fosse piuttosto in favore d' Ortega che non di 
Marquez medesimo, giacchè quest'ultimo non sareb- 
be stato proclamato se non da un piccolof corpo in- 
‘ surrezionale, le cui grida di Marquez ed una reg- 
genza! si sarebbero fatte sentire dopo l' invasione 
del distretto di Palpan e la presa della città. 

Ma l'insurrezione favorevole ad Ortega pareva 
si facesse sempre più seria. Essa aveva alla testa il 
generale Aureliano Rivera , sostenuto da Negrete , | 
Mendez, Jiminez, Capeda e nove altri generali, e da 
parecchi colonnelli. Molti partigiani di Juarez si uni- 
vano al moto. Rivera aveva tentato d’impadronirsi di 
Juarez nella sua villeggiatura di Chapultepec ,, ma 
il colpo gli andò fallito. Allora una guardia di 300 
uomini venne posta continuamente attorno al palaz- 
zo già imperiale, dove dovevansi dare ordini per 
consegnare le truppe nelle loro caserme. 


— Dal discorso d'apertura delle Camere pronun- 
ciato dall'imperatore del Brasile, già accennato dal 
telegrafo, togliamo i passi seguenti: 

«La guerra alla quale siamo stati provocati 
dal presidente del Paraguay , non è ancora giunta 
al suo termine, Dal successo annunciato nel mio di- 


scorso di chiusura della sessione legislativa dell’an- 
no scorso in poi, altri fatti gloriosi ed importanti , 
come quello di Potrero Overca, di Tayui, la difesa 
di Tuyuti, il passaggio di Humaita , è la presa di 
Estabelecimento, l'attacco e l’oecupazione di Curu- 
paity e di una gran parte delle linee nemiche, con- 
fermando ancora il valore delle nostre forze di ter- 
ra e di mare, nonchè di quelle dei nostri alleati , 
ci promettono una fine prossima ed onorevole della 


verra. 9 
bi Mi piaee riconoscere un'altra volta che nella di- 


fesa dell'onore nazionale oltraggiato del presidente 
del Paraguay, il governo è stato aiutato da tutti i 
brasiliani. lo sono certo che quest’ assistenza non 
mancherà finchè la riparazione dell'affronto non sarà 
conîpleta;.@ tendo all'esercito, alla squadra, alla guar= 
dia nazionale ed ai volontari della patria gli elogi al 


i ipitto. 
fi degli Stati Uniti d'America of- 


ferse nuovamente al governo del Brasile ed a quello 
delle repubbliche Argentina ed Orientale dell’ Ura- 
guay, la sua graziosa mediazione pel rist 


della. pace .00ì Phiraggay: 


Il governo del Brasile, d'accordo con quelli del- 
le repubbliche alleate, ringraziandolo di questa pro- 
posta,. ha dichiarato che, poichè sussistevano sem- 
pre i motivi che lo avevano impedito di accettare 
la prima offerta, ed essendo che le recenti vitterie 
gli davano maggior forza, egli non poteva agire di- 
versamente. 

Augusti e degni rappresentanti della nazione , 
spero che il vostro patriottismo si mostrerà , come 
sempre, superiore alle difficoltà ‘in mezzo alle quali 
si trova il Brasile. 

La sessione è aperta. 

—1 giornali inglesi recauo i seguenti dispacci col- 
la data di Buenos Aires, 4 maggio; Montevideo 5; 
e Rio Janeiro 12. 

Notizie recenti dal teatro della guerra nel Pa- 
raguay dicono che il general Rivas (argentino) avea 
traversato il Gran Chaco con 4000 a 6000 uomini. | 

Erano corse voci di un’altra rivoluzione vella 
Banda orientale. Gl'insorti andavano marciando sopra 
Montevideo. 

Parecchie delle provincie orgentine si erano di- 
chiurate per -Urquiza come presidente della Repub- 
blica Argentina. 

Il 9 maggio furono aperte le Camere brasiliane | 


a Rio Janeiro dall'imperatore. Nel discorso del trono 
egli rammentò la determinazione del suo governo di 
non diminuire i suoi sforzi nella guerra col Para» 
guay. Ringraziando il popolo dell'aiuto prestato an» 
‘munziò che un trattato d'amicizia, commercio ed estra- 
dizione era stato recentemente concluso tra l'impero 
e la repubblica di Bolivia; e che le entrate dello 
scorso anno avrebbero lasciato un sopravanzo se non 
fosse stato per la lotta col Paraguay. 

L'imperatore inoltre dichiarò che sarebbero to- 
sto presentate delle proposte per l' abolizione della 
schiavitù e per aiutare l'immigrazione. 

— Leggiamo nella Patrie alcuni ragguagli sulla 
Confederazione Argentina: . 

L? lunga guerra contro il Paraguay, in cui si 
trovò avvolta la Confederazione Argentina, nonostan- 
te il suo amore della pace, per l'invasione a mano 
armata del suo territorio 6 la violazione dei princi 
pii «internazionali, non arrestò i suoi progressì eco- 
nomici. Auche durante quell'accanita lotta l' ammi- 
nistrazione potè mandar ad-effetto un provvedimento 
da lungo tempo richiesto dal commercio , dando un 
valore fisso alla earta monetata , le cui fluttuazioni 
rendevano incerte tutte le transazioni. 

Gli avvenimenti militari sulle rive della Plata 
non impedirono l'attività commerciale della confede- 
razione. Nel 1867 il valore delle merci importate 
dall’ Inghilterra oltrepassò 74 milioni. Nella scala 
commerciale delle esportazioni dalla Gran Bretagna 
e dalla Francia la Confederazione Argentina tiene 
l’undecimo posto, andando così avanti ai Pacsi Bassi, 
la Spagna, il Portogallo. : 

Continua ad aumentare |’ emigrazione europea 
in quella contrada. Gli emigrati che nell'anno 1858 
non furono che 4658, nell’anno scorso furono 18 mi- 
la. Questi coloni portano seco un peculio più riguar-" 
devole.che non si crede generalmente , e colla loro 
industria acquistano il ben essere e sono un gran- 
de elemento d'ordine nello Stato di cui fanno parte. 


m_—m@—E"e 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Mettendo in disparte gli stolti artifizi di erro» 
nei apprezzamenti e di calunniose imputazioni con 
cui il ministro Cadorna provossi invano nella Came- 
a di Firenze di esonerare almeno in parte il gover- 
nè<dalla respousabilità della spaventosa situazione 
fattalla sicurezza pubblica in Italia e del progres- 
sivo decadimento di ogni ordine morale, quello che 
i giornali indipendenti deducono con certezza dal suo 
discorso si è la confessione che in realtà lo stato 
delle cose è divenuto impossibile e tale da minac- 
ciare, senza un pronto riparo, suna completa * ruina. 
Il maggior numero non solo degli avversari del mi- 
nistero, ma degli stessi suoi amici, crede il governo 
ridottà alla impotenza più assoluta; e questa opi 
nione non è solo fondata sui delitti atroci di sangue 
che si connettono impunemente ogni giorno, ma 
bensì sull’attitudine dei municipi e delle cittadinan- 


abilimento Wi-ze, ridotte. ad aver più paura delle sètie e dei 


loro sigari | che, della, gevera' sanzione. dalle leggi. 


Quanto alle determinazioni che saranno adottate dal- 
la Camera, nessun giornale osa contarvi in alcun mo- 
do, prevedendo che tutto finirà con una lunghissima 
quanto inutile inchiesta; e perciò avviene che gli 
stessi organi più devoti alla rivoluzione sono costret- 
ti ad invocare .ben altri provvedimenti , proclaman» 
dosi da taluno « la necessità di sospendere per qual» 
che tempo le stesse franchigie costituzionali » affer- 
mandosi da talun altro che è mestieri « mutare com- 
pletamente le basi di tutto l'ordinamento attuale, e- 
dificando il quale è d’uopo confessare che furono 
commessi enormi errori » e dichiarandosi finalmente 
dalla officiosa Perseveranza che « il regno d’ Italia 
è una nave la quale oramai fa acqua da tutte le 
parti e che, senza un lavoro risoluto, si vedrà som- 
mersa ». 

I prestiti sono all'ordine del giorno della situa- 
zione europea. Il governo russo inviò in Germania 
alcuni agenti coll’ incarico di trattare un imprestito 
per condurre a termine le reti ferroviarie dell’ im- 
pero. Si apprende pure che il governo della Porta 
ne ha conchiuso uno di 160 milioni con alcuni ca- 
pitalisti stranieri, Ieri l’altro il telegrafo ne informa- 
va di un terzo prestito che |’ Assia Darmstadt vor- 
rebbe negoziare a scopi militari. Per ultimo è da re- 
gistrare la voce diffusa da alcuni odierpi fogli ita- 
liani, secondo cui essendo fallite le pratiche che da 
Firenze erano state mosse per trovare’ all’estero 200 
milioni, fu necessario pigliare con gravissime gondi- 
zioni una somma di 80 milioni da alcuni capitalisti 
italiani, E tutto ciò senza tener conto dell’impresti- 
to progettato a Berlino, che però dietro l’opposizio- 
ne del Parlamento federale dovette essere differito, 
non che l'altro fissato in Francia e di cui si aspetta 
prossima. la discussione nel Corpo legislativo. Ora, 
tutte queste operazioni di credito vengono general- 
mente interpretate quale un sintomo poco tranquil- 
lante della situazione, visto come sia necessario ai 
rispettivi governi, per tenersi pronti a tutte le futu- 
re eventualità, affroutare i patti gravissimi che ven- 
gono imposti dalle disastrose condizioni det credito 
generale. Qualche giornale officioso parigino, ricono- 
scendo siffattu interpretazione abbastanza giustifica- 
ta, fa sufporre che l' indugio frapposto alla discus- 
sione dell’ imprestito in Francia parta soltanto dal 
desiderio di non suscitare sospetti d’intendimenti 
belligeri da parte del gabinetto delle Tuileries , il 
quale ne è assolutamente lontano. Ma questa spie- 
gazione non basta per certo a dissipare le inquietu- 
dini della pubblica opiione, tantoppiuchè qualcuno 
fra gli stessi giornali ofliciosi parigini, dimenticando 
talvolta Ja parola d'ordine, trascorre ad affermare che 
l'orizzonte politico è presentemente assai conturbato. 

Così per esempio si esprime fra gli altri la Pa- 
trie, la quale del resto va offrendo in questi giorni 
diversi saggi d'informazioni alquauto oscure ed equi- 
voche. In un articolo relativo ‘alle elezioni parlamen- 
tari, essa dice che le prove elettorali potrebbero cs- 
sere fatte in quest’ anno, ma soggiunge che più op- 
portuno sarebbe prorogare fino all’ anno venturo. 
Prosegue che gli animi sono fin d'ora benissimo di- 
sposti a quell’ esperimento e che perciò di grande 
vantaggio riuscirebbe l’ affrettare la scadenza costi 
tuzionale ; aggiunge però che questa anticipazione 
potrebbe portare qualche inconveniente. E su questo 
metro il giornale officioso va ancora più oltre, in 
modo da rion far comprendere affatto se sia parere 
del governo e suo affrettare l'epoca delle elezioni 
piuttostochè rimandarle all' epoca legale. Ed un al 
tro esempio della stessa oscurità porge il citato fo- 
glio nel parlare delle presenti relazioni tra la Fran- 
cia e la Prussia. Dopo avere affermato che l amba- 
sciatore prussiano a Parigi diede al gabinetto delle 
Tuileries le più formali assicurazioni intorno ai pa- 
cifioi intendimenti del suo governo ed ebbe ognì mo- 
tivo di essere soddisfatto delle analoghe intenzioni 
della Francia , il giornale parigino annunzia che în 
un colloquio diplomatico l' imperatore Napoleone di- 
chiarò che voleva sinceramente la pace, ma che gli 
era necessario contare coll’opinione del paese, e che 
era obbligo della Prussia il rendere più agevole una 
situazione che essa soltanto ha reso tanto difficile. 

Tutto ciò dimostra sempre più la impossibili 
tà di desumere notizie positive o presagi almeno pro- 
intorno al vero stato delle cose ed alle even- 
tuglità di uo prossimo avvenire dalle informazioni’ e 


tte 


e ae 


dalle dicerie dei giornali. A Parigi però si ripone 
grande aspettativa nel dibattimento che fra breve do- 
vrà aver principio nel Corpo legislativo intorno al 
bilancio del 1869. A: proposito del medesimo si ha 
per certo che per due o tre settimane dureranno 
discussioni animatissime tanto sulla quistione eletto- 
rale e sulla politica interna, quanto sulla politica 
estera e sulla quistione di pace e di guerra. E che 
qualche luce sia fatta in proposito è giudicato tanto 
più necessario , in quanto anche su quelle vertenze 
per le quali erasi affermato che esistesse un forma- 
le accordo tra i varì governi pare adesso che regni- 
no discordi vedute. Così, mentre era stato dato per 
certo che i gabinetti di Londra, di Parigi, di Vien- 
na e di Pietroburgo si erano già intesi per evitare 
tutte le complicazioni che potrebbero svilupparsi in 
Servia, sj fa notare quest’ oggi essere assai dubbio 
che i suddetti governi si accordino agevolmente sul- 
la quistione delle persone e che lc loro vedute sia- 
no identiche per ammettere di concerto colla Tur- 
chia lo stesso personaggio come successore del prin- 
cipe Michele. Ed è fatto avvertire inoltre che men- 
tre i gabinetti europei discutono diplomaticamente, 
i serbi potrebbero ricorrere all’azione e trascinare i 
rumeni in qualche avventura. Il principe Michele ed 
il governo di Bucarest hanno tanto bene apparec- 
chiato il terreno, che tutta quella regione è presen- 
temente come una mina, alla quale basta una sola 
scintilla per divampare e diffondere attorno una: va- 
stissima combustione. 

I rapporti tra la Prussia e la Danimarca sono 
sempre estremamente tesi. Fu parlato negli scorsi 
giorni di una Nota che il signor di Bismark avrebbe 
fatto trasmettere al gabinetto di Copenaghen per 
mettere fine alla questione dello Schleswig-Holstein; 
sembra che questa Nota, contenente le proposte del- 
la Prussia al re Cristiano, non debba tardare a di- 
venire l’ultimatum del governo prussiano alle resi- 
stenze della Danimarca. In seguito di ciò si annun- 
zia che il principe ereditario di Danimarca abbia 
fatto prafiche attivissime presso la corte d’Inghil- 


terra e presso lord Stanley per ottenerne l'appoggio 
contro le eccessive pretese della Prussia. Si aggiuo- 
ge da taluno che già l'ambasciatore inglese a Ber- 
lino abbia fatto molti passi per indurre quel gabi- 
netto ad attenuare le sue risoluzioni, ms pare che 
la Prussia non sia affatto disposta a dipartirsi dalla 
linea di condotta che ha adottata. ; 

Le conquiste della Russia in Asia continuano 
a preoccupare seriamente gli animi in Inghilterra, 
dove si reclama, per opporvisi, un energico inter- 
vento della diplomazia. Il Morning Herald richia- 
ma la più seria attenzione degli uomini di Stato 
verso una quistione, la quale può, second'esso, met- 
tere da un momento all'altro l'Inghilterra alla pre- 
senza di un casus delli. AI giornale officioso sem- 
brerebbe molto opportuno che la questione fosse este- 
samente ed in tutti i suoi particolari discussa in Iu- 
ghilterra, di maniera che l’opinione pubblica ed il 
Parlamento inglese abbiano a dettare al governo la 
condotta che è espediente di seguire. Però il Mor- 
ning Herald non troverebbe troppo vantaggioso che 
si facesse ricorso alla guerra, ed è suo parere che 
invece l'Inghilterra otterrebbe moltissimo appiglian- 
dosi ad una saggia diplomazia, la quale avesse per 
oggetto lo stabilimento di un solido governo a Kaboul. 

In aggiunta alle poche osservazioni the supe- 
riormente ne è occorso di desumere dalle corrispou- 
denze parigine intorno alle cose odierne della Ser- 


bia, nessun altra notizia recano i carteggi e i di- 
spacci di colà all'infuori della conferma che pel go- 
verno provvisorio di Belgrado è un fatto indubitato 
che l’uccisione del principe Michele*fu dovuta non 
già a privata vendetta ma ad una cospirazione po- 
litica ordita dal principe Karageorgevite. Intanto il 


gabinetto inglese, che nelle quistioni orientali ha so- 
pra altri govérni l’inestimabile vantaggio di sapere 
ciò che vuole, e di volere la conservazione dello 
stato di cose attuale, ha giù mandato, come fece 
sapere anche il telegrafo, una Nota ai suoi agenti 
diplomatici all’estero dalla quale risulta che esso so- 
sterrà in effetto il nepote del principe Michele. 


L 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 18. — Il Moniteur annunzia che il 9 

giugno fu firmato a Costantinopoli un protocollo il 
uale stabilisce le condizioni colle quali i sudditi 

abegi potranno esercitare in Turchia il diritto di 
proprietà. 

Parigi 18. — Situazione della Banca: Aumen- 
to nel numerario milioni 7 ; nel portafoglio 2 1/3 ; 
nei biglietti 5 9/10; nel tesoro 1 ; nei conti parti- 
colari 2 9/10; diminuzione nelle anticipazioni 1 115. 

Berlino 18. — La Gazzetta del Nord assicura 
che alcuni documenti sequestrati a Landeck dimo- 
strano che l'ex-re d’Annover e il conte di Platen 
sono gl'ispiratori di tutte le agitazioni annoveresi. 

Una lettera di Platen propone una Confedera- 
zione di tutti i piccoli Stati colla Francia per ischiac- 
ciare la Prussia. 

Berlino 18. — La Corrispondenza provinciale 
dice che l’ assassinio del principe Michele fece so- 
spettare che l' elezione del suo successore potesse 
dar luogo a nuove complicazioni in Oriente, ma che 
ora questo timoré è pienamente cessato. Aggiunge 
che tutte le potenze, compresavi la Turchia; sonosi 
messe d'accordo nel riguardare l’assestamento degli 
affari di Serbia come una questione puramente iu- 
terna, e che perciò decisero di non incagliare meno- 
mamente la libertà.della Serbia nella scelta del nuovo 
principe. 

Berlino 48. — Il re e la regina di Prussia re- 
cherannosi ad Ems sul principio del prossimo luglio. 

I Sovrani di Wurtemberg, di Baden e di Assia 
sono attesi a Worms. 

Il Reichstag votò l'imprestito per la marina e il 
bilancio federale. 

Aja 18 — Dopo spiegazioni date da Thorbecke 
le interpellanze di Koorders ebbero termine senza al- 
cun risultato. 

Belgrado 17. — Il Giornale Ufficiale constata 
che tutte le potenze garanti sono perfettamente d'ac- 
cordo nel voler lasciare alla Serbia piena libertà di 
eleggere il suo futuro sovrano. i 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubbliea notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma di legge, che 
accogliendosi l’istanza del signor Leandro 
Maoli, di Monte Rotondo , con Rescritto 
SSîo del giorno 414 corr. mese e succes- 
Î le esibiti in atti del- 
l’infr, Notaro è stata interdetta al medesi- 
mo ogni facoltà di ammini; 


sivo decreto esecui 


trimonio, e far contratti 
ed è stato deputato in E 


seppe, Franchi. 


ci 


oma 17 giugno 1868. 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 


della Segnatura. 


Fallimento 
Questo Eccimo Trib. di Commercio con 
sententa del giorno 18 del corr. mese ha 


Elena n. 27 e le, 
done srarne 
16 settembre 4867. H: 


istrare il suo pa- 
di sorta alcuna; 
è ‘onomo del di iui 
patrimonio Sua Eccell. Riîa Mons. Giu» 


è 

mnine nelle vie 8, 
‘alegnami n. 63 retrotraen- 
ente gli effetti al giorno 


+ Ha nominato in giudice 


Comm'ssario il sig, 

con tutte le facoltà Sun 
tune, ed in agente il 
zi Fabj. Ha ordinato 
zione delle biffe e dei sj 


gilt 


dott. Silenzi 


'useppe. Mauri- 


immediata apposi- 


i sui negozi, 


| 
| 


ROMA 


magazzini, carte, libri ed effetti tutti della 
fallita Ditta ovunque posti ed esistenti, non 
che il deposito delle persone rappresentan- 
ti la stessa Ditta nella caso di arresto per 
i debitori morosi. Ma ordinato infine che 
sian prese tutte le altre provvidenze pre- 
scritte. dalla legge. 
Rena dalla Cancelleria del lodato Trib, 
li 19 giugno 1868. 
el Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


Fallimento Galeazzo e C. 
Avviso di vendita a pubblico incanto 
di tutte le manifatture, stigli, attrezzi, mac- 
chine dello stabilimento Ceramico falitto®m*< 
Via del Maccao n. 2, che avrà luogo gio- 
vedì 25 giugno corr. dalle ore 9 ant. e da 
A ali grgotrendo nel giorno succes- 
» da deliberarsi al maggiore obblat 
a pronti contanti. di Matare 
1 Sindaci definitivi. 
Benedetto Ferrantini 
Pietro Fumaroli 


Direzioné lel Debito Pubblico 
Sopra istanza Si certifica che al nu- 
mero 20825 del Reg. generale delle rendite 
consolidate trovasi iscritta a favore dei fi- 
Pi maschi © fi toe nati e nascituri da 
gel antiua partita di Li- 
HS 50 sn vera den competenze 
1880 I 
colla rt ico De Angelis sua vita na. 


Ad istanza del sud. Giacinto Saragoni 
proc. rotale venne intimato il 18 maggio 
scorso avanti il pino turno civile un atto 
di sequestro per L. 59 87 oltre le spese. 
Si dichiara inoltre che per l’effetto del suc- 
citato sequestro, questa Direzione ha or- 
dinata la sospensione del pagamento di li- 
re 1666 25 importare delle competenze pel 
Pfio semestre di quest'anno sopra la indi- 
cata rendita consolidata. In fede ec. 

Dalla Direz, generale suddetta li 10 
giugno 4868. Il Segretario generale 

C. Canale 

Beg. a Roma li 47 giugno 1868 v. 829 
f. 3i r. 0, 8 esatte L. 2 20. = F. Compa- 
‘gooni. 

Trib.Civ. di Roma Primo Turno 

Ad istanza del sott. al suo legale do- 
mioilio. 

Si notificht il soprascritto certificato al 
sig. Enrico De Angelis d’incog. domicilio e 
dimora per affiss. ed inserz. in gazzetta, e 
gi citi il med. Insieme all’ Iliîo e RMo 


comparire nel termine di otto giorni 
sentir ordinare che sulla somma 0, ri 
nuta, non ostante la sopravvenien: 
tri sequestri, sieno consegnate all'istante le 
L. 59-87, per le quali ha proceduto al se- 
questro, e le spese-degli atti di aequetiro 
© successive, alle quali sarà condannato 


sito. , sal: , 
lg. galla salto ea 


di proc. .rot. 


Monsig. Commiss. Gen. della R. C. A. a. 


Il Trib. Civilo di Roma in secondo tur- 
no con ordinanza del giorno 12 andante 
giugno ha deputato in curatore alla minore 
Palmira Giannini di Genzano ivi domic. il 
sig. Metaldo Giannini di lei zio paterno. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per 


« tutti gli effetti di ragione e di legge ec. 


Bened. Ferrantini Proc. rot. 


Ad ist. di Sua Etza Rina il sig. Card. 
D. Francesco Pentini dell’Illino e-Rino Ca- 
nonico D. Gaetano Pentini dell’Illine sigg. 
Mse Sofia e Caterìna Pentini, nonchè del- 
l'Illiîîo sig. avv. Giuseppe Ugolini nella 
ualifica' di marito e legittimo sifimre della 
|. sig. Caterina tutti eredi della bo. me. 
Luigi Riccardo Frattini morto in Roma il 
22 maggio pp.to 
Si dedu pubblica notizia a forma 
1 6 1548 . del vig. reg. leg. giud. 
che nel giorno di martedì 22 corr. 
ad ore quattro e mezza pom. nella casa di 
ultima abitazione del defonto posta in via 
de'Morroniti n. 4 col ministero del sott. 
Notaro si procederà alla com; ione del- 
l'inventario dei beni lasciati dal defonto 
stes tuttociò a forma di legge e sotto 
tutte le riserve di ragione. 
Roma 19 giugno 1868. 


Pol sig. Pio Campa Not. di Coll. 
Luigi Sartoretti Sost. 
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SUPPLEMENTO: al Giornale di Roma N. 139 


Venerdi 19 Giogno 1868! 


PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Pro dna dll ile dl Uineor® VEtTa Notifazione di Da stione a pe Giorno quindici allo stesso 
Certificati sul Tesoro della saio di ù è Inanze fu eseguita la estrazione di mille trecento trentaquattro numeri dei 


: C sono; 0 nnaro 1863 per il rimborso ‘del Capitale alla pari ossia in scudi cento 
romani pari a Lire 531. 50 per ciascuno di altrettanti Certificati medesimi , a i nudi estratti, come il tutto 


emerge dal P. ver ci slo @nonotii ; 
3 qui Sppresso diari relativo rogato dal Gentili Segretario e Cancelliere della Dr Cam. Apostolica, sono 
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2073) 3891) 5046) 6552| 8074 9754/11065/12234/13298/14955 16444/18150/20121[21457 
2077| 3918| 5072] 6556| 8096 9771|11097/12242/13321|15005 16460/18212/20128/21520 
2130/ 3938/5093) 6567| 8203| 9775 11132/12257/13371|15013/16478/18239 20137/21561 
2149 3967/ 5099) 6614| 8206 9783/11187/12297|13414|15056|16509 18276/20209/21572 
2153/ 4009) 5113] 6643) 8219 9792/11190/12329/13416/15072]16549 18290 
2162) 4045] 5187/ 6659 8301 9799/11191/12342 13436/15094/16632/18292 
2230) 4049] 3238] 6691| 8335 9820/11261/12363/13454|15126 16654118349 
2313/ 4065) 5239) 6705| 8347| 9862 11266/12382/13522/15130]16668 
2337| 4076/ 5314] 6779) 8446] 9891 11290/12386/13612/15186|16675 
2446) 4128| 5325] 6806) 8563| 9904 11333/12457/13616/15235|16688 
2454 4156/ 3333| 6819) 8568 9909/11340/12460/13709/15290|16750 
2466] 4157| 8337| 6822 8606] 9998/11350/12480/13727/15292]16791 
2469) 4158] 5464! 6851] 8627] 9999111383 12543/13759/15306/16825/18560|20555 
2479) 4184| 5475 6915) 8631/10035/11436/12348|13779 15308/16858/18604]20567 
2495) 4192 5497| 6934 8807/10052/11474 12555/13868/15328/16889/18660|20570 
2500] 4207] 3502/ 6939| 8823/10056/11493/1256% 13909/15332/16890 18664/20630 
2527 4225] 5513| 6974) 8875/10075|11526/12580 13935|15333/16957 219 
2544/ 4248] 5570| 6985) 8876]10090|11548/12581 13961/15382/16977 ; 
2569| 4298) 5578| 7030] 8929/10111|11584/12595 13996/15408|17002|18754 
2639] 4312/. 8592] 7074| 8934|10126]11594/12611 14006|15421|17027|1876 


a È 28/34750|36087/37399 
93915/24252|25274/26523/28100|29093/30303/31432(32472/33428)3475 na 


sh > 1004 LG? 92/33503/34813 
ii i Hiù sn si Li toni 33582|34841|36104|37442 
24260|25291 2661 3|28220/5 SoS o 0503614537496 
24298/25309|26727/28250|29219|30462|31457/323 5|374 
; ME >61315413257433676|34861|36155|37633 

24310/25312/26729/28253/29250|30466/31511|32574(3367 I 
24329/25358/26741|28265/29252 30488/31 541 32590|33762 er 
1|24344/25363/26829|28279|29288|30499/31535|32602/33771[3495 ini 

24492|25423/26904|28301|29310|3050731577[32604|33778/35062/36235 Qui 
24562/23472/26910/28302/29425|30352/31593/32670/33800/35100 36286 7087 
3123503|24575|25317/26957/28313|20429/30354(31594|32693[33843/35157 36307 anta 
23326|2437925532|27018|28372|29478|30587/31603/32732|33916/35164/3634 pick. 
23353|24592/2558027054/28414|29512/30605|31621|32738|33955|33178/36358/3 3 
17|23574/24593|/25629/27083/28421|2953% 30639|31624/32773|33987 35194 36439 le 
23609|24635/25651 (271 12/28427/29540|30751[31654|32784/34074/35203/36479/379 0 
23618|24649/25664/27241|28446/29547/30757/31661|32842/34100|35210|36488/3793 
23640/24655|25669/27295|28450|29563/30758|31667/32846|34101|35232/36625|37950 
23650|24704/25692|27319|28473/29572/30769/31700|32902|34130|35236|36645]37958 
39/23653|24802/25720|27331|28571|29601|30798|31705|32915/34133|35239/36673|37976 
29668/24824|25778/27355/29601|29643/30810/31751|32948|34160|35289/36692/38009 
23673/24869/25787|27383/28602/29653|30834/31762/32960/34193/35297|36700|38050 
23687/24871|25792/27499|28613/29667(30923/31770|33013/34197/35315|36769/38082 
2369724891 |25796|27508|28625|29696/30975|31772/33033|34226/35356|36815|38100)< 
23754|24904|25802|27575|28645/29704/31022/31817|33118|34235|35358/36853/38103 
23793|24905/25822/27616/28664/29705/31043|31822/33138|34258|35429/36938/38175 
1/23795/24936/25847|27629/28665/29817|31067/31870|33147/34359/35447/36964|38231 
23845/24951|25950|27630|28687/29842/31089|31882/33166|34361|35473/36975)38325 
23916/24986|25997|27664/28705/29847/31090/31952/33172/34387/35483/37000|38350 
2394 7|24994|26008|27708|28707/29899/31098|31970|33204|34431|33497/37013/384141|: 
23937/25007/26034/27789/28732/29943/31105/3 1998/3321 1|34445/35315|37041|38417 
23940|25013/26038|27805|28745/30049/31153|32013/33216|34452|33550/37072/38423 
23943/25064/26055|27830|28753/30050|31186|32023133223|34475|35374|37143|38432 
23965|23068/26075|27868|28762/30058/31222[32025/33225|34477/35576|37150|38435 
24036/25072/26080/27874(28880|30089/31226|32104|33234|34497/35603|37151|3850% 
24067/25079/26113|27896|28947/30093/31233|32108/33236/34518|33648/37153/38515: 
24074/23082|26185|27932/28934/30197/31237/32113|33250/34519/35658|37163/38530|: 
24080/25111|26252/27945/28986/30237|31263/32201|33285/34526|35746|37314/38532 
24430|25137|26293|27954/28987/30241|31273/32211|33290(34537/35781|37319/38563 
24153/25159/26308/28011|28989/30248/31321|32258/33354/34588/35858/37343 38600 
21180/25160|26358|28074/29018/30274/31329/32282/33366|34600|35924/37348 38605 
24210,25189/26376/28117/29038|30283/31364132395|33374(34710|35925|37353 38725 
24223/23257|26421|28157|29089/30290|31426|32463|33390/34728/36058|37388 38747 


A maggior comodo dei Creditori i numeri dei Certificati estratti sonosi riportati per ordine di progressione nu- 
merica, e non di estrazione quale si legge nel processo verbale suddetto. 


. NEL GIORNO 6 LUGLIO PROSSIM nella Cassa della Depositeria generale, e su quella delle Provincie a piacere 
dei possessori si aprirà il pagamento del capitale alla pari ossia di scudi Cento romani pari a Lire 537.50 per ognuno 


dei suddetti certificati estratti. 
Dal Ministero delle Finanze li 17 Giugno 1868. 
IL. TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE i 
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un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va | 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scansò di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 
, Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


———— r—_— 
“ NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nella Patrie del 17: 

Abbiamo oggi notizie relative al diseguo di viag- 
gio a Costantinopoli del principe Napoleone, che so- 
no in contraddizione con quelle che giravano a Vien- 
na e che abbiamo riferito ieri, 

Ci assicurano che l'avviso Prince-Jerome , che 
approdò avant'ieri a Malta, è partito da Varna con 
ordine d’aspettarvi il principe Napoleone. 

S. A. lascerà l’incoguito entrando nel Bosforo, 
dove, per ordine dèl Sùltano, gli sarà fatto un gran 
ricevimento ufficiale. 

È possibile, a quanto ci si dice, che il princi- | 
pe Napoleone abbia avuto per un momento l’inten- 
zione di ritornare in Francia, forse, in seguito alla 
notizia degli avvenimenti di Belgrado ; ma le istan- 
ze del sultano furono tali, ch'è impossibile che S. 
A. non vi aderisca. La situazione in Serbia non la- 
“cia, d'altra parte, nulla a temere in fatto di com- 
plicazioni politiche, e la presenza a Costantinopoli 
del princspe Napoleone non avendo alcun carattere 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
5. Unisem. lire 17 6.50, Un trim. lire 9, 
lo Stato Pontificio, franoo di posta lire 11, 


politico, non v'ha più motivo di ritardare un viag- 
gio che il Sultano ha tanto desiderato. 


— 40-64-3000 _—_ 

Si legge nel Times : 

Sarebbe stato impossibile per noi di ricevere 
con maggior fiducia un ministro come l’onorevole 
rappresentante di una grande nazione, il sig. Re- 
verdy Johnson. E una prova senza esempio è la 
ratifica’ unanime del Senato quando il presidente lo 
nominò inviato alla Gran Bretagna. Allorchè il sig. 
Adams dimostrò il desiderio di ritirarsi dal posto di 
rappresentante degli Stati Uniti presso la nostra Cor- 
te, nacque subito la questione per sapere chi po- 
tesse essere il suo successore. Una delle conseguen- 
ze della lotta tra il Presidente e il Congresso fu che 
egli non desigoava, mai qualcuno per qualsivoglia 
ufficio che il Senato volesse approvare. Il risultato 
del processo non pare che abbia quietato gli sdegni 
delta legislatura contro il potere esecutivo. Il Se- 
neto ha respiuto la nuova nomina del signor Stam- 
bery come procuratore generale, ufficio che rasse- 
gn6 per difendere il presidente, e la stessa assem- 
blea, altro esempio di cruccio, ricusò formalmente 
di ringraziare il giudice Chase per il modo con cui 
si è condotto durante il processo del presidente. 

E nondimeno il Senato ha approvato alla una- 
nimità la nomina di ministro per gli Stati Uniti in 
Inghilterra del Reverdy Johnson, un democratico 
deciso, rappresentante della Camera alta del Mary- 
land, di quel senatore che si distinse nel modo ener- 
gico con cui si diportò durante il processo del pre- 
sidente, di ‘quel ‘giudice che : oppugnò il generale 
Butler, e costrinse quel partigiano senza scrupoli a 


riflessioni che sono un nuovo' attestato del contegno 
patriottico e leale del governo bavarese. 


che 
Stati 


ritrattare le sue espressioni più ingiuriose dette du- 
\Fante il processo. 


404 — 


Togliamo dai giornali di Vienna del 15 giugno: | 


La conferenza telegrafica si costitui ierlatro, e 
cominciò i suoi lavori, dopo una proposta fatta dal 


sig. direttore generale Fassiaux, delegato belgico , | 
affinchè l'assemblea esprimesse il vivo desiderio di | 


poter presentare i propri omaggi a S. M. |’ impe- 


ratore e incaricasse il Seggio di prender gli ordini | 
di S. M. a tal uopo. La proposta fu ammessa per || 


acclamazione, e intanto venne già recata ad effetto, 
essendosi S. M, graziosamente degnata d’ invitare a 


pranzo di Corte a Schonbrunn i membri della con- || 


ferenza oggi alle ore 5 pom. Credesi che la confe- 
Fenza occuperà non meno di 6 settimane per com- 
piere i suoi lavori. — La veglia data dal sig. Brun- 
ner di WattenwylI, direttore del telegrafo , riescì 


brillante. Vi assistettero, oltre i delegati, il sig. can- || 


celliere dell’ impero, il sig. de Plener, il sig. capo- 
sezione di Hoffmann, il sig. consigliere aulico di 
Biegeleben, il sig. capo-sezione di Maly ecc. 

Il principe Napoleone arrivò qui stasera da Pra- 
ga. Due carrozze dell’ ambasciata francese aspetta» 
vano alla stazione , e condussero il principe ed il 
suo seguito all’albergo. 


— Il sig. Ristic, ministro delle finanze di Ser- || 
bia, passò ieri per Vienna, diretto alla volta di Pa- | 


rigi. Egli è incaricato datla- reggenza di andar a 
prendere il giovane Milan Obrenovitsch e di accom- 
pagnarlo a Belgrado. 

— Si ha da Praga, 15 giugno: 

Il principe Napoleone conversò oggi un'ora e 
mezzo con Palacki e Rieger. Ieri alcun tedeschi di 
Vienna, che ritornavano da una gita, furono insul- 
tati e accolti a sassale da una turba di czechi ap- 
partenenti all' infima plebe. Furono eseguiti parec- 
chi arresti. 

— Domenica 14 corrente avvennero alcuni di- 
sordini a Prossnitz in Moravia, cagionati da parec- 
chi lavoranti slavi che volevano imporre colla forza 
la chiusura delle botteghe, gittando persino sassi 
contro le vetrine-e commettendo altri simili atti di 


violenza. ‘Rimaste infruttuose tutte le esortazioni | 


fatte a quella turba di sciogliersi, fu arrestato! col- 
l'assistenza militare uno de’ tumultuanti , indi ven- 
nero operati altri 6 arresti. Alle ultime notizie la 
città era tranquilla, però regnava ancora gran mo- 
vimento di gente, e i luoghi di passaggio erano vi- 
gilati da pattuglie militari e da gendarmi. 

— 0140-64-04 

Si legge nella Gazzetta della Germania del 
Nord: 

Una delle attuali manovre dei nemici della Prus- 
sia nella Germania del'Sad' consiste nel presentare 
questo stato come la potenza che minaccia la pace 
europea. Non appena la Presse di Parigi ebbe, or 


sono alcuni giorni, parlato dell'invio di truppe prus- | 


siane a Landau, la massa dei giornali del Sud si 


aggrappò al fatto per costituirne l'oggetto di denun- | 


zie contro la Prussia. 

Sgraziatamente per questi giornali gli organi 
del governo bavarese smentirono immediatamente la 
notizia nel modo più categorico, e la Stampa della 
Germania meridionale aggiunse allo smentita delle 


— All'Havas telegrafino da Berlino, 13 giugno: 
Da Landeck città: della “Slesia si ha la notizia 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come atiche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officie 


di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.*944= 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


/ 


che una perquisizione domiciliare operata presso un 
pubblicista viennese ha prodotto la scoperta ed il 
sequestro di manoscritti e di documenti i 
emanati dall'ex re d’Annover e dal conte Platen. 

— Si ha da Kiel, 14 giugno: 

Una disposizione del comando superiore della ma- 
rina ordina la chiamata degli equipaggi della flotta e 
della divisione del cantiere sino al numero dello stato 
effettivo anteriore, 

—Leggesi nella Correspondance de Berlin: 

La questione delle guarnigioni assiane è defini- 
tivamente regolata. Darmstadt, Offenbach, Glessen, 
Friedberg e Batzbach conservano le loro guarnigio- 
ni attuali ; solamente quella di Glessen sarà aumen- 
| tata di un reggimento di fanteria e quelle di Fried- 
berg e di Offenbach di un battaglione di cacciatori 
ciascuna. II piccolo esercito assiano ghe forma la 25 
|| divisione dell'esercito federale del Nord è di 15,800 
uomini, più 5000 della riserva. 

— Secondo il foglio ufficiale del Wurtemberg, 
il ministro della guerra badese Beyer fu qui ed eb- 
| be una lunga conferenza col ministro degli affari este- 
| ri. Il direttore del telegrafo Klein conferì col mini- 
stro del commercio Schloer a Monaco intorno ad una 
più stretta rig i ferrovie de’due Stati. È pro- 


babile che si riesgà in tale intento. 
| —Si legge nella Correspondance de Berlin : 

Una parte della stampa francese accoglie con 
facilità le informazioni che un giornale di Parigi 
avrebbe ricevute da Berlino sullo stato di salute del 
conte di Bismark e sui « veri motivi che inducono 
il primo ministro di Prussia a ritirarsi momentanea- 
mente dagli affari. » 

Sembrerebbe che il conte di Bismark temesse di 
vedere la sua politica di pace e moderazione sopraf- 
fatta nei consigli del re dal partito militare, ed in 
paese dal progredire dell'opinione patriottica che re- 
clama ad ogni costo la unificazione della Germania; 
ch'egli non s'illudesse sulla gravità della situazione; 
| ch'egli bramasse di sottrarsi alla responsabilità degli 
avvenimenti di cui sembra pieno un prossimo avve- 
nire, e che tale sia oggi « la causa prima, se non 
| la sola, della sua villeggiatura. » 

Il giornale da cui sono tolte queste informazio- 
ni, la Presse di Parigi, pretende tenerle da buona 
fonte. Giornali della Germania del Sud pretendono 
che nella malattia del conte di Bismark non sareb- 
be estraneo l’unitarismo complicato col  militarismo. 

Che è adunque questo preteso militarismo che 
| infierisce a Berlino ? In qual modo si paleserebbe 
| nella via politica? E come si può ideare- un partito 
|| militare in un paese in cui ogni cittadino è soldato, 
ed in cui l’esercito non è altra cosa che la nazione 
stessa ? 

In quanto agli errori del pingermanismo, o se 
si voglia dello sciovinismo tedesco, non abbiamo noi 
veduto non è guari, tanto nel Parlamento doganale 
quanto nelle feste nazionali di Kiel, il buon senso, 
la moderazione e la-lealtà dei veri patrioti farne 
| energicamente giustizia ? Infine si può forse scorgere 
il menomo indizio di disaccordo fra la politica netta- 
mente affermata del ministero prussiano e le vedute 
personali del capo dello Stato ? 

Le saggie e nobili parole del caneelliere fede- 
rale,— clie ripeteva con eloquenza davanti al Parla 
mento doganale le precedenti dichiarazioni del go 
verno prussiano, respingendo in nome della Confede- 
razione del Nord l’idea « di una pressione qualunque’ 
sugli Stati del Sud, » e riservando ancora una volta 
alla libera determinazione di questi Stati il futuro 


PI 


ristringimento del 
esse ricev 


glielmo ai deputati gi tutta la Germania ? : 

Per tal modo cadono davanti al più semplice 
esame dei fatti queste voci messe attorno dai nemici 
conosciuti della Prussia e della Germania. 

In quanto alla salute del conte di Bismark, sem- 
brerebbe, sotto il rapporto della convenienza ; che 
questo non dovesse essere un argomento di polemica. 
Ma la stampa straniera, imitando l’eseltipio datò in 
modo singolare due mesi or sono da aleubii diploma: 
tici, ricusa all'eminente uomo di Stato il dirittò È 
ammalarsi. 

Vorrà essa credere al certificato del medico 
(poichè ne abbisogna uno ! ), che attesta dal 29 mag- 


gio al 3 giugno una seria crisi— infiammazione del- | 


la pleura — nella salute del conte di Bismark ? L'il- 
lustre itifetmo oggi é in piena tobvalescenza, ma gli 
rimane un’ affezione assai caratterizzata del sistema 
nervoso , e per combatterla avrebbe bisogno di un 
riposo più lungo e più assoluto di quello che gli af- 
fari di Stato gli permetteranno senza dubbio di. 
prendersi: 

— È uscito un opuscolo di 112 pagine” intitola- 
to: Armata della Confederazione del Nord della Ger- 
mania; « organizzazione, effettivo, specchio generale 
« sulle manovre dell’infanteria e della cavalleria, da 
« gocumenti autentici; per un olficiale di stato thag- 
« giore ». Questo lavoro, sostanzioso e preciso, al- 
tinto alle migliori fonti e che rivela una profonda co- 
noscenza del soggetto; pone in luce ciò che finora ri- 
inase vago ed oscuro agli studi sull’ organizzazione 
prussiana. Racchiude le più sicure e le più preziose 
indicazioni, non soltauto per l'armati, ma per tutti 
coloro che seguono con attenzione quel movimento ge- 
nerale d'armamento al qualé partecipano tutte le na- 
zioni europee , e che vogliono apprezzare le nuove 
condizioni dell’ equilibrio delle fotze militari nello 
aspetto dell’ influeuza politica, 

L'autore non discute; egli-sî limita a fur cono- 
scere, nel suo complesso e fino nei suoi minimi par- 
ticolari, la composizione dell’armata federale. Spetta 
al lettore il dedurre le conseguenze che ne emergo- 
no. Alcune di quelle cifre meritano di essere cono- 
sciute. In riassunto, dice l'opuscolo, il re di Prus- 
sia, in qualità di comandante in capo dell’armata della 
Confederazione del Nord e in virtù dei trattati cop- 
chiusi col Sud della Germania, dispone , in caso di 
guerra, delle seguenti forze: 

Armata federale del Nord, circa uomini 
Armata del Sui 


950,000 
190,000 


Totale: 1,140,000 

Gli officiali non sono compresi in questa cifra. 

Scomponendo per analogia questi 1,140,000 uomini, 
si ottiene in cifra rotonda: 


officia": uomini 


Truppe di campagiia 44,400 600,000 
Truppe di rimpiazzo (depositi) 4,000 240,000 
Truppe di becupazione (landwehr) 8,850 300,000 


Totale: 27;250 1;440,000 

Inoltre 2,000 officiali circa impiegati nell'interno. 

eo o 

Si legge nell’Invalido russo : 

H"giorno stesso che giunse la notizia della pre- 
su di Sumarcanda leggemmo nel Morning Herald un 
articolo intorno alla politica del nostro governo nel- 
l'Asia Centrale. Pare che gl’inglesi siano pensosi 
per gli avvenimenti che ora si svolgono nell'Afgani- 
Stan ; l'aprile passato Yacub-Khan figlio dell’ emiro 
$possessato Shir-Ali-Khan la viuto le truppe dello 
emiro regnante, si è impadronito di Kandahar ed 
era in marcia verso Kabul. 

Corre voce che Azim potrà a fatica difendersi; 
la crudeltà e la cupidigia sua gli hanno alienato 
tutta la popolazione e non può’ fare assegiamento 
sul cli Fr capi indipendenti. 

Isogna dunque aspettarsi che Shi i- 
scendeite diretto di Dosi Mohamed ira 
suo potere a Kabul e gl' inglesi si compiacoiono di 
questa rivoluzione. Nel concetto loro il figlio del- 
luomo che godè un tempo delia protezione della 
Grande Bretagua sarà favorevole agl'inglesi; mentre 
che l’emiro attuale è chiaramente avverso Ù edi, 


l'unione nazionale, — non hanno | ; Î ig 
uto pochi giorni dopo una luminosa con- | cosa sola, che i Kabul non abbiano amichevoli rela- 
ferma nel discorso di congedo di S. M. il re Gu- | zioni con la potétite nazione russa. Ora mi sosteo- 


— sti — 
« Azim ha detto? agl' inglesi stà a cuore una 


| gono, ma se miùiassero i casi adoprerébbero altri- 
| menti; io dunquè hon posso reputaili amici e non 
ho fidanza in essi: » 

Queste parole dell'etniro non ardarono a vuoto. 
1l Morning Ileralà diarib del Ministero attuale dice 
che se Scher-Ali-Khan s'impadronisce del trono, fa, 
rà mestieri sostenerlo ardentemente. « È chiaro, di 
ce il diario inglèsé; che se noi gli niegassiltio aiuto 
il nuovo Khan lo chiederebbe alla Rissia. Senza il 
soccorso 0 dell'ing o dell'altra potenza non può di- 
\fendere il suo trono dagli assalti di molti preten= 
denti. L'Inghilterra è costretta a pigliar cura dei 
suoi intéressi, dacchè per la sua postura nelle Indie 
non può abbandonare questa iniziativa alla Russia. 

Siflatti timori sono talmente esagerati che noi 
siamo in diritto di dubitare della loro sincerità. ‘ - 

Il Morning-Herald sa che le nostre possessioni 
attuali nell'Asia centrale sono digise da immense 
lande e da erte e dirupate montagne dall'Afganistau. 
Non è possibile che il governo russo abbia predo- 
minio nel paese e bisogna pure che |’ immaginazio- 
ne sia sbrigliata bene per discernere quale attinenza 
vi sia tra gli avvenimenti che ora si svolgono nella 
Bukuria e la guerrà che si combatte tra il sovrano 
del Kabul e Shir-Ali-Khan. Se il periodico ingle- 
se meditasse imparzialmente i fatti vedrebbe di leg- 
gieri che noi siamo spinti ad impugnare le armi 
contro l’ emiro nostro malgrado, e ci presterebbe 
fede quando diciamo che non abbiamo ragione alcu- 
na particolare di pigliarci pensiero del destino di 
Azim-Khan o di quello del suo nemico fortunato. 


— Il governo prussiano autorizzò il ministro del- 
la guerra di ‘Pietroburgo ‘a fare una commissione 
considerevole di cannoni di acciaio rigati e a retro- 
carica presso lo stabilimento Krupp, a Essen: Il si- 
guor Krupp.si recò a Pietroburgo per trattare in 
proposito. PI 
__ Garteggi di Stoccolma annuneluno che negli ar- 
selì ps Stato si lavora colla massima operosità 
alla ricazione di fucili ad ago, secondo il siste- 
ma Remington. Alla fine di quest’ anno, il ministro 
della guerra nella Svezia potrà disporre di 40,000 
fucili. 


iosa 

Scrivono da Ragusa alla Corrispondenza del 
Nord-est: 

Da qualche tempo si parla molto, nella stampa 
occidentale, del Montenegro, e dei cambiamenti, dellè 
riforme, delle rivoluzioni, di cli quel paese sarebbe 
teatro. Leggerete dunque còn interesse un dotuten- 
to ufficiale che schiara la situazione. Il principe Ni- 
cola diresse ai consoli strabieri residenti a Scutdri eil 
a Ragusa una leltera circolate, che vi comunito te- 
stualmente: 

Signor cohsole, 

Ho l'onore d’informarvi che, desiderando far par- 
tecipare il mio popolo ai benefici della civiltà, e dare 
nello stesso lémpo a' mici vicini serii pegni delle mie 
iritlenzioni pacifiche, ho risoluto di dipartirmi volon- 
tariamente da gran parté delle mie antiche preroga- 
tive, e d’ititrodtirre riell’atmministrazione del mio paese 
le riforme compatibili coi costuini delli maggioranza 
de’ miei sudditi e col lord grado di cultura iutellet- 
tuale. & 

Ho pensato che la prima cosa per conséglité 
questo stopo consisteva fiel mutire essetizialiterite il 
riodo d'amministrazione delli fiianze segiilo sitiota 
nel Motitenegro; Ho uunque deciso clié la pubBlità 
riechezzi, la quale sin qui era stata lastiata d ti- 
sposizione Uel principe régnanté; verrebbe d'ora ih? 
ndnzi' rimessa nelle mani del Serifito, che 4vrà, in rib- 
me dello Stato, a regolariiò è sotveglibitie l’ittipibgo: 

In seguito a questa decisione; é pe thr& allé 
diverse risoluzioni ché nu ‘satébbetò la Golidegtenza 
maggior peo ed attiorità, il Senato; Gsenliosi per mio 
ordihò aggiunti tutti i vapitani dbmmandatiti 16 varie 
nali del Montenegio, si riuni in aedtità strmorditite 
ria il 24 marzo 1888; ed ha' preso 16 detetininàzioni 

seguenti: ha stabilito; in priitio Ildgo; vIò che il'vot= 
sidererebb& iper l'avienire come beni, proptibrA e ren- 
dite. appartenenti in: proftrio ; ‘4: illo ‘Sthto,! 9: alla 


a 


Chiesa; 3. al prinelpe regiatite del Montenegro ; in 
secondo luogo, quali safebbero In avvenire i pesi © 
gli obblighi inerenti a ciascuna di queste tre calego- 


P rie; in terzo luogo, il Senato ha deciso che l'ammi- 


nistrazione de' beni e delle rendite della Chiesa su- 
rebbe ulfiduta a monsignor vescovo del Montenegro, 
sotto la sorveglianza di quest'assembiea, e che l'am- 
ministrazione pai beni dello Siato sarebbe alfidata ad 
una Commissione speciale di tre senatori. 

Il senato procedette poscia alla scelta del suo 
plesidente &u d quella de’ tre membri della commis- 
sione délle finafize, è li ha presentati alla mia nomi- 
da. tn conseguehza; fufono nominati: 1. a presidente 
del senato, il siguor Bojo Petrovich; 2 a vicepresi- 
dente; il signor Voivoda Petro Vicovich: 

Queste differenti decisioni prese ed adottate, ho 
creduto essere héceSTarid; nell'interesse del paést È del- 
la sua buona amministrazione, di estendere ed aumen- 
tare le attribuzioni del senato, di questo corpo composto 
di diò che v'ha di più illustre e più intelligente; in con- 
seguenza, ho deciso ché d'ora in avdnti, olire l'am- 
* ministrazione della giustizia è delle fininze dello Sla- 
to, il Senato abbia id occuparsi Uell'amibsinistrazio- 
ne interna del paese, èd a giudicare di tutti i cri- 
mini e delitti, affari d'interessi 0 reclami qualsiensi, 
in cuj potrebbero, in avvenire , trovarsi infplicati 
sudditi montenegrini, sia sui confini dello Stato, sia 
all’estero. ; da 

Ho dunque l'onore di pregarvi d'avere la cor- 
tesia di dirigere per l'intiadzi al Senato tutte le os- 
servazioni o reclami relativi ad affari di questa na- 
tura che avevate l'abitudine di dirigerci direttamente, 
il Senato avendo esso solo, a partire da oggi, la 
missione di prenderne coghizione , Uovere e potere 
di farvi ragione. MI risetvo però di trattare dliret- 
tametile con voi, come pél pissato, tutte le questit- 
ni puramente politiche. 

Accogliete, ece. 
ì Îl priucipe del Monieiégro 

ola 

Il signor Ristich, et-ministro serbo, inviato co- 
me rappresentante [4 principe Michele al recente 
battesimo della figlia Uél principe dél Montenegro, 


è quello a cui, a ragione od a torto, si attribuisce 
la, compilazione dell'itto diplomati@® che avete letto. 

Per porvi iu grido di poter apprezzare nel suo 
alto valore la concessiune clié il priricipe del Mori- 
tenegro emanò sì graziosamente &' suoi sudditi, vi 
farò osservare. $ 

A Che, it passato, erà il padre del principe 
Nicola che ainiministrava la giustizia e le fluanze del 
Monteriegro nella sua qualità di presidente del Se- 
nato; 

2 Che, pér l'avvenire, l’dsò dei danati dello 

i Stato sarà confidato a tie senalòri, i quali saranné 
‘parenti del principe ; 

3 Che, il principe nomina; destituisce ed esi- 
lia i senatori secondo il suo piacere ; 

4 Che il cugino ed erede presuntivo del prin- 
cipe è presidente, ed il suocero del principe vice- 
presidente del Senato j 

5 Che tre o quattro altri senatori sono parenti 
del principe ; 

6 Che; tranne il presidente del Senato, il quale 
ricevette un'ottima educazione a Parigi, gli altri se- 


pena leggere e scrivere; e che « questo Corpo com- 
posto di ciò che il Montenegro ha di più illustre 
e di più intelligente, » è tutt al più buono a figu- 
rare nei documenti diplomatici ; ma nou potreb- 
be in realtà nè controllare le finauze, nè ammini: 
strare la giustizia, In quanto alla giustizia, vi di- 
scorrerò un'altra volta del Codice montenegrino, un 
vero capolavoro di giurisprudenza che, messo in mu- 
sica, farebbe , come riscontro alla Granduchessa di 
' Gerolstein, la fortuna di Offembach e de'suoi colla- 
boratori. 
—Ba Belgrado; 15 giugno, scrivono all’Osservatòre 
Triestino: ‘ 
Il gbverno itiglese- inviò qui telegraficamente iù 
modo speciale le sue condogliante; assicurando in'pari 
tempo il pbpolt. delle st simpatie per la conserta- 


zione della quiete;: (Uu altro ‘dispaccio aggiuoge che 
lord Stahley:spedì tina nota; in cui dice che agirà 


con .fermezia, ‘affiachè la quistitne della Serbia ved= 
ga sbitraita alle -infiuezi estere; e risulti seoondé la 


natori sono od assolutamente illetterati, o sanno ap- ‘ 
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volontà della Serbia:) Eguale dichiarazione fu fatta 
dal console Fusso per. iscurico dell'inviato di Russia 
a Costatitiuopeli; Il vommissatio ottomano ricevette 
l'ordine telegrafico di rapjiresentare il Sultano ai fu- 
nerdli. La camefà rimenà mandò ua itidirizzo di con- 
doglianza al popolo. Il generale d'artiglieria Gablenz 
fu ritevuto-staffiane cui Uiatitizione Partivolane qual 
rappresehtalite dell'Austria: Gitingono contiiniiamente 
indirizzi di adesione all'elezione di Milan: Fra i nuo- 
vi arrestati si trovano il capitano di cavalleria Ne- 
vadovitsch, suo fratello Sima e il loro congiunto Sve- 
tozar Nevadowibsch, direttore delle carceri ; inoltHé 
tre parenti del principe Karageorgewitsch , il prof. 
Stanojewitsch e i senatori pensionati Sternatowitsch 
e Mestorowitsch. Tutti gli arrestati appartengono ad 
un'associazione rivoluzionaria. — Il principe Napoleo- 
ne, che aveva promesso di visitare Belgrado dietro 
desiderio del principe Michele, non è più aspettato qui. 
To —-- 

Se dobbiamo credere al New-York Daily Tri- 
dune, le isole di Sandwik sarebbero attualmente agi- 
tatissime da un movimento favorevole alla lord an- 
nessione agli Stati-Uniti. 
le _acr-— = n E 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Idra 


Dal modo come procedettero finora le discussio- 
ni nella Camera di Firenze e dall'attitudine osserva- 
ta dalla opposizighe democratica deducono quei gior- 
nali che quest’ ultima abbia rinunciato all'idea di dar 
battaglia al-tmivistero sul terreno dell’ interpellanza 
relativa alla pubblica sicurezza. Gli stessi giornali di 
questo partito infatti riconoscono essersi sotto tutli 
gli aspetti rivelata tanto grave la situazione, che la 
stessa sinistra non oserebbe ussumere la respousabi- 
lità della più piccola devidzione da così spaventoso 
argomento; Stando alle rivelazioni fatte dal ministro 
dell’interno circa le sole provincie ravennati cui mi- 
rava particolarmente l’ interpellanza, si apphése che 
in sette mesi furono commessi’ in quelle provincie 
ben 1169 delitti, fra cui 64 omicidi; che vi sono 
9 associazioni di malfattori; che in questi ultimi gior- 
ni furono eseguiti 920 arresti; non tacendosi che 
uci provvedimenti e nella repressione il governo è 
costretto ad andare alla cieca, mancandogli assoluta- 
mente il concorso delle popolazioni o malevolenti 0 
spaventate. E poichè furono gli stessi partigiani del 
governo costretti a confessare che lo Stato morboso 
si estende altresì ad altre' provincie, così si deplora 
adesso dai medesimi che testé pure siansi quasi sti- 
diati il governo e la Camera di accrescere dapper- 
tutto a dismisura it malcontento e l’indignazione col 
mezzo di quelle leggi enormissimé che furono vota- 
te sulla materia ecnomica e che se dal Senato non 
vi si pigli senza indugio conveiienie riparo minac- 


ciano di rendere inevitabile quelli catastrofo-che si | 


vorrebbe stornare; 
Il conte di Bismark è partito per la Pomerania, 
di dove lornérà, a quapto si dice, prima della file 
di settembre. S'egli è vero, come diceva ieri il 7i- 
mes , clie il suddetto tninistro è il più caldo e sin- 
cero propuguatore della pace in Prussia , sarebbero 
pienamelité giustificate le apprensioni di coloro ‘che 
vedono nell’allontanamento iel mivistro prussiano un 
pericolo per la pace europea. Tantoppiù che, a da- 
re maggior peso alle allegazioni del, citato giornale 
di Londra, si aggiungono quest'oggi i gravi comenti 
di alcuni fogli tedeschi. Il Corriere del Basso Reno 
dice che non è soltanto per ragione di salute che il 
siglior di Bismark si ritira in Pomerania; ma « pèi 
. esouerare la sua responsabilità dalle risoluzioni che 
potrebbero essere adottate a Berlino sotto la pres- 
sione del partito della guerra »Ml Gibrnale di Fran- 
coforte e la Corrispondenza di Berlino poi afferma- 
no che « il partito della guerra ha riguadagnato 
favore presso il re; esso avrebbe fatto comprendere 
a Gugliblino I che per vincefè le resistenze seltipré 
più serie del Sud, non rimane che un mezzo ; la 
guerra, il qual mezzo assicuref'ebba senza, dubbio 
l'attuazione della completa unità tedesca » Gli ale 
latini che così Si destino e_ le voci più. ihe- 
no vele vd Viagérato che si diffondono intdfno 
alle tendenze guerresche del generale Moltké C) del 
principe ereditario di Prussia danno a tutti .i fatti, 
a tutti gli incidenti che altrimenti sarebbero; passati, 


I 


iubsservati, uria importanza partieglare, Così si. fa 
molto ramore intorno ad un intidegte, il quale per 
sè medesimo parrebbe non dovesse. déstarne tagto: 
il camipo d'esercitazioni militati: ché ora si forma |nel 
granducato di Baden sotto il comando di un gene- 
rale prussiano; lo che è considerato come. maggiore 
Uvviamento verso l'unifivazione; 

Ma se in quisig sedso Abbobdanb gl' indizi è 
le ragioni di\sospetto, motivi ton meno nutoretoli 
vi hauno pure par desumere che l' opera dell’ unità 
tedesta è tuttort/assdi lontana dalla sua mèta defi- 
nilivà e tlie noi tinto guerresche sono le tendenze 
della Prussia quanto da molti si rippresentano. Men- 
tre infatti nel Baden il governo tende sempré più 
all'unione col Nord, nel Wurtemberg le iendenze 
AUutotioine si matiteligono nucora vivaci; Il partito 
democratico Ha pubblicato il programma per le pros- 
sime elezioni : si chiarisce espressamente in favore 
di und Confederazione degli Stati del Sud; né le dif- 
ficoltà che a ciò s'incontrerebbero nelle stipulazioni 
fatte colla Prussia lo arrestano, giacché, secondo il 
programma , tocca alle rappresentanze del Nord è 
del Sud e dell’ Austria a toglierle. Quauto poi alle 
tendehzè politiche della Prussia ed all’ odierno suo 
indirizzo sulla questione di pace o di guerra, è da- 
to quasi per certo che il signor di Bismark, dopo il 
suo viaggio în Pomerania si recherà a Biarrità; do- 
ve terrà un colloquio coll’ imperatore Napoleone, il 
quale visiterebbe uniche quella residériza dopo il sog- 
giorno che farà a Fontainebleau ed a Plombieres o 
Vichy. Di più si annuitcia ché lo stesso ie di Prus: 
sia, quando il signor di Solms, primo segretario di 
ambasciata a Parigi ha preso da lui congedo, lo as- 
sicurò che la pace hdli verrebbe turbata per questo 
anuo. .Il re Guglielmo si sarebbe pure mostrato con- 
vinto che gli armattienti della Francia non debbono 
destare soverchie inquietudini, non essendo ché una 
conseguenza Uella necéssità di vedere le forze frin- 
cesì eguali a quelle delle altre nazioni. 

In mezzo-a questa duplice ed: opposta corrente 
di informazioni e di presagi se vogliasi però trarre 
quella conclusione a cui nella grande generalità giun- 


ge l'opinione pubblica, è d’uopo convenire the sulle 


speranze pacifiche prevalgono quasi dappertutto le 
guerresche apprensioni. Forse a Udtermindre que- 
sta seritenza della maggioranza délla stampa ha gran- 
demente contribuito adesso una frase usata dal prin- 
cipe Gortschakolf nella sua circolare relativa all'abo- 
lizione delle palle esplodenti; esso infatti non tacque 
che la guerra è inevitabile, e questo antiuncio è tan- 
to più significativo in quanto trovasi formulato in un 
documento che mirerebbe a scopi di pace e di vintia- 
nità. In seguito alla quale pubblicazione esaminando 
il vero stato delle cose, la maggior parte dei fogli 
sorio intotti a cotichiudere che si hanno” realmente 
in prospettiva contingenze inevitabili di guerra. Es- 
si notaio difatti che quantunque vada ripetendo- 
# ngiciiamane che i governi sono fra loro nei 
rappohti della più schietta cordialità e che hanno 
posta tutta la propria opera a frastornare una lot- 
ta, comunque e dovunque minacciasse di erom- 
pere, è un fatto però che tutta la comune opera 
dei governi non ha, in un anno di miti propositi e 
di pacifici tentativi, potuto risolvere alcuno dei mil- 


| le problemi onde è posta in forse la pace. Senza un 


più lungo é parlicolareggiato esame , basta ai gioh- 
nali osservare che mai come in questi ultimi tempi 
abbondarono da parté dei governi le manifestazioni 
d'amicizia e di benevolenza ; eppure in brevissimo 
periodo, un principe sovrano cade sotto il ferro del 
tegicida; una provititia, l’Annover; sotge a tumulto 
e meite in questione la saldezza dell'unitarismo ger- 
îianico; un' altra provincia, il Lussemburgo; leva il 
suo chiore a spetutze che, pur tentate, disiruggereb- 
ber6 ogui probibilità d'accordo franed-getmiabico. È 
fatti, in soli otto giorni, protestarono dunque tre 
folte contro l'efficacia delle intenzioni pacifiche dti 
verni europei. i 
4 L'interiidabile questione dello Schlesvig è sta- 
ta di nuovo sollevata nel Parlamento federale ger-- 
manico. IL rappresentante di una ciità dello. Schles- 
Vig, compresa nellà zola chie doveebbé- essere resti: 
tuita alla Davimarca; ‘ha presentato, sul Milahoio 
della Confedefazione, ti emendiltiénto, 601 quale si 
dichiara che le somme versate dallo Schlesvig-Hol- 
stein a, titolo di, quota, contributiva perle spese fe- 


detali formerantio una tassa spétiale e saranno vm- 

ministrate in modo indipendente da una commissio- 

ne all'uopo nominata, Evidentemente la sorte che 

aspetta tale proposta è preveduta con vertezza ; è 

quindi probabile ch'essa non abbia nemmeno l'onore 

della discussione. Tantoppiù che, per quanto è udes- 

so fatto sapere da Berlino; il-governo prussiano; 

dopo l'insudbesso ii tutte lé trattitive venti volte 

iniziate e venti volte rotte colla Danimarca, ha pre- 

so una nuova iniziativa d'accomodamento. È la Gaz- 

setta della Banca 6 del Commercio di Berlino che 

reca questa nolizià ; essa afferma che l'Inghilterra 

e la Russia pàtrocinand la soluzione di cui si trattà 

e che ha per base l’andullamento dell'articolo V del 

trattato di Praga, il quale imipone alla Pflissia l’ob- 

bligo di fare appello al suffragio universale nelle 

contrade unnesse. Una tal soluzione riescirebbe sen- 

za alcun dubbio ad un conflitto e la sola circostan- 

za che il progetto tie fu messo innanzi indica ché 

la quistione dano-prussiana è una delle più gravi id 

Europa. o 

Pa Le notizie provenienti dallà Servia “non hannd 
che un interesse retrospettivo, giacchè nello scopò 

di mettere setfipre più in chiaro le vere cagioni del- 
l'assassinio del principe Michele, hanno cura di di- 
pingere a lungo il carattere degli avveninieiiti poli- 
tici e dello stato dei vari partiti alla vigilia del tre- 
Mendo misfatto. Tra queste informazioni la più no- 
tevole, perchè idtnea d geitare tjualche lùte dnche 
sull’avvenire, è quella che dà contezza dei due più 
estesi td influenti partiti polititi costituitisi in Ser- 
via, il primo dei quali intende procedete hella qui- 
sliohe d’Uriente d'accordo coll'Austria è Golle po- 
tenze vecidentali, il secotido vuole assoltitattente 
fondarè uii gran regno serbo, e per raggiungere que- 
‘sto scopo intende acceleratt quanto può una cala- 
strofe definitiva, Ora, il principe Michele, stando 
allé tiotizie dei fogli locali, si sarebbe dichiarato 
energicamente e senza restrizioni in favorè del pri 
mo partito e sareblie stato per conseguenza in pro- 
cinto di modificare radicalmente il suo ministero 
Quando fii assassinato. ì 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 19. —Venne pubblicato un decreto col 
quale si stabilisce clie le attiche monete d' irgento 
del valore di due franchi; d'un franco, di 25 e di 
20 centesimi cesseranno d'aver corso legale forzato 
al 4 del prossimo ottobre. Esse saranto ricevute 
dalle casse pubbliche fino a tutto il corrente anno. 

Londra 19. — Cantera dei lordi. - . È stato 
letto il bill sulla Chiesa d'Irlanda; la seconda Îet- 
tura è fissata per giovedì venturo. 

Grey e il lord Gancelliere annunziano che ne 
proporranno il rigetto. i 

Vienna 19 — Il barone di Burger © il eorisiglie- 
fe Avneth partiranno fra breve per Firenze onde ri- 
prendere le trattative per la restituzione degli oggetti 
dei musei Veneti. Il governo italiano dichiarò di ac- 
cettare in questo uffare le basi delle trattative inta> 
volate nel 1867. 

L'imperatore andrà domenica a Praga per ussi- 
stere all’inauguràzione di un ponte. 

Berlino 19. — Domani il re chiuderà l’ittuale 
sessione del Reichstag. 

Suez 18. — Arrivarono quì i signori Napier, , 
Staveley e Gameroni 
BONSAI DI PARIO! 
del 19 giugno 
3 per 100 cevisei 
Consolidato ‘i: 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Mattéili 30 giugno 1868 alle ore 8 d,à pom. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sile di lorò residenza di palazzo Sabino in 
via delle urattè pet festeggiare l' annua ricorren- 
za della gloriosa esaltazione al trono della Banrity” 
DI Nostho Sicwone Papà Pio IX. La proltigidné sdrà 
dell’ Illifiò e Rino Monsigiote Carlo Borgiana ca- 
nonico della Patriarcale Arcibasiliba Lateranense , 
Protonotario Apostolico sopranumerario, Prelato Dò- 
iibstito di Sua SantiTA”, Ségrélario della s. Gongre- 
agione della Visita Apostolica, Presidente annuale 
[ell’Accademia. 3 

Faranno ito. i componimenti poetici alter- 
nati da musicali concerti. 


volontà della Serbia.) Eguale dichiarazione fu fatta 
dal console Fusso per incarico dell’inviato di Rissia 
a Costatitiuopoli: {1 vummissario ottomano ricevette 
l'ordine telegrafico di rapjiresentare il Sultano ai fu- 
nerali. La catmefà rimenà mantò un itidirizzo di con- 
doglianza al popolo. Il generale d'artiglieria Gablenz 
fu ricevuto stamane con Uisttozione pattivolane qual 
rappresebitalite dell'Austria: Gitingono continiamente 
indirizzi di adesione all'elezione di Milan, Fra i nuo- 
vi arrestati si trovano il capitano di cavalleria Ne- 
vadovitsch, suo fratello Sima e il loro congiunto Sve- 
tozar Nevadowitsch, direttore delle carceri ; inolté 
tre parenti del principe Kar corgewitsch, il prof. 
Stanojewitsch e i senatori pensionati Sternatowitsch 
e Mestorowitsch. Tutti gli arrestati appartengoro ad 
un'associazione rivoluzionaria. — Il principe Napoleo- 
ne, che aveva promesso di visitare Belgrado dietro 
desiderio del principe Michele, non è più aspettato qui. 
AA 0 - 

Se dobbiamo credere al NewYork Daily Tri- 
dune, le isole di Sandwik sarebbero attualmente agi- 
tatissime da un movimento favorevole alla lord an- 
agli Stati-Uniti. 
bue. en 
OTIZIE COMPENDIATE 


edo 


Dal modo come procedettero finora le discussio- 
ni nella Camera di Firenze e dall'attitudine osserva- 
ta dilla opposizighe democratica deducono quei gior- 
nalj. che quest’ ultima abbia rinunciato all’idea di dar 
battaglia al iniistero sul terreno dell’ interpellanza 
relativa alla pubblica sicurezza. Gli stessi giornali di 
questo partito infatti riconoscono essersi sotto tutti 
gli aspetti rivelata tanto grave la situazione, che la 
stessa sinistra non oserebbe assumere la respousabi- 
lità della più piccoli devidizione da così spaventoso 
argomento; Stando alle rivelazioni fatte dal ministro 
dell’ interno circa le sole provincie ravennati cui mi- 
rava particolarmente l’ interpellanza, si apprise che 
in sette mesi furono commessi’ in quelle provincie 


ben 1169 delitti, fra cui 64 omicidi ; che vi sono | 


9 associazioni di malfattori; che in questi ultimi gior- 
ni furono eseguiti 920 arresti; non tacendosi che 
uci provvedimenti e nella repressione’ il governo è 
costretto ad andare alla cieca, mancandogli assoluta- 
mente il concorso delle popolazioni o malevolenti 6 
spaventate. E poichè furono gli stessi partigiani del 
governo costretti a confessare che lo stato morboso 
si estende altresì ad altre provincie, così si deplora 
adesso dai medesimi che testé pure siansi quasi stù- 
diati il governo e la Camera di accrescere dapper- 
tutto a dismisura il malcontento e l’indignazione col 
mezzo di quelle leggi enormissime che furono vota- 
te sulla materia economica e che se dal Senato non 
vi si pigli senza indugio conveiiienie riparo minac- 


ciano di rendere inevitabile quelli catastrofe che si | 


vorrebbe stornare; 
Il conte di Bismark è partito per la Pomerania, 
di dove lorhérà, a quanto si dive, prima della fiie 
di settembre» S'egli è vero, come diceva ieri il 7i- 
mes , che il suddetto ininistro è Hl più caldo e sin- 
cero propuguatore della ‘pace in Prussia , sarebbero 
pienamente giustificate le apprensioni di coloro che 
vetono nell'allontanamento del midistro prussiano un 
pericolo per la pace europea. Tantoppiù che, a da- 
re maggior peso alle allegazioni del citato giornale 
di Londra, si aggiungono quest'oggi i gravi comenti 
di alcuni fogli tedeschi. Il Corriere del Basso Reno 
dice che non è soltauto. per ragione di salute che il 
-sighor di Bismark si ritira in Pomerania; ma « pei 
esonerare la sua -responsabilità dalle risoluzioni che 
potrebbero esserefadottate a Berlino sottò la  pres- 
sione del partito della guerra ». Il Gibrnale di Fran- 
coforte;e la Corrispondenza di Berlino poi afferma- 
no che « il partito della guerra ha riguadagnato 
favore presso il re; esso avrebbe fatto comprendere 
a Guglitlino I che per viricerè le resistenze seltipré 
più serie del Sud , non rimane che Un mezzo ; la 
guerra , il qual mezzo assicurer'ebbé senza, ddbbio 
l'attuazione della completa og tedesca ». Gli al- 
fini Che così Si destino e le voci più. 0 ine- 
a Uihgérate chie si diffondono intdfno 
alle tendenze guerresche del quia pa Era 
rincipe ereditario di Prussia danno a tulti i ) 
H tai gli incidenti che altrimenti sarebbero, pasati 


= 


molto rumore intorno ad un intidegte, il quale per 
sè medesimo parrebbe non dovesse destarne tanto: 


il camipo d’eseroitazioni militati ché ora si forma nel 


granducato di Baden sotto il comarido di un gene- 
rale prussiano; lo che è considerato come maggiore 
uvviamento verso l’unifivazione; 

Ma se in questo sedso Albondanb gl’ indizi è 
le ragioni di sospetto, motivi ron meno autoretoli 
vi hauno pure per desumere che |’ opera dell’ unità 
tedesca è tuttora assi lontana dalla sua mèta defi 
bitiva e elie noi tinto guerresche sono le tendenze 


della Prussia quanto da molti si rappresentano. Men- | 


tre infatti nel Baden il governo tende sempré più 
all'unione col Nord, nel Wurtemberg le tendenze 
AUtotiome si matitetigono ancora vivaci. Il partito 
democratico la pubblicato il programma per le pros- 
sime elezioni : si chiarisce espressamente in favore 
di una Confederazione degli Stati del Sud; nè le dif- 
ficoltà che a ciò s'incontrerebbero nelle stipulazioni 
fatte colla Prussia lo arrestano, giacchè, secondo il 
programma , tocca alle rappresentanze del Nord e 
del Sud e dell’ Austria a toglierle. Quanto poi alle 
tendenzé politiche della Prussia ed all’ odierno suo 
indirizzo sulla questione di pace o di guerra, è da- 
to quasi per certo che il signor di Bismark, dopo il 
suo viaggio în Pomerania $i recherà a Biarrità; do- 
ve terrà un colloquid coll’ imperatore Napoleone, il 
quale visilerebbe ariche quella résidériza dopo il sog- 
gioruo che farà a Fontainebleau ‘ed a Plombieres o 
Vichy. Di più si annùilcia ché lo stesso re di Prus: 
sia, quando il siguor di Solms, primo segretario di 
ambasciata a Parigi ha preso da Îui congedo, lo ass 
sicurò che la pace hoti verrebbe turbata per questo 
anno, Il re Guglielmo si sarebbe pure mostrato con- 
vinto che gli armamenti della Francia non debbono 
destare soverchie inquietudini, nou essendo ché una 
conseguenza Uella necéssità di vedere le forze frin- 
cesì eguali a quelle delle altre nazioni. 

In mezzo a questa duplice ed opposta corrente 
di informazioni e di presagi se vogliasi però trarre 
quella conclusione a cui nella grande generalità gitn- 
ge l'opinione pubblica, è d'uopo convenire the sulle 
speranze pacifiche prevalgono quasi dappertutto le 
guerresche appreusioni. Forse a ddtermiiare que- 
sta sentenza della maggioranza délla stampa ha graf- 
demente contribuito adesso una frase usata dal prin- 
cipe Gortschakolf nella sua circolare relativa all’abo- 
lizione delle palle esplodeuti; esso infatti non tacque 
che la guerra è inevitabile, e questo aniiuncio è tan- 
to più significativo in quanto trovasi formulato in un 
documento che mirerebbe a scopi di pace)e di uma- 
nità. Ii seguito alla quale pubblicazione ésaminindo 
il vero stato delle cose , la maggior parte dei fogli 


| sono intotti a cobchiudere che si hanno. realmente 


in prospettiva contingenze inevitabili di guerra. Es- 
si notano difatti che quantunque vada ripetendo- 
si quotidianamente che i governi sono fra loro nei 
rapporti della più schietta cordialità e che: hanno 
posta tutta la propria opera a frastornare una lot- 
ta, comunque e dovunque minacciasse di erom- 
pere, è un fatto però che tutta la comune opera 
dei governi non ha, in un anno di miti propositi e 
di padifici tentativi, potuto risolvere alcuno dei mil- 
le problemi onde è posta in forse la pace. Senza un 
più lungo è particolareggiato esame, basta ai giot- 
nali osservare che mai come in questi ultimi tempi 
abbondarono da parte dei governi le manifestazioni 
d'amicizia e di benevolenza ; eppure in brevissimo 
periodo, un principe sovrano cade sotto il ferro del 
regicida; una proviutia, l’Annover; sorge a tumulto 
e mete in questione la saldezza dell’unitarismo ger- 
riianico; un'altra provincia, il Lussemburgo; leva il 
suo cliore a sperarize che, pur tentate, disiruggereb- 
berò ogui probabilità d'accordo franed-germidhico. È 
fatti, in soli otto giorni , protestarono dunque tre 
folte contro l'efficacia delle intenzioni pacifiche déi 
governi europei. a 

L'interinidabilé quéstione dello Sehlesvig è sta- 
ta di nuovo sollevata nel Parlamento federale ger- 
inanico. Il rappresenianie di una ciltà dello Schles- 
Vig, compresa nella zolia clie duvidbbé essere résti- 
tuita alla Danimarca; ha presentato, sul bilahcio 
della Confederazione, i emendamento, col q 
dichiara che le somme versate dallo Schlesvig-Hol- 
sten ;a, titolo di, quota, contributiva per le spese fe- 


lubsservati, utia importanza particolare. Così si fa || 


4 


‘ 


derali formeraniio una cassa spétiale e saranno im- 
ministrate in modo indipendente da una commissio- 
ne all'uopo nominata. Evidentemente la sorte che 
aspetta tale proposta è preveduta con certezza ; è 
quindi probabile ch'essa non abbia nemmeno l'onore 
della discussione. Tantoppiù che, per quanto è ades- 
so fatto sapere da Berlino; il governo prussiano; 
dopo l'insudgesso di tulle lé trattative venti volte 
iniziate e venti volte rotte colla Danimarca, ha pre- 
so una nuova iniziativa d'accomodamento. È la Gas- 
setta della Banca e del Commercio di Berlino che 
reca questa nolizià ; essa afferma che l'Inghilterra 
e la Russia patrocinand la soluzione di cui si tratta 
e che ha per base l’antiullamento dell'articolo V del 
trattato di Praga, il quale impone alla Pitissia l’ob- 
bligo di fare appello al suffragio universale nelle 
contrade annesse. Una tal soluzione riescirebbe sen- 
za alcun dubbio ad un conflitto e la sola circostan- 
za che il progetto nie fu messo innanzi indica ché 
la quistione dano-prussiana è una delle più gravi i 
Europa. x 

Le notizie provenienti dalla Servia non hanng 
che un interesse retrospettivo, giacchè nello scopé 
di mettere sertipre più in chiaro le vere tagioni del- 
l'assassinio del principe Michele, hanno cura di di- 
pingere u-lungo il carattere degli avvenimenti poli- 
tici e dello stato dei vari partiti alla vigilia del tre- 
tendo misfatto. Tra queste informazioni la più no- 
tevole, perchè idonea d gettare ijialche lute dinche 
sull’avvenire, è quella che dà contezza dei due più 
estesi èd influenti piitili polititi costituitisi in Ser- 
via, il primo dei quali intende procedete bella qui- 
stiobe d'Oriente d'accordo coll'Austria e colle po- 
tenze vccidentali, il secotido vuole assolutamente 
fondarè uii gran regno serbo;e per raggiungere que. 
sto scopo intende accelerait quanto) può una cala- 
strofe definitiva, Ora, il principe Michele, stando 
allé botizie dei fogli locali, si sarebbe dichiarato 
energicamente e senza restrizioni in favore del: pri- 
mo partito e sarebbe stato per conseguenza iu pro- 
cinto di modificare radicalmente il suo ministero 
Yuando fii assassinato. 


* DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 19. —Venne pubblicato un decreto col 
quale si stabilisce clie le antiche monete d' argento 
del valore di due franchi, d'un franco, di 25 e di 
20 centesimi cesseranno d'aver corso legale forzato 
al 1 del prossimo ottobre. Esse saranto ricevute 
dalle casse pubbliche fino a tutto il corrente anno. 

Londra 19. — Cantera dei lordi. - | È stato 
letto il bill sulla Chiesa d’ Irlanda; Ja seconda Îet- 
tura è fissata per giovedì venturo. 

Grey e il lord Gancelliere annunziano” che ne 
proporranno il rigetto. 

Vienna 19 — Il barone di Burger & il eotisiglie- 
fe Arneth partiranno fra breve per Firenze onde ri- 
prendere le trattative per la restituzione degli oggetti 
dei musei Veneti. Il governo italiano dichiarò di a 
cettare in questo affare le basi delle trattative in 
volate nel-1867. : 

L'imperatore andrà domenica a Praga per assi- 
stere all’inaugurazione di un ponte. 

Berlino 19. — Domani il re chiuderà l’attuale 
sessione del Reichstag. 


Suez 18. — Arrivarono quì i signori Napier ,| . 


Staveley e Camerone 


BONS\ DI PARIO 
del 19 giugno 


3 per. 109) 
Consolidato 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Martelli 30 giugoo 1868 alle ore 8 djà pom. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro tesidenza dl filizoo Sabino in 
via delle Murattè per festeggiare l’annua ricorren- 
za della gloriosa esaltazione al trono della SANTITÀ” 
pi Nostko Sicwode Papà Pio IX. La proliisione sarà 
dell’ Ilio e Rino Monsignore Carlo Borgharia ca- 
nonico della Patriarcale Arcibasiliva Lateranense , 
Protonotario Apostolicò sopranumerario, Prelato Do- 
inestico di Sua SANTITÀ”, Sigari della s. Gongre- 
azione della Visita Apostolica, Presidente annuale 

lell’Accademia. * 

Faranno seguito i componimenti poetici alter- 

nati da “musicali concerti. 


il pubblico perchè chiunque creda aver diritto sul- 
l'anzidetto certificato, produca le sue ragioni, asse- 
guandosi a tal’ effetto il perentorio termine di gior- 


ni trenta da oggi decorrenti. 
Roma dal Ministero suddetto, li 19 giugno 1868. , 


l’annua rendita Consolidata di scudi due e bajocchi 
cinquanta, che il defunto genitore esibì in cauzione 
| della sua professione; e che per questo titolo fu vin- 
colato a favore del Ministero del Commercio. Tonan- 
zi di procedere a questo atto, se ne rende avvertito 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
Essendo mancato ai vivi, col giorno 28 otto- 
bre 1867, Ercole Grandoni Sensale secondario in 
questa Dominante, il di lui figlio ed erede France- 
sco Grandoni ha chiesto di ritirare il certificato del- 


GIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 50» SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE RNA 
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19 Giugno ) 
17 i luta SSA 
li ANNUNZI GIUDIZIARII VENDITE GIUDIZIALI na posta nel S. Monte di Pietà di Roma Nienaa:nuovarva a 
. n _ di un censo imposto sopra beni si procederà per mezzo del publico incanto TE nuova valuta » = 5 w 
. immobili. alla vendita giadas al maggiore S miglicco Londra . . .. +...» si 6 
Eccino Trib. Civ. di Frosinone Terzo 0 esperimento offerente del sottodescritto fondo insieme. SR 
W in figura di Commercio | Sopra istanza avanzata Ual sig. Luigi tutti è singoli È suoi annessi, connessi, e di- EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
\ Si deduce a notizia di chiunque, che Carini Amîîre del patrimonio sotto concorso ritti qualsivogliano. i x } 
i, il sudetto Ecosio Trib. conOrdmanzzema: | dl fo. Bati, Panci possid. domic, via della Due terze parti dell'utile dominio della Consplidito Romano 213 perth Moe 
4 nata in Camera di Consiglio sotto il giorno | Rosetta N. 4 rapp. dal sott, Proc. casa con giardino annesso e pozzo con a0- god. dal | 53750 15p do 5 
i 47 corr., ha dichiarato aperto il fallimento L’Eccîmo Trib. civ. di Roma secondo qua posta al vicolo delle Mantellate n.13; Rertitcali di LEDToo 213 per conle 
È di Michelangelo Frioni di Alatri fissandone turno nella causa segnala al protocollo del- confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli Tinibori I se estrazi ioni seme: ils 
Î l'apertura fin dal giorno precedente, epoca l’anno 1864 al numero 321 nell'udienza del eredi Sirani ed il detto vicolo salti ecc. strali godim. -* trimestre 1898, » AS — 
della cessazione de’ pagamenti. Ha ordinato giorno 17 gennaro 4868, reg. a Roma li 5 arte all’ istante, Banca dello Siato ontificio , cu- 
in' pari tempo l'apposizione dei sigilli sù febbraro 41868 al vol. 341 f. 91 verso c. 8 Morini, gravate complessivamente dell pone del 2.* Semestre 1868 A- 
tutti gli effetti al medesimo appertenuti de- emanò Sentenza che ordina la vendita del nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. zioni di 1. 1075... ....» 820— 
legando il sig. Governatore di Alatri per censo imposto come appresso spedita e no- Lante, di un estimo catastale complessivo Società Romana delle Miniere di 
lA apporre i sigilli stessi. Ha nominato in Com- tificata, ed in sequela della produz. effet- di sc. 375 le di cui due terze parti sono ferro interessi 5 per 0/0, dal 
È; missario del fallimento l’ Illîo signor avv. tuata nel sud. fasc. sotto il giorno 41 mar- so, 250. 4.° Novem. 1867, e dividendo 
ti Pancrazio Lazzarini Giudice del Tribunale | zo 4868,Aanto del Capitolato per la Vet- Il primo prezzo sul quale verrà aperto dell'anno FA: Ax di LOT = 
ii sud., ed in agente il sig. Giovanni Pomella dita del detto Censo, quanto della copia l'incanto sarà in sc. 250, ed il prezzo d’ac- Società Anglo Romana per l' il- 
i di detta città. Finalmente ha ordinato la conforme all’istromento d’ investitura del quisto da pagarsi in moneta eflettiva. Tuminazione a gaz, Azioni di 
custodia del fallito col mezzo di un gen- Censo suespresso. Luigi Carcani proc. 1. 268 78, dividendo del 2.° seme- 
I darme, e che le spese per gli atti relativi. Nel giorno di mercoldì primo luglio Carlo Danesi Curs. stre 1868... .........» 545 
} siano antistate da chi ne abbia interesso. 1868 alle ore undici Antimeridiane nel lo- Strade ferrato romane. Azioni li- 
hi Filippo dott. Dori proc. cale della Pubblica Depositeria Urbana po- _—-. berate per fran. 500, interessi 
di A —— sto in Piazza del Monte Numero 93 per AVVISI DIVERSI dal-1.° Aprile 1868 a fr. 25 all 
È Eccmo Trib. Civ. di Roma mezzo del Pubblico incanto si] procederà a - i sisuo ast e care Sg i e 
i ; Primo turno forma di Legge alla vendita del Censo di _ ni delle medesime rim- 
._ LAd istanza della sig. Erminia Cimaglia scudi 1000 imposto come appresso da rila--è ili per fr. 500, interessi 
in Salvati tanto come figlia, e coerede del sciarsi a favore del Municipio di Velletri dal 2. Semes. 1868 a’ fr. 15 all” 
fù Vincenzo Cimaglia, quanto come coere- i espone alla Vendita Giudiziale il Ca- Sd Sa 
de del defonto Alessandro, e Maria pitale del Censo in scudi Mille imposto so- NOTIFICAZIONE 
maglia altri figli e coeredi del d. Vincen- pra il diretto Dominio e rispettiva  perce- Autorizzata dall’ Apostolica Delegazig- 
20, 8 ita dal di lei marito e legittimo zione dell’annuo Canone di scudi 487 di ne la vendita di n. 29284 pertiche di ci 
Amîre sig. Giuseppe Salvati, nonchè della un sito parte coperto, e parte scoperto , e stagno, e di n.49 Guide vecchie esisten 
sig. Laura ved. Cimaglia, quale coerede dei di un granaro con piccola C; quarto ceduo dela Selva Comunale di A dendo 1868... ..» 213 — 
defonti Alessandro è Maria suoi figli, e fi- d un piano terreno sotto il gra no in vocabolo Colle del Nespolo, periziate 
nalmente ad istanza della sig. Orsola Ci- to posto nella Piazza Nicosia N. 39 confi- dall'Agronomo sig. Felice Vita a sc. 5307, ———_ 
maglia in Manni anche nante da un lato col Fabricato del Nobile 87, pari a lire 28529, 80, si avverte il pub- Ss 
fratello Bernardino er i ambedue Collegio Clementino, dall’ altro la Casa del blico che nel giorno di lunedì 20 del prot- . P..Q. R. 
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Mi Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ 
Il prezzo di Associazione, da Pagarsi antici 
In Rom 


Per un trimestre in tutto lò Stato Pontificio, 
All'estero, secondo le tasse postali stabili 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25, 


— 
RONA 22 Giugno 


x Le salve delle artiglierie di Castel Sant” 
Angelo salutarono l'alba del giorno di ieri s 
Domenica 21 giugno, che riportava l’Anniver- 
sario della Coronazione della Santità” pi No- 
stRo Sicnore Papa Pio IX. 

La Cappella “Papale fu tenuta nella Si- 
stina al Vaticano, cantandovi la Messa |’ Etîìo 
e Riîo signor Cardinale Di Pietro, Vescovo 
di Albano. Sua Santità vi prestò assistenza 
in Trono , e v'intervennero gli Emi e Rui 
signori Cardinali, i Monsignori Patriarchi, Ar- 
civescovi e Vescovi, il Principe Assistente al 
Soglio , il Senatore ed il Magistrato di Roma, 
i Collegi-della Prelatura, e gli altri tutti che vi 
godono l’onore del posto. 

Per la faustissima ricorrenza dei due An- 
niversarî della Esaltazione al Pontificato e della 
Coronazione, Sca SantitA”, come è consucto , 
ha ricevuto congratulazioni ed auguri. 

Nel dar conto della funzione , che ebbe 
luogo addì 17, dicemmo degli atti di omag- 
gio prestati a Sua BeAriTUDINE dall’Etîo e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Sotto-Decano del Sacro 
Collegio , a nome degli Ei Porporati suoi 
Colleghi. - 
e le LL. AA. RR. il Conte e Ja Contessa di 
Caserta, il Conte e la Contessa di Girgenti, 
il Conte di Bari, ed il Conte e la Contessa di 
Trapani sul mezzogiorno di oggi si sono recati 
a fare gli auguri al Santo Papre, cheli ha ac- 


colti significando affettuosa gratitudine agli Au- 


gusti Personaggi. 

Tutti i membri dell’Ecciîo Corpo Diplo- 
matico, accreditati presso la Santa Sede, con- 
seguirono eziandio l’onore di essere ricevuti 
in particolare udienza da Sua BearitupiNE, Cui 
espressero i sensi della più profonda vene- 
razione, e offrirono voti di felice e lunga con- 
servazione. 

Lo stesso onore ottennero i Ministri di 
Stato di Sua Santità’, i Principi Assistenti al 
Soglio, i diversi Collegi della Prelatura , ‘i 
Consiglieri di Stato, i Consultori delle Finanze, 
il Corpo delle Guardie Nobili, 1° Uffizialità 
della Guardia Svizzera, e quella della Guardia 
Palatina di Onore. 

Ancora S. E. il signor Generale Dumont, 
Comandante il corpo Francesé di spedizione , 
accompagnato dal suo Stato Maggiore, e dai 
Comandanti ed altri Uffiziali dei legni da guer- 
ra ‘ancorati in Civitavecchia, si presentarond 
a far l'atto di ossequio al Sanro Papre. 

Il Senatore di Roma, insieme ai Conser- 
vatori, ammesso pure all’onore della udienza, 
espresse a Sua SamritA’ i sentimenti di vene- 
razione e di fedeltà a nome del Popolo Ro- 


mano. 


te le felicitazioni, ‘che Gli vennero, umiliate , 
rivolse a tutti parole di gradimento , e loro 
comparti l’Apostolica Benedizione. } 
Nelle due sere di sabato e di domenica 
la città, in segno di allegrezza, fu vagamente 
illuminata. 3 
Dent. z205 


Ogni giorno eccetto i festivi 


o Ipatamente è il seguente 
la per un anno lire 35, Unisem. lite 17 c, 50. Un trim. lire 9, 


franco di posta lire 11, 
le per i diversi Stati 


| Fernandez, traslato dalla sede di 
S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, | ; 


“ Il Santo Papre, accogliendo benignamen- 


TÀ 


Lunedì 22 Giugno (ii 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma da 


1104-40-00 900 CSA 


Le lettere, i pieglì, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 


Si avverte, di notare entro i gruppiil nome e cogn. del trasmittente; 


La SantiTA' pi Nostro Sjanons Para Pio IX, 
ha tenuto questa mattina nél Palazzo Aposto- 
lico Vaticano il Concistoro segreto, nel quale 
l’Eîo e Riîo signor Cardinale Carlo Augusto 
di Reisach, dimesso il titolo di Santa Cecilia, 
e la Commenda dell’altro Titolo di Sant’ Ana- 
Stasia, ha ottato alla vacante Chiesa Suburbi- 
caria di Sabina. È 

Quindi Sua Santità” ha pronunziato due 
Allocuzioni. Nella prima ha proposto la pub- 
Dlicazione della Bolla di indizione del Conci- 
lio Generale; nell'altra ha parlato degli affari 
religiosi dell’Impero d'Austria. 

Dopo ciò Sua Sanità” ha proposto le se- 
guenti Chiese: 

Chiesa Cattedrale Suburbicaria di Sabina, 
per l’Etîo e Rio signor Cardinale Carlo Au- 
gusto di Reisach. 

Chiesa Metropolitana di Guadalazara, nel 
Messico, per Monsignor Pietro Loza , traslato 
dalla sede di Sonora. 


Chiesa Cattedrale di Segorbe, nella Spa- 
gna, per Monsignor Giuseppe Luigi Montagut, 
traslato dalla sede di Oviedo. 

Chiesa Cattedrale di Malaga, nella Spa- 
gna, per Monsignor Stefano Giuseppe Perez 
Coria. 

Chiesa Cattedrale di Cattaro, in Dalma- 
zia, per Monsignor Giuseppe Marchich , Sa- 
cerdote diocesano di Spalatro, Cameriere Se- 
greto Sopranumerario di Sua Santità”, Cano- 
nico onorario nella Metropolitana di Zara, 
Professore di Teologia morale nel maggior Se- 
minario di Zara, e ivi Esaminatore Sinodale. 

Chiesa Cattedrale di Oviedo, nella Spa- 
gna, pel R. D. Benedetto Sans y Forès, Sa- 
cerdote Arcidiocesano di Valenza , Abbrevia- 
tore di Rota e Dottore in sagra Teologia ed 
in diritto Canonico. ; 

Chiesa Cattedrale di Canarie, nella Spa 
gna, pel k. D. Giuseppe Maria Urquinaona , 
Sacerdote di Cadice, Arciprete in quella Cat- 
tedrale, e Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Chelma di Rito Gre- 
co-ruteno, nella Polonia , pel R. D. Michele 
Kuziemski, Sacerdote arcidiocesano di Leopo- 
li, Decano nella Metropolitana di rito greco- 
cattolico di Leopoli in s. Giorgio, Officiale e 
Vicario Generale di Monsignor Arcivescovo di 
Leopoli del medesimo rito. ; ì 

Chiesa Cattedrale di Arequipa, nel Perù, 
pel R. D. Giuseppe Benedetto Torres, Sacer- 
dote diocesano di Truxillo, dignità di Canto- 
re in quella Cattedrale, Vicario Generale della 
stessa Diocesi, Esaminatore Sinodale, e Dot- 
tore in ambe le leggi. 

Chiesa Cattedrale di Jucatan, nel Messico, 
pel R. D. Leandro Rodriguez de la Gala ’ 

mministratore Apostolico della Diocesi di 
icatan, Canonico in quella Cattedrale, e 
Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Antequera, nel Mes- 
sico, pel R. D. Vincenzo Marquez, Sacerdote 
diocesano di Antequera, Vicario Capitolare di 
quella Città e Diocesi, e Dottore in sagra 


| Teologia. 


Chiesa Cattedrale di Queretaro, nel Mes- 
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sico, pel R. D. Raimondo Camacho, Sacerdote 
arcidiocesano dì Gradalaxara, dignità di Sco- 
lastico nella Metropolitana di Mechoacan ,e 
Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Durango, nel Mes- 
sico, pel R. D. Giuseppe Vincenzo Salinas, 
Sacerdote diocesano di Antequera, e dignità di 
Cantore in quella Cattedrale. 

Chiesa Cattedrale di Sonora, nel Mes- 
sico, pel R. D. Gil Alaman, Sacerdote di 
Messico, Canonico nella Metropolitana di quel- 
la città, 

Chiesa di Coro, recentemente erella in 
Cattedrale, e sostituita alla soppressa Sede di 
“Barquisimeto, nella repubblica di Venezuela, 
pel R. D. Vittore Giuseppe  Diez, Sacerdote 
di Coro, ivi Cappellano nella Chiesa di s. Fran- 
cesco, e Dottore in sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Nilopoli, nelle parti 
degl'infedeli, per Monsignor Giuseppe Szabò, 
Sacerdote diocesano di Veszprimia , Prelato 
Domestico di Sua Santità”, Canionico-Arcidia- 
cono nella Metropolitana di Strigonia , Diret- 
tore per la facoltà Teologica in quella Univer- 
sità, Dottore in sacra Teologia, e deputato 
Ausiliare di Monsignor Giovanni Simor, Arci- 
vescovo» di Strigonia. 

Chiesa Vescovile di Troade, nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Francesco Maria Gra- 
nado, Sacerdote di Cochabamba, Beneficiato 
in quella Cattedrale , Esaminatore Sinodale 
della stessa Diocesi, Dottore in sagra Teolo- 
gia ed in Diritto Canonico, e deputato Au- 
siliare di Monsignor Raffaele Salinas, Vescovo 
di Cochabamba. 

Chiesa Vescovile di Agatopoli, nellè parti 
degl'infedeli, pel R. D. Francesco Adolfo Nam- 
szanowskì , Sacerdote diocesano di Culma, 
Prevosto-Parroco in Konigsberg, e Decano Fo- 
raneo nella diocesi di Warmia. 

In seguito il Santo Papre ha manifestato 
le seguenti elezioni, effettuate non ha molto 
dalla Segreteria de’ Brevi. 

Chiesa Vescovile di Cidonia, nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Giovanni Battista 
Bagalà- Blasini, Vicario Generale in Livorno. 

Chiesa Vescovile di Bolina, nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Salvatore Magnasco , 
Canonico Penitenziere nella Metropolitana di 
Genova. à 

Chiesa Vescovile di Termopoli, nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Stefano Fennelly , 
Vicario Apostolico di Madras. 

In seguito Monsignor de Lavastida, Ar- 
civescovo di Messico , come Procuratore di 
Monsignor Vincenzo Arbelaes , ha postulato il 
Sagro Pallio per la Chiesa Metropolitana di 
s. Fede di Bogotà, nella qual Sede il predetto 
Monsignor Arbelaes è succeduto a Monsignor 
Antonio Herran, e si è fatta pure l'istanza del 
Sacro Pallio per l’altra sopramenzionata Me- 
tropolitana di Guadalaxara. 

In ultimo si è prestato 
mento nelle mani di 
Riîo signor Cardinale 
bicario. 


il solito giura- 
Svua' Santità” dall’Erîo e 
eletto Vescovo Subur- 


Hi 


INVITO SACRO 
COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto « S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense , 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 

La tanto straordinaria solennità , con la quale 
Roma e la sì gran parte della cattolica Chiesa cele- 
brarono nel precedente anno il diciottesimo Centena- 
rio del glorioso Martirio de'SS. APOSTOLI PIETRO 
E PAOLO , lungi dal diminuire la religiosa impor- 
tanza dell’annia e consueta celebrazione delle Jore-1 
glorie, non deve che maggiormente impegnarci a te- 
ner sempre viva con gli stessi mezzi ordinari la di- 
vozione, che loro dobbiamo tanto siccome cattolici in 
generale, quanto particolarmente siccome Romani. 

E piacesse veramente all'ALTISSIMO che ogni 
volta iu cui torna la memoria solenne di sì grandi 
Eroi della fede, corrispondessero le condizioni del 
mondo alla gioia cristiana, che seco porta una tanta 
festa nella stessa annuale celebrazione ! Purtroppo , 
che se bello è ricordare ed esaltare con isplendore di 
rito i trionfi Apostolici di ambedue, è pur doloroso 
vedere la contrappostavi opera dell’ iniquità e dell’er- 
rore, onde si fa di tutto per togliere dal mezzo di 
“tutta la terra il frutto de’loro sudori, e del loro san- 
gue! E quanto giustamente deplora in proposito il 
Santo Papre l’arte maligna de’ nemici di Dio, che per 
dar credito vie meglio alla falsità, nascondere più fa- 
cilmente l'inganno, e rendere più eflicace la triste 
missione di pervertire da’ primi anni la mente, il cuo- 
re, e i costumi, non solo pongono ad insegnare i più 
avversi alla religione in universale, ma si van cer- 
cando e si scelgono a bella posta i più degeneri figli 
del Santuario ; e mentre vogliono escludere il Clero 
dall’iuseguamento, questo poi affidano, pe' malvagi e 
vituperevoli loro fini, a’ disertori delle sante tribù 
d' Israello, a’ traditori de santi e irrevocabili impegni 
del Sacerdozio, o del Chiostro. 

Ed ha ben motivo Sua Santità’ di sommamen- 
te dolersi di cosiffatto pravo sistema, che reca 
indicibili danni alla società Cristiana, diretto com’ è 
a sedurre i semplici, i quali punte nov sospettando 
che possano essere maestri di perverse dottrine co- 
loro che per la santità del carattere sono chiamati 
luce del mondo, tanto più di leggieri prestano le orec- 
chie ai loro insegnamenti, ed affidano ad essi l’edu- 
cazione dei proprì figli, e così sventuratamente ne 
avviene che in luogo di apprendere da costoro la sana 
dottrina si trovino avvolti nelle tenebre dell'errore, 
ed invece della vera vita incontrino la morte spiri- 
tuale. 

'Confidiamo però col nostro comun Padre, o 
Cristiani ! Iddio confonderà i disegni degli empi, e 
l'Apostolica dottrina non potrà mai venir meno, per 
quanto contrariata da essi e per quanto una bugiarda 
sapienza corrompitrice si attenti d’innalzarsi contr’es- 
sa, quasi cattedra contro cattedra, ed opera dell’ in- 
ferno contro l’Apostolato del cielo * Serrandoci per- 
ciò, più sempre, dattorno alla cattedra della verità, a’ 
due campioni dell’Apostolato cristiano, e venerando in 
PIETRO e ne’ suoi successori il Vicario di GESU” 
CRISTO, ed in PAOLO il più valoroso sostenitore 
dell Evaugelio in faccia alla Sinagoga, è alle genti; 
disponiambci a festeggiarne con vera pietà la ri- 
membranza solenne, per affrettarne la grazia di mi- 
rare con gli occhi nostri disperso ogni errore, e vit- 
toriosa novellamente, siccome già sempre, quell’evan- 
gelica fede, di cui ci furono essi i maestri, e in que- 
sta Roma, per divino consiglio, locarono l’infallibile 
magistero. 

n LO sug di quest’alma città si premetta 
ì na devota novena. In essa verranno 

recitate analoghe preghiere, cantate le Litanie Lau- 

i pinta II Maria succurre miseris, e 
sua > Deus cujus dewtera, Deus omnium 

Fidelium, e le attuali Collette, e dopo i 

Tantum er90 sì darà la benedizione coll'AUGUSIIS. 

SIMO SAGRAMENTO, — ——°"© SAAUGUSTIS- 

La SantiTA Su, } indu) A 
anni per ogni volta Pasn . se dela 

interviene alla Novena, e 


Queste Indulgenze possono Jucrarsi ancora dalle 
persone viventi in Comunità , purchè si facciano le 
accennate preci nel luogo ove sogliono adunarsi per 
l'orazione, come ancora dagli Infermi, e Carcerati, 
praticando quelle pie prescrizioni che saranno I0- 
giunte dai rispettivi Confessori. 

Che' poi i SS. APOSTOLI siano per accettare 
tutto ciò che faremo per onorarli, non è a dubitar- 
ne, o fedeli, se per poco rivolgiamo il pensiero al- 
l’effetto da noi già provato di tutti gli onori, che ad 
essi furono resi in questa loro prediletta Città nel su 
richiamatovi Centenario. Iddio che ha in ogni tempo 
mirabilmente difeso l'Apostolica Roma, tanto meglio 
fe’ conoscere il suo potere divino a favore di essa ne’ 
fatti, che quettro mesi di poi turbarono la nostra pa- 
ce, e misero in forse la sicurezza di queste mura. 
Erano su queste, come un dì sopra quelle di Gero- 
solima, i celesti Custodi, che ne vegliavano alla di- 
fesa, e Roma inondata poc'anzi da ogni fatta di fer- 
venti cattolici, non potè, non dovette restare invasa 
dalle orde nemiche! Proseguiamo pertanto a renderci 
propizi i nostri APOSTOLI TUTELARI, e, come 
per it passato, ne saremo non men protetti, per l'av- 
venire; affinchè quanto meno turbati dalle mondane 
vicende, altrettanto possiamo attendere alla nostra 
santificazione e salvezza , ultimo scopo di tutti gli 
sforzi dell’Apostolato ; e di tutti i beni che ne pro- 
vennero a Roma e a tutti i popoli dell’universo. 

Dato dalla nostra Residenza a'15 di giugno 1868. 

C. Carp. VicARIO 
Vincenzo Canonico Martini Segretario. 
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NOTIZIE DIVERSE 


L’Independance belge, in data di Brusselles, 15, 
reca notizie rassicuranti sulla salute del ‘principe 
ereditario, duca di Brabante. Da due giorni il ma- 
lato prende aria, il che gli fa gran bene. 

— Trovasi a Parigi il conte di Fiandra. Dice- 
si che re Leopoldo gli abbia ‘affidata una missione 
confidenziale presso le Tuileries. 
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Togliamo alla Liberté le seguenti notizie : 

11 sig. Bourée, ambasciatore di Francia a Co- 
stantinopoli, ha conchiuso con Aalì pascià una con- 
venzione, in virtù della quale , i francesi avranno 
quindinnanzi il diritto di acquistare proprietà fondia- 
rie in Turchia. Gli altri ambasciatori accreditati a 
Costantinopoli hanno manifestato al gran visir esser 
loro intenzione di negoziare colla Porta trattati con- 
simili a pro dei loro connazionali. 

— Sappiamo da buona fonte che i rappresen- 
tanti di Prussia, Inghilterra e Italia a Parigi si adu- 
neranno tra breve dal sig. di Moustier per stabilire 
d'accordo l’ordinamento della commissione finanzia- 
ria, incaricata di sorvegliare e amministrare le. fi- 
nanze del bey di Tunisi, conforme alla domanda 
del governo francese, accettata dal bey stesso. 

— Leggiamo nella France del 16 : 

Riceviamo alcune informazioni sul progetto di 
stabilire un campo di manovre militari nel cantone 
di Hadelsgrand sel ducato di Baden in faccia a Mun- 
schausen (comune francese). 

Il terreno su cui devono essere piantate le ten- 

+ de destinate a ricoverare i soldati della guarnigione 
di Rastadt appartiene ad un francese, il quale non 
ha stimato opportuno di accettare le offerte che gli 
vennero fatte per una cessione temporaria. Fu allo- 
ra che l'agente dell’ atitorità militare di Rastadt ha 
dichiarato che farebbe prendere possesso del terreno 
in forza della legge del 1864, mediante un'indennità. 

La resistenza del proprietario francese, che del 
resto si spiega facilmente , non può dare luogo ad 
alcuna difficoltà seria fra i governi francese e ba- 
dese. Ma, mentre riconosciamo il diritto rigoroso 
che da legge conferisee alle autorità badesì , siamo 
dolenti che l’amministrazione militare di Rastadt ab- 
bia seelto precisamente un terreno la cui occupazio- 
ne forzata potrebb'essere considerata come un prov- 
vedimento. vessatorie eontro uno: deî ‘nostri naziona- 
li. Ma, lo ripetiamo, quest’affare non può diventar 
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pretesto d' alcuna difficoltà seria fra i due Staulli 
miteofi. i 
— Leggiamo nella France del 17: Le 
A torto venne. affermato: che il principe: Napo- 


leone, dopo la sua vi ) 
direttamente a Parigi. Crediamo di sapere, al contra- 


rio) che S. A. 1. proseguirà il suo viaggio sino a 
Costantinopoli, € di là ritornerà in Francia col suo 
yacht il Principe Gerolamo ,- che lo ha preceduto 
nelle acque del Bosforo. 

Non si sa ancora se 
arresterà a Belgrado ed a Bukare 
generalmente che, a cagione degli s 
avvenuti nella Servia e nella Rumenia, p 
sua via senza visitare quelle capitali. 

— Si legge nella France del dp 

Alcuni giornali, sulla fede di dispacci di Bel- 
grado e di Vienna hanno annunziato che il principe 
Milano Obrenovich avea lasciato Parigi per recarsi 
in Servia. 

Questa notizia è interamente priva di fondamen- 
to, Il giovane principe aspetterà a Parigi che l’as- 
semblea nazionale della Servia abbia manifestato il 
proprio avviso sulla scelta del successore del princi- 
pe Michele. 

Gli amici del principe hanno capito che la sua 
presenza a Belgrado durante le deliberazioni dell’as- 
semblea serba potrebbe essere considerata come un 
mezzo d'influire sovra una decisione che deve ritrar- 
rè forza dalla propria spontaneità. 

— 4404-04-08 — 

Alla Camera dei Comuni d’Inghilterra, tornata del 
15 giugno, la Camera si forma in Comitato per discu- 
tere il dall di riforma del l'Irlanda. Il sig. Lawson tentò 
di fare un emendamento alla clausula terza che re- 
gola la franchigia per i borghi , per stabilirla a 4 
lire sterline invece che a più di 4 lire, come è detto 
nel bill, ma lord Mayo sì oppose vigorosamente, af 
fermando che ciò confonderebbe tutto il sistema in 
Irlanda per aggiungere appena 2000 nomi ai collegi 
elettorali. 

1 signori Fortescue, Murphy e O”Beirne sosten- 
nero l'emendamento. Il signor Lawson offrì di limi- 
tare il suo emendamento ai borghi, ma alla votazio- 
ne il comitato lo respinse con 188 voti contro 177. 

——o-te6-263-e8-0—T 
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Togliamo dai giornali di Vienna del 16 corr. : 

L’Abendpost riferisce : A quanto rileviamo , è 
giunto un telegramma da parte del presidente del 
Senato serbico, Marinovich, il quale esprime in cal- 
de parole a S. M. l'imperatore i ringraziamenti del 
governo provvisorio per l'interessamento della M. S. 
alla tremenda sventura che colpì la Serbia e per 
l'invio del generale d'artiglieria barone de Gablenz 
ai funerali del principe assassinato. 

Il principe Napoleone è partito stamane alle 8 
col piroscafo alla volta di Pesth, dove si tratterà 
mercoledì, giovedi e venerdì. Sabato ripartirà per 
Bukarest e Varna, dove l’attende il suo yacht, alla 
volta di Costantinopoli. 

— Nella piccola città d’Ybbs è scoppiato ieri 
un terribile incendio, che la distrusse quasi total- 
mente. Riuscì soltanto di salvare la chiesa, la r 
sidenza comunale e qualche altra casa. La casa di 
ricovero, appartenente al comune di Vienna, la quale, 
trovasi fuori della città, rimase illesa. 

— Alcuni giornali austriaci anuunziano il pros- 
simo viaggio dell’imperatore Francesco Giuseppe in 
Boemia. L'imperatore andrebbe a rendersi conto del- 
la disposizione degli animi. La sua partenza è indi- 
cata per la fine del corrente mese. 

— Scrivono da Trieste alla Patrie, che la squa- 
dra inglese d’evoluzioni , comandata dal vice-ammi- 
raglio lord Clarence Paget, deve visitare quel porto 
nei primi giorni del mese di luglio, e lo stabilimen- 
to marittimo di Pola. 

In quell’occasione si faranno grandi feste. È la 
prima volta, osserva quel giornale , che la marina 
austriaca riceve una visita di questo genere. 

0494-4040 


1) Monitore prussiano annunzia che la società 
patriotica austriaea di soccorso ai militari ferità ha 
nominato la regina di Prussia a suo membro ono- 
rario, La regina ha risposto per lettera, accettando 


con riconoscenza il titolo offertole. 

— Secondo la Correspondance .de Parîs, si fan- 
no nei circoli militari prussiani molti comatentà sul 
silenzio con cui il governo di Berlino ha accolta la 
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circolare del ministro russo Gordiakoff sulle palle 
esplodenti. 

—Sczivono da Monaco alla Nuova Stampa : 

Il principe Napoleone è partito da Monaco som- 
mimente istizzito. Volendo recarsi al castello Berg, 
a un'ora di ferrovia da questa città , per fare una 
visita al re, pregò che gli fosse indicata l’ora in cui 
Sua Maestà poteva riceverlo. Ma da Berg giunse 
l’inaspettata risposta che il re aveva intrapreso un 
viaggio alpestre e che s’ignorava quand’egli sarebbe 
di ritorno. 

A Aggiungasi che di tutti i nostri principi, presen- 
tia Monaco, nessuno gli fece visita, e che pertanto 
egli non ha potuto restituire nessura visita. 

Non meno istizzito si mostrò il principe Napo- 
leone per le parole che gli toccò di udire al pranzo 
presso l’inviato francese, dal ministro di Stato prin- 
cipe di Hohenlohe e dall’aiutante generale del re te- 
nente generale barone di Tann. 

— Il Giornale Ufficiale di Darmstad del 16 
pubblica una legge per cui, dal 1 luglio in avanti, 
avranno vigore nell'Assia le leggi militari prussiane 
ed il codice penale militare pure prussiano. 

L'ordinanza assiana relativa ai tribunali di ono- 
re dell'Assia rimane in vigore. 

La Camera dei deputati votò la soppressione 
della decima del sale sulle saline di Wimpfen, con- 
formemente alle decisioni del Parlamento doganale. 

0444-04 

La Gazzetta Ufficiale di Madrid del 16 annun- 
cia che il signor Roncali, ministro della giustizia , 
è nominato ministro di Stato , e ch'è surrogato dal 
sig. Coronado. 

Il signor Marfori, ministro della marina, è di- 
missionario. Egli è surrogato dal signor Rodriguez 
Rubi. 

—— 0404-40 - 

Da Belgrado, 16 giugno, l’Osservatore triesti- 
no ha: 

La principessa vedova Giulia Obrenovitsch è 
partita, dopo un requiem tenutosi questa mattina. 
Jeri la principessa indirizzò la seguente lettera di 
congedo alla reggenza provvisoria ed al popolo ser- 
bico : « Prima di partire, provo il bisogno di ma- 
nifestare la mia viva gratitudine al popolo in lutto, 
il quale oggi accompagnò con me alla tomba non 
solo il suo principe, ma anche un grande patriota. 
La vostra partecipazione continua tuttodì e vi ono- 
ra ; solo le anime generose possono essere grate. Io 
mi separo da voi, ma i miei pensieri rimarranno con 
voi; la mia fervida preghiera sarà d’ora in poi que- 
sta: « Dio serbi felice la Serbia e adempia i desi- 
deri del principe, troppo presto estinto ! » 

Fra i nuovi arrestati si nomina il senatore pen- 
sionato Govritovich, congiunto del principe Kara- 
georgevitsch e Paolo Sparich, segretario del tribu- 
nale d'appello : presso quest’ultimo si trovarono pu- 
re alcune carte assai compromettenti, che espone- 
vano il progetto di tutta la congiura. Egli è mem- 
bro della così detta omladina (carbonari serbi). Il 
terzo autore immediato dell’assassinio chiamasi Ma- 
rich, non Athanakovich ; egli fu presideote del tri- 
bunale circolare e venne condannato a 42 anni di 
carcere per aver assassinato sua moglie, però, in se- 
guito ad abuso d'ufficio del direttore delle prigioni 
di Topschider, veniva lasciato quivi a piede libero. 
— Rega perfetta tranquillità in tutto il paese. 

— Nella Corresp. du Nord-Est si legge: 

imai non vi è più dubbio possibile sulla na- 
tura e sull’origine dell’assassinio del principe Miche- 
le. Non si tratta di vendetta personale, ma di un 
attentato politico. La famiglia di Karageorgevitsch 
non sembra estranea al complotto tramato per assas- 
sipare il principe. Questo complotto è opera princi- 
palmente del partito grande-serbo e pare certo che 
i Karageorgevitsch contassero su questo partito per 
risalire al trono. A Neusatz nella Servia austriaca 
tre giorni prima dell’ avvenimento si parlava molto 
di una erisi 0 di una catastrofe che doveva sucee- 
dere prossimamente a Belgrado. Neusatz è il centro 
di tatte le agitazioni serbe; è Jà chie il partito gran- 
de-serbo fia i suoi giornali, i suoi comitati, eco. Vi 
si fa della opposizione agli ungheresi sotto la dire- 
zione di Miloties, ma vi si è occupati anche dei 
destini di tutta la nazione serviana. ne 

— 11 furore del popolo serbo contro la famiglia 


Karageorgevitsch cresce terribilmente ogni giorno. La 
nazione domanda che venga espulsa per tutti i se- 
coli dal paese, 

La Presse di Vienna si occupa della domanda 
d’estradizione che potrebbe giungere a Vienna rela- 
tivamente a Karageorgevitsch, Essa dice che, se l’AÀu- 
stria non può farsi complice di un atto della giusti- 
zia alla Lyuch, è prudente però l'allontanare l’ex- 
principe dal confine serbo. 

Da Pest scrivono alla Presse austriaca che due 
giorni prima dell'assassinio del principe Michele era 
stata spedita da Racska una lettera al barone Wenk- 
heim a Pest ove lo si pregava a prendere provve- 
dimeoti contro una congiura che minacciava la vita 
del principe Michele ; ina la lettera fu consegnata 
quando il telegrafo già aveva recata la notizia del- 
l’assassinio avvenuto. 

Nei funerali di Michele \IIT i deputati della 
città di Belgrado intervennero a dare l’ultimo bacio 
al principe. Il decano di essi, curvato su la salma, 
con la voce soffocata dal pianto, parlò in nome di 
tutti, 

« Grandissimo dei serbi ! Tu cadesti per mano 
criminosa stipendiata ; ma con te non è morta la 
grande idea che tu avevi trasfusa nel popolo serbo. 
Noi siamo qua venuti per vederti una volta ancora; 
e non a piangere, ma a renderti grazie ed a fare 
alle tue ceneri il santo giuramento, che noi sotto il 
tuo successore Milano Obrenovic condurremo a fine 
l'attuazione de’ tuoi grandi concetti. » 

Secondo il Constitutionnel, la Scupcina nella 
prossima sessione verrà aumentata fino a 500 de- 
putati. 

La Liberté dice che il giovine Milano non ave- 
va ancora abbandonato la sua pensione nella Rue 
d’Eofer presso il prof. Huet, assai stimato nei cir- 
coli della democrazia parigina. 

— Leggesi nell’International : 

I rapporti tra la Russia e la Sublime Porta pa- 
re che siano in questo momento assai tesi. Ci si di- 
ce che il generale Ignatieff protesti contro le prati- 
che energiche che la Turchia continua a fare in 
Grecia. La dichiarazione del generale Ignatieff al go- 
verno ottomano avrebbe anzi provocato una nota ab- 
bastanza severa della Porta al suo aîbasciatore a 
Pietroburgo , che fu incaricato di farla leggere al 
principe Gorciakoff. 

— OA 

All’ Osservatore triestino pervennero notizie 
di Bombay 19, di Calcutta 14 e di Hongkong 1 mag- 
gio. Viene riferito dall'Asia centrale che il governa- 
tore generale russo del Turkestan, rispondendo ad un 
appello rivoltogli da Mahomed Azim Khan, ricusò 
di soccorrerlo, adducendo che il suo governo fu op- 
pressivo e tirannico, e secondariamente ch'egli ave- 
va già promesso di assistere Scere Alì Khan, il qua- 
le, secondo lui, è l’unico sovrano legittimo dell’Af- 
ghanistan. Corrono molte voci sulla presente erisi 
di Cabul. Dicesi che i principali capi. misero Azim 
Khan sotto custodia e domandarono ordini a Scere 
Alì. Altri narrano che Gluznin cadde in potere di 
Yakub Khan, avendo Azim Khan deciso di concen- 
trare la sua resistenza nelle vicinanze della capitale. 
Abdul Rahman Khan ricusò di muovere iu aiuto di 
Azim Khan, o di permettere che qualsiasi parte del 
suo esercito ritornasse dal Turkestan. —Il maharagia 
di Cascemire consegnò agl’inglesi alcuni soldati gurki 
disertori. 


——_————EE.zD 
NOTIZIE COMPENDIATE 


‘ Osservano i giornali fiorentini che lo stesso no- 
me delle inchieste parlamentari è cadutb oramai in 
tanto ridicolo che perfino il ministero e la stessa 
Camera dei deputati non osarono pronunciarlo du- 
rante la discussione relativa ai delitti ravennati ; la 
quale per conseguenza ebbe fine coll’ordine del gior- 
no, cioè senza conclusione di sorta, di maniera che 
non ne sarà per certo di molto scemata la baldanza 
dei malfattori. Tuttavia un qualche resultato produs- 
se, secondo i fogli officiosi, il suddetto dibattimento, 
giacchè provò ad esuberanza come il partito della si- 
nistra abbia oramai perduto ogni credito ed ogui in- 
fiuenza, non essendogli riuscito di cogliere quest'ul- 
tima opportunità che la presente sessione gli offriva 
di dar battaglia al ministero, malgrado tutte le tra- 
| me del Bottazzi ©. tpiti gli sforzi dal medesimo ten- 


tati per aprirsi di nuovo una strada al potere. Ma se la 
stampa mioisteriale si rallegra che la frazione più a- 
pertamente disonesta della Camera sia caduta in pieno 
discredito per effetto delle recenti discussioni, dai re- 
soconti parlamentari si apprende che anche le schiere 
officiose non ebbero grande motivo d'essere soddisfatte. 
Imperocchè alla quistione della sicurezza pubblica es- 
sendo succeduti alcuni argomenti economici, dai ban- 
chi della sinistra fu lanciata apertamente una sfida 
alla maggioranza governativa, alla quale fu dichia- 
rato di poter dimostrare quando che sia con docu- 
menti e prove irrefutabili che coloro i quali per 
mezzo d’iutrighi, di fraudolente operazioni e di mal- 
versazioni d'ogni sorta fecero grassi pasti e larghi 
guadagni a spese della nazione si trovarono quasi 
tutti non fra le schiere della democrazia ma fra i 
seguaci del ministero. 

Secondo le notizie divulgate dall’ International 
di Londra, l’ultimo consiglio di ministri di Francia 
tenuto sotto la presidenza dell’imperatore Napoleone 
a Fontainebleau avrebbe ricevuto comunicazione di 
un rapporto particolareggiato del principe Napoleone 
concernente i suoi colloqui successivi coll’imperatore 
Francesco Giuseppe , cogli arciduchi e coi membri 
del gabinetto di Vienna ed anche di Pesth. In rias- 
sunto, da questo documento risulterebbe che vi'ebbe 
una mutazione completa nella politica austriaca re- 
lativamente alla Francia ; e si aggiunge che anche 
i dispacci trasmessi dal duca di Gramont rappresen- 
tano come assai profittevoli al buon accordo ed alla 
alleanza dei due governi le pratiche e le trattative 
proseguite dal principe Napoleone. È queste notizie 
incontrano un tal credito da parte di molti giornali, 
che si annuncia probabile un prossimo abboccamen- 
to dei due sovrani di Francia e d'Austria in una 
città della Germania. 


Per quanto concerne poi le particolari informa- 
zioni politiche che sarebbero state trasmesse dal prin- 
cipe, il citato giornale, senza arrischiarsi a darne 
espressamente contezza, vuol però farle intravedere 
alla opinione pubblica in mezzo a certe notizie che 
pubblica sulla situazione generale o per corrispon- 
denze che sarebbero ad esso pervenute, 0 per qua 
to ne annunciano altri giornali. In un suo articolo 
infatti esso premette che la pace sembra non dover 
essere durevole, ed uno dei maggiori pericoli dice 
essere sorto adesso appunto pei sospetti e le inquie- 
tudini che sono nate nel gabinetto di Pietroburgo 
in conseguenza dell’ evidente accordo tra Vienna e 
Parigi. Questa irritazione si accresce pel fatto, ora 
compiuto, della permanenza del signor Bratiano come 
ministro di Rumenia e della certa influenza dell’Au- 
stria e della Francia su quel gabinetto. A fronte 
di simile cambiamento uelle relazioni austro-francesi 
e nella situazione dei Principati danubiani, la Rus- 
sia, a quanto si afferma, potrebbe essere trascinata 
a misure aggressive. In pari tempo il corrispondeu- 
te dell'Agenzia Bullier, confermando esso pure l’e- 
sistenza di uno stretto accordo fra |’ Austria e la 
Francia, dice che nelle trattative all’ uopo iniziate 
il principe Napoleone fu sempre particolarmente 
riservato per quello che riguarda gli affari d'Oriente, 
e ciò ad oggetto di non urtare |’ Inghilterra , colla 
quale le due potenze suddette vogliono mantenersi 
ha due pun- 


nell'amicizia più completa. L’Inghilte 
ti sui quali è estremamente suscettibile , Anversa e 
Costantinopoli. Ciò che avviene sul Reno e sulla Vi- 
stola è quasi del tutto indifferente al governo ingle- 
se, ma esso segue con ansiosa attenzione gli avve- 
nimenti che possono svilupparsi sulla Schelda e sul 
Bosforo. Siccome per conseguenza il governo di Lon- 
dra non rifugge da nessuno sforzo per allontanare 
da questi due punti una catastrofe che l’ obblighe- 
rebbe ad una politica attiva, così anche la Francia 
e l'Austria avrebbero cura di eliminare dal loro pro- 
grammà ogni elemento che nell’ Inghilterra dovesse 
destare inquietudini. 

Ma tutto ciò non toglie che le idee svolte nel- 
la relazione del bilancio dell’impero francese rappre- 
sentino la situazione generale sotto un aspetto intie- 
ramente pacifico e che un linguaggio ispirato ai me- 
desimi sentimenti tengano i giornali officiosi di Ber- 
lino. Questi ultimi si elevano con sommo vigore con- 
tro quella parte della.stampa che sembra mostri in- 
teresse a far sorgere divergenze tra la Prussia e la 
Francia e rappresenta perciò come vere e serie ca- 


gioni di conflitto tra le due potenze, nello 500po di 
inasprire rispettivamente gli animi, o piccoli inci- 
denti che all'uopo esagera o notizie del tutto inven- 
tate. Così la Gazzetta della Germania del Nord cita 
ad esempio tutte le false asserzioni ‘portate in cam- 
po circa il diritto di guarnigione della fortezza di 
Magonza ; circa l’ invio di truppe prussiane a Lan- 
dau e circa l’ingerenza di Berlino nelle cose della 
Germania meridionale, questioni tutte sulle quali 
afferma che nessuna divergenza e nessuna rimostran- 
za diplomatica ebbe luogo fra i due governi. Con- 
temporaneamente, anche un altro foglio influentissi- 
mo tedesco, la Stampa della Germania meridionale, 
combatte le mene di coloro che si studiano di pro- 
vocare l'ostilità delle due nazioni e dice che come 
combattè per lungo tempo quelli che si sforzarono 
di mostrare la Frgnola animata da idee bellicose, 
così respinge le asserzioni di coloro che pretendono 
di attribuire tali intenzioni alla Prussia. Iu prova 
di ciò essa adduce il fatto che mediante il ritardo 
dlella guerra , il rapporto di potenza dei due paesi 
si sarebbe mutato piuttosto in favore della Francia 
che della Prussia. « La Francia, essa conchiude, ha 
avuto bisogno d’armare dopo il 1866, la Prussia nò; 
questa non ha armato ed i suoi stessi avversari so- 
no costretti a riconoscerlo. E se ora la Prussia ha 
lasciato passare il tempo che la Francia ha tanto 
bene adoperato e del quale anche l’ Austria ha sa- 
puto trar profitto , è innegabile che in questo fatto 
vi è da parte della Prussia una seria guarentigia di 
pace ». 

Le relazioni dell’ Ungheria col rimanente del- 
l'impero austriaco circa la questione militare sono 
sempre poco chiare e danno origine costantemente a 
difficoltà, ritardi e discussioni. La Camera dei de- 
putati di Vienna è rientrata nella discussione della 
legge sul reclutamento del 1868. Essendo state pre- 
sentate alcune osservazioni sulla mancanza di coin- 
cidenza di codesta discussione nelle assemblee d’Au- 
stria e d’Ungheria, è stato risoluto che la commis- 
sione militare esaminerebbe immediatamente il dise- 
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gno di legge, ma che la sua relazione non sarebbe 
sottoposta alla Camera finchè il ministero ungherese 
non avrà presentato il medesimo progetto alla Dieta 
di Pesth. La Camera ha poi invitato il governo ad 
adoperare i suoi buoni uffici presso il ministero 
transleitano affinchè il disegno di legge sull’esercito, 
la cui discussione deve precedere quella sul con- 
tingente, sia deposto al più presto sui banchi della 
Dieta d'Ungheria. LOS 
Malgrado le positive affermazioni di alcuni gior- 
nali parigini, parrebbe che la candidatura del gio- 
vane Obrenowic al trono di Serbia non sia piena- 
mente sicura. Intanto l’animo dei governi europei, 
per quanto spetta all’avvenire di quel paese, va gra- 
datamente manifestanidosi. Dopo la circolare di lord 
Stanley che, a parere di molti, non può essere con- 
siderata come un deciso assenso alla suddetta can- 
didatura, venne la lettera dello czar. Il desiderio 
che egli espresse che la nuova elezione sia confor- 
me al suffragio popolare è un biasimo velato contro 
le influenze poste in giuoco affine di fissarla anzi 
tratto. Milano Obrenowic è il candidato della Fran- 
cia; la Russia non poteva quindi non sorgere a 
contendergli la via del trono. Quanto all’ Austria, 
per avventura la più interessata, non disse ancora 
la sua parola, almeno diplomaticamente : che se si 
dà ascolto ai suoi giornali, deve credersi avere essa 
gli occhi intenti su quanto avviene a Belgrado, per 
istabilire una condizione di cose che tolga di mezzo 
il pericolo d'ogni eventuale ingerenza della Russia. 
A Vienna, e più che a Vienna a Pesth, si acca- 
rezza l'idea di una Confederazione danubiana con a 
capo l'Ungheria ; e perciò è opinione di molti che 
il governo austriaco sia, come la Francia, favorevo- 
le alla suddetta candidatura la quale si crede possa 
portare a quel resultato, mentre per questo motivo 
appunto il governo dello ezar vi si opporrebbe ri- 
solutamente , adoprando il mezzo di impedire che 
venga inaugurato in Servia il principio della sovra- 
nità ereditaria. Comunque sia, certo è che la situa- 
zione della Servia si complica di quante sono le 
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ambizioni e le influenze che potrebbero avere acces- 
so alla Skuptchina per mettersi in gara nella pale- 
stra elettorale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 20. — Il Moniteur anvunzia che il go- 
verno d’Haiti ha deciso, il giorno 10 di maggio, di 
dichiarare in stato di blocco i porti e le città di 
S. Marco, Miragoane e Ismael. \ 

Vienna 19.—La Gazzetta di Vienna smentisce 
formalmente la voce corsa di una concentrazione di 
truppe austriache sulle frontiere della Serbia. Dice 
che l’Austria eviterà attentamente ogni atto che pos- 
sa dar luogo a qualsiasi congettura. 

Berlino 20. — Il discorso reale alla chiusura 
del Reichstag è consacrato interamente all'enumerazio- 
ne delle leggi votate, e si congratula pei risultati 
della sessione. Il discorso termina con queste  paro- 
le: «Ora io vi congedo e vi ringrazio da parte mia 
e da quella dei miei alti alleati, pel concorso da voi 
dato alla nostra opera comune e alla tutela dei gran- 
di interessi pei quali siamo uniti cogli Stati del Sud. 
Vi congedo colla convinzione che i frutti dei nostri 
lavori prospereranno presso noi e presso la Germa- 
nia a favore della pace. » 

Costantinopoli 19. —. La Turchia annunzia che 
Husseim pascià ha occupato la spianata di Omalos, 
ultimo rifagio degli insorti cretesi. 

Belgrado 20— Gli arresti continuano. Il capo 
delle scuderie, Nevadovich, che era stato arrestato, 
si suicidò in prigione. 

L' inchiesta dimostra che i congiurati volevano 
soltanto approfittare del nome di Karageorgevich, il 
quale fu ingannato da vane parole. 

Nuova York 24. — Fu presentato alla Camera 
dei rappresentanti un 8:/ per dividere il Texas in 
due Stati. 

Si ha dal Messico che è scoppiata una insur- 
rezione: a Queretaro a favore di Sant' Anna. Altre 
città sono insorte a favore di Negrete e di Diaz. 


BORSA DI PARIGI 

del 20 giugno 
3 per 100 ...... cecseescersere 70 30 
Consolidato inglese. _ 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


4 ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunqw 

ogni effetto di legge, che con dichiarazio 
me emessa sotto questo stesso gi 
Cancelleria del Trib, Civ di Roma in pae 
turno Elisabetta Pigliucci ved. di Giacomo 
Cisterna qual madre tutrice, e curatrice det 
suoi figli Eugenio, Pietro, ed Agata Cister= 
na debitamente autorizzata, ha rinunciato 
All’eredità del d. Giacomo Cisterna defonto 
in Genzano. 


Francesco Gabrielli proce. rotale 


citato per 


alle spese. 


Ad istanza di Costantino Zanzi av. il 


Trib. di Com. di Roma dal Cursore Raffae- 
le Bertoni il dì 


personale non 


Vendita d'Officio 


Venerdì 26 del corr. alle ore {1 ant. 


49 giugno anno corr. si è 


7 ffss. Lorenzo Desanctis d’inco- 
gnito dom. a comp. dopo.3 giorni, e paga- 
Te rg 36 80 residuo importo per trasporti, 

di Carbone da Baccano a Roma, perciò ema- 

j mare Sent. munita di ordine esecut. reale e 
ostante appello, e condanna 


Si è smarrito 


Ercole Ciampoli proc. 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


l Certificato Num. 2435 
del Debito Pubblico berie vincolata, iscritto 
nel registro generale N. 12354 ed intestato 
= Le Opere pie di Giove = per moltiplico 

‘annua rendita di 2g 14 95. 

Si diffida chiunque lo avesse rinvenuto 
a fare presso questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 49 agosto 1822, 


riranno le offerte 
nsiderazione. In detto 
i necessari schiari- 


sente, quale decorso s 


sono ostensibii 
menti. 


Roma 16 giugno 1868. 


Fabricato urbano di nuova costruzione 
situato in questa città sulla pi 
Tribuna di S. Maria Maggiore 
civici 49, 20 e 21 e Via Pi 
ri 1, 2 e 3 composto di pian reno, mez- 
zanini, tre piani superiorì, cantine, cortile, 
ed aci erenne gravato dell’annuo ca- 
none . 410 45 a favore del Rino Capi- 


1 tolo di S. Maria Maggiore confinante coll; 
pi deduce a pubblica noti nel locale della Depositeria Urbana entro | 2! quale ec. proprietà del Capitolo sudetto, ©. dei RR 
tib. sud. con ordinanza del il S. Monte della Pietà si procederà per SIRIA PP. Missionarj Imperiali salvi ec. 
mese, registrata in Albano in mezzo del pubblico incanto alla vendita di AVVISO 
destano odizili fog. ki R Lo cavallo cantralo: di manto baio oscuro, DI 
uratore al ‘o palmi sei scarsi, con merco alla coscia Vendita della Libreria di Sua Eibza Rîî 
di Maria È . Ito I, a î ‘ndita della Libreria di Sua Etbza Rima 
corna, Renoli LE Viacom Sinistra « due chiavi in croce » ed altro VENDITA VOLONTARIA il card. Antonio .Tosti parte prim: 


cessarie ed opportone 
A à celleri, 
20 giuguo gialla Cancelleria Vescorile, il 


Il Cancelliere 
Francesco Ca; i ; 
imnonico Giorni 


lire 30, 


merco PP con corona sopra alla apalia di ti 
di anni 9 in 10, to ve pei 


danno dato nella tenuta di Capobianco. e 
stimato dal perito veterinario sig. G. Tornia 


Il Ministro della Depositeria 


tradotto in depositeria per 


» Mariani Dj posto in vi 
il termi li 


Gli amministratori del patrimpnio del 
fu Giuseppe Bennicelli essendo venuti nella 
determinazione di alienare l’infrasor. fondo 
invitano il publico a dare le offerte chiu- 

. 58, © suggellate, escluse quelle per persona 
da nominare, nello studio Notarile Apollo- 
detla Colonna N. 36 entro 


nente: Libri d’arte, cla legali, letter: 
ri, storici, medici, ecclesiastici, santi padri 
teologici ec. tutti con ricca legatura e de. 
diche d’autori. La quale sarà venduto alla 
frbbiica auzlone il 26 giugno corr. nella 
libregia di Vincenzo Sciomer in Piazza di 
Pasquino n. 73 e 74. 


A ‘ he, mese dalla data del pre- TOSSS 
Prelai ea 


— NELLA TIPOGRAFIA DELLA’ REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Sl prezzo di ‘asso 
In Roma peruna 
Per un trimestre 
All'estero, seco 
Prezzo di un nu! 


SANCI 


P, 


HABITA 
1 


Nunquam 
Fratres, ut pos 
Imperatore et } 
sultantibus, tre 
geremur hodieri 
nas, el calamita 
ra nunc in Aus 
serandum in mo 
divinae nostrae 1 
conari, ul cam 
maximas Ecclesi 
inferrent iniurias 
Decembris super 
Gubernio veluti 
quae in omnibus 
religioni unice : 
bet. Hac lege oi 
artis libertas, on 
doetrinae liberta: 
tus facultas tribi 
naeque iustituta, 
sue Socictates ae 
tur. Equidem ul 
Nostram vocem 
longanimitate ut 
praesertim spe s 
bernium iustissit 
in Austria Aptis 
bens aures velle 
liora suscipere c 
spes. Namque id 
Mauii hoc anno è 
lius Imperii pop 
bet, filios ex mi 
tris religionem, 
ligionem matris, 
tum a recta fide 
lege plane omnis 
merito, atque op 
exigit, ac praese 
matrimonia, et i 
a christiana reli; 
Ecclesiae auctori 
tollitur, et catho 
meteriis hacretic 
retici propria no: 
nium cadem die 
non dubitavit de 
gare, qua leges a 
tionis normam cdi 
vigorem restituit 
legibus vehemente 
uti dicunt, civile 
firmavit, quando | 
matrimonii celebri 
da, nec legalis a 
Atque hac lege G 
auctoritatem, et it 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— eretto 


Il prezzo di associazione,:da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anno lire 35, Un/sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificîo, franco di posta lire 14, 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


All'estero, 
Prezzo di un umero del Giornale a dettaglio cent, 25, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di ammiuistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 


i Martedì 23 Giug 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


_1104-04-1-00-0 
anche le inchieste e le inserzioni 


Si avverte, di notarc entro i gruppi,ilnome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 23 Giugno 
EM3— 
SANCTISSIMI- DOMINI NOSERI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX 
ALLOCVTIO 


HABITA IN CONSISTORIO SECRETO 


DIE XXI IVNII MPCCCLIVIII. 


n 
do VENERABILES FRATRES 

© Nunquam certe fore putavissemus, Venerabiles 
Fratres, ut post Conventionem a Nobis cum Austriae 
Imperatore et Rege Apostolico , bonis omnibus ex- 
sultantibus; ni fere ab hinc annis initam co- 
geremur hodierno die gravissimas deplorare aerum- 
nas, et calamitates, quibus inimicorum hominum ope- 
ra nunc in Austriaco Imperio catholica Ecclesia mi- 
seraudum in modum affligitur ac divexatur. Siquidem 
divinae nostrae religionis hostes non destiterunt omnia 
conari, ut eamdem Conventionem destruerent , et 
maximas Ecclesiae, Nobis, et Apostolicae huic Sedi 
inferrent iniurias. Etenim die vicesima prima mensis 
Decembris superiori anno infanda sane ab Austriaco 
Gubernio veluti Status fundamentum lata lex est, 
«quae in'omuibus Imperii regionibus eliam catholicae 
religioni unice addictis valere, et vigere omnino de- 


bet. Hac lege omnis omnium opinionum, et librariae | 


artis libertas, omnìs tum fidei, tum conscientiae, ac 
doctrinae libertas stauitur, et civibus cuiusque cul- 
tus facultas tribuitur excitandi educationis » doctri- 
naeque iustituta, et omnes cuiusque generis religio- 
sae Societates aequiparantur, et a Statu recognoscun- 
tur. Equidem ubi primum id dolenter agnovimus, 
Nostram vocem statim attollere optavissemus, sed 
longanimitate utentes tunc silendum censuimus, ca 
praesertim spe sustentati fore ut Austriacum Gu- 
bernium iustissimis Venerabilium Fratrum Sacrorum 
in Austria Antistitum expostulationibus dociles prae- 


hens aures vellet saniorem induere mentem, et me- | 


liora suscipere consilia. Sed inanes Nostrae fuere 
spes. Namque idem Gubernium die vicesima quinta 
Maii hoc anno aliam edidit legem, quae omnes il- 
lius Imperii populos etiam catholicos obligat, et iu- 
bet, filios ex mixtis coniugiis natos sequi debere pa- 
tris religionem, si masculi sint, si vero feminae re- 
ligionem matris, et septennio minores debere paren- 
tum a recta fide defectionem sectari. Insuper eadem 
lege plane omnis delelur vis promissionum , quas 
merito, atque optimo iure catholica Ecclesia omnino 
exigit, ac praescribit antequam mixta contrahantar 
matrimonia, et ipsa apostasia tum a catholica, tum 
a christiana religione ad civile ius elevatur, et omnis 
Ecclesiae auctoritas in sacra coemeteria de medio 
tollitur, et catholici coguntur humare in suis coe- 
meteriis haereticorum cadavera, quando iidem hae- 
retici propria non habeant. Ipsum praeterea Guber- 
nium eadem die vicesima quinta Maii huius anni 
non dubitavit de Matrimonio quoque legem promul- 
gare, qua leges ad commemoratae Nostrae Conven- 
tionis normam editas plane abolevit, et in pristinum 
vigorem restituit veteres Austriacas leges Ecclesiae 
legibus vehementer adversas, et matrimonium etiam, 
uti dicunt, civile omnino improbandum asseruit, con- 
firmavit, quando cuiusque cultus @ttttoritas deneget 
matrimonii celebrationem ob causam, quae nec vali- 
da, nec legalis a civili auctoritate recognoscatur. 
Atque hac lege, Gubernium idem omnem Ecclesiae 
auctoritatem, et iurisdictionem circa  matrimoniales 


Î 


causas, omniaque tribunalia de medio sustulit. Legem 
quoque de scholis promulgavit, qua omnis Ecclesiae 
vis. destruitur, ae decernitar sppremam omnem lit- 
terarum, disciplinarumque institutioném, et in scho- 
lis inspectionem, ac vigilantiam ad Statum pertine- 
re, ac statuitur, ut religiosa dumtaxat institutio in 
popularibus scholis a cuiusque cultus auctoritate di- 
rigatur, utque variac cuiusque religionis Sécietates 
aperire possint peculiares, et proprias scholas pro 
iuventute, quae illam credendi normam profitetur , 
utque eiusmodi quoque scholac supremae Status in- 
spectioni subiiciantur, ac doctrinae libri ab aucto- 
ritate civili approbentur, iis tantum libris exceptis, 
qui religiosac institutioni inservire debent, quique 
ab auctoritate cuiusque cultus approbandi sunt. 
Videtis profecto, Venerabiles Fratres, quam ve- 
hementer reprobandae, et damnandae sint eiusmodi 
abominabiles leges ab Austriaco Gubernio latae, 
quac catholicac Ecclesiae doctrinae , eiusque vene- 
randis iuribus, auctoritati, divinaeque constitutioni, 
ac Nostrae et Apostolicae huius Sedis polestati , et 
memoratac Nostrae Conventioni, ac vel ipsi naturali 
iuri vel maxime adversantur. Nos igitur pro omnium 
Ecclesiarum sollicitudine Nobis ab ipso Christo Do- 
mino commissa Apostolicam vocem in amplissimo 
hoc vestro consessu altollimus s et commemoratas 
leges, ac omnia, et singula, quae sive in his, sive 
aliis in rebus ad Ecclesiae ius pertinentibus ab Au- 
striaco Gubernio seu ab inferioribus quibusque Ma- 
gistratibus decreta, gesta, ct quomodolibet attentata 
sunt, Auctoritate Nostra Apostolica reprobamus , 
damnamus, et decreta ipsa cum omnibus inde con- 
secutis cadem Auctoritate Nostra irrita prorsus , 
nulliusque roboris fuisse, ac fore declaramus. Ipsos 
autem illorum auctores, qui se catholicos esse prae- 
sertim gloriantur, quique memoratas leges, acta vel 
proponere, vel condere, vel approbare , ct exsequi 


‘ non dubitarunt, obtestamur, et obsecramus, ut me- 


minerint Censurarum, poenarumque spititualium , 
quas Apostolicae Constitutiones, et Oecumenicorum 
Conciliorum decreta contra invasores iurium Eccle- 
siae ipso facto incurrendas infligunt. 

Interim vero summopere in Domino gratulamur, 
meritasque tribuimus laudes Venerabilibus Fratribus 
Archiepiscopis et Episcopis Austriaci Imperii , qui 
episcopali robore tum voce, tum scriptis Ecclesiae 
causam, et praedictam Nostram Conventionem im- 
pavide tueri, ac defendere, et gregem officii sui ad- 
monere non destiterunt. Atque vel maxime optamus, 
ut Venerabiles Fratres Hungariae Archiepiscopi, et 
Episcopi egregia eorum Collegarum exempla imitan- 
tes, veliot pari studio et alacritate omnem in Eccle- 
siae iuribus tutandis, et in eadem Conventione pro- 
pugnanda impendere operam. 

In tantis autem, quibus Ecclesia luctuosissimis 
hisce temporibus ubique afigitur, calamitatibus, non 
desinamus, Venerabiles Fratres, ardentiori usque stu- 
dio in humilitate cordis nostri Deum exorare , ut 
omnipotenti sua virtute velig nefaria omnia suorum, 
et Ecclesiae suae sanctae inimicorum consilia disper- 
dere, impiosque eorum conatus reprimere , impetus 
frangere, et illos ad iustitiae, salutisque semitas sua 
miseratione reducere. si 

e ET 

La SantitA” Di Nostro Sienore, secondando gli 
impulsi del Suo Cuore caritatevole e generoso, che 
ha segnato i fasti del Suo glorioso Pontificato con 
atti pressochè innumerevoli di Clemenza e di Muni- 
ficenza, non ha voluto lasciar .trascorrere l'annuale 
ricorrenza della Sua Coronazione senza che nuovi 


effetti se ne sperimentassero. Quindi a coloro che in 
occasione della sagrilega invàsione degli Stati Pomti= 
fici, avvenuta nell’aùtunno del passato auno, presero 
parte a favore delta: medesimp,. KtT1I 

alcune riserve, ha condonato la pena che le leggi cone 
tro di essi determinano. E come ai rei mostrò in- 
dulgenza, così il Santo Papre, accordando premi 
ed onorificenze, volle rimeritare altri che in mez- 
zo alle predette vicende si mantennero fermi nel do- 
vere con loro pericolo, ovvero con zelo eflicace so- 
stennero le ragioni della legittima Autorità. 

Sua SanTITA’ poi per ulteriore atto di Sua Cle- 
menza verso altri infelici che si trovano ristretti in 
carcere ad espiare una pena temporanea , si è de- 
guata diminuirne il tempo in relazione al residuo 
della condanna , eccettuando da questa benigna di- 
sposizione quanti si attirarono il rigor delle leggi 
per delitti che infliggono nota d’infamia. 


0404-4080 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Moniteur du soir: 

Il 6 giugno (anniversario dell'attentato avvenu- 
to in Parigi contro i due imperatori lo scorso anno) 
venne segnalato da un atto di clemenza dello czar: 
un ukase imperiale venne in quel giorno emanato, 
per. commutare, sotto certe riserve, le pene di tutti 
i rei politici la cui condanna è anteriore al 1° gene 
naio 1866, e graziare completamente tutti gli stra- 
nieri che trovansi ancora esiliati in Siberia. 

Questa amnistia non doveva essere promulgata che 
all'epoca della festa commemorativa dell’incoronazio- 
ne, cioè in settembre; ma lo czar preferi, per rea- 
lizzare le sue generose intenzioni, l'anniversario del 
giorno in cui la sua vita e quella dell’ imperatore 
Napoleone III furono provvidenzialmente salvate. 

— Il Moniteur del 18 corrente pubblica nella 
sua parte ufficiale un lunghissimo rapporto del pre- 
fetto della Senna all’imperatore sulla situazione fi- 
nanziaria della città di Parigi. 

.  ——t0HH04— 

Leggiamo nei giornali inglesi del 18: 

Ier sera i membri dell'antica compagnia dei ne- 
gozianti sarti di Londra hanno offerto ai ministri di S. 
M. un banchetto nella loro magnifica sala di Thread 
needle. Vi assistevano oltre a 300 persone, il ban- 
chetto era presieduto dal maestro della compagnia 
sig. T. Fletche, 

Dopo levate le mense il presidente propose un 

brindisi alla Regina che fu applaudito entusiastica- 
mente. 
. Quindi sir John Pakington, ministro della guer- 
ra, ringraziò pel brindisi portato all’Zsercito ed alla 
marina facendo notare che le armi britanniche si sono 
illustrate recentemeute in uu’intrapresa gloriosa. 

In ultimo il signor Disraeli, si alzò per rispon- 
dere ad un brindisi che il presidente portò in suo 
onore e dopo aver ringraziato soggiunse: « Miei lordi 
e signori un anno fa io ho avuto l’onore di ringra- 
ziarvi in questa stessa sala in nome della Camera dei 
comuni che allora aveva principiato la ricostruzione 
delle liste elettorali su più vasta scala. 

« È scorso un anno e si può dire che noi sia- 
mo giunti al termine di quella impresa gigantesca e 
credo con soddisfazione di tutti i partiti. Ma ciò ch'è 
più singolare si é che questo gran corpo elettorale è ora 
chiamato a decidere se vuole ‘mantenere o distrug- 
gere la costituzione del paese. Poichè una delle isti- 
tuzioni più considerevoli é la Chiesa, cioé l' unione 
fra la Chiesa e lo Stato; unione necessaria al vau- 
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taggio nazionale ed una delle principali guarentigie 
di libertà e di ordine. 

« Nel secolo attuale i doveri del governo sono 
più sociali che politici, e coll’unione della Chiesa allo 
Stato è assicurata la supremazia al sovrano. È dun- 
que cosa singolare il vedere assalita ed impugnata la 
costituzione che ci ha dato i due grandi risultati a 
cui ho accennato, cioè ordine e libertà, ed il conso- 
lidamento delle prerogative sovrane. 

« L'attacco fu improvviso ed inaspettato; è una 
ragione di più per opporvici on tutte le nostre for- 
ze. Allorquando noi siamo giunti al potere le Corti 
ed i gabinetti esteri nutrivano un senso di diffidenza 
e di sospetto verso l'Inghilterra. Ma dacchè il mio 
onorevole amico, il ministro degli affari esteri, ha as- 
sunto la direzione di quell’ ufficio, le cose si sono 
cambiate, e posso affermare che non ha mai esistito 
prima d'ora maggior cordialità e fiducia velle rela- 
zioni fra l'Inghilterra e le potenze estere. lo posso 
altresì asserire che se le rive del Reno e del Danu- 
bio sono tranquille, ciò ac 
del governo inglese. 

« Nutro dumque la speranza che tutto ciò che 
abbiamo fatto pel paese non sarà dimenticato dal ge- 
neroso popolo iwglese e che egli vorrà continuare ad 
avere la più ampia fiducia negli uomini che finora 
hanno adempito alla difficile missione di difendere la 
sua costituzione e le sue libertà e di mauteuere il- 
lesa la sovranità della regina, » 

--0-46-4-06 

Si ha da Vienna 17 giugno : 

I giornali assicurano oggi che la sessione del 
Consiglio dell'impero verrà chiusa il 24 corr., e che 
la riunione delle Dicte provinciali avrà luogo nella 
seconda metà d'agosto. 


— La Debate di Vienna reca : 

Rigu.rdo all'udienza de'sigg. Rieger e Palachy 
presso il principe Napoleone, che fu posta in isce 
na con tanta pompa dai giornali czechi, un nostro 
corrispondente di Praga ci scrive quanto Appresso : 
Posso comunicarvi come positivo che i sigg. Rieger 
e Palachy fecero formalmente fiasco colla loro mis- 
sione presso il principe Napoleone, e che il principe 
non seppe dar loro miglior consiglio che quello d'i- 
mitare l'esempio dei polacchi e d'andare al Consiglio 
dell'impero, giacchè l' Europa non sa, nè vuole sa- 
perne d'uva quistione czeca. In seguito a ciò, i 
mentovati signori preferirono di recarsi già ora a 
villeggiare nella tenuta del Dr. Rieger a Malec, pri- 
ma che sia avvenuta l'inaugurazione del nuovo ponte 
sulla Moldavia per parte di Sua Maestà l’imperato- 
re, la quale avrà luogo il 21 corr. 


— Il 16 giugno arrivò a Praga da Theresien- 
stadt S. A. I. l’arciduca Alberto, Egli tenne oggi 
una rassegna, e pronunciò un discorso, in cui fece 
rilevare la necessità di destare l’intelligenza, e disse 
che le armi sole non sono decisive. 


— Il geuerale d'artiglieria Gablenz giunse a 
Semliuo da Belgrado e riparti alla volta di Pest x 
per dar relazione personalmente a S. M. |’ impe- 
ratore del risultato della sua missione. 

— Si ha da Pest 17 giugno : 

Il principe Napoleone arrivò iersera a Pest, e 
fu ricevuto dai ministri conte Andrassy e de Lon- 
yay, da parecchi deputati, dal gen. Perczel e da 
altri. All' albergo, dopo essersi congedato dai due 
ministri ungheresi, si trattenne col sig. di Kiss, in- 
di fece chiamare il gen. Turr, e restò cou lui più 
di mezz'ora. Oggi il principe si recò alla seduta 
della Camera dei deputati è vi rimase da un’ ora 
alle due pom. Venerdì egli partirà per Mezohegyes, 
quindi per la tenuta Hatzfeld a Cseskonize, poi per 
Bazias e Bukarest alla volta di Costantinopoli. 


0140-416430 
Ecco il discorso pronunciato dal generale. baro- 
ne di Moltke alla seduta del Reichstag prussiano del 
13, che fu segnalato dal telegrafo: 
+Quale. è l’uomo di buon senso che non desidere- 
rekbe ché.le spose enormi consacrate in tutti VEO- 
ropa alle ‘cose di guerra) possano essere applicate ad 
opere.di!puee?:Ma: questo non avverrà mai mediante 
Je negoaiszioni “internazionali proposte dall’oii. preo- 
pinante (Waldeék). 


ade grazie all’ attitudine I 


Ie non vedo che una circostanza che potrebbe 
permettere di raggiungere lo scopo desiderato: e que- 
SL ebbe la costituzione in Europa d'una potenza 
che senza essere conquistatrice, fosse forte in modo 
da poter impedire ai suoi vicini di far la guerra. 

Ebbene! io credo che se quest'opera benefica 
dovrà compiersi, sarà dalla Germania che partirà l’ini- 
ziativa. Ma, signori, quest'opera non si compirà se 
non allorquando la Germania sarà forte abbastanza; 
vale a dire allorchè sarà unita. 

In quanto alle cose di guerra, signori, non an- 
diamo in cerca di progressi ed invenzioni che si pro- 
ducono altrove. 

Sono molti anni che è stato inventato il nostro 
fucile ad ago; ma fu d'uopo di più di vent'anni per 


lione di armi. Inoltre non basta osservare ciò che 

fa altrove, Disogna che noi stessi progrediamo. 
Si è detto che il governo russo in uno slancio 

di umanità vuol far sopprimere l'uso delle palle esplo- 


durve per il suo esercito l'uso delle palle esplodenti; 
mi dubito molto che il governo russo voglia soppri- 
ipanno le altre na- 


ate finchè se ne ser 


le corazze. Se l'onorevole Waldeck potesse darci que- 
curazione, noi avremmo potuto rispar- 


sta formale 


sia scielta tale quistione noi dobbiamo sopportare due 
guerre per le quali avremo bisogno di vascelli coraz 


zati e di coste fortificate. Io non vedo come questo 
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argomento si possa invocare contro l'armamento del 
porto di Kiel; mi sembra piuttosto che dimostri il 
contrario. 

Signori, i nostri vicini sanno tutti benissimo, an- 
che coloro che fingono di non sapere nulla, che noi 
non vogliamo attaccarli, ma essi devono sapere an- 
che che non vogliamo=lasciarci attaccare. Perciò, ab- 
biamo di bisogno d'un esercito e d'una flotta e con- 
fidando nel patriottismo di quest’assemblea, spero che 
adotterà la legge prescutatagli dal governo. 

I progetto di legge è adottato a grande mag- 
gioranza. 

Al conte di Bismark ha lasciato Berlino il gior- 
no 17 per recarsi alle sue terre di Wirtzin in Po- 
merania e ciò dietro un congedo reso necessario dal 
suo stato di salute. 

In assenza del presidente del Consiglio, l’inte- 
rim del Ministero d esteri di Prussia verrà afli- 
dato al signor de Thile, sottosegretario di Stato nel 
Ministero medesimo , ed il signor Von der Heydt, 
ministro delle finanze eserciterà la presidenza del 
consiglio nella sua qualità di decano dei ministri. 
Gli affari civili della cancelleria federale verranno 
spediti dal signor Delbruck e gli affari militari dal 
signor generale de Roan, ministro della guerra. Il 
siguor de Bismark conserverà ad ogni modo la con- 
trofirma degli atti che esigono anche la firma del re 
come presidente. della Confederazione della Germania 
del Nord. 

— Scrivono da Berlino alla Patrie che la Com- 
missione speciale inviata nell’ Holstein decise che la 
città di Kiel sarebbe circondata da fortificazioni, e 
che l'esecuzione di questo importante lavoro , che 
richiederà molto tempo, comincierà immediatamente. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


be 

Una notizia gravissima che i fogli italiani di- 
cono andar presentemente circolando è quella sui 
negoziati falliti per il passaggio dall'Italia della va- 
ligia per le Indie. Se questo fatto avesse a verifi- 
carsi, surebbe non solamente, al dire di quei fogli, 
un danno immenso pel commercio che ne rimarreb- 
he sempre più discapitato, ma dimostrerebbe in mo- 


lazioni coll’Italia le estere potenze e specialmente la 


|| Francia, alla cui risoluta attitudine si attribuisce 


articolarmente se fallirono le trattative atibunziate. 
è a confortarsi di questo scacco novello trovano 
gliorgani Liberali italiani, motivo nelle cose dellain- 


ternà amiiinistrazione. Per tion parfate infatti ehe 


di un argomento cdi non fi alluzò hora, è atitiuucivto’ 


positivamente quest'oggi che tdi vstaidolo insormofitabi- 


fabbricare, su d’un modello veramente pratico, un mi- 


do ancor più evidente qual conto facciano delle re- . 


denti. Signori, qui non si tratta probabilmente che | 
d'una cosa, ed è che la Russia non desidera intro- | 


o detto che infine gli obici forano tutte 


miare prove molto costose; ma temo che innanzi che 


i 


le alla conclusione del contratto sui tabacchi, che il 
governo aveva reputato necessario, surse per l'impossi- 
bilità assoluta di conoscere il vero attivo e passivo del- 
le fabbriche e dei magazzini dello Stato. Le più accurate 
indagini fecero cioè rilevare che ogni ramo di quel- 
la importantissima amministrazione è una inco- 
guita : nessun inventario preciso per, servire di 
punto di partenza, nessuna nòrma nei prezzi d’acqui- 
sto, le stesse qualità di materie prime pagate con- 
temporaneamente a prezzi i più disparati tra loro, 
nessun criterio nell'impiego dei diversi prodotti nella 
fabbricazione. Nè questo caos data da oggi, ma si 
afferma risalire fino ai tempi di Cavour, il quale 
pel primo tentò di ottenere un inventario e l'adozio- 
né di una contabilità, essendo però tutti i suoi sfor- 
zi, come quelli di qualche suo successore, rimasti 
ineflicaci a fronte delle ostinate e colpevoli resisten- 
ze, le quali, facendo tesoro del disordine e della 
malversazione generale dello Stato, trovano opportuno 
di coprire anche nel ramo suddetto abusi irrepara- 
bili e compromettenti. 

Gli avvenimenti di Servia sono auvgora quelli 
che richiamano precipuamente l’attenzione generale. 
Il governo provvisorio seguita a reggere con mano 
energica il paese, che si mostra assai docile e gli 
rende più facile il grave suo compito. Le notizie 
trasmesse a proposito della inquisizione aperta con- 
tro gli assassini del principe confermano sempre più 
la credenza che esso sia stato ucciso per mandato 
di un partito politico che voleva sostituire agli Obre- 
novite il Karageorgevich. Non è però ancora accer- 
tato se quest’ ultimo avesse parte nella congiura 0 
notizia di essa e se qualche potenza estera la favo- 
risse. Intanto però le complicazioni inevitabili in tale 
stato di cose incominciano a munifestarsi. La Gus- 
aetta di Vienna ha smentito la voce corsa, che il 
governo austriaco avesse ordinato un concentramen- 
to di truppe sulla frontiera serba; è però già per sè 
stesso caratteristico il fatto di tale smentita, perc» 


| mostra quali siano le preoccupazioni generali. E cer 


to sarà assai diflicile che la Servia possa conservare 
la piena sua libertà d’ azione e che |’ una o l’altra 
potenza non cerchi qualche via d' intervenire, al- 
meno indirettamente , nell’ assestamento di cotesta 
nuova questione) è questa una abitudine assai radi- 
cata dei governi europei per quanto concerne |’ O- 
riente, e forse una delle cagioni principali per cui 
quella quistione divenne così complicata. In tale sta- 
to di cose, il viaggio del priticipe Napoleone in 
Oriente assume una inaspettata importanza, ritenen- 
dosi generalmente che esso arrechi colà consigli e 
mezzi di soluzione contro cui non potranno non sor- 
gere opposizioni di altri potentati. Di ciò danno sen- 
tore anche alcuni fogli di Vienna, i quali, ora che 
il principe è partito da quella eapitale, mutano al- 
quanto il metro dei loro articoli, ed alle acclamazio- 
ni per l'assicurato accordo austro-francese intercala- 
no qualche lamento 0, almeno qualche preoceupazio- 
ne per la parte che può essere riservata all’ impero 
nelle eventuali future complicazioni. 

Dalla situazione dell’ Oriente passando a quella 
dell’ Occidente d' Europa, si trova che come avveni- 
mento principale del giorno prosegue ad essere eon- 
siderato il noto discorso del generale prussiano de 
Moltke nel Parlamento federale tedesco. Si trattava, 
come si ricorda , della legge per 1’ amministrazione 
di un prestito per la marina, il cui bilaneiò ascen- 
derà ad 800 milioni e mezzo di talleri per il 1869. 
Il capo dello stato maggiore generale «dell esercito 
prussiano abbraccia la* teoria professata dal mini- 
stro della guerra francese; second’esso, come secondo 
questo , la migliore guarentigia della pace trovasi 
nella imponenza degli armamenti, nel costituire una 
grande potenza militare atta a contenere lé altre. 
La differenza sta però in questo, ché tale potenza 
deve essere la Francia secondo il maresciallo Niel, 
la' Germania secondo il generale de Moltke; e que- 
sta rivalità che si stabilisce_ così apertamente non 
può forse essere considerata come seria guarentigia 
di pace. Il generale prussiano desidererebbe anche 
egli che le spese elibtmi chie si fdbno in tutta Eu- 
ropa pet armamenti potessero tivolgersi invece alle 
opere di-pacé, mà dichiara che questo desiderio hoh 
può in pratità essere soddisfatto, e che la Germani 
deve coitipierè pét conseguenza poderosi arinamenti: 
Esattinabito 11 suddetto discorso pettauto alcuni givi- 
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nali francesi ne valutano di preferenza le generali 
assicurazioni, altri le risultanze di fatto; è quindi è 
che diseordi ne riescono i commenti e le opinioni. 
La Franes dice chie -le parole del generale de Moltke 
Mettoto in piena Ince le ambizioni della Prussia e 
che allà Fiancià è però necessario mettersi in guar- 
dia contro le prevedibili eventualità; e similmente il 
Constitutionnel non tace che le teorie esposte dal 
generale prussiano avranno per conseguenza inevita- 
bile di trascinare una guerra. Ma l'Agenzia Havas; 
la quale è in fama di avere anch’ essa qualche le- 
game officioso col gabinetto delle Tuileries , vuol 
conchiudere invece che il suddetto discorso contri- 
buirà a maotenere gli amichevoli rapporti fra le di- 
verse potenze. Essa dice essere doloroso che per 
giungere a simile  resultato occorra alla Germania 
sottoporsi a nuovi sacrifici per avvalorare di nuova 
forza sul mare i suoi apparecchi di difesa; ma poi- 
chè questi nuovi apparecchi sono intesi a scopo pa” 
cifico, così è sperabile che quando fra le potenze 
europee saranno cessate le cagioni di dissidio , cal- 
mate le gelose apprensioni ed esclusi i sospetti, 
allora di comune accordo esse potranno pensare se 
convenga aflidare il mantenimento della tranquillità 


a base diversa dagli istrumenti di guerra, il cui pe 


so grava sempre più enorme sui bilanci di tutti gli 
Stati. 

Comunque sia però di questi diversi giudizi del- 
la stampa, quello che dai giornali parigini è dato 
per certo si è che nella prossima discussione sul 
bilancio che avrà luogo nel Corpo legislativo, il go- 
verno francese si varrà degli stessi argomenti che 
furono adoperati a Berlino, nè cederà affatto sulla 
questione degli armamenti. La commissione finanzia- 
ria persiste a chiedere alcune economie nei bilanci, 
sopratutto in quello della guerra, pei tre esercizi 
del 1868, 1869 e nello straordinario di questo stes- 
so anno, nonchè la riduzione di 28 milioni sulla ci- 
fra del prestito; progettato ; annunciasi però che il 
governo non consente a nulla di tutto questo e che 
persiste nel voler inalterate le sue proposte. Ma, 
stando a qualche corrispondenza parigina, le vere 
ed ultime risoluzioni del governo imperiale tanto 
sulle quistioni economiche quanto sulle politiche non 
potranno essere conosciute che fra qualche giorno, 
quando cioè nei. consigli di gabinetto sarà stato esau- 
rito l'esame di talune gravi vertenze che i mede- 
simi sono sottoposte. Nei consigli imperiali andereb- 
be adesso discutendosi sulla materia finanziaria, su 
talune_nuove riforme costituzionali in senso di mag- 
giore libertà, sull'opportunità delle elezioni generali 
e finalmente, sulla politica di pace o di guerra. Au- 
nunelasi cli per volontà espressa dell’imperatore 
queste diverse quistioni, sulle quali nulla si delibe- 
rò finora definitivamente, furono mantenute sull’ordi- 
né del giorno pei nuovi consigli che si terranno a 
Fontainebleau. 

L'azione politica e legislativa del Parlamento 
della Confederazione tedesca del Nord va sempre più 
assorberido le attribuzioni delle Camere legislative 
dei singoli Stati confederati. I bilanci militari, i eon- 
solati, le dogane, la legislazione parziale sui dazi di 
consunio si tbigono alla competenza di quelle assem- 
blee e il campo delle loro prerogative si restringe 
ogni giorno. Ora sono minaeciate di perdere il di- 
ritto di votare le spese diplomatithé; Il partito con- 
servatore-del Parlamento del Nord la già presen- 
tato una proposta intesa a segiiàté nel bilancio fede- 
rale dell’anno venturo il tolale della apese della rap- 
presentanza diplomatica della Ciifedebizione del Nord, 
spese che finora Ja Prussia, incàricata di questa rap- 
presentanza dalla costituzione federale, sopportava 
da sola. Così il bilancio prussiano si troverebbe al- 
leggerito delle somme considerevoli che gli costa la 
sua diplomazia, e dello quali i singoli Stati dovreb- 
bero assumere una parte, 

Le proposte di Giadstone sulla Chiesa d’Irlan- 
da fauno il loro cotso regolare e sj avvicinano sem= 
pre più al loro eompiuto trionfo. ‘Dopo che la Ca- 
mera dei comual le ha approvate in terza lettura, 
la Camera alta stessa ha già ammesso la pritia é ne 
udrà la seconda domani l’altro 26. Ad ‘onta della 
minaccia di lord Grey e del lord cancelliere, i quali 
intendono proporre che sia respinta la seconda tet= 
tura, dal nessuno ostacolo incontrato dalla prima er- 
«gomentano i giornali di Londra che. sarà ammessa 
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anche una volta senza difficoltà, e che sarà seguita 
immediatamente dalla tétzà lettura e dall’approva- 
zione definitiva della legge dai due rami del Parla- 
mento. Rimarrà allora la questione dell’ opportunità 
di fare un huovo appello al paese o di riconoscere 
Îl voto del Parlamento e trasmettere il potere nelle 
maui della maggioranza vineittice. E parecchi fogli 
sono d’avviso che tale sarà all’ultimé inomento la 
risoluzione della regina. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — AI Corpo legislativo Emilio Pe- 
reire protestò contro le accuse di Pouyer Quertier ; 
aununziò prossima la pubblicazione di documenti 
che smentiscono le accuse ; confermò le dimissioni 
degli amministratori delle compagnie transatlautiche. 

Praga 21. È qui arrivato |’ imperatore che fu 
accolto con entusiasmo da una folla immensa. 
ha ricevuto le autorità ecclesiastiche, civili e milit: 
ri, i notabili del paese e le corporazioni. 

Belgrado 22. — Le elezioni della Skupcina ef- 
fettuansi con grande ordine e sono favorevoli a Mi- 
lano. 

Washington 20. — La Camera dei rappresentanti 
adottò con 140 voti contro 31, malgrado il veto di 


Johnson, il did! che ammette l' Arkansas ad essere { 


rappresentato al Congresso. 
BORSA DI PA IS' 

del 22 giugna 

3 per 100 sereni ion 70. 10 


Sousolidato ‘iglese. 
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PROSCIUGAMENTO DELLO STAGNO D'OSTIÀ 
Dal 10 al 20 Giugno 1868. 
VII 


Gli abbassamenti osservati alle 6 pom. di cia- 
scun giorno sono i seguenti : 
Giovedì 11 . . .. cent. 30 
Sabbato 13... .. » 
Domenica 14. . .. 
Lunedì 15... ., » 
Mercoldi 17... . » 
Sabbato 20. 

L'innalzamento dei giorni 14 e 15 devesi alle 
abbondanti piogge che caddero su tutto il bacino 
idrografico. 

Dacchè fu avviata l'acqua dalla Diga di mon- 
tata alle Saline, invece dell’ idrometro stabilito nel 
fosso presso Ostia, il quale serve ora per lo spurgo 
delle Saline, le osservazioni si fanno in altro idro- 
metro stabilito per consiglio dell'Ing. Gerardi presso 
il ponte di Castel Fusano. 

Il deflusso medio giornaliero fu di m. c. 42,000 
e però per i sud. dieci giorni si ebbe un deflusso 
totale di m. c. 420,000. 


OSSERVAZIONI RETROSPETTIVE 


a a 0 


Le pioggie cadute fuori d’ogni calcolo a diver- 
si intervalli sullo stagno dal 17 maggio al 20 giu- 
gno furono costatate nei pluviometri delle saline per 
una somma di cent. 13 equivalenti am. c. 520,000. 
Questa quantità, e i centimetri 36 4, scemati al 
velo d'acqua che cuopriva lo Stagno, passarono a 
mare per la foce continua e rappresentano un vo- 
lume di m. c. 1,686,448 come risulta dai bollet- 
tini. 

Se la foce non fosse stata aperta, lo Stagno sa- 
rebbe oggi più alto che al 17 maggio, perchè avreb- 
be li Om 70 di allora, più li Om 13° piovuti diret- 
tamente, ton deduzione soltanto dell’acqua fevapora- 
ta. Per ripetute osservazioni fatte nelle saline e su 
lo Staghò risulla che l’evaporazione di maggio a 
Mezzo giugno sottrae circa dué millimetpi al fiiorno 
in media; da metà giugno a fin d'agosto efrea un 
centimetro ; talchè più vale un giorno di laglio che 
5 di maggio. + Giò spiega come nel 1854, essendo 
piovuto stracidibdriamitiite, come quest’ anno, per 
tutto giugno ‘fino a 8,:Giovanni, e quindi essendo 
la stagione corsa secca fino a tardo autunno, la pro- 
duzione del sale fosse allora la più abbondante che 
si ricordi; 

Ritenuto che il fondo generale dello Staguo sta- 


{l aumentata di 


va sotto il pelo d'acqua del 17 moggio a Om 35, e 
dove è più depresso (meno le conche) a Om 40, e 
che lo Stagno già trovasi abbassato di Om 36,4 nel 
di 20 giùgho, è Jecito far osservare che da più gior- 
ni lo Stagno sarebbe in ogni parte secco se la sta- 
gione fosse stata normale. 
Roma 21 giugno 1868, 
Prof. Giovanni Moro 


Lrrata-Corrige — Nel bollettino del 3 giugno ri- 
Portato nel N. 128 di questo giornale in luogo di 
m. c. 42,335 50; che si doveva moltiplicare pei 
tre giorni, leggasi m. c. 127,006 50. 


7 Prof. Giovanni Moro 


ee —__———- 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA | 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


Per la Fornitura delle Carceri, e Case di con- 
danna nelle Provincie di Civitavecchia è Frosinone. 


Coerentemente alle disposizioni date dalla Con- 
sulta di Stato per le Finanze fu pubbli col gior- 
no 27 maggio prossimo passato la Notificazione 4 
stampa con la quale venivano invitati gli aspiranti 
a dare le offerte di Vigesima per gli Appalti delle 
forniture carcerarie nelle Provincie di Frosinone e 

i Vecchia deliberati in primo esp8rimento a fa- 
vore di Tommaso Rey per Frosinone col testatico 
giornaliero di Settantanove centesimi di Lira, e per la 
Provineia di Civitavecchia a favore di Emidio Albert 
pel testatico giornaliero di esntesimi sessantacinque 
di Lira. 

In seguito di Lale Notificazione essendosi esibita 
in tempo utile da Ladislao Frezzolini con ‘sicurtà 
solidale di Ernesto Fortuna una offerta di vigesima 
mezzo centesimo per l'appalto” della 
fornitura carceraria di Civita Vecchia, offerta che ri- 
duceva il testatico deliberato in primo esperimento 


| da sessuntacingue centesimi a centesimi sessantuno e 


venticinque dieci millesimi di Lira, la sullodata Con- 
sulta non lasciò di accettarla con dispaccio N. 13545 
del di 12 Giugno corrente , salvo il diritto del 4° 
deliberatario Emidio Albert da sperimentarsi a senso 
di Legge, e salvo l'ulteriore esperimento di sesta. 
Intimata personalmente al sig. Albert detta of- 
ferta di vigesima a norma delle prescrizioni in vi 
gore, è stata dal medesimo e dalla sua sicurtà » 
dale pienamente accettata con l'ulteriore diminuzio- 
ne di un millesimo riducendo così il testatici deli- 
berato in primo esperimento da 63 centesimi di lira 


a centesimi 61,24: ossia un millesimo meno della ri- 


petuta offerta di Vigesima. 

Facendosi quindi luogo alla offerta di sesta tanto 
per la fornitura carceraria di Civita Vecchia delibe- 
rata a favore di Emidio Albert anche in secondo 
esperimento col testatico sornaliaro di centesimi 61 
24, quanto per quella della Provincia di Frosinone 
rimasta in primo esperimento a Tommaso Rey pel 
testatico giornaliero di setcantanove centesimi di Lira, 
e senza che siasi ricevuta sopra quest'ultima alcuna 
offerta di Vigesima, s'invitano gli aspiranti a dare 
le loro offerte che dovranno presentare il ribasso 
non minore della sesta parte sui testatici soprain- 
dicati nel termive di giorni dieci, ossia fino al mezzo 
giorno del dì 4 imminente luglio, termine così ab- 
breviato con superiore autorizzazione. 

Le stesse offerte saranno esibite o nella Can- 
celleria della Rev. Cam. Apostolica nel Palazzo del 
Ministero delle Finanze, o nelle Segreterie Generali 
delle Apostoliche Delegazioni di Civita Vecchia e di 
Frosinone. 

Le offerte saranno chiuse e suggellate, in carta 
bollata e sottoscritte dagli offereuti, e da una sic tà 
idonea e solidale. Ciascuna offerta dovrà essere pu- 
ra e semplice, incondizionata, e mai per persona da 
nominarsi, dappoichè in caso diverso non sarebbe 
ammessa. s 

Dovrà indicarsi il domicilio dell’ Offerente, e 
della sicurtà, e il testatico, che si richiede, sarà 
scritto in cifre, e ripetuto in lettere. 

La presentazione dell’ offerta sarà accompagnata 
dalla Fede di deposito it una Cassa Camerale di 
Lire cento, e queste a sola garanzia dell'Offerta 
stessa. 

Il Capitolato pei nuovi appalti con gli allegati 
si trovano depositati nella Cancelleria suddetta, nel- 
la Direzione generale delle carceri e case di con- 
dauna, e nelle Segreterie generali delle enunciate 
Delegazioni. 

Negli anzidetti Uffici, meno la Cancelleria, sono 
eziandio ostensibili i campioni relativi.’ 

Scbrso il termine sopra indicato, le offerte sa- 
rauno aperte dalla lodata Consplta di Stato per le Pie 
nanze, cui verranno rimesse a cura del Ministero del- 
l’Interno per essere prese in considerazione. 

Roma 23 giugno 1868. 

Il Ministro dell'Interno 
Aucusto NecRONI 


PONTIFICIA ACCADEMIA 


DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI MARIA VERGINE 


Giovedi 25 giugno 1868 alle ore 61/4 pom., nel- 
l'Aula del Convento dei SS. XII Apostoli, terrà adu- 
nanza la sezione delle Scienze pera e il Rino 
P.MaestroGirolamo Cartolano dei Predicatori tratterà: 


Della Dottrina di s. Tommaso sull'origine delle 


idee. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


—+>D-+GG+—- 


Giovedì 25 giugno 1868 alle ore 6 pom. nel- 
l’ Aula massima dell’ Archiginnasio romano, il Molto 
Rev. P. D. Gaspare De Luise dei Pii Operai trat- 
terà il seguente argomento : 

Col solo naturalismo l’ uomo non può conosce- 
re il fine della sua esistenza terrena. 


BELLE ARTI 


Lo scultore Giuseppe Prinzi, avendo compiuto 
i modelli dei due gran i Bassorilievi esprimenti l’uno 
la Cena del Signore con gli Apostoli , l' altro Mel- 
chisedecco Re e Sacerdote che presenta ad Abramo, 
reduce dalla Vittoria riportata sui cinque Re Ela- 
miti, il Pane ed il Vino, già a Dio offerto in sacri- 
ficio: li terrà esposti al suo studio nel Vicolo s. Nico- 
la di Tolentino num. 4 dal dì 23 al 28 del corrente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19), 5). SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale QI" = 75728; 27M! 730%, 89; 1 2.99 256;.1° R.=1.° 25 Cent; 1.°C=0°. 80 R. 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 
dol 


1 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Umidità Stato del cielo 


Termometro | in decimi 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Vento 
direzione 


centigrado 


Felatita | assoluta | cielo scoperto 


12.96 | 10 Belli 
16,86, | 9 Qualche cirro 
13,16, | 10 Uhiarissimo 


massimo 


4 29,10. N. E % 


velocità in miglia 


Di 


+9 3R 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


103,9 


Umidità Stato del cielo Termometrografo Vento 
Termometro in decimi direzione 
‘centigrado li 7 € forza 
cielo scoperto massimo minimo 
4284 8 Cirri sp. 429,1, + 19,9 8.0. di 


METRORK AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza dei sigg. Gregorio Carra e 
Giuseppe Schiavetti neg. dom. via S. Ro- 
mualdo n. 235 rapp. dal Proc. sott. 

Si cita Domenica ved. Callini madre 
tut. e curat. di Mariangela, Pietro, Cateri- 
na e Marco Callini figli ed eredi del fu 
Giovanni per affissione ed inserzione in Ga; 
zetla stante l'incognito domicilio a compa- 
rire dopo tre giorni e sentirsi condannare 
solidalmente col già citato Pietro Carra al 
pagamento di L. 115 residuo in rimborso 
per altrettanti pagati a forma dei docu- 
menti rilasciare l'ord. esecut. e condanna 
alle spese. 

Affissa li 22 giugno 1868. 

. Bertoni cursore 
Augusto Calisti proc. 


Con ordinanza emanata in Camera di 
Consiglio dal Tribunale Civile, di Viterbo 
solto il giorno quindici corrente mese, il 
N. U. sig. Benedetto Polidori possid. domic. 
in Viterbo è stato nominato curatore del 
N. U. sig. Vincenzo Leali figlio della bo. 
me. Maggior Dionisio di Acquapendente. 
Avendo ora il prelodato sig. Polidori ana- 
logamente a detta ordinanza assunta la con- 
feritagli curatela, ed emessa sotto il 
diecisette detto mese nella C: 
sudetto Trib. formale dichi ne giurata 
di bene e fedelmente amministrare il patri- 
monio del lodato sig. Leali, e di rendere 
conto della sua gestione ad ogni richiesta 
deducesi tutto ciò a notizia di chiunque 
per ogni, e qualunque effetto di ragione, e 
di legge. 

Viterbo 18 giugno 1868. 

Giustino Giustini proc. 


Si deduce a notizia degli infr. qual- 
mente il Trib. Civ. di Roma secondo turno 
nel giud. di distrib. e cons. solto il giorno 
5 giugno ha emanato la seguente sentenza: 
Ammette la Ditta Baldini ad intervenire in 
causa in stato e lermini spese riservate e 
delega il Giud. Ud. avv. Vespasiani. 

Gaetano Costantini = Domenico Angelini 
= Luigi Turelli = per affiss. ed ins. in gazzetta 
atteso l’incog. dom. = Oggi 18 giugno 1868 
in quanto a Costantini affissa a fa di leg- 
ge. = G. Berti Curs.= Oggi 23 giugno 4868. 
AS. a fina di legge in quanto a Turelli ed 
Angelini, = J. Baldazzi curs. 

Adriano Fraschetti Proc. 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
3 Secondo Turno 

Si deduce a publica notizia che Adele 
€ Cand.da sorelle Minardi la prima assistita 
dal suo marito Ferdinando Scajola domic. 
in Frascati, autorizzate con Decreto del 
Governatore di Frascati del dì 22 corrente 
hanno emessa sotto il giorno 418 giugno 
corr. formale dichiarazione di ripudia del- 
l'eredità della di loro genitrice Anna Ma- 
tia Mazzoni ved. Minardi come al fascicolo 
N. 1630, a cui ec. 

Giuseppe Pescosolido Proc. 


Sig. Ass. Lauri 


._ Ad istanza di Liberato Aureli neg. do- 
mie. via del Lavatore n. 22 rapp. dal soti. 
Proc. = S'intima a Luca Capoccioni d'inco- 
gnito dom. qualm, sotto il giorno 22 giu= 
gno corr. è stato a di lui carico r messo 


sequestro al sig. cav, Fjj; 
min. del. delle Ferrovie dra 


deb Cursore Andrea Zecca per lire 52 29 


dovute per sorle e spese in virtù di Sen- 
tenza di S. S. Illma del dì 3 decembre 1867. 
Affissa a forma di legge li 23 giugno 
1868, 
Raffaele Bertoni cursore 
Alberto Tuccimetî. Proc. 


Sig. Ass. Lauri 
vd istanza di Liberato Aureli negor. 
dom. Via del Lavatore n. 32 rapp. dal sott. 
Proc, = S'intima a Francesco Caioli d° in- 
cog. dom. qualm. con atto del Cursore An- 
drea Zecca sotto il 22 corr. è stato a suo 
carico trasmesso sequestro al sig. conte Fi- 
lippo Antonelli ammre del delle Ferrovie 
Romane per L. 55 60 sorte e spese in vir- 
tù di sentenza di S. S. Ila del 24 aprile 
1868. A (Missa a fima di legge il 22 giugno1868. 
Regate Bertoni Cursore 
Alberto Tuccimei proc. Rot. 


Sig. Assess. Lauri 

Ad istanza di Liberato Aureli negoz. 
dom. via del Lavatore n. 32 rapp. sott. 
Proc. = S'intima a Luigi Lefevre d’ incog. 
dom. qualm. con atto del cursore Andrea 
Zecca del 22 giugno corr. è stato a suo ca- 
rico trasmesso sequestro al sig. conte Fi- 
lippo Antonelli ammre del. delle Ferrovie 
Romane per lire 56 52 sorte e spese in virtù 
di sentenza di S. S. Illma del 24 aprile p. 
pass. = Affissa a fina di legge li 23 giugno 
1868. 


Raffaele Bertoni curs. 
Alberto Tuccimei proc. Rot. 


Eccîo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo Turno 

Cesare Onorati figlio, ed erede di Do- 
menica Tatti, erede della sorella Geltrude, 
e della comune genitrice Elisabetta assistito 
per ogni legale effetto dal suo genitore Ce- 
lestino dom. in Licenza ha citato a forma 
del $ 483 Caterina ved. Cabonargi madre 
tutr. e curatr. di Vincenzo figlio, &d erede 
di Giuseppe crede del dott. Luigi e per 
ogni effetto lo stesso Vincenzo Cabonargi 
domic. in Modena a comp. dopo 60 giorni 
per sentir ordinare l’ espulsione dei citati, 
€ la manutenzione o reintegrazione in pos- 
sesso dell’ist. del Casamento formante parte 
del Palazzo già Orsini coi sottoposti locali 
in Licenza, e dei fondi rustici Vignoli, 
gnuli, ed Olivato voc. Collefranco, e con- 
dannarsi ai frutti ed alle spese emanarsi il 
decreto, ed ord. esecut. Affissa li 19 giu- 
gno corr. 


Ulisse De Dominicis proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza dei sigg. Alessandro Busso- 
lini Proc. Rotale ed Annibale Gualdi mer- 
cante di Campagna quali Sindaci ‘definitivi 
del fallimento del fa Giuseppe Mattia do- 


miciliati il primo Via delle Muraite- N. 42. 


Îl secondo Piazza di Monte d'Oro num. 94. 

rapp. dal Proc. Rotale sig. Saverio Segreti. 
U rtù degli articoli 526 $50 552 del 

eofo commerciale. 

via il’autorizzazione del giudice 

commissario del detto fallimento Jllmo sig. 

dott. Giov. Silenzi. 

Nel giorno di mercoldì 8. luglio 4868 
alle ore 10 ant. si procederà nei locali d 
la Depositeria Urbana presso il $. Mon! 
Pietà di Roma coll’assistenza dell’infr.Can- 
celliere e cursore alla vendita al pubblico 
incanto dci seguenti beni del detto falli- 
mento que 

« Casa in Roma Via Borgo Viltorio 
N. 60 al 62 con rivolta al vicolo delle Gra- 
zie N. 26 al 26 A_che si compone nella 
parte anteriore di piano terreno e 2 piani 


superiori, posteriormente di pianoterreno e 
di un solo piano, confinante con la Via di 
Borgo Vittorio, col vicolo delle Grazie, la 
proprietà Maselli a destra, ed a sinistra 
coi beni del Collegio Germanico come tro- 
vasi descritta nel rapporto dell’ architetto 
Temistocle Marucchi del 24 aprile 1865 reg. 


080, e dell’architetto cav. 
È i di sc. 3661 88, 
dell’estimo censuario ic. 1330. 

Sono stati depositati negli atti della 
Cancell. del Trib. di Commercio di Roma, 
nel fasc. del detto fallimento ‘= Il Capito- 
lato delle condizioni della vendita. = I pre- 
detti due rapporti Marucchi e Vespignani 
sulla stima reale del fondo, e l’ altro rap- 
porto del Marucchi sulla stima censuaria, e 
gli estratti delle ipoteche gravanti il fondo. 

Le condizioni espresse nel’ capitolato 
s’intenderanno accettate dall'acquirente. 

La vendita si effettua sulla base della 
stima censuari; 

Ma siccome già è stato offerto dal sig. 
Pietro Machella il prezzo di sc. 2600 per 
l'acquisto, perciò non sarà il fondo delibe- 
rato a prezzo minore del suddetto. 

2. Si pongono all’asta tutti i diritti e 
azioni competenti al fu Giuseppe Mattia ed 
per lui al suo fallimento sopra i beni 
ti nell’Amatrice derivanti dai seguenti 
titoli, cioè 

Dall’inventario della eredità di Ubaldo 
Mattia seniore che ebbe principio il 23 a- 
prile 1833 per gli atti del Notaro Romano 
Corneli (oggi Degli Abbati ). 

Dalla transazione a rogito del detto No- 
taro la quale seguì dappresso il predetto 
inventario e fu stipol il 20 febraro 1834. 

Dalla divisione inoltre che poi ebbe 
luogo il 10 luglio 41834 con altro istromento 
in atti come sopra frà il defonto Giuseppe 
Mattia e Luigi Mattia verso i rispettivi ne- 
poti figli di Antonio Mattia. 

Dalle apoche infine e cartelle di divi- 
sione relative ai beni di Città reale, le quali 
ebbero luogo fra i medesimi Mattia il 10 
marzo 4847 descritte nell’ inventario della 
eredità del fu Giuseppe Mattia per gli atti 
del Notaro Sarmiento dell’ottobre 1863. 

I detti diritti ed azioni non saranno 
deliberati a prezzo minore di sc. 2000, e 
saranno utili a chi li acquisterà per l’effet- 
to di essere immesso come acquirante nel 
possesso effettivo dei beni cui si riferisco- 
no, qui intenderanno alienati inclusiva- 
mente coi diritti medesimi. 

E ciò anche in virtù della risoluzione 
dei creditori convocati in detto fallimento 
del 13 giugno 1867. 

La aggiudicazione dei detti diritti ed 
azioni s’intenderà fatta senza garanzia di 
sorte alcuna da parte del fallimento, e non 
si avrà per definitiva che dopo la successi- 
va approvazione del Trib. di Commercio a 
forma dell’art. 549 del Regol. cemmerciale 
della quale approvazione va ad incaricarsi 
l'unione dei sigg. creditori. inoltre 
l'aggiudicazione medesima, come anche la 
vendita del fondo in Roma, di cui sopra, 
risolubile pel caso contemplato dall'art. 531 
del Regolamento Commerciale. 


Saverio Secreti Proc. rot. 
Giovanni Albertini Sost. Canc. 
Ignazio Baldazzi cursore 


CI 


In torza di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cino Trib. Civ. di Roma secondo turno il 
iorno 11 settembre 1865 ad istanza del sig. 
Fonte Filippo Di Carpegna e sig. Contessa 
Isabella Pereira Santiago Conjugi possidenti 


domic. in via dell'Orso n. 28 rapp. dal solt. 
Proc. 


giorno 25 luglio 1868 alle ore 
meridiane nell’ Officio della Deposi- 
teria Urban: to entro il S. Monte di 
Pietà di Roma, si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente dei 
qui appresso descritti fondi con tutti c sin- 
goli i loro annessi, connessi ec. 

Casa ossia porzione della casa posta in 
via delle Chiavi d’ Oro contradistinta coi 
. 27, 28, 29 e 30 composta di tre botteghe 
con annesso locale ad uso di monizione , 
mezzanini superiori, cantine ecc. confinante 
con i beni del Ven.Archiospedale della Con- 
solazione ossia sig. Vincenzo Frontoni quelli 
del sig. Costantino Maciocchi, sig. Gaspare 
Vogliet la strada publica salvi ecc. di un 
estimo Catastale di sc. 883. 

Quattro Grotte con quattro sovra posti 
e respettivi tinelli situate sotto il Monte di 
Testaccio prossimi ia della Serpe, due 
delle quali grotte con ingresso al n. 33 con- 
fin. con i beni di Giuseppe Vaglio ossia Pir- 
ro, coi fratelli Santarelli, Carlo Cantonetti 
salvi ecc. e le altre due con ingresso al n.34 
confin. con i beni di Biagio Troili, Carlo 
Cantonetti salvi ecc. ed in quanto ai supe- 
riori Tinelli con ingresso al n. 35 di un 
estimo catastale di sc. 250. 

Valore totale dei suddetti Fondi sc.1135. 

Nella Cancelleria del sullodato secondo 
turno civile al fascicolo n. 426 dell’ anno 
1865 sotto il giorno 10 novembre 4865 tro- 
vasi prodotto il Capitolato, l'estratto auten 
tico delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà quello superiorimeute enunciato 
in ciascuno dei sudescritti Fondi valore de- 
sunto dall'estratto dei registri censuarj a 
forma del $ 1310 del vigente regol. legisl. 
e giudiz. 


Ferd. Asessandri Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 


| AVVISI DIVERSI 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


MARCURS DE POINGON DU VETAL BLNC 
FABRIQUE DIP ALFRVIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiero, 
servizi per désser ec. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirlera corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della ve 
genteria Christofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 23 Giugno 


Nella mattina di ieri, mercoledì 24 giugno, 
nella Sacrosanta Chiesa Lateranense si ten- 
ne Cappella Papale per solennizzare la me- 
moria di s. Giovanni Battista, una delle feste 
titolari di quell'Arcibasilica. 

La Santità” pi Nostro Sianone vi si recò 
in treno nobile, ed assistè in Trono alla Messa 
che fu cantata dall’ Emo e Rio signor Car- 
dinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- 
fina, ed Arciprete della stessa Patriarcale. 
Dopo il primo Vangelo furono con discorso la- 
tino celebrate le lodi del Santo Precursore 
del Redentore dal rev. signor D. Giulio Tonti, 
Alunno del Pontificio Seminario Romano. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
ancora gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Prin- 
cipe Assistente al Soglio, il Senatore col Ma- 
gistrato di Roma, i diversi Collegi della Pre- 
latura, e gli altri che hanno posto nelle fun- 
zioni Papali. 

Nelle ore pomeridiane gli Emi e Rui si- 
gnori Cardinali tornarono all’ Arcibasilica per 
assistere ai secondi Vespri, che vennero pontifi- 
cati con accompagnamento di scelta musica a 
due cori, diretta dal cav. Gaetano Capoc- 
ci, Maestro di quella Cappefla-Pia. Gli Emi 
Porporati furono invitati, ricevuti, e dopo la 
funzione, ringraziati dal soprannominato Etno 
signor Cardinale Arciprete. 

La festa fu solennizzata con la consucta 
maestosa pompa, ed il concorso del popolo fu 
straordinario al sacrò tempio fino dalle prime 
ore del giorno. Sua Santità” nel traversare 
col suo Corteggio il lunghissimo tratto di via 
che separa il Vaticano dal Laterano fu accolta 
con dimostrazioni assai vive di riverenza e 
di affetto dai cittadini che in folla ne atten- 
devano il passaggio, cd i quali fervorosamen- 
te ne imploravano pure l’Apostolica Benedi- 
zione. 


— 40430 
PARTE OPFFIUIALE 


La Santità’ pi Nostro Sicnore con biglietto di 
Sua Ecciiza Rina Monsignor Bartolomeo Pacca Suo 
Maggiordomo si è benignamente degnata di promuo- 
vere a Suo Cameriere d’ Onore in abito paonazzo, 
Monsignor Giuseppe Terrinoni Suo Cappellano Se- 
greto d'Onore. 
— 04040640400 — 


PARTE NON OFFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dalla relazione del signor Busson-Billault al Gor- 
po legislativo sul bilancio francese togliamo le se- 
guenti parole che si riferiscono alla politica della 
Francia :, 

Le spese per l’esercito e per la flotta occupano 
nel bilancio un posto importante ; esse sono conse- 
guenza degli avvenimenti testè compiuti e dei pro- 
gressi dell’armamento. La Erancia non minaccia, ma 
non teme alcuno. Sobbarcandosi a questi sacrifizi , 
ordinando più vigorosamente le sue forze militari , 
non è mossa da alcun pensiero d’aggressione ; essa 
vuole la ‘pace che, sola, le permette di sviluppare 
le sue naturali ricchezze. Il suo governo la vuole 


risolutamente; nou ha mai cessato di hiararlo, e 
tutto lo persuade che la paeg mon verrà turbata. 

._ Dinanzi al suo contegno ed a’suoi atti, molti 
giudizi falsi disparvero, e le sue relazioni con le di- 
verse potenze d’ Europa, ne abbiamo ricevuta for- 
male assicurazione, sono tali da inspirare uguale fi- 
ducia. 

Gli è perchè non vi è pace seria e solida per 
una grande nazione come la Francia, se non quando 
la sua sicurezza e il suo onore sono pienamente tu- 
telati, ch’essa ha dovuto innalzare il proprio ordina- 
mento militare e la sua potenza difensiva al livello 
degli altri paesi. 

— L' International dice che nel mondo politico 
parigino parlasi d’ una Nota abbastanza strana che 
il gabinetto di Pietroburgo avrebbe trasmesso al suo 
ambasciatore a Parigi, chiedendogli spiegazioni sul 
cambiamento subitaneo e marcatissimo del contegno 
del governo francese rispetto alla Russia. 

Pare che le assicurazioni di simpatia che il si- 
gnor di Stakelberg inviò giorni sono a Pietroburgo, 
non riflettano esattamente i sentimenti professati dalla 
Francia verso la Russia. 

— Stando all’ International, nel consiglio dei 
ministri, ch' ebbe luogo mercoledì alle Tuileries, sot- 
to la presidenza dell’imperatore Napoleone, si sa- 
rebbe discusso della questione tunisina, della situa- 
zione della Serbia e dell’ effetto prodotto in genera- 
le dal viaggio del principe, Napoleone a Vienna. 

— Si legge nella France del 20: 

La Commissione curopea del Danubio, institui- 
ta dall'art. 16 del trattato di Parigi 30 marzo 1856, 
ha contratto, sotto la guarentigia coltettiva delle po- 
tenze firmatarie del trattato stesso, un imprestito di 
3,375,000 fr. per compiere i lavori di miglioramen- 
to allo sbocco del fiume e del braccio di Sulina. 

Le potenze firmatarie del trattato di Parigi han- 
no dato il loro consenso a questo imprestito che ver- 
rà pertanto guarentito dall'Austria, dalla Francia, 
dall’Inghilterra, dall'Italia, dalla Prussia a nome del- 
la Confederazione del Nord, dalla Russia e dalla 
Turchia. 

— Scrivono da Tolone alla Patrie del 20 che 
la squadra francese d’evoluzioni nel Mediterraneo , 
che ora si trova nel golfo di Palmas, incomincierà 
il suo viaggio d’ escursione sulle coste meridionali 
d’Europa e su quelle settentrionali dell’Africa. Visi- 
terà, in primo luogo, Algeri. 

——e404-%-4-08-0— 

Alla Camera dei lords d'Inghilterra, tornata del 
19 di giugno, il conte di Ellenborough parlando del 
ritorno dei soldati dalla spedizione abissina propose 
di riceverli con gli onori militari. Benchè non vi 
siano precedenti, secondo la sua opinione , bisogne- 
rebbe crearli, tanto più che non vi sono nemmeno 
precedenti per il servigio che hanno fatto. L' orato- 
re anticipando il futuro voto di ringraziamento per 
l’esercito, si diffuse in uno splendido elogio della 
loro disciplina, del loro coraggio e della forza di ani- 
mo con cui hanno tollerato tanti disagi, e concluse 
dicendo che non avvenne mai una simile campagna 
dal giorno che Annibale passò le Alpi. 

Il conte Malmesbury concedendo che il suo 
nobile amico è ottimo giudice degli onori militari , 
pensa che bisogna pur considerare gli usi stabiliti. 
I precedenti hanno molta importanza. 

Il duca di Cambridge, desiderando che le trup- 
pe siano onorate, non trova regione di dipartirsi dal 
sistema consueto in tali casi. 

—Il Foreiguoftice, secondo nostre informazioni, 


dice l'International, avrebbe spiegato in questi ulti- 
mi giorni la più grande attività, e trasmesso a lord 
Bloomfield, ambasciatore d'Inghilterra a Vienna, una 
serie di dispacci relativi alla Serbia. Nei circoli po- 
litici non si sa spiegare la vera ragione del vivo in- 
teresse che l'Inghilterra ha preso a tale questione, 
lo si attribuisce tuttavia ai desideri del Foreign-of- 
fice di neutralizzare, in questo paese, le mene della 
Russia. 


OT 

Leggiamo 
striaca del 19: 

La notizia riferita da alcuni giornali che il si- 
gnor di Beust debba recarsi a Biarritz è priva di 
fondamento. Sua Eccellenza partirà, verso la metà di 
luglio, per le acque di Gastein. 

—La Gazzetta di Vienna non solamente smen- 
tisce ia notizia di movimenti di truppe austriache 
verso i confini della Servia, ma aggiunge quanto 
segue : 

Per ordine espresso del cancelliere dell'impero, 
i cambiamenti di guarnigione che erano stati decisi 
prima del doloroso avvenimento di Belgrado, non 
vennero effettuati, perchè il governo austriaco vuol 
evitare tutto ciò che potrebbe dar pretesto a com- 
menti od a congetture. 

— Scrivono da Vienna all’ International che in 
quella città danno molto da’ pensare le domande re- 
cevtemente rivolte dalla Prussia agli Stati del Sud, 
e segnatamente alla Baviera, sulla quantità dei sol- 
dati che potrebbero essere trasportati in ventiquat- 
tro ore sulle ferrovie rispettive, e sugli alloggi che 
potrebbero esser forniti a quelle truppe in locali at- 
tigui alle stazioni. 

—L'Osservatore Triestino ha da Praga, 21 giugno: 

S. M. l’imperatore arrivò qui alle ore 5 1/2 an- 
tim., ricevuto con entusiasmo dalla numerosa popo- 
lazione. Le vic erano addobbate a festa. La popola- 
zione della campagua era accorsa in gran numero per 
prender parte alla solennità. L'inaugurazione del ponte 
ebbe luogo in modo degnissimo e con manifestazioni 
entusiastiche. All’allocuzione tenuta dal borgomastro 
in liogua boema e tedesca, S. M. l’imperatore ri- 
spose pure in ambe le lingue del paese. Nel pome- 
riggio seguì la presentazione del clero, della nobiltà, 
delle autorità e delle corporazioni. 

rosee — 

Il re di Prussia chiuse la sessione del Reich- 
stag col seguente discorso: 

Onorevoli signori del Reichstag della Confe- 
derazione della Germania del Nord. 

Voi siete pervenuti alla chiusura d’una sessio- 
ne che fu ricca di sforzi, ma eziandio feconda di 
risultati. Con uno zelo devoto, voi avete, d’accordo 
coi governi alleati, terminato d’edificare e consolida» 
to l’organizzazione della Confederazione. 

Parecchie importanti riforme della legislazione 
comune vennero fatte da voi, le une preparate , le 
altre condotte a buon fine. 

I problemi finanziari, che erano uno de’più sa- 
lienti argomenti delle vostre deliberazioni, vennero 
da voi in modo soddisfacente risoluti. Mercè alla 
decisione con cui avete affidato alla provata ammini- 
strazione del debito pubblico prussiano la gestione 
del prestito votato nella precedente sessione affine di 
sviluppare la marina e completare la difesa delle 
coste, avete assicurato il corso progressivo di questo 
ramo della nostra forza difensiva, alla quale sono con- 
sacrate e la mia sollecitudine e le simpatie della 
nazione. 


nella Corrispondenza generale au 


L'accordo sulla gestione ‘E 
mise al bilancio federale, votato da voi, di provve- 


dere in modo sufficiente e senza ricorrere ad un 
notevole ammento delle spese ordinarie al progresso 
della missione della Confederazione. 

Le disposizioni necessarie perchè sia permesso 
di render conto nella forma costituzionale dell’im- 
piego delle entrate federali, sono provvisoriamente 
fissate. . 

Dalla legge sulla soppressione delle restrizioni 
di polizia in materia di matrimonio e di domicilio , 
la libertà di fondare una casa ed una famiglia, li- 
bertà di cui un'esperienza di lunghi anni in Prussia 
dimostrò i vantaggi, venne generalizzata, e |’ istitu- 
zione della libertà di domicilio, della quale gettaste 
la prima base nella vostra attuale sessione, fu com- 


pletata, Questa legge, non meno che le leggi relati- | 


ve alla soppressione dell’ arresto per debiti cd alla 
chiusura dei banchi da giuoco, attestano che gl'in- 
teressi morali e gl’interessi economici procedono in- 
sieme nel compimento della missione federale. 

Con una serie di convenzioni postali, che ebbe- 
ro la nostra adesione , > venne estesa alla corrispon- 
denza estera la diminuzione delle tariffe postali sta- 
bilita nella sessione precedente. 

La legge sulla prestazione degli alloggi militari 
in tempi di pace assicura un riparto più equo di 
questo peso, e, senza escire dai limiti imposti dal- 
l’indispeosabile presa in considerazione dello stato 
finanziario, una indennità meglio proporzionata a fa- 
vore di chi di diritto. 

Per le pensioni ed i soccorsi votati a pro dei 
membri dell’ ex-esercito schleswigholsteinese , venne 
estinto un debito del quale riconosceste la legittimità 
d'accordo coi governi alleati. 

La nuova organizzazione dei pesi e misure apre 
la prospettiva al ristabilimento d'un sistema sempli- 
ce ed uniforme, applicabile a tutta la Germania , e 
ci avvicina, sopra questo terreno, all'unione con tut- 
te le nazioni civilizzate. 

Il grado d'istruzione del popolo tedesco ci è di 
garanzia che le difficoltà inevitabili inerenti all’ese- 
cuzione pratica di questo sistema saranno superate 
in un periodo di tempo assai breve. 

Sul terreno delle imposte, l'uniformità di tassa 
sugli articoli più importanti di consumo fu intro- 
dotta in tutta l’estensione del territorio federale, e 
l'ultimo passo necessario per l’entrata del Mecklem- 
burgo e di Lubecca nell'unione doganale comune, 
fu fatto, 

E frattanto, io vi sciolgo, onorevoli signori, 
co'miei ringraziamenti e quelli di tutti i nostri alti 
alleati, per il concorso da voi prestato nella nostra 
opera comune, come pure per la difesa dei grandi 
interessi, per coltivare i quali noi ci siamo uniti 
cogli Stati tedeschi del Sud. To vi sciolgo anche col- 
la convinzione che i frutti dei vostri lavori prospe- 
reranno presso noi e in tutta la Germania in grazia 
delle benedizioni della pace. 

—Nella Corrispondenza provinciale di Berlino 
si legge: 

Il nostro re si è recato lunedì scorso in Islesia 
per onorarvi di una visita il principe di Pless nella 
di lui residenza di Furstenstein e ne ritornò dopo 
il mezzogiorno. 

Secondo il piano fissato, S. M. si recherà pros- 
simamente ad Annover, La di lui partenza avverrà 
probabilmente il 21 0 22 ed il suo soggiorno nella 
capitale della nuova proviucia non durerà che due 
o tre giorni. 

Poscia il Re spera poter aderire all’ invito di 
andare a Worms. 

I sovrani di Wurtemberg, di Baden e D’ Assia 
Darmstadt vi si troveranno. Dopo il 25, il Re as- 
sieme alla Regina, che tornerà allora da Baden, pas- 
serà alcuni giorni al castello di Babelsherg e si con- 
durrà poi ad Ems verso i primi di luglio. 
as daicigegi della Germania del Nord pub 

rticolo sul risultato della perquisizione do- 


documenti autografi 
ta che l’antico re ed 
ri diretti di tutte le 
t 5 utti gli scritti ici i- 
nati a glorificare la causa della casa di fai 
In questi documenti, dice ]a Gazzetta il conte 
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di Platen indica la Prussia come la’ comune nei 
di tutte le piccole potenze assieme alla Francia, di- 
chiarando essere un dovere imposto dalla conserva- 
zione di se medesimi di combattere la Prussia e di 
rigettarla di là dell'Elba. Il signor di Platen dice 
che vi è ‘ancora il tempo di farlo perchè nell’Anno- 
ver esiste una energica resistenza. Aggiunge che il 
frazionamento dello Stato degli Hohenzollern è ne- 
cessario non solo nell'interesse della Francia, ma an- 
che nell'interesse dei piccoli Stati che nella Francia 
vedono la loro protettrice. 

La Gazzetta della Germania del Nord rileva 
che il passaggio della legione guelfa in Francia si 
connette a queste speranze, ma che, grazie alla sag- 
gezza dell'imperatore Napoleone, non si é riusciti a 
suscitare un dissenso tra la Francia e la Prussia. 

Il governo, dice da ultimo la Gazzetta, proce- 
derà, conviene sperarlo, come si deve contro le me- 
ne del conte di Platen nell’Annover con tutta la se- 
verità voluta dalla situazione. 

— Un dispaccio-circolare agli agenti diploma- 
tici della Prussia, in data del 15 di questo mese, 
annunzia che il sotto segretario di Stato, Thiel, prese, 
per un dato tempo, la direzione degli affari esteri, 
in seguito al congedo di Bismark, 

— Secondo il Giornale di Francoforte , il go- 
verno prussiano farebbe ogui sforzo per indurre il 
gran duca d’ Assia-Darmstadt ad abdicare in favore 
dell’erede presuntivo, principe Luigi d'Assia, e ciò 
allo scopo di agevolare l'ingresso di tutto il grandu- 
cato nella Confederazione del Nord. ll granduca re- 
gnante ha finora energicamente respinte le proposte 
che gli vennero fatte a tale riguardo. 

— La Stampa della Germania del Nord annun- 
zia che la trattative fra la Baviera ed il Wurtem- 
berg, per l’oceupazione comune della fortezza d'Ul- 
Ma, sono riuscite alla sottoscrizione d' una conven- 
zione, in forza della quale la guarnigione di quella 
piazza forte sarà composta di due brigate bavaresi 
e d'una wurtemberghese. 

— La Prussia s' occupa dell’ armamento del 
porto di Kiel, e vi manda degli ufficiali del genio , 
incaricati di continuare i lavori che faranno di que- 
sto porto una fortezza di prim’ ordine. 

— Secondo |’ International, il Wurtemberg sta 
mettendo il suo esercito sul piede di guerra. 

-0-4-0-f-I0I0 

L'Independance belge pubblica il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

Copenaghen, 18 giugno. 

Si è informati da buona fonte che l’atto degli 
sponsali del principe ereditario di Danimarca con la 
principessa di Svezia venne firmato durante l’ultimo 
soggiorno del ministro danese in Isvezia. 

20-40 

Scrivono da Cronstadt alla Pazrie che in questi 
giorni furono terminate parecchie batterie corazzate 
destinate a difendere l'ingresso di quel porto. Iu 
dette batterie, la muratura venne rimpiazzata da 


un blindaggio in ferro di grande spessore. 
- 0404-063080 

La Correspondencia di Madrid dichiara assolu- 
tamente false le voci di macchinazioni rivoluziona- 
rie in Spagna, voci che si riproducono periodica- 
mente. Lo stesso giornale smentisce che il governo 
pensi ad adottare misure straordinarie. 

0440-00 —- 

L'Osservatore triestino ha da Atene 13 corr: 

È atteso qui di passaggio fra alcuni giorni il 
principe Napoleone nel suo viaggio da Costantinopoli 
in Francia. Gli si preparano gli appartamenti nel- 
l'albergo della Grande Bretagne , in piazza della 
Costituzione. 

In occasione della morte ‘del generale Coloco- 
troni l'esercito ricevette l’ ordine di portare il lutto 
per tre giorni consecutivi ; il re scrisse una lettera 
di condoglianza alla vedova del defunto generale, 
La facoltà che lasciò il Colocotroni, consistente in 


istabili e denaro, ammonta a circa 1 milione di dram- 
me; erede universale è l’ unico suo figlio, capitano 
nell'esercito. 

Nello stretto di Negroponte avvenne questa set- 
timana un grave infortunio; un colpo di vento, spe- 
cie di sifone, rovesciò una barca con quaranta per- 
sone , le quali tutte miseramente annegarono ; una 


barca vide da lontano la disgrazia, ma non potè av- 
vicinarsi a cagione del mar grosso e dell’ infuriar 
del vento. Lo stretto di Negroponte era anche in 
antico tempo conosciuto come molto pericoloso nella 
presente stagione. 

Il bastimento corazzato Re Giorgio, costruito 
iu Inghilterra per ordine del goyerno ellenico, è at- 
teso fra alcuni giorni al Pireo. 

——0404-48-2-00-0_ 

L'ufficiale Sròske Novine dichiara: 

Il governo serbico respinge da sè qualunque idea 
che la Srbska Omladina possa esser colpevole dell’or- 
ribile sventura, da cui fu colpita la Serbia. Che se 
alcuni membri di quella appaiono implicati in questo 
fatto, essi agirono soltanto per proprio conto, non già 
come organi dell’omladina. Il console generale prus- 
siano manifestò in nome del suo re le più sentite con- 
doglianze per l'assassinio del principe. Fu arrestato 
ultimamente Liubomiro Tadies di Waljevo. Pare che 
le sue deposizioni compromettano due emigrati dimo- 
ranti a Neusatz, Vladimiro Jovanovitsch e Milovan 
Jankovitsch. Oggi fu imprigionato il senatore in pen- 
sione Aczika Nevadovitsch. Il capitano di cavalleria 
Mladen Nevadovitsch, mentre era in carcere, si ta- 
glio le vene maggiori dei piedi e delle mani con un 
pezzo di vetro della finestra. Si dubita di poterlo sal- 
vare. In tutto il. paese continua a regnare tranquil- 
lità perfetta, 

— La landwchr di Belgrado proclamò Milan a 
priucipe di Serbia. Il popolo gridò: « Viva il gover- 
no, che regge tanto saviamente il paese in momenti 
gravi!» 

Un ordine del giorno del ministro della guerra 
ringrazia l’esercito e la milizia popolare per il con- 
tegno fermo e pronto ad ogni sagrifizio, serbato nella 
presente crisi, in cui si voleva proditoriamente ridur- 
re in rovina il paese. Essi vengono invitati a seguire 
anche in futuro l'appello tTe’loro comandanti, che li 
condurranno sulla via dell'onore e della gloria milita- 
re affinchè (soggiuuge) diveniamo un fermo sostegno 
del giovane principe e della grandezza della patria. 

— L'Osservatore Triestino ha da Belgrado , 22 
giugno : 

Le elezioni per la Skupschtina furono compiute 
col massimo ordine e nel senso della elezione di Mi- 
lan. Gli aventi diritto di voto parteciparono in gran 
numero alle elezioni. I comuni e la milizia popolare 
inviano continuamente indirizzi di adesione. 

Il Vidovdan si esprime così a proposito de’ ti- 
mori manifestati dalla stampa estera riguardo alla no- 
mina del nuovo principe: La nazione serbica possie- 
de il diritto sovrano di disporre del trono in modo 
indipendente. La corona di Serbia è ereditaria, alle 
condizioni stabilite dalla rappresentanza popolare. Par- 
tendo da questo punto di veduta, la nazione ha già 
proclamato Milan a principe; alla Skupschtina che 
sta per riunirsi incombe soltanto di ossequiare solen- 
nemente il principe e di eleggere il tutore legale sin- 
chè il prineipe divenga maggiorenne. 

— Leggiamo nella Corrisp. generale austriaca 
del 20: 

Si parla di un nuovo pretendente al trono della 
Servia. Il Nuovo Fremdenblatt è informato da un 
antico amico del principe assassinato , che questi 
quando parlava della propria inteuzione di chiamare 
alla successione il nipote, non alludeva a Milano, 
ma al figlio della sua sorella primogenita , barone 
Nicolitch di Rudna, che, non ha guari, fece un lun- 
go soggiorno alla Corte di Servia. 

— Il Wanderer ha per telegrafo da Bukarest, 
20 giugno: 

Oggi a mezzogiorno è saltato in aria il labora- 
torio dell’arsenale. Rimasero morti otto uomini e cir- 
ca trenta feriti. Pare che P esplosione sia avvenuta 
per inavvertenza degli operal. 

—Col piroscafo del Levante pervennero all’Osser- 
vatore triestino notizie di Costantinopoli e Smirne 
del 13: 

TH 9 corr. fu sottoscritto da Fuad pascià e dal 
ig. Bouree il*protocollo , con cui viene concesso 
agli stranieri il diritto di possedere stabili in Tur- 
chia. Siccome però i governi d'Inghilterra , Russia 
ed America persistono nelle loro obiezioni contro 
quest’atto, tale questione rimane tuttavia insoluta. — 
Per ordine imperiale, il nuovo Consiglio di Stato si 
adunerà due volte per seltimana, e si terrahno pure 
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regolarmente consigli di gabinetto ogni domenica e 
ogni mercoledì. Nella prossima settimana si aspel- 
ta il decreto sovrano , che costituirà Costantinopoli 
e i suoi dintorni a vilayet speciale, che avrà per 
capo il ministro di polizia Husni pascià. — È giun- 
ta da Smirne la fregata russa Alessandro Newsky di 
54 cannoni, diretta alla volta di Odessa, per imbar- 
carvi il granduca Alessio. — La flotta inglese del 
Mediterraneo è arrivata da Giaffa a Bairut. — Si 
annunzia l’ arrivo d’alcune famiglie caudiotte a Su- 
kom-Kalè.— Gli ufficiali prussiani Bluhm, Grunwald 
e Wendt furono promossi al grado di liva pascià , 
per le loro benemerenze quali istruttori dell'esercito 
turco. Ad altri tre militari loro compatriotti fu ac- 
cordato lo stesso aumento di paga ma senza il titolo 
di pascià. 

— Da un carteggio da Costantinopoli, 12, alla 
Corrispondenza del nord-est, togliamo: 

Ecco un fatto che vi darà un'idea della buona 
armonia che regna tra Namyk pascià, ministro della 
guerra, e gli altri membri del gabinetto. 

Una somma di 22,000 borse (11,000,000 di pia- 
stre) è arrivata giovedì a Costantinopoli: quel dana- 
ro proviene da Bagdad, di cui Namik pascià era go- 
vernatore al momento in cui è stato nominato serra - 
schiere. Tostochè il battello che lo portava gettò 
l'ancora nel porto, il ministro delle finanze inviò de’ 
mahoni e facchini pel trasporto del danaro nelle casse 
del tesoro pubblico. Questo trasporto stava per ese- 
guirsi, quando tutto ad un tratto un distaccamento 
di truppe giunse alla scala di sbarco, e formò una 
doppia ala. In un attimo tutta la somma fu rapita e 
portata al Ministero della guerra. Il ministro delle 
finanze rimase di stucco. 

Uneze caro 

Si legge nella Patrie del 20 : 

Siamo informati da lettere particolari dalla Riu- 
nione, in data del 20 maggio, che la regina di Ma- 
dagascar è morta nella sua casa di villeggiatura 
presso Tamauariva, dopo lunga malattia. 

Questo avvenimento preveduto da gran tempo, 
poco mancò che non producesse gravi complicazio- 
ni ; i capi del vecchio partito Aova si erano posti 
d'accordo per mettere sul trono un giovane senza 
importanza, Rasata, figlio di Balcarla, governatore 
di Tamatava, morto nello scorso febbraio. Questa 
congiura fu felicemente sventata, ed il primo mini- 
stro Rainilaiarivony avendo consultato il popolo che 
è fedele alla presente dinastia, riuscì a far nomina- 
re regina di Madagascar la principessa Ramona, cu- 
gina germana della regina Rasoaherina e del re Ra- 
dama, marito di quest’ultima. 

Questo risultato è utile agli europei. Se Rasa- 
ta fosse riuscito ad impadronirsi del potere, l' isola 
di Madagascar sarebbe stata per molti anni in pre- 
da a gravi torbidi che avrebbero danneggiato il com- 
mercio e gli interessi degli stravieri. 

La principessa Ramona proclamata regina sotta 
il nome di Ranavalo Manjoka 1I, ha idee moderate, 
veste all'europea e si fa mandare le toilettes da Pa- 
rigi. Essa riconosce l'utilità pel suo paese di man- 
tenere buone relazioni cogli stranieri, e conservò 
Rainilaiarivony al posto di primo :ministro. 

—Sembra, dice il New-York Daily Tribune, che 
dopo tutte le assicurazioni, gl’ inglesi non sgombre- 
ranno completamente l’Abissinia, ma lascieranno al- 
cune truppe a Zoulla, città situata sulla costa. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

— ae 

Mentre da tutti i giornali fiorentini si deplora 
che la Camera si mostri sempre più stanca e svo- 
gliata, il ministro delle finanze sottopose ieri l’altro 
alla medesima l'elenco delle leggi, la cui discussio- 
ne crede urgente e delle quali vorrebbe assicurarsi 
la votazione prima della proroga. Codesto elenco 
convierie ventisei progetti, fra cui alcuni ve ne han- 
né di grandissima mole e che essendo leggi vera- 
mente organiche apriranno il campo a vivissimi di- 
battimenti é a dispute che non sarà possibile in-bre- 
ve ora veder risolute. È tenuto in conseguenza pet 
certo che ‘i deputati ricuseranno di sobbarcarsi a 
questa eccessiva falica, ma poichè lo stesso mini- 
stro ebbe a dichiarare che nuove risorse economi- 
che saranno necessarie per poter giungere alla fine 
dell’anno, così sì ritiene egualmente fuori di dubbio 


che la Camera, rifuggendo secondo il solito da una 
avveduta e saggia discussione, non rifiuterà però al 
ministero i mezzi per ismungere sempre più le for- 
tune dei privati. In qualche apprensione si mostrano 
inoltre i citati fogli perchè dopo quanto lo stes- 
so ministro dell’ interno fu costretto a confessare 
circa la spaventosa ed intollerabile situazione della 
sicurezza pubblica in Italia, nessun provvedimen- 
to fu ancora adottato e ciò che alla medesima si 
riferisce sembra essere stato messo del tutto in 
obblio ; ma di questa incuria a prima vista ine- 
splicabile sono addotte le ragioni da uno dei fo- 
gli più liberali d’ Italia, il Movimento, il quale scri- 
ve, fra le altre cose, le seguenti parole: « I Basto- 
gi, i Susani, i Genero e tanti altri di questa risma, 
che o furono processati dalla opinione pubblica o si 
trovano sotto processo giudiziario, sono i sintomi che 
devono indicaré di dove incomiuciano le associazioni 
di malfattori; e di lì veneado in giù fino ai pretori 
arrestati in questi giorni ed a tutti i cassieri che 
fuggirono esportando i denari del pubblico , potrete 
trovare quali tervibili proporzioni ha preso |’ immo- 
ralità che viene insegnata dall'alto ». È 

A proposito della chiusura del Parlamento do- 
ganale tedesco , avvenuta com’ è noto lo scorso sa- 
bato, i giornali della Germania spendono lunghi ar- 
ticoli nell’analizzare ed apprezzare l’opera che quella 
assemblea ha compiuta o preparata. Il resto della 
stampa però, mettendo per ora in seconda linea tetto 


ciò che può riferirsi a questioni meramente interne | 
e d'ordine locale, dà la preferenza esclusiva a quelle | 


che possono influire sulla generale situazione dell'Eu- 
ropa; ed in ciò essa prende le mosse e dal discorso 
di chiusura pronunciato dal re Guglielmo, del quale 
già ieri |’ altro mandò un sunto il telegrafo , e da 
quello del generale de Moltke per vincere le relut- 
tanze della Camera circa il prestito per la marina 
tedesca, discorso di cui da due o tre giorni va già 
con molta vivacità preoccupandosi la pubblica opi- 
nione. Per quello che concerne |’ allocuzione del re 
Guglielmo, ciò che sopratutto vien messo in rilievo 
dal giornalismo è. la serenità impassibile ed il pro- 
posito fermo ed incrollabile di quel monarca di non 
arrestarsi fino alla mèta. La qual mèta ove sia fa- 
cilmente si ravvisa nelle parole dello stesso sovrano 
allusive a quel dovere di tutela che il governo prus- 
siano arroga a sè stesso e al Parlamento germanico 
pei grandi interessi che accomunano il Sud al Nord, 
Come pure è reputato assai meritevole di nota che 
il re Guglielmo non crede più degne di essere non 
che tenute a calcolo nemmeno nominate le stipula- 
zioni di Praga, stimandosi forte abbastanza perchè, 
malgrado l’ implicita abrogazione loro , la pace non 
debba essere compromessa. Ben è vero che di queste 
generiche assicurazioni di pace di cui tutti i sovra- 
ni e tutti gli uomini di Stato sono prodighi nessun 
conto fa quasi più la pubblica opinione, la quale 
osserva che nessun peso e quasi nessun significato 
possono esse avere, mentre le parole sono costante- 
mente smentite dai fatti, mentre i preparativi di 
guerra anzichè scemare sono accresciuti e proseguiti 
con raddoppiata attività, mentre le ‘relazioni fra le 
varie potenze van divenendo sempre più tese e men- 
tre non si pensa nemmeno a risolvere qualcuna di 
quelle diflicoltà politiche che costituiscono una per- 
manente minaccia. 

Quanto poi al secondo argomento , cioè ai non 
interrotti commenti sulle gravi parole del generale 
de Moltke, osservasi prima di tutto che la dichia- 
razione di quest'uomo di guerra, doversi la Germa- 
nia mupire di un esercito e di una marina che ba- 
stino a dissipare nelle potenze vicine ogni velleità 
provocatrice, costituisce una formale accusa contro 
la Francia, alla quale naturalmente allude il sospet- 
to delle temute provocazioni. Ed in seguito a ciò 
Avviene realmente se la stampa officiosa parigina 
crede opportuno di passare sotto silenzio quell’ inci- 
dente parlamentare per tema delle troppo arrischia- 
te polemiche alle quali potrebbe dare incentivo, nel 
teinpo stesso però che dichiara di aspettare dalla 
Germania le necessarie dilucidazioni. Ma in Germa- 
nia invece il discorso del generale de Moltke si con- 
sidera come un manifesto politico e come una specie 
di programma ministeriale, ritenendosi che se il con- 
te di Bismark scosso nella salute non fosse più in 
grado di riassumere il potere, il generale suddetto 


sarebbe destinato a sostituirlo. Ora', è opinione co- 
mune che il generale de Moltke sia partigiano della 
politica di guerra immediata. Queste voci vogliono 
naturalmente essere raccolte per semplice accuratez- 
za di cronaca , riservandole a più larga discussione 
quando i fatti a cui preparerebbero la via si rive- 
lassero più accentuati che per ora non siano. 

Se si volesse prestar fede a qualche giornale di 
Vieuna , sarebbe da ritenere che questi falli inco- 
Mincio già a manifestarsi in modo evidente. Im- 
perocchè si annuncia da quella capitale che il go- 
verno austriaco è molto preoccupato delle doman- 
de che il gabinetto di Berlino avrebbe testé di- 
rette agli Stati tedeschi del Sud e specialmente alla 
Baviera, sulla quantità dei soldati che potrebbero es- 
sere trasportati in ventiquattr’ ore sulle ferrovie ba- 
varesi e sugli alloggi che potrebbero essere dati a 
queste truppe attorno alle stazioni. Ma molta im- 
portanza a queste notizie scema |’ altra, prbvenien- 
te pure da Vienna, secondo cui il gabinetto prus- 
no sarebbe posto in gravissimo imbarazzo per l’at- 
titudine sempre meno amichevole degli Stati meri- 
dionali. Annunciasi che il governo di Stoccarda spie- 
ga presentemente la più grande attività nel senso 
separatista e che i rappresentanti del Wurtemberg 
presso le Corti di Monaco, Carlsruhe e Darmstadt 
riceverono dal signor Varubihler dispacci regolari ed 
istruzioni assai particolareggiate intorno all’attitudi- 
ne che devono osservare sulla’ principale questione 
del giorno, l'unificazione della Germania del Sud. E 
queste pratiche attivissime che si attribuiscono al 
governo di Stoccarda stanno realmente in accordo 


| colle idee esposte nel manifesto politico pubblica- 


to dai democratici del Wurtemberg , il cui testo è 
adesso riportato per intiero dai giornali tedeschi. La 
principale dichiarazione contenuta in questo docu- 
mento è che il rifiuto di accedere alla Confedera- 
zione del Nord conduce immediatamente la Germa- 
nia del Sud alla domanda di una speciale Confede- 
razione. Gli Stati meridionali non potrebbero rima- 
nere nell'isolamento che li renderebbe impotenti e 
senza difesa nelle cose nazionali e internazionali sen- 
za cadere in preda o alla violenza prussiana 0 al 
particolarismo dinastico. La Confederazione del Sud 
offre , secondo il programma, il solo mezzo per 
unire di nuovo la Germania lacerata e divisa in tre 
parti dalla Prussia ; per unirla almeno in maniera 
che l'integrità e l'indipendenza della nazione siano 
messe al sicuro da attacchi ed immistioni estere. 
Le misure necessarie per mantenere l’accordo e la 
comunanza dell’intiera Germania potranno essere ese- 
guite in comune dalle rappresentanze delle  Confe- 
derazioni del Nord e del Sud e dell'Austria. 

Le corrispondenze parigine davano conto ieri 
l'altro di un importante consiglio di ministri tenu- 
tosi il giorno innanzi a Parigi sotto la presidenza 
dell’imperatore Napoleone, il quale attesa l’impor- 
tanza degli argomenti da discutere ed aflinché tutti 
i membri del gabinetto potessero assistervi si  re- 
cò espressamente da Fontainebleau alle Tuileries. 
Oggi le stesse corrispondenze si intrattengono sui 
particolari di quelle deliberazioni e su ciò che nelle 
medesime sarebbe stato risoluto circa le precipue 
quistioni trattate, osservandosi peraltro non lievi di- 
screpanze negli annunzi dell’uno o dell’ altro novel- 
liere. Per conseguenza, siccome è fatto prevedere 
che notizie officiali non tarderanno molto in propo- 
sito, non è mestieri prender nota adesso di tutte le 
congetture, e basterà indicare come, secondo tutte le 
versioni, la lista delle varie vertenze trattate consti 
dell'opportunità di anticipare o nò l'epoca delle ele- 


zioni generali, dell'attitudine definitiva che il gover- 


deve assumerà di fronte alle eccezioni ed agli emen- 
damenti della commissione finanziaria della Camera, 
delle ultime emergenze della quistiove tunisina, del- 
la situazione politica della Servia e dei mutati rap- 
porti internazionali della Francia come conseguenza 
dell'attuale viaggio del principe Napoleone. 
Quest'ultimo argomento tocca. specialmente gli 
accordi speciali che si dicono intervenuti tra l’Au- 
stria e la Francia, accordi della cui esistenza danno 
certezza anche i giornali di Vienna, a taluno dei 
quali però riesce assai grave che possa il governo 
essersi assunto qualche serio onere politico in un 
momento in cui tutte le sue forze dovrebbero esse- 
re rivolte a rimuovere ogui interna difficoltà. Il ga- 


binetto viennese infatti sta ora trattando coi capi 
degli czechi per isciogliere anche quella grossa qui- 
stione che gli sta dinanzi in Boemia, e fanno nota- 
re i giornali che non si possono dire risoluti i gran- 
di problemi che hanno a decidere della vita dell’Au- 
stria, fino a che il signor di Beust non abbia tro- 
vato il modo di far sparire tutte le difficoltà della 
questione boema. Annunciasi pertanto che il sud- 
detto ministro è pronto a fare tutte quelle conces- 
sioni che sono compatibili colla costituzione gene- 
rale dell'impero ; frase che in verità significherebbe 
poco per se medesima, se le corrispondenze non ag- 
giungessero che le proposte del governo furono be- 
nissimo accolte. La v che l’imperatore d'Austria 
ha fatto testè alla città di Praga è probabile che si 
colleghi con queste trattative, intorno alle quali del 
resto, se sono vere realmente, si avranno fra non 
molto tempo notizie esatte e particolareggiate. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 23. — Il Corpo legislativo incomincerà 
la discussione del bilancio il 29 corrente. 

Londra 22. — Il meeting tenuto a Guildhall, 
sulla questione della Chiesa d'Irlanda, fu tanto tu- 
multuoso che nessun oratore ha potuto parlare e il 
presidente dovette abbandonare il seggio, 

Londra 23. — Camera dei comuni, Lord Elcho 
propone che si nomini“una Commissione coll’incari- 
co di esaminare l’organizzazione militare, che erede 
ben inferiore a quelle della Prussia e della Francia, 

Packington confuta le asserzioni di Elcho ; lo- 
da il sistema dei volontari; dice che il sistema prus- 
siano non è necessario e che esso ripugnerebbe agli 
inglesi. 

La proposta Elcho fu ritirata. 

Pest 22.—- Il Loyd pubblica una [dichiarazione 
del principe Karageorgievic, nella quale protesta for- 
malmente contro le accuse di complicità nell'assassi- 
nio del principe Michele; dice che questa calunnia 
fu sparsa appositamente per compromettere la sua 
famiglia. 

Berlino 24.— È smentita la voce che il discor- 
so del generale Moltke al Reichstag abbia provo- 
cato osservazioni di due governi al gabinetto diPrussia. 


Annover 22.— È arrivato il re di Prussia e fu 
ricevuto con acclamazioni. 

Annover, 23. — Il re di Prussia, rispondendo 
alle autorità, disse: « Io non disapprovo i sentimenti 
ispirati dalle vostre relazioni anteriori; ma ciò che 
onora il cuore deve rimanere nel cuore , altrimenti 
voi operate contro di me e mi obbligate ad agire in 
conseguenza. Abbiate fiducia in me. lo sono convin- 
to che camminiamo verso una situazione felice. » 

Pietroburgo 24. — La colonia greca di Odessa 
ha offerto un brillante banchetto al comandante e 
all’ equipaggio della fregata Alessandro Newsky per 
ringraziamento della generosa condotta da essi tenu- 
ta verso l’ insurrezione cretese. 

Belgrado 23.—Questa mattina è arrivato il prin- 
cipe Milano. Fu ricevuto dalle autorità e da una 
folla immensa, in mezzo alle salve d'artiglieria. 

La sua elezione è considerata come certa. 

Nuova-York 13. — Assicurasi che Johnson ab- 
bia offerto il posto di segretario del tesoro a Grossbeck. 

Il Senato votò una risoluzione colla quale prega 
il presidente d’intercedere presso la regina d'Inghil- 
terra affinchè venga posto in libertà il padre di Mac- 


Mhaon, che trovasi attualmente prigioniero nel Ca- 


nadà. 
I partigiani di Sant'Anna si organizzano a Brown- 


sville per invadere il Messico. 
BORSA DI PARIGI 
del 23 giugno 
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COMMISSIONE SPECIALE 
PER L’ESTIRPAZIONE DELLE LOCUSTE 


NOTIFICAZIONE 


In parecchie tenute dell’Agro Romano ove nel- 
l’anno corrente si manifestò l'infezione delle locuste, 
rimanendo un residuo d’insetti sfuggiti all’estirpazio- 
ne, e dovendosi provvedere fin da ora a’ mezzi di 
distruzione nel caso che l'infezione venisse a ripro- 
dursi nell’anno venturo, quindi è che in seguito al 
voto unanime della Commissione, si ordina quanto 
appresso: 

4. In tutte le tenute dell’ Agro Romano colti- 
vale a sementa sarà obbligo de’rispettivi proprietari 
o conduttori di conservare a tutto il mese di mag- 


gio dell'anno prossimo per l’estirpazione delle locu- 
ste un deposito di paglia, la cui quantità verrà 
ragguagliata a quattro some, di libbre trecento cia- 
scuna, per ogui rubbio di terreno seminato. 

2.,La paglia che venisse adoperata per l'uso 
dell’estirpazione verrà pagata a ciascun proprietario 
o conduttore a quel prezzo che sarà. riputato con- 
veniente a giudizio de' rispettivi Deputati , purché 
non maggiore di soldi ventuno e mezzo, pari all’an- 
tico valore di paoli due, per ciascheduna soma. 

3. Qualora nelle verifiche, che terminate le are 
si faranno a cura della Commissione, e che potranno 
successivamente ripetersi, si trovassero mancanti i 
depositi prescritti nell’ articolo 1,°, verificata quan- 
docchessia la mancanza, la- paglia mancante verrà 
immediatamente provveduta d’officio a tutto carico e 
spesa de’ contravventori, i quali pel pagamento di 
tale spesa andranno soggetti alla spedizione della 
mano regia. 

Roma 22 giugno 1868. 

Il Delegato Apostolico di Roma e Comarca 
Presidente della Commissione 
T. Lupi 


Il Segretario della Camera di Commercio 
e della Commissione 


Avv. V. Garrigos 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Sabato 27 giugno 1868, alle ore 6 3/4 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Gran- 
Commendatore Visconti Commissario delle antichità, 
segrélario perpetuo, ragionerà intorno alle nuove sco- 
perte fatte nella Stazione della Coorte VII dei Vi- 
gili e nell’ Emporio al Tevere, in seguito degli sca- 
vi da lui diretti, che si eseguiscono per munificen- 
za del Regnante Pontefice. 
rrtm_t_—m—t_—_—__n elem 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


In seguito di rinuncia emessa da Leonardo Ascen- 
zi Sensale secondario in questa Dominante, doven- 
dosi restituire la somma di scudi cinquanta, che il 
medesimo depositò a titolo di garanzia della sua 
professione, si rende avvertito il pubblico , perchè 
chiuoque creda aver diritto sull’ anzidetta cauzione, 
produca le sue ragioni, assegnandosi a norma dei 
regolamenti il perentorio termine di giorni trenta da 
oggi decorrendi. 

Roma dal Ministero suddetto li 22 giugno 1868. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


. 
Illîo sig. avv. Lauri Ass. 
del Trib. Civ. di Roma i 
Ad istanza del sig. Filippo Prosperi do- 
mic. Piazza S. Eustacchio n. 44 rap. dal si- 
gnor Francesco Lasagni Proc. di Collegio. 
._ Sia nolificato al sig. Sabatino Annibali 
d'incog. domic. qualmente in virtù di Sen- 
tenza resa dal sullodato Giudice nel gior- 
no 28 aprile 1868 e mediante processo ver- 
bale redatto dal curs. sottoscritto fu pro- 
Sua a sarico. dell’ Annibali all’ atto di 
Tattazione dalla casa post i - 
TE VIA one da posta al vicolo del. 
Affissa li 20 giugno 1868. 
Tommaso Berti cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza avanzata dalla si 
È la si- 

ariuogele ved. Filipponi , 1° 'Esolio 
‘oma in sîido turno nel gior- 

no 43 gennaro 1867 emanò sentenza "con 
fi jduale fu ordinata la vendita giudiziale 
dei seguenti fondi, Ed in sequela della pro- 


duziono effettuata li 4 giugno 1867 al faso. 
n. 29 del 1866 avanti il sud. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
S 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 4 luglio 1868 alle ore 11 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 


fondi da rilasciarsi a favore del migliore of-° 


ferente, Il pio prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redatta dall'architetto sig. Filippo Chiari che 
‘u prodotta nel sud. fasc. il giorno 29 mag- 
gio 1867. * s 
Casa posta in Roma alla via Tor do' 
Conti n. fi e 12 che fa angole colla via 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari, 
e Grossi composta da due botteghe con va- 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricazio- 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
piani superiori, sottotetti inabitabili e log- 
gia. Questo fondo trovasi gravato di un’: 
nuo perpetuo canone di sc. 140 a favo! 
del Ven. Archiospedale di 8, Spirito, il di 
cui capitale, Lo letratto dalla stima che e 
sultata del netto valori . 1700, paria 
© lire 9137 50. siii 


Casa posta alla via di Ripetta n. 93A 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch. di 
S. Rocco e Salvi ed al di dietro col Mau- 
soleo di Augusto: si compone da pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 
lica per l’ascensione dell'acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piahi superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza. Questo fondo è gravato da un 
sub-canone annuo di sc. 160 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
canone perpetuo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di S.Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140. 
pari a lire 49127 50. 


Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Filippo Gazzani, il Trib. civ. di Roma pino 
turno nel gio 0 febraio 1867 emanò senten- 
za con la quale fu ordinata la vendita 
diziale del seguente fondo. Ed in sequela 
della produz. del capitolato , e degli altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. regol., effet- 


tuata li 23 luglio 1867 al fasc. Num. 41020 
del 1863. 

Nel giorno 8 luglio 1868 alle ore #1 
ant. nella Depositeria Urbana posta in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiz. del seguente fondo. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l’incanto sarà di 
2g 2250 desunto dalla giudiz. pedizia re- 
qRita dall'ingegnere Stanislao Alonsi, pro- 
dotta nel sud. fasc. li 9 luglio 1867. 

Casa posta nella Città di Albano sulla 
via del Corso ossia Borgo della Stella se- 
gnata col civ. n. 474 composta da piano 
terreno, due piani superiori, area scoperta 
o cortile nel quale vi sono due fabricati di 
solo; pianterreno, confinante con i beni del 
sig. Pripcipe Piombino, Luigi Feoli, e Mo- 
linari salvi eco. 2g 2250 pari a L. 42093 75. 


Enrico Annibaldi proc. 
Paolo Bonomi cursore 
Rettificazione 


Nel Giornale N. 42 nella ripudia del- 
l'eredità di Anna Maria Mazzoni ved. Mi- 
nardi in testa si li Primo Turno. 
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Tl prezzo di associazione, da agarsi anticipatamente è il seguente 
sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma per un annollire 35. U; 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


Venerdì 26 Giugno 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono ofl 


—Tet04-41-00--— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°114» 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


Il maresciallo Niel ordinò ai comandanti e di- 
rettori degli arsenali e manifatture d'armi in Fran- 
cia di non accettare alcun impegno da chicchessia, 
senza prima che sia completato il materiale da guer- 
ra dell’ impero. 

OI 

Alla Camera dei Comuni d’ Inghilterra, tornata 
del 18 giugno, la Camera si forma in Comitato per 
la discussione del bill di riforma per l'Irlanda. 

Il signor Disraeli dice che cosa si 
fare il governo rispetto agli articoli relat 
va distribuzione delle sedi. Comincia dal dichiarare 
che il governo aveva sempre previsto che coi pochi 
elementi che aveva tra mano non era possibile di fare 
una distribuzione nuova importante delle sedi parla- 
mentari in Irlanda. Respingendo l'accusa di spirito 
di partito riconosce che le proposizioni del governo 
sono state accalte male tanto da una parte che dal- 
l’altra. Le cause sono evidenti, tutti sentono che la 
rappresentanza dei borghi non può essere aumenta- 
ta in Irlanda, 

Il signor Disraeli dichiara che ritirerà dal di2Z 
il progetto della nuova distribuzione. 

In conseguenza si lasciano da parte gli artico- 
li 10, 11 e 12 che contengono quel progetto, nono- 
stante le proteste del sig. Goldsmid e del sig. Hay- 
ter sul modo differente con cui sono trattati i piccoli 
borghi d'Inghilterra e di Scozia. 

Si passa poi a discutere un articolo proposto dal 
sig. Fortescue che vorrebbe riunire la Università reale 
con l’Università di Dublino per le elezioni. 

Lord Mayo si oppone a quella proposta insieme 
al procurator generale per l'Irlanda. 

Il sig. Gregory al contrario la sostiene con tut- 
te le sue forze perchè vede in quella un primo pas- 
so verso la soppressione del carattere esclusivo della 
rappresentanza delle Università. 

L'articolo è respinto nel voto di divisione da 183 
votanti contro 173. 

Il sig. Fawcett, mirando a garantire un mem- 
bro isolato e indipendente all’Università della regina, 
propone di sopprimere il più piccolo borgo parlamen- 
tare d'Irlanda, quello di Portarlington. 

Lord Mayo si oppone perchè la Camera ha già 
risoluto di non occuparsi di nuova distribuzione in 
questo dill. 

L'articolo del sig. Fawcett è respinto nel voto 
di divisione con 210 voti contro 35. 

La discussione si anima a proposito dell’ emen- 
damento del colonnello French, il quale propone di 
abbassare il voto elettorale per le contee da 12 lire 


sterline a 8 lire sterline di reudita imponibile. Per I 


difendere il suo emendamento l’oratore entra in varie 
particolarità sulle condizioni delle imposte in Irlan- 
da, in modo da dimostrare che la proposta diminu- 
zione ricondurrebbe a delle condizioni equivalenti il 
censo elettorale delle contee nei tre regni. 

Lord Mayo si oppone all’ emendamento dicendo 
che il progetto di riforma del governo eguaglia il 
censo elettorale delle contee nei tre regni, benchè 
l’Irlanda sia andata innanzi all’ Inghilterra ed alla 
Scozia di alcuni anni nell’adottare le 12 lire sterli- 
ne. Nelle condizioni attuali dell’ Irlanda nulla vi è 
che autorizzi quella nuova diminuzione, 

Il sig. Osborne chiama il b:/7 un fuoco fatuo ed 
una burla, e poco si cura di quella o quell'altra di- 
minuzione del censo elettorale delle coptee finchè 


non è accompagnata dalla garanzia del voto nello 
scrutinio, Ù 

Il signor Gregori considera sotto lo stesso aspet- 
to l'emendamento. 

Il sig. Gladstone insiste sulla importanza di os- 
servare una certa proporzione nelle disposizioni della 
riforma nei tre regni, e dice che se il di/l passa sot- 
to la forma attuale, la tassa del censo elettorale tan- 
to per i borghi che per le contee sarà più clevata 
in Irlanda che nei due altri pacsi. È invero non si 
può dire che un di// che è tanto limitato nei suoi 
effetti e che dà solamente due elettori di più ai col- 
legi dei borghi possa regolare la questione della ri- 
forma in Irlanda, 

Nel voto di divisione l'emendamento è respinto 
da 241 voti contro 205 e i ministeriali salutano con 
grandissimi applausi il loro quarto successo che è 
anche il più grande. 

— Leggesi nel Times: 

I presenti destinati alla regina dall'esercito del- 
l’ Abissinia sono arrivati all’ India Office per esser 
quindi rimessi alla loro destinazione finale. I presenti 
consistono in tre corone, uva veste di gala, una cop- 
pa, un sigillo, in ornamenti di vario genere, cc. Una 
delle corone pare sia d’oro massiccio; è semplicissima, 
guernita all’esterno di tre fascie d'oro con ornamenti in 
bassorilievo. La seconda è pure d’oro, con berettino di 
velluto e rassomiglia la corona di un baronetto inglese. 
La terza è una specie di ornamento guerriero sor- 


montato di cimiero in metallo e di verghe di metallo. 


le quali pendono tutto attorno a certa distanza una 
dall'altra in modo da finir tutte sopra il collo. La ve- 
ste è magnifica e di tanta freschezza che sembra uscita 
or ora di fabbrica. Essa è fatta di un ricco tessuto 
di filo d’oro con grandi fiori ricamati in seta di co- 
lori assortiti. Questa è la veste di cui si spogliò Teo- 
doro immediatamente prima di metter fine a’suoi gior- 
ni. La coppa è anche d’oro, ma meno grande di quel 
che sarebbesi potuto aspettare sapendola destinata a 
sì gran bevitore. Il sigillo è d’oro, porta un lione in 
piè ed ha per impugnatura tre grossi pezzi d’agata 
di colori diversi, E, cosa singolare, il cassetto che lo 
conteneva portava il nome di una casa conosciuta di 
Pall Mall Street. 
_044-4-#404-0——- 

Togliamo dai fogli di Vienna del 21: 

La Corresp. gen. autrich. reca : Secondo il 
Memorial diplomatique, li. r. governo avrebbe pro- 
posto al partito czeco un intero programma di con- 
cessioni politiche. Noi siamo autorizzati a dichiara- 
re che questa notizia è assolutamente priva di fon- 
damento. Il fatto di cui parliamo serve a dimostra- 
re una volta di più a qual punto sia gratuita la sup- 
posizione, che attribuisce al foglio in discorso delle 
relazioni col gabinetto austriaco. 

— Secondo un telegramma del Pester Lloyd, 
S. M. l’imperatore e il barone di Beust avrebbero 
fatto una visita alla principessa Obrenovitsch. 

A quanto riferisce la Wien. Sonntagsz, è qui 
arrivato ieri da Parigi col treno celere -il principe 
Milano Obrenovitsch , successore probabile al trono 
di Serbia. 

— Secondo un carteggio da Vienna della Triest. 
Zeit., si sente che sino a nuov'ordine, fu riattivata 
al confine della Serbia la revisione dei passaporti, 
la quale, com’ è noto, era stata abolita generalmen- 
te. Questo sarebbe un nuovo indizio che in Serbia 
le cose non procedono in pieno ordine. 


— 406-4439480 


L'International riceve le seguenti notizie ; 

Ci scrivono dalla Sassonia che la recrudescenza 
d'attività nei preparativi straordinari della Prussia 
è rimarchevole. Questa potenza, che conta di già 
167,245 uomini scaglionati sulla linea del Reno, vi 
mandò altri tredici battaglioni. 

Quegli che appartengono alla landwchr prussia- 
na e sono domiciliati in Sassonia, qualche giorno fa 
ricevettero ordine di tenersi pronti a raggiungere la 
loro bandiera al primo segnale. Le lettere di richia- 
mo furono spedite direttamente da Berlino, con av- 
viso particolare di serbare Ja maggior discrezione. 


—— 0460-438940 


Nella Corrispondenza Russa (Bogdanoff) leg- 
giamo : 

All'indomani della splendida vittoria riportata 
il 1-13 maggio sull’ armata dell’ Emiro di Bukara , 
l'armata russa fece il suo ingresso in Samarkanda. 
Questa città, circondata finora d’un carattere miste- 
rioso, che appena qualche raro viaggiatore potè vi- 
sitare a costo di stragrandi difficoltà, e ponendo in 
giuoco libertà e vita, questa città è aperta oramai 
al mondo civilizzato. 

Gli avvenimenti degli ultimi anni nell'Asia cen- 
trale, le brillanti conquiste della Russia, il soffio ci- 
vilizzatore dell'Occidente, che per la prima volta 
viene ad animare quelle popolazioni, ecco tutte cose 
che dovranno avere incalcolabili conseguenze per l’av- 
venire. È un mondo intero che, risuscitato a vita 
novella, è chiamato a godere dell’ ordine, della tran- 
quillità che finora non conobbe, ed a prendere possesso 
possesso delle guarentigie dell’ esistenza e della pro- 
prietà, senza delle quali qualunque nazione vi rima- 
ne fatalmente stazionaria. 

Si cerca di persuadere in Europa che la poli- 
tica russa in Asia è politica di conquista, che pro- 
voca essa stessa le discordie per far nascere l’occa- 
sione di ricorrere alle armi. Quante volte non fu 
dalla stampa ripetuto che il nostro dominio nell'Asia 
centrale presentava un serio pericolo per le posses- 
sioni inglesi delle Indie ! Tutti questi attacchi, che 
sono sempre i medesimi, non possono avere una cer- 
ta influenza sullo spirito delle popolazioni occiden- 
tali, se non perchè regna nella questione la più com- 
pleta ignoranza. Se vi ha popolo in Europa che sia 
capace d’un giudizio giusto e sano sull’Asia centrale 
e sugli eventi che successivamente ne cambiarono 
l’ aspetto politico , ei sono certamente quegl’ inglesi 
stessi che vogliono far nostri nemici. La propria 
esperienza loro serve di guida nella questione ; che 
se, da insiguificante ch’esso era sul principio, il loro 
dominio ha preso a poco a poco le proporzioni attua- 
li, possono essi forse dire che le successive conqui- 
ste ed annessioni non sono state provocate che dal 
loro spirito guerriero ed intraprendente ? Essi hanno 
più volte tentato d'arrestarsi, più volte la pace era 
conchiusa; ma ahimè, in quelle condizioni la pace 
è impossibile , giacchè qualsiasi potentato asiatico 
considera il vostro desiderio di far cessare ogni con- 
flitto come effetto della paura e nulla può farlo vi- 
vere in pace coi suoi vicini. “* 

Gli avvenimenti dell’Asia centrale hanno un’ori- 
gine simile ; la loro storia prova fino a qual punto 
fosse da noi spinto il desiderio della pace, con qual 
ripugnanza avanzassimo, benchè spronati oltremodo 
dalle vessazioni d'ogni genere che i nostri compa- 
triotti eran costretti a sopportare, e dalle violazioni 
di territorio che continuamente si rinnovavano. Ma 
la conquista era inevitabile in un paese ove la po- 
polazione, curvata sotto il giogo, mon ha che un s0- 


lo desiderio: quello di liberarsi dai suoi despoti. 

L’avvenimento di Samarkanda fornisce una pro- 
va manifesta delle disposizioni del popolo, Malgrado 
il prestigio immenso che dà all’emiro di Bukara la 
sua posizione di più possente sovrano dell'Asia cen- 
trale, non ci volle che una sola disfatta inflitta alle 
sue truppe per far si che la popolazione di Bamar- 
canda gli chiudesse le porte della città. 

Questo fatto è molto eloquente ; esso dimostra 
fino a qual grado tutte quelle popolazioni sieno stan- 
che del giogo che portano da tanto tempo e quanto 
desiderino una trasformazione politica e svciale, ba- 
sata sulla: giustizia e sull’eguaglianza. 

Noi siamo convinti che la Russia non verrà 
meno all'alto compito che l’attende nell'Asia cen- 
trale. 

——o404-M-4-0s-0— 

Il principe Nicola di Montenegro come ebbe 
notizia dell'assassinio del principe Michele spedì al 
signor Petroniewicth, ministro degli esteri a Belgra- 
do, il dispaccio elettrico che segue: 

Cettigue, 30 maggio. 

Gi si notifica in questo momento la spaventosa 
disgrazia che ha colpito il nostro paese. I nostri fra- 
telli abitanti delle Montagne Nere dividono il vostro 
dolore. Quanto a me ed alla mia famiglia noi siamo 
nell’estrema desolazione. Non trovo parole per espri- 
mere il mio dolore. 

— L’Osten si esprime nel modo seguente sul- 
l’ assassinio del principe Michele di Serbia : 

Fra tutte le persone che furono arrestate sino 
ad oggidi non ve n’ è neppure una contro cui esista 
la prova strettamente legale che abbia preso parte 
materialmente o moralmente all’ attentato. Al mo- 
mento in cui scriviamo queste linee (20 giugno) ci 
sono giunti telegrammi chie ci confermano questo 
fatto. Bisogna attribuirlo alla leggerezza odiosa dei 
membri del governo provvisorio di Belgrado , che 
hanno telegrafato ufficialmente indicando come as- 
sassino ora questo, ora quello. Noi possiamo assi- 
curare che furono arrestate centinaia di persone 
senz’ altra ragione che per impedire che contrarias- 
sero i progetti del governo provvisorio. Perciò noi 
non possiamo che ripetere che, secondo ogni proba- 
bilità, gli autori e gli esecutori dell’attentato rimar- 
ranno sconosciuti. Ci scrivono infatti da Belgrado 
che le poche traccie che si avevano per scoprire i 
colpevoli sono ora perdute e non rimane at governo 
che fare delle congetture sugli autori dell’ attentato 
e cercarli nelle file degli avversari politici del prin- 
cipe. 

— A quanto scrive il Zay., la vedova princi- 
pessa Giulia Obrenovich si sarebbe espressa in cir- 
coli confidenziali, rel modo il più deciso, che essa 
prende congedo per sempre dalla Serbia, e che in 
Nessun caso essa assumerebbe la tutela del principe 
Milan e conseguentemente la eventuale correggenza. 

I — Gli affari della Serbia non sembra che pro- 
\ cedano così placidamente come lo facevano supporre 
le notizie che finora giungevano da Belgrado. 


Il partito della grande Serbia, o più precisa- ' 


mente il partito russo, s' agita con tutte le forze, 
ed anche la salita al trono del principe Milan non 
potrebbe metter argine a tali mene. In Belgrado un 
individuo sospetto e sconosciuto fece il giorno 16 uh 
attentato sulla persona del ministro della guerra, e 
fortunatamente non gli riuscì. Fino ad ora non si 
poté rinvenirlo. 
SA404-063-448-— 

Col piroscafo d'Alessandria giunsero all’ Osser- 
vatore triestino notizie da quella città in data del 4: 
._ Durante | assenza del vicerè , Sceriff effendi 
ministro dell’ interno, avrà la reggenza ; come pure 

la presidenza del consiglio privato. 

Fu pubblicato il bilaneio preventivo del gover- 
no egiziano per gli anni 1868-69. Da essò rilevasi 
che dopo pagati gl’interessi dei prestiti contratti al- 
l'estero ed i tagliandi della società Megidiè, l'attivo 
Snia passivo una eccedenza di fr.67,194,949; 
i dia Superiore a quella occorrente, per co- 
sa Sl l’ammortizzamento delnuovo pre- 

ni di lire, riconoscitito nècessario 


Neveu e comp. — La comp 
diterranea, d’accordo con q 


— 598 — 


ge ora, decise di stabilire fra brevissimo tempo , 
d'accordo col governo Italiano, un nuovo filo diret- 
to da Malta ad Alessandria. Un filo separato verrà 
attivato in tutta l’Italia fino a Modica. Le tariffe sa- 
ranno diminuite. 
— 0404-03-04 — 
I giornali inglesi hanno i seguenti dispacci : 
Nuova-York, 2 giugno. 

Il generale Schofield assunse ieri la direzione 
del dipartimento della guerra. 

Il Senato votò ringraziamenti a Stanton con 37 
voti contro 11 pe’ suoi servigi pubblici, e 11 con- 
tro 30 hanno rifiutato di votare ringraziamenti al 
Chief Justice-Chase per la condotta durante il pro- 
cesso d’accusa. 

È morto il presidente Buchanan. 

Gli avvocati del signor Davis e quelli della 
parte pubblica domandano una dilazione del giudi- 
zio fino a ottobre. 

Il New York Herald dice che i Fenii minac- 
ciano il Canadà a Prescott e Cornwall. Le autorità 
canadesi hanno ordinato di picchetto i volontari e 
ne hanno raddoppiato la paga. È 

Nuova-York, 3 giugno. 

Il generale Stoneman ha assunto il comando 
del 5° distretto militare in luogo di Schofield, e ne 
ha confermato gli ordini. 

Nel Senato è stata introdotta una proposta per 
escludere gli Stati del Sud dall’ elezione presiden- 
ziale, eccetto quelli ammessi nell'Unione per la leg- 
ge di Ricostruzione prima della formazione delle li- 
ste degli elettori presidenziali. 

I giornali di Nuova York pubblicano notizie da 
San Domingo, che dicono correr voce sia stato as- 
sassinato il generale Salnave dalle proprie truppe. 
ll generale Superon, partigiano di Cabral, si è po- 
sto alla testa della rivolta a San Domingo contro il 
generale Baez. 

—Scrivono da Nuova-York, 3 giugno, ai giorna- 
li inglesi. 

Il comitato centrale esecutivo del partito repub- 
blicano, nominato dalla convenzione di Chicago, es- 
sendo stato ricevuto dal generale Graut, il generale 
pronunciò il seguente discorso : 

« Signori della Convenzione nazionale unionista: 

« Io mi affretterò a scrivervi fra pochi giorni 
una lettera colla quale accetto la missione di fidu- 
cia che mi avete affidata. Esprimendovi la mia gra- 
titudine per la fiducia che avete verso di me, mi li- 
miterò a dire poche parole che non avranno al- 
tro scopo che di ringraziarvi dell’ unanimità, colla 
quale voi mi avete scelto come candidato alle fun- 
zioni presidenziali. lo posso soggiungere di aver se- 
guito con molto interesse gli atti della convenzione 
di Chicago, e di essere soddisfatto dell’armonia che 
sembra aver presieduto alle sue deliberazioni. 

« Se io sono eletto alle alte funzioni, a cui mi 
avete scelto, recherò nell'esercizio di quelle funzio- 
ni, la stessa energia e la stessa volontà, di cui ho 
dato prova nel compimento dei miei doveri. Îl tempo 
solo dirà se io sono capace di soddisfarvi interamen- 


te, ma voi avete ben detto nel vostro discorso che 
io non avtò mai una politica personale contro la vo- 
lontà del popolo. » 

Il segretario di Stato ha trasmesso al signor di 
Gerolt; ministro di Prussia, la nota seguente relati- 


va ad un duello avvenuto, al quale parteciparono 
due addetti alla legazione prussiana, ch'è stata co- 
municata al Congresso : 

« Signore, mi è un penoso dovere richiamare 
la vostra attenzione su d’un fatto, la cui esattezza 
non può esser posta in dubbio. Il barone Enrico 
Von Kusserow, segretario della vostra legazione ed 
il conte Lothum, si sono resi colpevoli di violazione 
della legge del Congresso del 20 febbraio. 1839, in- 
titolata: Legge per impedire gli scambi di cartelli 
nel distretto di Colombia e per punire i duellanti. 
Benchè quelle persone siano proiette dalla legge del- 
le nazioni contro un'azione giudiziaria per questo 
fatto, il presidente mi orditiò nondiméiiò di richia- 
mare l’attenzione del vostro goveriiò sul fattb sutie- 
cennato, affinchè egli possa manifestate al signori 
Kusserow e di Lothuim la sia disapprovazione pet 


lo accadiito. 
Gradite, eco. 
È W; H. Seward 


D'altra parte, l'avversario del sig. di Kusserow, 
ch'era ministro degli Stati«Uniti alla Costa-Rica, è 
stato destituito dal presidente. 

—Scrivono da Washington, 6 , all'Independance 
delge : 

L’accordo fra il presidente e le Camere è rista- 
bilito su basi tanto poco solide, che il Senato, dopo 
una luoga discussione in seduta esecutiva, rifiutò di 
confermare la nomina del signor Stanbery, l’eloquen- 
te avvocato del presidente, al posto di attorney ge- 
nerale. 

1 inembri della maggioranza hanno dato, per ra- 
gione del loro rifitto, la sua ostilità verso gli atti 
di ricostruzione, ma_il motivo principale è la sua de- 
vozione pel signor Johnson. Quest'ultimo informò la 
Camera che il 6il/ dei crediti supplementari per l’ese- 
cuzione degli atti di costruzione nveva ormai forza 
di legge. 

Il signor Chase parti per Richmond. Sapete già 
che il processo dell’ex-presidente Davis è aggiornato 
a novembre. 

In occasione della morte del signor Buchanan è 
stato pubblicato il seguente proclama: 

«Il presidente annuncia con profondo dolore al 
popolo degli Stati Uniti la morte del suo onorevole 
predecessore, James Buchanan. Questo avvenimento 
sarà causa di lutto per la nazione, che perde un cit- 
tadino eminente el un funzionario pubblico onorevo- 
le. Gome segno di rispetto per la sua memoria, si or- 
dina che le insegne di lutto siano immediatamente 
collocate sugli uffici del governo, e che sia sospeso 
egui affare nel giorno dei funerali. È ordinato inol- 
tre che i ministeri della guerra e della marina ren- 
deranno gli onori convenienti alla memoria dell'illu- 
stre defunto. 

« Andrea lohnson. » 

Il generale Grant ha dal canto suo pubblicato 
un ordine del giorno col quale ordina agli ufficiali 
dell’esercito di portare il lutto per sei mesi. Le ban- 
diere dei reggimenti saranno pure velate di nero per 
sei mesi. Il giorno dei funerali le truppe furono pas- 
sate in rivista; tredici colpi di cannone allo spunta- 
re del sole, trentasette al tramonto, ed un colpo ti- 
rato ogni mezz'ora annunciarono la solennità al po- 
polo degli Stati Uniti. I segretari della guerra, della 
marina e del tesoro hanno emesso ordiui identici a 
quelli del presidente. 

Si dice che il signor Buchanan pochi minuti pri- 
ma di spirare abbia esclamato: « Che Dio benedica 
il mio paese!» Egli ha desiderato che gli ex-presi- 
denti Pierce e Fillmore ed il signor Johrison assistes- 
sero ai suoi funerali. 

Il generale feniano O'Neil lanciò un proclama 
molto bellicoso col quale annuncia che i suoi prepa- 
rativi sono terminati e che quanto prima invaderà il 
Canadà. % 

— Un telegramma da Nuova-York, del 6 giu- 
gno, dice che il Comitato degli affari esteri della 
Camera aveva raccomandato di respingere la propo- 
sta del generale Mac-Clellan a miuistro nella Gran 
Brettagna, e del sig. Cox in Austria. Îl sig. Johnson 
aveva ricevuto cordialmente, il giorno innanzi, l'am- 
basciatore cinese. Dicevasi il sig. Seward, richiesto 
dal ‘sig. Thornton di rinnovare il (rattato di recipro- 
cità pel Canadà, abbia risposto che la rinnovazione 
del trattato abrogato hoti può aver Iuogò se non 
mediante il congresso. 

Il sig. Mac-Culloeh ha impedito la partenza da 
Nuova-Orleans delle corazzate Oncora e Catawba, da 
vendersi al Perù per la guerra contra la Spagna. 

I funerali del ex-presidente Buclianan ebbero 
luogo ieri a Lahcastro, in Pensilvania; con cerimo- 
nie imponenti. Dicesi che dei Feni si radunino a 
Sant’ Albano e Malone. È 

— La sommossa dei legri a Washilgton, an: 
nunziata dal telegrafo; ebbè brigine dalle elezioni 
municipali, in ewi i radicali rimasero battuti. Questi 
allora si misero ad ècvitare i hegri; che avevano 
cbiidotto in loro giuto dalla Virginia, e vhe si die- 
derò ai più deplorevoli evoessi , fino a saccheggiar 
le èase. Dué biahchi furono uccisi a colpi di rasoio. 
Furono thiamate in fretta a Washington parecchie 
compagnie di fanteria per ristabilire l' ordine. 

Temesi che questi tumulti abbiano a rinnovarsi 
in tutte le principali città degli Stati-Uniti in 6coa- 
sione telle prossimb elezioni presidenziali: 
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— Si hu da Washitgion, 14 giugno, che il se- 
nato approvò il bill di Stevens, che ammette nel 
Congresso le due Caroline, la Luisiana, la Georgia 
© l’Alabama, a condizione che coloro che hanno un 
diritto di suffragio per la Costituzione non ne siano 
mai più privati. 

(__——T_—T_—Tr——m———_———_— 

NOTEZIE COMPENDIATE 

A proposito dei ventisei progetti di nuove leggi 
che il ministero presentò alla Camera di Firenze per 
‘e esaminati e discussi entro lu presente ses- 
sione, annunciano i giornali che una riunione dei 
membri della maggioranza decise che debbano esse- 
re votati i quattro progetti di legge sulla percezio- 
ne dell’imposte, sulla contabilità dello Stato, sulla 
istituzione degli ulfici finanziari e sulla riforma del- 
l’amministrazione centrale e provinciale, come quelli 
che sono intimamente legati tra loro e formano il com- 
plemento del riordinamento finanziario, rimandandosi 
gli altri alla riconvocazione della Camera. Mentre 
pertanto si va in questo modv preparando ubertoso 
alimento alla loquacità dei deputati, uno non meno 
fecondo ne porge a quella del glorttalismo la Gaz- 
aetta ufficiale, la quale deplora il numero straordina- 
rio di giovani che abbandonano le città e i paesi 
dello Stato per recarsi in cerca di fortuna in Ame- 
riea, dove li aspetta la miseria e spesso la morte. 
Confessa il citato foglio che detti emigrati eutro i 
primi tre soli mesi dell’anno corrente ascesero a quat- 
tromila, e lamenta che i medesimi, toccata l'America & 
non averldo di che vivere, disonorino il nome italiano 
volgendosi al malandrinaggio. E poiché il suddetto fo- 
glio va ricercando le cagioni di questo movimento e 
su chi debba ricaderne la responsabilità, qualche gior- 
nale indipendente osserva essere molto facile la ri- 
sposta a queste domande a chi ponga mente che 
dieci anni di libertà moderna nell’ amministrazione 
dello Stato bastarono a siffattamente impoverire e 
desolare I’ Italia, che in tutt’ uomo il quale abbia 
a contare sul lavoro delle proprie braccia deve ne- 
cessariamente ingetirsi le persuasione di avere a star 
meglio in qualunque altro paese estero ove egli si 
rechi. Così mentre per l’addietro colti 6 valorosi ita- 
iani recarono all’ estero il seme della civiltà e ne 
ritirarono profitto ed onori, adesso invece, dopo die- 
ci anni di libertà, vi portano il delitto é vi trovano 
la miseria ed il carcere. 

L'avvenimento principale del giorno, quello che 
inaggiormevte richiama |’ attenzione della stampa, è 
l’attuale viaggio del re di Prussia, di cui Worms è 
l’ultima mèta, dove si troveranno riuniti anche il 
granduca d' Assia, il re di Wirtemberg, e il grati 
duca di Baden. Molti fogli , anche della Germania, 
negano 4 questo viaggio ed a questi incontri futtiri 
ogni carattere e portata politica ; tuttavia ciò che 
agli occhi di tutti apparisce evidente è il fatto che 
il re Guglielmo va a far visita alle popolazioni te- 
desche del Sud, va a conferire coi principi degli 
Stati meridionali, dopo aver ricordato con molto af- 
fetto questa parte ancor disgregata della Germania, 
allorchè ehiuse poche settimane addietro il Parla- 
rténto dogattle e allorchè chiudeva testé i) Parla- 
mento federale; Il viaggio del re di Prussia a Worms 
è petlinto , secondo alcuui giornali, quasi una 


risposta al viaggio del principe Napoleone ; ed im: || 


portàitili siranno a questo proposito i commenti, giac- 
chè il principe fraucese, mentre ebbe in Austria ac- 
coglienze cos liete che quasi toccarono all'entusiasmo, 
assai più freddamente fu accolto nel suo passaggio 
per il Sud. Ben è vero clie i fogli della Germania 
meridionale non vogliono laseiar credere che queste 
freddezze attestino il desiderio di far piacere alla 
Prussiti. Essi le spiegano invecè col dire che mentre 
il Sud vuol far patte da sè e non confondérsi col 
Nord sotto il dominio della Prussia; esso non obbe- 
discè coni ciò ad estere influenze ; è separatista en- 
tro i corlini della Germania mà fiori di questi è 
rispetto alle potenze è assolutamente tedesco. 

1 giornali di Berlino, come abbiamo accennato; 
si sfif'zànò di togliere alli esclitsivne ed agli abboe- 
camenti ogni aspetto inquietante; ma queste dichia- 
razioni pacifiche non tolgono pèt detto nessuna im- 
portanza al fotti cohtinui ché essi van registrando e 
che accenvano decisamente a previsioni di guerra. 
Uno di questi fatti è l'armamento del porto di Kiel, 


verso il quale il ministero della guerra mette in ope- Î 
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ra una attività ben poco rassicurante. Furono inviati 
sul luogo molti officiali del genio, coll’incatico di 
proseguire i lavori per qualche {tempo interrotti, 
Fanno credere essi inoltre che il governo di Wir- 
temberg stia mettendo il suo esercito sul piede di 
guerra; la notizia è forse prematura, ma l'aver tro- 
vato credito nella stampa ; e l'esempio offerto dal 
Baden co'stoi campi di matiovte lungo il Reno l'av- 
valoretebbero se non altro come assai probabile in 
tn tempo non lontano. Si ebbe di più già l’ annun- 
zio della proposta di un credito destinato a scopi 
militari che il ministero della guerra di Darmstadt 
aveva in animo di fare ; dra è fatto sapere che la 
Camera, in onta alla opposizione incontrata , votò 
all'uopo una somma di 900 mila fiorini pel bilancio 
straordinario della guerra. Che se così poco rassicu- 
ranti sono le notizie provenienti dalla Prussia e dal 
campo de'suoi alleati, è d’uopo convenire che quel- 
le trasmesse dall'Austria sono anch’ esse abbastanza 
inquietanti. L'arciduca Alberto va ispezionando i 
paesi di frontiera verso la Prussia ; e si annuncia 
inoltre che; affinché la novità dell’organizzazione mi- 
litare non cagioni ritardi alla chiamata delle nuove 
leve, si decise di fare per quest'anno il reclutamen- 
to sulla norma antica. In Francia invece si fa nell’ap- 
parenza avvertire quasi un rallentamento ; presso 
quel ministero della guerra , al dire di qualche fo- 
glio, sembra che | organizzazione definitiva della 
guardia mobile abbia subito una remora. Vuolsi che 
sia intenzione del ministro di applicare, fino a nuo- 
vo ordine, la misura di creare i quadri di cento 
battaglioni soltanto, i quali dovranno essere ripartiti 
fra i tre primi corpi dell'esercito. Forse tutto que- 
sto non dipende che dalle difficoltà inerenti alla mo- 
bilizzazione , la quale incontra tuttora in Francia 
qualche contrarietà. In ogni caso , la designazione 
dei corpi d'esercito ai quali apparterrauno i battaglio- 
ni mobilizzati uon è reputata misura gran fatto pa- 
cifica. 


Ma ciò che sopratutto induce la stampa fran- 
cese a considerare assai poco sicura la situazione 
malgrado tutte le proteste officiali, è la. risoluzione 
che si dimostra immutabile nella Prussia di giun- 
gere al compimento del suo programma unitario. 
Una prova novella se ne ha nel modo come i gior- 
nali officiosi di Berlino giudicano il noto proclama 
emanato dal partito democratico del Wurtemberg in 
vista delle elezioni, proclama al quale i fogli di colà 
dicono che tutti i comitati elettorali affrettaronsi a fa- 
re piena adesione, sicchè può ritenersi che le aspira- 
zioni autonomiche ed indipendenti in esso contenute 
esprimano l'opinione della grande maggioranza del 
popolo. I giornali di Berlino pertanto mettono quasi 
in ridicolo queste manifestazioni separatiste ; dichia- 
rano che, contrariamente. ai desideri manifestati in 
quel proclama, l’Austria deve per sempre rimanere 
esclusa da qualsiasi ingerenza in Germania ; affer- 
mano che Je vittorie prussiane del 1866 non rimar- 
l'anno senza resultato ; e si confortano da ultimo 
ironicamente perché il Wurtemberg, il quale non 
contando più di un milione e mezzo di cittadini non 
può mettete in armi che 25 mila uomini, non sarà 
mai ir grado di spiugere le sue idee d'indipendenza 
oltre i confini di una semplice aspirazione. 

La notizia che giorni addietro era data con 
qualche riseiva, che l’Austria fosse per fare alla 
Boemia concessioni nel senso della autonomia, si va 
confermando, quantunque siano da fare anche oggl 
lé stesse riserve, parendo impossibile a qualche fo- 
glio che il gabinetto di Vienna voglia mettersi so- 
pra una così sdrucciolevole via. Secondo quanto an- 
nuncia il Narodni Listy di Praga, la Dieta boema 


verrebbe disciolta per appianare la strada ad un | 


accomodamento cogli czechi ; il governo si asterreb- 
be da ogni. influenza nelle nuove elezioni; è rien- 
trerebbé nell’iula della Dieta l'aristocrazia storica 
boema. A queste notizie il suddetto orgatto del par- 
tito czébb accoppia la speranza che il ministero ver- 
rebbe dimesso e il cancelliere deli’ impero, Beust, 
costretto a rilitatsi. Queste sono, assai probabil- 
mente, illusioni di parte; ma tuttavia anche il Me- 
morial diplomatigue, autorevole in quanto si riferi- 
sce all'Austria, dice che il gabinetto viennese è en- 
trato da qualche tempo in neguziati tol pattito czeto, 
che fu comunicato a Praga un programma delle con- 
cessioni possibili senza violare la costituzione; e che 


| siffatte pratiche non vennero male accolte. Questa 


via pertanto è giudicata da alcuni giornali austriaci 
molto pericolosa, giacchè il citato Narodni Listy 
dichiara addirittura che l'unico mezzo di concili 
zione sarebbe il pareggiamento della costituzione 
boema colla ungherese. 

A Londra la Camera dei comuni sta per finire 
le sue lunghe discussioni sui diversi progetti di leg- 
ge riguardanti l’opera della riforma elettorale. É ve- 
ro che, per fare più presto, alcune parti essenziali 
di quest'opera intrapresa dal ministero Disraeli fu- 
rono aggiornate, e perciò il Times dichiara che, a 
giudizio di tutti, il progetto di legge per l'Irlanda 
resta affatto incompleto. Nondimeno lo stesso foglio 
è lieto che il Parlamento sia alla vigilia di finire il 
suo compito laborioso e che il paese possa in se- 
guito escire dalle condizioni anorinali in cui si tro- 
va da troppo lungo tempo. Lo stesso Times si mo- 
stra severissimo contro il gabinetto attuale, che egli 
accusa di aver rinunciato successivamente a tutti i 
i suoi privcipì e di avere agito, durante le discus- 
sioni sulla riforma, contrariamente a tutte le sue 
dichiarazioni anteriori. 

Quantunque le notizie della Serbia recate dai 
giornali di Vienna debbano essere accolte con qual- 
che riserva, tuttavia si può facilmente ammettere 
quella parte delle medesime che dipinge la situazio- 
ne del paese non affatto sgombra di grosse difficol- 
tà. Se la candidatura del nepote del principe Mi- 
chele vien confermata dal voto dell'assemblea nazio- 
nale, queste difficoltà non si mostreranto subito ; 
ma in un prossimo avvenire questa stessa elezione 
del giovane principe può essere un fatto che con- 
tribuisca ad accrescerle, col favorire l’antagonismo 
delle diverse influe E queste, attesa l’età gio- 
vanile del sovrano, possono diventar tali da togliere 
al governo ogni stabilità. Un altro pericolo è fatto 
avvertire dal processo che è proseguito per scopri 
re e condannare gli uccisori del principe Michele. 
Se le notizie che danno i fogli austriaci sono esat- 
te, gli arresti si sono estesi ad un numero conside- 
revole di persone, le quali si rappresentano di età, 
di condizione e di intendimenti diversi ; per cui non 
sono al tutto infondati i timori che tutti questi di- 
versi elementi, dispersi ora, trovino :nodo di 
grupparsi in appresso, approfittando di quella debo- 
lezza che quasi sempre è la conseguenza prima ed 
inevitabile di una reggenza. 


DISPACCI LEGRAFICI 

Parigi 24.— L'imperatore presiedette il consi- 

glio dei ministri e parti per Chalons. 
Patrie dice che i prefetti saranno chiamati 
vamente a Parigi al principio di luglio per 
rendere conto dello stato degli animi circa tutte le 
questioni che riferisconsi al rinnovamento del Corpo 
legislativo. 

Il Moniteur du soir parlando del recente discor= 
so di Disraeli dice : Disraeli riassunse assai esatta- 
mente l'opinione delle potenze e degli uomini poli- 
tici d'Europa nel constatare che nello stato attuale 
delle cose l’orizzonte è sgombro da ogni minaccia di 
guerra. Il governo dell'imperatore nulla ha negletto 
per mantenere e fortificare il buon accordo che fe- 
licemente esiste fra tutte le potenze. Le loto idee di 
moderazione e di saggezza facilitano l'accordo e sono 
un prezioso ausiliario per lo sviluppo degl’ interessi 
generali d'Europa. 

Il Corpo legislativo adottò il progetto circa le 
ferrovie del mezzogiorno con 194 voti contro 16 : 
poscia adottò il progetto per la ferrovia d' Orleans 
con 193 voti contro 7. 

Parigi 25. — Situazione della Banca. Aumen- 
to nel tesoro milioni 7; ‘portafoglio 2 3/10; bigliet- 
ti 9 1/3; tesoro 5; diminuzione nelle auticipazio- 
ni 414; conti particolari 6 1/5. 

Vienna 24. — Il Reichsrath fu prorogato al 1 


seitembre. 

Bukarest 24.— È giunto qui il principe Napo- 
leone. Fu ricevuto alla frontiera dal presidente del 
consiglio, ed all'ingresso della città dal principe Car- 
lo. Le vie sono imbandierate. La città è illuminata. 
Domani avrà luogo una gran festa in onore del prin- 
cipe. 
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APPENDICE 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI/NUOVI LINCEI 
PROGRAMMA DEL PREMÎO CARPI 


Affinchè abbia luogo il conferimento del premio, 
fondato, per generosa testamentaria volontà, dal de- 
funto socio ordinario, dott. Pietro cav. Carpi, l’aò- 
cademia propone a svolgere il seguente: 


Tema 


Paragonate fra loro le maree dei principali porti 
di tutte le coste italiane, notarne, e spiegarne le 
differenze. 


Dilucidazione 


Galileo si occupò anche del flusso e riflusso 
del mare (1). Ma non conoscevansi a quel tempo, 
cioè nel 1616, nè le vere dottrine sull’ attrazione 
universale, nè l’analisi superiore; laonde non cra 
possibile assegnare le principali cause del fenomeno 
indicato. Ciò nulla ostante quel sommo filosofo lin- 
ceo indagava (2), or sono circa due secoli e mez- 
zo, le presunte cagioni, per le quali nell'Adriatico, 
e specialmente in Venezia, il flusso e riflusso del 
mare, era maggiore che nelle coste del mediterra- 
neo; quindi è che il nostro tema, già fu in parte 
iniziato da quel glorioso riformatore delle aristoteli- 
che dottrine. 

Il tema proposto dovrà essere trattato con esten- 
sione, ma evitando quanto ad esso non riferisce 
Strettamente, senza omettere però tutto quello, che 
alla chiarezza e validità delle dimostrazioni giovar 
possa. Grandemente utile sarà, che l'autore conosca 
gli studi sulle marec, fatti dai fisici geografi, come 
Humboldt, Whewell, Lubbock, Berghaus, Germar, 
Thomson, Maury, Dessiou, Chazallon, ecc., ed anche 
dai geometri modertii, Laplace, Delaunay, ed altri. 
Dovrà l’autore attingere da fonti officiali, od almeno 
degni di fede, !e osservazioni sulla contemporaneità 
delle maree, sulle differenze loro in tempo, e far co- 
noscere dove le osservazioni furono da esso raccol- 
te. Dovrà eziandio notare gl’intervalli che separano 
l'alta marea dalla culminazione lunare ; quindi l' al- 
tezza sua massima, minima, e media, così ordinaria, 
che straordinaria, nelle sizigie, negli equinozi , allo 
spirare di certi venti, nei maggiori cangiamenti di 
pressione atmosferica, ece. Si dovranno esporre in 
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(n tutte le circostanze o fisiche, o geografiche, 
|e quali modificano l'andamento generale delle ma- 
ree, dandone le spiegazioni. Fa d’uopo specialmente, 
che sieno assegnate le cause delle differenze , che 
si notano circa le maree dei principali porti di tutte 
le coste italiane. Da ultimo si raccomanda, che l’ar- 
Fomento svolgasi anche sotto il punto di vista del- 
l’analisi matematica, principalmente dietro le dottri- 
ne, che l'illustre “Laplace ha publica in proposito 
nella sua meccanica celeste. poi l’autore trovas- 
se, che il nostro tema, fer la sua particolarità, non 
permette l’applicazione dell’ analisi , dovrà esporre 
chiaramente le difficoltà che vi si oppongono. 
Sebbene il tema richiegga, rigorosamente , sol- 
tanto lo studio, e la esposizione scientifica delle ma- 
ree dei principali porti d’Italia, perchè questi pre- 
sentano il massimo interesse ; tuttavia si accette- 
ranno con riconoscenza le osservazioni, e gli studi 
sulle maree di ogni altro punto delle coste italiane, 
sia delle isole, sia del continente. 


Condizioni 


1.° Le memorie sul riferito argomento, dovran- 
no essere scritte o in italiano, o in latino, o in fran- 
cese, qua lunque altro idioma escluso. 

2.° Ciascuna memoria porterà un'epigrafe sul 
frontispizio, che si ripeterà sull’esterno di una sche- 
da, entro la quale sarà scritto e suggellato il nome 
dell'autore, col suo domicilio. 

3.° Si aprirà solo la scheda corrispondente alla 
memoria premiata. 

4.* Se gli autori delle memorie, che avranno 
conseguito una lode per giudizio dell'accademia, vor- 
ranno che il nome loro venga pubblicato , dovranno 
farne richiesta nel termine fi mesi quattro, dall’epo- 
ca in cuì fu conferito il premio; trascorso il qual 
termine, le schede, chiuse con suggello, saranno 
bruciate. 

5.° Per decisione dell'accademia, eccetto i trenta 
membri ordinari di essa, chiunque , o nazionale , o 
straniero, potrà concorrere a questo premio. 

6.° Ogni memoria colla relativa scheda, chiusa 
e suggellata, dovrà, franca di porto, giu ngere all’ac- 
cademia prima dell’ultimo di ottobre 1869; termine 
di rigore, passato il quale rimarrà chiuso il con- 
corso. 
7.° Il premio sarà conferito dall'accademia nel 
Fo del 1870, e consisterà in una medaglia d’oro, 
del valore di mille lire. 


8.° La memoria premiata si pubblicherà negli 
Atti dell'accademia interamente, o in compendio; e 
l’autore ne riceverà alano copie. 
Roma, 12 giugno 1868 
Il presidente 
B. cav. Viale PRELA' 
Il segretario 
P. Volpicelli 


(4) Un suo trattato manoscritto su questo fenomeno fisi- 
co-geografico, trovasi nella biblioteca vaticana, con un fron- 


tispizio autografo interessante. 
(2) Le opere di Galileo Galilei, t. 4.* Firenze 4842, p.498, 


© t. 2.° Firenze 1843, p. 400. 


BIBLIOGRAFIA 


Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblica- 
to il tomo CC della collezione del Giornale Arca- 
dico, della nuova serie LV. In esso si contengono 
i seguenti articoli : A 

1. Alcune osservazioni intorno a due quesiti 
discussi nel congresso medico internazionale di Pa- 
rigi, pel Dr. Emidio Tassi. 

2. Del dipinto a fresco eseguito da Jacopo Boni 
nel Santuario di Nostra Donna detto della Costa 
nella città di Sanremo. Descrizione del cav. prof. 
ab. Antonio Amoretti. 

Cenni dello stesso intorno a varie opere di arte 
che trovansi in quel Santuario ed in altre chiese 
della detta città. 

3. Cenni intorno a Giulio Moderati Longianese, 
per Adamo Brigidi. 

A. Discorso agrario del 1867 letto nell’Accade- 
mia Tiberina da Antonio Coppi. 

5. Biografia di D. Vincenzo Colonna per Mon- 
signor Giovanni Bianconi. 

6. I nuovi restauri nell’Archiospedale di S. Spi- 
rito in Saxia per Francesco Azzurri. 

7. Elogio funebre del Marchese Luigi Cardinali 
Veliterno per Monsignor Luigi Angeloni. 

8. Programma del concorso Poletti che verrà 
giudicato nell’anvo 1868 dall’insigne e pontificia Ac- 
cademia di S. Luca. 

Seguono le varietà. 


Il Segretario della Direzione 
P. Cav. Biolchini 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale QI" 7579; 27"! 73079, 89; 1 2,9" 256; 1° R.=1.° 25 Cens.; 1.°C=0°. 80R. 
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Barometro 
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a iiimali Termometro 
ridotto a centigrado 
0 al liv. del mare si 


762, 1 
25 Giugno 


Stato del cielo 


in decimi A direzione 


è forza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


Sono invitati tutti i creditori del falli- 
to Enrico Lucke a riunirsi nel ‘gfio di sa- 
bato ventitre corr. mese alle ore 42 me- 
rid. nella sala di Consiglio di questo Ecciîo 
Trib. di Commercio entro il Palazzo di 
Monte Citorio innanzi all’Illmo si 
avv. Venturi presid, del prefato Tribunale 
È Siadica Comm io del fallimento all’effet- 
lo di deliberare sopra 
I era ara cose urgenti relativi 

Roma dalla Cancelleria d. 
pagane dalla G lel lodato Trib. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta. 
Albertini commesso 


Eccmo Trib. Civ. di Roma 
Primo turno 


Ad ist. della Cappellania Bencini e per 
essa monsig. Ariodante Ciccolini. cappella» 


no domo ù 
OE Vicolo de’ Neofiti n. 44 rapp, dal 


comparire dopo 8 
Foce sentire ordinare la consegna col- 
‘me del contributo delle somme rite- 


amfire di Massimino erede del fi 
Bossi d’incog. domicilio. SEL 


Affissa il 26 giugno 1868. 


Raffaele Bertoni curs. 
Ilario Borghi Proc. 


Avv. Bruni 
Ass. del Trib, civ. di Roma. 
Ad ist. della Cappellania Bencini e per 
essa di monsig. don Ariodante Ciccolini 
cappellano domic. vicolo de’ Neofiti n. 14 


rapp. sott. proc. 
In seguito della contumacia accusata 


nell'udienza del giorno 43 corr. meso si è 


cita di nuovo Ernesto Berardine ’ inco- 
gnito domic. come padre e legittimo amire 
di Ma: ino coerede del fu Luigi Bossi 
per sentirsi condannare coll’ altra lite al 
pagamento di =g 5 40 per un trimestre di 
frutti di censo È a tutto il 24 aprile p. p.to 
a forma dei documenti in atti prodotti, ed 
alle spese. 
Affissa il 19 giugno 1868. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Hario Borghi proc. 


Si deduce a notizia di Ernesto Be 
dinetti padre e legittimo amiire di Ma: 
mino erede del fu Luigi Bossi d' incognito 
domic. che Cesare Barbetta in seguito del 
sequestro trasmessogli dalla Cappellania Ben- 
cini ha dichiarato ritenere fitto porzio- 
ne del pio piano della casa via di Mon» 


serrato N. 154 pagando la pigione di 7g 40 
50 per trimestre. 
Ilario Borghî proc. 


Illo sig. avv. LauriAss, 


Ad istanza di Abramo Tedeschi negoz. 
doîto Via S. Ambrogio 47 assistito dal sot. 
proc. 
Si citi Pietro Costa per affiss. ed in- 
serz, stante l’incog. domicilio per sentirsi 
cond. come erede del di lui germano An- 
gelo Costa al pag. di L. 117 33 dovute per 
residuo merci e per l’eff. l’opp. Decreto ed 
ordine esecut. colla cond. alle spese ec. 

Li 26 giugno 1868. 

Affissa ec. 

Andrea Zecca cursore 
D. Domeniconi proc. 


Accogliendosi l’istanza del signor Lui- 
gi Polidori con particolare Rescritto SSîo 
del giorno 14 giugno corrente e successivo 
decreto esecutoriale esibiti in atti dell’ in- 
frascritto Notaro, è stato deputato in Am- 
ministratore dei beni dotali della di lui 
moglie, l’Illio signor cav. Francesco Bor- 
gognoni, ed è stata interdetta al medesimo 
signor Luigi Polidori ogni facoltà di ammi- 
nistrare i ripetuti beni. Si deduce a pub- 
blica notizia ed a forma di legge per ogni 
effetto di ragione. 

Roma li 26 giugno 1868. 


Suso pre Aretucci Notaro e cancelliere 
la Segnatura. 


la 
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Ad istanza del sig. Luigi Manzi com- 
merciante domic. in C. Vecchia rapp. dal 
Proc. Angelo D’Eramo. 

Si deduce a notizia qualmente l'istante 
ha nella Cancelleria del Trib. di Commer- 
cio di C. Vecchia nel dì 23 giugno 4868 
emessa dichiarazione di aver ripreso € ri- 
chiamato a se la direzione ed amministr 
zione del suo negoziato e commercio in Ci- 
vitavecchia , antecedentemente affidate ad 
altri; e ché perciò egli non riconoscerà 
alcun contratto 0 titolo commerciale se non 
accettato @ stipolato da esso stesso, revo- 
cando per ogni effetto qualunque procura 
tanto generale quanto speciale rilasciata a 


fi di chiunque. 
Avore di CRMIRAN®.,. D'Eramo Proc. 


Ecomo Trib. di Commercio in Roma 

Ad istanza diel sig. Gio. dott. Silenti, 
dom. al Palazzo del principe Gabrielli, 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita per la 2.* volta il signor David 
Di Giammaria per affissione ed inserzione at- 
teso l'incognito domicilio in seguito della 
contumacia di lui accusata nella Udienza 
del giorno 23 giugno corr. a comparire nel- 
la prima Ud. dopo 3 giorni per sentirsi di- 
chiarare in quanto al merito provvisto col 

amento fatto in pendenza di giudizio, 
Colla condanna alle spese ec. 

Roma 25 giugno 1868. Affssa a forma 


di Nes, gio Baldasszi cursore 
Pasquale De Sanctis proc. 
—- 
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I GibagafediRonir baco alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Nl prezzo di asseciazione, da pagarsi anti 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


patamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un;sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franca di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 27 Giugno ' 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sì 
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Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.A1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signri Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre 
IO IALIA i 

ROMA 27 Giugno 

I Religiosi Passionisti nella Basilica del titolo di 
Pammachio, al clivo di Scauro, da loro ufficiata, ce- 
lebrarono ieri la festa dei santi fratelli Paolo c Gio- 
vanni, in onore dei quali è a Dio dedicato quel sa- 
cro antichissimo tempio. 

Ai primi ed ai secondi Vespri pontificò l’Illio 
e Rio Monsignor Brinciotti, Arcivescovo di Sebaste, 
ed alla Messa l’Etîo e Rio signor Cardinale di Rei- 
sach, Vescovo di Sabina, facendo le veci dell’Emo e 
Rio siguor Cardinale Corsi, Arcivescovo di Pisa, ti- 
tolare della Chiesa. I Religiosi in paramenti sacri 
assisterono alle predette sacre funzioni , che ebbero 
accompagnamento di sceltissima musica diretta dal 
maestro cav. Capocci. 

Ethi Cardinali, Vescovi ed altri Prelati, Supe- 
riori generali di Ordini Religiosi, e Sacerdoti seco- 
lari e regolari intervennero a celebrarvi il sacrosan- 
to Sacrificio ; ed i fedeli vi concorsero numerosi ad 
invocare la intercessione dei gloriosi Santi titolari 
della veneranda Basilica, la quale, per solennizzarvi 
decorosamente la festa, era stata nobilmente parata e 
riccamente illuminata. 


-——c>>bree-— 
PABTE OPFPFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto dagli articoli 7 
e 8 del Nostro Regolamento dei 31 Gennaro 1863 
dal giorno 6 del prossimo mese di Luglio 1868 
sarà eseguito sulla Cassa della Depositeria Generale 
in Roma e sulle Casse Camerali delle Provincie il 
pagamento degl’interessi per il trimestre a tutto 
Giugno andante sui Certificati del Tesoro emessi in 
virtù dell’ Editto dell’ Emo Segretario di Stato dei 
28 Gennaro 1863. 

Il pagamento poi delle diverse passività perma- 
nenti a carico della Cassa del Debito Pubblico per 
la rata del primo Semestre 1868 sarà aperto DAL 
GIORNO TREDICI DEL MEDESIMO MESE DI 
LUGLIO 1868 presso le suddette Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli che si emettono dalla 
Direzione Generale del Debito pubblico seguendo il 
numero progressivo della iscrizione delle rendite me- 
desime, e su quelle innominate, per le quali trovan- 
si emessi i Certificati al Portatore , saranno soddi- 
sfatte dal suddetto giorno tredici Luglio 1868 in 
appresso a volontà dei Creditori dalla Depositeria 
generale in Roma sulla consegna del rincontro rela- 
tivo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento delle 
diverse passività predette resterà aperto a tutto il 
giorno 31 Decembre 1868, passato il quale; sarà chiu- 


so, salvo ai Cregitori, che entro il detto tempo non 
avessero esatte le rispettivo partite, l'avanzare ri- 
chiesta alla Direzione generale del Debito pubblico, 
onde venga autorizzato il pagamento stesso giusta i 
vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 27 Giu- 
gno 1868. 

ll Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del primo 
semestre 1868 seguendo l’ordine della iscrizione. delle me- 

esime. 


GIORNO DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


1568 
LUGLIO 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
AGOSTO 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
dello 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
SETTEMBRE 
4° delto N° 10599 
11301 
42499 
43219 
13837 
14729 
15451 
45817 
46154 


34122 
3322 
3412 
3740 
4113 
4414 
4984 
5346 
6192 
6509 
7406 
8339 
9134 
10008 
10598 


11300 
12498 
13218 
13836 
14728 
15450 
15816 
416153 
16563 
17013 
47275 
17782 
18408 
19001 
49877 
20605 
21104 
21105 e numeri successivi 


—+>>Drer— 
PARTE NON OPFPIUIALE 


Nel dì 25 corrente adunavasi nell'Aula dell’Ar- 
chiginnasio Romano l’ Accademia di Religione Cat- 
tolica ad ascoltare la dissertazione del socio Rido 
P. D. Gaspare de Luise, dei Padri Operari, il quale 
dimostrato che col solo Naturalismo l’uomo non 
può conoscere il fine della suaesistenza terrena, con- 
chiuse come dalla ragione illuminata dalla rivelazio- 
ne si pervenne alla vera c sicura cognizione del fine 
dell’esistenza dell’uomo sulla terra. 

Il ch. Disserente ebbe applausi dal dotto con- 
sesso, che fu onorato dalla presenza degli Eri e 
Rumi signori Cardinali Asquini, Presidente dell’Acca- 
demia,. e De Luca, da diversi Vescovi » Prelati, ed 
altri distinti personaggi. o 

ER 

La fausta ricorrenza dell’Anniversario della Ele- 
zione e della Coronazione della SANTITÀ” pi NosrRo 
SicNoRE è stata festeggiata nei diversi capoluoghi e 
comuni dello Stato Pontificio con quelle dimostra- 
zioni di pubblica allegrezza, che ai sudditi sono oc- 
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detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
dtto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


casione e modo di confermare il proprio altaccamen- 
to al loro venerato PADRE E Sovrano, ed al Gover- 
no della Santa Sede Apostolica. Le relazioni di que- 
sti festeggiamenti che da” singoli luoghi ci vengono 
arrivando, ci giovano, secondo il metodo in tali cir- 
costanze seguito, per darne un cenno ai nostri lettori. 

E cominciando dalla provincia di Civitavecchia 
diciamo che in questa città il sorgere del giorno 21 
fu salutato dalle artiglierie del Forte Michelangelo, 
e che tutta fu messa a festa con bandiere c drappi 
ai balconi, ed al porto i bastimenti furono pavesati. 

Sulle ore 10 ant. quel Monsignor Delegato Apo- 
stolico, insieme all’affizialità delle diverse armi pon- 
tificie , e dell'I. R. Piroscafo Austriaco Greif, la 
Magistratura municipale, e tutti i funzionari ed im- 
piegati pubblici convennero nella Chiesa Cattedrale 
per assistere alla Messa solenne, terminata la quale 
fu cantato l'Inno Ambrosiano , e quindi l’Illmo e 
Riîìo Monsiguor Bisleti imparti la trina Benedizione 
coll’ Augustissimo Sagramento. Alle predette sacre 
funzioni assisterono ancora i signori Consoli e Vice- 
Consoli delle diverse nazioni. 

Monsignor Delegato ricevè quindi nel palazzo 
della residenza governativa da tutte le autorità lo- 
cali, dalla Magistratura e dagli altri sopra. ricor- 
dati, le significazioni di fedele sudditanza , egli 
auguri verso l’ Augusta Persona di SuA SANTITÀ’, 
che pregarono di umiliare in loro nome al Suo Tro- 
no; ed ancora i signori componenti il corpo Conso- 
lare recaronvisi a protestare i loro sentimenti di ve- 
nerazione, ed i voti di felicità verso il Saxto Papre. 

La Camera di Commercio, nell’intendimento lo- 
devole di onorare la felice ricorrenza con opera che 
tornasse a vautaggio della classe povera, assegnò doti 
per le orfane, e l'estrazione ne fu fatta con solenne 
apparato sul mezzogiorno nella loggia dell’Apostolica 
Residenza. Nelle ore pomeridiane a cura del Muni- 
cipio si fecero eseguire dei giuochi in mare, ed in 
piazza S. Francesco ebbe luogo la estrazione di una 
Tombola. La sera poi la città splendè per copiosa 
generale illuminazione, segnalandosi fra i pubblici 
edifici quello dell’arsenale e dello stabilimento in co- 
struzione della nuova casa di condanna. Il pubblico 
teatro ancora fu illuminato a cera con decorazioni 
di ghirlande e di bandiere, che producevano bellis- 
simo effetto. Riuscì pure assai splendido lo spetta- 
colo del fuoco di artifizio incendiato in piazza d’Ar- 
mi, al quale i più cospicui cittadini ed esteri assi- 
sterono dalla Residenza governativa, ove da Monsi- 
gnor Delegato erano stati invitati e trattati di de- 
coroso rinfresco. Il popolo con molto trasporto di 
gioia prese parte alle festive dimostrazioni. 

Riferendo nel Giornale pubblicato il trascorso 
lunedì intorno alle Udienze accordate dal Santo Pa- 
pRE in occasione della Sua Esaltazione e Coronazio- 
ne, dicemmo che quest’onore fu conseguito eziandio 
da S. E. il signor Generale Dumont, Comandante 
del Corpo di spedizione Francese, dai primarì Uffi- 
ziali di queste milizie, e dagli Uffiziali dei legni 
Francesi da guerra ancorati nel porto di Civitavec- 
chia. Prima di venire in Roma ad umiliare in per- 
sona i loro sentimenti, vollero i predetti Uffiziali in- 
sieme a quelli Pontifici in ossequio di Sua SANTITÀ’ ce- 
lebrare una festa nel loro casino militare. Essa ebbe 
luogo la sera del 18, e riuscì brillantissima. Vi con- 
vennero , invitati, Monsignor Vescovo, Monsignor 
Delegato, i Consoli esteri, i componenti la Commis- 
sione Municipale, i primari impiegati , e la eletta 
della cittadinanza. Il nominato signor Generale, co- 
me presidente del Casino, inaugurò la festa con un 


| 
| 


isi al Sanro PADRE; © Monsignor Delegato r 
altro a S. M. l'Imperatore dei Francesi, 
milizie di questa nazione. 
a ieLLLi 


NOTIZIE DIVERSE 


1 telegrammi d' Ostenda del 21 giugno annun- 
ziano l’ arrivo del vascello ammiraglio Franklin e 
della fregata iconderoga, entrambi della marina 
americana. Il vascello ammiraglio ha fatti e ricevuti 
i saluti d'uso. La diga era invasa da una immensa 
moltitudine di spettatori. 

ll Precurseur d’ Auversa narra il fatto di una 
rivolta scoppiata nel pomeriggio del giorno 17 fra l’e- 
quipaggio del clipper americano Nereus ancorato in 
quella rada. La polizia marittima, recatasi a bordo, 
si trovò impotente contro il furore dei marinai am- 
mutinati, ch'erano in numero di venti. Fu necessa- 
rio ricorrere alla fregata americana 7iconderoga, che 
spiccò tosto una forza bastante per ridurre al do- 
vere e mettere ai ceppi gl'insorti. 

040-6964080 - 

Leggesi nella France del 23 giugno: 

L'imperatore deve arrivare stasera a Parigi. Do- 
mani egli presiederà l'adunanza dei mivistri nel pa- 
lazzo delle Tuileries, e quindi partirà nel pomeriggio 
pel campo di Chalons. Viene annunziato che dopo 
la visita a Chàlons S. M. si recherà a Plombières. 

— La France scrive quanto segue sul discorso 
del re di Prussia : 

Dopo i discorsi così vibrati del generale Moltke 
cera naturale che si cercas Il’ allocuzione colla 
quale ieri è stata chiusa la sessione del Parlamento 
federale tuttociò che potesse essere interpretato co- 
me favorevole o come contrario al linguaggio del ce- 
lebre generale. 

Questa volta sembra che il re di Prussia abbia 
voluto anticipatamente chiudere la porta ai commen- 
ti. Egli si è limitato a tratteggiare i lavori della ses- 
sione, che è stata sopratutto una sessione d' affari, 
e la politica non occupa nelle sue parole che il mi- 
nor spazio possibile. Noi vi vediamo piuttosto la 
conferma di quanto dicevamo, or sono alcuni giorni, 
sul periodo di pacificazione che stiamo attraversando, 
e che le ambiziose dichiarazioni del signor Moltke 
non hanno avuto il potere d’interrompere. Il contra- 
sto fra i due linguaggi è singolare. Il sig. Moltke 
aveva parlato della preponderanza della Germania 
urata il giorno in cui essa fosse tutta quanta 
riunita sotto lo scettro degli Hohenzollern. Queste 
larghe e pericolose prospettive sono scomparse col 
discorso del re Guglielmo. 

Noi nov crediamo che il re di Prussia abbia 
mai fatto un discorso più pacifico , nel vero senso 
della parola , vale a dire evitando d’intavolare que- 
stioni atte a suscitare difficoltà, Se ne facciamo l’os- 
servazione , è perchè sarebbe stato spiacevole che 
l'opinione pubblica fosse rimasta sotto l’impressione 
delle parole del generale Moltke, sopratutto in un 
momento in cui si riteneva che il congedo accordato 
al conte di Bismark abbandonasse i consigli del re 
Guglielmo all’attiva influenza del partito militare. 

—Leggiamo nella France del 23 : 

È noto che in seguito all'ultima esposizione uni- 
versale sorsero numerosi richiami riguardo alle ri- 
compense onorifiche. Questi richiami vennero comu- 
nicati dai rappresentanti delle diverse potenze al go- 
verno francese, e la Commissione ha dovuto riunir- 
si di nuovo per colmare le lacune della prima di- 
stribuzione. Si assicura che il Moniteur pubbliche- 
rà fra breve un nuovo elenco di ricompense. 

Pte 

I giornali inglesi del 22 recano i particola- 
ri della grande rivista di 27,000 volontari, che ha 
avuto luogo il giorno prima nel parco ‘di Windsor. 
La regina vi assisteva e fu molto applaudita. 

Nea Il Times ha da Alessandria d' Egitto, 20 
giugno : . 
salini ee Napier, col ‘8u0 stato mag- 
dp SPIA gi ‘eodoro, sidato al capitano Spee- 

Il signor Napier ebbe un colloquiò con Cherif 
pascià, presidente del Consiglio di Stato, ed ha ri 
vuto una deputazione di residenti inglesi” per nani 
tularsi del buon successo della spedizione d'Abissinia; 

tte —- 


brin 
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ed alle gloriose 


I fogli austriaci hanno da Praga 22 corr. : 
Alle ore 8 ebbe luogo una gran parata nella 


piazza degli esercizi del Belvedere, sotto gli ordini | 


del generale d' artiglieria principe di Montenuovo , 
comandante della provincia. Le divisioni del gene- 
rale Pulz num. 9, e del generale Brandenstein num.19 
crano disposte in quattro file. Comparve dapprima 
S. A. I. il signor. Arciduca Alberto e percorse a 
cavallo la linea delle truppe; poco dopo venne S.M. 
atore, a cui si unì presso la Marienschanze 
il principe elettore di Assia in uniforme di ussaro 
austriaco. Si avanzarono poi all’ala sinistra i corpi 
civici sotto il comando del borgomastro Klaudy. Po- 
scia sfilarono le truppe, cioè il reggimento di fan- 
teria Toscana, condotto da S. A. 1. il signor Arci- 
duca Carlo Salvatore , le due scuole della divisione 
e la scuola d'artiglieria , i corpi civici, l'artiglieria, 
il treno, il corpo sanitario e infine il reggimento de- 
gli ussari re di Wurtemberg. 

— S. M. l’imperatore si recò oggi, accompa- 
guato dal presidente del ministero principe Auersperg, 
e dal luogotenente, a Smichow, dove fu ricevuto 
dal borgomastro e dal Consiglio municipale, per vi- 
sitare la fabbrica di macchine di Ringhoffer, indi 
all'isola dei bersaglieri, ov' erano riunite molte per- 
sone cgspicue ed un pubblico numeroso. S. M. ese- 
guì due tiri e s' allontanò in mezzo ad entusiastici 
evviva ; visitò poi la scuola superiore femminile 
ezeca, la fabbrica di fucili di Lebeda e infine la 
fabbrica di macchine Borrosch e Eichmann. . 

Aì teatro tedesco S. M. l’imperatore fu oggetto 
d'una clamorosa ovazione. Le grida entusiastiche di 
evviva, che risuonarono al suo ingresso , erano let- 
teralmente interminabili, e si rivnovarono ad ogni 


strofa dell’ inno dell'impero, che fu ascoltato in pie- | 


di. L'imperatore ringraziò con somma affabilità e 
degnazione. 


— S, E. il barone de Beust è qui arrivato sta- | 


mane, ed ebbe un lungo colloquio con Palacky 
e Rieger nel palazzo provinciale. Secondo la Debatte, 
le prospettive di conciliazione sono abbastanza fa- 


vorevoli. y 

—Palacky e Rieger intervennero ieri al pranzo 
di corte. 

— Gli stessi giornali austriaci hanno da Pesth, 
24 giugno : \ 

Oggi cominciarono le conferenze in comune del- 


la deputazione regoicalare ; havvi probabilità che si | 
ottenga un risultato soddisfacente ancora durante || 


questa settimana. 

— 1 ministri Andrassy e Wenckheim e il sot- 
tosegretario di Stato Hollan, che accompagnarono il 
principe Napoleone, saranno qui di ritorno domani. 

— 049600 

La Gazzetta della Germania del Nord risponde 
nei termini che seguono all'articolo pubblicato dal 
Constitutionnel intorno al discorso pronunziato re- 
centemente dal generale de Moltke al Reichstag. 

Per rispondere alle osservazioni del Constitu- 
tionnel potremmo ricordare la discussione che ha 
provocato al Corpo legislativo francese il progetto 
di legge per la riorganizzazione dell’armata. Infatti, 
durante questa discussione gli oratori militari han- 
no dette molte parole, le quali, se le parole s'aves- 
sero a pesare scrupolosamente, avrebbero dovuto 
risvegliare da questa parte del Reno delle suscetti- 
vità analoghe. Ma noi ricorderemo semplicemente 
al Constitutionnel che la costituzione militare prus- 
siana, la quale è ora divenuta quella della Germa- 
nia del Nord ha un carattere essenzialmente difen- 
sivo, e che per conseguenza essa non comporta che 
degli armamenti corrispondenti a questo carattere 
della costituzione tedesca. La allusione fatta dal si- 
gnor de Moltke alle « belle idee di pace e di ridu- 


+ zione dell’armata » perde adunque in buona logica” 


qualunque significato aggressivo. 

— Si ha da Annover 22 giuguo, che il re Gu- 
glielmo ed il principe Alberto arrivarono colà in ot- 
timò stato di salute, e furono ricevuti alla stazione 
dai generali, dai capi delle autorità, dal direttore 
civico Rosch e dal borgomastro Horst. Il re rispose 
nel modo più affabile ai cordiali discorsi dei due 
ultimi. Le case più vicine alla stazione erano . ad- 
dobbate a festa. Il re si recò immediatamente al ca- 
stello di ‘Georgengartei , e fu salutato lietamente 
dal popolo per ogni dove. 

Stamane si tenne una gran parata, a cui assi- 


stette una quantità infinita di gente, la quale rice- 
vette il re con alte grida d'entusiasmo. Nel castello 
ebbe luogo la presentazione di tutte le autorità. 

— I giornali prussiani annunziano che il signor 
Brassier de Saint-Simon, ambasciatore di Prussia 
presso la Sublime Porta, inentre ritornava a Berlî- 
no, ha perduto sulla strada da Temeswar a Pest il 
suo portafogli che cou teneva documenti importantis- 
simi. 

— La Gazzetta d'Augusta annunzia la morte, 
avvenuta il 21 a Monaco, del generale Teodoro prin- 
cipe di Thurn e Taxis. 

— codino 

1 giornali inglesi hanno da Bukarest, 19, che 
la Russia ha pagato la prima rata del debito di due 
milioni di piastre pel materiale delle fortezze di 
Ismail e Kilia ; la scconda rata sarà posta a dispo- 
sizione del ministro delle finanze rumene entro l’an- 
no corrente. 

ettaro —— 

La Corrispondenza del Nord-Est pubblica il 
seguente dispaccio telegrafico : 

Belgrado, 21 giugno. 

In presenza di prove evidenti, gli autori del- 
l'attentato di Topchidere hanno tutti fatte delle con- 
fessioni. Prosegue l'istruzione contro i loro com- 
plici. 

La stessa Corrispondenza reca che finora qua- 
ranta persone furono poste in carcere, e fra le al- 
tre tre antichi senatori, un membro della Corte 
d'Appello, un segretario della Corte di cassazione, 
due ufficiali e la signora Maria Lukachevitch, so- 
rella della principessa Persida Karageorgevitch. 

Tutti i prigionieri sono rinchiusi nella cittadel- 
la. Si dice che il governo abbia già nelle mani mol- 


| te carte che dimostrano l'esistenza d’ una coffgiura. 


-—- Si ha da Belgrado 22 giugno: 

L'esecuzione della sentenza di morte contro il 
capitano Mirzailovich fu ritardata di tre giorni, 
avendo egli promesso di fare rivelazioni. AI consi- 
glio di guerra furono aggregati come assessori tre 
cittadini di Belgrado perchè si pretendeva che ve- 
nissero impieguti mezzi violenti per indurre gli ar- 
restati a far confessioni. 

— Alcuni notori partigiani della frazione rivo- 
luzionaria Zustava furono allontanati da Belgrado 
per ordine della polizia. Uno dei medesimi, il lau- 
veando giurista Aksentie Mitjatovits fu posto sotto 
inquisizione come complice della congiura per l'ase 


| sassinio del principe. Fu pure arrestato questa notte 


il padre del detenuto capitano Mirzailovich. Dicesi 
che il capitano stesso fosse stato scelto dai congiu- 
rati per assassinare il ministro della guerra. Il ca- 
pitano di cavalleria Nevadovitsch , che si aperse le 
vene, è fuori di pericolo. 

— Leggesi nella Fr. Zett. : 

Scrivono da Semlino (Servia), 19 giugno, che 
il capitano del genio Marzeillo era stato fucilato 
nella spianata della fortezza in quella mattina. Egli 
voleva far dare le dimissioni al ministro della guer- 
ra pochi giorni dopo l'assassinio del principe. Que- 
sta esecuzione non è la prima : ieri l’altro venne 
fucilato un altro capitano. 

I residenti tedeschi e boemi si affrettano a la- 
sciare la Servia 
—_—___d_a_0_0O00’‘0_—————’ 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Nel presentare alla Camera dei deputati il con- 
tratto conchiuso per la cessione dei tabacchi, il mi- 
nistro Cambray Digny tornò a fare una generale 
esposizione finanziaria; e dell'uno e dell’altro argo- 
mento si occupano ora a lungo i giornali. Quanto 
al primo, si osserva in genere che non vi ha di che 
congratularsi, imperocchè si tratta di una aliena- 
zione con anticipazione di prezzo che fa lo Stato affi- 
ne di soddisfare in qualche modo alle urgenze del 


“ momento e distruggendo un ubertoso cespite di ri- 


sorse per l'avvenire, mentre se ne rileva nel tempo 
stesso che pessima fu l’amministrazione tenuta fin 
qui dal governo. Quanto poi alla nuova esposizione 
fatta dal ministro delle finanze, lc ‘ migliori previ- 
sioni nella medesima formulate, ed i calcoli espres- 
si che sulla fine del 1869 il disavanzo possa essere 
ridotto a 270 milioni sono considerati o come arti- 
fizi parlamentari o come illusioni, facendosi avverti- 
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re che per giungere agli anzidetti resultati gnor 
Cumbray Digny conta di ritrarre dalle nuove impo- 
ste votate dalla Camera tutto quello che ne ha pre- 
sunto, mentre il più volgare buon senso e la conti- 
nua esperienza del passato fanno palese quale enor- 
me differenza abbia a correre tra le previsioni e la 
realtà. Ed inoltre lo stesso ministro dichiarò neces- 
sario, perchè le sue promesse vengano attuate, che 
nella presente sessione sia esaurito tutto il cumulo 
delle leggi testé presentate; intorno a che taluno fra 
gli stessi giornali officiosi dichiara impossibile che 
tanti progetti vengano discussi e discussi bene sotto 
il peso della noia e sotto la sferza dei calori estivi, ed 
osserva per conseguenza come il differire sarebbe co- 
sa assai più opportuna e più utile che il far male. 

Alcune corrispondenze parigine fanno lungamen- 
te parola, forse in difetto di altro argomento di di- 
scorso, di due importanti pubblicazioni che dovrebbero 
fra breve aver luogo in quella capitale. Parlano esse 
prima di tutto di ripetute conferenze che sarebbero 
avvenute a Fontainebleau tra l’imperatore Napoleone ed 
il conte Walewski; e soggiungono che, in conseguenza 
delle medesime, l'imperatore si disporrebbe a pubblica- 
re prossimamente una lettera politica diretta al suddet- 
to personaggio, nella quale sarebbero tracciati nupvi 
mutamenti da introdursi nell’odierno regime costitu- 
zionale e che segnerebbe il preludio di una estesa 
modificazione del ministero. Il secondo documento di 
cui si parla viene poi attribuito al principe Napo- 
leone e sarebbe destinato a mettere in chiaro lo sco- 
po edi resultati della missione testé compiuta pres- 
so il governo austriaco. A questo proposito qualche 
giornale che vuol mostrarsi meglio informato e che 
vuol offrire ai suoi lettori le primizie , forse della 
sua imaginazione, annuncia che le accoglienze incon- 
trate dall’ augusto viaggiatore presso il sovrano e 
presso le alte sfere imperiali e governative austria- 
che, sarebbero state diverse da quelle fattegli- dal 
signor di Beust, dacchè questi avrebbe mostrato, 
circa i progettati accordi politici, una riserva ed anzi 
una evidente contrarietà, mentre nelle sfere suddet- 
te l'alleanza colla Francia troverebbe grandissimo 
favore. Ad ogni modo però è dato per certo che la 
presenza a Vienna del principe Napoleone ebbe per 
resultato d’impedire la conclusione di una alleanza 
austro-russa e di troncare il corso a quelle pratiche 
di ravvicinamento colla Prussia, di cui si attribuiva 
l’iniziativa allo stesso signor di Beust. Di queste 
informazioni si fa organo in parte anche |’ Interna- 
tional di Londra , il quale ammettendo che i nego- 
ziati del principe non abbiano aucora condotto ad 
accordi positivi, dice che questa riserva fu cons 
gliata pel momento dal capo del gabinetto unghere 
se, conte Andrassy; questi avrebbe dichiarato essere 


assai prossima l’epoca in cui l’Austria dovrà accet- | 
tare la stretta alleanza francese, pel motivo che | 
Prussia e Russia sono d'accordo coutro l’una e l’al- | 


tra potenza, nè far quindi bisogno di provocare fin 
d'ora in modo troppo rapido ed accentuato movi- 
menti e scosse che senza dubbio dovranno prodursi 
tra non molto in maniera più ovvia e più sicura. 


Dopo queste due supposte pubblicazioni si oc- 
cupano i giornali di due viaggi di sovrani che eb- 
bero luogo in questi giorni, di quello cioè dell’ im- 
perator d'Austria a Praga e di quello del re di Prus- 
sia ad Aunover, d’ambedue i quali i fogli dei due 
paesi si mostrano rispettivamente assai poco soddis- 
fatti. I giornali di Vienna , nel riferire gli annunci 
delle liete dimostraziovi che l’imperatore Francesco 
Giuseppe ebbe nella capitale della Boemia ; aggiun- 
gono che le. medesime non partirono però da quella 
parte della popolazione dalla quale erano più a de- 
siderarsi , cioè dagli czechi. Ed infatti si veggono 
anche adesso alcuni organi di questo partito accu- 
sare apertamente il governo di nutrire il disegno di 
una alleanza col partito feudale della Boemia, per 
soffocare tutte le nazionali aspirazioni degli czechi. 
Che se i giornali officiosi del gabinetto viennese di- 
chiarano essere questo animato dalle più benevole 
intenzioni e disposto ad andare, colle concessioni; fi- 
no al punto,-passato il quale si violerebbero le leg- 
gi fondamentali dell'impero, i fogli ezechi rispondo- 
no senza riserva alcuna che le aspirazioni del loro 
partito vanno al di là di questo confine. Ora, dalla 
stampa viennese è manifestato il timore che le di- 
mostrazioni e le conferenze cui aprì la via il viag- 


gio dell’ imperatore abbiano avuto per effetto di a 
crescere, anzichè far scomparire, le gelosie e le dif- 
fidenze partigiane. Quanto poi alla visita fatta dal 
re di Prussia alla città di Aunover, alcuni giornali 
di Berlino dicono di non saper comprenderne la ra- 
gione, quando si pensa che in quel paese la dinastia 
caduta ha lasciato profonde ed estesissime radici nel- 
l'affetto e nella fedeltà dei sudditi. Del che osser- 
vano aver dato una prova irrefragabile lo stesso re 
di Prussia nella risposta al discorso che gli indiriz- 
zarono le autorità annoveresi. Le parole del re fan- 
no comprendere chiaramente che le autorità suddet- 
te non hanno fatto mistero dell'affetto che conserva- 
no per la caduta dinastia; in conseguenza di che il 
re Guglielmo dovette minacciare «i agire con rigore 
se quei sentimenti d'affetto non fossero rimasti nel 
cuore muti ed inoperosi. Tutto ciò induce i citati 
giornali di Berlino a considerare la visita fatta dal 
re di Prussia alla capitale annoverese come un in- 
cidente poco favorevole ad accattivare al nuovo do- 
minio la benevolenza di quelle popolazioni. 

Continua nei giornali di Parigi l'incertezza sul- 
la durata della presente sessione legislativa e sull’e- 
poca nella quale si faranno le nuove elezioni, È fat- 
to credere che malgrado le vive sollecitazioni del si- 
gnor Rouher, il quale pure gode della maggior fidu- 
cia dell’imperatore, l’appello immediato al voto po- 
polare non sia stato ancora risoluto. Si ripetono sem- 
pre i medesimi argomenti in favore dei due program- 
mi dello scioglimento della Camera o dell'opportunità 
di lasciare che questa compia il suo mandato. Stan- 
do alle informazioni di qualche giornale, nei circoli 
parlamentari correva voce che ieri si sarebbero riu- 
niti alle Tuileries il Consiglio di gabinetto ed il Con- 
siglio privato e che si sarebbe adottata una risolu- 
zione definitiva. Ed oltre a questo argomento si fa 
credere che altre risoluzioni di non minore impor- 
tanza dovessero essere prese nel suddetto consiglio; 
in esso cioè avrebbero dovuto essere determinate le 
basi delle nuove istruzioni da trasmettere al duca di 
Gramont, circa i mutati rapporti coll’Austria ; si sa- 
rebbero pure fissate le istruzioni da mandare all’am- 
basciatore francese a Costantinopoli, per l'occasione 
dell'arrivo in quella capitale del principe Napoleone; 
finalmente doveva pure essere trattata la questione 
della Servia. 

Dalla Sassonia è fatto sapere che straordinaria 
è la recrudescenza d'attività nei preparativi militari 


| fatti dalla Prussia. Questa potenza, che conta già 


167,245 uomini agglomerati sulla linca del Reno, 


* vi ha inviato testè tredici altri battaglioni. Gli uo- 


mini appartenenti alla riserva prussiana e domiciliati 
in Sassonia ricevettero, pochi giorni addietro, l’or- 


| dine di tenersi pronti a raggiungere le bandiere al 


primo segnale. Le lettere di richiamo furono invia- 
te direttamente da Berlino con invito particolare di 
osservare la più grande discretezza. Queste infor- 


| mazioni, aggiunte alle altre di importantissimi la- 


vori che il governo prussiano fa eseguire nel porto 
di Kiel, bastano a ridurre al loro giusto valore le 
voci di proposte di disarmo europeo di cui la Prus- 
sia piglierebbe l'iniziativa. 

Si conferma la notizia che i gabinetti di Lon- 
dra e di Pietroburgo intervennero amichevolmente 
presso il governo di Berlino e presso quello di Co- 
penaghen per comporre pur una volta la questione 
dello Schleswig settentrionale. Le loro proposte ten- 
devano a regolare la frontiera secondo la naziona- 
lità, mantenendo la posizione militare di Duppel-Al- 
sen. Stando ad un carteggio della Zidertés il gabi- 
netto di Berlino rigettò categoricamente questo in- 
tervento. 

I giornali viennesi asseriscono che nuove rive- 
lazioni vennero fatte dagli autori della uccisione del 
principe Michele. Da queste rivelazioni risultereb- 
bero compromesse moltissime altre persone ; e se 
ciò è vero, né verrebbe che la situazione del paese 
è peggiore di quello che si poteva credere. I me- 
desimi giornali smentiscono la voce che la' Porta 
ponga ostacoli alla candidatura del principe Milano: 
il governo turco sarebbe stato anzi il primo a chia- 
rirsi favorevole ad una politica d'asteuzione rispetto 
alla Serbia. Intanto il principe Milano, che i gior- 
nali francesi dicevano ancora a Parigi, è giunto ino- 
pinatamente a Belgrado, dove fu accolto con grandi 
dimostrazioni di simpatia. La sua elezione sembra 


oramai Così le prime difficoltà vengono 
levate prestamente, ma ciò tornerà forse a scapito 
dell'avvenire, giacché intorno ad una reggenza  po- 
tranno aggirarsi con maggiori speranze tutte le 
diverse influenze. Si annuncia frattanto che il mi- 
nistro degli affari esteri di Londra va spiegando la 
più grande attività e trasmette a lord Bloonfield, 
ambasciatore a Vienna, una serie di dispacci relati- 
vi alla Servia. I giornali non sanno spiegare con 
esattezza le vere ragioni dell’interesse che l’Inighil- 
terra piglia a tale quistione ; si attribuisce però al 
desiderio di neutralizzare le mene della Russia. 
DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi, 25. — Corpo legislativo — Dopo la let- 
tura del processo verbale, Emilio Pereire e Leroux 
confutano le asserzioni di Pouyer Quertier, L’ inci- 
dente fu assai vivo, ma nou ebbe alcun seguito. 

Parigi 26.— Il Corpo legislativo ha rinviato alla 
Commissione il progetto di servizio postale colla Sar- 
degna e colla Corsica. Incominciossi a discutere sul 
contingente del 1869. L'emendamento dell’opposizio- 
ne tendente a ridurre il contingente ad 80,000 uo- 
mini fu respinto da 184 contro 23. 

La France anvunzia che l'imperatore ritornerà 
domani da Chalons e soggiornerà a Parigi cinque o 
sei giorni. Lo stesso giornale dice che la Prussia 
espresse timori per la condotta degli annoveresi ri- 
fuggiati in Fravcia. Dimanderebbe si prendessero 
contro di essi severe misure. La France soggiunge 
che la condotta degli annoveresi è irreprensibile: noi 
non facciamo che usare della nostra tradizionale ospi- 
talità ; noi crediamo che il gabinetto di Berlino non 
possa sostenere una pretesa che è contraria al di- 
ritto delle genti. 

Il Temps annunzia essersi intentato un processo 
contro il Giornale l’Electeur per avere eccitato l’odio 
ed il disprezzo contro il governo. 

Un telegramma di Lisbona 25 annunzia un'amni- 
slia per tutti i compromessi politici senza eccezione. 

Londra 26. — Camera dei comuni. Duff e La- 
yard attaccano d’Israeli per il suo recente discorso 
che vavtò la politica estera del gabinetto. Lord 
Stanley risponde ai loro attacchi 

Lord Stanley rispondendo poscia a Griffith, di- 
ce che l'Inghilterra non ha alcuna intenzione di in- 
fluenzare il governo e il popolo serbo per la scelta 
del principe, purchè gli impegni internazionali sie- 
no rispettati. Crede che le altre potenze siano dello 
stesso parere. 

Camera dei lordi. — Lord Granville propone la 
seconda lettura del di// sulla Chiesa d'Irlanda. Dice 
che la Chiesa mancherebbe interamente del suo sco- 
po se fosse respinta l'abolizione, e che l’ agitazione 
crescerà anche fino ad atterrare la Chiesa d’Inghil- 
terra. 

Lord Grey propone un emendamento col quale 
si respinge il 6él2; approva in massima il dilZ, ma 
non i dettagli. 

Lord Malmesbury si oppone assolutamente al 
bill; Clarendon invece lo appoggia. 

Lord Derby combatte il bill: egli lo considera 
con apprensione e con avversione come il risultato 
dell’ambizione personale di Gladstone. 

La discussione fu aggiornata. 

Worms 26. — I sovraui del Wurtemberg, della 
Prussia, dell’ Assia, del Weimar e del Baden sono 
arrivati ; furono accolti con entusiasmo. 

Belgrado 25. — L'iuchiesta è terminata. Mal- 
grado tutte le proteste, risulta che il principe Kara- 
georgevich sia stato l’istigatore dell’assassinio. 

Bukarest 25. — Il principe Napoleone ricevet- 
te parecchi indirizzi; partirà domani notte per Rut- 
sciuc. 

Washington 25. — Il Senato e la Camera dei 
rappresentanti a grande maggioranza non diedero 
seguito al Veco della presidenza circa il dill di Ste- 
vens che ammette le due Caroline, la Luigiana , la 
Georgia , l'Alabama ad essere rappresentate nel 
Congresso, a condizione che la costituzione di questi 
Stati non sia mai modificata in guisa da togliere agli 
elettori attuali il diritto di suffragio. 

BORSA DI PARIGI 

del 26 giugno 
3 per 100. ..oocrcccrreeriviria ci 10 70 
Cousolidato inglese. s.s.usis. sir 94 718 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA gizione della Visita Apostolica, Presidente annuale 


Martedì 30 giugno 1868 alle ore 8 1j4 pom. 
iberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino in 
via delle Muratte per festeggiare l’ annua ricorren- 


gli Accademici 


za della gloriosa esaltazione al trono 


pi Nostro Sicyore Papa Pio IX. La prolusione sarà 
dell’ Illiîo e Riîo Monsignore Carlo Borgnana ca- 
nonico della Patriarcale Arcibasilica Lateranense , 
Protonotario Apostolico sopranumerario, Prelato Do- 
mestico di Sua SantITA’, Segretario della s. Congre- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
Confronto delle scale Q8""""=m 757"9; 271 79000, 89; 18 2,59 


ell’Accademia. 


della SantITÀ” 


Faranno seguito i componimenti poetici alter- 
nati da musicali concerti. 
—_€r—Tr_——_——_—1#————x 

OCIETA” 
DI ASSICURAZIONI MARITTIME E FLUVIALI 


AVVISO 


Nella convocazione del consiglio generale già 
intimata con premesso avviso in questo Giornale al 
4 corrente giugno, non essendosi presentati i socì 


nel numero, ch’ è prescritto dallo Statuto debba es- 
sere, si sciolse l'adunanza, per rimandare la novella 
convocazione al 18 luglio prossimo, alle ore 8 po- 
meridiane nella sala della primaria camera di Com- 
mercio qui in Roma, via de’ Cesarini num. 8. 

Sono però avvertiti tutti i soci pe resente 
avviso a non cessare d'intervenire per lo 
non manchi un’altra volta il numero de’ presenti a 
costituire legalmente il prelato consiglio. 

Roma 27 giugno 1: 


effetto che 


68. 
L’Incaricato dello Stralcio 
F. Lanci 


ILLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, :;(. SUL LIVELLO DEL MARE 


3; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°. 80 R. 


Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo Veni 
i DATA ORE in millimetri Termometro Hu docimi | |_dlle O ant, pree. alle 9 pom. cor al, 
= i, i TT‘ br Î 
| lia tare centigrado | lreisiva | assoluta | cioto scoperto massimo minimo velocità: la: miglia 
7 antimoridiane 68 0; 85 | 15,96 | 4 Strati i 26,8. 4 18,2: N. 3 
26 Giazno = % pomeridiano. 163 6 8î. | 15193, | 0 Pioro 0. si 
4 pomerid. gi. | 15, 1 Quasi cop. 19 8,2. xa N % 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del m.re 


Stato del cieio 
Termometro in decimi 
centigrado di 
cielo scoperto 


163, 6 


+23 4. 2 Piove lontano 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


i | Prima o dopo il mersodì piogge Iotali lontane. Dopo le ere dee 
pom. pioggelte anche in 


loma. Pioggia cadata i, mm 3; 


Termometrografo 
minimo 


+ 182 


METRONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEOBNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


‘Tribunale Collegiale di Viterbo 

Ad istanza degli Illmi sigg. Pietro, e 
Maddalena Pellei tutori ed amministratori 
delle sigg. Ester, Maria, ed Antonia Sini- 
baldi, eredi mediati di Biagio Sinibaldi 9 @ 
per ogni legal’effetto dell’Îllino sig. Filippo 
Casciani possid. doti in Soriano, rapp. dal 
sig. Antonio Calandrelli Proc. 

In forza di Decreto contumaciale del 
dì 15 giugno 1868 nuovamente si cila il si- 
gnor l'ilippo Biondi creditore pignorante 
d'incog. domie. a comparire alla pia Ud. 
dopo giorni 10, ed altesochè con Sentenza 
emanata dal Trib. sud. li 18 agosto 1864 
nella causa iscritta in prot. n. 640 del 1863 
si ordinò, che la somma di scudi 368 ri- 
tratta dalla vendita di due fondi olivati esi- 
stenti nel territorio di Gallese in contrada 
Montelupi, © depositata nella cassa provin- 
ciale di Viterbo prelevata la metà delle 
spese del contratto, e le spese del giudizio 
a favore dei compratori fratelli Mariani ni 
scudi 30 e bai. 86 succedesse in luogo dei 
fondi venduti, e sù di essa s'intendessero 
trasferite le iscrizioni ipotecarie che gra- 
vavano i fondi stessi. 

Per cui i creditori iscritti hanno il di- 
ritto alla distribuzione e consegna della 
somma suddetta a favore degl’istanti in rap. 
presentanza del patrimonio delle sorelle Si- 
nibaldi primo creditore iscritto come alla 
istanza introduttiva il giudizio rilasciandosi 
l’opportuno ordine al Depositario cassiere 
provinciale. 

Su di che sia emanata 1’ analoga Sen- 
tenza colla condanna di chi di ragione nel- 
le spese: E con dichiarazione che, persi- 
stendo il citato nella contumacia si proce- 
derà alla decisione della causa come di ra- 
gione ec. 


Per Antonio Calandrelli 
Agnazio Gisci proc. 


5 Tilio ass. Lauri 

Ad ist. di Benedetto Guglielmi domie. 
tisolo della Vaccarella n. 12 pio piano. 

Si deduce a notizia del sig. Luigi Pa- 
trigzi d'incog. dom, e dimora, che stante 
Ja contumacia, accus. nel giorno 46 cad. 
mese, è stato di nuovo citato per affiss. a 
forma del $ 483 il giorno 25 d. mese dal 
eursere R. Bertoni per sentirsi cond. al pa- 
gam. di lire 35 e cent. 4 imp. del verbale 
di arresto ec. A forma de’ docum. di cuiin 
atti, con la cond. alle spese ulteriori, ed il 
decreto ec. 


Serafino Maldura proc. sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 


._ In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 3 
aprile 1867 ad ist. del sig. Antonio Alfieri 
padre e legittimo Amire di Vittorio Alfie- 
ti figlio cd crede della fu Anna De Felice 
erede testamentaria della bo. me. Madd: 
Jena De Felice possid. domic. in Piazza 
Arcoeli N. ATA rapp. dal sott. Proc, 

Nel giorno otto luglio 1868 alle ore 
41 ant. mell’Offcio della Depositeria Urba- 
na siluato entro il S. Monte di pietà di 
‘Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. a favore del 
maggiore e migliore offerente del quì ap- 
presso descrilto Fondo con tutti e singoli i 
Suoi amnessi, connessi ec, 

Casa da cielo a terra posta in Ro 


Via di Tor de i n 
Zocati terreni e due pias; s00 CoMposta di 


appartenente al sig. Salvi la 


ravata dell’ » 
ne di pda ‘oe dreyata dell'annuo cano 


5 della Consolaz. 
5: dr 
Nolla Cancell! del Resi a Le 2741 © 25, 


trovasi prodotto il capitolato e l’ estratto 
autentico dei registri ipotecari e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudescritto Fondo valore desunto 
dall’estratto censuario a forma del 6 1308 
del vig. regol. leg. e giudiz. Dichiarandosi 
che l’importo del canone resta a carico del- 
Facquirente senza poter pretendere defalco 
sul prezzo di delibera, qual prezzo dovrà 
pagarsi in moneta effeltiva. 


ILuigi Pellegrini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Rettificazione 


Nel Giornale N. 142 nella citazione fir- 
mata dal Proe. Ulisse De Dominicis in luo- 
go di secondo turno si legga Primo Turno 
ed in vece di Caterina si legga Chiara. 


————____—_—+€««- «4 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Si sono smarriti i seguenti quattro cer- 
tificati di rendita consolidata come appres- 
so cioè. 

Uno segnato col N. 28080 della serie 
vincolata al Reg. Generale N. 14425 della 
rendita annua di sc. 156 70. 

Altro segnato col n. 28118 della serie 
ibera al Reg. generale N. 14441 della ren- 
dita annua di sc. 37 50. 

Altro segnato col N. 28119 della serie 
libera al Reg. Gen, N. 14441 della rendita 
l’annua di sc. 59 60. 

Altro segnato col N. 23403 della serie 
libera al Reg. Gen. N. 14441 della rendita 
annua di sc. 59 60. 

Chiunque avesse rinvenuti od acquistati 
i certificati suddescritti è invitato a fare le 
sue rappresentanze presso la Direzione ge- 
nerale del debito pubblico a forma del Re- 
golamento 19 agosto 1822. 


Terza Diffidazione 

Si è smarrito il certificate N. 4056 del- 
la serie vincolata, iscritto al reg. gen. 
N. 5145, ed intestato Convento Ospedale di 
S. Pietro in vincoli di Palermo, dell’annua 

rendita di scudi 100 57 }. 
Si diGìda chiunque Îo avesse rinvenuto 
a fare presso questa Direzione Generale del 
Debito Pubblico la solita rappresentanza a 
termini del Regolamento 19 agosto 4822. 
Esiste nel territo. di Civitella S.Pao- 
lo un terreno voc. Pantano o Campo d’Ono- 
rio soggetto al diritto del pascolo di quel 
Comune. Fù richiesta l’affrancazione di ta- 
le diritto dal proprietario Angelo Orioli, € 
venne concessa, e reciprocamente conve- 
nuta per l'estensione di rub, 3 2 0 3 di 
tro l’ annuo ione di 2g 3-80. Dipoi 
pretese dall’Orioli restringere quel terreno 
col comprendervi maggior quantità, ed in- 
cludervi anche altro terreno limitrofo di 
proprietà Comunale al che non venne datò 
consenso, E perciò il Comune mede: 
rapp. dal Priore Commend. Gius. Traosti 
diffida formalmente chiunque abbia o possa 
avere interesse nell'acquisto de’ beni Orioli 
anche perchè deve esser libero il fosso con- 
tiguo che serve d’abbeveratoio al bestiame 
depascente nelle vicine macchi 
Salvatore Rebecchi; 


proc. 


Ad istanza del sig. Mariano De Vecchis 
poss. dom. via Paolina n. 8 rapp' dalProc. 
Tiberio del Ferro. 

S'intima gl’infrascrtti ec, qualmente con 
istromento per gl’atti del sig. Adriano Bos- 
si Notaro di Collegio dal giorno 25 giugno 
1868 è stato ceduto il credito, e surrogato 
l’ipoteca dai sigg. Gaetano, Stanislao, e 
Pietro fratelli Massetti afavore dell’ist. per la 

imma di Lire 3614 68 come il lutto risul- 


ta dall’istromento stesso al quale ec. e ciò 
gli si deduce a notizia per ogni effetto , ed 
a forma di legge. 

Sig. Ruggiero Becchelti domie. vicolo 
del Cinque n, 18 A. 

Antonio Becchetti per alliss. ed inser- 
zione in gazzetta atteso l’ incognito domi- 
cilio. 

Tiberio del Ferro proc. 


AVVISO 
DI 
VENDITA VOLONTARIA 


Il curatore della eredità giacente del 
fu avv. Ottavio Comm. Scaramucci essen 
do venuto nella determinazione di vendere 
gl'infradicendi fondi arbani posti in Roma 
spettanti alla eredità stessa, invita chiun- 
que voglia accudire all'acquisto di dare la 
sua offerta, per essere presa in considera- 
zione, non più tardi del giorno quindici 
prossimo venturo luglio nello Studio Nota- 
rile Ciccolini posto in Via degli Uffici del- 
l’Eîo Vicario N. 4f. Presso il sott. sono 
pure ostensibili i documenti relativi. 

Roma 20 giugno 1868. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Fondi da vendersi 


Dominio utile della casa da cielo a ter- 
ra in Via dell'Albergo di Civitavecchia nu - 
meri 31 e 32 di dominio diretto della Ven. 
Archiconfraternita della SSia Annunziata 
in Roma per l’annuo canone di sc. 6. 

Condominio delle seguenti sei case li- 
bere di canone. 

4. Casa posta in Via della Bocca della 
Verità coi civ. num. dal 97 al 101. 

2. Altra casa attigua alla sud. numeri 
dal 404 al 107. 

3. Piccola casa in via di S. Lucia in 
Selci N. 62. 

4. Altra in Via di S. Bonosa in Tra- 
| stevere N. 2. 

3. Altra nella via stessa N. 4 e 5. 

6. Altra in Via di S. Martino ai Monti 
N. 24. 


AVVISO DI VENDITA 
Decise le proprietarie dell’ infrascrit- 
to stabile di devenirne alla vendita invita- 
no chiunque a dare le loro offerte in carta 
di bollo chiuse e sigillate con la elezione 
del domica entro il termine di giorni 30 da 
oggi decorrendi nello studio Notarile Cic- 
colini in via Offici dell’Eîmo Vicario N. di 
ove si avranno schiarimenti, che scorso 
detto termine verranno aperte le offerte 
per esser prese in considerazione. 
Roma 27 giugno 1868. 


Fondo in vendita 


Casa nel Rione Trastevere in Via Lun- 
gari 40 44 42 43 canonala di wgg 45 
annui con quattro piani, acqua di pozzo eo. 
confinanti li sigg. Lefevre, Morelli. Salvi ec. 


BORSA DI ROMA 
DEL bì 26 Giuewo 1868. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . . + 9550 94 50 
Livorno. . . 94 50 
Firenze . . 94 50 
Venezia . . 94 50 
Milano. . . 9550 9450 
Genova. 93 50 94 30 


Ancona . 


& 
z 
e 
sg 


glia 
Lione .....,. 
Augusta G. M.... 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . 
Londra ......., 


4102 75 4102 — 


‘ 2690 2878 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Rotrano al 5 per 0/9 
god. del 2.° Sem. 1868. Lire 87 50 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1868.» 445 —. 
Banca de!lo Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1858 A- 
zioni di I. 1075 MERE 
Società Romana delle Minier& di 
ferro interessi 5 per 0/9, dal 
4.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per |’ 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 


berale per fran, 500, interessi 

dal 4.0 Aprile 1868 a fr. 25 all' 

ANO: + Sinn, 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1568 a’ fr. 15 all’ 

anno liberate per fr. 2 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 490° godi- 

mento e interessi del 2,° seme- 

stre e dividendo 1868... ..» 213 — 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnolt 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 27 Giugno 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ia: filetto, cularcio, lombo, scannello, c 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10 f. 

SECONDA QUALITA”, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8 #. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi 41. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di 3 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. «N 358 


Vitelle .. +0. 174 
Bufale |... Le DI 
Vitelte Bufaline + » -_ 
Castrati. » “AL 
Agnelli. + »O 3844 


Majali . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ...........» 339 
Da erba. .....> 184 
Da strame. . ...» 175 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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146 — 1868. 


ce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il segucnte 
In Roma per un anno lire 35, Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto ld Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo ins 


Martedì 30 Giugno_\-; 


Li 
nel Giornale di Roma sono ott 


——004-00-0-00—— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
ci amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.41A= 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente; 


GIORNALE DI ROMA 


1—————————+—_—-----« 


ROMA 30 Giugno 


L’ annuale festiva ricorrenza del giorno | 


saero alla memoria dei Principi degli Apo- 
stoli S. PIETRO e S. PAOLO, Protettori prin- 
cipali della Chiesa e di quest’alma città , fu 
preceduta da sacro novenario celebrato in tut- 
te le Chiese, e venne annunziata ieri mattina 
all’ alba dal cannone di Castel Sant’ Angelo , 
sopra i cui bastioni si inalberarono gli Sten- 
dardi di Santa Chiesa. 

La Patriarcale Basilica Vaticana, in oc- 
casione della grande solennità, si adornò del- 
la consueta maestosa pompa , ed in essa la 
Santita” pi Nostro Siexore pontificò , secondo 
il costume, tanto ai Vespri della Vigilia, quan- 
to alla Messa del giorno della festa. 

Nelle ore pomeridiane di domenica la San- 
mita” Sca, recatasi all'aula dei paramenti, as- 
sunse gli abiti sacri e Ja mitra, c salita quin- 
di in sedia gestatoria, precedendola collegial- 
mente gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, ed i Pe- 
nitenzieri Vaticani, tutti nei propri abiti sa- 
eri, coll’accompagnamento usato della Pre- 
latura, del Senatore con la Magistratura di 
Roma, del Principe Assistente al Soglio , e 
della nobile Anticamera , per la scala Re- 
gia discese nella veneranda Basilica, nel cui 
portico trovavasi il Capitolo Vaticano per fa- 
re il ricevimento. D’innanzi all’ Altare del 
SSîîo Sagramento la Bearitupine Sua pro- 
strossi all’ adorazione del Venerabile espo- 
sto fra luminaria, e, salita nuovamente in 
sedia , si trasferì all’ Altare Papale. Sedutasi 
allora sul Trono ricevè alla obbedienza gli 
Eni Porporati; dopo di che iatuonò il solen- 
ne Vespro, che fu cantato dai Cappellani 
Cantori Pontifici. 

Dopo il Vespro, vennero presentati al San- 
to Papre i nuovi Pallî Arcivescovili, che be- 
nedetti da Lui con le prescritte cerimonie, 
furono quindi depositati nel piano superiore 
della Confessione , e racchiusi nell’ urna so- 
pra i corpi dei Santi Apostoli, ove sono te- 
nuti in custodia. 

Nella mattina poi di ieri, giorno della 
solennità, Sua BeatiTUDINE, col Triregno in capo, 
in sedia gestatoria sotto baldacchino coi fla- 
belli, preceduta dalla stessa pompa di accom- 
pagnamento che nel dì innanzi, tornò alla Ba- 
silica. Adorato l’Augustissimo Sagramento, Sua 
SantiTA”, seduta al Trono minore presso l’Al- 
tare Papale, dopo ricevuti all’ ubbidienza gli 
Eîi e Ri signori Cardinali, e tutti gli altri 
che , giusta il consueto in tale circostanza 5; 
sono chiamati a prestarla , intuonò l’ Ora di 
Terza, che venne proseguita dai Cappellani 
Cantori. Vestitasi dipoi dei sacri paramenti da 
Messa, fu questa dal Supremo Grranca ponti- 
ficalmente cantata. Venne Egli assistito sul 
Trono Maggiore dall’Emo e Rito signor Car- 
dinale Amat, Vescoyo di Palestrina, come Ve» 
scovo Assistente; c dagli Eti e Rii signori 
Cardinali Antonelli e Consolini, come Cardi- 
nali Diaconi ; facendo le funzioni di Dia- 
cono ministrante l’ Eriîm e Rino signor Car- 
dinale Mertel, \e di Suddiacono Apostolico 
Monsignor Nardi , Uditore di Sacra Rota. 


i mano, c tutti 


Vi prestarono ancora assistenza S. E. Don 
Filippo Orsini come Principe Assistente al So- 
glio, il Senatore di Rome col Magistrato Ro- 
gli altri personaggi che nelle 
solenni funzioni Papali hanno luogo. Prima 
dell’ ultimo Vangelo Sua Santità” comparti la 


trina Benedizione, c dall’ Emo e Rino signor | 


Cardinal Vescovo Assistente venne pubblicata 
la Plenaria Indulgenza. 

Terminato il Divino Sagrificio, d' innanzi 
a Sua Bearirupine presentaronsi l'Eiîo e Rmo 
signor Cardinale Mattei, Arciprete della Basili- 
ca, insieme a due Canonici della medesima, cd 
offersero, secondo il consueto rito, il Presbi- 
terio. 

Alla solenne maestosa sacra funzione fu- 
rono presenti, in nobile tribuna, le LL. AA. 
RR. Infanti di Spagna il Conte e la Contessa 
di Caserta. In altre tribune erano i Membri 
dell'Ecemo Corpo Diplomatico accreditato pres- 
so la Santa Sede, i Generali e gli Stati Mag- 
giori delle milizie Pontificie, e ragguardevoli 
personaggi Romani cd Esteri. 

La Reverenda Camera Apostolica , nella 
ricorrenza di questa solennità, ha ricevuto, secon- 
do il solito, i Tributi ed i Canoni dovuti alla 
Chiesa Romana: e la Sawrita” Sua rinnovò I: 
consuete proteste, richiamando ancora in guisa 
speciale quanto nelle Allocuzioni Concistoriali, 
cui fece eco il sentimento unanime dell’ Epi- 
scopato Cattolico, avea detto contro le usur- 
pazioni commesse in questi ultimi tempi a pre- 
giudizio dei diritti della Santa Sede nei Suoi 
Temporali Domini. 

La mattina del giorno festivo, prima che 
il Sanro Papre discendesse nella Basilica, nel- 
l’atrio di questa si fece con solennità la Pub- 
blicazione della Bolla con la quale Sua San- 
tit” convoca i Vescovi della Chiesa ad un 
Concilio Ecumenico da aprirsi nel futuro 
anno 1869 col ricorrere del giorno sacro alla 
Immacolata Concezione della gran Madre di Dio. 
I Prelati Protonotari Apostolici, riuniti colle- 
gialmente, assistiti da un Cerimoniere Ponti- 
cio, presenti i Cursori Apostolici , compirono 
la formalità della solenne Pubblica@one. Uno 
di loro salito in pulpito, che erasi elevato 
presso la porta maggiore della Basilica, sulla 
sinistra di chi entra, mentre gli altri sedeva- 
no in panche disposte all’intorno, dopo il suo- 
no delle * trombe, ad alta voce fece lettura 
della Bolla, e quindi i Cursori Apostolici ne 
affissero alle colonne dell’ ingresso principale 
due esemplari. Fatta la Pubblicazione al Va- 
ticano, i Cursori Apostolici recaronsi alla Sacro- 
santa Chiesa Lateranense ed alla Basilica Li- 
beriana, e negli atri di queste Patriarcali, dopo 
il segno datosi colle trombe, lessero la Bolla, cd 
alle porte di ‘ciascuna ne affissero due esem- 
plari. Da ultimo l'affissione ne fu fatta, pure a 
suono di tromba, al palazzo della Curia Inno- 
cenziana, a quello della Cancelleria Apostoli- 
ca, ed a Campo di Fiori. 

Nelle ore pomeridiane del giorno festivo, 
e nella medesima Basilica, dall’ Illîmo e Rino 
Monsignor de Merode, Arcivescovo di Meli- 
tene, Canonico Vaticano, pontificaronsi i se- 
condi Vespri, che vennero cantati con gran mu- 
sica a due cori, diretta dal prof, Meluzzi, Maestro 


il 


della Cappella Giulia. Oltre al 
e Clero della Basilica, vi assisterono gli Emi 
Porporati , che invitati dall’Emo signor Cardi- 
nale Arciprete di quella Patriarcale, furono dal 
medesimo ricevuti, e quindi dopo la sacra fun- 
zione ringraziati. 

Nella sera della vigilia ebbe luogo la 
consueta doppia illuminazione del prospetto , 
colonnato e cupola della Basilica Vaticana, ma 
in quella del giorno festivo, per la incertezza 
del tempo disposto a pioggia, venne sospeso 
l’ incendio della solita splendidissima Girando- 
la. La città poi, in ambedue le sere, per con- 
trasegno di speciale devozione ai Santi Prinz 
cipi degli Apostoli, fu vagamente illuminata. 

Immenso e continuo fino dalle prime ore 
del mattino fu l’accorrere di ogni ordine di 
persone alla maestosa Basilica per onorare la 
tomba dei Santi Proteggitori della Chiesa e 
di Roma. 


Rio Capitolo 
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SERVVS SERVORVM DEI 
Ad futuram rei memoriam 


Zterni Patris Unigenitus Filius propter nimiam, 
qua nos dilexit, caritatem, ut universum humanum 
genus a peccati iugo, ac daemonis caplivitate, et 
errorum tenebris, quibus primi parentis culpa iamdiu 
misere premebatur, in plenitudine temporum vindi- 
caret, de caelesti sede descendens, et a paterna glo- 
ria non recedens, mortalibus ex Immaculata Sanetis- 
simaque Virgine Maria indutus exuviis  doctrinam, 
ac vivendi disciplinam e caelo delatam manifestavit, 
camdemque tot admirandis operibus testatam fecit, 
ac semetipsum tradidit pro nobis oblationem et hostiam 
Deo in odovem suavitatis. Antequam vero , ” devicta 
morte, triumphans in caclum consessurus ad dexte- 
ram Patris conscenderet, misit Apostolos in mundum 
universum, ut praedicarent evangelium omni creatu- 
rae, eisque potestatem dedit regendi Ecclesiam suo 
sanguine acquisitam, et constitutam, quae est columna 
et firmamentum veritatis, ac caclestibus ditata the- 
sauris tutum salutis iter, ac verae doctrinae lucem 
omnibus populis ostendit, et instar navis in altum 
saeculi huius ita natat, ut, pereunte mundo, omnes 
quos suscipit, servet illaesos (1). Ut autem eiusdem 
Ecclesiae regimen recte semper, atque ex ordine pro- 
cederet, et omnis christianus populus in una semper 
fide, doctrina, caritate, et communione persisteret, 
tum semetipsum perpetuo affuturum usque ad con- 
summationem saeculi promisit, tum etiam ex omni- 
bus unum selegit Petrum, quem Apostolorum Prin- 
cipem, suumque hic in terris Vicarium , Ecclesiae- 
que caput, fundamentum ac centrum constituit, ut 
cum ordinis et honoris gradu, tum praecipuae, ple- 
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pissimaeque auctoritatis, potestatis, ac iurisdictionis 
amplitudine pasceret agnos, etoves, confirmaret fra- 


tres, universamque regeret Ecclesiam, et esset caeli | 


ianitor, ac ligandorum, solvendorumque arbiter, man- 
sura etiam in caelis iudiciorum suarum definitio- 
-ne (2). Et quoniam Ecclesiae unitas, et integritas, 
ciusque regimen ab eodem Christo institutum per- 
petuo stabile permanere debet, iccireo in Romanis 
Pontificibus Petri successoribus, qui in hac eadem 
Romana Petri Cathedra sunt collocati ipsissima su- 
prema Pe 
ctio, Primatus plenissime perseverat, ac viget. 

Itaque Romani Pontifices omnem Dominicum 
gregem pascendi potestate et cura ab ipso Christo 
Domine in persona Beati Petri divinitus sibi com- 
missa utentes, nunquam intermiserunt omnes. per- 
ferre labores, omnia suscipere consilia, ut a solis 
ortu usque ad occasum omnes populi, gentes, na- 
tiones evangelicam dactrinam agnoscerent, et in ve- 
Natis, ac justitiae viis ambulantes vitam asseque- 
rentyr geternam. Omnes autem norunt quibus inde- 
fessis curis iidem Romani Poutifices fidei depositum, 
Cleri disciplinam, eiusque sanetam, doctamque in- 
stitulionem, ac matrimonii sanctitatem dignitatemque 
tutari, et christianam utriusque sexus iuventutis edu- 
cationem quotidie magis promovere, et populorum 
religionem, pietatem, morumque honestatem fovere, 
ac iustitiam defendere, ct ipsius civilis  societatis 
tranquillitati, ordini, prosperitati, rationibus  consu- 
lere studuerint. 
© Neque omiserunt ipsi Pontifices, ubi opportu- 
num existimarunt, in gravissimis praesertim tempo- 
rum perturbationibus, ac sanctissimae nostrae  reli- 
gioni, civilisque societatis calamitatibus  generalia 
convocare Concilia, ut cum totius catholici orbis 
Episcopis, quos Spiritus Sanctus posuit  regere Ec- 
clesiam Dei, collatis consiliis, coniunetisque viribus 
ca ommia provide, sapienterque constituerent, quae 
ad fidei potissimum dogmata definienda, ad gras- 
santes errores profligandos, ad catholicam propu- 
gnandam, illustrandam et evolvendam doctrinam, ad 
ecclesiasticam tuendam ac reparandam disciplinam, 
ad corraplos populorum mores corrigendos possent 
conducere, 

Jam vero omnibus compertum, exploratumque 
est qua horribili tempestate nuuc iactetur Ecclesia, 
et quibus quantisque civilis ipsa affligatur so- 
cietas. Etenim ab acerrimis Dei hominumque hosti- 
bus catholica Ecclesia, eiusque salutaris doctrina, 
et veneranda potestas, ac suprema huius Apostoli- 
cae Sedis auctoritas oppugnata, proculcata, et sacra 
omnia despecta, et ecclesiastica bona direpta, ac 
Sacrorum Antistites, et spectatissimi viri divino mi- 
nisterio addicti, hominesque catholicis sensibus prae- 
stantes modis omnibus divexati, et Religiosae Fa- 
miliae extinctae, et impii omnis generis libri, ac pe- 
stiferae ephemerides, et multiformes perniciosissimae 
sectae undique diffusae, et miserae iuventutis in- 
stitutio ubique fere a Clero amota, et quod peius 
est, non paucis in locis iniquitatis, ey erroris me 
gistris commissa. Hinc cum summo Nostro, et bo- 
norum omnium moerore, et nunquam satis deplo- 
rando animarum damno ubique adeo propagata est 
impietas, morumque corruptio, et effrenata licentia, 
ac pravarum cuiusque generis opinionum, omnium- 
que vitiorum, et scelerum contagio, divinarum, hu- 
manarupque legum violatio, ut non solum sanctis- 
sima nostra religio, verum etiam humana societas 
miserandum in modum perturbetur, ac divexetur. 


In tanta igitur calamitatum, quibus cor No- 
strum obruitur, mole supremum Pastorale ministe- 
rium Nobis divinitus commissum exigit, ut omnes 
Nostras magis magisque exeramus vires ad Ecclesiae 
reparandas ruinas, ad universi Dominici gregis sa- 
lutem curandam, ad exitiales eorum impetus cona- 
tusque reprimendos, qui ipsam Ecclesiam, si fieri 
Unquam posset, et civilem societatem funditus ever- 
tere connituntur. Nos quidem, Deo auxiliante, vel 
ab ipso Supremi Nostri Pontifigatus exordio ounquam 
pro gravissimi Nostri officii debito destitimus pluri- 

a bus Nostris Consistorialibus Allocutionibus. et Apo- 
stolieis Lilteris Nostram' attollere vocem, ac Dei 
eiusque sanctae Ecclesiae causam Nobis hi Christo 
Domino concreditam omni studio cpnstanter ‘ defen 
dere, atque huius Apostolicae Sedis, e} fusilitne 
veritatisque iura propuguare, et inimicorum ho 3 


in omnem Ecclesiam potestas, iurisdi- | 


i sua Nobiscum communicare, 


num insidias detegere, errores, falsasque doctrinas 
damnare, et impietatis sectas proscribere, ac uni- 
versi Dominici gregis saluti advigilare et consulere. 
Verum illustribus Praedecessorum Nostrorum 
vestigiis inhaerentes opportunum propterea esse exi- 
stimavimus, in Generale Concilium, quod iamdiu 
Nostris erat in votis, cogere omnes Venerabiles Fra- 
tres totius catholici orbis Sacrorum Antistites, qui 
in sollicitudinis Nostrae partem vocati sunt. Qui 
quidem Venerabiles Fratres singulari in catholicam 
Ecclesiam amore incensi, eximiaque erga Nos, et 
Apostolicam hane Sedem pietate et observantia spe- 
ctati, ac de animarum salute anxii, et sapientia, 
doctrina, eruditione praestantes, et una Nobiscum 
tristissimam rei cum sacrae tum publicae conditio- 
nem maxime dolentes nihil antiquius habent, quam 
et conferre consilia, 
ac salutaria tot calamitatibus adhibere remedia. In 
Oecumenico enim hoc Goncilio ca omnia accuratis- 
sime examine ‘sunt perpendenda, ac statuenda, quae 
hisce praeserlim asperrimis temporibus maiorem Dei 
gloriam, et fidei integritatem, divinique cultus. de- 
corem, sempiternamque hominum salutem, et utrius- 
que Cleri disciplinam, eiusque salutarem, solidam- 
que culturam, atque ccclesiasticarum legum obser- 
vantiam, morumque emendationem, et christianam 
iuventutis institutionem, et communem omnium pa- 
cem et concordiam in primis respiciunt. Atque etiam 
intentissimo studio curandum est, ut, Deo bene iu- 
vante, omnia ab Ecclesia, et civili societate amo» 
veantur mala, ut miseri errantes ad rectum verita- 
tis, iustitiac, salutisque tramitem reducantur, ut vi- 
tiis, erroribusque eliminatis, augusta nostra religio 
ciusque salutifera doctrina ubique terrarum revivi- 
scal, et quotidie magis propagetur, et dominetur, 
atque ita pietas, honestas, probitas, iustitia, caritas 
omnesque christianae virtutes cum maxima humanae 
societatis utilitate vigeant, et efflorescant. Nemo 
enim inficiari unquam poterit, catholicae Ecclesiae, 
eiusque doctrinae vim non solum acternam hominum 
salutem spectare, verum etiam prodesse temporali po- 
pulorum bono, eorumque verae prosperitati, ordini, ac 
tranquillitati, et humanarum quoque scientiarum pro- 
gressui ac soliditati, veluti sacrae ac profanae historiae 
annales splendidissimis factis clare aperteque osten- 
dunt, el constanter, evidenterque demonstrant. Et 
quoniam Christus Dominus illis verbis Nos mirifice 
recreat, reficit, et consolatur « ubi sunt duo vel 
tres congregati in nomine meo ibi sum in medio eo- 
rum » (3), iccirco dubitare non possumus, quin 
Ipse in hoc Concilio Nobis in abundantia divinae 
suae gratiae praesto esse velit, quo ea omnia sta- 
tuere possimus, quae ad maiorem Ecclesiae suae 
sanctae utilitatem quovis modo pertinent. Ferventis- 
simis igitur ad Deum luminum Patrem in humilitate 
cordis Nostri dies noctesque fusis precibus hoc Con- 
cilium omnino cogendum esse censuimus. 
Quamobrem Dei ipsius ommipotentis Patris, et 
Filii, et Spiritus Sancti, ac beatorum eius Aposto- 
lorum Petri et Pauli auctoritate , qua Nos quoque 
in terris fungimur, freti et innixi, de Venerabilium 
Fratrum Nostrorum S. R. E. Cardinalium consilio , 
et assensu sacrum Oecumenicum et Generale Conci- 
lium in hac alma Urbe Nostra. Roma futuro anno 
millesimo octingentesimo sexagesimo nono, in Basili- 
ca Vaticana habendum, ac die octava meusis Decem- 
bris Immaculatae Deiparae Virginis Mariae Conce- 
ptioni sacra incipiendum, prosequendum, fc Domino 
adiuvante, ad ipsius gloriam, ad universi Christiani 
populi salutem absolvendum, et perficiendum hisce 
Litteris indicimus, annuntiamus, convocamus et sta- 
tuimus. Ac proinde volumus, iubemus, omnes ex 
omnibus locis tam Venerabiles Fratres Patriarchas, 
Archiepiscopos, Episcopos, quam Dilectos Filios Ab- 
bates, omnesque alios, quibus iure, aut privilegio fa 
Conciliis Generalibus residendi, et senteutias in eis 
dicendi facta est potestas, ad hoc Oecumenicum Con- 
cilium a Nobis indictum venire debere, requirentes, 
hortantes, admonentes, ac nibilominus eis vi iurisiu- 
randi, quod Nobis, et huic Sanctae fedi praestite- 
ruoi, ac sangiae obedieptiae virtute, at sub poenis 
iure, aut consuetudine in celebrationibus Concilio- 
rum adversus non accedentes ferri, et ‘proponi soli- 
tis, mandantes, areteque praegipientes, ut ipsimet , 
nisi forte ipsto detineantur impedimento , quod ta- 
meo: Per legitimos pracpratores Syagdo probare de- 


hebunt, Sacro huic Concilio omnino adesse, et inte- 
resse tencantur. 

In cam autem spem erigimur fore, ut Deus, in 
cuius manu synt hominum corda, Nostris votis pro- 
pitius annuens ineffabili sug misericordia et gratia 
efficiat, ut omnes supremi omnium populorum Prin- 
cipes, et Moderatores pragsertim catholici quotidie 
magis noscentes maxima bona in humanam societa- 
tem ex catholica Ecclesia redundare, ipsamque fir- 
missimum esse Imperiorum, Regnorumque fundamen- 
tum, non solum minime impediant, quominus Vene- 
rabiles Fratres Sacrorum Antistites , aliique omnes 
supra commemorati ad hoc Concilium veniant, ve- 
sum etiam ipsis libenter faveant, opemque ferant, et 
studiosissime, uti decet Catholicos Principes, iis coo- 
perentur, quae in maiorem Dei gloriam, ciusdemque 
Concilii bonum cedere queant. 

Ut vero Nostrae hae Litterae , et quae in eis 
continentur ad notitiam omnium , quorum oportet , 
perveniant, neve quis illorum ignorantiae excusatio- 
nem praetendat, cum praeserlim etiam non ad omnes 
cos, quibus nominatim illae essent jntimandae, tutus 
forsitan pateat accessus, volumus, et mandamus, pt 
in Patriarchalibus Basilicis Lateranensi, Vaticana, et 
Liberiana, cum ibi multitudo populi ad audiendam 
rem divinam congregari solita est, palam clara vace 
per Curiae Nostrae cursores, aut aliquos publicos 
notarios legantur, lectaegue in valvis dictarum Ec- 
clesiarum, itemque Cancellariae Apostolicae portis, 
et Campi Florae solito loco, et in aliis consyetis lo- 
cis affigantur, ubi ad lectionem, et notitiam cuneto- 
rum aliquandiu expositge pendeant , cumgue inde 
amovebuntur, earum nihilominus exempla in gisdem 
locis remaneant affixa. Nos enim per huiusmodi le- 
ctionem, publicationem, affixionemque omnes, et quos- 
cumque, quos praedictae Nostrae Litterae compre- 
hendunt, post spatium duorum mensium a die Lit- 
terarum publicationis et affixionis ita volymus obli- 
gatos esse et adstrictos , ac si ipsismet illae coram 
lectae et intimata essent, transumptis quidem ea- 
rum, quae manu publici notarii scripta, aut subscri- 
pta, et sigillo personae alicuius Ecclesiasticae in di- 
gnitate constitutae munita fuerint, ut fides certa, et 
indubitata habeatur, mandamus ac decernimus. 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc pagi- 
nam Nostrae indictionis, annuntiationis, convocatio- 
nis, statuti, decreti, mandati, praecepti, et obsecra- 
tionis infringere, vel ei ausu temerario contraire. Si 
quis autem hoc attentare praesumpserit, indignatio- 
nem Omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri et Pauli 
Apostolorum eius se noverit incursurum. 

Datum Romae apud Savcetum Petrum Anno In- 
carnationis Dominicae Millesimo Octingentesimo Se- 
xagesimo Octavo Tertio Kalendas Iulias. 

Pontificatus Nostri Anno Vicesimotertio 
* EGO PIVS CATHOLICAE ECCLESIAE EPISCOPVS 

Loco #p Signi 


(Seguono le firme degli Emi signori Cardinali presenti in Curia) 


M. Car. Mattei Pro-Datarius — N. Carp. PaRacciANI CLARELLI 
Loco+Plumbi Visa de Curia D. Bruti 
Reg. in Secretaria Brevium I. Cugnionius. 
rie ze © 
(1) S. Max. Serm. 89. 
(2) S. Leo Serm. IL 
(3) Math. c. 18 v. 20. 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Ostenda 23 : 

Stamane sang arrivati il re e la regina del Belgio 
col loro seguito, Il sig. Bara, ministra della giustizia, 
si trovava nella stessp copyaglio. Le LL. MM. si sana 
imbarcate a bordo dello steamer Marie Loytse, che 
si è diretto verso |a squadra amgricang, salutate dal- 
le salve dei forti e da quelle della squadra. Tre al- 
tri steamers con a bordg le autorità ed pltri perso- 
naggi seguivano la Mgrie Laujse. Versp un'ora è 
caduta una dirotta ioggia, poi il tempo gi è rasse- 
regata ed è rimasto magie Le LL. MM. song 
ritornate nel port alle pom. ed jmmediatamente 
sono ripartite per russell 

— E ip data del 23; w 

Questa mattina prima dell'alba la squadra ame- 
ricana ha lasciato Ja rada d'Ostenda , dirigendo: 
verso Spithead. 
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Si ha da Parigi 23, che il /Senato passò al- 
l'ordine: del giorno sopra una petizione dei negozian- 
ti e fabbricatorj di Roubaix contro il trattato di 
commercio. 2 

AI Corpo Legislativo è stata distribuita la re- 
lazione del marchese d’Andelarre sul progetto di 
legge per la chiamata gel contingente di 100,000 


uomini. a 
— La France scrive: 


Abbiamo seguiti i ppogressi successivi che da 
anni va facendo la grande idea dell’unificazione mo- 
netaria. 1) signor Alfredo Darimon, in oggasipne del 
progetto di legge che fissa le spese e le entrate or- 
dinarie pel 1869, ha proposto un emendamento il cui 
effetto sarebbe di provocare la definizione dell’im- 
portante questione intavolata l’anno scorso dalla con- 
ferenza internazionale. 

L'emendamento del signor Alfredo Darimon è 


così concepito: 
Articolo addizionale. 


« È sospesa la fabbricazione di pezzi da 5 fran- 
chi in argento a base di 900 millesimi finchè non 
sia avvenuta la modificazione fissata tra gli Stati 
che hanno sottoscritto l’art. 3 della convenzione mo- 
netarja 23 dicembre 1865)». 

— Nella Patrie del 24 si legge: 

Il Consiglio dei ministri si è riunito questa 
mattina alle Tuileries sotto la presidenza dell’ impe- 


ratore. : f " 7 
Vari giornali hanno anuunziato che il Consiglio 


privato aveva ricevulo l'invito di assistervi. Questo 
fatto nen sussiste. 

Crediamo sapere che nella riunione di questa 
mattina non si trattò di elezioni e malgrado le ne- 
gative di alcuni fogli parigini manteniamo la nostra 
precedente affermazione ; da sei mesi il Consiglio dei 
ministri non ebbe ad occuparsi di tal questione. 

—040-4-36-010 — — 

I giornali di Vienna, del 24 giugno, recano : 

S. M. l’imperatore si è graziosissimamente de- 
“guata di emanare il seguente autografo sovrano, che 
si legge nella parte ufficiale della Prag. Zeitung : 

« Caro barone di Kellersperg. La mia capitale 
provinciale di Praga va debitrice della magnifiea ope- 
ra monumentale, cioè del ponte denominato da me, 
alla cui inaugurazione assistetti ieri con piacere, 
precipuamente al cav. di Belsky, che quando era 


borgomastro iniziò questo lavoro e ne promosse l’ese- | 


guimento con abnegazione. 


« La incarico di manifestargli in quest’ incon- | 
tro a nome mio con calde parole il più completo | 
| 


riconoscimento. 
Praga, 22 giugno 1868. 
. « Francesco Giuseppe m. p. » 


Il re Guglielmo di Prussia ha risposto le se- 
guenti parole al discorso del sig. Rasch, capo della 
municipalità d’Annover : 

«Jo vi ringrazio di ciò che mi avete detto. É la 
prima volta che noi ci troviamo assieme dagli avve- 
pimenti che hanno prodotto cambiamenti tanto con- 
siderevoli. Voi dovete, come me, essere penetrato da 
sentimenti misti. Non credete ch’io disapprovi o bia- 
simi i sentimenti che nel vostro animo potreste con- 
servare pel passato. Al contrario non mi dareste 
nessuna prova della lealtà delle idee che avete espres- 
se, se una rivoluzione simile vi lasciasse indifferen- 
ti. Ma se io non biasimo nè disapprovo questi sen- 
timenti , se persino rendo loro volentieri giustizia , 
deva farvi ossefvare ghe cià che onora jl cuore e la 
famiglia, deve rimanere nella famiglia e nel cupre, 
a meno di perdere i suoi diritti. Se in un modo 0) 
l'altro se ne fa pompa e si eleva contro di me od 
il mig governo, mi sj egstringe ad agire in conse- 
guenza. Non dipende dunque che da voi di rispon- 
dere, cgl Yostro' contegno, ‘alla fidycia eglia quale le 
mie autorità ed io veniamo daventi a voi. Lasciatevi, 
dal capio vostro guidare da una fidygia assoluta iu 
me e nel mio governo; io avrò allora, grazie al Cie- 
lo, la speranza e persino, quanda ci saremp conosciuti 
più da vicino, la convinzione che procederemo verso 
up figto avvenire: è . 

040400400 

J giornali austriaci del 23 recano il testo della 
dichiarazione del principe Alessandro Cara-George- 
vitch, che fn segnalata dal telegrafo: 

Bokseg, 20 giugno. — Dall’assassinio commes- 


so a Tppchidére in poi; si fanno circolare nei gior- 
nali continuamente notizie che tendono a porre quel 
delitto in relazione colla mia persona e la mia fa- 
miglia. lo considero come al disotto della mia di- 
gnità contraddire particolarmente a queste asserzio- 
ni, ma per rispetto all'opinione pubblica che si vuo- 
le indurre in errore con queste indegne calunnie, 
io sento che è mio dovere protestare pubblicamente 
per me e per la mia famiglia contro simili notizie, 
qualificandole d’infamj calunnie diffuse sistematica- 
mente da un gruppo di gente Pagata a solo scopo 
di compromettere in modo indegno Ja mia persoya e 
la mia famiglia dinnanzi alla nazione Serba ed al- 
l'Europa incivilita. = E, 

Confidando che l’opinione pubblica incorruttibile 
giudicherà da sè come meritano le calunnie suddet- 
te, io dichiaro che se fa d’uopo chiederò la prote- 
zione delle leggi contro la diffusione di simili notizie. 

Firmato—Principe A. Cara Georgevitch 
lo cnn—————___É———@——@@ 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Il ribasso che i fondi italiani subirono nella 
Borsa di Parigi, dopo l’aumento ottenuto per |’ an- 
nuncio della convenzione sui tabacchi, è attribuito 
dai giornali fiorentini alla esposizione finanziaria fat- 
ta, come è noto, dal ministro Cambray Digny iu- 
nanzi alla Camera dei deputati. Da questa esposi- 
zione infatti chiaro apparisce che il 


alla fine del presente anno, si avvicinerà agli 800 
milioni e che nel prossimo anno, per quanto siasi 


ato e detto di voler raggiungere il pareggio, ri- | 


marrà un disavanzo che approssimativamente può 
calcolarsi ad 80 milioni, la qual cifra rimarrà sta- 
bilmente anche negli anni venturi. E ciò senza tener 
conto del debito ognora crescente colla Banca, della 
necessità di trovar risorse immediate pei bisogni 
correnti, delle maggiori spese non previste nei bi- 
lanci e specialmente della inesigibilità delle imposte, 
di che fanno fede gli specchi degli anni passati. In 
conseguenza di questa funesta prospettiva si fa cre- 
dere da qualche foglio che gli oppositori della Camera 
abbiano ripreso ardimentò e che il Rattazzi conti 
adoperare le forze della sua banda parlamentare per 
combattere il ministero sotto il pretesto delle ope- 
razioni economiche, e tentare di supplantarlo ; ma è 
opinione più comune che le mire ambiziose di quel 
tristo capo della sinistra resteranno senza effetto , 
non per fiducia che si accordi generalmente alla 
odierna amministrazione, ma perché quasi tutti i de- 
mocratici della Camera abbandonarono già il loro po- 
sto, nè acconsentiranno per certo a ripigliarlo. Si 
prevede pertanto che il ministero uscirà vincitore 
anche dalle ultime prove e fanno perciò voti alcuni 
giornali ofticiosi affinché, liberato da ogni preoccupa- 
zione parlamentare, volga ora esso tutta la sua attività a 
restaurare l'ordine interno e la sicurezza pubblica, che 
ogni giorno accenna di essere ridotta al più doloroso 
partito. Ribattendo infatti le calunniose allegazjoni del 
ministro Cadorna, qualcuno tra gli stessi fogli più 
liberali accumula dati e notizie per dimostrare 
che delitti atrocissimi vanno ora compiendosi non 
più soltanto a Ravenna e nelle Romagne ma in mol- 
tissime altre parti d’Italia, e che Je più gravi infor- 
mazioni giungono ora dal Piemonte e dalla stessa 
Torino, la quale si pretese essere la culla della mo- 
derna ristorazione morale. 

Fra le altre innumerevoli manifestazioni pacifi- 
che che tutti i principali governi d'Europa non ces- 
suno di prodigare, il: Moniteur di Parigi registrava 
ieri l’altro un discorso pronunciato dal primo mini- 
stro inglese, Disraeli, al quale esso stesso faceva poi 
aggiunte e commenti del pàri rassicuranti. L'organo 
officiale del governo francese proclamava gioè - che 
presentemente l'orizzonte politico è sbarazzato d'ogni 
minaccia di guerra e che le idee di saggezza e di 
moderazione onde sono animati i governi faciliteran- 
no il pronto sviluppo di una sityazione pienamente 
tranquilla quale rjchieggono gli interessi generali. Il 
telegrafo ghe diede conto di questo articolo aveva 
dlimenticafo di accennare per l’ innanzi al discorso 
del ministro inglese dal quale il medesimo prendeva 
Je mosse, e solo oggi ne è giunta notizia per l’ or- 
dinaria via dei giornali. Si apprende così che fu in 
un banchetto offero al ministero dai negozianti sarti 


ristabilimento 
delle finanze è un sogno irrealizzabile; nella mede- | 
sima è ufficialmente confermato che il disavanzo gl 


di Londra che il signor Disraeli pronunciò |’ allocu- 
zione di cui è parola, nella quale dopo avere tocca- 
to delle più importanti vertenze interne dell’ Inghil- 
tera, accennò altresì alla generale situazione del- 
l'Europa. Egli si intrattenne pertanto e della rifor- 
ma elettorale di recente votata e della grande qui: 
stione ché tuttora va discutendosi della soppressione 
della Chiesa ufficiale in Irlapda; sul primo dei quali 
argomenti espresse la viva compiacenza del gabinet- 
to che esso presiede , per avere iniziata e condotta 
a fine un’opera di così grande importanza , mentre 
sul secando juyece non mancò di combattere anche 
una volta le proposte dei liberali, indicando gli in- 
convenienti cui esporrebbe, secaud’ esso, la proget- 
tala soppressione. Dopo di che, valgendo un rapido 
sguardo all’ Europa, il signor Disraeli accennò che 
nel momento del suo ingresso al potere, il gabinetto 
conservatore troyassi a fronte di sospetti e di diffi- 
denze che molti governi esteri nutrivano contro \In- 
ghilterra, sicchè molta prudenza ed attività dovette 
essere adoperata dal ministro degli affari esteri per 
chè quelle così difficili relazioni fossero mutate ed 
assumessero , come fecero realmente, carattere di 
piena fiducia e cordialità. Ed ora, conchiuse il sud- 
detto ministro, tanto apprezzata è in Europa l'auto- 
rità del governo inglese che dalla sua influenza può 
aspettarsi quasi con piena sicurezza il mantenimento 
della pace, nell’istesso modo che alla sua attitudine 
è da attribuire se finora furono tranquille Je rive del 
Danubio e del Reno. 

Un altro documento pacifico che viene ad ue 
crescere il già numeroso contingente è il rapporto 
sul bilancio presentato al Corpo legislativo francese, 
le cui conclusioni considerano pienamente rassicu- 
rante la odierna situazione dell'Europa e fanno voti 
perchè abbiano ineconseguenza a diminuire quei ca- 
richi gravissimi che pesano da troppo tewpo sui bi- 
lanci di tutti gli Stati. È da avvertire però che que- 
ste aspirazioni e questi presagi non soddisfano nè 
persuadono intieramente la pubblica opinione , chè 
anzi qualche giornale parigino censura apertamente 
il soverchio abuso che si fa delle tranquillanti dimo- 
Strazioni, dichiarando senza reticenze che il pubbli- 
co è risoluto d'ora in poi a prestar fede ai soli fatti 
e non alle parole. Qualcuno dei citati fogli va fivo 
a dire che la prodigalità soverchia di proteste paci- 
fiche fa sempre il preludio dei più sanguinosi con- 
fitti; e qualcun'altro, senz’andar tant'oltre , nou 
nasconde però che una pace diflicilmente mantenuta 
e turbata da inquietudini costanti , ha quasi tutti 
gli inconvenienti della guerra. « Tutti i governi di 
Europa, conchiude a questo proposito l' Avenir na- 
tional, sono oramai tenuti a non più contentarsi di 
dichiarazioni e di discorsi, ma a fare uno di quegli 
atti decisivi che soli possono rendere la calma agli 
Spiriti ed il movimento agli affari. Se non fanno nul- 
la, la pace armata ed inquieta di quest’ anno con- 
durrà fatalmente a qualche catastrofe ». 

I gioruali e le corrispondenze parigine  prose- 
guono a far cenno di probabili modificazioni mini- 
steriali e di importanti dibattimenti politici che a- 
vrebbero luogo presentemente nei consigli dell’impe- 
ro francese. A tutte le voci divulgate in proposito 
non sarebbe da dare nessun ascolto dopo le formali 
dichiarazioni della Pazrie, la quale smenti tutte le 
relative informazioni e dichiarò nulla poter trapelare 
di quanto si va deliberando nelle alte sfere gover- 
native; ma poichè altri giornali parigini, non meno 
autorevoli della Patrie, acconsentono a farsi, alme- 
no in parte, l’ égo di quelle dicerie, e poichè esse 
porgono alimento a quasi tutta la stampa estera, non 
parrebbe ragionevole escluderle affatto da una cro- 
naca giornalistica. Perciò, prendendo nota delle voci 
più generali, è da accennare come si supponga che 
tra il governo francese e |’ austriaco siano interve- 
nuti realmente accordi positivi e che nei consigli 
delle Tuileries si vadavo formulando praticamente, 
col mezzo d' istruzioni indirizzate al duca di Gra- 
mont , quelle stipulazioni politiche , le cui basi sa- 
rebbero state poste in antecedenza dal principe Na- 
poleone. Dopo l’accennato, il tema dei ‘più seri di- 
battimenti sarebbe fornito dall’ affare delle elezioni, 
intorno a cui è dato per certo ehe non fu presa fi- 
nora alcuna risoluzione definitiva. A questo proposi- 
to, mentre si afferma che |’ imperatore non si è an- 
cora pronunciato in nessun senso, è dato per certo 
ghe due opinioni affatto discordi si disputano la vit- 
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toria nel seno del gabinetto; la prima sostenuta dai 
signori Rouher e Pinard, dimostrerebbe l’opportuni- 
tà delle elezioni immediate come indizio di pacifici 
intendimenti da parte della Francia; la seconda , a 
cui precipuo propugnatore si cita il maresciallo 


.Niel, insinuerebbe che fra qualche tempo ed anche 


nell’anno venturo le elezioni potrebbero riuscire an- 
che più favorevoli al governo perchè fatte sotto l’im- 
pero di un grande trionfo nazionale e di una viva 
emozione popolare. 

In questi ultimi giorni, secondo le notizie 
trasmesse da Berlino, ebbero luogo a Worms ab- 
boccamenti tra il re Guglielmo di Prussia e qual- 
che sovrano e ministro della Germania meridio- 
nale, nè è duopo aggiungere quanta Importan- 
za sì annetta ai resultati dei medesimi. Un al- 
tra fuecenda gravissima a cui si presta ora molta 
attenzione in Germania è l'agitazione elettorale nel 
Wurtemberg che assume un carattere speciale. L'8 
luglio quel paese è chiamato a rinnovare il suo Par- 
lamento e questa elezione si ravvisa molto impor- 
tante, in primo luogo perchè avviene sotto una nuo- 
va legge che non ammette addirittura il suffragio 
universale, ma di poco se ne discosta, e seconda- 
riamente perchè essa varrà a confermare o infirma- 
re il giudizio di pochi mesi fa sulle elezioni per il 
Parlamento doganale. Allora le elezioni riuscirono 
tutte, senza eccezione, antiprussiane e il governo 
di Stoccarda, come si rammenta, fu accusato viva- 
mevte a Berlino di aver fatto lega col partito del popolo 
in odio alla Prussia. Oggi questo partito del popolo alza 
di molto le sue pretese interne ed esterne; esso dice che 
la questione se Ja Germania del Sud debba [fondersi 
colla Confederazione del Nord è stata risolta nega- 
tivamente; ora dunque si tratta di sapere sci qual- 
tro Stati del Sud rimarranno nell’isolamento in cui 
vivono o se essi pure si costituiranno in Confede- 
razione distinta. I giornali democratici osservano che 
se gli Stati del Sud debbono continuare a vivere 
ognuno per se senza essere uniti fra loro con un 
vincolo comune, dal loro isolamento nascerebbe for- 


zatamente un meschino antagonismo , che presto o 
tardi reagirebbe sui sentimenti delle popolazioni e 
condurrebbe una reazione in favore della Prussia. 
Perciò quel partito iscrive arditamente in testa del 
suo programma elettorale la istituzione di uno 
Confederazione del Sud. Si crede da ciò che la lot- 
ta elettorale sarà importantissima e perciò era da 
richiamarvi sopra l’attenzione. Aggiungasi che l'agi- 
tazione in tal senso prodotta non si restringe en- 
tro i confini del Wurtemberg: essa ha diviso la 
Germania in due campi. I democratici dell’ Anno- 
ver, dell’Assia e della Sassonia hanno inviato indi- 
rizzi di adesione, mentre al contrario Ja stampa uni- 
taria ribocca d’invettive, coadiuvata in ciò dagli or- 
gani officiosi prussiani, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Il Corpo legislativo ha adottato 
con 210 voti contro 13 il progetto sul contingente 


del 1869. 

Il Moniteur annunzia che la regina Maria Pia 
è attesa oggi in Parigi, c indi partirà pel Portogallo. 

Parigi 28.-— La Patrie assicura essere prossi- 
mo un movimento nel personale dei prefetti. 

Il Constitutionnel smentisce la voce che il go- 
verno prussiano abbia fatto reclami circa i rifugiati 
annoveresi. 

Il Corpo legislativo adottò il progetto sulle 
Transatlantiche con 195 voti contro 25. 

Londra 27.— La Camera dei lordi continuò a 
discutere il bill sulla Chiesa d'Irlanda. 

Vienna 27.— Ad un pranzo dato dall’ambascia- 
tore turco in occasione dell’anniversario dell’avveni- 
mento al trono del sultano, Beust pronunziò un di- 
scorso esprimendo simpatia per le riforme della 
Turchia. 

Berlino 27. — È imminente l’ apertura di ne- 
goziati per un trattato postale coll’Italia. 

Belgrado 27.— Si è aperto il dibattimento sul 
processo degli assassini del principe Michele. L'atto 
di accusa segnala l’esistenza di una cospirazione ten- 
dente a provocare un cambiamento di governo a fa- 
vore di Karageorgevic. I tre fratelli Radovanovie 
confessarono il delitto. Il dibattimento continuerà 
domani. Lunedì si pronunzierà la sentenza. 


—____ 


da 


Belgrado 27.—Il processo contro gli assassini 
del principe Michele è terminato. Gli accusatori do- 
mandano la pena di morte contro 12 accusati. La 
sentenza verrà pronunziata lunedì. Il paese è com- 
pletamente tranquillo. 

Belgrado 28. — È inesatto che sia stato com- 
messo un attentato contro Blarnaratz e Leschianin. 

Belgrado 29. —Tutti gli accusati, essendo stati 
informati della protesta del principe Karageorgievic, 
fecero nuove rivelazioni contro di lui. Ìl processo 
fu sospeso. 

Costantinopoli 27.— È arrivato il principe Na- 
poleone. 3 

Costantinopoli 28.—Il principe {Napoleone si è 
recato a visitare il Sultano il quale gli conferì l’or- 
dine del Medjidiè in diamanti. 

S. A. visitò pure il Vicerè d'Egitto; quindi ri- 
cevette Fuad pascià. 

BORSA DI PARIGI 

del 29 giugno 
3 per 100 .... 
Consolidato ingle 


na 10 TI 
9 78 
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PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Nel giorno di mercoledì 1 luglio alle ore 614 
pom., nel Convento dei SS. XII Apostoli, terrà ses- 
sione delle Scienze Naturali, in cuì il signor dottor 
Luigi Ceselli presidente della sezione leggerà un ra- 
gionamento 

Sopra alcuni minerali del Lazio 
È il signor dottor Marco Ceselli segretario della 
sezione tratterà 
Sulla Fotometria 
a 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


ISO 


Si fa noto ai ; mori Azionisti della Banca del- 
lo Stato Pontificio, che in seguito di risoluzione Con- 
sigliare adottata nella seduta del dì 23 del cadente 
mese, s'incomincerà il pagamento del primo acconto 
del dividendo del 1868 sulle Azioni della Banca stes- 
sa nel Lunedì 6 Luglio. 

Banca 30 Giugao 1868. 

Il Segretario — F. avo. Cicconetti 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
ordinanza del giorno 20 giugno 1868 ema- 
nata dal Trib. Civile di Roma in Turni riu- 
Riti fu dichiarato, che Vittore Cappucci di 
Olevano detenuto nel Manicomio di 8_ Ma. 
ria della Pietà di Roma trovasi ridotto allo 
Stato di demenza, e perciò, previa la di lui 
interdizione, fu sottoposto ad un curatore, 
che venne nominato nella persona del co- 
gnato Andrea De Vincenzi con tutte le fa- 
coltà, e che il detto De Vincenzi ha ac- 
celtato l’incarico sudetto, emettendo in Can- 
gelleria dichiarazione giurata di bene, e 
fedelmente adempiere l'officio sudetto, e 
di render conto a forma di legge. 


Antonio Casini sost. canc. 


Dott. Salvare Galizia 
ore Galimberti 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad istanza della Nobil Donna la signo- 
ra contessa Maria Francesca Belli vedova 
Spreca possid. domic. in Viterbo rapp. dal 
Proc. Angelo D’Eramo. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Civitavecchia nel dì 24 marzo 1868. 
* Registrata li 30 detto al vol. 34 giud. f. 92 

v. cas. 6 colla quale è stata ordina'a la 
vendita dell’infrascritto fondo urbano. 

A (termine del Capitolato fe documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol. Le. 
gislativo e Giudiz.. prodotti nella Cancelle- 
ria del sud. Trib. e nel fase. della Cansa 
nel giorno 30 maggio 1868 debitamente re- 
gistrati ec. 

Si pone all'asta: jl piano terreno e pri- 
mo piano del casamento posto in Civita. 
vecchia nella Via Tiberiana già terza stra- 
da ai numeri civici 328 329 e 330 c ompo- 
sto il pianterreno di tre ambienti ad uso 
di bottega, ed il primo piano di due, con- 
finante coi beni del Ven.Ospedale di 8. Gio- 
vanni di Dio, Centofanti, Bertini, Grasselli 
€ strada pubblica. 

I due sopradescritti piani saranno ven- 
duti indivisamente. 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella Sala del Comune ne! giorno di 
sabato undiéi luglio 1868 alle ore ii antim. 


Il prezzo sul quale sarà aperto l'incan- 
to a forma del $ 1340 è di lire sei mila 
cento cinquanta (6150). 

La vendita sarà fatta collo norme pre- 
scritte dalla legge ed in moneta d’oro 0 d'ar- 
gento. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudetto, senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire. 

Angelo D'Ergmo Proc. 

ll giorno 31 luglio 1868 avrà luogo la 
vendita giudiziale erdinata con sentenza 
del Tribunale Civile di Frosinone del 34 
luglio 1861 nella sala Comunale di delto 
Capoluogo del seguente fondo. L'incanto 
verrà aperto sulla somma di =g 68 0$ valo- 
re risultante dalla perizia Ricci compren- 
sivamente al quarto di pertinenza del Di- 
rettario salvi gli aumenti legali. = Utile do- 
minio del terreno albgsato ® vitato di di- 
retto dominio del V. Monastero di S. Chia- 
ra di Ferentino situato in quel territorio in 
contrada Ponte Sereno confinante i beni del 
d. Monastero, @ con altri di Sante Canta- 
lo salvi ec. della superficie di quarte duo 
circa compreso il poco terreno cespugliato 
di legna cedna. 

A. Dott. De-Marchis proc. 


AVVISI DIVERSI 


TRASPORTI A VAPORE PEL BRASILE 
E LA PLATA. 


Partenza da Genova li t4 luglio pros- 
simo. 

(Stazioni) Andata:—Marsiglia, Gibilter- 
ra, San Vincenzo, Rio-Janeiro, Montevideo, 
e Buenos-Ayres. 

Ritorn Montevideo, RioJaneiro, San 
Vincenzo, Gibilterra, Marsiglia, e Genova. 

A datare dall'11 veniente luglio resta- 
no soppressi gli scali di Bahja, e Pernam- 
buco onde meglio rispondere al traffico con 
Rio Janeiro, e i porti della Plata, e per 
collocare il servizio in una celerità vera- 
mente eccezionale. Nei viaggi di andata la 
traversata da Genova a Rio Janeiro è ri- 
dotta a ventisei giorni, e quella da Genova 
a Buenosayres a trentacinque. — Al ritorno 
tale tragitto si compirà in 27 e 37 giorni.— 
Per imbarco merci, passeggieri, ec. y diri- 
gersi in Roma alla ditta Rigacci, via di 
8. Maria in Campo Marzo N. 5. 
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